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LA POLINNIA 

O U U E O 

IL SETTIMO LIBRO 

DELLA STORIA 
D’ ERODOTO ALICAlfiKA^Rn 


Llorcbè al Re Dario figlivolo di 
Jftafpe fu data la nuova della bat- 
taglia in Maratona feguita , ef- 
fendo egli già per I ’ avanti gran- 
didimamente contro gli Atenieft 
corrucciato perche aveano Sardi 
afta Ut o , molto piu allora accrebbe 
la collera fua , e vie piu s' accefe 
far guerra alla Grecia j e man - 
ittà , commandò loro di racco- 
piu che avanti radunale lun- 
> e legni da trasporto . E men- 
- -> > per tre anni fu l* 

ìglìorì Joldati fcìghevanfi 

> e Ji attendeva al prepara- 
A mento 


dati incontanente mejft alle < 
gliere milizie , e che ciaf una 
gbe navi , cavalli , frumento # 
tre quefte cofe qua e là fi ordinavano 
Afta travagliata . Dove , mentre i mi\ ' 
a guerreggiare contro la Grecia 
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K&? mento d' ogni cofa , V anno quarto gli Egt^j che erano jla- 
»' ti daCamhife Joggiogati , fi ribellarono a’ Per ft ani ; che però 
ni . tanto piu contro ambidue Dario s’ affrettava di fare la 
/pedinine , cioè contro gli Egìf) e gli Ateniefi . Mentre egli z 
è a ciò intefo , tra’ figliuoli juoi nacque del principato que - 
filone > poiché per cojiume de' Per/iani , Jolo allora fi potè - 
va muovere la fpe dizione quando fi avefje dichiarato al Re 
vivente , il fuccejfore . Dario ave a , anco prima di regnare , 
tre fighvoli delia prima moglie figlivola di Gobria , e dopo 
b*i»n e , l a falda al regno , altri quattro da Atojja figlivola di Ciro. 
contVn* Di e ì tte ' P rimi era il maggiore Artobagane , e de' fecondi Ser - 
dono j' e m lì q Ua li non effendo di una fi fifa madre , tra loro fi 
e -> o . ' df puta va del regno . Art oberane lo pretendeva , per ejjer 
egli il maggiore di tutta la prole paterna , e perche appo 
tutti gli uomini è fiabilito che il maggiore ottenga il prin- 
cipato ; e Serfe perche era nato di Atojja figlivola di Ciro , 
e perche Ciro era flato quello che ave a a' Perfiani ac qui - 
fiata la libertà . Mentre Dario fopra di ciò non avea an- j 
cor fatta [emenda ,era a lui Demar ato prefente figliuolo d' 
Arifione , che in qu i tempo Jpogliato del paterno regno 
e fuor uf cito di Lacedemone era andato a Sufa. Cojìui udita 
la controverfia de' figliuoli del Re , andò ( come è fama ) 
a Serfe , e lo avverti che all’ altre cofe che die e a in pro- 
prio favore , que fi a pure aggiunge fic , che egli era generato 
effendo Dario già Re e tenendo de' Perfiani l’ imperio ; c Ar - 
iobagane nato era effendo Dario tuttavia privato ; Che pe- 
rò nè d, ritto era nè convenevole che alcun altro prima di tè 
quell' onore avefje : ufarfi cofi ancora a Sparta l che fe al- 
cuno pria di regnare ba avuti figliuoli , ed uno mentre egli 
regna , di quefio ultimo nato fia il poffejfo del regno . ( a ) A cui 
fuggerita da Demarato colai ragione , e fervendofene Ser- 

f e > 

fi) Guidino racconta quefio fatto dlverfamente da Erodoto , dicendo che 
dopo la morte di Datio , nacque la contcfa del regno fra Artamene o Ar. 
tobazane , e Serfe, e che di comun confenfo rinùfeto la fentenza in Arta- 
ferne lor Zio , il quale pronunziò a favore di Serfe , coliche quello non fece 
mofira d‘ allegracene , nè I* altro ri dolfc d* Arraffine . anzi che nel tempo che 
afpettavano la fcntcaiza dal Zio x non mancarono di prelevarli I* un l'altro , ( d' 
invitarli a conviti , a con allegrezza goderli, riandò poi alla determinazione d* 
Quaterne fenz appellazione e lenza ingiuria di parole. Gtmfì. Uh. it* 
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fe , dicendo egli cofa giu Ha , Dario lo dichiarò Re . Ab- 
bencbe ancora fen^a dell' infrgnamento di Demarato , Serfe 
( Com è la mia opinione ) regnato avrebbe : perche tutta 

4 la potenza era nella perfona di Atojfa . Dichiarato Re 
Serfe , Dario facendo il tutto per preparare il bifognevole 
per il pa faggio ; il fecond ’ anno dopo la ribellione degli Egigj 
finì fua vita , avendo regnato trenta fei anni , e non otte- 
nuto il fine di vendicar fi della ribellione degli Egigj , ni 

5 degli Ateniefi . (b) Per la fua morte il regno pervenne nel 
figlivolo Serfe ; il quale da principio non ave a nell ’ animo di • 
guerreggiare contro la Grecia , ma contro l' Egitto ben fi . gno. 
Ma Mardonio cugino fuo , figlivolo di Gobria e di una fo- 

rella di Dario , andando a lui , co fi gli parlò : Sire non è a M»r. 
del voftro decoro , che gli Ateniefi che hanno fi male de' Per- sJ,"/*.* 
fiani meritato , non paghino il fio del commeffo . Però fate 
ora quanto avete per le mani ; ma dopo che V Egitto a 
voi ingiuriofo avrete domo , paffute contro Atene , acciocbe 
parlino di voi bene gli uomini , e di poi ognuno l' aflenga di 
venire per guerreggiare nelle voflre terre . L a ragion prin- 
cipale del voler far quefìa guerra , era veramente per ven- jkjjjjj’ 
dicarft ; ma oltre a ciò ancora era che l ’ Europa è paefe i«”* 
brlli/fimo che genera ogni fpefte di arbori fruttiferi t ogni re x«’ 
cofa buona , e degno di e (fere poffeduto da chi folo era tra ' 

6 mortali Re . Ciò Mardonio dice a come vago dì opere nuove , G,,ci • 
e con E ambizione di divenir Prefetto della Grecia . E col 
trapalare del tempo l ' ottenne pure , e fece fi che Serfe 
fi perfuafe dì tentare tal cofa, percioche avvennero certi ac- 
cidenti che maggior motivo gli diedero di rifolverfi cefi. 

Prima di Tenaglia e dagli AÌevadi , me/fi vennero ad im- 
plorare 1' ajuto del Re promettendo che effi contro la Grecia 
al Re forano uhbidientffimi . Quelli Àlevadi erano Re di 
T e (fagli a . E dall ’ altra parte furono a ciò f prone anco i 
figlivoli di Pififirato , (b’ erano a Sufa venuti > i quali di- fagiu . 

A 2 cevano 

( b 1 Diodoro di Sicilia rìferifee che quello Dario fu il frfto che aggiunta 
altre lrggi a quelle «.irgli Egizi , e che raccolte In I iloria i gefli degli antichi 
Re a ver co appirfo la teologia dalli facerdoti Egizi « ed i fatti che Dei li* 
bri facti fi contenevano . Diod. fcibl. lib. i. P. z. p. ;é. Edji. Gioì* 


V * ' 
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cetano le flejfe cofe che gli Al evadi , ed in oltre e [divano 
una cofa di piu , avendo feto Onomacrito di nazione Ate- 
niese , il quale era indovino e dijponitore degli Oracoli di 
Mufco . Il motivo che li fece a Sufa venite , fu il cercare 
di riconciliar fi con l * ifìejjc Onomacrito : perocbe è da f ape- 
re , che cofìui da Jpparco figlivolo di Pififlrato , era fato 
difc acetato d' Atene ; perciocbe era flato manifefl amente 
Ermi»- flerprefo da Lafo Ermio/.efe di avere infcritto ne' ver fi di 

• Ahfeo un oracolo , cioè che avvenuto farebbe all ‘ fola d ‘ in - ; 
torno a Lcnno di forum erge fi nel mare . Perciò Jpparco lo 
ave a dif cacciato , cornee he per I’ avanti lo avejje per mol- 
to fuo famigliare . Allora dunque efjendcfi egli pure accom- 
pagnato con li fglivoli di Fifidrato , qualunque volta veni- 
va davanti al Re , parlando quelli di lui onorevolmente , ejfo 

r feriva gli oracoli , e fe alcuno ve n avea che a' Barbari 
alcun male predicejfe , di ejfo niuna menzione faceva , ma 
feiegliendo quei che annunciavano gli avvenimenti piu prof- 
ferì, quefli recitava , dicendo com era deflinato che l'El- 
lefponto [offe da un Perfiano con ponte congiunto , ed ìn- 
Scrfe f ,eme raccontando /’ efpedifone . Con li quali oraceli ccjlui 
mo»e f andava infinuando , ed infieme li fgtivoli di Pififlrato 7 
J* *”gVi coll' efporre i loro difegni . Ora poiché Serfe s' indnjje a far 

• guerra ai Greci , il feccnd * anno dopo la morte di Dario ; 
/«he. d P rimo Paggio cb’ egli fece fu contro gli Egìgj che fi 
menii* erano ribellati , li quali domi e ridotto V Egitto a mag- 
di serre giare febiavitu che non era (otto Dario , lo diede a gover- 
nare ad Achemenide fuo fratello , figlivolo di Dario , il 
quale e fendo Prefide dell ' Egitto , paffato alcun tempo fu 
uccifo da Jnnaro figlivolo di Pfammitico nativo d‘ Africa. 
Serfe , ricuperato avendo l' Egitto , e flando per condurre 8 

Serfe /’ tfercito ad operare contro Atene , chiamò a confi fio i 
itguer- principali de Perjtant , per udire t loro pareri , e per dire 
mT’ egli in prefenga loro la Jua opinione . A' quali radunati cofi 
C,cci - parlò : Io non farò o Perfiani , ritrovatore > ma feguace di 
qutjla legge e caflume del regno noflro ; Perche fcorr.c ho 
da* maggiori intefo ì dopoché noi queflo imperio abbiamo a' Medi 

tolto , 
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tolto , offendane fiato da Ciro rimojfo Aftiage , non fio, - 
mo flati in ripofio mai . Ma cofi vuol Dio , e meglio è , 
avendone noi molto guadagno . Quelle Cofe che Ciro e Cam - 
bife e mio padre Dario fecero » quali genti domate hanno 
non fa luogo ridirlo appo coloro che ottimamente lo fanno : 
io però dal di che queflo trono ho ricevuto , fono fempre an- 
dato meco fleffio penfando , come poteffi far fi che non de- 
gene raffi da quelli che hanno avuto q uè fio onore , e che non 
acquiflaffi a’ Perfiani meno potenza di loro. Jl che volgendo 
io nell ’ animo , ritrovo che noi abbiamo oc cafone di acqui - 
fare egualmente gloria e terreno non minore nè piu flcrile 
anzi migliore di quello cui poflediamo , con infume vendetta 
e rifarcimento d’ ingiuria. Però vi ho radunati per efporvi 
quanto intendo di fare : Ho determinato congiungendo l ' El- 
le fponto di condurre V efercito per l' Europa in Grecia , 
per vendicare le ingiurie degli Attniefi , le quali e ad altri 
Perfiani ed a mio padre han fatte. Voi fapet e che anco Da- 
rio deftinato avea di portare contro cofloro la guerra , ma 
prevenuto dalla morte non puote punirli . Ma io non Inficie- 
rò prima , di vendicare e lui e gli altri Perfiani , fe non op- 
pugnato e fe non arderò Atene , i cui cittadini , primi fecero 
a mio padre e a me grande oltraggio : prima allora che 
venendo effi in Sardi infieme con Ariflagora Milefio fervidor 
noflro, incendiarono i fiacri bofcbi ed i templi ; e poi quanto 
fatto abbiano contro voi quando entrafle nella lor terra , 
avendo Datif e Artaferne per Capitani , tutti voi lo fape- 
te . Per tali cagioni io mi alzo per far loro la guerra ; nel 
che ripenfando , molte utilità ritrovo , fe effi e i loro confi- 
nanti , cioè quelli che abitano il paefe di Pelope Frigio , ri- 
durremo in noflro potere . La Perfia non avrà altro con- 
fine che l ' aere dove tien Giove il fio imperio ; nè vedrà 
il fole terra veruna che non fa nefira . Io l’ Europa tutta 
paffando accompagnato da voi , di tutti i paefi un filo farò . 
Perocbe io fio che non vi ha dipoi nè città nè gente alcu- 
na che pojfa con noi combattere , efiirpati che fieno colo- 
ro che bo detto . Cofi , e quelli che noi hanno oflefi , e quelli 
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che fono finga colpa , verranno fatto giogo fervile . Nel che voi 
facendo quanto io dico , fatemi favorevoli . Quand' io vi 
ftabilirò il tempo nel quale conviene ejfer pronti , allora do- 
Vrà ciafcuno venire immantinente . E chi verrà con le [qua- 
dre bene armate , io donerò a lui le cofe piu fregiofi che io 
abbia . Ma perche non paia che io di mio foto arbitrio mi 
voglia conftgliare , propongo l ‘ imprefa , commandando che 
ciafcuno fuo parer dica . Cofi parlato avendo fe fne . Dopo 
<n fp ji' CUI Mar donio : Sire , dìjfe , voi [et e non foto de’ nati fin g 
Mafdo- ora Perftani , ma degli avvenire il piu eccellente , il quale 
tornò"" oltre le ottime cofe e verijfme che dette avete, avete an- 
co in animo di non lafciare che gl * lonj che abitano V Eu- 

pròp*. ro P a » a mt infili 11 * 10 > àk° quegl’ indegni : Poiché ccfa mi- 
ti*- ferabile fora fe noi i quali e li Saci e) gl' Indi t gli Etiopi 

e gli Ajfir) e altre molte grandi nazioni che non hanno i 

Perftani off e fi, per dilatare il poter noftro abbiamo in Sat ra- 
fie ridotte iora de’ Greci non ci vendicammo , i quali i primi 
furono ad offenderci ed ingiuriarci . Or di che temeremo noi ? 
Qual inondazione di moltitudine ? Qual forga di danaro ? Noi 
fappiamo il loro combattere » noi fappiamo le loro forge che 
fono deboli . Noi abbiamo i figlivoli di quefii foggiogati i quali 
abitano nel paefe noftro , cioè gl ’ Jonj gli Eoi j e i Do- 
tte fi co/i chiamati . quefi pure io gii ho f per mentati , quan- 
do ad ejft per commando del padre tuo feci guerra , e a 
me offendo andato fino nella Macedonia e quafit in Atene , 
non fi fece alcuno incontro per combattere . Abbcncbe han- 
no in ufanga i Greci ( com io odo ) di far la guerra feonfi- 
gliatilfimamente , per la loro imperizia e niuna drfiregga . 
Poiché quando tra loro è fiata bandita la guerra i nel luo- 
go piu bello e piano che ritrovano , difendendo , colà guer- 
reggiano , cofìcbe con grande Juo danno , benché forfè vinci- 
tori, partono di là; e fe vi fono vinti , fi riducono all' 
eflerminio . I quali dovrebbero , effendo d’ una flefja lingua , 
interpofti araldi e meffi , definire le controverse e far più 
tofio ogn altra cofa che combattere . 0 fe hanno pure ve- 
ce Jfit a dì combattere tra di toro , dovcrtbbero ritrovare da 

qual 
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qual lato effi pano difficiliffimi ad efere ej pugnati , e da 
quello tentare la fortuna della guerra . UJando tal cattivo 
cofiumt i Greci , non trattarono mai meco di combattere , 
c fendami h infilo alla Macedonia avvampato . A te o Re 
chi fi farà incontro per cagione di guerra , il quale avrai 
teco tutte le forge dell ‘ Afta e ogni forte di armata ? lo 
non credo che a cotale baldanza forgano i Greci . Che fe nella 
mia opinione m inganno , e fe ejji per arroganza inalbati , 
verranno a combattere con noi , impareranno che mi fitamo 
nelle cofe della guerra tutti uomini eccellenti . Non vi 
fi a dunque co fa cui noi non efperimentiamo ; poiché a fua 
pofia ninna cofa fi fa , ma con l' efperimentare il tutto fi 
(Iole ottenere . Cofi avendo Mardonio adulato il parere di 
io Serfe , cefo dal dire. Allora tacendo^ tutti gli altri Per- 
fiani , nè avendo ardire di dir cofa diverfa da' proferiti 
pareri , Artabano figlivolo d ’ lflafpe , Zio di Serfe , e per- 
ciò affidatofi , cofi dijfe : Re , fe non fi dicano fentenge tra Amba- 
sè contrarie niuno potrà la miglior fciegliere , ma per necef- di°s«f« 
fila conviene che feguiti quell' una che è fiata detta > in 
quella gufa che /’ oro puro per sè non vediamo , ma fre - jj 
gandolo ad altra cofa allora meglio lo forgiamo . lo anco «a 
a tuo padre Dario che era pur mio fratello perfuadeva ,*"*"* ' 
che contro gli Sciti non facefe il paf aggio , uomini che non 
hanno cafiella . Ma fperando egli di foggiogare gli Sciti No- 
madi , non volle acconfentirmi , e intraprefa 1‘ efpedigione fi 
ritirò avendo perduti molti prodi uomini del fuo ejercito . 

Tu o Re deliberi di far guerra con gente molto piu eccel- 
lente che gli Sciti non fono , e che ba fama d ' effere e per 
mare e per terra valorofa , dalla quale ciò che fia da te- 
mer ft , è giujlo cb' io ti dfcuopra . Allorché avrai con un 
ponte T Eli f ponto congiunto , tu di che per T Europa 
condurrai le miligie in Grecia . Ma può beniffimo avvenire 
che tu refii fuperato o in terra o in mare o in entrambe 
le parti , poiché cofloro dicefi uomini fortijfimi ejjere . Del 
che fi può quindi argomento prenderete tante foldatefcbe 
fitto Datis cdArtaferne entrate nell’ Attica fi foli Ateniefi 

hanno 
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hanno rotte , non fucceffe dunque loro nell ’ una e nell' al- 
tra parte felicemente . Poi fe e fi afeefe le navi e vincitori 
effendo nella naval pugna navighino all ' Ellefponto e J dolga- 
no il ponte , ciò fia pure a te formidabile o Re . Nè ciò Jò/o 
per mia privata prudenza raccolgo , ma per quel cafo in 
cui poco mancò che opprefli non fummo , quando tuo padre , 
congiunto il Bosforo Tracio , ed unito il fumé Ifiro con pon- 
ti, pafsò negli Sciti che allora con ogni modo fi pofero a pre- 
gare gl' bnj a' quali era data la cujlodia dei ponti dell* Jf- 
tro , perche li taglia fero. Nel qual tempo fe lflieo Tiran- 
no di Mileto fi fojffe all' altrui parere accodato e non vi 
avejfe contradetto , era finita per te cofe de’ Peifiani.. Ma 
ella è pur cofa da dirfi e da udir fi orribile , che tutto lo flato 
del Re in un fol uomo ripofìo fojfe . Però non deliberar tu 
di incontrare tale pericolo fenga alcuna necejfità : fa a mio 
modo , e prefentemente licenza quefla radunanza , e di nuo- 
vo quando a te parerà , confiderai a prima teco Jiejjo la cofa , 
intima ciò che piu convenevole fia . lo ritrovo che il ben 
configliare è un profitto grandijfimo . Avvegnaché quantun- 
que allora accada coja contraria , pure è conforto il poter 
dire che ottimamente fi è conjulta'-o , benché la fortuna il 
buon configlio foverebiò ; La dove chi imprudentemente ope- 
rò , fe la fortuna gli fia favorevole , ottiene il fuo fine, ma 
non imperiamo , malamente fi configliò. Vedi tu che i gran- 
di ani nati Iddio ferifee col fulmine nè li lafcia infoi entire 
di foverebio > ed i piccioli nè pur ei tocca ? V edi come le 
gran cafe e gli fmifurati arbori fempre le faerte percuotono? 
Dio gode di accorciare le piu eminenti cofe . Che però un 
grandiffimo efercito è talora disfatto da un picciolo , quando 
Dio avendo ad e/fi odio , o col tuono o con altro / pavento 
gli atterifee , per cui miferabilmente e in modo di sè indegno 
foccombono . Dio non lafcia a niun altro che a sè il tropp’ 
alto fapere . Dunque qualfifia negozio troppo affrettato par- 
torire errori , da' quali grandi danni raccolgonfi ; e nella 
dimora fono molti beni , e fe non tali che Jubito appaiano , 
certamente ognuno a fuo tempo li troverà . Cofi io ti con - 
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figlio a fare o Re . E tu Mar domo figliuolo dì Gobria la - 
fida di dire cofe folte de' Greci , che non fono degni di Ji- 
nìflrì parlari . Calunniando tu i Greci , lo ftejfo Re a com- 
battere fpingi » a che tu con ogni avidità pare che corra. 
Guardati però , che la calunnia è import unijfim a cofa t nel/a 
quale due fono che fanno ingiuria , un filo che la riceve . 

E' indegno colui che calunnia , perche non ha prefente colui i cori 
che ac cu fa : e cofi è ingiuriofi chiunque fi lafcia perfuadere r* 
da quefto y pria di avere per vera la cofa ritrovata . E a co- 
lui che è lontano perciò fifa ingiuria , che da uno è per ca- 
lunnia biafìmato , e dall ' altro per mal uomo tenuto . Che 
fi del tutto a tali uomini fi conviene far guerra ; il Re ri - 
mangafi a cafa tra' Perfiani , e offerendo noi ambi in depo- 
fitto i figliuoli nofiri , fa tu ftejfo il pajfaggio , fcegliendoti 
qual gente piu vuoi e qualunque numero di miligie , e fe 
nella gu fa che tu dici fuccederà al Re /’ imprefa , fi fc att- 
uino i miei figliuoli , ed io in oltre muoia i e fe anderà la bi- 
fogna com io tengo , lo ftejfo patifcano i tuoi e tu pure fi 
ritornerai . Che fi non vuoi a tale condizione foggiacere , e 
ad ogni modo condurrai 1‘ efircito in Grecia ; protefìo , che 
alcuno che qui rimarrà , udirà dire che Mardonto dopo ave- 
re a' Perfiani partorito un gran male , è flato dai cani e 
dagli augelli ftracciato , o ne campi degli Ateniefi o in quelli 
de' Lacedemoni , fi non anco nella via ftejfà forfè prima ; 
ed al/or tu vedrai a quali uomini conduci il Re a muover • i 
XI guerra. Avendo tali cofe detto Artabano , Scrfi prefo dall' rmpmi 
ira con tali parole feguì : Artabano , /’ ejfere tu fra- <»"$«. 

fello di mio padre , ti difende perche tu non riceva de- f * * 
gna mercede del tuo pazgo favellare . Però ti caftigarò col 
dirti che fri vile e codardo . Non ejfere tu compagno della 
mìa armata in Grecia , ma rimanti pur qui tra le femine . 
lo anco fin^a te farò quanto dijfi . Poiché , non pofs’ io 
avere per afcendenti miei , Dario , lftafpe , Arj'ame , Aria- 
ramne , Teifpeo, Ciro , Cambife, ed Acbemene , fe io non 
‘ mi vendico degli Ateniefi ; e fi che fe noi rimarremo ebeti , non 
vi rimarranno e.ffi , ma la terra noftra ajfaliranno ; come fi può 
t ■ B • raccoglie - 
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raccogliere da ciò che effi prefero a fare quando arfero Sar- 
di e fcorfero l'Afta. Adunque nè l' uno nè l’ altro può 
fottrarft , ma è neceffario o fare o patire , coftcbe o fia /' 
impero tutto de ’ Greci o tutto de' Perftani . Non v ha 
tra le inimicizie via di mezzo . Però onejìo fia che noi offefi 
facciamo vendetta i coficbe io intenda quefto terribile che 
patir debbo , andando contro uomini tali che Pelope Fri- 
gio fervo de' miei maggiori , a tal fegno foggiagli , cbe fino a 
quefto tempo gli uomini ftejft e il paefe , dal nome fi chia- 
ma di chi li vinfe . Fin qui parlò il Re . Dopo quello vcn- % } 
ne la notte , ed il parer dì Artabano cominciò a mordere 
V animo del Re ; cbe però nella notte feco mede fimo confit- 
gliandofi , ritrovò non ejjere del tutto intereffe fuo il far 
guerra a' Greci ; ed in quefto addormentandofi egli , vide , 
come da' Perftani r acconta fi, tal vi filone : Si fognava cbe 
d° 8 se°r ua uomo m °h° bello e di gran corpo, repentemente apparen- 
te. dogli a lui dicejfe : Ti diparti dunque dal conftglio tuo o 

Per fiano , e rifolvi di non condurre l' ej eretto in Grecia , quan- 
do a’ Perftani commandato bai cbe lo preparino ? Ah cbe 
tu non fai bene a cangiar di parere , nè v ba chi ti confen - 
ta . Però fegui quella ftrada per cui di giorno bai de fli- 
rtato di andare . Ciò dicendo colui , parve a Serfe cbe via r , 
volajfe . Venuto il giorno , Serfe non fe conto alcuno del fo- 
gno , anzi egli radunati i Perftani cbe il dì avanti raccolti 
Fa roU avea , cofit fece loro parole : O Perftani datemi feufa , fe 
fi S péÌ! ora vi dico cofe alle prime contrarie ; perche nepur io fono 
ia»i. gi un t 0 a quel fiore di prudenza cbe a me fi conviene , e quelli 
cbe mi perfuadono a far le confapute cofe , non fi partono 
dal mio lato . Invero mentre io udiva di Artabano il pa- 
rere , incontanente mi prefe il foco della gioventù , coficbe a 
quell' uomo maggiore di me, parole difft piu mordenti e pe- 
tulanti cbe non doveafi . Ora conofcendo il mio fallo , uferò 
del conftglio fuo , e rivocando io la rifoluzione di far guerra 
Vn*ra d Greci , voi fatene ebeti. Ciò udendo i Perftani molto lieti 
l'afide diuenuti lo adorarono. Nella feguente notte lo fteffo fio- 
«i fon- g„ 0 apparendo a Serfe cbe fi dortnia , dìjfe ; Figliolo di 

_ Dario t 
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Dario , pare che tu richiami il pa (faggio contro de' Greci t 
non facendo alcun canto delle parole mìe , qua fi nìuno dette 
le aveffe . Odi dunque : Se tu finitamente non intraprendi 
la fpediftone , te ne fuccedera cbe ftcome ti fei fatto am- 
-5 pio e grande , co/i in breve umile diverrai . Da tal vifio- 
ne atterrito , di repente dal letto balzò , e mandò ad Ar- 
tabano un mejfo . Il quale e/fendo comparfo co/i a lui dijje : 
Artabano , fubitocbe a te cbe bene mi con figliavi , ftoìtamen - 
te rìfpofi , non fui piu in pofe/jo della mia mente ; ma non 
molto dipoi pentendomi , conobbi di dover fare ciò cbe tu 
configliato mi bai . Contuttocio volendolo efeguire non pojfo ; 
poiché mentre io ave a /’ animo cangiato e mi pentiva della 
primiera opinione , m apparve una tifone in fogno , cbe del 
tutto mi diffuafe da ciò cbe ultimamente avea determi- 
nato di fare : Ed anzi poco fa minacciato avendomi , fi 
dipartì . Cbe fe Dio è che mi mandò quefìo fogno , ed ejfo 
vuole che fi pigli la fpe dizione contro la Grecia , verrà pu- 
re a te queflo fogno , commandandoti lo fteljo cbe a me . Il 
cbe io credo cbe coft fa , fe tu pigliando le mie refi e or- 
namenti tutti , di ejjì coperto , ti feda nel trono mio e di 
1 6 poi nel mìo letto ti addormenti . Cofi dicendo Serfe , Arta- 
bano al principio non idea ubbidire , e dcea cbe egli non 
era degno di fcderfi nel trono del Re . Finalmente e/fendo 
sforzato , ubbidì al commando , cof avanti dicendo : Io, o 
Re ; tanto fimo il penfar bene da sè , quanto il volere ad 
un altro cbe buona opinione abbia , acconfentire ; le quali 
cofe tu fatte avendo , nulladimeno fei depravato da' par- 
lari degli uomini cattivi ; fcome il mare cbe e/fendo agli 
uomini utilìjfima cofa , tuttavìa i venti cbe a lui fopra - 
vengono , non lo lafciano ufare della natura fua . Mentr 
io però le male parole da te udj , non fola il dolore mi mor- 
fe , ma anco il penfar e cbe ejfendo fati due pareri propo- 
li ai Perfiani , uno cbe accrefceva la loro dif grazia, l' al- 
tro cbe la levava e cbe dicea ejfere cofa dannofa empier 
1' animo di cupidigia d' aver fempre piu di ciò cbe fi bai 
propojìc cotali due fentenze , tu quella fciegliefi la quale 
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era a te ed d Perfiani piu pericolofa . Ora dunque , perche 
tu avendo cannato il configlìo tuo in migliore , tuttavia dì 
che mentre volevi licenziare la fpe dizione contro i Greci , ti 
è avvenuto un fogno per cenno di alcun Dio che ti vieta di 
di licenziare /' efercito ; quefìa non è cofa divina o figlivo- 
, 1° • ‘ fogni che venendo ingannano gli uomini , fono 

tali , quali io ti dimofirerò , che ho piu anni di te . Le vi - 
foni de’ fogni fogliano per lo piu ingannare , a cagione di 
quelle cofe che ciafcuno nel giorno agita nella mente ; e 
cofi di quejìo farà , perche noi T altro giorno di quefla spe- 
dizione , e invero con grande veemenza , deputato abbia- 
mo . Che fe non è comi io mi penfo , rra divina cofa ; tu 
ftejjo con le parole il cafo bai ccmprefo : voglio dire che an- 
co a me dovrà apparire lo fieffo che a te . Ala egli non dee 
piu a me apparire comecbe delle tue fpcglìe ve fido fa , di 
quello che fe io b abbia le mie ve fi ; nè piu mentre io nel 
mio letto dorma , che nel tuo , fe pur ancora altre volte 
vuole apparire . Nè farà già cof pazz° qualunque que- 
gli fi fa che apparve che veggendo me , te mi creda , pi- 
gliando fegno dalle vefli . E fe egli non fi curerà di me 
nè mi degnerà del fuo affetto ; o io porti i miei veflimenti 
o t tuoi , non verrà a ritrovarmi ; il che vuol fi avvertire . E 
fe frequentemente venijje , io pur crederei che cofa divi- 
zia fojfe . Del refiante , fe tu flimi di cofi fare , nè do fi 
può rivocare ; ecco che io mi vo a giacere nel letto tuo . E 
quand' io avrò fatto rio, egli pure a me appaia . Con que- 
fla condizione foto io ni acheterò al tuo parere . Ciò detto i 7 
avendo Artabano , come quello che fpcrava di provare che 
Serfe nulla dice a , efequì i fuoi commandi . E veflitofi il 
manto di Serfe , e pofiofi a federe nel foglio , e andato a dor- 
mire , lo fieffo fogno a lui avvenne mentre ei dormiva , 
che a Serfe venuto era , e fovraflando ad effo lui , cofi 
di Ar- dì fj e : Sei tu dunque colui che ritien Serfe il quale in ogni 
nbano. mQ j g r a ff retta £ guerreggiare contro la Grecia , cerne 
fe fofli fuo tutore ? Tu non confideri nè il futuro nè il 
prefente , e dijjuadi ciò che pur dee avvenire . Che debba i S 

- - Serfe 
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Serfe patire Je egli non ubbidifce , dirmflrato è . Con quefle 
'parole ad Art ab ano parve che quella vi [iene lo Minacciale 
nel forino , e con ferri infocati volejffr gli occhi cavargli. 

Che però Artabano , dato un gran grido [aitò , e feduto - 
fi a lato di Serfe , poiché gli efpofe la viflone che m fogno • 
apparfa gli era , cofi foggiunfe : Veramente io o Re , come 
quell’ uomo il quale molte cofe veduto ave a , e che i gran- 
di fati reflano talvolta da piccioìe forze fupcrati , non la- 
J 'dava che tu il tutto concedevi all’ et ài f apendo effere cofa 
mala fovverebio de fiderare . A memoria tene a la fpediftone di 
Ciro contro de' Maffageti come foffe ita ; ed anco ricor dova- 
mi quanto era fucceffo all' efercito di Cambife contro gli Etio- 
pi ; e io pure militai con Dario contro gli Sciti . Sapendo h 
quefle cofe , ave a opinione che {e tu foffl flato cheto , da tutti gU t 
uomini per uomo beato farefìi flato commendato . Ma poiché 
quefto è un certo divino iflinto , ed ai Greci fovrafla ( co- 
mi è credibile ) alcuna flrage dal cielo , io pure cangio opi- 
nione . Tu quelle cofe che Dio ti ha mandate , d Perflani 
palefa , e commanda ad ejft oggtmaì , che come prima ave- 
vi tu loro detto , le cofe preparino per andare . Per tale vi- 
ftcne adunque follevati gli animi , fubito che fu giorno % 

Serfe efpofe /’ accaduto d Perflani , e Artabano ancora » 
del quale fi fapea che prima folo tra tutti era flato del? 
imprefa diffuafore , ed ora manifeflamente la fuggeriva . 
l 9 Dopo quefle cofe , a Serfe che intrapendea la fpedtjjone , 
la terza viflone in fogno fu dhnoflrata : la quale t Magi 
udita , congetturarono che alia terra tutta fi appartenere , 
t che fignifcaffe che tutti gli uomini avrebbero Serfe fer- 
vito . La viflone era tale : Pareva a Serfe effere incoro- 
nato di un ramufccllo di oliva , dai rami del quale tutta 
ia terra coperta era , < che poi la corona al fuo capo av- s*rfè 
volta fuanijfe . Queflo i Magi con /’ int erpretr azione loro nó'. fon * 
al già detto traendo , e congregati i Perflani tutti , im- 
mantinente ciafiuno di ejfl alla fua Prefettura andatofe , 
con ogni fludio fi adoprò per adempiere i commandi , an- 
ao dando ciafcuno a gara di avere i promtjfi doni. Serfe peri 
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cofi da per tutto cavò fuori foldatefcbe , che non lafciò ferr- 
ea [piarlo , angolo della terra , Dall ' Egitto debellato per 
interi quatti anni uvea radunato uno efercito , ed il quin- 
t‘ anno lo mojfe con un gran didimo numero di [quadre. 

( a ) Quefta di tutte le [pedigioni di cui [appiamo , [u la 
majfjìma ; cofi appo ej[a , un nulla pare che fa fiata o 
quella pre[a da Dario contro gli Sciti , o quella Scitica 
che perfieguitando li Cimmerj invafie il pac[e della Me- 
dia e qua fi tutta la parte [uperiore dell' si fi a refe fig- 
getta e la tenne , per lo qual motivo dipoi Dario andò a 
vendicare gli Sciti . Cofi un nulla fu quella che fi decanta 
degli Atridi contro di Troia , o quella avanti la guerra 
tÌScj? T roiana de' Mi fi e de' T eucri } i quali per lo Bosforo paffa- 
popoii./i i n Europa , ridujjero in fuo potere tutti i Traci , e [ten- 
dendo all ’ Ionio , fino al fiume Peneo che tolge a melo- 
di , s avvangarono . Nè alcuna di quelle [pedigioni , nè al - 2 [ 
tra oltre quelle , merita di ejfere con quejìa paragonata . 
Poiché , e qual gente dell ’ Afta non condujfe contro i Gre- 
ci Serfc ? Qual acqua , toltine i gran fiumi , bevuta non 
mancò ? Altri davano navi j ad altri era impofio , che pe- 
doni ; ad altri , che cavalli dejfero ; ad altri , che navigj 
per portare cavalli e che anco milita fero ; altri che navi 
lunghe [omminifirajfero per [ar ponti ; ad altri , che frumen- 
to e navi . E quefie cofe per tre anni fi prepararono fingo- 
Éieim. ^ armente a cagione del monte Ato , d' intorno al quale na- 
te. vig^ndo T altra armata era fiata sbattuta . Ad Eieunte 

Ato del Cberfonnefo , le galee faceano corfo , e colà tutte le 

foldatefcbe [otto i flagelli cominciarono a [cavare T Ato , 

5"e °di effendoche a vicenda gli uni a gli altri fuccedeano , aiu- 
Setfc. tando 

C a ] DI tali preparamenti però, come piace a Giurino , re fu tramato a* 
Spartani da Drniararo lo cotal modo I* avvita , acciò ron fulcro colti all* 
Jmprovifo . Scrijfe dunque die* egli a' magi frati gli apparteehj della guerra i/t tavole 
di legno , cancellandole di fopra colla etra , affine!* la ferir tara y forza coperta , non fi 
patelle leggere , e la cera frefea non manfitfi affé /* inganno • Confi delle poi ad un fi « 
dì/fi mo ferva , cowrnand ardo gli che a* tnagijhati di S parta le portajfe ; ed avute <!* 
fi ebbero , diedero loro mc/to da penfare : attefuhe tofa alcuna non vi fi orge ano f fritta , 
e pure ere deano thè fc toccamente Vernar ato non le avtjfe mandate ; e quanto piu 
il e ™ toro a f enfi 9 , maggiormente f imagotavano che la tofa fojft d ’ importati* 

za: e non ( apendo rifolverfi fopra la congettura di quefie tavole , la fortlla del Re 
Leonida nnvcnnt /’ intenzione di Demarato : t levatavi la cera , videro la determina- 
zione di Serft • Giuli, in Trog* liU n. 
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tondo anco a fc avare , gli abitanti d' intorno al monte : 
ejfendo all' opera preponi Bubari figlivolo di Megabago , e 
22 Artacbea di Arteo y Perfiani. L’ Ato è un gran monte 
ed infigne , al mar po/lo e d ' uomini abitato . La dove fi- 
nife e nella Terraferma ha una fpecie di penifola ,e v ’ ha un 
Ifimo o lingua di terra di quafi dodici dìadi . Quella pianu- 
ra e monticeli i, dal mare degli Acanti a quello ebe è a 
fronte di Torone non fono molto grandi . In queflo Jfimo , 
ove finifee l ’ Ato , è pofta una città Greca detta Sane , ^ 
Ma le città che tra Sane e al di dentro dell' Ato fono «fui. 
pofte , le quali allora il Perfiano , di Terraferma intra- 
prefe di fare ifolate , fono quefle : Dione , Olofijfo , Acro- jj" 1 
toone , T tffo , Cleona . Quejle fono le città che all ’ Ato fi 
2 j appartengono . Lo fcavamento poi fuprefo a far fi in tal modo. 

1 Barbari avendo T opera tra ciaf cuna nazione loro divi- 
fa , appreffo la città di Sane tirando una fune e con quell a 
mifurando , dopoché altamente fcavata la foffa era , al- 
tri piu a fondo ! landò fcavavano , altri la terra fcavata 
continuamente porgevano ad altri che ftavano / opra fiale , 
e quefii pigliandola dipoi ad altri la davano , fino che a 
piu alti giungeva , i quali la portavano via e la fpargea- 
no. Hella quale opera a tutti gli altri , toltine li Fenicj , 
le fponde della foffa a quando a quando rompendoli , dop- 
pio affare porgevano . Poiché gli altri facendo della fteffa 
larghezza la cima della bocca ed il fondo , neceffariamente 
dove a ciò loro avvennire . Ma li Fenicj come nell ’ altre 
cofe, co fi in quefìa la prudenza loro dimofir arido , fa parte 
loro commeffa talmente fcavarono che la bocca della foffa 
fofje il doppio della foffa fleffa , e fondandofi viepiù lo jea- 
mento , cofi /’ andavano fìringendo , che venendo fi al fon- 
do dtvcni[fe la foffa di eguale larghezza a quella degli altri . 

In queflo luogo ha un certo prato ove ave ano e piazza e 
mercato , e dove anco dall ’ Afta veniva loro gran copia 
24 di frumento macinato . Quefìa foffa Serfe ( comi io vado 
congetturando ) per giat lonza volle che cavata fofjé , de- 
fidvrofo di moflrare la fua poffanga e di Inficiare di tè 
~ - memo- 
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memoria . Poiché potendofi facilmente le navi trafportare 
per 1 ‘ JJìmo , volle nonimpertanto che queflo fi tagliale per 

• ricevere il mare entro una fojfa di tanta larghezza che 
due galee al paro condurre vi fi potejfero . Allì medefimi 
però a' quali era flato commandato che la fojfa face fiero ,fu pur 
dato carico di congiungere il fiume St rimone con ponti . Lo zj 

«k . ' che Serje fece in tal modo : fi radunarono per li ponti legami 
di giunco e di bianco lino t avendo il Re data a’ F e nicj e agli 
Egizi cotale incombenza , come anco che all' e finito la 

• vittovaglia porta jfcro acctocbe la fame non fi patijfe nè 
dagli uomini nè da' giumenti che fi conduceano in Grecia . 

E come s' era de’ paefi informato , cofi commandò che la 

! medefima vettovaglia pone fiero dov era piu opportuno , por - 

i tando da tutte le bande dell' Afia 5 parte deli' iflejja in 

qucflo e parte in quell' altro luogo col mez\0 delle navi 
da carico e de' legni da trafporto : onde altri portarono il 
BC0 P’ u * n luogo della Tracia , che chiamano Bianco Udo , 
iid* nc# altri in Tirodiga [piaggia de' Perini) > altri in Dorifco , 

Do. o/fri in Eione la quale è appo lo Strimone , altri in Ma- 
<d C Eio- ce ^ on,a • Mentre quefti nell ’ opera impofta t impiegano , 

■« Serfe , radunate tutte le pedeftri foldatefcbe , prefe la via 
verjo Sardi , movendo da Critali di Cappadocia . Colà era 
d/óap. flato bandito che tutta T armata fi radunaffe , che per 
*u.°" Terraferma dovea andare con Serfe . Tra' quali qual 
fojje colui che conducendo la [quadra de’ Prefetti che 
era ben fornita , fojfe dal Re ornato dei propofli do- 
ni y non poffo affermare ; nè so che alcuno di tal cofa ve - 
nifie in giudìzio . Ma dopoché paffuto il fiume Ali toc - 
Cticne. tarano la Frigia , viaggiando per quella a Celene vennero 
dove fono le fonti dì Meandro e di un altro fiume non mi- 
M«an- fiore di quello , nomato Catarette , il quale nella piaz - 
Citi. * z a fi e jf a di Celene nafcendo , nel Meandro [corre . Nella 
ioni, qual città e piazza fi vede fofpefa la pelle di Sileno Mar- 
Pelle d i fi* , formata a guifa di un ’ otre , la quale dicono i Frigi che -, 
da Apolline levatagli d' intorno , colà fu fofpefa. ( a ) In 27 
v . *• . . . . .. quefla 

r a ] Qjjtflo Mirfìa diteli che (effe un Satiro ( che fu Scorticato da ApoU 
line per emulaaioac di aulica , 
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quella città risedendo Pitto figlivolo di Aci di nazione Li- 
do , tutto T efercito del Re e Serfe j ieffo ricevette con ah 
fplendido ofp'rfto , e promi/e di jommimflrargli danaro per *’ 
h guerra . Per la quale promejja Serfe interrogò que' Per 

J : fi ani che prefenti erano qual fòjfe quel Pii io , e qual pof- 
fan^a avejfe , da fare promefie tali Coloro rifpofero : Sire , 
quejii è colui il quale a Dario tuo padre donò un platano 
e una vite d' oro , e che oggidì è il piu ricco di tutti gli 

2 S Uomini , toltone te . Quefi' ultime parole ammirando Serje, 
in fecondo luogo egli jtejfo do mandò a Pitio quanto danaro 
avejfe . A cui egli'. Nè io, 0 Re , ti nafeonderò nè infingerò 
di non fapere io flejjo le mie ricchezze, ma ejatt amente le ti 
riferirò : Subito udito che tu fendevi al mar Greco , 

volendoti fomminifirare danaro per la guerra , facendo 
il computo e la fornata , trovai d ' avere duemila talen- 
ti d ’ argento , ed’ oro quattro milioni di fiat eri Duri- 
ci , meno fettemila , li quali tutti a te dono . A me bufa 
per lo mio vitto ciò che i fervi egli agricoltori mi raccolgono . 

29 Delle quali parole pigliando Serfe diletto: Ofpite Lido, Parole 

di fi e , dacbè ufcj dal paefe di Per (la , non bo ancora tro- fj , S p£ 
vaio alcuno il quale col mìo efercito volejfe ufare of pi tali ti0, 

; uffizi , ovvero chi venendo nel mio cofpetto , di fua fpon- 
tanea volontà m offerire danaro per la guerra , toltone te , 
il quale 1 ' efercito mio magnificamente e con of pitale corte- 
fa ricevefii e tanto danaro mi prometti . Per tali doni io 
vicendevolmente ti do quejii onori : Ti faccio mio Ofpite , 
quejii quattro milioni di ftateri voglio compierti , dandoti li 
fettemila , acciocché i quattro milioni di fette migliaia non 
fieno mancanti , ma abbi per me il numero perfetto e com- 
pito . Ciò ebe pojjedefli poffiedi , e dimoflrati lempre tale > 

30 che cofi facendo nè ora nè in avvennìre ti pentirai . Co fi 
avendo parlato ed efeguito quanto egli promefiò uvea , fe- 
guitò follecitamente il fuo viaggio , e oltrepajjata la città fico’** 
della Frigia nomata Anava e lo fi agno ove formafi il fate, £|£ <là 
pervenne a Colojfa la maggior città della Frigia , dove il Frigi. . 
fiume Lieo fot t entra in una voragine della terra e vi fi £ j" , 

C ' nafeon- 


Digitized by Google 


Cidra 

Città . 


Calare, 
bu cit. 
U. 


Sefto 9 
f Medi- 
to Cit- 
tà . 


Arraira 
Perda- 
no Pre- 
fetto di 
Sc;io . 


18 LIBRO 

nafconde; poi qua fi dopa cinque fiaàj ufcendo,effo pure mette 
foce nel Meandro . Movendo da Colojfa l' efercito , venne d 
confini de' Frigi e de' Lidi nella città di Cidra dove C un r/iar- 
mo o termine piantato da Cr. Jo , che con lettere dunojlra quei 
confini . Quindi venne dalla Frigia nella Lidia , colà dove la ^ r 
firada in due fi divide , e la finiflra va in Caria e la de • 
ftra a Sardi , la quale chi tenga dee di necejfità il Mean- 
dro p a fere , e vicino alla città di Calatelo « nella quale 
fono g’i artefici che lavorano il mele di mirica e di frumen- 
to . Quella via tenendo Serfe , ritrovò un platano a cui 
per la beitela fua donò un monile d' oro, e diede a cujlo- 
dire quell ' arbore ad un uomo immortale > ( a ) il feguen- 
te giorno pervenne alla città de' Lidi . Venuto a Sardi pri - j 2 
mamente mandò in Grecia araldi a domandar terra ed 
acqua, e ad avvi far e che. prepar afferò cene al Re. Sappiafi 
però eh’ egli non mandò nè in Atene nè in Lacedemone a 
chiedere terra , ma negli altri luoghi dapertutto . E per 
quejìa cagione mandava la feconda volta a chieder la terra 
e /' acqua , perche quanti per l’ avanti non le aveano a 
Dario domandante concejje , et credeva che tutti allora at- 
territi darebbonle - Ciò dunque volendo egli provare , cofi 
mandò . Dopo quefio egli preparav.fi come per p a fare in 
Ahi do , mentre intanto gli altri univano T Elle} ponto dalli 
Afta all ’ Europa . Nella parte piu ferma dell ' ElleJ'ponto 
tra le città di Sejìo e Madito , è una j piaggia denja che 
fi fende nel mare dirimpetto a l Abìdo : Dove non guari 
dopo fiotto Santippo fig Òvolo di Arifrone , capitano degli Ale- 
niefi fu prefo Artaita Perfiano Prefetto di Sefio , e vivo vì- 
vo confitto ad un legno i perche nel tempio di Protefdao 
che è in Eieunte tolte avendo le femìne , f aerane ogni dif- 
onejh ufo . Da Abìdo fino a quejìa J piaggia congiungeano - . 
il ponte coloro a ' quali ne era fiato /’ ordine dato ; quinci i * 
Fen/cj col bianco lino , quindi gli Egigj col papiro . Da 
Abìdo alla Terraferma oppojla evvi lo [papa di fette fia - 
dj . Il quale e fendo con ponti congiunto y dejlatafi una gran- 
de 

[ » J Di gutfti uomini immortali parlerà Erodoto ia quell» libro medeft 
mo . 
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35 de borra fc a il tutto sbatti e difi io! fe . Il che udendo Scrfe 
fdegnatofene afai , commandò che fc (fero all' Ellefponto tre- 
cento battiture col flabello date , e che nel mare JkjJo ca- 
lati fojjero un paio di ceppi ; anf io intefi dire com egli 
mando anche carnefici, i quali fìimmati^ajfero 1 ‘ EHrf esi- 
to . Certamente commando che flagellandolo ,quefie cofe bar- 
bare e pane die e (fero : O acqua amara , il padrone ti dà 
quefla pena poiché /’ hai ofefo , il quale r.cn ai e a da te ma- 
le alcuno meritato . Ma ti pa fiera il Re Scrfe, 0 teglia tu 0 
non voglia i e mert amente a te ni un uomo facrifica , come 
ingannatore e fumé d’ ingrata faljedine . Con quefla pe- 
na volle Serfe che il mare punito (effe , e che a coloro che 
erano fiati commandati di congiurare /' Ellef ponto ,f mc%- 

36 %<’()• M (a P° • Ee quali cofe furono tu efecufon fefie da co- 
loro ai quali que fi’ ecidio vffifto era fia f o dato . Fra 
tanto altri architetti unire» que' ponti : e il modo di unirli 
fu quefto . Pofero in firme e vicine l’ una all' altra nati dì 
cinquanta remi e galeiv ; folto il fonte appreffo il Pomo Enfi- 
no , al numero. di trecento e fefjanta ; e f otto I’ altro , al 
numero di trecento e qu attor de ci ; quelle del Pento , di tra- 
verse quelle dell’ Ellefponto , a feconda della correntìa , 
accìocb e rimefia e lenta rimanere la ter. fon delle corde . 
Ciò fatto , calarono al fondo lungbìffune ancore , nel pente 
primo , invrrfo il Pento , per cagane de' venti che dalla 
parte di dentro fpirano } nel fecondo, verfo l' Occafo e Y 
Egeo , a cagione dei vento Euro e dell' Of.ro : ed un tran- 
fito Inficiarono fotta il lume ( a ) delle navi da cinquanta 
remi , c que fio in tre luoghi , acckcke chi uolejfe poi effe con 
piccioli legni andar dentro e fuori del Ponto . do fatto , 
tiraron da terra , at ta cendole con mai bine di legno chia- 
mate afini , le corde , non già differendo le ime e le altre 
feparatemente , ma impartendone tanto all' una quanto 
all ' altra parte due di lino bianco e quattro di papiro . 

C 2 La 

Cofi fi è tradotto fecondo la 1r7i<me <V.e fi ba rrrfentei» ente nel fe- 
llo , Ctò ?yv 7 w, Fer altro fi pntrifcfcc tradotte , e forfè meglio , futa H 
et» tatto , it- agendo ‘On la fnvpli e imi frzrooe <*11914 fola lettera ; 

Clx veramente q-ic te n«vi toccando!' , potevano a ragione della loi curvatili 
i a lafciai lauto ffa*W> a* filali battelli «la jol-er tiac£uic« 
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La gro!ft'zz_a e la bellezza delle funi era l’ ifieffa , ma ì 
cotti è ragionevole , quelle di lino erano piu ferii , ogni cu- 
bito delle quali pefava un talento . Ora poiché fu il varco in tal 
guifa difpofìo , fegati tronconi di legno , e ridottili eguali 
alla larghezza del ponte , con ordine conveniente li fourapo- 
fero alle tefe corde ; e pofii qtiefti gradatamente , pofervene 
dt f opra altri ancora , e ciò fatto , portarono apprejjo fraf- 
che e legna minuta , e ancor quefia decentemente colloca- 
ta , menaronvi per ultimo tetra } la quale ifpianata , fe- 
cero dall’ un lato e dall' altro due pepi , ac cicche dalla 
vijìa del mare i giumenti e i cavalli non fi attertiffero . 
Compiuto tut (odo che ai ponti s' apparteneva , ed anco la 37 
foffa del monte Ato , alla quale aveano fatti argini accio- 
ebe mentre fcavavafi , il flujjo del mare non la empicjfc ; e 
dato avvifo che /' uno e l ’ altra fnito era ; eia Sardi ove 
ave a fvcrnato , nel principio di primavera V efcrcito verfo 
Abido moffe. Movendo fi il quale , parve che il fole /afe zaffe 
nel cielo il fuo luogo nè piu fi vedejfe , benebe non vi fòjfe 
nube alcuna ma il cielo del tutto fereno ; ed in luogo di 
giorno fi fe notte . Ciò avvertendo Serfe , e venutagli voglia 
d' interrogare i Magi, ciò che fignificar volejfe quel porten- 
to > quelli rifpofero , che Iddio fignificava la caduta delle 
città de' Greci ; perche dice ano che il fole d Greci prefiede- 
va , e la luna a’ Perfiani . Il che avendo Serfe intefo , mot- 
to allegro fegut il fuo viaggio . E cofi egli andando fi, a lui 
fi portò Pirio Lido impaurito dal portento celcfle , e con 
grande confidanza a cagione de' fuoì doni , cofi gli parlò : 

Sire , concedimi ciò che fono per domandarti , il che tu 
puoi leggermente concedermi , ed a me di grande profitto 
fia . Serfe filmando eh ’ egli chiefio avrebbe ogni altra cofa 
fuor thè quella che cbiefe , rifpofe che gliele avrebbe concefio , 
e commandò cb’ ei parla (fe . Pitio cofi udito , prefo ardire ; 

Sire , dijje, io ho cinque figliuoli , li quali tutti conviene 
che nella tua milizia vadano contro la Grecia ; uno di effi 
almeno ,o Re , mi concedi , avendo mifericordia di me che 
fono in cofi avvanzata età ; licenzia dalla milizia tua il 

maggiore , 
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maggiore , il quale abbia cura di me e delle cofe mie : gli 
altri quattro conduci teco . Cofi fia che compiuto ciò che 
39 bai nell ' animo , prefto ritorni . Il Re perciò grandemente 

sdegnato , cofs rifpofe : Mal' uomo che fei , tu dunque Pltì *» 

mentre io medeftmo mi muovo e vado contro la Grecia , e 
conduco li miei figlivoli , i fratelli , i domeftici , e gli amici > 
fei ardito di far menzione di tuo figlivolo ? Tu che fei. 
mio fervo , e che dovevi con tutta la tua famiglia e con la 
moglie meco venire ? Impara ora quejìo : che T animo de - 
gli uomini abita negli orecchi ; Che fe ode cofe buone , fa 
ridondare il fuo piacere nel corpo ; e fe contrarie , fi ejaf- 
pera . Quando tu adoprafti bene e cofe buone promette - 
fii , gloriar non ti puoi d ’ aver awangato in munificenza il 
Re . Ala ora che rivolto ti fei a cofe piene d' impudenza , 
non riceverai veramente fecondo i tuoi meriti , ma molto me- 
no ; che dalla morte liberano te e li quattro tuoi figli- 
voli gli ofpitali doni eh' m bai offerto ; ma nella vita di 
quello che piu degli altri t' è caro , farai condannato . 

Ciò avendo egli rifpofìo , immantinente commandò a quelli 
a' quali toccava , che cercando il maggior de' figlivoli di Pi- 
tto lo tagìiafjero per mezzo, e la metà del fuo corpo cofi ta- 
gliato fi poneffe alla defira della firada , e /’ altra metà ie . 
alla finifira , e di là paffaffe l ' efercito. Ciò quelli fatto aven- 
do do, di là I’ efercito pafiò . In quefio coloro precedevano i 

quali il bagaglio portavano . Dopo quefti le foldatefche non oidine 
diflintc , ma trammifebiate genti di ogni forte, in numero 
- piu che la metà dell’ efercito. Dopo quejìe era un buon tratto 
c fpagio ; perche effe col Re non fi mefcolavano . Dipoi veni- Pcifio 
vano mille cavalli da tutti li Perfiani fceìti ; dopo effi mille no * 
armati di afte , quefti pure dagli altri f celti , portando a ter- 
ra dimeffe le punte delle lande . Dipoi li dieci fiacri cavalli 
fuperbamente ornati , i quali cbiamanft NiJJei , perckcbe 
bà un campo nel paefe de’ Medi che fi chiama Niffeo , nel 
quale nafeono cavalli molto grandi. A quefli dieci cavalli 
feguiva il f acro carro di Giove, che da otto bianchi cavalli 
tirato era , andando appreffo il coccbiero il quale a piedi 

teneva 
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teneva le redini ; poiché fedcrvi j opra , a ninno ck' mor- 
tali è concefjò . Dopo qucfio i e aiva Scrje in un cocchio ti- 
rato da cavalli Nijjei , andando a lato 1 ’ aiutila ile 
avea nome Patiranfe filicelo di Otane , di nasone Per- 4 I 
fiano . In coiai modo ufet di Sardi Serfe , ma dal cocchio , 
qualora ne fojje flato bfegr.o , montava la cunetta coperta. 

A lui fufjeguivano mille Perfiani mòlli (fimi , i quali futa- 
vano 1 ’ ajle fecondo il coftume . Quindi diecimila altri 
Per fi ani pedoni felli , mille de' quali nell' afte , in luogo di 
punte , por lavano pomi granati d' oro y e gli altri da ogni 
parte chiù de ano ; ma i nove mila cefi da ejfi < bii.fi , arcano 
i- pomi g ■ anali d' argento . Ave ano pure fenili perni d'oro 
coloro che portavano V ajle rifguar danti la terra j e cefi quelli 
(he projfmani Jeguivano Serje. A quelli per ordine fn/Jè- 
guiva la cavalleria di diecimila Perfiani . L a flint 0 dopo que- 
llo lo [palio di due Jladj , andava il refio della n.oltitudi- 
Ciico ne indifìint amente . Cefi l' efercito da Lidia i avvanfò al 41 
fiume Calco Cd al paefe di Mifta ; Dal Calco però a man 
finifira refi andò il tuoni e Cane , per Atarne andò alla cit - 
Catin» ** di Carina . Di qui per lo campo di Tebe , pacando per 
*>ttà. la città di Adramrfto e An' andrò Pelajga , e /afflando Ida 
AJta. a man finifira , giunfe alla terra d‘ Ilio . A cui prima - 
e An! mente pernottando / otto il monte Ida , tuoni e folgori ven- 
iu"à ° ,ìCr0 adoffo , e molti dell’ efercito uccifero . Dipoi fi giun- 
scami. je a Scarnando il quale fu il primo de' fumi ( dacie da 
m°. 6u ~ Sardi fu intr apnfo il viaggio ) a cui I' acqua man caffè , nè 

bajlò per berne agli uomini ed a' giumenti . Poiché a quefo 43 
'’<>**• fumé pervenne Serfe , afeefe alla città di Pergamo che già 
ti . ‘ fu di Priamo , defderofo di vederla. La quale comi enfia- 
to avendo , e mito fio che di effa raccontavaf , a Minerva 
rienfi- Iliade mille buoi facrjicò , e h Magi fparfero hb am enti agli 
««va *’ & r0 * • Xi tjefe ccje effendof fatte , ai nottetempo fu iuvafo 

da un terrin e 1 ' efercito . Ma / ub.toche rilujje il giorno , 

di là mojfe da fnifra lafciando le città eli Retio Ofri- 
c Dar.’ neo , e Dar davo la quale con Abido confina , e a de- 

c.ui. fifa ba li C ergui ed i Teucri . Allorché tennero nel me%- 44 

io 
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£0 d’ Alido , venne voglia a Serfe di avere f otto degli 
occhi l ' efercito tutto . Adunque in una j càia eminente , 
la quale gli Abidcm ( cofi prima da lui commandati ) di 
bianca pietra ■ , / opra d’ un poggio Sottilmente fabricata 
ave ano , egli [eden , da lungi mirando nel lido l ' efercito ter- 
re fire e /’ armata navale . La quale mentr egli rimirava , 
ebbe vagherà di vedere una guerra navale . Qucjia guer- 
ra ejfendofi fatta , nella quale i Sidonj di Fenice vinjéro , 
ebbe Serfe piacere , fi del certame come dell \ afpetto dell' 

45 armata . E rimirando • /•’ Eliefponto lutto di navi coperto , 
e tutti i lidi e campi degli Abideni coperti di gente ar- 
45 mata , colà fi vantò di e (fere beato , indi piànfe . Ala of- No, *• 
Servandolo Art ab ano fuo Lio , il quale il primo liberamen- 
te avea il fuo parere propojio dijfuadendo il far guerra al- 
la Grecia y dico eh; cojìui conftderando Serfe a piagnere , cofi 
gli parlò: fhtanto duerfo feì , Re , ora , da quello che eri po- D!al °- 
co avanti : prima ti fei chiamato beato , ora piangi . A cui ftrré* 
egli : Cvtfiderando io quanto brieve fia la vita dell’ uomo ^ ubano? 
mi venne di ciò compaf/ione j e gli uomini tanti efjendo , nin- 
no di loro arriverà a vivere dopo cento anni . Art ab ano gli n ou . 
rfpfe : Egli v ba di peggio > ebe invendo [offeriamo cofe 
nùferabili . Poiché in cofi brieve vita niun uomo cofi felice 
fu , ni de' prefenti nè de’ paffuti , a cui molte volte non 
che una , non venga nell’ animo piu voglia di morire cbt 
di vivete . Vengono dif grafie , fconciano malarie , e fan- 
no fi eh: la vita ejjendo brieve , tuttavia paia lunga . 
Adunque la morte è un defider abili/fimo rifugio della infe- 
lice vita i e forfè Dio , perche non vuole che verun ' uomo 
4^ contento divenga , gli vieta il morire . A che Serfe diffe: 

A' taluno , dell’ umana vita > di cui la condizione è tale 
quale tu dici ,Jòprafedtamo di favellare , nè vogliamo ricor- 
darci di cofe trifle avendo in mano le felici . Dimmi piu - 
tojio quejh ; fe a te non fi fojje offerta cefi evidente vificne 
nel fogno , farciti tu o/i in ito ancora nell ‘ opinione di prima , 
dijjuadendomi di far guerra contro la Grecia ; 0 pure tale 
opùihne lafckre/ti ■ ? Dimmi ciò che tu fenti fi bici ta- 
• •• >, mente . 


Digitized by Google 


: 4 LIBRO 

mente . Rifpofe Art ubano : La vifione o Re , la quale io 
fogno fi offerì , fia pure , priego , propizia a noi. Ma io fono 
ancora da tal timore forprefo , cbe fono fuori di me ; repu- 
tando meco [le fio molte cofe e fingolarmente due gravici me 
cbe ti veggio ejfer contrarie . A quefii detti Serfe: O uomo 48 
divino , dijfe , quali fono quefie cole che tu dì effere a me 
fommamente nemiche ? forfè /’ ejercito terrefire condanni 
tu , come poco numerofo ? O forfè piu numerofo di quefto 
fembra a te cbe fia J’efercito Greco ? 0 pur anco l’ armata 
navale noflra della loro inferiore ? ovvero l' uno e /’ altro 
male infieme tu temi ? Se ti paiono le cofe noflre da temer fi , 
immantinente alcuno vada e raduni un nuovo ef eretto . Rif- 
pofe Artabano : Nè alcuno , 0 Re , quefto cfercito difpregcrà , 49 
fe pazz. 0 non fi a > ns q 11 e fi a copia di navi . Ma fe tu piu ne 
radunerai , le due cofe cbe io detto , tanto piu ti fieno nemi- 
che . Quefie due però fono , la terra , e il mare . Non v 
ha in mare porto alcuno , com io penfo , cbe di quefta tua 
armata navale capevole fia e buono a difenderla . Nè un 
porto in un fol luogo ci vuole , ma per tutti que' lidi i quali 
tu raderai . Adunque mancandoti i porti , intendi cbe gli 
uomini fono in arbitrio della fortuna , non la fortuna in ma- 
no degli uomini . E cofi efpojio avendo l ' uno de’ detti miei , 
ora ti dichiaro l’ altro . La terra è a te nemica ; e fe av- 
verarlo alcuno in effa non ti venga all' incontro , tanto piu 
ella ofiile ti fia ; e quanto piu in effa t' avvanzerai , tanto 
piu ne perderai ( dachè non ha negli uomini f atleta alcuna 
delle cofe felici ) perche quantunque alcuno non combatta 
contro di te , quanto piu paefe guadagnerai , tanto piu fa- 
rai alla fame foggetto . L' uomo in quefto falò fia ottimo , 
fe egli nel deliberare , penfando di poter patire ogni cofa , 
tema ; e nell' intraprendere poi fia audace . A cui Serfe: 50 
Artabano , probabilmente tu di tutte quefie cofe bai parla- 
to . Però tu non dei il tutto temere nè il tutto egualmente 
confiderare. Perche fe vorrai , fopr avenendoti ogni negozio , 
del tutto confutare , non intraprenderai giammai cofa alcu- 
na . E' meglio intraprendendo lietamente ogni cofa , fotto - 

fiate 
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fiare a mezga la difgrafia , che in tutte le eofe prevenen- 
doti la paura , niente di poi patire . Che fe ripugnando a 
tutto ciò che altri dice non dimofìri cffere la tua opinione 
invincibile , tanto dei in queflo di te mede fimo dubitare , 
quanto Jie cofe al tuo parere contrarie altri dica . Ma che 
alcun uomo fappia come debba effer qualunque cofa , io non 
credo in alcun modo . Quelli però che ad alcuna imprefa 
fi mettono , fogliano molti/Jime volte guadagnarvi ; il che di 
rado avviene a coloro che penjano ogni cofa , e che fono al 
fare tardi e troppo guardinghi . Vedi tu a qual termine le Per- 
itane cofe fian giunte ? a quello a cui avv ancate non le avrefii 
vedute mai , Je quelli Re che furono avanti di me , quefìi 
JleJfi riguardi avuti avejjero che tu hai. Efft f predando i 
pericoli tant' oltre le hanno promojje . Li grandi negoy con 
pericoli grandi vogliono intraprenderfi . Però noi emulatori 
delle loro anioni , nel miglior tempo dell' anno intrapren- 
diamo , e fogge tt andò l’ Europa tutta , ritorneremo , non 
patendo mai nè fame nè cofa tritìo . Di vittovaglia abba- 
fìania abbiamo con noi , et a qualunque 0 patfe 0 gente 
, 1 abbatteremo /’ impadroniremo delle lor biade . Avvegna- 
ché non facciamo guerra con paflori , ma con aratori de' 
campi . Dopo i quali detti , Artabano foggiunfe : Concio - 
j 1 fiacbe tu non vuoi che di alcuna cofa temafi ; tu però 
ammetti il mio configlio ; che necejfario è in molti negozi al- 
lungare il ragionamento . Ciro figliuolo di Cambife refe a 
Per fi ani tributaria /’ Ionia tutta , toltone Atene : Io ti 
perfuado che quelli, cioè gl' lonj in neffun modo contro de’ 
padri loro conduca . Poiché Jen^a gl ’ lonj poffiamo abon- 
devolmente fuperare il nemico ; li quali 0 necefj'ario è che s' 10 • 
ingittfiiffimi jfiano , quando vogliano la loro metropoli render 
ferva ; ovvero giufiifiimi , fe l’ aiutino ad effer libera . Se 
fieno ingiufii , non grande guadagno a noi daranno ; Se giu- 
Jìi, pofjono all’ e fere ito tuo grandiffimo danno recare. Però 
quefio antico detto come buono riponiti bene nella mente : Non. 
Che non fubito al principio ogni e filo è manifefio . A ciò rij- 
5 2 pofe Serje ; Artabano , deile cofe che dette bai , in quefia 

JL> fingo- 
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fingolarmente t' inganni , cbe temi non fi cangino gl’ Ionj 
de’ quali abbiamo un documento grandijfimo ; e tu pure te- 
fiimonio ne fei , e quanti altri con Dario contro de' Sciti 
militato hanno ; cioè cbe nel loro arbitrio era pofio tutto f 
efercito de' Perfiani o annientare o confervare ; ed ejfi man- 
tennero la fede e la giuftigia , non facendo offefa alcuna. 

Di piu avendo ejfi i figlivoli e le mogli e i danari nel pae- 
fe nojìro lafciato , nè pure fi può penfare cbe e (fi vogliano 
machinare cofe nuove . Però non temere di ciò , ma Jia di 
buon animo e difendi la mia cafa e il mio regno . A te fo- 
to tra tutti concedo il mio feettro. Co fi parlato avendo Ser- 53 
fe, e mandato Artabano a Sufa , i piu illufiri tra’ Perfia- 
ni un altra volta a lè chiamò . Li quali poiché furono 
J*£ ,e f avanti a lui , cofi parlò loro : 0 Perfiani , io vi bo qui ra- 
»i Po- danai i perche vi mofiriatc uomini eccellenti ,e cbe non voglia- 
‘ te difonorare te cofe finora da’ Perfiani fatte , grandi e cbia- 
riffime . Dimoflriamo qui ora ctafcuno il noftro valore : Qui 
fi procura il bene dì tutti . E però vi fuggerifeo a intrapren- 
dere generofamente la guerra : come io odo , andiamo in- 
contro ad uomini forti ed eccellenti , li quali fe fuperaremo , 
mai piu altro efercito tra tutti gli uomini ci farà ojlacolo. 
Adunque ora invocando gl’ Idd) tutelari delia Per fa , paf- 
fiamo avanti . In fatti quello fieffo giorno a poffare fi pre - 5-4. 
pararono . Il dì feguente alquanto dimorarono , volendo 
Ceti, rif guardare il fole nafeente ; abbruggiando fu i ponti ogni 
mania forte dì odore , e tutta la firada di mirto fpargendo . Na- 
dV Per. to il fole , Serfe con una guaft adetta d oro libando nel ma- 
»*"fo ii re » concepì fuoi voti inverjo il fole , perche cofa avvetfa non 
gli accadejfe , onde non prima dal foggiogar l’ Europa fi 
ritirajfe , cbe non foffe fino a’ fuoi termini pervenuto . Cofi 
pregando , gettò la guafiadetta nel mare , e una gran tai- 
ga d’ oro e una fpada cui li Perfiani chiamano Aci- 
nace . Quefio io non puffo per cofa chiara giudicare , fe 
egli dedicando la fpada al fole la gettaffe nel pelago , 0 pu- 
re fe quella donajfe egli all ’ Ellef ponto , pentendofi d’ averlo 
flagellato > ed in rifarcimento . Ciò fatto , per l' uno de' 55 

ponti 
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ponti il quale portava in Ponto , /’ infanteria tutta e la 
cavallerìa pafiò ; per 1 ‘ altro che volge a in verfo 1 ‘ Egeo t 
i giumenti e i fervi , precedendo diecimila Perftani , tutti 
incoronati , d quali [accedeva confufarnente /’ efercito di tut- 
te le nazioni compofto ; e tutti quefti quel giorno pacarono. 

Nel frguente poi pafsò primamente la cavalleria , e coloro 
che portavano i dardi voltati a terra , quejli pure corona- 
ti , dipoi i facri cavalli ed il cocchio facro e lo fiejfo Ser- 
fe ; quinci quelli dall' afe , e mille cavalli . SucceJJìva - 
mente a quejli l' altro efercito , e le navi ancora al lido 
ulteriore fi move ano . Bencbe io udj ancora dir fi che l' ul- 
56 timo di tutti pafiò il Re . Serfe poiché in Europa t rapa [so, 
rifgardava il fuo efercito che fotto la sferra pajfava . ( a ) E 
il medeftmo efercito vallicò per fette giorni ed altretante 
notti , non intramettendo per tempo alcuno . E coft paca- 
to Serfe I’ Ellefponto , fi racconta che un ceri’ uomo dell’ 

Ellef ponto diffe : O Giove , perche tu fiotto V apparenza di 
un uomo Perfiano , e pigliato il nome di Serfe in luogo di 
di quello di Giove , vuoi la Grecia dalle fue fedi difcaccia- 
re , conducendo tutti gli uomini ; quando pure fen^a quejli 
5 7 potevi ciò fare ? Pajfati tutti e pigliando la jìrada , un 
grandijfimo prodigio apparve , il quale Serfe tenne per nulla 
ancorché facile fòjfe a farne congettura ; cioè che una ca- 
valla partorì una lepre . Il che era facile a interpretarfi in 
quejla maniera ; che con grandijfima ambizione e magnifi- 
cenza dove a Serfe condurre I ' efercito contro la Grecia , e 
tornarfi poi indietro al luogo dal quale s' era partito , tutto 
di se paurofo e follecito . Un altro prodigio pure , ejfendo egli 
in Sardi yfeguì ; che una mula partorì uri altra mula la 
quale ave a /’ uno e V altro fcjfo , ma il feffo mafcbile in 
5 8 effa prevaleva . Li uno e l ' altro de’ quali prodigj egli nulla 
eftimando , profeguì il viaggio , accompagnandolo il pedejlre 
efercito , mentre l ‘ armata navale navigando fuori dall’ s» w . 
Ellefponto radeva terra , con viaggio diverfo da’ pedejlri . 
Poiché quella verfo fera navigava al promontorio Sarpedo- " ,oni °- 

D 2 nio: ' 

£ * ] Sotto la ifma, cioè con dlfagio, a gran fatica , 
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rito : e colà pervenuta avea commando dì fiofermarfi : ma il 



Caiui- poi avvanzatofi per mezzo la città o cafìeHo chiamato Ago- 
ra , di là piegando al jcno detto Mclana ( a ) e al fiume 
ihirnV* dello ftejfio nome , il quale con /' acque fue non bafò all’ 
numi» efercìto ; e pafato anco quefi.o fiume dal quale pure il fieno 
cq, r ‘.' h ’ * 0 P re f e *• nome > nudò verfio fiera , Inficiando dietro a 
p " c ' ’ sè e la città Enone Eolide , e la palude Stentorìde , fin- 

che pervenne a Dorfico . E' quefio un Udo della Tracia in 59 
una grande pianura per cui pafifia T Ebro fiume pur gran- 
Do'if-o 5 ove * fiabricata la Regia cbe Dcrifico fi chiamava in 
cittì . cui era un prefidio di Perfiani già da Dario pofloti quan- 
do fece guerra agli Sciti . Efifiendo tal luogo atto a difipcrvi 
e ordinarvi le fio/datefcbe , Serfe cofit pensò di fare : Per 
fiuo commando i nocchieri colà efifiendo approdati , raccdfiero 
le navi tutte al Udo vicino a Dorifico , là dove Sala città 
della Samotracia e Tona fioro pofie ; del qual lido V ultima 
è Senio , celebre promontorio ; il qua! luogo era una volta 
de’ Ciconi . A quefilo lido approdata l ’ armata , e ficarica- 
ta , refpirarono . Serfie però in quefilo tempo appo Dorifico 
raccoglieva il numero delle milizie: U e rumente io non pofifio 60 
di certo affermare a qual numero ciaficuna turba giungere ; 
poiché da alcuno degli uomini non è ciò rifieri to . Ma la pe- 
defilre moltitudine ritrovata fu di centofiettanta miriadi , cioè 
dici afe tt evolte centomila . Quefilo numero cofi fecero : ( a ) 
Condufifiero in un luogo una miriade , la quale è diecimila 
uomini j e quella avendo al pofifitbile riflretta , difegnarono 
un cerchio intorno ad efifia , per circonficrivere quel luogo ie 
quindi licenziata la mirìade , / opra il cerchio fegnato alia- 
rono come una fiepe alla mijura dì mezzo uomo . Ciò fatto , 
uri altra mirìade introdufifiero entro quel circondario , finche 
in tal modo , tutti li numerarono , e numerati , li difilìnfiero 
per nazioni . De' quali i militanti erano quefiìi : 1 Perfiani 

’ • ' adornati 61 

[al Cip? Negro . . . 
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adornati in rotai modo : intorno al capo aveano capelli , 
chiamati tiare , non penetrabili ; d’ interno il corpo , tona- *‘ ( *«'* 
che con le maniche , di vario colore , e con ifjuamme di 
ferro fatte a foggia di quelle de' pefei ; d' intorno alle gam - 
be , brache ; per ifeudì , crati fatte di vimini , e di fotta 
erano appefe le faretre : aveano afe corte , archi grandi , 
e faette di canna , ed in oltre alla defra cofcia coltelli 
cb' erano alla cinta appiccati . Qt<efi aveano Otane per 
Capitano , padre di Ameflri , la quale era moglie di Serfe . Ame« f ; 
Ora è da faptrfi che i Per f ani ft chiamavano una volta da' o P ««e! 
Greci , Cefeni i da loro Fìejji e da' vicini Arteì ; ma dopo- 
ché Perfeo fglivolo di Danae e di Giove fe n andò a Ce- 
feo fglivolo di Belo , e prefe in moglie fua figlivola Andro- 
meda , n ' ebbe un fglivolo , cui chiamò Perfe , e quefto 
colà lajciò . Dal quale ( poiché Cefeo non avea prole maf- 
6z chile ) fori irono il nome i Per f ani. Li Atedi con lo fìcf- PcrCi. 
fo abito vefliti militavano ; perche cotal armatura è Meda “ù?" ro 
non già Per fan a . Cofloro aveano per Duce T igeane , di 11 nom ** 
febiatta Acbenenide . Li mede fimi , una volta , da tutti 
erano chiamati Arj -, ma dopo che a quefi Arj medefmi MtJ j 
andò dagli Ateniefi Medea di Coleo , effi pure nome can- ” n o * 
piarono . Co fi di lè flc/f i Medi raccontano . 1 Cifij miti- ao . < 
tarmente erano alla gufa de' Perfani vefiti , ma in luogo tu'™ dV 
di capello aveano mitra . Era loro Duce Anafe fglivolo 
di Otane . Gl' Ircani pure di Perfiana armatura guarniti 
aveano in Duce Megapano , il quale dipoi fu procuratore Mesa. ' 
di Babilonia. Ma li fot dati AJfrj aveano cotal abito-, in noce 
capo ornamenti di bronco , e in un tal modo barbarefeo 
intrecciati , che non è sì facile a dirfi : feudi, afe, e pu- 
gnali fmili a quelli degli Eghpj, e di piu , bufoni di le- ««Affi» 




gno con attorno certi quafi calti di ferro , e loriche di li- 
no . Quefi da' Greci, Srj detti erano , ma da' Barbari fu- 
64 rono chiamati AJfrj ; tra quali fono li Caldei . A quefi 

commandava Otajpe fglivolo di Artacbeo . Li Satiri aveano Duce 1 ** 
in capo fmil co/a ai Medi, ma all' ufan^a di loro na^io- 
nt aveano archi di canna , e afe corte . Li Saci che fo- 
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no Sciti dicano captili in capo a guifa di cuculi nell" al- 
to acute e temute , vejliti di brache , e con gli archi di 
lor nazione e pugnali ; oltre a ciò fcuri e bipenni . Cofloro 
comecbe fiano Sciti Amirg ] , fi chiamavano Soci , perciocbe 
li Perfiani , chiamano Saci gli Sciti tutti . A Battei ed a' 
Iftifpe • Saci commandava Ifìafpe figlivolo di Dario e di Atofia fi- 
Arnu. Sf ,vo ^ a di Ciro. Gl'Indi vejliti erano di vefii fatte di le- 6$ 
& no * poetavano archi di canna , e faette pure di canna 
?<mo n ii puntate di ferro . Co/i gf Indi vejliti , erano folto Fama- 
Piando zatre Capitano , fglrvoìo di Aitavate. Gli Arj erano mu- 
«aiftfé* niti di archi alfa Meda , nel reflante filmili a' Battei . A 
siranne / ì ue ft t commandava Sifanne figlivolo d‘ Marne. 1 Partì , 66 
i Corafmi, i Sogdi , i G andar] , i D adici avcano la file fi- 
fa armadura dei Batte ) e cofi militavano . De’ quali a' 

A«a. Partì e Corafmi prepcfio era Artabago figlivolo diFarna- 
AtaVe ce * at ^°&dj Agane figlivolo di Arteo , a ' G andai] e Da- 
Anifio dici Artifio figlivolo di Artabano. I Cafpj vejliti erano di 67 
Sifitre , ( a ) gli archi all' ufianga di Jor ragione di can- 
na portavano, ed aci n aci , avendo per Duce della loro fichie- 
o/rd« Ta ■^ r,orn - ,r d° germano di Arttfio . 1 Sarangi portavano 
4 ‘ vefii di colore cangiante , e i calgari fino al ginocchio le- 

vati , ma gli archi e le lande alla Meda , avendo per Du- 
Fer«n- ce Ferendate figlivolo di Megabago . Li Patt] ejfi pure 
<Ute ’ portavano fifire , e gli archi del lor paefe e pugnali i de' 
-Aitio- quali era Ar tinte Duce , figlivolo di Jt amai re. Gli Ugj e 
•«* i Mici e i Parican] alla gufa de' Patt] armati erano , e 
Affa fiotto cotefli capitani : Gli Ug] e i Mici fiotto Arfamene figlivolo 63 
mene . di Dario > i Parican] fiotto Siromitre figlivolo di Eobago . 
siromi. Gl’ Arabi erano fiuccinti in certe vefii dette gire , e portavano 69 
gli archi ripiegati agili e lunghi . Gli Etiopi di vefii di 
pardi e di lioni coperti , portavano archi fatti di palme, 
lunghi non meno di quattro cubiti , ed anco brìevi faette 
di canna in luogo di ferro , /n le punte di quella pietra 
agugga con cui ficolpificono i figlili > in oltre afle ave ano , ed 
in effe erano punte ài corno aguggo di capra filvejìre e 

fallo 

£ a 3 S.lira l cime un tabarro. 
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fatto in guifa di lancia, ma tenevano anco mazze arma- 
te di ferro . Cofioro quando vanno in battaglia , mezz 0 d 
corpo con gejfo e mezzo con minio ft tingono . Ma degli 
Arabi e degli Etiopi che abitano f opra l' Egitto , Arfaue *'£*"• 
era Duce , figlinolo di Dario e di Arti fona figlinola di 
Ciro > alla quale , poiché piu di tutte le mogli ejja Dario c d'gii 
amò y fecegli fare una fiatila d‘ oro con martello tirata . Etioti ' 
Arfane era prepofto agli Etiopi che fono f opra /’ Egitto , e 
agli Arabi . Sjuefli Etiopi che fono al nafcere del fole 
( poiché di due Jorte ve n erano nell' armata ) fi attri- 
buivano agl ’ Indi y nella forma in nulla dagli altri diffe - 
jo renti, ma fola nella voce e nella capigliatura . Poiché gli 
Etiopi che ad oriente fono , hanno i capegli lunghi ; quelli 
dell' Africa gli hanno crefpì fopra tutti gli uomini . Però Armi. 
quegli Etiopi dell" Afta quafi tutte /’ armi filmili agl' In- 
di portavano , ma ave ano vifitre di pelle di capo dicavai- Etiopi. 
li , con 1 ' orecchie e con la giuba attaccata ; in modo che 
la giuba fiejfa pareva fulle loro tefte una crefia, e le orec- 
chie di cavallo } lavano fopra alte e tefe . In luogo di feudi 
7 1 aveano pelle di gru . I Làbj andavano armati di cuojo , 
e con dardi nella punta abbrufioliti , avendo per Duce 
7 l Majfage figliuolo di Oarizo . I Paflagoni portavano fopra Mair». 
le loro tejie gli elmi innefiati per forza » aveano piccioli « 
feudi , afte non lunghe , e in oltre dardi e pugnali ;■ in pie- tiki * 
di aveano calzari del paefe loro che arrivavano a mezza 
gamba . La fiejfa armadura de’ Paflagoni recavano i LÌ- 
TI iì e * Ma tieni e i Mariandeni e i Siri . Queftì Siri però 
dai Perfiani , Cappadoci cbiamanfi . Li Paflagoni e Ma- 
ttini reggeva Doto figlii olo di Megafido . Li Mariandeni , n 0 t« 
i Ugj e i Siri y Briante figliuolo di Dario e di Artiflona . 

I Frigi aveano la fleffa armadura de ' Paflagoni 0 poco 
differente. Li quali ( come i Macedoni dicono ) fino a tan- 
to furono chiamati Brigi , che abitarono in Europa infume 
co' Macedoni ; ma paffuti poi nell Alia , infume col paefe 
mutarono anche il nome, cbiamandofi Frigi. Gli Armeni <£, it- 
erano armati alla guifa de' Frigi , come loro coloni . Agli «A * 

uni 
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uni e agli altri precedeva Artocme , il quale aveva per 
moglie una figliuola di Dario . 1 Lidi erano Simili nell" 74 
armadura d Greci , eJJ't già fi chiamavano Meoni , e poi 
cangiato il primiero nome , fi nominarono da Lido figliuolo 
di Ali . 1 Mtfi aveano J opra il capo elmi al : a loro uj'an^a 
e piccioli feudi e dardi indurati al foco . Cojioro fono colo- 
ni de' Lidi , dal Monte Olimpo Olimpieni chiamati . Agli 
uni ed ag‘i altri commandava Art afe r ne figlinolo d' un al- 
tro Artaferne , il quale iifieme con Dati invafe Alar atona. 

1 Traci aveano in capo pelli di volpi, e d'intorno alla per- 75 
fona , tonache , con fopra fafee di varj colori, d’ intorno a ’ 
piedi e alle gambe pelli di cerviatti giovani , e di piu dardi , 
targhe , e piccioli pugnaletti . Cojioro quando paffarono in 
Afta furono chiamati Bit ini, ma prima ( Come ejji dicono ) 
fi chiamavano Strimon) poiché abitavano a lato al fiume S tri- 
mone i e dicono ejfere e fi fiati cacciati dalle loro fedi dai 
Teucri e Mi fi . A’ 7 rad però che abitano nell' Afia com- 7 6 
mandava Baffute figliuolo di Artabano , i quali portavano 
brtevi feudi di cuoio crudo , e due dardi ciafcuno , per cac- 
ciare i lupi , in capo elmi di bronco , e fopra gli elmi orec- 
chie di bue e corna , impofievi anco crejie , e le gambe in- 
volte di f afide porporine . Appo cojioro è l' Oracolo di Mar- 
te . 1 Meoni Cabelei ( che cbiamanft Lafonj ) aveano lo 77 
JieJfo abito che i Cilici, il quale io dirò quando per ordi- 
ne verrò ai Cilici. I Milj aveano ajie corte e vefli affib- 
biate , e alcuni di effi archi Licj ; in capo elmi fatti di 
.pelle. Di tutti ejft era Prefetto Badre figliuolo d‘ filane. 1 
Mofcbi aveano d’intorno al capo celate di legno e feudi e 
afte corte, ma lunghe punte nell ’ ajìe . Con lo ftejjo abito 78 
dei Mofcbi guerreggiavano li T /bareni e i Macroni e i 
Alofineci , ed erano cofi commandat’r. ai Mofcbi e Tibarenì 
conmandava Ario mar do figli volo di Dario e di Farmi fi- 
gliuola di Smerdi figliuolo di Ciro. A' Macroni e MojinC- 
ci Art ditte figliuolo di Cberafmi , il quale era Prefide nell * 
Jfola di Se fio dell' ElleJ ponto . 1 Mari aveano loro celate in 79 
capo piegate , cinte e feudi di cuoio piccioli , e frecc'ie . 

1 Colcbi 
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1 Colobi cuoprìvano il capo con elmi di legno , ave ano pic- 
cioli feudi di pelli crude di buoi , e afle brievi , e in oltre 
fpade . A’ Mari ed ai Colobi commandava Ferendate fi- Fer*n- 
glwolo di Teafpe . Gli Allarodj e i Safpiri , con lo fieffo ab'.- u', c ce 
to det Colcbi militavano , avendo per Duce Mafijìio fi- 

So glivolo di Siromitre . Le genti poi dell' fole del mar rofjo ebe Coichi . 
li Jeguiano , cioè di quelle alle quali fuole il Re trafpor- Mafi- 
tare coloro che toglie dai luoghi loro , aveano fimili ai Ale- cc°. U m ’ 
di e i vejìiti e l ’ armi ; a cui prefiedeva Mardonte figlio- 
volo di Bageo , il qual Capitano , in Mie a le , il fecondo anno 

8 1 dopo ciò , mori in battaglia . Qttefìe erano le nazioni che 
andavano per Terraferma , delle quali era compojio il pe- 
defìre efercito , a cui commandavano quelli che abbiam det- 
ti , i quali ancora aveano ordinati e annoverati i foldati e 
aveano feelti i Prefetti di diecimila . Pofciacbe (fft accrefciu- 

82 to aveano i Centurioni e Decurioni . Ma di quejii e di tutto 
il predetto efercito grandi Capitani erano Mardonìo f glivolo 
di Gobria , e Trintatecme figliuolo di Art ab ano , di quello 
che uvea diffuafo di portare la guerra ai Grci , e Smerdo - 
nio f glivolo di Otane , tutti due figliuoli de ’ fratelli di Da- 
rio , e fiii di Serfe : Muffe figliuolo di Dario e di Atof- 
fa , Gergi di Ariamo , e Megabi^o figliuolo di Zopiro . Que- 

8* fti erano grandi Capitani 0 Generali di tutto il pedeflre efer- 
cito , toltine que' feelti diecimila Perfiani a' quali era Pre- 
fidente Idarne figliuolo di un altro fidarne ; i quali diecimi- **»"• 
la Perfiani cbiamavanfi immortali ; perciocbe fe alcuno di ejfi '*«• di*. 
0 per uccifione 0 per malatia veniva meno nel numero , un p^IìJ. 
altro fi foflituiva , ni mai erano 0 piu 0 meno di diecimi- 
la . Erano cofloro i meglio vejìiti e di bella prefen^a e 
valorofifftmi . Aveano armadura nella gufa che dicemmo , e 
inoltre erano per moltijjim oro riguardi voli , menando fe- 
to e carette e concubine e molta famiglia , efja pure bene 
adorna , e camelli e giumenti , oltre gli altri Joldati che con- 

84 duce ano la vit tovaglia** Quefie nazioni tutte cavalcano ; e 
non tutte cavalli, ma quejle fole , cioè : Li Perfiani ebe era- 
no adorni della flefja armatura de' pedoni r ,fenoncbe alcu- 
v.; E ni 


Digitized by Google 



S»*ar. 
ti po- 
poli . 


Loro 

manie- 

la di 
com- 
batte. 

f* . 


Dnet 

della 

cavai. 

lana. 


34 LIBRO 

ni di efji portavano in tefia lavori tirati fottìlmente di bron- 8 5 
Zp e ferro . Sonovi alcuni uomini di condizione pajìori , che 
■ fi ape: lano Sugarci , gente che anca parla Perfiano ma di abi- 
to tra il Perftano ed il P attica ; i quali contribuirono ottomi- 
la cavalli , ma non ujana armatura nè di bronco nè di fer- 
ro , toltine i pugnali , [et vendo fi di corde fabrìcat e di cuoio , 
nelle quali affidati vanno alla guerra . Poiché il modo loro 
di combattere è tale : Pugnando fi mcfcolano col nemici , 
gettano quelle corde che nella fommità hanno de” lacci , i 
quali poiché pigliato hanno a uomo e cavallo , lo tirano a 
it - E cofi coloro , mentre ne * lacci fi fcuotono , fe ne muti- 
no . Tale è la loro pugna , e i me definii tra i Perfiani pofii 
erano - 1 Medi hanno la fiejja armatura e pedoni e caval- 
lieri » e cefi i Ci/fi. E gT Indi pure a cavallo hanno la fiejja 86 
armatura che i pedoni . Per altro ufano cavalli agiliffimi 
t coccbf a quali fottoponevano e cavalli e afini felvatichi 
Li Batt riani aveano l ' abito flefio e cavallieri e pedoni . E 
cofi i Cajpi . Gli Africani ancora hanno tutti affatto 
una fola armai ura : e tutti i Jopradetti erano guidatori di 
coccbj - I Cafpj ancora e i Paricanj aveano un fola ar- 
mamento pedoni e cavalli : e cofi gli Arabi i quali pur cac- 
ciavano cameli non meno de’ cavalli veloci . Quefie genti 
fole aveano cavalleria . E fu il numero de' cavallieri 87 
ottantamila , oltre i caratili e carri . E gli altri cavallieri 
in ordine tutti erano, fiati difpofii : Ma gli Arabi nel- 
I ’ ultimo luogo collocati erano , perciò gli ultimi , a fine 
che la cavalleria non fi cofternajfe , non efjendo da' caval- 
li i camelli toleratr . Della cavalleria Prefetti erano Ama- 8 8 
mite e Tritenio figliuoli di Dati ; il tergo collega de' quali 
Tarmiche , era fiato lafciato in Sardi ammalato, lmpercio- 
ebe mentre fi viaggiava da Sardi t cadde in una difgragìa 
e fu-, che cavalcando egli , un cane fiotto a piedi del ca- 
vallo fuo venne a correrei dal quale il cavallo improvifa- 
tnente atterrito ed inalgatofi , gettò in terra Farnucbe . 

Efio caduto vomitò j angue , e tifico ne divenne . Del cavai, 
la , dopo, la dif grafia del fuo fignore, li fervi fecero quan- 

lo 


Digitized by Google 


SETTIMO. 35 

to egli ave a impoflo . Condottolo nel luogo ove ave a il pa- 

89 drone da sè gittato , gli tagliarono le gambe. Pertanto fu 
Far nuche dalla Prefettura della cavalleria rimcfjo . Le ga- 
lee e navi , fatto il numero , furono ritrovate mille dugen- 
to e fette ite quali erano fiate date dalie frguenti nazioni. 

Li Fenicj con ì Sirj ir quali babitano la Paleflina ne diede- 

ro trecento , ed erano in tal modo ornati : Aveano in capo *»• 
celate non dijfnnili da quelle de' Greci > tran vefìiti di uf- 
bergo di lino con feudi che non avear.o rilevato , e con frec- 
cie . Quefìi F enicj , ( om eff dicono , una volta abitavano 
al mar rcfjo , ma di là oltre paffuti t ora abitano le maremme 
della Sìria , le quali con quanto tocca /’ Egitto , fi chiama o*.' 
Pale fi ma . Gli Egifj fomminiflrarono dugento navi. Qjiefti 
portavano in capo celate fatte a forfici , gli feudi concavi 
coll orlo grande , et afte da battaglia navale , e grandi 

90 furi. Cotal turba portava ufbergbi e fpade grandi . Quel- 
li dì Cipri aveano centocinquanta navi , ed erano armati 
coft : 1 loro Re ave ano il capo di mitra cinto , gli altri por- 
tavano tonache , il reftante vefìiti alla Greca . De quali 
parte fono da Salam'wa e dagli Atenieft , parte da Arca - 

91 dia , parte da Citno , parte da Fenicia , parte dall ’ 
Etiopia oriondi, come li Ciprioti medefimi dicono . I Cilici 
davano cento navi . Quefti in capo portavano celate a 
loro ufanga , per ifeudi pie (iole targhe di cruda pelle di 
bue , ve fi iti di tonache di lana , aveano ciafcuno due 
dardi ed una fpada fìmile alle Egizie . Effx furono una 
volta chiamati Ipacbei , ma da Cilico fglivolo di dge- c ' ,if0 
nore nativo di Fenicia quel reme prefero . Quelli della a*™* 
PanfUa trenta navi die aero , ed erano ornati di armi Gre- ,e ' 

92 che : li quali da que' Greci prefero 1 ’ origine che con Anft- Anfiio. 
loco € Calcatile furono difcaccìati da Troia . 1 Licj diedero c°aic*n« 
navi cinquanta . Erano vefìiti di ufbergbi e di gambiere , ««• 

e aveano archi fatti di comode factte di canne jen^a pen- 
ne , e dardi , e dagli omeri una pelle cti capra pendente , e 
in capo capelli ornati all inforno , e pugnali e falci . Cofto- 
ro di creta oriondi una volta Termlli cbiamavanjì , ma da 
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*iiÓ° di L»Vo figlivolo di Pandione e Ateniefe , furono cognominati 93 
p*ndi(j- i O arie fi Afiatici menavano trenta navi. Ql'ffìi por- 
tavano armi Greche propagatifi dal Pelofcnncfo . 1 Cari 
fettanta navi conduffero , nel reflante ornati alla Greca , 
ma aveano altre fi jpade e pugnali ; i quali come prima fi 
chiama/Jero fi è detto ne’ libri anteriori . ( a ) Gl’ lonj con - 94 
to navi , armati alla Greca ; Li quali fino che nel Pelopon- 
nefo coltivarono quel paefe che ora Acaia fi chiama , e 
Damo, avanti la venuta di Danao e di Suto nel Peloponnefo , co- 
Su ' 0 ' me i Greci dicono , fi chiamavano Pelafgi Egialcì , cioè li- 
ionc fi. tarali , ma da Ione figlivolo di Suto f urono lonj detti. Gl * 95 
sut». di dfolani , cioè abitatori delle Jfole , guidarono diciafette na- 
vi armate come i Greci i ejfi pure gente Pelafgica ma 
dopo Jon') , cofi chiamati per la ragione ifitffa per cui an- 
che le dodici città dell’ Ionia hanno tal denotazione , lonj 
dir dovendofi ancb' e/Jì perche oriondi da Atene . Gli Eoi) 
aveano navi fejfanta , alia Greca armati , e una volta 
Pelafgi erano detti , come i Greci raccontano . Quelli dell’ 
Ellefponto ( oltre gli Abidrni a' quali era fiato commandato 
dal Re , che fermi dimorajjero a cuftodire i ponti ) e gli 
altri del Ponto davano cento navi , armati grecamente , ed 
erano coloni degl’ lonj e de Doriefi . Ma in tutte le navi 9& 
fiatano per faldati Per funi e Medi e Saci , e quelle che tra 
l ' altre meglio navigavano , erano de' Fenicj, e tra' Fenicj 
quelle de' Sidonj . Aquefii tutti et alle loro pedefirt febie - 
re , erano prepofli Duci popolani , de' quali io ( perche la 
vag one della fioria non lo ricerca neccjfariamente ) non fa- 
rò menzione . Poiché nè meno i Duci di ciafcuna nazio- 
ne degni furono et ' ejfere ricordati ; delle quali quante cit- 
tà , tanti furono i Capitani che feguivano non come Con- 
Aiìabi- duttori ma come gli altri Joldatii mentre i Duci e i Prefet- 
Trtf'aC. ti appo i quali era la fomma del commando , i Principi di 
g»'b ciafcuna gente , e quali di ejft f afferò Perfiani , già per 

me fi è detto . Alle Jcbiere de’ naviganti furono prepofli , 97 
Ariabigne figlivolo di Dario , Prefafpe di Afpatìno , Me- 

■ure . gabazo 
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gaba^o di Mega frate , e Acbemene di Dario : All' armata 
Ionica e alla Carica Ariabìgne nato di Dario e della 
figlinola di Gobriai all ’ Egizia Acbcmtnc germano di Serje 
per padre e per madre ; alle altre due armate altri due. 

Ma le navi di trenta o quaranta remi , e i minuti navi- 
gli , e le navi da portar cavalli lunghe e corte , è coftan - 

98/1? fama che arrivajfero a tremila . E di quelli che nell' 
armata navale erano , dopo i Capitani , i piu illufìri furono 
Tetramnejìo Sidonio , figlivclo di Allfio , Mapene Tirio di 
S troni y Aridio Nerbalo di Agbaìo , Sienncfe Cince di “*r'* 
Orome dante , e Cibernifco Lido fg/ivolo di Sica. Di quelli ^ 4 »^ 
di Cipro , Gorto di Cberfi e TimanaJJo figlivclo di Tinta- t o'bet* 
gora . De’ Carj , Jfìieo di T itene , Pigre di Seldoni e Da- 

99 mafitimo fglio di Candaule . Nè degli altri Prefetti farò 

al prefente menzione , pofciache egli non è neceffario . Ma Grrto 
io bo fingolarmente meraviglia di Artemifia , donna cbe la n S <r!T. 
Spedizione contea la Grecia feguì , la quale vedova del ma- 
rito , ejfa pure Reina , avendo un figlivol giovane , per gran - 
dezza di animo e per certa virilità venne a guerreggiare , 
fenzacbe a ciò foffe per alcuna neceffita obbligata . Ella 
dunque era figliuola di Ligdamo , per paterna origine da 
Alicarnaffo , e per materna da Creta. Cofiei imperando a A(ìftr , 
quelli dì Alicarnaffo ed a ' Coi ed a' Nifirj e a' Cali- naif®. 
dnj , venne con cinque navi , e furono quefìe di tutta l ' ar- 
mata , toltene le Sì doni e , celebratijfime . Ejfa ftejja appo il 
Re diffie ottimi pareri , tra tutti i Confederati . Di tutte 
qutlle città le quali io diffi cbe erano fiotto il di lei impe- 
rio , gli abitatori fono Doriefi , quelli di Alicarnaffo T re- 
Zenj , e gli altri Epidaurj . Ma finora detto fila del na- 

100 vale efercito . Serfie fatto il novero delle febiere e ordinati v"?, 

» Joldati , ebbe defiderio di vifitarli partitamente con gli oc- 

chi , e lì fece. Adunque montato fui cocchio Juo , e ciaficu- 
na nazione rivedendo , interrogava quali fojfiero : ed i no- 
ta) i nomi delle nazioni ricevevano , fino, cbe dall' una par- 
te alF altra de' cavallieri e de' pedoni pervenne. Ciò fat- 
to , e condotte pure in mare le navi , colà Serfe dal coc- 
chio 
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ch'io f opra una nave Simonìa afeefe , e fedendo fatto di un 
baldacchino d’ oro e radendo vicino le prore delle navi , do- 
mandava pure di ciafcuno , come aiea fatto de! teireftre 
efercito , e voleva che fritti foffero . 1 piloti , avendo dal 
lido condotte le navi che tenevano in circa la di diaria di 
quatro iugeri , colà falilite le aveano che rìguardrJfcro con 
le prore il lido tutte di fronte e co’ prof ugnateci fuoi armati 
in ordinanza di battaglia ; e qnefìe Sefie , tra effe e il 
lido andando , rifguardava . Fatta pure la raffi gna dell 101 
armata , egli ujcito di nave , cbiav.ò Demarato fgl itolo 
di Grifone , il qual era compagno in quefìo pe faggio ccn- 
d*Wc tro * Greci , e ad efjo difje : Demarato , mi piace era di 
ì d «- ciò che de fiderò , interrogarti , perche Greco fei e non di una 
città delle menarne ni delle deboli , come io cdo dire e da 
te e dagli altri Greci ebe meco trattano e favellano . Dun- 
que dimmi fe tu credi ebe i Greci arditi feno di alzare 
contro di me le mani . Poiché , com io penfo , fe tutti i 
Greci e gli altri uomini che abitano alt’ occafo f cor.gre- 
gaffero , non farebbero eguali a fofìenermi quarid’ io gli af- 
falìjft , non cjjendo tra loro concordi . Dunque mi piace di 
udire da te ciò ebe tu dica di cotal affare . Cofi egli lo 
P i r P o. interrogò, e Demarato rfpofe : Debbo io 0 Re tifare appo 102 
Demi- te verità 0 pure piacevole adulazione? . Quegli commandò che 
la verità diceffe , e che perciò gli farebbe come prima caro . 

Il che Demarato udendo , dijfe: Avvegnaché mi commandi 
o Re , cb' io ti dica in ogni modo la verità , dirò quello di 
cui ninno dipoi mi convincerà apprefib te di bugia: Alia 
Grecia è beni ) connaturale la povertà , ma inoltre ba la 
virtù , formata dalla fapienza e dalla fevcra di fi iptina , 
della quale ufando , e la povertà da sè tien lontana, e la 
fervitu . Lodo tutti quei Greci i quali i luoghi de' Doriefi 
abitano: ma non di tutti io dirò , anzi de' Lacedemoni fo- 
li . Quefiì primamente non fi potrà fare che ammettano 
le tue voci per portare ejft la fervitu alla Grecia . Dipoi 
ti verranno incontro a combatterti , qiar.d' anco foffe che 
tutti gli altri Greci teco ft accordafiero . Nè cercare del 

num?- 
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numero loro , nè quan'i frano quelli che ciò far pojjono . 
Perche fe dentro le mura faranno mille fo tornente , quefii 
combatteranno te co > e cofi fe freno meno , e fe piu . Ciò 
1 03 udito Serfe , forte ridendo rifpofe : Dentar ato qual parola 
dicejti è Che foli mille uomini pojfano con un tanto e freni- 
lo combattere t Se li cittadini tuoi tali fono quali tu dì , 
veramente fecondo gl' iliituti vofiri fi conviene che tu il quale 
fei loro Re, ti paragoni col doppio . Avvegnaché je dieci 
del l efercito mio fono pari a ciafeuno di loro , con ragione io 
domando da te che tu fra a venti eguale . E cofi fi prove- 
ranno le parole che dicejlì . Ma fe efii tali fono e cofi gran- 
di come fei tu ed i Greci che hanno meco parlato , e fe 
tanto di ciò vi gloriate , vedi bene che voi non facciate 
quejlo con foverebia arroganza . Dammi ad intendere con 
alcuna probabilità , onde fare fi pofrj'a che mille 0 dieci- 
mila ovvero cinquantamila uomini , i quali frano tutti li- 
beri egualmente e a niuno imperio Joggetti , pofjano ad un 
tanto efercito refi fiere i al nofiro dico , li quali friamo piu 
che mille contro ad un fola di loro fe fofjero cinquemila . 
Sotto di un Capitano , come da noi fi cofiuma , i J'oldati , 
per paura di efio > anco contro la loro medefima natura fi 
fanno migliori , e a for^a dì batti ure , ancorché frano me- 
no , vanno contro piu ; li quali , fe toccale a loro > nulla 
di ciò farebbono . E quinci è che io efiimo che i Greci t 
quantunque pari di numero ai Perfriani > difficilmente con 
ejfi foli combatterebbono . An%i appo noi trovafi la qualità 
cui tu dici , benché non tanto e piu di rado . Poiché de' 
miei Perfriani fatelliti vi è tale che potrebbe e vorrebbe 
combattere del pari con tre Greci > delle quali cofe tu che 
104 inefperto fei , coft parli. A quejlo , Demar ato rifpofe ; lo in- 
tendeva , 0 Re, da principio , che uf andò delta ver ta, non 
ti avrei potuto giocondità appartare . Ma poiché tu mi sfor- 
ma fri a dire, cojè ve rifiline difii,e quanto fi deve dire degli 
Spartani. Ma che è tu otti inamente intendi, quant' io ora 
poffa amare coloro , li quali chj fogliato dell’ onore e pater- 
ni fregi , mi hanno dij, cacciato» e fuorufeito refi» ; mentre 1 
^ (ure , 
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pure tuo padre ricevutomi , a me diede e vitto e abitazio- 
ne. Non è credibile , che un' uomo di fermo faccia contro 
la benevolenza che ha ritrovata , ma che molto la pregi. Io 
n'e pur ti prometterò di poter combattere con dieci uomini , 
nè con due , nè meno vorrò con un folo contraflare . Ma 
fe fia necejfario, e fe [opra fiera un gran cimento , volentie- 
ri con uno di quelli combatterò , li quali dicono ebe f oh con 
tre Greci combatteranno. 1 Lacedemoni combattendo con un 
fola non fino ad alcuno inferiori , ma uniti ajfteme fono i 
piu vulorofi di tutti . Perche quantunque ejji ftano liberi , 
non però lo fono del tutto i Avvegnaché hanno per reina la 
legge , la quale ejji affai piu temono che te non fanno li 
tuoi , e fanno quant' efla commanda ; la quale vieta che 
ejì figgano dalla battaglia , con quantunque moltitudine 
abbiano a farei ma che non abbandonando gli ordini, o 
vincano o muoiano . Se io parlando così a te pajo errare , 
voglio dipoi maifempre tacermi . Finora ho parlato per tuo 
commando: Del rejlo a te fucceda o Re come brami. Aven- I0J 
do coft Demar ato detto,Serfe pollo ft a ridere , niente fde- 
gnofft , ma cortefemente lo accomiatò . Dopo quejlo ragio- 
namento con Demar ato, e dopo avere a Dorifco piepofio 
Marca. Pretore Mafcame figliuolo di ALgadoJìe , rimojfo quello 
che ne era flato fatto Prefetto da Dario, prefe ad anda- 
rtene. re con T e f eretto per la Tracia contro la Grecia . Aioó 
C0 ‘ queflo Mafcame , il quale qui lafciò Scrfe , poiché folo fu 
di tutti i Pretori eccellentfjfuno , li quali ejfo o Dario fat- 
ti avefjè , egli mandò ogni anno doni , e cofi à po/ieri fuoi 
Artaferfe di Serbe fglivolo ; perche avanti quefla fpedifone 
in T rada e nell' Ellefponto , dapertutto erano flati Pre- 
tori, i quali tutti dopo la fpedifone fìeffa furono da’ Gre- 
ci cacciati e dalla Tracia e dall’ Ellefponto , toltone que- 
fio da Dorifco > perciocbe quejlo Mafcame effi non puo- 
tero dfcacciare , comecbe molti vi fi provajfero . Però a 
quejlo da chi regna in Perfta , fempre doni fi mandano . 
soge Ma di coloro che da’ Greci difcacciati furono , niuno il 107 
weEjo. fe £ n f e e jj ere UQm ggfgp t toltone Boge da Ejone 
c • il qua - 
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il quale di lodare non Infoiava , e que ' figliuoli fuoi che 
fopravv andarono tra' Perfiani onorava gran didimamente . Ed 
in verità Boge meritò d’ effe re fommamente lodato : Il qua- 
le effendo dagli Ateniefi e da Cimone figliuolo di Milgiade 
affediato , benché foffe lecito a lui , ricevuta la fede , di 
ufeire e di ritornarli in Afta ; tuttavia farlo non volle ; 
accio non pareffe al Ke che per paura rejìato foffe , ma vi 
flette fino all' efiremo , e dopoché tra le mura non vi fu 
piu vittovaglia, radunato un gran monte di 'legna , egli am- S(rana 
maggio i figlivoli , la moglie , le concubine e la famiglia tut- 
ta , e li gettò nel fuoco , indi tutto /' oro ed argento del-*'* «gè. 
la città dal muro gettò nel fiume Striatone . Ciò fatto an- 
co egli Beffo nel fuoco gettojjì. Co fi cofiui meritamente da' 
io 2 Greci fino a que fio tempo fi celebra. Serfe da D orfico in 
Grecia andando , a qualunque gente abbatteva]! ,gli sforma- 
va a militar feco . Era però ( come di Jopra feci menzio- 
ne ) tutto il tratto fino allaTejfaglia ridotto in poter fito t 
e fatto da Megabago tributario , e dipoi da Mardonio , 
Partitofi da Dorifco trapafsò prima le cafiella della Samo- 
tracia , 1 ‘ ultimo de' quali è pofio a fera e noma fi Mefam- Mef 
br'.a , a cui vicino è Strima cafiello de’Taij. Per quefte bn»\ m é 
cafiella paffa il fiume Lijfo, V acqua del quale allora non clatù 
bafiò alle febiere di Serfe } ma venne meno. Que fio paefe j*; . 

già fi chiamava Galaica, e ora Briantica dice fi , la quale 
109 però per ottimo diritto è de ' Ciconj . Paffuto l' alveo del 
fiume Liffo feccato , Serfe oltrepafiò Maronea , Dice a , ed 
Ab de r a città Greche j ed anco pafiò le Paludi rinomate 
che appo quelle fono , Ifmartde la quale è interpofla tra *.^ eta 
Maronea e Stri na , B flonide contigua a Dicea , nella qua- 
le due fiumi entrano , il Travo e il Confato . Vicino ad T , lvo 
Abdera niun lago nobile Serfe oltrepafiò , ma il fiume Ne- Conf».’ 
fio , il qual' entra nel mare . Andando dopo quefii paefi , n lai 
pafiò per le città pofie in Terraferma , in una delle qua- fiuml ' 

U è un lago quafi di trenta fiadj di circuito , ove fi 
pefica , ed ì di acqua molto f alfa ; il quale li foli giu- 
menti becndo feccarono . Que fi a città cbiamafi Pijfiro . 
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Le dette città e maritime e Greche , Serfe lanciando a 
fini/ira , pafso oltre. Ma le genti permeilo le quali eglino 
viaggiò fono , li Peti , i Cleoni , 1 Bijloni , i Sapei , i 
Derjei , gli Edoni , e i Satri. Delle quali genti, quelle che 
maritime erano , con navi lo Jeguirono > quelle pojte in 
Terraferma , e che io ho ricordate , toltine i Satri , le 
altre tutte f orcate furono a J'eguirlo tra ’ pedoni . Li Sa- 1 1 1 
tri a ninno degli uomini ( per quanto fappiamo ) foggetti 
furono , ma foli dei T racì , fino alla mia memoria fi man- 
tennero Jempre liberi . Abitano alt tjjimi monti , di ogni for- 
te di arbori e di neve coperti > e fono uomini nella guer- 
ra ftngolari . Appo i quali è l' Oracolo di Bacco pojio in 
altijjimi monti . Di que ' Satri che fanno in quel tempio 
vaticinio , i Beffi Jono i e il facerdote che dà le rifpofle fa 
come in Delfi , 0 poco variamente . ScorJ'o il paefe che fon; 
detto , Serfe in fecondo luogo pafò le mura de’ Pier) , del- 
le quali una 1 appella Fagra , l ’ altra Pergamo . E per 
qui lungo ejfe mura viaggiava egli , da man defìra lafcian- 
Pmgfo do il monte Pangeo grande ed eminente , nel quale fono 
■ ,00l,: ' metalli d’oro e d'argento , che i Pier j e gli O domanti e 
Jìngolarmente li Satri [cavano . Al di j opra del Pangeo all * 
aquilone , t rapa fati Serfe quegli abitanti, fi rivolfe all' oc- 
cajo , finche giunfe al fiume Strìmone e alla citta di Ejo - 
ne , di cui il Pretore Boge ( del quale poco dianzi feci menzio- 
ne ) tuttavia vive a . Queflo paefe pojio intorno al monte 1 1 3 
Pangeo chiama fi Filli , e quinci è difìefo verfo /’ occafo al 
a "gite fi ume Angue che nello Si rimone entra , e quindi verfo 
mezgo dì, allo Strimone medefimoi a cui li Magi facri- 
ficarono uccidendo bianchi cavalli . E fatti cotali e piu 114 
altri incanti intorno al fiume, per te Nove fìrade degli 
Edoni andarono ai ponti , con li quali trovarono il fiume 
Strimone congiunto. E udendo che quel luogo cbiamavafi 
le Ne ve vie , ivi altretanti fanciulli e vergini di quegli abi- 
tatori , vivi fotta r arano . Lì Perfiani hanno in ufo di fotter- 
viventi i Poiché io odo che anco Amefìri moglie di 
Serfe d’ età avvangata, quattordici fglivoli d'ìllufiri Per- 
fiani 
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ftanì fece vivi fepellire , intendendo coti far cofa g r ata a quel 
1 1 j Dio che fi dice fatto terra abitare . Dopoché dallo Strimene 
j’avvangò /’ efercito , colà all' occafo del fole è il lido nel 
quale egli oltrepafiò la Greca città Argilo nomata . Quefio 
paefe ed il fuperiore chiamafi Bifafiia . Quinci avendo a Gjcc» . 
finiftra il golfo appo il tempio di Nettuno , pafò oltre il 
campo chiamato Sileo , Inficiando addietro Stagna Greca Stigi» 
città , e pervenne ad Acanto , menando fi eco ciafcuno di ciccai 
quei popoli , e anco degli abitanti del monte Pangeo ; e 
di coloro che fofra ricordai , quelli che erano maritimi 
con navi , e quelli lungi dal mare , per terra feguen- 
doio . Quefta firada per la quale Serfe conduce V 
efercito , / T rad nè la perdono nè la feminaho , ma fi- 
li 6 no alla mia età /’ hanno in grande venerazione . Dopoché 
venne ad Acanto , commandò il Perfiano agli Acanti gli of- 
pitali doni , e diede loro la vefie alla Meda , e li lodò 
perche li vide difpofii e lieti alla guerra , e perche udi che 
i i-j la foffa finita era . Mentre Serfe appreljo Acanto flava fi , 
accadde che Artachee il quale era fiato prepefio a fiata- *#<• 
re la fojffa , morì , uomo da Serfe molto confiderato , di fchialta Pcrfi». 
Achemenide e di altijfima fiatura tra li Permani . Jmpercio- no ’ 
che ad tffo , filo quattro diti mancavano dalla mifura di 
cinque regj cibiti , e atea una voce maggiore degli altri. 

Serfe tenendefi a grave danno che egli morto fojfe , fie- 
ceg/i grandi funerali , facendogli pire V efequie I * efercito 
tutto > al quale per avvifo dell' Oracolo , gli Acanzi come 
ad Eroe facrificano , chiamandolo per nome . Però il Re 
Serfe , perduto Artachee , penfava di aver fatto una gran - 
1 18 de perdita . Ma quei Greci che 1 ’ efercito ricettano , dan- 
do a Serfe la cena , vennero in miferia grandiffima ; ccficbe 
dalle cafe loro fi fecero fiuorufeitì . E nello fleffo tempo i 
Tai) mentre per le loro città che fono in Terraferma rice- 
vono V efercito di Serfe e gli apprefiano la cena , Antipa- Art ; P1 , 
tro figlivolo dì Orgio eletto da' cittadini , uomo approiatif- J[" 
i 1 9 fimo, fpefe nella cena quattrocento intieri talenti ; lo flefjo a orgi . 
proporzione facendo anco i Magi fi rati dell* altre città . Pe- 
li 2 roche 
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rccbè tal convito s‘ imbandiva qual conveniva che fcffe 
quello il quale affai tempo innanzi veniva ordinato , e con 
grandijjìma diligenza fi preparava . Avvegnaché parte fubi- 
toebe uditi aveano li banditori che portavano la nuova , 
allora le genti del luogo il frumento che nelle città era, tra 
sè compartendo , Io riducevano in farina ed in pane , per piu 
mefi ; parte in graffa va pecore , comperando a caro pretto 
le piu belle , e aveano augelli domestici terrefiri e palo fri 
nelle corti e ne' viva j per accogliere l' cfercito ; parte an- 
cora fabricava tazze d' ero e d‘ argento e crateri , e tut- 
te l ’ altre cofe che ad imbandire la menfa fi pongcno . Que- 
fe cofe fi face ano a / Re mede fimo , e a coloro che con efjo- 
lui fiatano a menfa ; per gli altri dell' cfercito, ciò foto era 
commandato che fervila al mangiare . Ottando giungeva 1‘ 
ef eretto , flava piantato e preparato un padiglione per il Re , 
gli altri ftavanfi all' aria feoperta . Allorché era il tempo 
della cena , coloro che accoglieano , continuamente affa- 
ticavanfi ; ma li ricevuti poiché erano fagj e aveano paffu- 
ta la notte , il giorno dopo , fpiantato il padiglione e pi- 
gliandoft l' apparato tutto, cefi fi partivano , nu la lattan- 
do . Per lo che nacque l' acre detto di Megacrconte va- 120 
tivo di Abdera ; il quale a quelli di Ahdcra perfuafe, che 
tutti, mafie hi e f emine andafjero ne' templi fuoi , e fuppli- 
cbevolmente colà fedendo, pregaffero i Dei, acciocbe dipoi 
teneffero da effi lontano il refiantc de' malti Imperciocbe de' 
paffuti , molto agli Dei tenuti erano che il Re Serfe non 
avcfje in co fiume di mangiare due volte al giorno . Avve- 
gnaché fe gli Abdcriti commandati fojfcro di fare il pranfio 
al Re , fimile alla cena , da ciò nafeerebbe , o che effi non 1 2 1 
afpettarcbbono Serfe quando veniva, o che fe lo afpett afferò , 
farebbero tra tutti gli uomini pejfimamente trattati . E 
pur cofioro , comecbe aggravati, nientedimeno fiaccano quan- 
to era loro commandato. Ma Serfe , da Acanto , licenziò 
da tè tutti li Capitani delle navi , commandando loro che 
aTerma con tutta l' armata navale lo afpet t afferò . Terma 
è pofi a nel fato Termeo , dalla quale lo fiejfo feno fi deno- 
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mina . £ ciò fece egli perche udiva effere tal vìa la piu 
brieve . Impercìocke da Dorifco fino ad Acanto , co fi ordi~ 
nato r e f eretto era fi incamminato , che in tre partì divifo > 
per cotnmando di Serfe , /’ una parte a lato al mare cam- 
minale infteme con l'armata, alla qual parte erano Pre- 
ndenti Mardonìo e Maftfte ; /' altra per meggo la Terra- 
ferma , a cui commandavano Trintacheme e Gergi ; la ter- 
ga tra quefle due , con la quale andava Serfe mede fimo > e 
1 22 Duci di quefla erano Srr.erder.eo e Megabìgo . L' eferci- 
to navale poiché da Serfe par tifi, navigò per la f offa f ca- 
vata a' pie del monte Ato, e che aggiungeva a quel feno nel 
quale Affa , Pidoro, Singo,e Sarga, città tutte, fono pofìe. 
Dalle quali , prefe fquadre e commilitoni ,profeguì andando al 
feno Termeo , e aggirandofi intorno Ampelo Promontorio di 
Torona , navigò anco intorno a quefle Greche città ( onde prefe 
navi e miligia ) cioè T orona , Gale fio , Sermi/a, Meciberna , ed 
1 2 3 Olinto , il qual paefe ora Sitonio fi chiama . Da queflo pro- 
montorio di Ampelo pigliando il corfo fino al promontorio Cana- 
flreo , il quale di tutta P aliene è quello che piu infuori #’ aw un- 
ga ; quinci ancora e navi e miligie prefe : cioè da Potidea , da 
Afiti , da Napoli, cioè Citrà nuova , da Ega , da Tarambo , 
da Sciona , da Menda , e da Sana . Quelle fono le città fituate 
in Pailene che pria cbiamavaft Fiegra . Navigato ancora 
tutto queflo paefe , giunfe al luogo già dcflinato , piglian- 
do ancora faldati dalle città vicine a Pallene e confinanti 
col feno di T erma ; delle quali i nomi fono ; Lip affo. Cambre a , 
Life, Gigono , Canga, Smila ed Enia\ il paefe delle quali 
tuttavìa Crcjfea fi nomina . Ma da Enia ( con la quale finif- 
co dt annoverare le città ) fino al feno T ermeo fu il corfo 
delle navi , e alla terra Mìgdonta , fino che pervenne a 
Terma dove era ordinato , e alta città di Sindo , e a Ca- 
leflra fofla fopra il fiume Affo, il quale partifee la terra 
Mìgdonta e la Boggieda . Della qua / terra iì tratto riflet- 
to verfo del mare , tengono le città di lene e di Fella . 
Qui P armata navale d'intorno al fiume Affo e la città di 
lì ‘\Terma e P altre città nel meggo di quefle polle , fermeffl 
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affettando il Re . Qui volendo giungere Serfe, par tifi da 
Acanto, e con l’ ejercito pedejhe ftguiva la via di Tcr- 
r aferma andando per la can.pagna Peonica e Crefionica fo- 
pra il fiume Chidcro, il quale da Creflcne pigliando il prin- 
cipio e feorrendo per la terra Migdcnia , vicino alla pa- 
lude che è al di f opra di Affo fi volge. Per quefia parte 12 5 
viaggiando Serfe , i lioni fi fagliarono ad do fio ai camelli 
che portavano la vit tovaglia . Poiché di notte Inficiati li fi- 
liti luoghi , colà andavano , e non tocco nè uomo alcuno nè 
giumento, de’ foli camelli fecero firage ; della qual cefa la cagio- 
ne ammiro , qualunque efja fi fojfe > perche i liuti afìenendcfi 
dagli altri, li camelli ajjalijfero , il qual animale non ave a- 
no veduto ancora nè Jperimentato . f er que' luoghi verfo 
i Greci venendo , fono molti lioni e buoi felvatichi con cor- 
na grandìfftme . Il termine però del luogo- ove i lioni ahi- 126 
tano , è quinci il fiume Nefio che forre per. Abdera , quin- 
di r Acheloo che pajfa per I’ Acarnania . Avvegnaché 
nè verfo T aurora dt là dal Nefio vedrà alcuno in alcun 
luogo lioni in Europa , nè di là dall ' Acheloo verfo Occi- 
dente nel refiante della Terraferma ; ma nel mezzo di 
quefii fiumi fi generano i lioni . Ora poiché a Terma Serfe 12 7 
pervenne , colà fi fermò , occupando li fuoì alloggiamenti 
tanto fpafio verfo il mare , quanto è dalla città di Terma 
e di Aligdone , fino a Lidi aro e Aliacmone fiumi , li quali 
terminano le campagne di Bozzleda e di Macedonia met- 
tendo foce in un alveo fo/o . In quei luoghi fi accamparono 
i Barbari , alle quali per bere , il folo Cbidoro ( che viene 
da' Crefionei ) de’ fiumi che ho finora nominati , non fu bu- 
fi ante , ma venne meno . Serfe da Terma riguardando ì 128 
monti della T e (faglia , Olimpo ed Offa di fierminata alte z- 
Za , e udendo che in mezzo ad ejji era un anguflo canale 
per cui paffa il Peneo , e che colà era la via che porta in 
T e faglia , venne in defiderio di navigare fino alle bocche 
del fiume Peneo e vederle \ poiché fi egli la vìa piu alta te- 
nuto aveffe , gli conveniva andare per mezzo a' Macedoni 
che abitano piu alto verfo i Perebei , oltre la città di Gon- 
na, 
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no poiché intendeva ejfere quella ftrada ficurifima . Però 
come defiderò , cefi fece . Onde afeefa una nave Sidoma ( quel- 
la fu cui fempre montava qualar fimilt cofe volta fare ) 
inalzò il fièno all ’ altre navi di feiogliere , Inficiando quivi 
le terreflri f quadre . Colà giunto e contemplando la bocca 
di Peneo, prefo da grandma meraviglia , chiamate le 
guide del viaggio , le interrogò fe da altra parte il fiume 
fi potette ftornare , accio in altro luogo entrafje nel mare . 

129 Ora, fi racconta ebe la Tenaglia una volta palude era , 
come quella che d' ogn' intorno era da monti altijfimi chiù- 
fa. Perche quella parte di efja che l’Oriente ^guarda, 
il monte Belio e l' Offa chiudono , unendo tra ejfi le radici nionte> 
loro-, quella parte che è verfo /’ Aquilone , I Olimpio jer- p , oio 
rai quella che è all’ occafo , il monte Pìndo\ quella che e mome. 
d mezzo giorno e all * Oftro , il monte Otri Ouel tratto 
che tra' nominati monti fi fende e la Tejfaglta , co/i cava- 
ta e batta che oltre altri fpeffi fiumi li quali per ejja feor- 
rono , quelli cinque fingolarmente ella ha principali » // Pe- Fiumi 
neo,l' Apidano , /’ Onocono , l’ Enipeo e il Pamifo i li quali Ttir ,. 
fiumi da' monti ebe la Tenaglia cingono /correndo m quella aW». 
pianura , e conofciuti per li loro nomi , per uno pretto ca- 
nale tutti poi vanno nel mare , riducendofi ad e ii e f e un 
acqua fola ; e poiché fatto hanno un fot fiume , quefto Pe- 
neo filo fi nomina e gli altri non piu .. Si racconta che una 
volta non eflendovi qucjlo canale nè quefto difeornmento , 
quelli fiumi e oltre ad ejfi la palude Bebeide non avean no- Mg. 
me come ora hanno, e noumeno che ora /correndo, con lt loro 
cor fi f accano dellaTe faglia tutta un pelago . Gli ftejfi TeJJalt 
però raccontano che kettuno ( a ) quella valle fece per cut 
feorre il Peneo , e non è già quefta finiftra opinione . Poi- 
ché chi dice che Nettuno crolla la terra e cagiona t 
terremoti , colui ancora drà , quefto luogo veggendo , che 
Nettuno lo ha fatto . Avvegnaché quell allargamento di 
i y o monti , a mio giudizio , è opera del terremoto. Che pero 
1 domandando Serfe fe altro ibocco poteffe il Peneo avere 

nel mare, le guide del viaggio , che bene fapeano la co\a k 

ad c o 

[ » ] Cioi U m»f«. M 


Digitized by Google 


Pieri» 
città . 


48 LIBRO 

ad efio co fi difiero : O Re non ha quefio fiume altri sboc- 
chi che vadano in mare , toltone quello . Poiché tutta la 
Teffiaglìa è d ’ ogn ’ intorno da monti circondata . Al che di- 
cono che Serfe rifpofe : 1 T e fi ali invero Jono fiottili uomi- 
mini , come quelli che confia fievoli della loro firale^a , af- 
fini prima molte cofiv hanno avvertite , e quefia {ingoiar - 
mente , che il paefic loro è facile da invader fi e prefiio efi- 
pugnabi/e , perche fi può chiudendo il canale far rigurgi- 
tare il fiume per l ’ alveo per il quale pajja , e coft ridur- 
lo fiopra le lor terre , dal quale tutta la T efijaglia , tolti- 
ne i monti fiommerfa farebbe . Ciò dijfie Serj e , per riguar- 
do a’ figliuoli di Ale ve ; perche lì Te]] ali i primi de' Greci 
fi erano refi al Re , credendo che ej/i tutta la nazione a 
lui potefifiero amica rendere . E quindi avendo il luogo a 
fuo piacere veduto , ritornò navigando a Ter ma. Là dove , , } 
piu e piu giorni d' intorno a Piena dimoro , mentre T.efier* J 
cito Juo andava radendo i confini della Macedonia , accia 
di là tutto T efiercito pafiafiè ne' Perebei > e colà gli Aral- 
di che erano fiati nella Grecia mandati a domandare II 
acqua e la terra, ritornarono, benché alcuni non ave fiero nulla 
ottenuto. Quelli che fi rendettero furono i Te fi ali, i Dolo- ija 
pi ,gli Enìeni , ì Perebei , i Locri , i Magneti , i Meliefe, gli 
Achei ,i F Itoti , i T ebani , e tutti gli altri Beo^j , toltine li 
Tefpiefi e i Platee fi . Contro de' quali , quei Greci li 
quali intraprefiero la guerra contro il Barbaro , fecero un 
giuramento di quefio tenore : che quanti Greci fi era- 

no ai Perfiani refi , non avendone alcuna necefiità , poi- 
ché avefiero i giuranti le cofie loro in buono fiato pofie , gli 
avrebbero d' ogni dieci uno alla Detta di Delfi fiagrificati . 
Tale appo 1 Greci fu il giuramento fatto . Ma Serfe non 
ave a mandato nè in Atene nè a Sparta Araldi per do- 
mandare l acqua e la terra ; imperciocbe quelli che a ciò per 
T avanti ave a Dario mandati , erano fiati altri in una vo- 
ragine , altri nel po^go gettati . Per tal cagione non ne 
mandò ora alcuno a cb edere . Agli Ateniefi , perche cofi 
gli Araldi trattarono , non pojfo dire qual male accadefie , 
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fenoncbe al territorio e alla città fu il guafio dato . Il 
che però ne pur credo io che per tale cagione awenijfe . Ma 
fopra de' Lacedemoni cadde l' ira di T altibio che fu ban- J,* 1 ' 1 ' 
Attore di Agamennone . Perciocbe è a Sparta il tempio di 
T altibio , ed anco vi fono li pojleri fuoi T altibiadi chiamati , 

A quali , come per privilegio , danno fi le ambafcierie tutte de- 
gli Spartani. Però dopo tal cofa gli Spartani facrificando , 
e non ritrovando le vifcere troppo liete nè di buon augurio , 
annoiati di fintile calamità , fatta tra loro numerofa adu- 
nanza , fecero bandire ; Se alcuno v era de' Lacedemoni , 
cbe volejfe per Sparta morire . Allora Spertie figlivolo di 
Ane rifio , e Buli di Nicolò , ambi Spartani e di egregia .m»*'’ 
indole e di ricchezze tra' primi , fpontaneamente fi offerfero nì«iò. 
a Jodisfare con la lor morte a Serfe figlivolo di Dario 
per li Legati cbe furono a Sparta ammazzai . Cofi 
135 gli Spartani mandarono cofloro come a morire tra Me- 
di . E' però A ammirazione degno , tanto l’ ardire di 
tali uomini , quanto ciò cbe fecero poi. Avvegnaché andan- 
do effi a Sufa , fi portarono ad Idarne Perfiano cbe era 
nel? Afta del paefc maritimo Prefetto ; il quale avendoli 
cortefemente e con liberalità ricevuti , con tali parole 
gl’ interrogò : O Lacedemoni a cbe finalmente rifiutate voi 
di effere amici del Re ? Voi ben potete fcorgere da me e 
dal mio fiato , quanto fappia il Re gli uomini prodi onora- 
re . Se a lui vi renderete ( poiché egli per valorofi vi 
tiene ) ognuno di voi farà alla Grecia , mercè di lui , pre- 
pofio. A cui effi rifpofero : Idarne , non nafte dal giufio parola 
quel configlio che a noi tu dai ; perche a noi perfuadi /’ ac- ? i ‘ t s ) p é r ' 
tettare una condizione cbe tu fperimentato bai , ma non ^ psu 
bai 1 ' oppofta provata. Alla fervitu fei fiato ufo di fog- 
giacere ; ma della libertà , non fai ancora fe dolce cofa 0 * ' 

no ella fia . La quale fe da te foffe fperimentata , ci per- 
fuaderefii non filo a combattere per lei con l’ afte , ma con 
t ]6 le fcuri . Cofi ad Idarne rifpofero. Quindi effondo a Sufa Mii- 
andati e venuti alla prefenza del Re , al principio com- 'ós"fa. 
mandando le guardie e facendo toro forza , acfiocbe il Re 
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adorafero , rilegarono di farlo quantunque per lo capo Con- 
tro la terra battuti gli avefero i dicendo che e(ft non avea- 
no in ufo di adorar uomo alcuno , e ebe non erano a ciò 
venuti . E dopo aver fatto a ciò refifien^a , differo quefie 
cofe ed altre ftmili : Re dei Medi , t Lacedemoni hanno 
mandato noi a fodii farti per que' Legati tuoi ebe a S par- 
ta uccift furono . Dicendo efft cofi,Serfe rifpofe eh' egli era 
in magnanimità a ' Lacedemoni Juperiore , e ibe ejfi nell ‘ 
uccidere gli ambafeiadori fuoi ave ano offefo ogni diritto del- 
le genti ; ma cb ' egli ciò ebe loro rimproverava non era 
per fare , nè quand ' anco fcambievolmente gli avejfe uccift t 
toglierebbe perciò la loro colpa. Fattofi ciò dagli Spartani , 
l'ira di Taltibio fi ammorbò , benché a Spari a Spertie e 
Buli fi ritornafiero i ma poi t rapa /fato molto tempo, tornò 
a fufcitarfi nella guerra tra Peloponnefi e Ateniefi , come 
gli jiejfi Lacedemoni dicono . Il che per opra divina a me 
pare ebe accadefje ; perche , ebe contro gli ambafeiadori fi fica- 
gliajfe l ' ira di T altibio nè fi quietajfe finché non fi f of- 
fe pienamente fatata , la giufiifta cofi ricercava : ma che 
cade fé poi addojfo ai figlinoli di que ’ medefimi i quali 
per cagion dell’ ira fi e /fa andarono al Re , cioè l'opra PI itola 
e Anerifio , figliuolo il primo di Fatili , e /’ aftro di Sper- 
tie ; ( dopo ejjere da queft ' ultimo fiati prefi , andando alla 
volta loro con una nave piena d’ uomini , alcuni pefeatori 
di T irinte ) manifefio a me pare che fia e fiere il fatto pro- 
venuto dalla me de filma ira . Imperoche e fendo cofioro da' 
Lacedemoni fiati mandati ambafeiadori in Afia , manife- 
fiati a tradimento da Sitalce figl volo diTereRe de' Tra- 
ci, e da Ninf odoro figlivolo di Pite nativo di Abdera , fu- 
rono pigliati vicino a Bifanto , che è nell ' Ellef ponto ; e 
condotti in Attica , furono dagli Ateniefi uccift, e con efft 
Arifiea figlivolo di Adimante cittadino di Corinto . Ma 
quefie cofe molti anni dopo la fpediftone prefente del Re 
fuccejjero . La quale fpe dizione ( per ritornare all' intra- 158 
prejo ragionamento ) aveva fama come di andare contro 
di Atene, ma andò veramente contro la Grecia tutta. Di 
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quella molto tempo avanti , i Greci intefo avendo , non in 
tutti e/fa fece il medejimo effetto : Poiché coloro che aita- 
no T acqua e la terra a ' Perftani dato , pigliavano una 
certa ficurezz<* e fidanza come fe non deve fero fu. (irò al- 
cuno ricevere dal Barbaro ; per quelli poi che dato non 1 ' 
aveano , era una grande paura . Imperciocbe non pote- 
va mai nella Grecia ejfere armata tale , che fot effe /’ altra 
ajfalitrice ricevere , anzi la maggior parte ritirando ft dal 
refifiere , facilmente piegava al partito de ’ Medi . In que- 
fio luogo io dirò cofa forfè noiofa ed invidiofa per molti , 
jqp ( a ) ma in fatti non lontana dal vero : Se gli Atenieft 
impauriti dal pericolo che imminente era , avefero abban- 
donata la patria , o anco non 1 ’ abbandonando , fi f fie- 
ro a Serfe refi > niuno farebbevi flato che fi fofie pofto a 
cimento nel mare . Se niuno foffevi flato che a SerJ'e in ma- 
re oppofio fi fofie y in Terrafe rma farebbe avvenuto che fe 
anco molti giri di mura fi foffero tirati da ' Peloponnefi per 
T lflmo , i Lacedemoni traditi da' collegati e pigliata a 
forza ciafcuna loro città t dai Barbari farebbero flati defi- 
lati ; e cofi effi o grandi imprefe facendo , ad ogni modo pe- 
riti farebbero generof amente , o pure primacke ciò fi facef- 
fe , veggendo che eziandio gli altri Greci fi univano a' 
Medi , fi farebbero con Serfe collegati. Cofi all’ uno e all' 
altro modo la Grecia ( b ) f òtto i Perfiani caduta farebbe . 
Perche delle mura per 1 ' filmo condotte , io non pofib ca- 
pire quale utilità poteffe efjere , fe il Re era padrone del 
mare . Per la qual cofa fe alcuno dica che gli Atenieft del- 
la Grecia liberatori furono , certamente colui non fallirà dal- 
la verità. Pofciacbe effi a qualunque partito fi foffer dati , 
quello farebbe preponderato > ma avendo preferito ebe la 
Grecia rimanefje libera t effi medefimi furono che dieron 
coraggio a quelle parti della fiefia Grecia , ebe non condì - 
fcefero ai Medi , e dopo gli Dei , ejfi furono che ributta- 
rono il Re » nè quegli oracoli terribili e orrendi che da Del- 

G 2 fo ve- 

[ a ] Noiofa ed invidiofa, perche troppo favorevole agli Arenici!, de’ quali 
Erodoto qui iì moftra parziale. 

( b } Sottintendi : ftnza il valore degli Atcnicfi, 
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fo venivano gF mdujfero ad abbandonare la Grecia , ma 
fìandoft forti f offerirono di accogliere il Re cbe invadeva 
le cofe loro . Conciofiacbe avevano gli Ateniefi mandato con - 140 
fultori in Delfo all' Oracolo , i quali fatti i divini uffizi 
nel tempio , poiché entrati nel Sacrario feda ti fi furono, la 
Pitia che nome avea Arifionice , cofi vaticinò : 

O mifcri ! a che qui ? gite all’ eftrema 

Terra , e lafciate i colli ed i palagi 

Della tonda città . Poiché non fermo 

Sta il capo e tutto il corpo e piedi e mani » 

Nc il mezzo nè gli eftremi han cofa falva, 
Diftrutto è tutto. Il fuoco e il fiero Marte 
Che regge furibondo un cocchio Afiìrio 
Guafta il tutto con 1 ’ armi . Egli di molti 
Le torri crollerà, non pur le vofirc, 

E darà molti templi degli Dei 
Al fuoco ; eh’ or di gelido fudofe 
Stillano, e treman di paura: tinte 
Son d’ atro fangue 1 ’ alte volte , il riq 
Deftin veggendo ed i futuri affanni. 

Ma toglietevi dal fagrato tempio , 

E fpargetc piangendo filila vafta 
Schiera de' mali 1 ’ affannata mente.’ 

Udite quefie cofe gli Ateniefi confultori , preferne trìfiezz* 1 * 1 
grandiffima . Li quali tra loro ripenfando a fi trifia rifpo- 
fia , Timone figlivolo di Androbulo , uomo appo i Delfi il- 
lufire , efficacemente lor perfuafe cbe prefo l' abito da Jup - 
plkbevoli, da capo ritornaffero a configliarfi con F Oracolo 
umilìffimamente . Ubbidirono ad ejfo gli Ateniefi , e differo : 

O Re , a noi rendi miglior oracolo della patria noftra , 
avendo compaffitone al nojìro Jupplichevolc fiato e a quefte 
umili fpoglie cbe noi portiamo. Se no non partiremo dall' 
atrio , ma qui rimarremo anco fino alla morte . Cofi effi 
parlato avendo , la Saccrdotejfa in tal modo rifpofe : 

Palla- 


Digitized by Google 


53 


SETTIMO. 

Pallade uffiziofa il Tornino Giove 
Nè con ragione può nè con preghiere 
Placar. Ma io ti dico ancor di nuovo, 

Con fermezza piu eterna del diamante ; 

Giachè prefo eflèr dee quanto di Cecropc 
Il limite comprende, e ciò che ancora 
Contjen di Citcrone il chiufo loco, 

Giove mura di legno a Palla donai 
Le quali invitte fole a te falute 
E a’ figli tuoi daran. Ma tu tratanto 
Non voler afpertar forze terreftri 
O cavalli o pedon, ma al tuo nimico 
Le fpalle volgi , ancorch’ a te egli venga 
Incontro i O Salamina dal ciel nata , 

Tu i figli delle madri frangerai, 

O Cerere fi fparga o fi raguni. 

141 Quefle rìfpofie i legati , credendole , com’erano , delle prime 
piu piacevoli , dopo averle fcritte ritornarono in Atene , e 
colà ridotti , al popolo le recitarono. Allora furono molte e 
diverje le opinioni di quelli che indagavano la mente dell 
Oracolo-, e quefie furono le piu fode ; cioè che alcuni de' 
piu vecchi drffero che a loro pareva , che Dio rifpondefje 
che falva farebbe la rocca . Poiché allora la rocca degli 
Ateniefi fu da un vallo 0 fortificazione circondata. Altri 
diceano che Y Oracolo figinificava navi , e che quefle , com- 
mandava che preparate fojjero , lafciando ogn altra cofa . 
Ma coloro che dicevano ejjere le navi il muro di legno , non 
intendevano i due detti ultimamente dalla Pitia proferiti: 

O Salamina dal ciel nata, 

Tu i figli delle madri frangerai,' 

O cerere fi fparga o fi raguni. 

D' intorno a cotali ver fi fi confonde ano quelli che diceano , 
U muro di legno le navi ejfer . Poiché gl’ interpetri delY 
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Oracolo in quefio f enfio li pigliavano , che neceffario fiofie , 
cf intorno a Salamina , ejje nella navat pugna intraprefa 
efier vinte . Era però tra gli Ateniefi un uomo che nell’ 1 45 
ordine de' primi era di frefeo pervenuto , per nome Temifio- 
cle , figlivolo di Neocle . Cofìuì negava che gl' interpetri ret- 
tamente ogni cofa intcndefjero ; co/i egli dicendo : Se quel 
verfo che detto abbiamo , agli Ateniefi fi appartenere in 
alcun modo , egli non fi parrebbe che tanto placidamente 
aveffe rifpofio /' Oracolo > ma piutofio avria detto : O fiuen- 
turata Salamina, in vece di ciò che difie ;0 Salamina dal cicl 
nata ; fe cT intorno ad effa gli abitatori morire doveano . 

Ma coi voglia ( diceva egli ) rettamente congetturare , 
conviene che creda e fiere contro de' nemici l' Oracolo fia- 
to proferito , e non contro degli Ateniefi. Adunque egli per- 
vadeva che fi preparafiero come ad incontrare la guerra 
navale ; poiché quefio era il muro di legno . Cotal parere 144 
di T emiftoclc , gli Ateniefi tennero che fojfe il migliore , 
affai piu di quelli degli altri interpreti dell ' oracolo , li quali 
difiuadevano /’ apparato della pugna navale . Ma dice ano 
quefla efiere la fiamma del configlio ; che non dovea algarfi 
contro il nemico la mano , ma che ritir andofi dal paefe dell' 
Attica , alcun altro fe ne ahi taf e . Fuvvi ancora avanti 
quefio parere di Temi flole un altro , veramente , riguardo 
al tempo ed all' occafine , molto prudente . Una gran mafia 
di danaro era fiata raccolta de' tributi della Repubblica ; 
che però quella del provento de' metalli che fono in Lau- 
reo poteafi dividere a tanto per tefia , che ne toccaffiero dieci 
dramme a ciafcuno della gioventù . Allora T emijìocle dif- 
fuafie agli Ateniefi quefla divifione ; ma li perfiuafie a prepa- 
rare di cotal danaro un armata di dugento navi per la 
guerra di Egina . Poiché quefla guerra allora fuegliata ap- 
portò alla Grecia falute , sformando glifi Ateniefi a divenir 
buoni marinari . /fucile navi in vero per quell ' ufo per cui 
preparate furono , non fervirono , ma tuttavia furono alla 
Grecia di utilità . Erano effe a comodo degli Ateniefi pre- 
parate, ed altre fe ne doveano fabricare , e piacque ad e fi. 
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fatto configlio dopo /’ oracolo , che tutti gli Attici acco- 
oliejfero il Barbaro cbe ajfaliva la Grecia , con le navi , vbbi- 
dendo a Dio unita mente con i Greci cbe pure erano di ji- 
! 45 mtl parere . E quejii oracoli furono rendati agli Atenie- 
fi. Raduna ifi però in un luogo i Greci cbe delle cofe della 
patria meglio fentivano , e tra loro parlato avendo , datofi 
pegno di fedeltà , ivi tennero configlio di riconciliare prima 
d‘ ogni altra cofa le nimifià e le guerre cbe tra ejfi bolli- 
vano . Poiché ve n erano di molte tra altri già inco- 
minciate , ma principalmente una tra gli Ateniefi e gli 
Egineti . Ora dopoché intefero cbe Serfe era con /’ e fer cito 
a Sardi , determinarono gli Ateniefi di mandare alcuni nell ’ 

Afta a confiderare le cofe del Re ; e me fi ancora inviare , par- 
te in Argo per far lega contro il Perfiano , parte in Sicilia a 
Gelone figliuolo di Dinomene , et altresì in Corfu ed in 
Creta , cbe gli obbligajfero a cercar aiuto alla Grecia ; con n « • 
tale intensione cbe ( fe far fi potejfe ) un uomo filo foffe 
il Greco , e tutti a fare lo fiejo applicaffero , poiché quella 
calamità la Grecia tutta riguardava . Si diceva però • 
cbe la potenza e le forse di Gelone erano grandi i non 
avendovi potensa Gretta cbe di molto quella di lui fu- 
1^6 per affé . Come quejìe cofe furono accordate , e tra loro 
divennero amici ; primamente in Afia efphratori manda - Ef 
rono , i quali effendo venuti a Sardi , e firprefi a fpia - mori 
re 1 ‘ efercito di Dario , dai Capitani de' pedoni fi con- dco/-** 
ducevano tormentati come gente cbe morire doveva, fatta 
a loro f ente nga di morte . Quando Serfe udì ciò , condanna- 
ta la fentensa di que' Capitani , mandò alcuni Jatelliti 
commandando che fe vive le fpie ave/fero potuto avere , 
a sè le conducejfero . E avendoli trovati ancor vivi , i fa- 
telliti li condu fiero al cofpetto del Re , il quale avendoli 
interrogati per qual cagione venuti erano , commandò a 
fatelliti cbe li conducejfero intorno , allentando tutta la Si£ e(i# 
infanteria e la cavalleria , e gli fi e (fi poiché di vedere il 
tutto foffero fasj , finga alcuna ofl'efa li rilafciafiero , in jfslr. 
qualunque luogo ad ejfi piaceva andare . Ciò commandò p'.’tbf 
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Serfe con avvedimento che quando foffero flati gli efplo- 
ratori uccifi , nè i Greci avejjtro apprefo che la potenza 
fua era maggiore della fama , ammazzando tre uomini fo- 
li , poco il nemico fi offendeva ; ma fi ejfi ritornavano in 
Grecia , poteva e/Jere che i Greci ( come egli dicea di pen- 
fare ) udite te cofe di lui , primaebe s' ac cofi affé la fpedi- 
Z)one , tradijjero la loro libertà , e cofi non fojje bifogno pi- 
gliar fi alcuna molefìia di condurre /’ efercito . Jdjfffi 0 pare - 1 47 
re di Serfe con un’ altro accordafi . Conciofiacbe trovandofi 
Serfe in Abido , vide navi che tene ano il corjo per i' Ellef- 
ponto , le quali portavano frumento da Ponto in Egina e nel 
Peloponnefo ; e coloro che con Serfe erano , quelle navi nemi- 
ebe veggendo , fi accingevano per pigliarle , riguardando il 
Re quan'd' egli commanda/Je che ciò fi facejfle . Serfe gl’ 
interrogò , ove andare voleano : e rifpondendo efii : fopra i 
nemici tuoi , 0 Sire , li quali portano frumento ; allora 
Serfe interrompendoli , rifpofe : Non navighiamo forfè noi 
alla fie/fa volta di cofloro , e forniti di frumento e d‘ altre 
cofe ? Che fanno ejfi dunque a noi , fe ci portano vettova- 
glia ? Per altro gli efploratori , veduto il tutto , fi ritor- 
narono in Europa . Dopo la venuta de' quali , i Greci 148 
che contro il Perfiano aveano fatto lega , di nuovo man- 
darono in Argo Ambafciadori . Ma gli Argivi racconta- 
no ebe tale affare appo ejfi cofi fu fatto : Che effi da 

principio udirono j ubilo ciò che il Barbaro contro la Grecia 
macbinava, e intendendo ejfi e fapendo ebe da' Greci fa- 
rebbero fiati tentati di ejfi pure andare feco loro contro il 
Perfiano , mandarono in Delfo gente ebe confultajfe l' Ora- 
colo di ciò che far doveffero accio le cofe loro felicemente 
avveniffero. Jmperciocbe prima Jeimila de’ fuoi erano fta- 
Arf!rl ti uccifi da ' Lacedemoni e da Cleomene figliuolo di Anaf- 
«iSo ftndrida i e perciò ejfi all’ Oracolo mandavano. A quelli 
or»c«. però c be interrogavano , cofi rijpofe la Pitia : 

Odiofo a’ vicini’, agl’ Iddìi caro, 

.Che dentro d‘ te lU'ifg hai tua difefa,’ 

Siedi 
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Siedi cauto, ed il capo a te riguarda , 

Poiché alle membra l’ara il capo feudo. 

j Quelle cofe ad ejfi pria rifpofe la Pìtia : Ma dopoché i 
meffi ad Argo vennero , ed entrati nel Senato , i commandi 
riferirono i gli Argivi a ciò che diceafi rifpofero ; ejfere sè 
pronti a rappacificar fi per treni' anni con i Lacedemoni 
facendo facrifizio di confederazione , ma con patto poi di 
avere la metà dell’ imperio ; perche febene ragionevole era 
che ejfi tutto lo avejfero , tuttavia della metà fi contenta - 
vano . Ciò dicono aver rifpoflo il loro Senato , abbenebe l * 
Oracolo li dt/fuade/Je dall’ entrare in lega con i Greci ; e 
benché te me /fero dell’ Oracolo ,nulladimeno aver ejfi molto ado- 
prato acciocbe fi facejfe la confederazione di anni trenta ; 
e quefio a fine che in quefti anni i figtwoli loro all’ età 
virile pervennero, e fé mai all’ antico male alcun’ altra 
Calamità fi accrefceffe nella guerra Perfiana , non avef- 
fero ( non avendo fatto da prima la confederazione ) a 
foggiacer nell ‘ avvenire d Lacedemoni. Dette quefie cofe 
dal Senato degli Argivi , aggiungono che fu rifpofio da ’ 
me/ fi degli Spartani , che per ciò che alla confederazione ap- 
partenevafi , ejfi rimettevano /' affare ai piu : quanto all * 
imperio , ciò ejfere a sè flato camme ffo , che rifponde fiero , 
e cofi dicevano , efii avere due Re , e gli Argivi uno . E 
però non poter fi fare che all * uno de' Spartani Re fi toglief- 
fe l' imperio : Che con li loro due il Re Argivo avefie dei- 
fi imperio parte , nulla ofiare . Cofi gli Argivi dicono , che 
non vollero tolerare fi infolenga de’ Lacedemoni , ma che 
angi eiefiero piutofio ubbidire al Barbaro che cedere a * 
Lacedemoni . E cofi aver detto a' mejfi , che prima del 
tramontare del fole ufeiffero dalla terra Argiva ; e che 
jo altramente gli avriano per nemici tenori . Cofi dicono 
gli Argivi che pajiò la cofa . Ma per là Grecia altra- 
mente racconta fi ; cioè che Serfe primaebe movefie guerra 
alla Grecia , mandò in Argo un Araldo , il quale colà 
pervenuto , cofi dicefi che pari affé; Argivi , il Re Serfe cofi 
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a voi parla : Noi profumo cbe Perfe , dal quale mi fia- 
mo fiali generali , fojje figliuolo di Perfeo figìivolo di Da- 
nae , e generato d ' Andromeda che fu figliola di Cefeo . 
Cofe dunque noi fiamo da voi oriondì . Il cbe Co fi e/ìendo , 
non è a noi lecito inferir guerra a ' Progenitori no flit , nè 
cbe voi portando ad altri ajuto , diveniate nofiri avverfarj j 
ma piutofto voi in vojlra cafa fedendo , [ fatevi in o^io . Poi- 
ché [e a me fuccederà la coja fecondo il mio intento , non 
farò alcuno maggiore di voi . Ciò udendo gli Ardivi, aìce- 
fi cbe ne fecero conto , e allora niuna coja aver promejf» 
nè domandato ai Greci ; ma pofeia da quelli ricbiejìi 
di colleganza , aver parte dell ’ imperio /or demandato 
ben conjapevoli cbe i Lacedemoni data non l' avrebbero ■ 
ma per iftarft con tale preteflo tranquilli . A quefìo pajjo rji 
alcuni Greci raccontano un fatto cbe molti anni dopo di 
do cbe ora ft narra , è accaduto : Il qual fatto è cbe emen- 
do a Sufa di Mennon: per un altro affare i legati degli Ate- 
nìcft Calla fglivo'o d' Ipponico e gli altri collegbi cbe in- 
fume andarono , accadde cbe gli Argivi per quel mede- 
fimo tempo a Sufa legati mandarono , li quali interroga (fero 
Artafcrje figliuolo di Scrfe,fe l' amijlà cbe aveano co Per* 
fiumi contratta continuafe tuttavia , o pure fe erano da elfo 
per nemici tenuti . A cui Artaferfe rifpofe cbe augi grjn- 
dijfimamente durava , e che egli non teneva altra città 
per tanto amica quanto Argo . Contuttocio , fe un Arai- ijz 
do Serfe in Argo manda/fe a dir ciò , o pure fe i legati 
che a Sufa andarono , dell' amicizia Artaferfe inteirogajje- 
ro , io non pojjo per cofa certa affermare , nè alcun altro 
parere di ciò riferir pojfo , Jenon quanto gli Argivi ne di- 
cono . Ciò fola mente Jo , cbe fe tutti gli uomini li loro do- 
merei mali in mezzo aveffero pofli per volerli co’ vicini can- 
giare, quando poi aveffer veduto li mali de' vicini mede fimi ; 
volontari fi avrebbero riportati a cafa li proprj loro . Ptr la 
qual cofa non vituperofamente fecero gli Argivi. Ma io deb- 
bo raccontare ciò cbe dicefi , non però a tutti credere: il 
fbe per tutta /’ JJìoria da me fia detto . Poube anco fi rac. 
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conta che gli Argivi furono che chiamarono in Grecia il 
Perfiano dopoché co' Lacedemoni fmifìramente combattuto 
153 ebbero , per lo prefente dolore ogni cofa tentando . Ma in 
Sicilia per trattare con Gelone , molti legati de' Confedera- 
ti andarono , ed ancora de' Lacedemoni Siagro . Il proge- 
nitore di quefio Gelone abitava in Gela venuto dall' Ifola no * 
di T elo che è vicina a T riopio ; il quale nel tempo che Ge- Tt|o 
la ft fabricava da' Lindi , che vengono da Rodi e da An- if®u. 
tiofemo , non vi fu fafciato . P affato però alcun tempo , i J‘ g ,om 
pofleri fuoì rimafero ancora Sacerdoti degli Dei terrefiri , 
avendo do Telino uno de' lor maggiori in cotal modo ccnfe- 
guito : Alcuni de’ Geloi reflati in una fe dizione al di folto , 
f fuggirono in Mattorio città pofia al di fopra di Gela . Mm®- 
Cofìoro Te fino ridujje a Gela non aiutato da ver un foccorfo di !ì°. “* 
fquadre , ma filarne nt e colle cofe fiacre di quefii Dei . Le quali 
ond' egli riceveffe 0 come fi le pojjedefife , io dir non pcfifo . Adun- 
que con quefie cofe fiacre li ridu/je , patteggiato avendo che i 
fuoi pofleri fofjero colà Sacerdoti e Pontefici degli Dei. Onde 
gran meraviglia prende mi , che Telino face (fé opera cofi gran- 
de , opera che T eguale non da qualunque io credo poter fi 
fare , ma fol da chi fia di buona mente e di virile robu- 
fiezz a ; e Telino all’ incontro dicefi dagli abitatori della t«iìo«. 
Sicilia , che f off e fatto dalla natura effeminato ed uom mol- 
le . In quefio modo egli dicefi aver tal pregio acquifiato . 

1 Ma morto Oleandro figliuolo di P antareo , che per fett’an- di”"" 
ni s' impadronì della T irannide di Gela ( il qual fu uccifio 
da S abello di nazione Geloo) colà fuo fratello lppocrate affun- Slbel1 *’ 
fe l’ imperio . E tenendo lui la Tirannide , era iti Gelone 
uno de’ pofleri di Telino indovino , con molti altri e con 
Enefidemo figlivo/o di Pataito che era de’ fiat ellitì d’ Ippo- 
crai e: e non molto poi qucflo Gelone per lo fuo valere , di- ( 
chiarato fu di tutta la Cavalleria Prefetto . Poiché in 
quelle guerre con le quali lppocrate ajfediò li Caltpo/itani , i 
A ìaffi , i Trancici e i Leontini , e di f iu i Siracufani e molti <n sici. 
de' Barbari ; in quefie guerre dico , Gelone fu uomo chia- 
riffimo , coficbe nìuna delle da me riferite città fi fottrafle 
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al dominio et Jppocrate , toltine i Siracufani ; li quali ef- 
fendo fiati al fiume Eloro fuperati , furono da' Corintj e 
da’ Corcirei liberati , con certe determinate condizioni , del- 
le quali memoria fecero , e tra le altre con quefia , che li 
Siracufani rendejfero Cani arma (a ) che già era di loro 
fiata , ad Ippocrate . Il quale avendo tenuta la Tiranni- 
de tanti anni quanti il fratei Ino Oleandro ; moffa guer- 
\ ra a' Siciliani , appo la città df lbìa per ì . Cefi Gelone a ca- 
gione di ejjer tutore de’ figlivoli d’ Jppocrate cioè di Euclide 
e Oleandro , poiché i cittadini perche ria favano di ubbidire , 
in guerra vìnfe , veramente e fio fleffo occupò /’ imperio de* 

Geloi , frodando i figlivoli d’ Jppocrate del regno . Dopo 
quefia ingiù flirta , riconduffe egli tirila loro patria alcuni 
Siracufani che fi dicevano G amori , i quali erano fiati dalla 
plebe e da' loro fervi medefimi ( Cillirj appellati ) diaccia- 
ti , e fi erano rifuggiati nella città di Cafmena . Per la 
qual cofa Gelone ebbe ad impadronirfi di Siracufa, perche 
ad ejfo che veniva , li Siracufani fefieffi diedero e la loro 
città . La qual Gelone ricevuta avendo , e tenendola piu 
cara di Cela , conjegnò quefia a Grrcne fuo fratello , e fi riten- 1 ^ , 

ne Siracufa che fola valeva per tutte l' altre ; onde quella 
città immantinente fi riebbe e fiorì , parte là condotti li 
Camarinei tutti , li quali cittadini fece e Camerina difiruf- 
fe > parte facendo lo fieffo della metà e piu de’ Geloi. Cofi 
fece de' Megarefi che fono in Sicilia , li quali efirndo affe- 
diati , fi rrfero ; onde i piu ricchi che ad effo aveano 
mojfo guerra e perciò credcano di effere da hi di fatti , li 
trafportò in Siracufa e li fe cittadini . Ma la plebe di 
Megara la quale non avea avuta parte nel movere la guer- 
ra , e che non fi afpettava di ricevere alcun male , condot- 
ta a Si - 

[ a 7 Vuole Gioì Anoio Virerbefe che forte edificata da Cham figlio di 
Noè , ma Diodoro di Sicilia vuole che forte r edificata dal Gelo! cerne narra 
nel XI. libro della fua Biblioteca Storica . Vi furono pofeia condriti nuovi 
abitatori da Dofeore e Menocle Siracufani ut- anni dopo che I Corinrj eb- 
bero fogpiogato Siracufa; Ribellandoli poi, fu da loro minata, erme dioiortia 
Strabono , e Polibio . fu poi rifarla da Ipprcrate, fecondo Pietro Marfo. Indi 
eflendone fcacciatl I primi abitatori , fu riflorata da Gelone , e riempiuta di 
nuovi abitatori, ma per certa vendetta la dillrutfe , e da capota rittorò di fa- 
brìche c di popolo . 
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ta a S ir ac u fa fu venduta^ con condizione che di Sicilia foffi 
portata fuori . Lo fìefjo fece agli Euboefi che fono in Sici- 
lia , diflinguendo i nobili dalla plebe , perche vedeva che la 
confufione di quefii due fati di perfine tra moìefliffima cofa . 

157 In quefla gufa fece fi Gelone un gran Re . Al quale poi- 
ché i Legati de' Greci inSiracufa vennero e furono ammejjì , 
cofi parlarono : 1 Lacedemoni e altresì gli Ateniefi e i loro 
collegati ci hanno mandati a far teco lega contro il Barba- d ' ,G c ''- 
ro . Udito avrai che co fui viene contro la Grecia , co fiche fon». 
eque Ho Perfiano , congiunto V Ellefpcnto con ponti , e con- 
ducendo fico le genti tutte di Oriente , dall' Afta porta a ’ 

Greci la guerra , firvendofi per preteflo di voler combattere 
con Atene , ma avendo nell' animo di ridurre la Grecia 
tutta in poter fuo . Tu però che hai grande potenza , e go- 
di una porzione non menoma della Grecia , ejjendo Principe 
dì Sicilia , porta foccorfi a coloro che procurano la libertà 
delta Grecia , e difendila con effo loro . Unita la Grecia 
tutta fe ne farà grande efercito , e faremo eguali alla pu- 
gna con quelli che ci affagliono . Che fe altri de’ Greci fu- 
rono traditori , altri aiutarci non vollero , e però è poco ciò 
che della Grecia intero rimane , in quejìo è ripoflo il perigeo 
che tutto il refante non vada a male . Tu non volere fpc- 
rare che fe il Perfano vìncerà noi in battaglia , a te pure 
non venga ; anzi da ciò dei per tempo guardarti : Poiché a 
noi dando tu ajuto , effendi te medefmo . Ad una cofa che 
s intraprende con buon con figlio , per lo piu un efito felice 
itffuccede. Cofi parlarono i Legati . Ma Gelone era veemen- 
te nel contradir loro , firvendofi di cotal ragionamento-. Uo- fu-dT 
miniGreci ,vc i avete un dfcorfi afiuto ed ingannevole , eben °*| 01 " 
fiete flati arditi di venire a me portandomi ad una giccon- £**;»• 
da colleganza contro il Barbaro : ma voi , avendovi io pri- »i . 
ma pregati a venire contro un Barbarico efercito mentre io 
co’ Cartaginefi avea guerra , e olire a ciò {congiurandovi , 
che fi efigejfe la vendetta della morte di Dorico fig/ivolo di 
Anaffandrida dagli Egrflani ; anzi offerendomi io per colle- 
gato a liberar i mercati da' quali a voi emolumenti grandi e 
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utilità provenute erano; voi non tei -fé venire, nè a cagione di 
aiutarmi nè per pigliar vendetta della morte di Dorieo , e per 
ciò che fpetta a voi , i Barbari farebbero già padroni e fnper- 
bi di tutto ; ma per noi andò felicemente la cofa . Ora final- 
mente poiché t’ aggirò attorno la guerra e toccò voi , vi viene 
in memoria di Gelone . Ma comecbe fia venuto a voi in dif- 
pregio ,non voglo e fiere a voi fimile > anfit fino preparato a 
darvi foccorfo , fomminifìrandovi dvgento galee , e ventimila 
uomini armati , e due mila cavalli, e alt retanti [act tatari , e 
alti et anti frombatori , e alt retanti curfori a cavallo armati 
alla leggiera . Darovvi di piu la previstone di frumento a 
tutte le Greche fquadre fino che durerà la guerra. Ma tut- 
tociò con tal conditone promettevi , eh' io fia contro de' 
Barbari Duce e Generale de' Greci ; e in altra guifa r.è io 5 9 
verrei nè manderei altri . Ciò udendo Siagro , non lo fof- 
ferfe , e difie : O quale [chiamalo farebbe Agamennone 
Pelopide fe udifie gli Spartani eflere dell’ imperio da' Gelc- 
ne fpogliati e dà Siracufani ? Or tu non fare di quefio al- 
tra menzione ,cioè che nei diamo a te il Geni r alato , ma fe 
hai in animo di portare alla Grecia fccccrfo ,f 1 a fcggetto ai 
Lacedemoni ; e fe J degni che a te fi ceni mandi , non por- 
tarci foccorfo . A cui Gelone , veggendo che le panie di Sia- 
gro , altere erano , finalmente cotal dfeorfo fece : Ofpite 160 
Spartano le contumelie che agli uomini fi dicono ,fogliono in- 
citare lo fdegno; ma pure tu, che ingiurie nelle tue parole 
involgi , non farai sì che io per mia parte mi rroflri poco de- 
coroso . Il Capitanato a me fi conviene piu che a voi , per- 
che io di molto maggiore efercito fono Duce , e di piu na- 
vi . Peraltro pofciache a voi cofi malagevole pare il ragio- 
namento mìo , io muterò la mia propc/ìa e vi farò miglior 
patto : Se voi volete efiere Conduttori dell' efercito terrejìre , 
io lo f arò del navale ; fe a voi giova commandar in mare , 
io commanderò in terra . Però è di bi fogno che voi all' una 
0 all ' altra di quefie due condizioni vi accoftiate , 0 che di 
Collegato di tanta importanza andiate privi. Cotal pat- 
to offeriva Gelone . A cui il legato degli Ateniefi , pieve- 161 
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rendo il legato de Lacedemoni , cofi rifpofe : Re di Sira- j-, 
cufa , la Grecia mandò a te , non bisognevole dì Capitano 
ma d \ ; ejercito i tu però adduci cbe I ' ejercito non man de- rè d-°* 
rai , fe non fa -ai de" Greci Capitano i ciò è dire cbe tu af- 
fetti d' imperare al noiìro ejercito . Adunque , in quanto loo •• 
tu domandavi di pre federe a tutto 1’ ejercito de' Greci , 
bajlava a noi Ateniefi lo Jìare in fienaio , poiché ben da noi 
fi Japeva cbe il Legato Lacedemone farebbe buono a ren- 
dere dell ' uno e dell ’ altro ragione ; ma poiché togliendoti 
dal pretendere la maggioranza fopra tutti , ora domandi 
di prefiedere alla navale armata , odi ciò eh’ io dico ; cioè 
cbe non permetteremo noi , quando bene il Lacedemone lo 
permettere , cbe tu T armata navale commandi . Poiché 
queflo è nojlro uffizio , quando i Lacedemoni noi vogliono. 

A' quali ,fe pur vogliono commandare in mare , non contra- 
diciamo ; ma a niuno altro fiamo per concederlo . Concio- 
fioche in vano fora cbe noi avejjìmo molte fquadre mariti - 
me tra' Greci , fe cedejjimo à S trac tifoni T impero di quél- 
lei noi cbe fiamo Ateniefi , nazione d' anticbijjìma origine , 
e foli tra' Greci non mai fiati fi biavi ; dai quali il poeta 
Omero ancora dice cbe un uomo attijfimo a preparare efer- 
citi e munirli , andò a Troia . Tanto egli è vero cbe orre- **< 3 ?. 
j vote non è , cbe a noi di tali cofe fi parli . A cbe Gelone cofi !,°"f 
rifpofe : Ofpite Ateniefe , egli fi pare cbe voi abbiate bensì g ««■••* 
Capitani , ma gente a cui ejfi prefiedano , non già . Per- 
locbe , quando voi in nulla cedendo , il tutto ottener vole- 
te , immantinente di qua partitevi e direte alla Grecia , cbe 
per lei è fiata tolta fuori dell’ anno la primavera . Del qual 
detto quefio è il fenfo : Cbe ejfendo cofa certa , la miglior 
parte dell' anno la primavera e fere , tale T efercito di Ge- 
lone fiato farebbe tra' Greci ; e cbe però fe della fua fo- 
cietà la Grecia privata era , fi potea dire cbe la primave- 
j 6] ra fuori dell' anno veniva tolta , Qucfia rifpofia i Legati de' 

Greci da Gelone ricevuta avendo , quindi navigarono . Di- 
poi Gelone temendo veramente cbe i Greci non potejfero fu- 
perure il Barbaro , e dall ' altra parte efiimando indegna 
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eofa cbe egli andando nel Peloponnefo dovejfe ejjere /ogget- 
to ai Lacedemoni , come colui cbe era di Sicilia Tiranno , 
lajciata quejìa fi rada , ne pre/e un altra. Poiché udito cbe 
il Perfiano valile ato ave a V Elle/ponto , mandò a Del/ con 
iìcoo tre navi c,nc l uanta remt Cadmo figliuolo di Scite Coo , con 
molto danaro e con placide parole ad oj/ervare ove andaj/e a 
cadere la pugna ; cbe fe il Barbaro vincere , gli con/cgnaj/e 
il danaro , e la terra e l ’ acqua di que' luoghi a' quali Ge- 
lone imperava > Je vince/ ero i Greci , addietro navìgajfe . 
Queflo Cadmo avanti tal tempo , avendo dal padre ricevu - 154 
ta la Tirannide dei Coi , benché nejfuno mal’ accidente gli 
fojfe avvenuto , di jua fpontanea volontà e per giujìi^ia 
refiituendo a ' Coi /’ imperio , fe n andò in Sicilia ; là do- 
z»n. ve infieme con i Samj tenne ed abitò la atta di Zanclea , 
ó MeV. il cui nome fu cangiato in quello di Me (fona . Que fio Cad - 
Uni ' mo adunque per la fua giufiigia fu da Gelone mandato , ed 
oltre molte altre opere gtufie cbe fece , lafciò quejìa cbe non 
è la menoma di ejje , cioè cbe potendo rubare tanto danaro 
quanto gli era fiato da Gelone confegnato , non volle ; ma 
dopoché i Greci rimafero fuperiori della pugna navale , e 
Serfe fi partì con T efercito , egli ancora fi ritornò in Sicilia 
con tutto il danaro . Si dice ancora da loloro cbe la Sicilia 16 $ 
abitano , cbe Gelone avendo T animo indotto a fare a 
modo de' Lacedemoni , era per portare alla Grecia ajuto , 
T.ti!!» fi non f offe fiato cbe T trillo figliuolo di Crmippo cacciato 
di Imera dove era Tiranno , da Perone figliuolo di Enefide- 
d* r Te- mo * Monarca degli Agrigentini, condufe contro Gelone a quel 
rene.'" tempo t recentomila tra Fenicj , Africani , Iberi, Ligj, E tifi- 
ci , Sardoni e Cironj , fendo loro Duce Amilcare figliuolo di 
Annone Re de' Cartagine fi , il quale già di Terillo era amico 
per ragione di ofpifto , ed era fiato majfimamente a quejìa im - 
prefa perfuafo da Anajfilao figlio di Critineo Tiranno di Regio ; 
il quale per vendicare il fuocero , dati i proprj figliuoli per ofiag. 
a «il» gì ad Amilcare, in Sicilia il condu/fr, poiché Anajfilao ave a 
**'* 1 in matrimonio la figliuola di Terillo chiamata Cidippa . Coji 
Gelone non potè n do portar ajuto a’ Greci , mandò d Delfi il 
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\66 danaro . Dì piu , dicono effere nello flefjo giorno avvenuto 
che Gelone e Terone fuperaffero Amilcare Cartagineje in Si 
cilia e che i Greci vince/Jero in Salamina i Perfiani . Angi 
.. Amilcare il quale da lato del padre era Cartaginefe , per 
parte di madre Siracufano , e per virtù Re de' Cartagine- 
si , poiché combattè e fu in battaglia vinto , odo dir fi cb' egli 
fu tolto dalla vijìa di tutti , e che mai piu nè vivo nè 
morto in alcun luogo comparve . Poiché Gelone , per faper- 

167 ne , ogni luogo vifitò . Ma appo i Cartaginefi mede funi che 
la fua imagi ne /erba no , corre tal fama ; che mentre i Bar- 
bari co’ Greci in Sicilia pugnavano , dal far del fole fino 
alla notte ( perche dicono che tanto durò il conf itto ) Amil- 
care negli alloggiamenti facrificò e libò , abbruciando i cor- 
pi interi in una pira grandi/jima ; ma veggendo i fuoi volti 
in fuga, quale egli era , Spargendo i Cibamenti ft gettò nel fuo- 
co , e coft abbruggiato dagli occhi fparì . A cui Co in quefto 
modo come i Fenici dicono , 0 nell' altro come i Cartagi- 
nefi , dagli occhi tolto ) parte facificano , parte monumenti 
inalbano in tutte le colonie , e fingolarmente nella fiefja 
Cartagine . Sin ora fa detto di ciò che alla Sicilia ap - 

168 pdrtienfi . Ma quei di Corcira , altro a Legati rifpofero , 
altro fecero. Imperciocbe quei medefimi Ambafciadori che an- 
darono in Sicilia j avendo con effi parlato e ricbiefili di ciò 
che a Gelone pure aveano domandato , coloro immantinente 
promifero di mandar loro gli aiuti , e che difefi gli avreb- 
bero , dicendo che non era da trafcurarf la Grecia che fava 
per cadere ; la quale fé cadejfe , non reftarebbe loro altro 
da fare , che quel giorno fteffo fervire ; e però volevano a tut- 
to loro potere aiutarla . Quelle cofe in af petto belle tjft rif- 
pofero . Ma quando fi venne al bifogno dell’ aiuto , aven- 
do eff altra co fa nell' animo, prepararono fejjanta navi, e 
tardamente venuti in mare , approdarono al Pcloponnefo; 
e d’ intorno a Pilo e a Tenaro della Spiaggia Lacedemonia 
le navi fi fermarono , ojfervando effi pure ove la battaglia ca- 
dere : e dijperando poter effere che i Greci rimancjjero Su- 
periori , augi credendo che il Pcrftano di gran lunga fover- 
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cbiaffe e padrone divcniffe della Grecia tutta . Però fece- 
dc’cor. ro con afiufta e con fonigliela al Re dire quefte parole: 
stlr/. O Re invitandoci a quejìa guerra i Greci , perche noi ab- 
biamo f quadre non picciole , ed a loro parere , non poche 
navi } contuttocio contro di tc non abbiamo voluto venire , 
«u*Grc n è f art ‘ co f a ingrata . Cofi dicendo , fperavano ejfi di ri- 
ti- trarne piu degli altri i il che anco ficome a me pare , fa- 
Li Cjn rebbe accaduto . Jnverfo de’ Greci però i quali ft lagnava- 
dioti * no accufandoli che non avejfero aiuto dato , una feufa pre- 
i°no U r pararono , dicendo che fe/janta navi armate aveano , ma 
oraco. c jjf p er ;/ f 0 ffi ar e delle Etefie , non aveano potuto fuperare 
il capo di Male a , e che perciò a Saturnina venuti non era- 
no i nè effere fata malizia alcuna , che dopo la naval pu- 
gna vennero . Cofi cofloro da’ Greci fi fot trufferò . Li Cre- 169 
tefi poi, dopoché invitati furono da que' Greci a’ quali fu 
commeffo di cofi fare , rifodero di mandare a Delfo condi- 
tori , chiedendo fe meglio era che difende fero la Grecia . 
a cui la Pitia rifpofe: O ftolti , lamentatevi di quanto 
fopra voi mandò Minos per la vendetta di Menelao, 
minacciandovi lagrime : mentre elfi ( a ) non v’ aita- 
rono nella vendetta della di lui morte accaduta in Ca- 
ntico , e voi all' incontro aitafte loro nella vendetta 
della donna Spartana rapita da un Barbaro, guefle cofe 
i Crete fi udendo rifponderfi , dal portar aiuto foprafederono . 
Mino». Perche fi racconta che Mino! cercando di Dedalo , venuto iy Q 
effendo in Sicania che ora chiama fi Sicilia , di mala morte mo- 
rì ; trapalato poi alcun tempo , tutti i Crete fi , toltine i Folte- 
niti ed i Presj , per commando degli Dei , con grandijfima 
cami-o armata ’ n Starna pacarono , e per cinque anni affediarono 
abitata Gamico , la quale nella mia età gli Agrigentini abitano. Fi. 

A*ri. nalmente non potendo quella efpugnare nè refiarfi , dalla 
gemmi fi ame f inti , lafciata la città fe n andarono , e mentre eT 
Jf pl ; intorno a Japigia tenevano il corfo , ejjendo forprefi da una 
ina fa tem P e ft a grandijfima furono in terra gettati , e lacerate le 
bricata navi , poiché niun ritorno in Creta fi dimoflrava loro , colà 
Candita, ferma! fi Jabricarono la città di Jriai e cangiato nome , in 

ti in Si» . 1 
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luogo dì Creteft , iapigi Mefiapj divennero , e in luogo di Ifo- 
lanì , abitatori di Terraferma ; e dalia città dì Irla partiti , 
altre ne abitarorno . Le quali molto tempo dopo , i Ta- 
> reatini gettando a terra , in una grande ruina furono ad- 
dotti i cùfiche quefta fu la majfima jìrage di quante abbia- 
mo udite e de' mede fimi Tarentinì e de Reggini , i quali da 
Micbito figìivolo di Cbero iforgati in numero di tremila ““*** 
cittadini a dar foccorfo a' Tarentinì , morirono , Ala de’ 
Tarentinì che morirono , il numero non fi è fatto . Ora Mi- 
cbito ejfendo famiglio di Anajfiìao , lafciato in Reggio pro- 
curatore , poiché quella città perdette , abitò Tegea degli 
171 Arcadi , e piu fatue confacrò negli Olimpi • Ma fuori del 
propofito dell' Jftoria fono fiate da me dette le cofe de' Reg- 
gini e Tarentinì . Dicono dunque i Pres) , ebe in Creta de- 
folata , e altri uomini e fingolarmente Greci andarono , e 
la terga età dopo la morte di Minos fu la guerra di T roia , 
nella quale non degli ultimi furono i Crete fi difenfori di. Ale- <£*- 

nelao , però ejfi tornati da Troia , infieme con le loro peco- gui. * 
re furono da fame e pefiilenga prefi , e allora di nuovo de- 
folata Creta con gli altri , alitar fi ora dai tergi Crete fi. 
Laonde la memoria dì tali cofe rinovando la Pitia li riten- 
ti 1 ne , mentre animati erano , di portare a’ Greci aiuto . Ma 
quelli di T e faglia sforgati dalla neceffitày nel principio fo- 
mentarono le parti de' Aledi e Perfiani , dimefirando che non 
piacevano loro quelle cofe ebe gli Àlevadi anteriormente fatto 
aveano . Poiché quando prima udirono che il Perfiano paffava 
in Europa , mandarono Legati all' Ifimo , là dove i Proteditori 
0 Deputati di tutta la Grecia radunati , penfavano quelle cofe 
ebe erano per la Grecia migliori. Quivi pertanto fendo i Le-^ n"^*» 
gati de’ T e fiali arrivati , prefero in tal fentenga a favellare : 0 G,cci • 
Greci , egli fi vuole I ' Olimpico ingreffo cufiodire,acciocbe la Tef- 
faglia e tutta la Grecia fia dalla guerra ajfiepata e dfefa . Noi 
veramente fiamo preparati infieme a cifìodirlo ima voi ancora 
dovete mandare molte febiere , le quali fe voi non mandarete , 
fappiate che noi faremo patti col Perfiano. Non fi conviene 
•che noi avanti di tutta la Grecia polii , foli per voi moria - 
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mo . A' quali fé ricufate dì dar aiuto , nepur voi potete 
sformarci . Poiché ninna necrjjità è piu forte della debole %■ 

Z a • Però noi mede fimi procuraremo di trovare a noi alcu- 
na falut e . Cofi differo i TeJJali . Per foche i Greci colà pen- 1 7J 
furono di rimandare l’ efercito pedejlre per il mare a cufio- 
dire r ingrejjo . Ma l' efercito poiché fu radunato , navigò per 
l ’ Euripo . E dopoché pervenne ad Alo di Acaia , ufeito fuo- 
ri e lafciate quivi le navi , s' incamminò verfo la Tenaglia e 
pervenne alla T empe, all * ingrejjo che dall’ inferiore Macedonia 
in T ejfaglia porta , lungo al fumé Peneo il quale è tra li monti 
Olimpo ed Offa . Quivi pojero i Greci gli alloggiamenti , radu- 
nati al numero di diecimila di greve armatura , a quali 
era congiunta la cavallerìa di Te faglia , ej (fendo Duci de’ 
Lacedemoni Eveneto figlivclo dt Careno feelto fuori da’ 
Polermarcbi , ablenche non fofje di regia f chiatta > e degli 
Ateniefi T emiflocle fglivolo di Neocle . Ma pochi giorni co- 
là dimorarono . Perche venendo Legati da Alejjandro fgfrvolo 
di Aminta Macedone , li perfuafero che dì là par tiferò , ac- 
cioche perfeverando in quell' ingrejjo , dall’ efercito entrante 
furiofarnente non fojfero conculcati ; e volevano indicare la 
moltitudine del navale e terreftre efercito . Per con figlio di 
co/loro i Greci ( poiché ere de ano che dì buona intensione 
con ejji foffe il Macedone ) ubbidirono . Ancorché a me pa- 
ia che per diffidenza fi perfuadeffero a c<o , udendo che un 
altro ingrejjo era in T ejfaglia per li Perebei , nella Mace- 
donia fuperiore , vicino alla città di Gonr.one , per cui an- 
co 1 ’ efercito dì Serfe pafiò . Co fi i Greci ritornati alle na- 
vi , di nuovo fi ricoverarono all' Jfìmo . Tal fu la fpcdigio- 174 
ne fatta in T e faglia , mentre il Re dall’ Afta in Europa 
era per pajjare , e già era in Ab: do. I Teff ali poi dai com- 
pagni abbandonati , con tal prontezza d‘ animo la parte 
de Medi Jeguirono , che negli affari del Re , ad efjo uomini 
utiliffìmi Jembrarono . Ma i Greci ritornati all ’ Iflmo ,per 175 
ciò che lor atra fatto dire Alejjandro , confutavano fe la 
guerra fiabilir doveffero , e in quai luoghi . E vinfe queflo 
parere ; che cujiodiffero con prejidio l’ adito delle Termopi- 
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le , poiché quefio piu angtfio era dì quello della Te faglia 
e infume piu vicino alia terra loro . Perche il j enfierò per 
cui furono appo le T ermopile intercetti , nepure J apevano que' 

Greci che furono prefi , avantiche entrati nelle Termopile a’ ||® r,cl 
T rachinj ne domandafero . Quefio pajjo dunque difendere Jj*'"»* 
deliberarono , nè lafciarc che il Barbaro pafjafie in Grecia , 
e che T armata navale navigale in Iftieotide /piaggia fo- 
pra T Artemifio . Poiché que fi luoghi fono talmente tra *««- 
loro vicini , che fi può udire dagli uni quanto dagli alni m ‘ ‘ 
H 6 fi fa. I quali luoghi cefi fanno : L’ Artemifio dal pelago Tra- 
cio reflringe la fua largherà in uno fretto pajfaggio il qua- 
le è tra / ’ fola Sciato e la Magnefia Terraferma . Dalle ScUt» 
anguflie dell’ Eubea comincia il lido di Artemifio , nel quale Ifola “ 
è di Diana il tempio . L ’ ingrefio però in Grecia per Tra- 
cbine , là dove è flrettifìmo è di meggo giugero , abbenche Tr»chi- 
j per il paefe refi ante non fta di tanta fretterà ; ma avanti n * * 
e dopo le Termopile e preffo gli Alpeni che fono pofii a tergo , 
ì tanta froda che appena bafa per muovervi una carrettai 
ed avanti preffo il fiume Fenice e a lato alla città di Ante FinÌM 
è fìmilmente della fopradetta larghezza • Ciò che dalle T crmopi- 
le volge all 'Occofo, è un monte inaccefiibile e di un alto precipizio cl< • 
che va fino al mente Oeta. E dopo quella parte di ftrada che 
via ver fo /’ aurora , ritrova fi toflo mare e paludi. In quefio in- 
grefio fono caldi bagni , li quali chitri che olle chiamano quei 
del paefe , e colà vicino è un altare ad Ercole alzato . A que- 
fii ìngreffi era un muro fabricato , che aita fue portele quello 
li Foce fi fermato ave ano per tema de' Teff ali , perche quelli da 
Tefproti venivano , dianzi abitatori della terra Eolide , la 
quale ora pure peffiedono. Jmper cicche cercando li Te fiali di 
fogghgarli , pofto cotal prefidio fi d fende vano , e quell’ acqua 
calda nell’ ingrefio derivarono , accio foffe il luogo palude fo, 
il tutto fpe colando 1 accio quelli della Te faglia nel paefe loro 
non forre fiero : Ma quefio antico muro una fiata innalzato , 
per la maggior parte era da vecchiezza ruinofo , col quale 
nuovamente fabricato , parve a coloro di poter tenere lonta- 
*11 no il Barbaro dalla Grecia . Appo la via è un borghetto ^£*1 
• nomato 
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nomato Ai peni , dote li Greci determinato aveano di ri- 
porre il frumento . E quejìi luoghi a’ Greci oppcrtuni pare- 
vano ; perche avendo il tutto avanti vifitato e fpecolato do- 
ve i Barbari non poteffero nè fervirft della moltitudine nè 
delia cavalleria , colà determinarono di accogliere quello /tur- 
batore della pace della Grecia . Ma dopoché udirono e/fe- 
re il Perfiano in Pieria , fi partirono dall’ Jfimo ; i pedoni 
per collocar fi alle Termopile , gli altri per mare all’ Arte - 
mi fio . Cofi i Greci attendevano , come ordinato fi era , alla 1 7 * 
propria difefa ; ed intanto i Delfi configliaronfi con l’ Ora- 
colo , di iè fle/fi e della Grecia folleciti. A quejìi fu rifpo- 
fio che pregafièro i venti ; poiché ejfi forano di grande aiuto 
a' Greci . Li Delfi poiché l ' oracolo ricevettero , lo comu- 
nicarono prima con que' Greci che aveano a cuore la liber- 
tà , per la qual nuova , li mede fimi fi (ir infero con benefi- 
cio immortale , perche del Barbaro temeano . Di poi fiabi- 
lito ai venti un altare in Tie ov' è il Tempio di Tia fi- 
gliuola di Cefifo , dalla quale pure quefio luogo fi nomina , 
ancora li venti fteffi con facrifizj onorarono ; onde tuttavia i 
Delfi facrificando , i venti propfj rendono . Ma l’ e finito 179 
navale di Serfe movendo dalla città di Terma , diritta- 
mente dieci navi le piu veloci di tutte fece paffare in Scia- 
to ov erano tre navi prefidiarie Greche , una di Trecenti 
T altra di Egina , la terza Attica ; le quali vergendo da 
lungi le navi Per [tane , alla fuga fi diedero . Ma di effe la 1 8» 
T redenta a cui prcfiedeva Pr affino , fendo fiata infeguita dai 
Barbari , immantinente fu prefa , e dipoi menando fu la 
prora della nave il piu valorofo tra que' Greci , ivi V ucci- 
sero , togliendo per cofa di buon augurio poiché il primo cofi 
valorofo de’ Greci prefo avevano . Coftui da loro ammazza- 
to y Leone chiamava fi, e forfè di cotal nome egli molto godea. 

La nave Eginea di cui Capitano era Afonide , diede che 181 
fare a' nemici , perche tra’ dif enfiti oravi Pite figliuolo di 
Ifcbenoo , uomo in quel giorno rccellentìjfimo , il quale of- 
fendo prefa la nave , contuttocio fino a tanto pugnando fece 
refi /lenza , che tutto era in pozzetti di carne tagliato. E 
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caduta , non effendo morto , i Perftani cbe militavano in nave , 
per ammirazione della virtù Jua , filmarono bella cofa il con- 
servarlo , fanandogli le ferite con mirra , ed avvolgendole con 
fafcie d’ un lenzuolo di biffo: e di nuovo a loro alloggiamenti 
ritornati , colui a tutto l y efercito oftent avano , meraviglian- 
dofi e ottimamente trattandolo , là dove coloro cbe nella 
iSzfleJfa nave prefero , quaft [chiavi trattarono. Cofi prefe due 
navi , la terza a cui commandava Firmo Ateniefe mentre 
fuggiva alle bocche del Peneo , percoffe a traverfo , ed i Bar- • 
bari vuota la guadagnarono . Ma gli Ateniefit y fubito cbe 
la nave urtò , di ej]a fcendendo dirizzarono a Te faglia i lor 
pajjt , e fi ripararono in Atene . Di quefta cofa per via di 
fuochi in Sciato accefi , fatti certi que’ Greci cbe all' Ar - 
te mi fio gli alloggiamenti ave ano , e perciò atterriti , di h* Crt t 
partiti fi andarono a Calcide , per difendere I' Euripo , la- airÉ* 
I dando tuttavia per li luoghi piu rilevati dell ' Eubea fpe- rlpo • 

1 Sj colatori cbe di giorno ofervaffero . Ma di quelle dieci navi 
de' Barbari , tre urtarono nello fcoglio cbe è pofio tra Sciato 
e Magnefia , chiamato Mirmece . Nel qual luogo i Barbari 
pofta una colonna di pietra , fchgliendo da Ter ma e non veg- 
gendoji davanti cofa, alcuna ma il tutto netto , andava- 
no con tutta T armata navigando , undici giorni dopoché il 
Re era da Terma partito > e quegli cbe infegnò loro lo 
fcoglio cb' era nel paffò , fu Pammone Scirio. Quinci 
tutto il giorno navigando i Barbari , vennero ad una 
parte della J, piaggia Magnefia appo Septade , ed al lido il l'f 1 * - 
j 34 qual è tra la città di Cananea e la f piaggia Sepiade . Si- 
no a quefto [luogo e alle Termopile venne T efercito di Serfe 
fenz‘ alcun male . E la quantità di effo era allora , co- t» . 
m io facendo il conto ritrovo : la gente di ciaf cuna 
nazione cbe da prima era nelle navi dell' Afta, le quali razione 
erano mille dugento e fette , afcendeva al numero di du- ^!’ ci(0 
gento e quarant’ uno migliaia e quattrocento , dando a p ' ,f “* 
ciafcuna nave dugento uomini . E in quelle navi , oltre i 
faldati nazionali cbe in ciafcuna combattevano , erano di 
Medi e Perftani e S aci } trenta fopr anumerar} . Quefl' altra 
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turba faceva il numero dì treni afeimila divento e dieci . Ag- 
giungerò a quello e al fupcrior numero quelli che armavano le 
navi di cinquanta remi , ponendo tra V piu e il meno ottanta 
uomini per ciaf cuna nave . Il numero delle quali navi fu co- 
ni io dijji fuperiormente , tremila . Onde cofi in effe furono du- 
gento e quarantamila uomini . Quefta dunque era l ' arma- 
ta navale dell' Afa: cinquecento e decimila uomini univer - 
falmente , e in oltre fet temila feicento e duce . 1 pedoni fu- 
rono diciafettevolte centomila , la cavalleria ottantamila ; a’ 
quali aggiungo gli Arabi che cacciavano i camelli , e gli Afri- 
cani che guidavano i carri , li quali io fo ventimila . Delle qua- 
li fi quadre e navali e terrejlri , facendo una fomma fola, fono 
ventitré volte centomila , e di piu diciafettemila feicento e 
venti . Cotal efercìto e (fere fiato condotto dall' Afta ftejj'a , 
detto abbiamo ; oltre i fervi che lo accompagnavano , e le na- 
vi da vit tovaglia , e quanti in effe erano. Ma a tutto que- jgy 
fio efercito di cui il numero detto abbiamo , vuole aggiunger fi 
l’ altro efercito condotto dall ' Europa , il cui numero con- 
vie n raccogliere per via di congettura. Lì Greci- dunque della 
Tracia e dell' fole a quella aggiaccati t diedero cento e venti 
navi , delle quali gli uomini furono ventiquat tramila . Lefcbie- 
r e terre fri diedero i Traci, i Peonj,gli Eordi , i Battici , 
i Pier j, i Macedoni , i Perebi , gli Enieni , i Dolopi , i Magneti , 
gli Achei , e quanti abitano le maremme della Tracia. Io 
penfo che quefle nazioni foffero in numero trecentomi/a i le 
quali miriadi a quelle dell’ Afta aggiunte sfanno miriadi di 
combattenti , dugento fejfanta quattro , e in oltre mille 
feicento e dieci . Ma io penfo che affai piu di quefio numero i Si 
dì combattenti, foffero quelli che gli accompagnavano per (er- 
vigio , e quelli che conducevano le vittovaglie , e quelli che 
erano nell' altre navi e feguivano T efercito . Però fe fi 
uguaglino al numero de' combattenti , fanno tante miriadi , 
quante quelli erano .Cofi cinquecento e vent' otto (a) miriadi e 
tremila e dugento e vent' uomini , conduffe Serfe figlinolo 
di Dario , quinci fino a Sepiade , quindi fino alle Termo- 
pile . Que fio è il numero di tutto l' efercito di Serfe . Poi - 187 

[ 1 ] Tea miiiide è diecimila uomini, che 
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. che delie dinne cbe facevano il pane e delle concubine e de- 
gli eunuchi il numero , niuno fard cbe pojja ritrovare e di- 
re ; e nepure del bagaglio , nè degli altri giumenti da ca- 
rico , nè de’ cani Indiani cbe accompagnavano /’ efercito : 
di tutte quefte cofe niuno farà il numero . Per lo cbe mol- 
to non mi fiupifio che alcuni fumicelli non baft afferò al be- 
re » mi meraviglio però bene affai onde baftaffe la vii tovaglia 
a cotante miriadi. Poiché facendo il computo , ritrovo cbe fie 
ogni giorno ciafcuno ebbe folamente una cbenica e non piu , 
ogni giorno f confumarono diecimila trecento e quaranta media- 
ni-, {a) nè io annovero ciò cbe fu dato alle donne , agli eunu - , 

chi , a' giumenti , e a' cani . Nel qual efercito ejfendo tante mi- 
riadi di uomini , nè per la bellezza , nè per la grandezza del 
corpo , alcuno di ejfi era piu di Serfe riguardevole nè piu de- 
signo cbe queir imperio aveffe . Ma le navali febiere poiché 
fciolfero dal luogo ove fi erano fermate , e avvan^ate fi tenne- 
ro al lido di Magne fta la qual è tra la città di Cafanea Aititi 
e la fpiaggia di Sepìade , le prime navi vicino a terra ap - tà • 
frodarono , /’ altre f citerò full ’ ancore vicino a quelle , 
poiché non ejfendo il Udo molto f parafo , approdarono l’ una 
appreso l altra con le prore verfo il mare rivolte : otto na- 
vi per fila . E ciò per quella notte. Ma fui fare del gior- 
no fendo tuttavia il del fereno e tranquillo , cominciò il ma- 
re a bollire , e venne fopra loro una atroce tempefia e un 
furio fi vento fub filano ( b ) , il qual è chiamato E/lef- 
pontano da coloro cbe colà abitano . Quel vento tutti co- Ef crc i. 
toro che lo puotero avvertire , come crejceva , cofi fecondo - '° |e n d a e -; 
cbe permife loro l' ordinanza delle file , prevennero la 
tempefia ritirando le navi , e refero sè ftefft e quelle fai- fiera"* 
ve . Ma quelle navi cbe piu in alto mare il vento ritro- c» r .* f ' 
vò , altre di effe a que' luoghi cbe chiamano Forni portò , li 
quali fono in Pelio ; altre fpinfe nel lido , altre sbattè con- 
tro la flefja Sepiade , altre contro la città di Mehbea , al- 
tre contro Cafanea . Poiché lafor^a del vento e della tem- - 

K pefia 

Cai La Cbenica è meno moggio di grano , ed ogni medino* tiene fel 
L b 5 J Cioè da’ Levante. 
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pefia intolerabìle era . Dicefi che gli Atenìefi orando invo- x 8 p 
Caffero Borea ; ejfendo fiato ad ejfi vn altro oratolo por- 
tato ; che invocajfero il genero loro a foccorerli . Ora ( co- 
me appo i Greci dicefi ) Borea ha per moglie Oritia Ate- 
mei e fi&hvola di Erecteo . Da quefia confanguìnità , come 
i fama , gli Aten:efi indotti furono a credere che Borea 
foffe genero loro , e facendo la guardia in Calcide di Eu - 
bea , e intendendo accrefcerfi la tempcfia , o anco prima 
d ’ allora , facrificarono , invocando Borea e Oritia che ve- 
mjfero a dar loro aita , e guaft afferò le navi de' nemici juoi , 
ficome prima fuc ceffo era al monte Alo. Del re fio fe perciò 
Borea fi fiagliaffe corneo i Barbari che fiaccano dimora fio 
non pojjo dire : certamente gli Atenìefi dicono che avanti 
gli ave a favoriti, ed allor pure aver fatto il mede fimo. E 
Jffff però finita la guerra fabricarono un tempio a Borea al fiume 
«oaBo. puffi . In quefia borafca , quelli che fi tengono al numero 1 9 ° 
fu AtJ- del meno , dicono che quattrocento navi perirono , innume - 
"' eri ’ rubili uomini , e una grande quantità di danaro > coficbe 
ad Aminocte figliuolo dt Catineo , uomo delia Magne fia che 
ave a le fue poffeffioni d' intorno a Sepia Je , fu fruttuofijji- 
mo cotal naufragio ; perche nel tempo che feguì , molte ta^ge 
d' oro dal rifiujj'o portate , e molte d' argento raccolfe,e 
ritrovò i tefori de' Perfiani e mole’ altre cofe d’ oro e in- 
dicibile danaro ; e non ejfendo per altro molto felice, dt ciò 
che ritrovò molto ricco divenne ; poiché e fio pure aveva una 
certa dijg'agia che io cont rifiata ,cioè 1‘ uccifione fatta de’ 
fuoi figliuoli. Ma delle navi da frumento , e di altri navig) 191 
che perirono, il numero non fi può fare. Ornici Prefetti delle 
fchiere navali , temendo che dopo tale calamità i Teff ali non 
facefferofopra di rffi feorreria , fecero de’ legni naufragati ar- 
gine altijfimo contro loro ; imperoebe la temprila durò tre gior- 
r t ,r, ni, e alla perfine il quarto, li magi con oftie umane e con fa- 
«‘o** tuccbiarie e Jacrificando alle Nereidi quietarono la borafca ; 
Tctide. 0 p U r cjja Jpontaneamente ceffo. A Tetide però facrificaro- 
no , avendo dagl ’ Jonj intefo che Tetide era fiata in quel 
luogo da Pclio rapita i e tutta la f piaggia di Sepiade fua era e 

delle 


Digitized by Google 


SETTIMO. 71 

ip> delle Nereidi. Ecofi la temperati quarto giorno calmojjì .Ma 
gli fpeculatori de Greci nel giorno fi correndo dagli Euboici 
promontori , il fecondo dì dopo la tempejla indicarono a'fuoi 
quanto la fìejja ave a fatto . Il ebe avendo quefli inte- 
jfo , fatti prima a Nettuno confervatore voti e libarne n- 
ti y in fretta di nuovo navigarono all’ Artemìfio e fi pofe - J'Uf.tt 
ro ancora di pie fermo al T empio di Nettuno detto conferva - 
*93 tore , il qual nome da loro impofio , tuttora confervafi . Li *»>“'« • 
Barbari , poiché il vento cefsò e ì flutti fi appianarono , ca- 
vate fuori le navi andavano navigando vicino terra , e cir- 
co ndando il promontorio di Magnefia dirizzavano il corfo per 
il fieno o golfo che porta a Pagale . In quefto feno della Ma- p a g»fe. 
gnefia ba un luogo nel quale dicefi che Ercole quando dalla 
nave d' Argo fu mandato per far acqua , fu da Giafone El c j t . 
Inficiato e da' compagni , mentre ejfi ad Ea città di Colcbì- tà • 
de per lo velo d‘ oro navigavano ; poiché avendo colà fatto 
acqua erano per rinavigare , e per tal cagione dicefi che 
ip-fi/ luogo Afeta fi noma . In quefto luogo le navi dì Srrfe 
diedero fondo > delle quali quindici che dopo /’ altre navi- 
gavano , vedute le navi Greche all’ Artemìfio , credendo 
ebe delle loro foffero , vennero in mezzo de’ nemici » del- 
le quali navi èra Duce Sandoce figlivolo di Taumafia , 
Prefetto di Cuma Bolide . Il quale Dario avanti di «i»"»»- 
queflo tempo , coltolo in grave delitto , alla croce condan- «iToiio 
nato lo avrai Perciocbe offendo egli de' Regi giudici , ave a ? e \ Str * 
fatto ingiufta fentenza per danari . Ma confiderando che 
maggiori erano li benefizi èia coftui contribuiti alta reai cafa , 
di quel che foffe il delitto , e conofcendo che piu frettolofa- 
mente che con prude t.ga adoperato ave a , lo difciolfe . Cofi 
coftui era fipravivuto . Ma allora caduto nelle mani de' ClJe 
Greci non era per fot r a viver e . Poiché quando i Gre. i vi- 
dero che coftoro ver fio effi correvano , conofciuto il loro in- <ie : Gre. 
ganno , e contro le navi fcagliatif: , facilmente le prrfero . cl * 

. 1 P5 Nell’ una delle quali prefo fu Arìdoli Tiranno degli Ala- 
bande fi che fino in C aria i in un altra Pentilo figlivolo di 
Demonte , Duce di Pafo , che avendo dodici navi da colà 
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condotte , perdute undici di quelle per la tempefta la qua» 
le a Se piade era fiata ,con quella fola che gli avvanzava , 
andando ad Artemifio fu prefo . Avendo i Greci a coftoro 
domandato dell ’ e fere ito di Dario ciò che piu volevano , 
legatili mandarono all ' Ifmo de’Ccrintj. Il reftante dell" tpS 
armata navale , toltene quindici navi , alle quali difft che 
Sandoce prefedeva ,ad Afeta pervennero. Serfe con le febe - 
re pedefìri per la Tenaglia e per V Acaia andando , era 
entrato dopo tre giorni ne' Melieft ; avendo prima in Tena- 
glia fatto certame de' fuoi cavalli , per ifperimentare la ca- 
valleria de' T ejjali t e avendo apprefo che quella era con- 
tro Greci ottima , perche in quel conflitto di molto inferiori 
furono i cavalli Greci . Ora de' fumi che nella Teff agita 
nt°uù. f° no » fò 0 Onocone non baflò per il bere dell' e f eretto . Ef- 
■>«• fendo T Apidano il majftmo de' fumi che nell' Acaia fono, 

nè pur queflo baflò fenon malamente . A Serfe che ad Alo 1 9 "! 
d Acaia pafjava , le guide del viaggio , volendo il tutto rac- 
contare , narravano ciò che del Tempio di Giove Aflìjìh 
At». raccontafl da quei del paefe : Cioè che Atamante figlitolo 
" tnt * di Eolo , fatto accordo con Ino , ave a a Friffo machinata 
la morte : indi , come per ammoni fion dell ' Oracolo gli Achei 


fropofto avevano ai difendenti di quello una tal pena : 
Po*,.; Quegli che di quella generazione è il maggiore , dato ordì - 
ne che dal Pritaneo ( chiamato dagli Achei Letto) fi tenga 
?o* n \t intano, efft vi fl anno facendo la guardia , e fe v entrale , 
»*?*"’ non può piu ufeire , fe prima non venga facrìfcato . Cofi 
molti che già facriflcarfl doveano , temendo il pericolo , in 
altro paefe fuggirono ; e coll ’ andare del tempo , ritornati 
indietro , fe fofjero mai flati preft , venivano condotti al Pri- 
taneo , ed erano menati come vittime , coperto ognuno di 
ghirlande , e guidato come in procejflone . Tal pena f off co- 
no i difeendenti di Citi/foro fglivolo di Friffo , perciocbe 
avendo gli Achei per ammonizion dell’ Oracolo , eletto per ef- 
pia^ione del paefe Atamante figlinolo d ’ Eolo , ed effondo 
per facrificarlo , arrivato quefio Citifforo da Ea di Coleo, 
lo liberò . E per tal fatto , atra l* ira di Dio li pofleri 

fuoi 
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fuoi forprefi. Ciò udendo Serfe quando giunfe al bofco , ejfo 
pure fe ne tenne lontano , e lo fiejfo commandò alle fue 
fcbiere , e la cafa cioè i f>o fieri di At amante ed il Tempio pu- 
i re venerò. Quefìe cofe fecerfi in Tejfaglia e in Ac aia , da’ 

quali luoghi i avvantfò Se>fe in Melide vicino al golfo del ?*'»}•, 
mare , in cui per tutto il giorno fi fa fluffo e rifluflo . A ,lde * 
qurfio feno s‘ aggira attorno un luogo campefire , in una 
parte [pafiofo , e in un altra molto riftretto . E allo fi ejfo 
campo fanno intorno monti altijfimi e inacceffbili , li quali 
tutti il paefe di Melide cingono , e cbiamanfi le pietre T ra~ 
chinine . La prima città che incontrafi da chi partefi da 
' Acaia , è Anticira , la quale dal fiume Sperchìo bagnata ,il fiu- Amie!. 

me ftejfo dagli Eniefi [corre nel mare. Dal quale un altro fiume lì, * c * 
è lontano venti fiadj che cbiamafi Dira , il quale è fama che di 
terra nafcejje per [occorrere ad Ercole quando abbruggia- Difl 
vafi . Daquefìo per intervallo d' alt retanti fiadj ha un aU fiunie * 
tro fiume che chiamafi Mela ; da cui la città di T rachi è 
1 99 lontana cinque fiadj . Dai monti al mare è 7 piu largo di Me| 
tutto il paefe , dov’ èpofia Trachi , imperocché la pianura fiume 
è lo fpagio di venti duemila pletri . (a) ma del monte che la 
terra T racbinia circonda , è al meg£o giorno di T racbina un 
anfratto per lo quale V Afopo fiume alte radici del monte ficor- 
200 re . Havvi pure al megzp giorno un’ altro fiume non molto Jh'i'! 
grande chiamato Fenice che feorre da que mentì nell' Ao- 
pa . Vicino al fiume Ferace è il luogo angufiijfmo , poiché 
ivi folo ha una firada munita per la quale fi può un carro 6u - 
tirare . Dal fiume Fenice alle T ermopìle è lo fpafto di quin- 
dici fiadj ì E in quefìo fpa^io è un borgbctto chiamato An - Ant«r* 
tela , e per ejfo T Afopo [correndo fi volge nel mare , et bo, *° ’ 
ad ejfo è pefìo attorno un luogo fpagiofo ove fi vede inalba- 
to il tempio di Cerere Anfttionide , e i ) edili degli Aafit - 
*oi tioni , e dello fiefjo Anfittione il Delubro . Ora il Re Serfe 
aveva fuoi alloggiamenti in T racbinia di Melide ; i Greci 
nel luogo del paffo , che dalla maggior parte della Grecia 
cbiamafi Termopile e da’ paefanì e abitanti , le Pile . Quefii 

erano 

f a ] 11 Pietro, fecondo Svida, fendo la fella parie d‘ uno f adio , li naca, 

Pietri faiiino miglia a;S circa , italiane. 
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erano i luoghi dell' uno e dell’ altro campo , ejjirndoji Serfe 
di tutto ciò impadronito che rifguarda dal vento Borea fi- 
no a T r achine ; ed i Greci tenevano quanto in quella T er- 
raferma è verfoOfiro a mezzogiorno . Que' Greci che in que - 202 
o fio luogo il Perfiano attende ano , furono quefii: Degli Spar- 
méno’. tani trecento armati , de' T egeati e Mantinefi mille , cin- 
quecento per ciajcuna città . Da Or come no di Arcadia e dal 
Tiiim. reflante paefe di quella , cento ventimila -.tanti erano gli Ar- 
cadi . Da Corinto quattrocento , da Ti/unte dugento , t 
T.r P i«- ottanta de' Micenei , quefii venivano dal Peloponnefo . Da 
». Beozia vi erano Settecento Tefpic/t , e quattrocento T eba- 
ni . Oltre a quefii erano fiati chiamati i Lccrefi Opunf) , 20J 
con ogni loro fchiera , e mille Foce fi. là Greci mede fimi chia- 
mati gli avevano , mandati loro mejfi che dicefiero sè efiere 
i precurfori ; ma che gli altri compagni, di giorno in giorno 
afpettavanfi , e che la tutela del mare ripofia era nel pre- 
fitto degli Ateniefi ed Eginetì e degli altri a cui data era 
la cura delle navali cofe ; E che effi non aveano paura al- 
cuna » perche non era un Dio quegli che portava la guerra 
alla Grecia , ma un uomo : nè e fervi mortale alcuno nè 
poter efiere in avvenire , il quale dal dì che nato è non poffa 
b«° r ' r ' Soggiacere ad ogni male : Che quanto piu ad alto /’ uomo è 
follevato , a tanto maggior male è fiabilito . Dover dunque av- 
venire che effendo mortale colui che muove la guerra , deb- 
ba dalla Sua opinione cadere . Coloro cofi udendo corfero in 
aiuto a Tracbine . Aveano cofioro oltre gli altri Duci , ciaf 
cuno della fua città , un Sopraintendente ancora , appo il 
quale era la fomma delle cofe , ed il quale grandemente 
^Ltoni. ammiravano , e cofiui era Leonida Lacedemone figlivolo dì 
di Spi r- Anaffandrida , de! quale fu padre Leonte , avo Euricra- 
**' fida nato di An a fi andrò che fu dt Euricrate . Euricra - 
te poi era figlio di Polidoro e nipote di Alcmene il qua- 
le nacque di Teleclo. Teleclo fu di Archelao , Archelao 
di Agefilao , Agefilao di Doriago , Doriago di Leobote ; 
e Leobote di Ecbeflrato , e Etbe firato di Agi , e Agi 
dì Eurifiene , e quefii dì Arifiodemo , e Arifìodcmo di Ari- 

flo— 
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filomaco , e quejìi di Cleono , e Cleodeo di Ilo , il quale fu 
figliuolo di Ercole . Ebbe Leonida il regno di Sparta fuori 
aoj d’ ogni fu a fperan^a . Imperc'tocbe avendo egli due fratelli 
maggiori di lui , Citamene e Oorieo , era perciò lontano dalle 
cure del regno ; ma ejjendo mancato Cleomene fionda prole 
virile e Dorico pure mancato ejfendo in Sicilia , cofi il regno 
in Leonida pervenne perche era maggiore di Cleombroto ( ef- 
fendo quejìi fiato T ultimo figliuolo di Anafjandrida ) ed 
avea in matrimonio una figliuola di Cleomene . Ora Leoni - Lto»i. 
da fi portò alle Termopile , avendo fcìelti trecento uomini Termo. 
de ’ piu forti , e che avevano figliuoli ; e Je n andò con p U ' 
que' T ebani ancora , del numero de' quali feci menzione ; 
t cb' avevano per Duce Leongiade figliuolo di Eurimaco . 

La cagione per cui Leonida procurò di aggiugnerfi tra Gre- 
ci tutti , co fioro fidamente , fu perche egli grandemente gli 
accagionava cb' ejfi d Medi inclinajfero . Gl' incitava pe- 
rò alla guerra , defideroj'o di fapere fe affieme dajjero aiu- 
to , o (e apertamente rinegajjero la focietà co' Greci . Ma 
: ~ ejfi altro in cuore avendo , mandarono pure il dimandato 
ìo 6 aiuto . Quelli che furono con Leonida , ejfi i primi furono 
dagli Spartani mandati , acciocbe gli altri confederati , ve- 
dendoli , imprendejfero la guerra , ed acciocbe quejìi pure 
non fi dejjero al partito de’ Medi udendo cb’ ejfi fiavano 
fofpefi . Indi pofeiaebe avefifero le Carnie fefie celebrate camie 
( poiché rio intanto era loro d’ impedimento ) Inficiato prefi - ftB * • 
dio in Spari a , erano quantoprima per venire in aiuto tutti 
in fola . Dopo lor gli altri compagni aveano in animo di 
fare ancor ‘ e fi lo ftejjoi ejfendo il tempo dell' Olimpiade fra 
quefie cofie venuto > nè credendo che cofi prefio fi dovefje 
alle Termopile venire al fatto d' arme , aveano mandati 
207 precurfori . Cofi quejìi aveano fiabilito di fare . Ma que' 

Greci ebe erano nelle Termopile : quando il Perjiano 1' ac- 
cofiava all' ingrejfio , prefi da paura , confu davano di ri- 
tirar fi . E gli altri Peloponnefi credevano che fojfie buono av- 
vifio il ritornare nel Peloponnefio a cufiodire T Iftmo . Ala. 

« quefia fenienga ejfendo ajjai contrarj i pace fi ed i Locri , 

Leonida 
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Leonida perfuadeva lo flarji ivi , e mandar mejfi alle città 
per averne aiuti , come emendo ejfi pochi per far reft/ìen^a 
all ’ efercito de' Medi . Cofioro cofi confutando , Serfe man- 208 
dò un certo cavallaro per vedere qual gente ivi fojfe , e 
che facejfe . Perche ave a udito , quand ' era in T ejjaglia , 
che in quel luogo radunata fi era una picchia fchiera , e che 
i fuoi Duci erano Lacedemoni , e n era uno Leonida del- 
la j chiatta dì Ercole . Come il cavallaro fu venuto al Cam- 
po de' Greci e li vide , et aàdoccbiò non già tutti i faldati 
( perche quelli che filavano di prtfidio entro il muro che fi 
aveano fabrìcato , non poteanfi vedere ) ma benfi quelli di 
fuori , l * armi de' quali davanti al muro giace ano , fendo in 
quel tempo i Lacedemoni fuori febierati , fingo! armento e/jo li vi- 
de , parte efer citar fi col givoco gmnaftico (a) , parte pettinar fi 
la chioma . Tali cofe con meraviglia veggendo , e avendo 
ancora il loro numero feorto , e vedute tutte le cofe , e quafi 
tutti i faldati ravvi fati, a fuo agio fi partì ; perche niuno lo 
feguitava , ma lo deprezzavano e non ne facean conto . Ri- 
tornato a Serfe riferì tutto ciò che veduto ave a . E Serfe 209 
eh udendo , non poteva congetturare quel cb' era , cioè eh' 
eglino fi preparavano a morire e dar morte fecondo lor poffa. 

E perche pure credeva che efft face fero cofe da ridere , chia- 
mò a sè Demarato figlivolo di Arifione il quale era nell' efer- 
cito , e lo interrogò di tutte quelle cofe , defiderofo di j ape- 
re perche cofi face fero i Lacedemoni . Al quale Demarato 
cofi rifpofe : Già mi udifli un altra fiata di coftoro a favel- 
lare prima che veni/fimo contro la Grecia , et udendomi que- 
fle fle/je cofe dire , le quali io fapeva che fiate farebbero , 
te ne rìdefli . Nonoftante h a te ho fomma cura 0 Re di 
dire la verità . Ora dunque odimi : Quefii uomini fono ve- 
nuti con animo di combatter con noi per l ’ ingreffo , e in tal 
modo fi preparano : poiché quefto è il loro cofiume : Qualun- 
que volta fono per andar a periglio della vita , s’aggiufia- 
no il capo. Ma fappi che fe tu quefii, e gli altri che a Span- 
ta rimafii fono , foggiogberai, non vi farà altra gente in tutto 
il mondo , la quale contro te 0 Re ardifea le mani alzare . 

I Ginnartici erano Inflituiti per tfcrcicarc li gioventù. Poiché 
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Poiché ora tu vai in Grecia contro un regno ed una città 
belhjfima , e contro uomini eccellentijfimi . j Quefle cofe a Ser- 
fe incredibili parevano , e di nuovo lo interrogava in qual 
modo tanto poca gente coll' efcrcito fuo combatterebbe ; A' 
cui Demarato foggiunfe : O Re, ufa di me come di un uom 
bugiardo , fe non ti accader à quanto io dico .-Cofe dicendo 
210 pure a Serfe persuadere noi puote . Il qual però flette quat- 
tro' giorni fofpejo , fperando che di là effe fuggire doveffero . 

Il quinto giorno , non ritir andofi quelli , e J limando eJ]o che 
per imprudenza e per temerità fi rimane fiero , prefo dalla 
collera , li Medi e i Cijfi mandò f òpra di toro , commandan- 
do cbe li pigliajfero vivi , e al fuo cof petto li conduceffero. *!>« 
Come i Medi por t andofi con impeto furono adoffo a’ Greci, pi'*? 0 ' 
ne perirono di molti , e fopr avenendone degli altri , non però 
cede ano i Greci il luogo, ancorché quelli veementijfimamente 
fi fcagliafiero contra , facendo cofit manifefìo a tutti e molto 
anco allo ftejfo Re , ciré ejjo molta gente atre a , ma pochi ve- 
ramente uomini . Quejio combattimento fu per un giorno, 
ni I Medi afpr amente ricevuti, fi ritirarono ; e li Perfiani in luogo 
loro fuccejfero, cioè quelli cbe il Re chiamava Immortali ( de ' 
quali era Duce ldarne ) come fe facilmente la cofa finire do- 
veffero . Ma quefìt pure co’ Greci azzuffatifi , nulla piu de ’ 

Medi approfittavano , come quelli cbe in luogo angufto pu- 
gnavano , ed aveano afe piu corte de’ Greci , e non va- 
leva qui la moltitudine loro . Colà i Lacedemoni una pu- 
gna faceano degna da farne menzione , in ogni cofa dimo- 
firando che efii periti con gente imperita combattevano , ed 
in quefla fingolarmente , cbe qualunque volta volgeano le 
J palle , ciò facevano unitamente, onde i Barbari vedendoli 
fuggire , con grida e grande ftrepito gli infeguivano , ed i 
Greci volgeano la fronte , coficbe di petto ne’ nimici da- 
vano , e cofi rivolti , mandavano a terra la moltitudine 
quantunque innumerabile de’ Perfiani . Quivi però alcuni 
degli Spartani caddero . Ma pofeiaebe li Perfiani tentando 
di occupare l’ ingrejfo , e fcagùandofi a fchiere e tutti in 
ni folla, nulla poteron prendere , di nuovo fi ritirarono , e di - 

L cefi 
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* cefi ebe Sìrfe '{fendo al fatto prefente in quefh attaccò, di 
battaglia , tre volte sballò dal {aglio , perche temeva del 
fuo efercito . Coft allora pugnarono, ma ne meno tijeguentc 
giorno i Barbari niente meglio fi portarono ; poiché comba *~ 
f crono con quefia fperania , che gli awerjarj , ficome po- 
chi Mero già feriti , nè più forza avejfero di alzar le 
mani . Ma i & Greci li ricevettero con le file bene ordinate e 
difpofli per loro nasoni e ciafcuno nel Juo luogo pugnando t 
toltine i Focefi , i quali erano pofti nel monte ad tmpedre 
una firada che colà era . Li Perfian, poiché non videro 
differenza dalla pugna del giorno avanti, r, traronfi . AL ^ 
lira effèndo il Re dubbiofo a qual partito nel caffo prefente 
e pi »i te appigliar fi dovejje , Epialte figliolo di Eundcmo din*. 
Azione Meliefe , andò per parlargli , qualche gran premio 
i!'« Parendogli di dover da lui riportare , e gli dimofiro un Jen- 
l^tiero il quale Jcendendo giu dal monte portava nelle Ter- 
mopile , * cofi rovinò que’ poveri Greci che ‘fi l * eran °> 
dopo per paura de Lacedemoni , colui fi fuggì m Tenaglia. 
K. Ma (opra lui che fuggiva , da' Pilagori ( gU AnfiUwn, a 
Pdea congregando^ )fu impofia taglia per pubblico bandito- 
«» • « 4 re i ( a J e col trapajffare del tempo da Atenade di nazton 
'if 'fftt- Tracbinio , in Anticira ove era ritornato , fu ucciffo. Il qua- 
le abbenche per altra cagione , che io poi dirò , lo ammaz.- 
2 affé , non impertanto egli fu da’ Lacedemoni premiato. In 
auefto modo Epialte morì. Raccontafi anco un altra voce 
di cio i ed è che Onete figliuolo di Fanagora , nativo di Ca- i 
rillo e Ccridalo Anticirar.o furono quelli li quali dijjèro al 
Re quelle effe , e all’ intorno del monte li Perfiani condur- 
rò La qual coffa non credo però io ; perche parte pofffftamo 
quinci congettura farne , che ti Pilagori de Greci, non di 
Onete e di Coridalo ma di Epialte Tracbmio fecero il ban- 
do e la taglia ; e parte perche fappiamo che Epialte a ca- 
gione di tal delitto quinci preffe la fuga . E poi come poteva 
Onete che non era Mtlieffe , quel fentiero conoffcere , ffe di 
quel patfe non era preti ìco ? Dunque Epialte fu quello che 
T r J li con- 

r a 1 LI Ptlaeorl erano Arobafcladorl mandali da clafcun, cittì d. Ila Greci» 

» p.lea negli An&iiionl per gli atfari fpctianu al comune della G kci» «el a. 
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li conduce d‘ intorno al monte , onde per quanto al fentie- 
ai j ro appartienfi , io a lui do la colpa . Serfe approvando ciò 
che Epialte diceva di poter fare , dì ciò allegriamo , fenza 
dimora mandò ldarne con quelle fcbiere che égli avea , il 
quale full ’ imbrunir della notte dal campo fi pari) . Quelli 
che tal fentiero trovarono , furono i Paefani Meli e fi , e tro- 
vatolo , guidarono per quello i TeJJali contro i Foce fi , allor- 
ché quefii ultimi } ferrato con muro il pajfo ,fi erano ajficurati 
dalla guerra ; e da tanto tempo fi vide che in nulla fu 
utile quel fentiero d Meliefi . Il giro de l fentiero mede- 
21 6 fimo è tale . Comincia dal fiume Afopo il quale firorre per *^ 7 . 
uno anfratto del monte , al quale ed alia vìa è impoflo lo fìejfo 
nome , cioè s Inopea . Quella Anopea fiefaper il dorfo del mon- 
te , finifce vicino alta città di Alpeno,/a quale è la prima delle '*• 
Locridi verfo i Meliefi , e vicino alta pietra nomata Me- 
lampìgo , e vicino alle fedi de' Cercopi , ove anco il luogo è 
- 1 7 anguftijfsmo . Per quefia via li Per frani avendo /’ Afopo. 
trapalato , tutta la notte viaggiarono , avendo a dcfira i 
Monti degli Otti , a fini fra qt ci de' T rachin) ; e al nafcere 
dell’ aurora furcno nella cima del monte , nel qual luogo 
del monte fìejfo ( come fcpra fi è dìmoflrato ) vegliava il pre- 
fidio dt mille armati Foce fi per difendere la terra loro e per 
guardare il colle > perche V ingreffo inferiore fi cuffodiva da 
quelli de' quali fi è detto , e la via del monte da' Fccefi t 
data avendo di proprio volere a L ronda la parola di ciò 
2 1 8 fare . Accorferfi i foce fi , che i Perfiani erano falitì ; per- 
che quantunque afcendendo effi il monte , erano nafccfii dalle 
moltijf,me querele ; pure facevano grande flrepito a cagione 
delle frondi che urtavano e calpef avano , effendo anco l'aere 
quieto » onde i Fccefi accorfero , e mentre appunto vefiiva- 
no l '■ armi , eccoti i Barbari ; li quali leggendo ivi uomini 
che fi armavano , gran meravìglia ne prefero , come quelli 
che ncn Jper avaro dote fé loro apparir /’ inimico , e pure 
caduti erano, nell' efercito . Colà ldarne dubitando che i 
Fccefi , 1 acedctr.oni non fofero , domandò ad Epialte , di 
cui J offe quell ' efercito . Dipoi fatto delia cofa certo , or* 

L 2 dinò i 
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dinò i Perfiani coni! a combattere . Dalle faettc de' quali 
molte e fpejfe ejjeado i Focefi feriti , fuggirono nella fom- 
mità del monte , ben facendo che contro sì erano quelli 
venuti ; e fi preparavano come fe perduti fojjero. Cofi que- 
lli credevano . Ma quelli che erano con Eptalte e ldarne 
non fi curarono de’ Focefi ; e cofi quelli rapidamente dal 
monte difcefero. Quanto à que’ Greci che erano nelleT er-119 
mopile , primieramente V indovino Megiftia vedute le vifce- 
re delle vittime , indicò cbe full aurora ad ejfi ed a sèfief- 
fio fovrafiava la morte ; quindi alcuni defertori fecero noto 
cbe i Perfiani già andavano intorno al monte j ( era ancor 
notte , quando quefii ciò indicarono ) e lo confermarono gli 
Speculatori del giorno , difeefi delle cime de’ monti nello 
/puntar dell ’ aurora. Allora i Greci miferfi a con fui tare', 
dove i pareri non furono conformi. Poiché altri non volta- 
no cbe il luogo fi abbandonale , altri erano contrarj. Cofi 
tra loro divi fi , parte partirono e fuggiti fi ripararono ciaf- 
cuno alla loro città , parte con Leonida s' ac ciaf ero a ri- 
manervi. Si dice cbe Leonida fieffo accomiata/Je quelli cbe ni 
partirono , procurando cbe non perijfero, ma dijfe cbe egli 
e gli Spartani cbe prefenti erano , non farebbero fecondo il 
loro decoro , fe la guardia lafciajfero di quel luogo cui per 
cufiodire venuti erano . Io altrefi piutofto a que fi a opinio- 
ne mi accofio, cbe Leonida poiché avvertì , i compagni ef- 
fere meno pronti e non volere infume foggiacer al pericolo , 
daffe loro licenza di partir fi , riputando però difonefia co- 
Ja effofteffo partire , e credendo cbe a rimanere , una glo- 
ria grandiffima ne ritrarebbe . Polche fino al principio cbe 
fi moJJ'e quefìa guerra , agli Spartani cbe confultavano la 
Pitia , era fiato refo cotal oracolo : Cbe 0 Sparta /’ an- 
nienterebbe da’ Barbari , 0 morto farebbe il fuo Re . U 
qual oracolo , cofi in verfo efametro fi ba: 

Voi che abitate l’ ampie altere mura 

Di Sparta ; o caderà la città voftra 

Da’PcrG vinta» con ruina cftrema; • 

Ofc 
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O fe ciò pur non fia, vedrete cftinto 
Un Re d’ Erculeo fangue, onde il paefe 
Lacedcmonio piangerà ; contra effo 
Non tori nè lion , ma Giove ha fdegno; 

Nè cederà fenza quel feempio o quello. 

J1 che reputando Leonida , e defiderofo di acquiflare agli 
Spartani gloria , piutofio licenziò i compagni , che tenerli 
221 cofì f convenevolmente in di f eguale fentenza . Del chea me 
non è menoma tefiimonianza , che Leonida accomiatò pu- 
re pubblicamente T indovino Megiftia Acarnane , il quale 
diceafi da Melampo venire , e che era di quefla fpedizio- 
ne compagno , perche feco non periffe , emendo effo quegli che 
per 1 ijpezion delle vittime ave a predette tutte le cofe che 
dove ano loro avvenire .Co fluì benché licenziato foffe, non pe- 
rò fi partì , ma folo il figlivol fuo che feco militava mandò 
'Ita via. Co fi li compagni che Leonida accomiatò , ubbidendo a 
luì , partirono, toltine i Tefpiefie i T ebani i quali co' La- 
cedemoni fi reflarono; ed i Teloni invero di mala voglia ; 
ma It Tefpiefi volcnticrijjìmo , li quali non vollero , lafcian- 
do Leonida e quelli che con lui erano , partir fi , e reftan - 
do , infieme con effo perirono ; de' quali era Duce Demofilo ^ e o m *' 
3 figliuolo di Di a dromo. Serfie poiché, nato che fu il fole , eb- 
be le libagioni fatte , trattenuto fi alquanto , fu l'ora che 
piu fuole il foro di gente abondare , moffe dagli alloggia- 
menti ; ficome avea Epialte ordinato . Avvegnaché la di- 
fcefa dal monte era piu compendiaria e piu brieve che il 
circondarlo ed afcenderlo . Li Barbari adunque i quali d’ 
intorno a Serfie erano , l' accofiarono ; e Leonida e i Greci 
che con efo erano, come ufeendo per andarfene alla morte 
e molto piu che la prima volta , fi avvanzarono alla 
parte piu larga della bocca dell’ingrejjoi perche le f orti- 
cazioni del muro li difendevano . E quelli che ne s giorni 
paffati nel piu fretto luogo combattuto ave ano , allora fa- 
cendofi fuori dell’ angufìie il conflitto, molti de' Barbari a 
terra mandavano . Poiché i Duci che frano alle fpalle 

dafeuno 
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ciafcuno della fua febiera co flagelli ebe portavano bai tea- 
no ognuno , continuamente fingendoli ad awan^arft . On- 
de molti di effi cadendo nel mare erano afforti , ed affai 
piu gente ancora venivano calpeflati vivi dagli altri , non 
facendoft conto alcuno di chi moriva. Ma i Greci f apendo 
che a loro già fovraflava la morte da quelli che il mon- 
te pigliato accano > quanta piu forza potevano contro t 
Barbari u favano , fc agli andò [t loro adoffo , e di f per at amen- 
te combattendo. Alta maggior parte de' quali e (fendo ornai 
rotte le lande, prefe le fpade tagliavano a pezzi i Perfia - 
ni i e Leonida in quefìa battaglia egregiamente adopran - 
do cadde , e con ejfo altri piu infigni , ed altri anco non 
Cofe riguar devoli Spartani , de' quali io , come di uomini de- 
gni , bo i nomi ricercati e li bo inteft di tutti i trecento - 
Colà pure molti celebri Perfiani caddero , e flngolarmente 
due flgitvoli di Dario , Abrocome ed Jperante , li quali Da- 
rio ave a avuti da Frataguna fgtivcla di Artane il qua- 
le era fratello del Re Dario , e figlivolo di Jflafpe e nipo* 
te di Arfame ; e quando diede la f glivola in moglie a Da- 
rio di piu tutto il fuo avere gli diede , come quegli ebe 
era di unica figlivola padre. Dunque due fratelli di Serfe >15 
pugnando , fui cadavere di I coni da cadettero , e ft veemen- 
te fu il conflitto de' Lacedemoni e Perflani , eie t Greci 
il cadavero di Leonida col lor valore fottraffero , e quat- 
tro volte forcarono a fuggir gli avverfarj , e tanto la pu- 
gna durò fin che giunfero quelli che erano con E pial- 
te . La venuta de’ quali poiché i Greci inre fero « la vit- 
toria allora pafsò dall' altra parte ; perche ritornarono 
addietro alle anguftie della via ; e paffati di là dal mu- 
ro condenfati fi pofero fopra dì un certo poggetto , toltine . 
i T ebani. Queflo po? getto è nell’ ingrejfo dove ora fta po- , 
fio ad onor di Leonida il lione di pietra . In queflo luogo 
dfendendofi con le fpade ebe ancora aveano , i Barbari fa- 
cendo impeto , ebbero a [affocarli con le mani e con la tocca , 
altri fpingendoft all' incontro di loro e alzando terra contro 
la munizione del muro , altri circondandoli e pigliandoli in 

<• . . mezz 0 ' 
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126 mezzo . Benché i Lacedemoni e i T efpiefi tutti valorofi fof- 

fero , piu di ciafcuno dicefi prode e fiere flato Dienece Spar- J*"*- 
tana . Il quale primacbe co ’ Medi (ì attaccale il conflitto , (ina ■ " 
dicono , che avendo egli udito dire da un certo T racbinio , 
che i Barbari quando avejfero /cagliati gli archi , per la 
moltitudine delle faette avrebbero coperto il fole , tanto era 
il loro numero ; egli mente impaurito e nulla j limando la 
moltitudine de’ Medi , rifpofe che 1 ‘ ofpite T racbinio , buo- 
na novella annunflavagli , perche li Medi il fole occultando , 
fi farebbe con efii non al file ma all’ ombra pugnato, gurfti ed di'me, 
altri fimili detti , raccontano che Dienece lafciò per memo- ’ 
227 ria di sì . Dopo coflui , due altri fratelli Lacedemoni han- 
no fama d’ ejjere flati valor ofiffimi , Alfeo e Marone , nati mUZi 
da Orfifante . E de' T efpiefi fu il piu prode Ditirambo fi- * a “j' 1 ' 
228 gltvolo di Armatida . Coloro effendo flati fepolti nel luo- »»>«<« 
go in cui caddero ; e que 1 compagni ancora che morirono , 6 * 
primacbe da Leonida fojfero gli altri licenziati ; fono a loro 
flati fcritti Epigrammi in tali verfi : 

Con trenta centinaia di migliaia , 

In quello luogo han combattuto a prova 
Sol quattromila de' Peloponnelì . 

ffueflì verfi furono /colpiti per onore di tutti ; ma lifeguen- 
ti fegnat amente per gli Spartani : 

O paflaggier racconta agli Spartani , 

Che qui caduti fiam , mentre ai lor detti 
Ubbidir prontamente abbiam voluto. 

Anco all' Indovino ciò che fegue: 

Quelli è il fcpolcro del nobil Megillia. 

Li Medi P hanno uccifo al fiume Sperchio, 

Ma non cadde del tutto invendicato . 

Ei fu indovin , e Teppe ben che morte 

Qui 
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Qui 1 ’ avria colto; ma Iafciar non volle 
Soli lenza di sè di Sparta i Duci ^ 

J Quelli che coftoro di lapide e di finzioni ornarono , toltane F 
ìfcrìzjone dell ' indovino , furono gli Anfittioni . Ma quella dell ’ 
simoni. indovino Megiflia , la fcrijfe Simonide figliuolo di Leoprepe , per 
Ea,i. e F tre fl at0 f uo ofpite. Diquefii trecento dicefi che due. Euri - 22$ 
Armi. t0 driflodemo, e fendo ad ambedue per pubblico diritto le- 

•i'.'mf cito 0 guadagnar fi la falcemia andando a Sparta , fi com' 
erano j a j cam p 0 licenziati da Leonida e giace ano in Alpent 
ammalati d ’ occhi graviffimamente, 0 ,fe ricuf avano dt ritorna- 
re , dovendo affieme con gli altri morire > ejjendo , dfji , in 
hr podefià il far l* uno 0 /’ altro , non vollero lo ftejjo con- 
figli feguire, maejfendo tra loro difeordi , Eurito uditoli giro 
che i Perfiani faceano e dimandate /’ armi e ve fitte aven- 
dole commandò ad un Ilota , ( a ) che lo conducete ove fi 
combatteva i e che cofiui dopo averlo condotto , fuggì , ed 
ejjo poi fatto impeto nella turba , ejfer morto > e che Ari - 
ftodemo per viltà rimafe . Che fe 0 Arifiodemo folo avejfe 
ommejfo di andare a Sparta , 0 Je tutti due egualmente ri- 
tornati foffero , io non credo che gli Spartani niuna pena 
avrebbero loro data : ladove ejfendo uno di ejfi eftinto , e 
V altro che pure era nella fieffa occafione , non avendo vo- 
luto morire ,parmi che di nccejfita dovejfero molto contro dì 
quefioi Spartani adirar fi . Benché alcuni dicono che in queftoijo 
modo e per quefta cagione Arifiodemo falvo in patria tor- 
nò ; Altri che dall’ efercito mandato per meffo , potendo in- 
tervenire alla pugna che fi faceva , farlo non volle , ma 
trattenuto per iftrada cofi fi falvò, e che il compagno fuo che 
era parimente per mejjo mandato , andai ofi alla pugna , 
morì. Ritornato dunque a Sparta Arifiodemo fu foggetto 2 j i 
.a villania et ad infamia , perche nè a lui Spartano alcuno 
diede foco nè lo degnò di ragionamento , e per ingiuria gli 
dicevano , il fuggitivo . Ma ogni jua macchia purgò egli 

di poi 

[al Gl’ lieti e Elotl erano fervi pubblici dt’Laecdeineoi , cefi detti dall* 

«Itti di Eie, deode lutano lo guerra prsfi . Patu. 
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132 dipoi nella battaglia fatta a Platea. Si dice ancora cbe 

un altro di quei trecento , Patitila appellato , fendo mandato f“ tU 
per anbafciadore in Tejfaglia nel tempo di quel, conflitto , 
ritornò f alvo nella patria ; ma fendo in obbrobrio , fi firango- 

133 lò . Pertanto li T ebani de' quali Duce era Leonftade , fino 

a quel punto ritenuti per forza nelle parti de' Greci , con*- Due» 
batterono contro le febiere del Re > ma poiché videro cbe la blnu'" 
parte de' Perfiani era fuperiore , colà dipartendoli da' Gre- 
ci cbe con Leonida al poggetto t affrettavano , ftefero le 
mani a' Barbari , e ad effi accaflaronfi , dicendo , ciò cbe 
era , cbe tenevano dai Medi , e cbe i primi aveano al Re 
data la terra e /’ acqua ; ma cbe poi sformati , alle Ter- 
mopile vennero , e cbe non aveano colpa nella flrage fatta 
al Re . Allegando quefte cofe delle quali aveano ancora i 
Teffali per tefiimonj , rimafero falvt . Ma non in tutto fu- 
rono fortunati , perciocbe i Barbari , ricevuti cbe gli ebbero , 
parte di loro nell’ accoftarfi tagliarono a pe^zf e la maggior T.bam 
parte , cofi commandando Serfe , ftimmatizzurono col regio im- ij 0 d V* 
pronto cominciando dal Capitano Leonzfade , il di cui figli- j 
volo Eurimaco dipoi li Platefi , effendo Capitano di quat - in fron 
trocento T ebani cbe aveano occupata la città loro , ucci- 'A il' 
23 4 fero . In queflo modo li Greci combatterono alle Termopile . 

Ma Serfe chiamato a lè De marato lo interrogò cofi dicen- 
do : Demar ato io feorgo cbe tu fie' buon uomo , facendome- 
ne f corta la verità . Poiché quanto dicefti , cofi è avven - 
nulo . Ora dimmi : quanti fono li refianti de' Lacedemoni , ”* r ° 1118 
e quanti tra effi tali nelle cofe di guerra ? Forfè tutti ? A ,nfic - 
cui Demarato : La moltitudine di tutti i Lacedemoni è 
grande , 0 Re, e molte le città. Ma ciò cbe domandi , ecco ; 
Hawi nella Laconia , Sparta , città di quafi ottomila uomini , 
i quali tutti aquefli cbe qui combatterono fimi li fono . Gii altri 
Lacedemoni , non ftmili del tutto a quefii , ma valorofi fo- 
no . E Serfe rifpofe : Dimmi ut qual modo -co fioro fi pofjanà 
• • render fogge tti : poiché tu fai ove vadano i lóro configli e fi 
fendo fato di effi Re . Al cbe Demarato rifpofe : Confi- 
ajj girandoti meco , 0 Re, è ragionevole cbe ù dica ciò cb'è ot * 

« • M timo. 
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D««u. timo. Tu ottimamente farai fe manderai trecento navi della 
confi- tua armata in Lacedemonia . Poiché ad effa è aggiacente 
jcrfe . un ifola chiamata Citerà , la quale Chitone uomo fra noi 
riguardevole die e a per li Lacedemoni meglio effere che nel 
mare fi foffe f prof ondata che fopr avv andare . Poiché egli s' al- * 
pettava Jempre di cotale fola ciò che io ti efpongo , non eoe 
egli veramente prevedere la tua armata , ma di qualunque 
altra [umilmente temendo . Da quefia ifola dunque li tutù ufeen- 
do atterrile ano i Lacedemoni . Cofi avendo ejji quivi la guer- 
ra domenica , non avrai tu da temere che all ’ altra Creda 
mentre dalla tua infanteria fia ef pugnata , effi portino aiuto ; 
la quale in fervitu ridotta , le fole for^e de’Laconi rimangono 
poi invalide . Il che fe non farai, ajpettati che nello fretto 
Iftmo del Peloponnefo tutti contro di te uniti i Peloponneji 
flefji , piu atroci guerre delle pajjate ti facciano : E fe a 
mio modo farai, fen^a guerra e queft' Jfimo e le città ti fi 
renderanno. Dopo detto reflui, Acbemene fratello di Serfe , z j6 
m'«' è Generale dell' armata , effendo al colloquio prefente , e te- 
«ti pare- mendo che Serfe ciò non facejfe , cofi dijfe : Avverto che 
lUZ: tu o Re dai udienza alle parole di un uomo invidio fo della 
tua profperita e che ti tradifee . Jmperocbe tale coftume han- 
no i Greci di odiare i migliori di sè e portar invidia agli 
avventurati j e nello flato prefente , quando quattrocento 
navi naufragate fono , altre trecento ne manderai a vifita - 
re il Peloponnefo ; gli avverfarj dìveranno a noi eguali nel 
combattimento . Ma fe 1‘ armata flarà unita , fia ad ejji 
inefpugnahile , e viaggiando noi tutti infieme , P efercito na- 
vate darà aiuto al terreflre , e quefli a quello , che fe tu li 
dividerai , non farà piu pofftbile il darci fcambievolmente 
aiuto . Ordina tu pur bene le cofe tue , e non penfare alle 
loro , nè dove guerreggiar vogliano , nè che fare , nè in qual 
numero flano . Effi deono penfare a tè flefji , e noi a noi . 

Che fe i Lacedemoni contro i Perfiani verranno a batta- 
glia , la prefente ferita non però faneranno . A cui Serfe 
foggi imfe : Affai bene > o Acbemene , mi par che dica , e 
cofi farò, persuadendomi ben fi Demar alo do che egli ottimo 
.v . crede, 
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crede , ma la fua fenten^a è dalla tua foverchìata . lo non 
credo però cbe egli non voglia bene configliarmi , come dalle 
cofe innanzi e da quefie fie/fe argomento . Poiché è ben vero cbe 
il cittadino all ’ altro cittadino cbe è in buon flato , porta 
invidia e V odia tacendo : nè ad un cittadino cbe fi configlia , 
V altro ciò cbe pare a lè ottimo dice , fe non farà piu cbe 
avvampato nella virtù : Ma quefii tali fon pochi. All' incontro 
un' ofpite all ’ altro cbe ba buona fortuna , è benevolijfimo , e dà 
ad ejfo ottimi configli • Però ti commando di non perfeguitare 
*3% piu Uemarato, il quale è mio ofpite. Cofi Serfe detto avendo 
paftò per mezzo agli uccifi , là dov era Leonida . Il quale poi- 
ché vide , e feppe che era fiato Re e Duce de' Lacedemoni , 
commandò che mozzatogli il capo foffe pofio in croce . E a me , 
per molti altri indizi e per queflo fmgolarmente fi fa manife- 
fto che Serfe piu cbe cantra tutti gli altri adirato fi fojfe con- 
tro Lonida mentre viveva i perche in altra gufa , contro 
lui defonto non avrebbe cofi incrudelito ; quando tra tutti 
gli uomini cb' io conofco , li Perfiani fogliono grandemente 
onorare gli infigni guerrieri . Coloro dunque a’ quali fu ciò 
i39commejjo , lo efieguirom . Ma ritorniamo ora a quella nar- 
razione da cui partito mi ero . I Lacedemoni primi inte- 
fero cbe il Re contro la Grecia veniva , e perciò mandarono 
in Delfi all ' Oracolo ; a' quali fu rifpofio quanto fupcrior- 
mente dijfi . Furono però della venuta del Re con mira- 
bil modo fatti certi . Jmperocbe Demar ato figliuolo di Ari- 
filone , che era fuorufeito ne' Medi , non era egli ( cord 
io penfo , e la ragione mi ficorta ) troppo a' Lacedemoni 
benevolo . Ma pure 0 perche voleffe in queflo proveder 
loro , come fi può congetturare , 0 per infunarli ; dopo 
aver Serfe deliberato di fare in Grecia il paffaggio , prefen - 
tendo ciò Demarato II quale era in Sufia , fi imo bene di 
farne i Lacedemoni awifiati . E non potendo farlo altra- 
mente ( poiché v era pericolo cb’ ei non foffe colto ) fervifift 
di tate avvedimento fa) Prefio un libretto di doppia 
pagina , nè rafie la cera , dipoi nel legno fcrijje il conf- 
isi 2 gito 

c « ) Sta reglrttato queflo bel Fatto ( raccontato anco da Glufllno ) nella 
Mota lo queflo libro a pag. 14. per maggior intclligcma de' lettoti a quel pafle. 


Serfe al 
Peggio- 
re eoa. 
figlio 
«' appi, 
glia. 
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gjh del Re . Il che ferino , di nuovo f opra vi fiefe la ce- 
ra , acciò nel portarfi <]uel libretto non avejffe ad appor- 
targli danno per via de’ cu /lodi delle jìrade . Portate 
quejìe in Lacedemone , non potè ano i Lacedemoni 
comprendere ciò eie dicejfero , finche ( come 
a me ne vien detto ) Gorge na fgliiola 
diCleomene e moglie di Leonida , 
non dimoflrò loro ciò ebe 
ejja prnfata fi era , 

Commandando 
che fojje 

rafa la cera ; poiché co fi 
nel legno fi farebbero trovate le 
lettere . Cefi dando ad e/Ja udienza , 
lejjero le parole ritrovate , e 
dipoi agli altri Greci 
mandaronle . 


IL FINE DEL SETTIMO 
LIBRO. 
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D’ ERODOTO AUCARNASSEO. 


Uefle cofe dicefi e fiere in tal gui- 
fa paffute: ed i Greci che ? arma- Armi. 
ta navale componevano , erano Ai" dé 
quefli : Gli At ente fi che diedero G,,cl 
cento ventifette navi , ed uniti con 
ejjt erano i Plateefi i quali per la 
virtù e prontezza loro , quantun- 
que inefperti delle cofe navali fof- 
fero , infieme con gli Ateniefi le 
nati empierono . Li Corìntj che contribuirono navi qua- 
ranta : 1 Megarefi venti : 1 Calcìdefi altretante ne arma- 
rono , date loro dagli Ateniefi : Gli Egineti diecwtto : Li 
Sicionj dodici : 1 Lacedemoni dieci : Gli Epidauri otto: Gli 
Eretriefi fette: I Trt^en) cinque : Gli Stirefi due: Li Chj 
altretante , con allettanti navigj di cinquanta remi . Infieme 

co' qua- 
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co' quali erano i Locri Opung) con fette navigj finìtime nt e di 
cinquanta remi. Tutti quefli militanti erano alf Artemìfio. i 
Avendo io detto quante navi ciafcuna città diede , il numero 
di tutte quefte infieme che raccolte erano all ' Artemìfio , veniva 
ad efjere oltre i navigj di cinquanta remi , duecento fiettant' 
una . Il Capitano appo il quale era la fomma dell' imperio > 
gli Spartani diedero , cioè Eurìbiade figlinolo di Euriclide . 
capii»- Poiché i Collegati ricufarono, fe il Centrale non fojfe La- 
rcrfiV cedemone , di ubbidire agli Ateniefi , altrimenti avrebbero t 
armai» efercito difciolto . Conciofiache già da princìpio , primaebe fi i 
manda jfe in Sicilia per fiabilìr F alleanza , era flato detto come 
el • era necefiario dare agli Ateniefi la fomma delle cofe nava- 
li. Ma opponendo fi i Collegati , gli Ateniefi cedettero , per- 
che filmavano molto importare che la Grecia falva rimanef- 
fe , ed intendevano molto bene cb' efia farebbe perduta fe 
SeJi. del Generalato dìfput afferò \ mentre la intrinfeca feditene 
u'irfn. tanto è peggiore della guerra che fifa concordemente ,quan- 
dVu» 4 to la guerra è peggior della pace. Ejfi adunque cedette- 
peggio ro > fi nc ^ e grandi fimo bifogno /’ ebbe di toro , come il fatto 
r « . dimofirò ; avvegnaché dopo aver diacciato il Perfiano , 
della di lui terra dtfputanJofi , per cagione della fuperbia di 
Paufania , tolfero a' Lacedemoni il Generalato . Ma quefle 4 
cofe avvennero por, onde tornando a noi , que’ Greci che all " 
Artemìfio erano andati , poiché videro che molte navi ra- 
dunate fi erano alle Afete , e che il tutto era di faldati 
ripieno, abbattuti dalla paura , perche le cofe de' Barbari 
fuccedevano oltre la loro affettatone , ccnfigliavanfi di pi- 
gliare la fuga dall' Artemìfio e andar fi piu addentro nella 
Grecia. Intefa tale loro con fu Ita quelli dell' E ubea f congiu- 
ravano Eurìbiade , che alcun poco dimoraffe fino a che ejfi 
conduce fiero in falco i figliuoli ed i fervi. E ncn perfuadendo- 
Tcmi. lo , pajjati a Temiflocle Duce degli Ateniefi con la mercede 
u°iic» di trenta talenti , perfuadono lui a far fi che refi andò avan- 
a tVnic - tl F Eubea, ivi faceffero la pugna navale ; e Temiflocle per 
ù • rattenere i Greci , co fi fece : Diede ad Eurìbiade di que- 5 
fio danaro cinque talenti , come fe gli donaffe del fuo . 

Perfua- 
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Perfuafo cofìui , come Adimanto figlivolo di Ocito Capitano Ocito 
de' Corintj era il folo che fi torceva dicendo che farebbe fi par- 
tdo dall ‘ Artemifio , e che non voleva reftare > a quefio dif- 
fe Temifiocle interponendovi il giuramento : Tu certo non ci 
abbandonerai , perocbe maggiori doni io ti darò , di quelli 
che fofje per mandarti il Re de ' Medi abbandonando tu i 
compagni . Ciò detto , fubito alla nave di Adimanto tre ta- 
lenti d’ argento mandò . Feriti dunque da quefii doni ri- 
mafero perfuafi, e fatto fu degli Eubeefi il piacere . Ma 
anco lo fiejfo Temifiocle fece guadagno , nè fi fcppe che il 
refio egli avejfe i ma coloro i quali ne ave ano avuto parte , fi 
penfavano che il tutto a quefio fine dagli Ateniefi venif- 

6 fe • Cofi fletterò fermi in Eubea , e fecero la battaglia di 
mare cbe cofi feguì : Li Barbari cbe fi erano alle Afete nell’ 
aurora awan^ati , udito avendo cbe poche navi Greche ac- 
campate erano all’ Artemifio , ed in fatti veggendo cbe cofi 
era , fi fent ivano gran de fiderio di a ffali arie e di prenderle. 

Per altro effi non eran di parere cbe fi dovejfero di fronte 
ajfahre , acctoche i Greci veggendoli venir loro incontro , 
non fi volgejfero alla fuga e non fojje loro fopravenuta la not- 
te mentre fuggivano, ed in fatti erano per falvarfi 9 dove , 
udendo loro , non dove a falvarfi ne pur e il portatore del 

7 fuoco . ( a ) A tal fine per tanto effi ciò fecero . Da tut- 
te le navi , feritene dugento , fuori di Sciato , acciocbe i sciato . 
nemici non s' accorgeffero dell" aggirarfi cbe faceano intorno 

all’ Eubea , mandaronle cofteggiando vicino a Cafareo ed af,. 
intorno a Gerefto nell’ Euripo , per cofi prenderli in me^go , gj r * ■ 
dall" una parte quelli cbe foffero colà andati , e cbiufa avef- fto • 
fero la via del ritorno ; e dall ’ altra , ajfalendoli effi di fron- 
te . Prefo quefio configlio , mandarono le navi che aveano 
determinate , non avendo in animo di affalir effi quel giorno 
* Greci , nè primaebe il fegno fi dafie da coloro cbe al- 
le f palle doveano e (fere, del loro arrivo . Mandate in tal 

giro 

f a ) Dicono gli Eruditi eh* delle arante «rinvi alcuni dertinpti a portar fiacco)* 
o fuoco, i quali perche doveano Ihrfi nel luogo piu ficuro , perciò dice Erodoro 
che fecondo i Per fieni . ai uno dell* armata Atenicfe aepur il poitator del fusto 
Utebbcli falvato. 
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giro quefie navi , dell’ altre nelle Afete fi faceva la raf- 8 
fegna . Nel che mentre occupati fono , un certo Scillia Scio - 
neo , che era con elfi nel meaejmo campo , ed era in 
quel tempo fi opra tutti bravijfimo nuotatore fott‘ acqua » il 
quale ancora nel naufragio fatto al Belio , ave a a’ Greci 
molto danaro conferva ! 0 , e molto per sè guadagnatone J di- 
co che quefto Scillia , ave a già prima avuto nell ' animo di 
paffare a’ Greci , ma non avendo avanti l ’ occ afone tro- 
vatane , allora fi fuggì a toro . E non fi fa come di colà 
trapajfiajfe . Però io mi meraviglio , fe vero è quanto fe ne 
racconta ; perche dicefi che dalle Afete fendo entrato fiotto 
del mare , non prima venne al difopra , che quando fu 
all ' Artemifio , fatti quafi ottanta ftadj in colai modo per 
mare . Di coflui altre cofe fi dicono , parte fimili a bugie , 
parte vere . Del quale io approvo quejla opinione , che ve- 
nire in un legno all ’ Artemifio . Egli colà arrivato raccon- 
tò d Capitani il naufragio fatto , e la gita delle navi ed in- 
torno all ’ Eubea . Ciò udito i Greci tra lor ragionarono , a 
ed ejfiendovi molti pareri , quefio vinfe : che quel giorno ivi 
fi fi afe fermi , dipoi paffuta la metà della notte fi mo- 
vejfcro , e andaffero incontro a quella parte dell ' armata 
nemica , che faceva il giro . Ciò fatto , quando ninno fi 
videro all’ incontro , colto il tempo della fera rinavigaro- 
no verfo i Barbari , con animo di fperimentare la fortuna 
fi nella pugna come nell' affatto . Ed i faldati di Serfe jq 
vedendoli venir loro incontro con poche navi , attribuendo 
loro ciò a pazpa grandijfima , efifi pure le navi loro pofero 
in ifebiera , [per andò di facilmente prenderli . E ciò conve- 
nevolmente fperavano , poiché vedeano effer poche le navi 
de' Greci , e le loro molte piu , e piu veloci . Adunque per 
difpregio in mezzo li prefero . Ma degli Jonj , quelli cbt 
a Greci volean bene , mal volentieri combattevano , tenen- 
do per grave calamità il vederli cofi circondati , nè cre- 
dendo che ne doveffe alcuno campare > cotanto deboli ad effi 
loro le cofe de’ Greci pare ano . Ma quegli altri che di ciò 
aveano piacere , ciafcuno a fuo potere sforzavafi di effer il 

[a] Gli giunta ftadj long ra sila dite) italiana, primo 
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primo a prendere alcuna nave degli Aleni e fi , onde rice- 
vere donativi dal Re . Perocbe molta era la fiima che 
j r degli Ateniefi fi faceva tra gli cfercìtì. 1 Greci porche fu 
loro dato il fegno , prima rivolte contro de’ Barbari le prò- 
re , le poppe nel meggo riduffero > e dato il fecondo fegno , v »’^ er 
fi accinfero all’ impreja , abbencbe in picchi luogo forprefi , nani e 
e alia fronte . Nel qual fatto trenta navi de’ Barbari pre- G,eci ‘ 
fero , ed inoltre Filaone pglivol di Cherfi , e fratello di Gor- FiI , ont 
go Re de’ Salaminj , uomo in quell’ efercito riguardevole . 

Il primo de’ Greci che prefe una nave de’ nemici , fu Licomede « li». 
Ateniefe figliuolo di Efcrea , ed effo fu che riportò il pri- A tenie. 
mo vanto . In quefia pugna , effendo vicendevolmente ora r *’ 
quefli ora quelli fuperiori , col fopravenir della notte fepa- 
rati furono \ e li Greci fi portarono all ’ Artemifio , e i Per * 
fiani alle Afete , avendo fperimentata una battaglia molto 
differente da quella che fi afpett avano . In quefia pugna , di 
que’ Greci che erano appo il Re , folo Antidoro Lennio a’ AntW 
Greci fi fuggì , al quale perciò gli Ateniefi un fondo m Sala - 
Xl mina donarono. Venuta la fera ( ed era la metà della »><>• 
fiate ) venne un immenfa pioggia per tutta la notte , e fie- 
ri tuoni dal Pelio : E li cadaveri e le cofe difperfe pel nau - Tempe. 
fragìo alle Afete venivan portate , volgendofi d’ intorno alle l‘ irt 
prore delle navi , e le palme de’ remi perturbando . Il che 
udito da’ foldati che colà erano, ne prefero grande sbigot- 
timento j e a dirittura s’ appettavano di morire , mirando 
ai mali ne’ quali eran caduti . Perciocbe avanti di ref pi- 
rare e dal naufragio e dalla tempefìa che era fiata vi- 
cino al monte Pelio , un atroce pugna navale forprefi gli 
avea , e dopo la pugna , una dirottiffima pioggia e flutti 
£2 del mare gagliardtjfimi e fieri tuoni . Tal fu la notte 
che cofioro ebbero . Ma quegli altri a’ quali era fiata da- 
ta incombenza di circondare V Eubea , quantunque la not- 
te foffe T ijìefla , fu ad effi però molto piu atroce , e 
tanto piu quanto che li colf e mentre viaggiavano per 
alto mare : et il fine che fecero fu dolorofo . Poiché 
come nel viaggio la tempefìa e la pioggia li fopragiunfe } 

. . •. N ; mentre 
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mentri trovavanfi alle Cave dì Eubea , venendo portati 
da l vento , nè fapendo ove portati fojjero , diedero ne' 
[cogli . Il che tutto per opera divina faceva/ , acciocbe 
le forze Per fané alle Greche divenijfero eguali , nè di 
molto maggiori foffero . Cofi dunque cojìoro d ’ intorno alle 
Cave di Eubea perirono ; Ma i Barbari eh’ erano ap- 14 
pref)o alle Afete , poiché ad ejji che ne erano vogliofi , ri- 
lufje il giorno , tenevano le navi ferme , ed avevano affai , 
efjendo fi opprejji , il poter per allora (ìarfene in quiete .' 
v Ma à Greci vennero in ajuto cinquantatre navi Attiche , 

/’ arrivo delle quali , ed infieme la nuova che le mede - 
. [ime apportarono , che que' Barbari i quali intorno all * 
Eubea navigavano , per la fiata tempefìa erano tutti 
periti , gl' incor uggirono : onde offervata la medeftma 
Nno*» ora , affalirono le navi de ’ Cilici , e [confitele , come 
tmGrt - venne la notte , all’ Artemifio fi ripararono. Il terrai 
PeiV giorno , i Capitani de' Barbari mal tolerando che fi 15 
poche navi infult afferò loro , e temendo da Serfe il fup- 
pliyo , non afpettarono piu che i Greci primi intraprendef- 
fero la pugna , ma efercit atifi infieme , condujjero nel mez- 
zogiorno fuori le navi . Et è da offervare che quefìe pu- 
gne navali nei medefimì giorni occorfero che quelle terre- 
Jiri alle Termopile : e ficome Leonida e i compagni pugna- 
vano per cujìodir T ingreffo, cofi tutto il combatter che fa- 
cean quefli nel mare era per l ' Euripo . 1 Greci pertanto 
fi efortavano tra loro a non lafciare entrare i Barbari in 
Grecia ; e i Barbari acciocbe /confitta /’ armata de Gre- 
ci poteffero impadronirfi del pajjo . P 0 ft a p erò in ordinai 16 
Za e accoftanuofi V armata navale di quelli di Serfe, men- 
tre ì Greci tcnevanfi all' Artemfio immobili , i Barbari , 
per pigliargli in mezzo , fatta delle navi come una mezza 
luna, volevano circondarli \ Ma i Greci all’ora andarono 
loro incontro , ed attaccaron la zuffa : Nella quale con 
eguali forze fu combattuto. Poiché l' armata di Serfe per 
la fua grandezza e moltitudine dava a se medefima adoljo, 
turbando fi le navi e fcambievolmente urtando fi. Ma però 

refi- 
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refifleva e non cedeva ; Poiché indegna cofa parca il ìafciarfi 
in fugò volgere da fi poche navi . De' Greci molte furori le 
navi che _ perirono , molti gli uomini ; ma molti piu uomini e 
navi perdettero i Barbari . Con tal fortuna adunque pu- 
gnando y gli uni dagli altri fi dipartirono . De' Joldati di 
Serfe , quelli che degli altri piu valorofamente fi portarono , 
furono gli Egfj i quali oltre all' altre grandi imprcfe 
fecero ancor quefìa , che prefero con dentro gli uomini cìn- 
*7 

18 fue fpefe con dugento icmini militava . Dopa he gli uni 
e gli altri di propria volontà divi fi furono , alla fazio- 
ne affrettaronfi : e i Greci , quando difciolta la pugna , 
partiti furono , ebbero i cadaveri e /’ altre cofe per mare 
difperfe ; ma poi offendo primamente cene j , e gli Ater.iefi piu 
degli altri , le nati de’ quali per la metà erano (bracciate e 
guafle , andavano deliberando di fuggirfi addentro nella 
Grecia . E ccnfiderando T emfiocle , che fe dai Barbari Temi. 
difiaccati fi fcfjero gl’ lonj e i Cari , effi avrebbero potuto ri '7 1 * 
fuperare il refio ; mentre gli Eubeefi le greggi verfo il mare £,'!* a 

19 conduceano , congregati i Capitani , difje loro , come ere- fd ' 
deva d’ aver' un me\zo con cui fperava di poter difloglie- dcti, 
re dal Re li migliori de' collegati fuoi . E fino a quefio fe- e ““ r *‘ 
gno la cofa f coprì . Circa poi il preferite , configliava che 
delle pecore degli Eubeefi fi uccide fifero quante cgn ' uno 

ne volejfe : Imferciecbe efjer meglio che li foldati loro le 
avrffcro , che lafciarle d nemici 1 ; ed ammontili che ciafche <- 
duna deffe ordine ai [nei d' accendere il fuoco ; eie quanto 
to alta partita , egli avrebbe attuto la cura di trovare il 
tempo , fiche fender effefa in Grecia fe n andaffero . Tali 
cofe ad effe piacquero, e f editamente accefo il fuoco, alla 

20 volta delle pecore fe n andarono. Ora è da f opere che gli 
Eubeefi trafeurando un oracolo di Bacide , come fe nulla 
diccfje , non caricarono n'c portaren via ( come dovendo ef- 

’fer da guerra affatiti ) cofa alcuna ; e con ciò in precipizio 

N z con- 


qtte navi g/ecke . De Greci all incontro in quefio giorno i 
piu vaìorofi furono gli Ater.iefi , e tra effi Clinia figlinolo ; 
di Alcibiade : Il anale con una bua nave ed a Urotrie AiciW- 
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condurrò le cofe loro . L‘ oracolo di Bacìde circa queflo 
co/i ba : 

Quando un giogo di giunco al mar vedrai 

Da Barbarica gente imporli , allora 

Tieni lungi da Eubca le capre tue . 

Di tafi ver fi adunque ferviti non ejfendofi nei mali d' al- 
lora, nè in quelli cb’ erano imminenti , a foggiacer cjfi eb- 
bero a grandi/fimi danni . T ornando ora ai faldati , quefìi 
adempierono ciò che Temijìoc/e fuggerito ave a ; nel qual me%- 
%o a Trachine capitò lo fpecu latore. Perocbc è da [ape re che zi 
all’ Artemifio flava per ifpeculatcre Polite > di nazione Aitici- 
rana , a cui era flato impoflo , e a tal effètto prefla aveva 
una nave co' remi , fe T armata navale venuta /offe a con- 
flitto , che ne portaffe nuova a coloro che erano alle T ermo- 
pile . E fimilmente Abronico figliuolo di Lificlo Ateniefe 
appo Leonida ntrovavafi , preparato con una nave di tren- 
ta remi a riportare a quelli che erano all' Artemifio , fe 
cofa nuova al terreflre efercito avvenuta foffe . Queflo 
Abronico adunque venendo , narrò quanto dì Leonida e deir 
efercito fuo avvenuto era . La qual cofa cofioro udita , non 
per, furono che foffe da differir piu la partenza - ma cofi cord 
erano ordinati , ciafcuno partì , li primi i Corintj , gli ul- 
timi gli At ente fi . Dì quefli però avendo Temiftocle le navi 2 2 
piu veloci ferite , portoffi ov erano dell' acque pota- 
bili , e nei fa/fi fcolpì certe lettere , le quali il giorno dopo 
gl' Ioni) venendo all ' Artemifio leffero , ed erano dt tal te- 
nore : Gente Ionia , voi non fate giudamente militan- 
do contro de’ vodri padri , e riduccndo la Grecia in 
fervitu . Ma piutodo datevi dalla nodra parte » e le 
ciò non potete fare , almeno non ci venite contro, sì 
voi , e T ideilo pregate che facciano anco i Cari , che 
fe nè 1’ uno nc 1' altro c potàbile a farli , e fe da 
maggior nccetàta adrctti liete, li che non polliate ri- 
tirarvi , almeno nella pugna, quando faremo azzuffa- 
ti , 
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ti, ftafe quieti e negli irtofi , ricordandovi che da noi 
venifte , cche il principo delle inimicizie noftre col 
Barbaro, da voi incominciò. Quelle cofe fi come io penfo, fu- 
rono da Temiflocle con f coltro pensamento fcritte, affinché o le 
lettere , rimanendo al Re occulte ffaceffero partir gì’ Ioni e ve- 
nir dalla lor parte , o venendo riportate e acculate al Re t 
li prendere in fofpetto , e dai navali combattimenti li ri- 

53 movejfe . Poiché Temiflocle quefle cofe ebbe fcritte , im- 
mantinente uno da Jftiea venuto in nave portò a’ Barbari la 
nuova , come i Greci eranfi dall ' Artemifio fuggiti , ed 
ejft dato ordine che colui ritenuto foffe , perche non gii at co- 
no fede , mandarono veloci navi ad ifpiare la cofa . E rifer- 
to da quelle ciò cb' era , fubitocbe riluffe il fole , tutta l’ar- 
mata infoila andò all' Artemì/ìo , dove fino al melodi fatto 
dimora , dipoi oltrepafiò ad Iftiea , onde approdati s* impa- 
dronirono della città degl' Ifliei ; e della terra Ellopia 
comprefa nella regione llìieotide , tutte le ville feorfero vi- 

24 cine al mare . Mentre quefti colà fono , Serfe , fatto de’ 
morti ciò ebe voleva , mandò un banditore a quelli che fulle 
navi erano . Ma prima debbo dire quel cb' egli fece . Quan- 
ti dell' e I eretto fuo erano flati alle Termopile ucci fi ( ed 
erano ben ventimila ) lafciandone fuori ef intorno a mille ; 
gli altri , cavate delle foffe , fepelli , gettandovi fopra foglie , 
e terra ammontandovi , accioche non poteffero dal navale 
efercito effer veduti . Ora come ad Jfiiea il banditor fu paf- 
fato , radunato tutto /’ efercito , diffe loro: Colleghi , il Re 
Serfe dà licenza a chiunque vuole, che lafciato il pofìovada 
a vedere come egli combatta con gii uomini pazzi , i quali 

25 fperanza ave ano di fover chiare le fquadrefue . Ciò dal ban- 
ditore annunziato , altra carrflia non vi fu che di navig) : 
tanti furono che de fideranno divedere . Colà paffati , vi- 
dero , girando attorno , i morti : e tutti fapevano che quanti 
ivi giacevano , erano Lacedemoni e T efpieft , leggendo an- 
cora gl’ Iloti . Ma non perciò rimafe occulto a quelli ebe 
colà pacarono , ciò che Serfe ave a fatto de fuoi cadaveri . 
Pofciacbe era una cofa da ridere , che mille di quefti fi 
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vede/Jero fiefi morti a terra , e quegli altri giace [fero tutti 
a mucchio ridotti in un medffimo luogo , quattromila di nu- 
mero . Confumato quel giorno in riguardare , il vegnente ri- 
tornarfene in Iftiea alle navi ' , e Serfe co' fuoi in Camino fi 
pofe . Vennero in quejìo mezzo ad e (fi d' Arcadia alcuni 26 
pochi uomini , i quali erano di vitto hifegnefi , c defidera- 
1 vano d' effer podi in opra . Condotti quejìi a! cof petto del 
Re , e interrogati fi dagli altri Perfiar.i fi da uno fingo - 
larmente dà Greci , ciò che facefiero , rifpofero che effi fa- 
cevano i givocbi Olimpici , e fiatano riguardando il certa- 
me Ginnico e l' Equefìre . Dì nuoto interrogandoli quello 
fiefio , qual premio loro propofto era , per lo quale combat- 
te fiero , difiero , la corona che fi donava d' oliva . Adora 
pronunciando una fentenga da uomo valor ofjfimo T igeane 
figliuolo di Artabano , venne in concetto di timorofo appreso 
il Re. Poiché udendo che il premio, una corona era e non 
danaro , non potè tacere , cofiehe nella prefenga di tutti 
non die effe : Cappita , Mardonio , contro quali uomini lì 
hai condotti , che non per danaro combattono , ma per vir- 
tù ? Cofi difie cofiui . Afa non debbo tacere come in meggo 
a quejìo tempo , doppo la rotta avuta ade T ennopile , im- 
mantinente i Te fiali mandarono un Araldo ai Foce fi, come 27 
quelli che gli aveano già fempre avuti in ira , ma piu che 
mai nell ' occafione dell' ultima [confitta. Peroche è da la- 
pere che venuti efiendo i Te fiali medefimi con tutto l'efer - 
cito , e i compagni loro adofio ai Foce fi , non molto tempo 
avanti quefia (pe dizione del Re , vìnti furono dai Fo- 
cefi , e pefifimamente conci . Avvegnaché efiendo apprefio 
il monte Parnafio flati tolti in mezzo , Tedia indovi- 
no di Elea il quale Jeco loro era , quefia cofa inven- 
tò : feicento uomini de' piu valorofi de' Focefi , tutti nel- 
la perfona e nell ' armi di gè fio tinfe , e di notte tempo 
li mandò contro i Te fiali , commandato loro che quanti ve- 
defiero non bianchi , tutti tagliafiero . E vedutili le guar- 
die de'T e fiali le prime , fi sbigottirono , {limando che quello 
fi'Jfe un prodigio , e dopo le guardie l ’ efercito Jlefio , intan- 
v ~ ' foche 
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foche ben quattromila uomini uccisero li Focefi , ed ebbero i 
loro feudi, de ’ quali la metà appreffo Ab a , e V altra in 
Delfo deificarono . E delle decime del danaro di cotal pu- 
gna furono fatte le grandi fatue le quali d‘ intorno al 
tripode , a fronte del tempio , in Delfo fi veggono i Ed 
28 altre Jimili in Aba ne furono pofte . Ciò fecero i Focefi fo- 
pra 1 ’ infanteria de' Te/jali , da’ quali ajfediati erano. La 
loro cavalleria poi , che nella loro terra era entrata , in 
quefto modo fler minarono . All’ ingrejfo che è appreso lam- 
poli favata una fofja grandijjtma , pofero in ej]a delle veg- 
ge vuote , e gettatavi / opra terra e uguagliato il tutto con 
l' altro fuolo , afpett avano che i Te fiali veni/Jero : e quefti 
fcagliandofi con impeto , come f avefero voluto i Focefi ajjorbi- 
re, nelle vegge caddero , ed i cavalli tutte le gambe guafla- 
7Q ronfi. Per quefle'due cofe adunque port andò i Teff ali amaro 
odio ai Focefi , mandato un Araldo ,cofi dijfero: O Focefi , 
ora entrando un po piu in cervello riconofeete che voi non 
fiele pari a noi ; peroche per /' avanti tra i Greci , fin che 
ci piacque di fare dalla lor parte , fiamo fempre flati a voi 
fupe riori , ed ora appreffo il Barbaro pojfiamo tanto , che in 
noftra mano è il potervi togliere i campi , e di piu ridurvi 
in fervitu . Ma noi quantunque abbiamo il tutto in noflro 
arbitrio , non ci ricordiamo dell' ingiurie , fol tanto che per 
quelle ci diate cinquanta talenti ; e vi promettiamo ebe i 
danni che fovraflanno alla voflra terra , divertiremo . Cofi 
i TeJTali d Focefi denunciarono ; pofiaebe è da fapere che 
$ foli Focefi tra le genti di quel luogo non erano del partito 
de’ Medi ', e ciò non per altra ragione , com io vado conget- 
turando , che per l' odio de Teff ali i difpofii , com’ io credo , 
afeguire il partito dei Medi , fe quelli della Tefaglia ave fi- 
io fro favorito le parti de’ Greci. Ciò denunciando i Te/jali, 

* li Focefi negarono di dare il danaro , e dfcro che ejji pu- 
re , come i Teff ali , ave ano arbitrio di ge taf dal partito 
de' Medi , fe vote fero di altra opinione efere ; ma non fa 
rebbe mai che efft di loro fpontanea volontà piffero traditori 
della Grecia, irritati da cotali parole i T tifali, furono al 
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Barbaro guide della Brada , e coti dalla Tracbinìa nella 
Doride entrarono : fendoebe di quefto paefe una picchia 
lingua fin là fi fiende , di larghezza non piu che trenta 
ftadj , pofta tra la campagna Meliade e la Focide j la 
quale anticamente era la Driopide > ed è la terra onde 
fino oriondii Doriefi del Peloponnefo. Entrati dunque i Bar- 
bari in quefto tratto della Doride , non vi fecero male al- 
cuno , perche tenevano da' Medi , e perche non piacque ai 
Teff ali . Ma dopoché dalla Doride i Barbari nella Focide 3 * 
entrarono , non prefero già i Focefi medefimi ; che alcuni di 
e/fi erano afeefi alle cime del Parnajfo ( effendo la Jommita 
di e fio , che Titorea fi chiama ed è pofta verfo la città di 
Neone , atta ad accogliere molta gente : nella quale anda- 
rono un pezzo portati , e il refto afeefero ) ; ed altri ( e que- 
lli erano i piu ) port aronfi ai Locri Ozoli , nella città di 
Anfifja , che è pofta al difopra del campo Crefeo i Ma ben- 
fi corfero tutta la Focide , cosi conducendoli i Tejfalì , e 
quanto ritrovarono , tutto incendiarono e abbatterono , a 
fuoco ponendo le città ed i templi : peroche andando Un- 
go il fiume Cefijfo , ogni cofa vi devaftarono : arfero 33 
Caradra , Erodo , Tet ronzo, Anfitea, Neone , Pi- 
die a , T ritea , Eiatea , lampoli , i Par apotami , ed 
Aba ; dove era un T empio di Apolline , ricco , e di molti 
tefiori e donativi adornato , in cui era anco allora , come 
tuttavia è, un Oracolo. Quefto tempro faccbeggiato, vi mi- 
fero il fuoco, e prefero ancora ,'tnfeguendoli , alcuni Focefi ap- 
preso ai monti , et alcune donne eftinfero , per la moltitu- 
dine grande che con effe usò. P affati li Parapotamj , per - 34 
vennero ai Panopei . Quivi /’ efercito , toltane fuori una 
parte , fu divifio in due . La parte magghre e piu fiorita , con 
lo ftefio Serfe andando verfo Atene entrò in Beozia nella ; 
Campagna degli Orcomenj . Li Beozj erano tutti dalla par- 
te de' Medi > le città dei quali finivate furono dai Ma- 
cedoni che in effe erano flati da A/eJJandro mandati , volen- 
do con ciò far chiaro a Serfe che li Beozj erano del partito 
de' Medi . E quefti Barbari preferì cotale firada . Ma gli 

altri 
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altri feguitando le guide cb’ avevano , fe n andarono verfo 

35 // tempio di Delfo ■ ■ Lfciando a dejìra il monte Parnaso : e 
quanto della Focide fi parò loro innanzi , tutto crudelmen- 
te difirujfiero ; poiché e la città de’ Panopei incendiarono , j^, 00 ' 
e quella di Daulj , e quella degli Eolidi : ed il fine di an- 
darjene per quefia parte , di vi fi dati ’ altro ejercito , quefio hde in- 
fu ; acciocbe faccbeggiato il tempio di Delfo , potejjero mo- «" ia * 
firare il danaro al Re Serfe , il quale le cofe ebe in quel 
tempio erano memorabili , meglio conofceva ( corni io odo ) 

che quelle fiejfe le quali ave a nelle [ue cafe Inficiai a nar- 
randogli molti , fi l ’’ altre cofe e fingolarmente li donativi di 

36 Crefo figlinolo di Aliati e . Udendo ciò i Delfi caddero ne IP 
ultima coflernafione ; per da quale attoniti , confultarono 
1 ’ Oracolo d‘ intorno alle cofe facre ,]e dove ano folto terra 
nafconderle , 0 trajportarle ad altro luogo . E la Deita 
proibì loro che non le move fiero , dicendo che ella era ba- 
fievole di guardare le cofe lue . Ciò udito i Delfi , rivolferfi 
apenfare a feftejfi;e fi li frivoli che le mogli nell' Acaia man- 
darono, ed ejji per la maggior parte alle cime del Parnaffo afee- 
fero , e port aronfi all 1 antro Concio , ed altri ad Anfijfa della • 
Locride fi rifuggirono . Cofi tutti i Delfi Inficiarono la cittàjol- 

3 7 dine ffifianta uomini ed il Profeta. Allorché i Barbari vicini fu- 
rono, e già vedevano il tempio , in quefio mentre il Profeta 
che Acerato avea nome , vide diflefe davanti al tempio le 
fiacre armi , cavate dal vafo di dentro, le quali era Jacrilegio 
ebe da alcuno mortale toccate fojfero . Quefio portento a quei 
Delfi che prefenti erano , egli andò ad annunciare . Ma 
quando i Barbari affrettandofi furono appreffo al Fano di Mi- 
nerva , cb’ è pofio davanti al tempio , occorfero loro prodi- 
gi ancora maggiori del fudetto : poiché gran miracolo per 
verità è ancor quefio , ebe /’ armi da guerra , fien^a ebe 
fojfero da alcuno fiate moffe , apparerò pofle fuori dal 
tempio : ma ciò cb’ avvenne in fecondo luogo,tra tutti i por- 
tenti è fopra modo degno d' ammirazione . Avvegnaché quandi 
furono i Barbari al detto tempio di Minerva , caddero ful- 
mini dal cielo fopra di efifi , e ftaccatefi dal P ama fio due 

O rupi ? 


Digitized by Google 


lofi LIBRO 

rupi , conte ejfi portaronft con grande frac affo , e moltiffi - 
mi di loro opprefiero , e dal tempio di Minerva furono uditi 
clamori ed urli come di battaglia . Per le quali cofe che uni - j 8 
tamente avvennero , tale terrore entrò ne' Barbari cbe alla 
ini?* 1 * f u i a fi diedero : del cbe accortifi i Delfi , fendendo giu , 
guifco- una ftrage grandijjima di e fi fecero : e quelli cbe vivi rejta- 
Tono , diritt amente fuggironfi tra’ Beoy , e dicevano poi quelli 
*'• cb' ebbero la fortuna dì ritornare ( fi come io odo ) cbe ejfi 
oltre il detto , videro ancora altri prodigi , cioè due perfi- 
ne armate , dì jìatura maggiore di quella cb' efier fogliano 
gli uomini , le quali ad ejfi infialano , facendone firage ed 
infeguendoli . Quelli due , dicono gli abitatori di Delfo cbe 39 
f 'a J ono h due Eroi del paefe , Filaco e Autonoo , i facrarj de' 
no» quali fono d’ intorno al tempio : quello di Filaco lunghe fio 
01 ' la ftrada , al difipra del / aerar io di Alme r va , quello di Au- 
tonoo apprefio al fonte Cafialio , folto il corno Jumpeo . Li 
fafi cbe dal Parnafio cadettero fino alla memoria nofira nel 
detto facrario di Minerva fi confervano » dove pervenne- 
ro volgendo fi per me^o a’ Barbari . Tale fu la partita 40 
di cofioro dal tempio . Ala l ’ armata navale de’ Greci par- 
titafi dall’ Artemifio , a riebiefia degli At ente fi , fi fermò 
a S alamina : il cbe efi pregarono cbe fi facejje per aver agio 
di fottrarre i figlinoli e le mogli dall ‘ Attica , e per conci- 
tare qual cofa f’ avefie a fare ; perche fecondo ciò cbe accadu- 
to era , allora nuovamente erano per pigliar configlio , come 
quelli cbe dell ' opinione loro erano fiati ingannati . Avve- 
gnaché penfandofi di dover trovare i Peloponnefi con tutte le 
genti loro fermati nella Beozia per ricevere il Barbaro , non 
accano trovato cofa alcuna , an\i udivano cbe ejfi muni- 
vano con un muro 1 ‘ Ifimo al Peloponnefo ; facendo gran - 
dijfimo cafo di falvar sè ftejfi e di difender la propria ter- 
ra , il refi ante Inficiando . Ciò avendo gli At ente fi intefo , 
i collegbi feongiurarono cbe a S alamina T armata fi foffer-- 
mafie . Dove approdati gli altri , gli Atenìefi nella lor terra 4 1 
andati , pubblicarono per editto cbe ciafcuno Ateniefe in quel 
miglior modo cbe poteva ponejfe in falvo i figliuoli e i do - 
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me fi tei y e allora toflo parte a T r everte, ( e quefti furono i 
piu ) parte in Egina , ed altri in Saìamina mandarono > 
ognuno dal fuo canto procacciandoft di trafportare piu fret - 
lolofamente che potea quefe cofe , fi perche voleano far a 
modo dell' Oracolo , e fingolarmente per ciò eh’ io fon per 
narrare . Dicono gli Ateniefi dimorar nel tempio della roc- 
ca loro un grandtjfimo ferpentr , che ferve ad ejffa di cufìo- 
de : Nè ciò foto dicono , ma di mefe in mefe , come a reaU 
mente dimorantevi ,gli portano anco da mangiare: et il cibo Ai«n«. 
che gli pongono è una focaccia condita di mele.. Ora que- * 
fta focaccia ejfendofi fempre per l’ addietro confumata , allora 
intatta rimafe , ed avendo ciò la facerdoteffa indicato , tanto 
maggiormente gli Ateniefi e piu prefio lajciarono la città t 

i com ejfendo la rocca ancora dalla Dea fiata abbandonata : 
e quando le cofe tutte Jgombrate ebbero , all’ armata fe n 
andarono . Dopoché udito fu che quelli che avear.o dall' Grcc , t 

42 Artemtfto fcioho , a Saìamina fermati fi erano , ivi pure con- saiamt- 
corfe il re fante della milizia navate de' Greci , la qual 

era a T resene ; peroebe 1’ era già da prima ordinato che 
in Pogone , pot to de’ T re^en) , fi raccoglie (fero : e raccolfer- 
vifi molte piu nati di quelle che all' Artemifto combatterò- ^ e ,tzc ’ 
no , e da piu città . Il Generale era quello fleffo che all’ Ar- 
temifio , cioè Euribiade figlinolo di Euriclide Spartano , non 
però di rcgal ftirpe : ma delle navi , molte piu e le meglio 

43 ammae frate diedero gli Ateniefi . Qjttlii che l' armata com- 
ponevano , erano i feguenti : Del Pelopcnnefo i Lacedemoni 
che davano fedit i navi : I Corintj i quali davano I fi C fio 
numero che alt ’ Arremifio : Li Sicionj davano navi quin - 
deci : gli Epidaurj dieci , i Tre7.cn) cinque , gli Ermionefi 
tre. Tutti quelli, toltine gli Er ir. iene ft , fono gente Dorica 
e Macedone , da Erineo e da Pindo e dalla Driopide ulti- 

- mamente partiti. Ma gli Ermionefi fono Driopi , da Er- 
cole e da' Meliefi dal paefe eh' ora Doride appetlafi fatti 

44 sloggiare . ffnefa era la milizia de' Peloponncfi . Di quelli 
della Terraferma eferiore , gli Ateniefi eguali a lutti gli 
altn davano foli cento ottanta navi : poiché nella pugna 
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a Sah mina fatta fi non ebbero per compagni i Pi atee fi: e 
ciò per quefta cagione : Quando i Greci dall' Artemifio par- 
tivano , come furono a Calcide , i Platee ft fi montati nella 
/piaggia oppojla della Beozia , fi diedero al traf porto de' lo- 
ro domefiici . Cofi mentre fi occupano nel falvare i fuoi , non 
fi trovarono alla pugna . Gli Ateniefi , mentre i Pelafgi te- 
nevano il paefe ora detto Grecia , erano Pelafgi , e nomina- 
vanfi Cranai : Sotto il Re Cecrope fi chiamarono Cecropidi : 
Succeduto nell’ imperio Eretteo , cangiando nome ,furon detti 
Ateniefi: indi da Jone figliuolo di Suto , il qual fu Gene- 
rale del loro efercito , fi appellarono Jonj . Li Megarefi al- 4 5 
tritanti faldati diedero , quanti all' Artemifio . Gli Ampra- 
cioti vennero con fette navi in aiuto . 1 Leucadi con tre , 
gente Dorica e che viene da Corinto . Degl' ifo/ani gli Egi- 46 
ne ti diedero trenta navi , i quali benfi dell' altre ne ave ano , 
ed armate , ma con effe difendevano la f piaggia loro , e con 
quefie trenta , eh' èrano le piu valorofe , combatterono a 
Sai anùna . Sono gli Egineti Doriefi da Epidauro , e la lo- 
ro fola per l' avanti dicevafi Enona . Dopo gli Egineti , 
le /teff e venti navi che ali' Artemifio , diedero i Calcide fi . 
e gli Eritrei fette . Quefii fono Jonj. Dopo vengono li Cii t 
i quali diedero l’ ifteffe , gente Ionica dagli Ateniefi . Li 
NaJJj davano quattro navi , li quali come gli altri ifolani, 
da’ popolari fuoi erano a’ Medi fiati mandati , ma /prez- 
zato l'ordine pacarono a' Greci a perfuafione dì Demo- 
crito , uomo tra’ fuoi cittadini ìllufire e allora Trierarca . ( a ) 

J Naif} fono Jonj e traggono la loro origine dagli Ateniefi . 

Gli Stireefi altrefi diedero le fieffe navi , che all' Artemifio . 

Li Cint'j una fola , et un pentecontero . ( b ) Gli uni e gli 
altri fono Driopi , Serifi , e Sfnj. Eranvi ancora i Meljì 
fendoebe quefii foli tra gli Ifolani al Barbaro e l’ acqua e 
la terra negarono . Tutti gli ora detti abitano tra mezzo 47 
ai T efproti et al fiume Acùeronte : perciocbe li T efproti 
fono quelli che confinano con gli Ampracioti ei Leucadj , i 
quali dall' ultime contrade venivano. Ma di quelli eh' abi- 
tano di là da quefii , foli furono li Crotonìati i quali alla 

[al Cioè Capitano di nave. w ,j t)CY*lCQ~ 

[b J Cioi un legno di cinquanta re»i. • 
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pericolante Grecia portarono aiuto , con una nave fola , a 
cui precedeva Fai/lo che fu tre volte vincitore ne’ Pitj . 

48 Li Crotoniati fono di genere Achei . Gli altri tutti di que- 
fa armata diedero triremi ; Ma i Mei) e i Sifnj e i Seri - 
fi , penteconterì ; due li Mei, } , che hanno l ' origine da 
Lacedemone ; li Sifnj e i Sertfi , che fono Ioni e vengono 
dagli Atenieft , uno tra tutti c due . La fomma delle na- 

49 vi , oltre i penteconterì , fu di trecento fettantaotto . 
Dopoché dalle dette città ragunati furono in Salamina i 
Capitani , quivi confutavano , data Eurihiade licenza a 
chiunque voleva di dire il fuo parere , qual de' luoghi cb' 
e fi attualmente pofedevano , potejfe ejfere il piu opportuno 
per farvi il navale combattimento : Ed effendol' Attica 
già fiata abbandonata , andava proponendo gli altri luo- 
ghi . E le fentenge de' piu convennero in quefto , che paf- 
fando all ' Ifimo^fi dove ffe combattere davanti al Peloponnejo : 
facendo qucflo difcorfo , che fe rimanendo in Salamina fof- 
fero nel combattimento fiati vinti , verrrbbono afe diati nell' 
fola , dove ni un fu f. dio farebbe loro comparfo ; ma all * 

yo /fimo , avrebbon potuto ai fuo) rifuggire . Mentre tali cofe 
dai Duci del Peloponnefo fi dìfcorrevano , venne un certo 
Ateniefe , portando novella , che già il Barbaro entrava 
nell’ Attica , c tutta a fuoco la poneva . Poiché le milizie 
che con Serfe erano , prefo cammino per la Beozia dopo ave- 
re abbruciata la città di Tefpìefi ( che fi erano nel Pelopon- 
nefo riparati ) e quella de' Plateefi , pervennero ad Atene y 
e quanto ivi era , diedero a tutto il guaflo . La cagione 
perche incendiarono T efpia e Platea , è perche da' T e- 
bani intefero , che quefle città non erano del partito de' 
Medi . Circa poi il tempo che fpefero in quefio viaggio i 
Barbari ; nel tragitto dell' Ellefponto , donde ebbe princi- 

y I pio il loro cammino , con fumarono , pajfando in Europa , un 
mefe , e in altri tre me fi furon nell ' Attica ; nel qual tem- 
po era Arconte degli Atenieft Calli a de . (a) Prefero il corpo 
della città ch'era già fpopolata , ni degli Ateniefi forprefervi 

fenon 

C a 7 Nove erano gli Arconti a* quali era data la fomma poterti nella Re- 
pubblica d* Atene* Carlo Siger.io al Cap. V. del piimo libro delle Rep. d’Atrr 
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fenon alcuni pochi che fi trovavan nel tempio ed frano difptn- 
fetri del tempio mede fimo , e perfone povere -.li quali munita 
la rocca d‘ impofìe e d' altri legnami , in tal modo difen- >. 
devanfi da' nemici , nè curati s' erano d' andare a Sala- 
mina , fi per la fcarfegga delle loro foflange , ed anco 
perche penj avano a aver effi ritrovato il Jenjo dell' oraco- 
lo delta Pitia , eh' l muro di legno fora inefpt gnabile , di- 
cendo quello e fere , fecondo /’ oracolo ,/’ afillo , e non le r.a - \ 

vi. I Perfiani poflifi fui colle ( a ) eh' è rimpetto alla rocca , 
chiamato dagli Ateniefi Areopago , ( b ) cominciarono in 
q uc fio modo ad oppugnarli : Ponevano d'intorno alle frec- 
ce della ! loppa , e toflo che le avevano il fuoco appiccato , 5 1 
tiravano contro la barricata . In fimil guija battuti gli 
Ateniefi , ad ogni modo facevano refifienga , nono fante 
che venuti fo/Jero all' eflremo , e la barricata fi fojje refa’, 
nè le condizioni che per li Pififlratidi loro t (f erivano ac- 
c'tocbe t arrendejfero , vollero ricevere : ma refifiendo tut- 
tavia , oltre I' altre cofe che contro de' nemici inventarono , 
mandaron giu ancora , mentre i Barbari alle porte accofta - 
vanii , de' fi fi grandijfimi ; intantoebe Serfe flette affai 
tempo finga fa per fi che fare , non potendo e [pugnar li . fi- 
nalmente tra tali angtiflie offerfefi a' Barbari un meggo >53 
Poiché ncefiario era fecondo l' oracolo che tutta l’ Attica 
la qual era nella T erraferma , andaffe [ otto a' Perfiani . A 
fronte della rocca e alle fpalle delle porte e della falita, là 
ove n n era alcuna guardia , nè fi. farebbe mai creduto 
che uomo alcuno per quella parte potefle afi endere , quivi , 
febbene precipitofo era il luogo , alcuni afeefero vicino al 
tempio di Agl aura figlivola di Cecrope , onde gli Ateniefi ; poiché 
i Barbari [aliti furono e nella rocca entrati li videro , par - 
te fi gettarono giu dal muro , e fracafjaronfi , parte nel tem- 
pio fuggirono . Ma li Perfiani che / aliti erano , primamen- ■> 

te alle 


, £ a ] Cioè Colie di Marte. 

[ a ] L* Areopago era un Senato di numero non certo d’uomini eccellentiffi- 
mi in Atene , et’ avra carico di mirare a* portamenti di tutti i mac'Orart 
«iella città , e di piaJictrc le pene capitali ; ed anco [ Te coli la necrfiltà ri- 
cercava ] di trature i nego?; pubblici . Callo Sigonjo al cap. V. del l.bro fe- 
condo della Rcp d’Aft 
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te alle porte andarono , e avendole aperte trucidarono ifup- 
plicbevoli , e dopo aver fatto di tutti jìragc , focheggiato 

5 ^ H tempio , arfero tutta la rocca . ImpadrQnitoft Serfe in- 
teramente di Atene , / 'pedi a Sufa un mejjo a cavallo , ad 
Artahano , acciocbe portale la nuova dei profperi avveni- 
menti delle cofe fo , e dopo la partita del nunzio il fecon- 
do giorno convocati li fuorufeiti degli Atenief e compagni 
del juo pajfaggio , commandò loro che afeefi nella rocca fa- 
crifcajfero vittime alla loro ufan^a ; o che cofi commandaffe 
per alcuna viftone veduta in fogno , o pure che fe gli offe 
ri alcuno fcrupolo d ’ aver abbruggiato il tempio : e i fuoru- 

55 [citi Atenief fecero quanto era loro commandato . Della 
qual cofa percb ' io abbia fatta menzione , ora dirò : E' in 
quefia rocca il tempio di Eretteo , il qual dicefi e fere nato 
dalla terra, in cui v ba una pianta d' ulivo , ed un ma- 
re , le quali cofe , corre voce tra gli Atenief , cb' avendo * 
Nettuno e Minerva tra se del paefe contejo , furami da 
loro per teftimonio pofte . Ora queft' oliva ìnfieme con 

1 ’ altro tempio accadde che reflaffe da' Barbari arfa : e il 
giorno dopo /’ incendio quegli Atenief cb' avevano dal Re 
avuto ordine di facrificare , come nel tempio faliti furono, g [o. 
videro che dal ceppo di efa j puntato era un germoglio 
quafi della lunghezza d ' un cubito . Cof coforo narraro - 

56 no. Ma que' (jreci cb' erano in Salamina ; poiché fu loro 
annunciato come la cofa era intorno alla rocca , vennero 
a tale turbamento ,cbe alt uni de’ Capitani non afpettarono 
che il negozio propoflo f fabiliffe , ma corfi nelle navi , al- 
iarono le vele come per partire , e gli altri che reftarono 
ftabilirono che fi doveffe in nave combattere davanti all" 

37 lfmo ,e come fu venuta la notte , fcioho il congrejfo , nelle na- 
vi entrarono. In quefo meno mentre Temifoc/e andava alla 
nave , domandoli Mntfflo Aleni' fe , qual cofa ft f òffe da 
loro deliberata , e avendo da effo udito ebe f era deter- nicft • 
minato di navigare all ’ lfmo e dì combattere davanti il 
Peloponnefo , diffe : Se que fi da Salamina f partono , già 
tu non combatterai piu per la patria di alcuno , poiché tutti 

alle 
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alle città loro ritorneranno. Nè Euribiade potrà ifuoi rat J 
tenere , nè alcun altro uomo del mondo , coficbe t ' efercito 
non fi difperga , e ù per /’ imprudenze la Grecia perirà . 

Ma fe v ba alcun mezzo > va e procura di fiompigliare 
il già concertato , fe mai potè (fi perfuader Euribiade a mutar 
parere , fiche qui fe ne rimanga . Forte piacque a Temi flocle 5 3 
«J En. /’ avvifo , e fenza altra rifpojia dargli , fe n andò alla na- 
par 7 .no ve di Euribiade , dove ritrovatolo , dijfe cbe voleva di 
* (Cerne. un comune affare con ejfo lui ragionare i onde quegli fat- 
tolo entrar nella nave diffegli cb’ efponeffe ciò cbe voleva ; 
a cui fedutofi a lato Temiflocle , tutte le cofe dette da Mne- 
fifilo ridijfe come da lè ; e molte ne aggiunfe finche Euri- 
biade dalla opinione fua rit rafie , e pregandolo il perfuafe 
ad ufeir della nave , e a convocare i Duci a configlio. Ora 59 
come furono congregati , prima cbe Euribiade dicefje per 
qual cagione radunati gli atea , molte parole faceva T emi- 
Jìocle , come quegli cbe /' affaticava molto in pregare . Et 
T(mi . Adimanto figliuolo di Ocito Duce de' Corinti , interrompen- 
“ ocl t e „ dolo dijfe : O T emiflocle , ne' certami a quelli cbe prima fi 
Riam partono , fi danno delle ceffate e Ed ejfo ribattendo il mot- 
mantó" to : e a quell cbe reflano , non fi da la corona. Ed aven- 60 
f onde* do cofi gentilmente al Corintio rifpojlo , quinci rivolto ad Eu- 
««b.1 ribiade , non piu dicea ciò cbe aveva prima detto , cioè cbe 
quelli dopo ejfere da Salamina partiti fi farebbero difperfi 
( poiché ejfendo prefenti ì collegati , la convenienza non voleva 
cbe gli accufaffe ) ma altronde pigliando ildifeorfo : In te ,dif- 
fe , ora è ripofio il falvare la Grecia , fe porrai mente a 
me , cbe qui s attacchi il navale conflitto , e non ti Infoie- 
rai perfuadere da alcuno di cofloro cbe ti priegano accio tu 
conduca l' armata all’ Jflmo : Poiché a fiotta 1 ‘ uno -9 
1 ' altro di quefli due partiti , e paragonali tra loro . At- 
taccando la z u ff a di' Iftmo , tu combatterai in un mare 
fparfo , ove a noi fia il minimo vantaggio attendo noi le na- 
vi meno leggère ed in minor numero . Dall' aitila parte tu 
perderai Salamina Megara ed Egina , quando ancora ci 
avvenga tutto il re fio profperamentt . P e roche dietro al loro 

efercito 
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efercito navale verrà anco il pedeflre ; e coji tu fleflò li 
condurrai nel Peloponnefo , ed ejporrai tutta la Grecia a 
periglio. All'incontro fe il mio coniglio abbraccierai , que- 
llo te ne feguira di buono : Primieramente in luogo ri/l retto ***/£. 
combattendo con poche navi contra molte , fe 1‘ efito delta « ^ » 
guerra farà com e/fer dee , noi faremo fuperiori di molto ; ito”e’, 
perche il pugnare in rifiretto fa per noi , in largo , per òmbaci 
efft . In fecondo luogo , Saturnina fi falva , ove ora fono le d n **j|- 
mogli nojire e i figlivoli : e di piu il fine fopra il quale prin- 
cipalmente infiflete , di certo fegucndo il mio configlio fi 
otterrà : peroche tanto combatterai davanti al Peloponne- 
fo , rimanendo qui , quanto apprejfo all’ Jfimo , ni cofto- 

• ro 1 fe pur bai cervello , condurrai nel Peloponnefo . Che fe 
fuccederà quant’ io J pero , e avcremo con le navi vittoria , 
nè all ’ Jfimo verranno i Barbari , nè piu là dell ' Attica 
fi a v vanteranno , an-fi dij ordinatamente fi fuggiranno ; e noi 
all'incontro guadagneremo , fulve rimanendo , Megara, Egina , 
e Saturnina , nella quale /' Oracolo a noi dice che fupereremoi 
nimicì . Per ultimo riflettete , che quando gli uomini cofe Noti; 
confentanee alla ragione r/folvono , per lo piu fogliono anche ma itd 
avvenire ; ma quando no , nè meno Iddio agli umani va- 10 ' 

61 neggiamenti fuol venire in aiuto . Quelle coje dicendo Te- 
mifiocle , di nuovo il Corintio Admanto /’ affrontò, dicen- 
do che taceffe , che non aveva patria , e dflconfortando Eu- 
ribiade ad affentire ad un uomo di città privo : che folo al- d| 
lora doveafi a Temifiocle permettere il dir con gli altri il fuo nba/tul 
parere , quando moftrata avefc la città fua . La cagione t™'. 
per cui tali cofe gett avagli in volto , era , perche Atene pa- 8ocU 
tri a di lui , era prefa e tenuta da’ nemici . Allora Temifto- 

cle , Adimanto e i Corintj di molte villanie caricò > ed in- 
fieme moftrò ad effì , come eglino avevano e città e territo- 
rio maggior del loro , fintantoché aveffero avuto dugento na- 
vi armate ; peroche niuno de’ Greci atto ej fere a fargli , 

62 a fj ale n doli , ceder dì luogo . E nell’ efpor tali cofe , fi volfe 
ad Euribiade con maggior calore dicendogli : Se tu rimar- 
rai qui , farai da faggio , fe no , porrai la Grecia in ro- 
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vìnq. Perciocbe tutto il nofiro fofte^no fono le navi. Fa però 
quefia volta a modo mio . Che fé non vuoi , noi coft come 
fiamo , prefi i domeftici noftri , fi porteremo a Siri in Italia , 
la quale no fra è fin da gli antichi tempi , e gli oracoli 
dicono cb' effer debbe da noi fabricata. E voi rimafti fen- 6} 
%a tali compagni , avrete a ricordarvi delle mie parole . Ciò 
dicendo T emtfiocle , fi dtfimprejje Euribìade , e come a me 
pare , per cagione majfimamente degli Ateniefi , temen- 
do che non gli abbandona (fero , fe conducete le navi all ’ 
/fimo . Perocbe mancati gli Ateniefi , gii altri non era- 
no piu abili a refi fiere al nemico. Però abbracciò il configlio , 
cb' ivi fi refialfe e fi combattette. Seguita tra quelli di Sala- 
mina una tale fcaramuccia di parole , e poiché Euribìade fu 64 
perfuafo, andavanfi ivi preparando per combattere , quando 
venuto il giorno , e nafcendo il fole , uno fcotimento fu fen- 
tito e in terra ed in mare. Parve a tutti all' ora , cbe.fi 
dove fi e j applicare agli Dei , e che fi dovejfero chiamar in 
aiuto gli Eacidt . Il che appena ftabiUJJi , che fu efeguito . 
Perciocbe dopo aver a tutti gli Dei fupplicato , da Salami - 
na invoc aorno Aiace e Telamone , e ad Eaco e agli altri 
Eacidi mandarono una nave in Egina. Racconta Diceo fi- 
glivolo di Teocide Ateniefe , fuorufeito , e apprefijo i Medi 
illuftre divenuto circa queflo tempo , quando alla campagna 
Attica vota degli abitanti veniva dall’ efercito di Serfe 
dato il guafio , che allora fi ritrovò ejfere infieme con De- 
mar ato Lacedemone nel campo Triafio , ed aver veduto un 
nuvolo di polvere venir da Eleufine , come di uomini , e que - 
fili da trentamila in circa , e ebe meravigliando fi ejfi , di 
qual gente mai fojfe quella polvere , di repente udirono una 
voce , la quale a fi parve effere il mifieriofo lacco : e come 
Demarato ignaro era de' mifierj ebe in Eleufine facevanfi , 
averlo ejfo interrogato , che cofa fojfe quel fuono , e cb’ 
egli diffe : O Demarato , non può negar fi quefta volta , ebe 
qualche gran danno non fta per avvenire all ‘ efercito del 
Re : perche è troppo chiaro , e fendo l’ Attica defolata , 
che è cofa fopranaturale quella ebe fuona , e viene da 
. 1 Eleufine 
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Eleufine in aiuto degli Ateniefi e de' compagni . E fappi che 
fe fi porterà nel Peloponnefo , T efercito di Terraferma un- 
der à a periglio , ed il Re medefimo : e fe volgeraffi verfo le 
navi che fono in Salamina , correrà rifcbio il Re di perde- 
re T armata navale . Perche poi fi) informato , gli Ate- 
niefi ogn anno quefla fefia celebrano a Cerere ed a Prof er- 
pica : dì loro e degli altri Greci chiunque vuole ad ejfa 
s’ inizia : e la voce che odi vanno con T ifiefjo mormorio 
ripetendo in quel dì. Alche aver Demar ato rifpofio : Ta- 
ci , nè dir ad alcun altro cofa fi fatta : che fe all ' orec- 
chie del Re verranno quefte parole riferite ; perderai la te - 
fi a , e nè io nè alcun altro degli uomini ti potrà libera- 
re . Sta però in filenzio , che di quefta fpedìzjone avranno 
cura gli Dei . Cofi averlo colui ammonito ; dopo di che 
della polvere e della voce efferfi un nembo formato , il quale 
alzatofi , a Salamina verfo il campo de' Greci portoffi : 
e in tal modo aver e (fi intefo che T armata navale di 
Serfe doveva perire . Ciò Diceo figlinolo di T eocide ri - 

66 feriva citando Demar ato ed altri per tefiimonj . Ora le na- 
vali fcbiere di Serfe poiché ebbero veduta la ftrage de' La- 
cedemoni , da T r achine pacarono in Ifiiea , e tre giorni colà 
dimorato , navigarono per T Euripo , e in altre tanti giorni 
furono al F alerò. Nè, come a me pare, in minor numero en- 
trarono in Atene , tanto i venuti per terra , quanto per ma- 
re , di quello eh' erano allorché vennero a Sepiade e alle 
Termopile . Poiché a fupplemento di coloro li quali per la tem • 
pefia , 0 alle Termopile 0 nella naval pugna all' Art e mi fio 
perirono , io fofiituifeo quefii che allora non per anco fegui- 
vano il Re ; i Mefiefi , i Doriefi , i Locri , i Beozj , i quali 
vennero con tutta la milizia , toltine li T efpiefi e li Plateefi , 
ed aggiungo i Carifij , gli Andrj , li Tenj e tutti gli al- 
tri ifolani , a riferva di cinque città , dei nomi delle quali 
fuperiormente facemmo menzione . Poiché quanto piu adden- 
tro nella Grecia il Perfiano penetrava , tantopiu nazioni il 

67 J'eguivano . Giunti dunque che furono ad Atene tutti cofìoro 
( trattine i Par) , ì quali rima ìli in Citino , fiavano afpet- 
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t andò il rìufcimento della guerra ) ed arrivati al F alerò ì 
allora Serfe alle navi portojfi , con animo di conferir con 
que’ Duci , e di udire i loro pareri. Colà giunto e Jedutofi il 
primo , furonglt attorno chiamati dalle navi i Principi del- 
le nailon loro e i Capitani , e ancor ejft federonfi , fecon - 
doche al Re piacque d ' onerar ciaf cu no , prima il Re 
Sidonio , in fecondo luogo il Tirio pofeia gli altri . 

E come tutti ordinatamente /’ uno dopo /’ altro Jeduti furo - 
no , Serfe , per ifpiare l' animo di ciafcbeduno , mandò at- 
torno Mardonio con ordine che /’ interrogaffe , fe fi doveva 
in mare combattere . E dopoché Mardonio , cominciando da 
quel di Sidone e andando all' intorno , ebbe fornito d' inter- 
rogare , gli altri veramente furono d uno ifieffo parere , di- 
cen d° tutti che in mare f combattere ; Ma Artemifa 
Anemi- coti favellò : Riporta al Re, o Mardonio , quefto dir fi da 
tiifc . me che nelle battaglie navali fatte all' Eubea nè fui la piu 
vile nè feci le minori prove : Sire, giufto e fendo che io ti 
feopra il mio parere com è, e ciò eh' io giudico ejfere per te 
il meglio ; queflo io ti dico ; Rifparmia le navi , nè voler in ma- 
re combattere : peroebe quelli uomini tanto fono de' tuoi piu 
valenti in mare , quanto fono gli uomini delle f emine . E che 
necejfttà bai finalmente di arrifebiarti ne’ navali combatti- 68 
menti ì Non bai tu Atene , a cagion della quale il pajfag- 
gio facefii? Non bai il refìante della Grecia ? Niuno ormai 
ti è piu d' impedimento ; e coloro che ti refifievano , in quel 
modo ritirati fi fono che ad effi conveniva . Che fe vuoi fa- 
pere a qual fine io penfi che riufeir vogliano le cofe de' ne- 
mici , io ti dirò . Se tu non avrai fretta di fare il combatti- 
mento navale, ma feguir ai a tenere /’ armata qui a terra , 
o pure fe anderai nel Peloponnefo , allora , o Sire , tutte 
quelle cofe ti avvenir anno , in grafia delle quali venuto fri. 
Poiché in fiato non fono di refifterti lungo tempo i Greci , 
ma li dijfiperai, e ciafcuno alle città loro fi fuggiranno i che 
tfft non hanno in quefi ' fola vittovaglie , come io odo : nè 
fe tu condurrai nel Peloponnefo /’ efercito pedefire, è cofa 
Credibile che fieno faldi coloro , i quali dal Peloponnefo colà 
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andarono ; ni fi cureranno di far battaglia per gii Ateniefi. 

Ma fe ti affretterai di fare la naval pugna , io temo cbe le 
f quadre navali portando fi male , non fiano la ruina delle 
pedeflrì ancora . Oltre a ciò anco quefto , 0 Re , poniti 
nell' animo ; fuccedere per ordinario cbe gli uomini buoni ab- 
biano cattivi fervi , e li cattivi buoni . E appunto tu cbe 
fri ottimo tra tutti gli uomini , bai cattivi fervi , li quali nano 
per aufiliarj fi contano , ed altro non fono cb' Egi^j , Ci * 
prj , Cilici , e Panflj , che di niun utile fono . Cofi dicen - 

69 do Artemifa verf 3 Mardonio , chiunque le volea bene, te- 
neva per nocivo ad ejja il ragionamento fuo , come di quel- 
la cbe avrebbe alcuna cofa dal Re patito , vietandogli di 
fare la naval pugna. Ma quelli cbe per invidia P odiava- 
no , effendo ella prima tra collegati onorata , godevano di 
quella rifpofla , penfando cbe doveffe periglio apportarle . 

Serfe poiché a lui rapportate furono le opinioni , molto fe 
dilettò del parere di Artemifa , e tenendola già da prima 
per molto faggia , viepiù allora la lodò . Tuttavia comman- 

dò cbe fi ftajje al parere dei piu , imaginandvfi cbe li te« >• 
fuoi all' Eubca avejfero fpontane amente combattuto male , 
perche egli era ajffente ; onde allora fece deliberatone di 
trovarfi egli fiefjo prefente al conflitto . Li marinai poiché fu 

70 loro annunciato cbe dovejfero di là fciogliere , conduffero P 
armata verfo S alamina , e a bell’ agio fi divifero e fi or- 
dinarono . Ma allora non baflò loro il giorno per attaccar 
la battaglia ( poiché fopr avenne la notte ) e però fletterò pre- 
parati per il dì vegnente . 1 Greci intanto da timore e pa- 
ura forprefi erano, maffimamente quelli del Peloponnefoi e 
la caufa del timore era , che flandofi effe in Sa/amina , per 
la terra degli Ateniefi erano per combattere , e vinti cbe 
foffero , farebbono flati aflèdiati nell * ifo/a , /aferata la ter- 
ra loro fenga prefidio . l'iella fieffa notte l' efercito pede- 

71 flre de' Barbari s ’ affrettava di andare nel Peloponnefoi 
ancorché foffe fiato fatto tutto il poffibìle , acciocbe i Bar- 
bari non entraffero per la Terraferma . Poiché com ebbero 
quelli del Peloponnefo fentito cbe Leonida co’ fuoi alle 
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Termopile caduto era , fubit amente dalle città concorft oc- 
brnET' caparono /’ Jftmo , avendo per Duce Cleombroto figliuolo d 
cuce ^ Anaffandrida , e fratello di Leonida . Quivi fermati , e 
lopon.'* cbiufa con argini la via Scironide , dopo , ejfendofi coft dal 
* ,<5, comune ftabilito, fabricarono per mezzo ali’ Jftmo un mu- 
ro , e com' erano molte migliaia d' uomini , e ciafcuno la- 
vorava , coft l ’ opera ft fornì . Perocbe e fajjì e mattoni , 
e legni e cefte di fabbia piene vi fi portavano , nè ferma- 
vanfi li venuti a dar aiuto in alcun tempo di lavorare nè 
il dì nè la notte . Quelli che vennero all * Ifìmo con la 
nazion tutta , queft't furono : J Lacedemoni e gli Arcadi tutti , 7 1 
gli Elei) i Carini j , i Sicionj , gli Epidauri , i Filai j ,iTre- 
zeni ,e gli Ermionefi . Quefti furono che vennero in aiuto , e 
che temevano alla pericolante Grecia ; ma gli altri Pelopon- 
neft nìuna cura di ciò aveano ; e pure le Olimpie fefte e le 
Carme eran di già paffute . Da faper è , che abitano il Pe- 
Popoiì loponnefo fette popoli : di quefti , due nativi fono del pacfe 71 
*or! a dei oie j ono fondati) ed ora e fempre l' hanno abitato , gli Ar- 
*«i«- cadi e li Cinurj , uno ( ed è l' Ac aio ) mai non ufcì ve- 
lb.. aoe ’ rumente del Peloponnefo , benfi della terra fua , ed abita /* 
altrui . Gli altri quattro fono forajìieri , e fono Doriefi , Etoli t 
Driopi e Lennj . De’ Doriefi , fono molte e ragguardevoli 
città : Degli Etoli , Elide fola : de' Driopi , Ermione ed 
Afina , la quale è pofta verfo Cardamila Laconica : de' Len- 
nj , li Paroreati tutti . Quanto ai Cinurj , effendo effi nati- 
vi del paefe ove abitano , foli credonfi d' e fiere Jonj : ma 
coll’ andare del tempo , e con lo ftar fiotto gli Argivi, paf- 
forono in Doriefi , e fono gli Orneati e i loro vicini . Di que- 
fti fette popoli tutte l' altre città , trattene quelle che bo 
nominato , fi tolfero fuori , e s' è lecito parlare liberamente , 
Handofi coft ritirate , tenevano dai Medi . Quelli adunque 
cb' erano all’ Ifìmo , con tal ardore fi affaticavano , fico- 74 
me quelli che pofti erano in eftremo periglio nè operava- 
no che con le navi fi doveffe aver vittoria : ma gli altri 
cb: trovavanfi in S alamina , ancorché di quefte cofe infor- 
mati foffero , nulladimeno erano in timore , temendo non 
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tanto per fi flejji , quanto a cagio» del Peloponnefo : e fi- 
no ad un certo tempo andarono P uno con l'altro fegr et amen- 
te decorrendo , e facendofi ftupore dell' imprudenza cP Eu- 
ribiade : Ma Analmente ruppero fuori le voci , e convocato- 
li configlio , f opra ciò molte cofe fidiffero: Da quefli , cbe 
conveniva andarfene nel Peloponnefo , e per ejfo efporfi a 
cimento , e non combattere , ivi refiando , per un paefe già 
f chiavo : dagli Ateniefi all ’ incontro , dagli Egineti e da 
Megarefi , cb' era cP uopo non partir fi , ma ivi dfenderfi . 

75 Allora Temiftocle, poiché dal parere de’ Peloponnefi fu vin- 
to , nafcoftamente dal configlio ufcendo , mandò al campo de ' 

Medi un battello con uno ifirutto di ciò cbe bifognava dire , 
il quale ave a nome Sicino , fuo domejlico e pedagogo de’ fi- SicÌB0 
glivoli fuoi , il quale dopo quefte cofe fu da lui fatto citta- 
dino Tefpiefe , quando li Tefpiefi ammettevano alla cit- Te. 
tadinanza , e refo fimilmente ricco . Colui col navigio ", £ 
andato fi ai Capitani de' Barbari , cofi dijfe: Il Capi- 
tono degli Ateniefi , poiché egli favor if ce le parti dei 
Medi , e de fiderà piutofio cbe le cofe vofire fupe riori 
fiano, cbe quelle de" Greci, mi mandò nafco Piamente dagli 
altri Greci a dirvi , cbe ejfi dalla paura f pinti penfano di 
fuggire , e cbe ora a voi fi offre P occafione di efeguire la 
piu bella cofa cbe fia ; fe voi non li lafcierete trajcurata- 
mente andar fi . Poiché ejfi, nè fono tra loro d' accordo, nè 
vi faranno refifienza, mali vedrete combattere infieme , quelli 
cbe fono per voi e quelli cbe fono contro di voi . Quefio 

76 avendo loro fignificato , Sicino partiffi : A cui li Barbari pfiut> 
dando fede , prima fecero poffare nella ifoletta Pfittalea j« »<•- 
molti Perfiani , e poi circa la metà della notte , quel cor - * ' 
no dell ‘ armata cbe riguardava /’ Occidente diftefero ver- Leone 
fo S alamina circondandola , e 1 ‘ iftejfo fecero quelli cbe d' f u c r ‘ a n “* 
intorno a Ceone e a Cinofura erano ordinati , occupando 
infino a Municbia tutto lo fretto con le navi . Il fine , per 
cui le navi difiefero , fu perche non fojfe à Greci lecito 
fuggirfi , ma in Salamina circondati pagaffero il fio delle 
battaglie fatte all’ Artemifio . Sicome quell’ ifoleta Pfit~ 
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talea i Perfiani pofero , acciocbe , quando fi foffe attacca- 
ta la naval mifcbia , colà portar dovendo)'/ e gli uomini e 
i rottami delle navi ( perocbe nel paffo appunto , ove do- 
ve a J accedere la naval pugna , era pofta l ’ ifola ) i fuoi 
falvafiero , ed i nemici uccidejjero . Ma quefie cofe fecero 
fen^a Jlrepito , acciocbe non fi accorgejjero gl’ avverfarj . 

In tal guifa quella notte fen^a punto dormire fi prepararo- 
no . Le quali cofe confederando io non fo come oppormi agli 77 
Oracoli come fe menzogneri foffero , nè voglio ejfi che par- 
lano evidentemente sforzarmi di ributtare . 

Quando fia che le navi il facro lito 
Congiungan dell' armigera Diana 
Con la dal mar percoìlà Cinofura ; 

Polla con folle c temeraria fpeme 
La ricca Atene a Tacco i il crudo c baldo* 
Furibondo garzon , fuperbo e fero , 

Che ceder tutto penfa a la fua forza, 

Deprimeran gl’ Iddj : che fia mefehiato 
Con T acciaro 1 ’ acciar , c '1 mare ondofo 
Di fangue tingerà Marte . a Grecia 
Ricondurran la libertatc allora 
Il tonante Saturnio c la Vittoria . 

Poiché di tali cofe e cofe evidentemente in quefii verfe Bacì- 
de parla ; io non ardìfeo dire ebe fi poffa contradir agli 
Oracoli , nè che altri vi contradicano , foffrir lo pojfo. Ora 78 ' 
tra i Capitani ebe erano a Salamina , nacque una gran- 
diffema riffa , non fapendo effe ancora di effere circondati 
dalle navi de' Barbari ; ma come veduti gli avevano collo- 
cati il giorno , cofe credevano ebe fi afferò tuttavia con /’ or- 
dine mede fimo . Congregati cofi li Capitani , venne da Egi- yp 
na Ariftide figliuolo di Lif/maco Atenicfe , ma dal popolo 
mandato in efelio > il quale io penfo , all ' udire i cofeumi 
fuoi , che fia fiato il piu buono e il piu giufio uomo ebe in 
Atene mai fojfe . Cofiui fermatofi in piedi davanti al con- 
figlio 
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figlio chiamò fuori Temijìocle il quale a ' lui non era già ami- 
co ma nemico grandijfimo . Pure per la gravezza de' pre- ' d * e ,i ' 
fenti mali , pofio in dimenticanza il pajjato , fuori lo cbia- parlino 
mò per parlargli . Avea di già prefe itilo , come quelli del 101 
Peloponnefo affrettavanfi di ridurre le navi all' Iftmo : però, 
come Temijìocle fu ufcito , in quefia guifa gli favellò : Noi eia 
altro tempo e in queflo medefimo dobbiamo tra noi con- 
tendere chi di noi due faccia maggior bene alla patria . Ora 
ti fo certo , ejfere lo Jieffo , che i Peloponnefi facciano molte 
parole e che ne facciano poche , per di quinci partir fi . Poiché 
fondato fu quel cb"i vidi , io ti dico , eh' ancorché voglia- 
no i Corintj e 1 ‘ ifiejjo Euribiade , non potranno condur via 
le navi . lmperoche Jiamo da ogni banda da' nemici circonda - 

80 ti . Però entra dentro e quefto dici loro. A cui Temijìocle: 

Tu proponi cofe utilijftme , e buona nuova bai recato . Pe- 
roebe ciò appunto eh' io pregava che fi facete , ora tu 
fiejfo veduto /’ hai e lo vieni a dire . Che per dirte- 
la , quanto fanno i Medi , io ho procurato che fi faccia . 

Poiché fu d' uopo che i Greci li quali non voltano fpont anca- 
mente venire alla pugnaci venijfero sformatamente . Magia- 
che venuto fei con buone nuove , va tu ftejjo ad annunciar- 
le : poiché fe dirò quefte cofe io , e' fi parrà eh’ io me l * abbia fin- 
te , nè li perfuaderò ,come fe i Barbari quefte cofe non face f- 
fero. Adunque tuftejfo entrando, come fia il fatto racconta 
loro . E fe cjft ti crederanno , fia bene: Je no , farà lo ftejjo 
per noi . Avvegnaché , fe da ogni parte circondati fiamo , 

8 1 come tu dì , non pc/jono piu fuggire . Ariftide entrato nel 
Configlio il tutto ejpofe , dicendo che egli da Egina veni- AHjlide 
va , e che appena era potuto paljare di nafeofto ai nemici ; confi. 
peroche e (fere tutta /’ armata de’ Greci dalle navi di Ser- Eh0 ’ 

• fe circondala : che però gli ejortava , che fi mette fiero in 
ordine per difenderfi . Coji detto , Ariftide fi partì ; E di 
nuovo nacque rijja tra Capitani , non predando il piu di effi 

82 fede a cotal nuova . Ma mentre cofi altercavano , una ga- 
lea de' Ten) , a cui comandava Panetto figlinolo di Sofimene , p,„t 
pafsò , difettando , a' Greci , e narrò loro tutta la verità. ' i0 - 
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A tìtolo Ma qual cofa li T en j , nella T ripode che è dedi- 
cata in Delfo , tra quelli che debellarono il Barbaro , ferie ti 
fi p furono. Con quefia nave che a S alamina venne , e con l' al- 
pirano tra Lennia che all' Artemifio dalla parte de' nemici fuggì , 
bar%. fi compiè il numero nell’ armata de ' Greci , di trecento 
,n *' ottanta navi; che due ne mancavano per compiere il numero. 
Alle parole de’ Tenj come gli Greci credettero non poterfi piu 
contradire , mifirfi tofto in ordine per combattere : e fu lo 83 
f puntar dell’ aurora , fatta una ragunan^a della gente di 
mare , Temiftocle fece loto un difcorfo di ciò che piu fpcdien- 
te e piu giovevole era ; di quelle cofe di cui la natura e 
condizione umana è capace , contraponendo le migliori alle 
peggio , ed efortando a ifcieglier le prime . Poicb' ebbe for- 
nito di ragionare , commandò che nelle navi fi entrajfe , ed en- 
trati che furono , ritornò da Egina la nave che era andata 
agli Eacidi : dopo di cbe i Greci fciolfcro le navi tutte , e 
mentre fi avvan\avano , immantinente contro loro fcaglia- 
ronfi i Barbari : e gli altri Greci andavano rifofpignendo e 84 
Am^ia ritirando le navi , quando Aminia Palieneo cittadino Ate- 
mto!‘ niefe fat lofi innanzi, con la fua fece impeto : ed attaccato fi , 
nè potendofi dalla nave nemica fpedire , allora fu , cbe ve- 
nendo gli altri a dargli aiuto , fi attaccò la mifcbia . Gli 
Ateniefi cofi dicono e fiere fiato il comincìamento della pugna : 
e gli Egineti all ’ incontro , cbe la nave la quale era an- 
data dagli Eacidi in Egina , quefia fu cbe diede princip 0 . 

Frodi. Dicefi anco quefio , cbe lo fpettro d' una donna apparve 
loro , e cbe gl' incorraggì con voce tale , cbe tutta l' ar- 
mata de' Greci l’ udì, dopo avergli prima fgridati con que- 
fie parole : e fino a quando 0 ) ciocchi (pignerete indietro 
le navi ? Contro gli Ateniefi fcbierati erano li Fenicj ; te- 
• nendo e.ffi quel corno cbe riguardava verfo Eie ufine e V oc- 8 j 
cidente : e contro i Lacedemoni , gl’ Jonj » tenendo /’ altro 
cb' era volto all' aurora e al Pireo : de’ quali , pochi per 
l'dvvifo di Temifiocle facevano i pigri; gli altri, nulla. Io 
qui potrei motti nomi de’ Capitani di nave ricordare cbe le 
navi de’ Greci ef pugnarono, ma alcuno non nè dirò , toltone 
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Teomefìorc figlivolo di Androdamante , e Filaco figlitelo di if- 
tieo, quefii ambedue Samj . E la cagione per cui di quefii bo fat- 
to menzione , è perche Teomefiore per quefi' opera da’Perfiani 
fu creato Principe di Samo , e Filaco fu aferitto tra i Bene- 
meriti del Re , e molto terreno gli fu donato . La qual 
forta di perfine in Perftana lingua fi chiamano Orofangi . 

Tal fu la fortuna eh' ebbero cofioro . Tornando alla pu- Fitto 
8 6 gna , la moltitudine delle navi de' Per fiani era a Salamìna d JJ™* 
lacerata e guafìa , parte dagli Aten'.cfi , e parte dagli Egi- mln *' 
neti , pofiiaebe i Greci combattevano ferbando loro ordine 
e luogo ; ed i Barbari incompofli e fiocamente , coficbe non 
poteva loro altro accadere , che ciò che accadde . Abbencbe 
quel giorno pur furono dì gran lunga dì fi fleffi migliori , che 
non erano fiati all ' Eubea , tutti a podere iforzandofi , e 
avendo paura di Scrfe , perche ciafcbeduno credeva di do- 
ver e fere dal Re 0 ferrato . E degli altri veramente , come 
87 ciafcbeduno in particolare , 0 fia de’ Barbari 0 fi a de' Gre- 
ci , fi fia portato nel combattimento , io non pofjo ficura- 
mente riferire . Ma d' Ar temi fia q uè fio accadde , onde ven- 
ne in i fiima ancor maggiore appreffo il Re . Dopo che le 
cofi di Serfe cominciarono ad empier fi dì grande tumulto , 
in q ut fio tempo la nave d' Artemifia infeguita era da una Arte _ 
nave Attica , e non potendo ejja fcappare ( perche davanti min» 
ad e fa v erano altre navi amiche , e la fua fi trovava vi- g uo. 
ctnijjìma a’ nemici , ) vennegli in cuore di far queflo , che 
fatto anche le giovò . Com era infeguita dalla nave Attica , 
nel correre fece impeto in una nave amica , la qual era de * 
Calindcfi , e dentro vi fi trovava l’ ifiejfo Re che Da- 
mafitimo avea nome ( fi fin da quando erano all ’ Ellef- 
ponto , abbia contro di rfio avuto qualche conte fa , io non 
fi dire , nè s‘ abbia fatto qnefio a bello fiudio , nè fi av- i/nd«fi 
veni f e che la nave de’ C alinde fi fi le attraverfafe a cafo ) aflh, 
come T ebbe urtata e pofia a fondo , aiutandola la fortu- 
na , doppio bene a Jè acqui fio . Perocbe il Capitano della 
nave Attica , come la vide far impeto in una nave de' Bar- 
bari , filmando la nave di Artemifia efjere , 0 Greca , 0 che 
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da' Barbar / fuggi f] e , f /<* de Greci combatterei, 
piegato il corfo , ad altre fi volfe . Onde a lei da una 
parte ciò cagton fu , che fcappajfe e non perijfe » dall' al- 
tra avvenne , cb' avendo fatto un male , per queflo mede- 
fimo in grandijfima fiima venne appreffo il Re . Perocbe 
dice fi , che guardando il Re , vennegli veduto il colpo della 88 
nave , e avergli detto uno degli aftanti , Sire j Vedi Ar te- 
mi fia , come bene combatte , ed una nave de’ nemici ba de- 
preca : e interrogando egli, fe veramente d' Ar temi fia f offe il 
fatto , aver coloro rifpoflo di fi , allegando , che molto bene 
l' infogna della nave conofcevano, e dall' altra parte cre- 
dendo che la nave guafta , fo/fe nemica. Impercìocbe oltre /’ 
altre cofe cb’ ad e/fa avvennero , comi abbiam detto , con 
fortuna , ancor quella fu , ebe della nave de' Calindefi 
nìuno fi falvò , che potejfe accularla . Al che Serfe dicefi 
aver Joggiunto : Gli uomini mi Jon diventati fonine , e le fe- 
rrine uomini . Cofi raccontano che Serfe d'tffe . In quella bat- 
taglia molti uomini illufiri perirono , e de' Perfiani e de’ Me- 89. 
di e degli altri collegati , tra quali Ariabigne Capitano fi- 
gliuolo di Dario e fratello di Serfe : m . t de’ Greci pochi. 
Pofciacbe offendo pratici di nuotare , quelli a cui le navi ve- 
nivano guafle , nè nella mifebia perivano , nuotando fuggi- 
vanfene a Salamina . Ala de' Barbari la maggior parte nel 
mare perirono , nuotar non fapendo . Dopoché però le pri- 
me navi furono in fuga volte , allora fu , ebe la maggior 
parte di effe andò a male \ perche quelli ebe erano alla coda 
pofii , sformando fi di andare avanti con le lor navi , per 
far vedere al Re alcuna loro imprefa , da ogni parte i fug- 
gitivi urtavano eie loro navi. Nel qual tumulto fucceffe , ebe 
alcuni Fenicj , le navi de' quali erano guafle , anelando al 90 
Re accufarono gl’ lori) come traditori , e che per efft le na- 
vi perite foffero . La qual accufa però non tornò male a’ 
Capitani degl’ lonj , ma fi bene agli accufatorì ftejjt ; Con- 
ciofiacbe mentre efft cofi dicevano ,una nave Samotracia fa- 
cendo impeto in una Attica la fommerfe ; e mentre quella al 
fondo andava , uri altra di Égina, aff olendo la Samotra- 
cia 
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eia parimente V affondò . Ma li S amotraci , come quelli che , 
erano bravi di dardo , a forza di colpi fcojfero li difenfori 
delta nave che la loro aveva depreca , e dentro entrativi 
fe ne impadronirono . Il qual fatto liberò gl' Jonj . Poiché Ser- 
fe vide la bella imprefa di coloro , fi rivolfe ai Fenicj , co- 
me quegli che era fopramodo addolorato , e riprendeva tut- s«rf« . 
ti , commandò che ad efft foffe tagliato il capo , acciocbe ejfi 
che cattivi erano , piu non calunniaffero » migliori . Avve- 
gnaché qualora alcuno de’ fuoi vedeva fare qualche prodez- 
za in qttefla navale battaglia , domandava qual foffe , fe- 
dendo fitto del monte che fta a fronte di Salamina , chia- 
mato Egaleo y e gli Scribi notavano il nome del Capitan Egitto 
delta nave con quello di fio padre e della città . Non ra0 *' e * 
debbo anco lafciare , come all * uccifione de' Fenic) fat- Arìl . 

91 ta y fu aggiunto Ariaramne Perfiano , ancorché amico del 
Re . Mentre i Barbari erano in fuga volti , ed al Faterò 
fcappavano , appartatifi gli Egineti nello fretto , qui fu » 
dove fecero imprefe di ricordanza degne . Poiché gli Ate- 
niefi in mezzo del tumulto le navi che facevano refiflenga 
e le fuggitive efpugnavano , e gli Egineti quelle ebe fcappa- 
van fuori : di modo che quelli che dagli Ateniefi /’ eran 

9 2 fottratti , nel fuggire incappavano negli Egineti . In quello 

tempo i abbatterono infime due navi , quella di Temifiocle, PoIiett . 
perfeguit andane un altra , e quella di Policrito figlivolo di to • 
Crio , nativo di Egina , cb' aveva fatto impeto in una Si- 
donia. ( Quefia era quella che prefe la nave dì Egina , f 
che faceva la guardia a Sciato , e nella qual era Pitea prigio- 
figlivolo di Ifcbeno , cui li Perfiani quantunque guaflo tut- Pcrf'. 
to perule ferite , per ammirazione del valor fio , vivo nella 
nave tenivano . E cofi prefa effendo la nave Sidonia che 
coflui infieme co’ Perfiani qua e là andava menando , egli 
potè ancora falvarfi in Egina ) cord ebbe Policrito la nave 
Attica veduta , conobbela J, vedendo dall' infegna , eh' era 
la Capitana ; e chiamato con un grido T emiftocle , lo bef- 
feggiò , rimproverandogli , cb’ a petto degli Egineti egli Me do fi 
dimfirava. Tal cofa ( avendo in una nave percoffo) Poli- 
crito 
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( rito gettò al volto a Temìjìocle . Quanto ai Barbari , quelli 
de ’ quali le navi avvanzarono , fi ripararono fuggendo al 
Falera appo V ejercito pedeflre • In quejla pugna navale tra' 93 
Greci ebbero il primo vanto gli Egineti , il fecondo gli Ate- 
fo' E r !i'. n,e fi » e degli uomini particolari , Policrito Egineta e li 
/wn'" ^ ue s Eumene Anagirafio , ed Aminia Paìleneo > 

viioiofi il quale anco Artemifia infeguì : e non era che <’ avejfe fa- 
futOy che in quella nave era Artemifia , non fi [aria pri- 
ma rima fio , che o non ai effe prefa lei , o pur egli fiejjo non 
fojfe prefo timafio : perche a' Capitani Ateniefi era fiato rac - 
r p ; 0 ' p r commandato che la piglia fero , e di piu , per premio propo- 
stili ft e erano dieci mila drame a chi viva T avefe pigliata : fen- 
À u /t * d ' d° c ^ e duro lor parca , che una donna contro Atene guer- 
Bil'ia. reggia fe . Ma e fa, come prima fi ì detto , fi [alvo: ed altri 
anco vi furono , le cui navi [alte al Faterò fi ripararono . Di 
Adimanto poi, Duce de’ Corintj , dicono gli Ateniefi , che fu- 94 
bito nel principio , come le navi fi azzuffarono , fbigottito ed 
entrato in grande paura , alzate le vele diede fi alla fuga , 
ed avendo veduta i Corintj la Capitana fuggire , eficr- 
fene ancor ejfi andati : e come furono a quella par- 
te di S alamina , ov' è il tempio di Minerva Scirade > 
cferfi in loro abbattuta una felucca mandata [upernahr, en- 
te i la quale onde veniffe non eferfi penetrato , ed eferfi 
accoftata ai Corintj , in tempo che nulla delle ccfie dell' ar- 
mata fapevano : Effi perciò congetturare efjere fiata fopra- 
naturale la cofa : che come vicini furono alle navi quelli 
della felucca , difiero : Adimanto , tu bai rivolte le navi , 
e ti fe’ dato alla fuga , traditi i Greci J ma ejfi ora vinco- 
no , quanto de fider avano d’ abbattere i nemici : e ciò detto , 
perocbe Adimanto non prefiava fede , aver di nuovo fcg- 
giunto , com e (fi pronti erano , dandofi per iftaticbi,a mori - 
re , fe trovato non fi fofe che i Greci vincevano : Coft ri- 
volta la nave , egli e gli altri e fere all' armata venuti , che 
già il negozio era fatto . Tal voce di ejfi corre appo gli Ate- 
niefi. Ma non s’ accordano già i Corintj ; anzi dicono , che effi 
tra primi furono nella pugna , a’ quali pure rende tefiimo- 

nianza 
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55 mania tutta la Grecia . Di (opra nominai Arifìide figli- 
volo di Lifimaco Ateniefe , e menatone ne feci come di ot- 
timo uomo . Quefii in quel tumulto cbe vicino a S alamina 
faceva fi , fe quel cb' io dirò. Prefi molti armati Ateniefi 
li quali erano fiati polli lungo la (piaggia di Salamina , e 
condottili nell' ifola Pfit talea, ivi f montarono ed uccifero tut - Perfi 

96 ti li Perfiani cbe in quell' ifola erano . Come poi il naval 
combattimento fu fciolto , tirati a Salamina tutti i rottami 
delle navi , cbe quivi per anco [opravaniavano , fi a vano in 
concio i Greci per un altro combattimento , penfando cbe 
Serfe delle navi cbe refiate gli erano , fi avrebbe voluto an- 
cora fervire . Ma prima cb' altro dica , debbo riferire , 
come de' rottami la maggior parte prefe il vento Zefiro , e 
portolli dell' Attica alla (piaggia detta Coliade , fiche s' adem- 
piè r Oracolo , di tutto quello cbe prima di quefta naval pu- 
gna fu proferito da Bacide e da Mufeo, e poi di ciò cbe dei B«id e , 
rottami delle navi colà portati , detto fu molti anni prima ^ , 
in una rifpofia da Lìfifirato Ateniefe indovinatore ; cbe of- 

curo era fiato a tutti i Greci , indo»!. 

Stupite rimarran de i molti remi 
Di Coliade le donne . 

Ma avvenir doveva quando il Re avejfe invafa la Gre- 
cia. Conofciuta la fua perdita Serfe , temendo cbe alcuno s „r e * 

97 degl’ Jonj non fubbornajje i Greci, 0 e fi fpontaneamente non 
penf afferò di navigare nell' Ellefponto a feiogliere i ponti , 
onde cjfo nell’ Europa forprefo , non andajje a periglio del- 
la falute , configliavafi di fuggire . Ma non volendo effere 
nè da' Greci , nè da'Juoi f coperto , tentava d'aliare un ter- 
rapieno verfo Salamina , e le navi da carico de ’ Fenicj t 
accio fervi fiero di ponte e di muro , una e l’ altra univa , 
e di nuovo alla guerra prepar avafi , come in mare far vo- 
lere un altro combattimento . Il cbe veggendo gli altri , a 
dirittura credano cbe egli ciò faceffe t ordinafie con fer- 
mo animo di refiare , e guerreggiare : Ma nulla di ciò a 
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Mar domo nafcofìo era, come ben pratico dell' indole di lui. 

E mentre Serfe coft faceva , [pedi nell ’ iflrjfo tempo in Per- 
?oU°" f ,a un Curfore , acciò riferire la firage feguita . Nulla v ba 98 
fa»® • nel mondo che piu prefto arrivi di quejìi Curjori , avendo i 
Perfiani coft ftudiata la cola . Di quanti giorni è tutta la 
ftrada , fanno tanti cavalli e tanti uomini in luoghi dì finti , 
difpofi ejfendo i fuoi cavalli e il [no uomo per il Camino di ciaf . . 
cun giorno : li quali , nè for^a di nevi , nè di pioggia , nè 
caldo , nè la notte feffia dal cammino difoglie , cofcbe il 
determinato corfo velocifimamente non fi compia. Il primo cor - 
rendo dà al fecondo l’ avute commìffioni , // fecondo al ter^o , e 
Lampi co f l d' uno in un altro le cofe pajfano, com appunto appo i 
di in Greci è il portar delle lampadi , che fi fa in onor di Vul~ 
Vulc*. cano . Quella maniera di corfo i Perfiani chiamano Anga- 
no * rcio . Il primo meffo adunque che a Sufia pervenne d'ejjerfi 99 
Serfe di Atene impadronito , tanto piacere a' Perfiani ap- 
portò, ebe tutte le vie di mirto fparfero ed arfero molti odo- 
ri , ed ejft in facrificj e flraviift fi trattennero . Ma la fe- 
conda nuova che foro fopravenne coft li confufe , che tutti fi 
firacciarono le vefii e fecero uno febiamag^o e pianto gran- 
di jfimo, d ' ogni cofa Mardonio incolpando . Non però tan- 
to delle navi dolendofi , quefie cofe li Perfiani facevano % 
quanto dì Serfe me de fimo folle ci ti : onde quefie cofe appo i 
Perfiani durarono tutto quel tempo che fu di meggo al ri- 
torno del Re , il qual ritornato aquiet aronfi. Ora Mardo- 100 
nio veggendo , che a Serfe la rotta nella naval pugna avu- 
ta molto grave pareva , e fofpettando , cb‘ egli fi penfaffe 
di fuggire di Atene ; Confederato tra fefiejfo , com avreb- 
be dovuto pagarne la pena , avendo egli fieffo perfuafo al 
Re di fare alla Grecia la guerra , e dall’ altra parte comi 
era meglio per lui V arrìfebiare , 0 di foggiogare la Grecia, 0 
Mardo l entatt grandi imprefe , finire lodevolmente la vita ; e fi come 
rio par- /' animo piu inchinatalo a credere , eh’ avrebbe la Grecia Joggio- 
«ci r gata, cofe pieno di quefio penfiero , prefe col Re in cotal modo a fa- 
vellare -.Sire non volere Inficiarti da trifiegga pigliare, nè crede- 
re di avere fi grande danno da ciò che ti è JuccejJo apportato . 

Poiché 
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' Poiché none il certame delle travi e dell’ affi quello che ci dia 
vinto il tutto , ma quello degli uomini e de' cavalli . E di 
co fioro a' quali pare di aver già il tutto fatto , credimi , che 
nè men uno ufcendo delle navi , averà ardire di venirti in- 
contro , e di quejìa T err aferma nepurc . E quelli che in- 
contro ci vennero , il fio pagarono . Che fe cefi a te pare , im- 
mantinente tentiamo di avere il Peloponnefo , fe meglio è fo- 
prafedere , foprafediamo . Ma non ti abbatter d' animo , poi- 
ché non pofjono i Greci in ver un modo fottrarfi ,cbe non ti ren- 
dano ragione di quanto e ora ed avanti hanno fatto , e non 
fieno fervi tuoi . fìuefio fopra tutto è ciò che dei fare . Ma 
fe bai defiinato di ritornare con l ' e f eccito , io ti dò anco 
fu quejlo propofito il mio configlio . Non permettere ,0 Re , che 
frano i Perfiani fi ber ^0 e givoco de' Greci ; che non lo fi 
meritano ; J'endocbe da e/fi Perfiani non fi è alcuna cofa per- 
duta ; nè tu puoi dire che noi fumo fiati codardi . E fe i 
Fenici , gli Egiy , i Ciprj e i Cilicj tali furono , non dee 
quejlo male venire adoffo ai Perfiani . Or adunque , giaebe 
ì Perfiani fono innocenti , fa a mio modo . Se a te non pare 
di rimanerti , va pure tu JlejJo alla patria con la maggior 
parte delle truppe ; ma a me ( con t recentomila Joldati eh’ 
io feieglierò da tutto /’ efercito ) tocca di darti in mano feg- 
0 1 giogaia la Grecia . Ciò uddo Serfe , come afiitto ih’ era , 
prefe alcuna allegrerà e piacere , e a Mardonio difle che 
rijpofio egli avrebbe , quando / èco mede fimo configliato fi fojfe , 
quale delle due coje fi vokffe fare . E configliandofi co’ 
Perfiani cb’ avea chiamati , piacquegli pure ebe Artemifia 
a configlio zeniffe : La quale fola , chiaro era ebe aveva 
intefo ciò che far dove a fi . Ed e/fendo ella venuta , Serfe 
rimoffi gli altri confeglieri Perfiani e ì Satelliti co fi te par- 
lò . Mardonio mi ejorta a qui rejìare e far pruova del Pe- 
loponncfo , dicendo niuna colpa di coiai danno avere i Per- 
fiani t nè l’ efercito pedefire ,ma ebe volendo e(fi riufeirà l ' tm- s<.r e 
prefa . E però egli m eforta 0 a far quejlo io , oivero con gl,"™» 
trecentomila uomini (he feiegìierà dall ’ efercito , vuol dar- 
mi in mano vinta la Grecia egli fi e fio ; nel qual cafo e' ni ■ 
» . . R eforta , 
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efori a , che con T altro efercito io me ne vada alla mia 
reggia . Tu dunque , giacbe intorno alla naval pugna ott.- 
mamente mi ammonifti , config/iando che non fi facefie ; dim- 
mi anco prefentemente qual delle due facendo , avrò la Tintu- 
ra d’ e D'ermi ben con figliato. A ciò, ai cui Serfe confidava , ioz 
rifondendo Artemifia di)} e : Difficile è , o Re , cb’ io in- 
contri a dirti ciò cb ’ è il meglio: contuttoch , confederato lo 
J*» 1 * fiato delle cofe prefenti , io tengo , che tu flejjo ritorni ad- 
miiìl » dietro ,e Mardonio, quando vuole e i impegna di far queflc 
6,U * * cofe , lo lafci qui con quelli cb' egli defederà . Pofciacbe fe 
accoderà che egli foggiogbi ciò cbe dice volere , e fecondo 
il penfier fuo onderà T effetto > tua fa T opera o Sire , per- 
che ciò farà fatto da i fervi tuoi ; o pure fe fuccederà a 
Mardonio contro T opinion fua , non farà però grande dij- 
grafia , fendo tu falvo e lo Piato delle tue domefiicbe co- 
fe . Cbe certamente fe tu fei falvo e la tua cafa , i Greci 
fpejfiffimo perjefìeffi converrà cbe molte battaglie facciano . 

Ma fe a Mardonio alcuna flrage avvenir à , ciò fe di niun 
momento , e i Greci vincendo non avran vinto ; uccidendo 
un tuo fervo: Ala tu all' incontro te ne onderai con la glo- 
ria d' aver arfa Atene , in grafia dì cui bai fatto il paf- 
faggio . Dilettoci di quefio confeglio il Re , effendofe incon- 
trata Artemifia a dirgli quanto appunto alca in animo : 1 ° J 
percioche fe tutti e tutte confegliato T aveffero a rimaner- 
fi » nmafio non farebbe , cono a me pare : tanto egli 
era a ferrilo: e colmata la donna di molte lodi , mandoila 
con li figliuoli fuoi ad Efefo ; fendoebe eran con e fio lui ver 
miti aLuni de'/uoì figliuoli ba /lardi . E con effe per cufiode 
Ermo, mandò parimente Ermotimo di nazione PeJaJeo , ma appo i o-j. 
il Re tra gli Eunuchi a niuno fecondo . Li Pedafei ai ta- 
no [opra Alte ama fio , e tra efii r ac conta fi cbe tal cofa acca- 
da : cbe quantunque volte agl: abitanti nel contorno di quella 
città , alcun generai fioìflro dentro di un anno è per acca- 
dere , allora alla Sacerdotejfa (cb' ivi è di AI nerva) nafte 
•H» si. unj barba molto gran le > la qual cofa due vo'te è Ira ac- 
uì*. caduta. Di quefii Pedafei era Erjnotimoj a cui d 1 un of- ioj 
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fefa già avuta , fatta venne la maggior vendetta eh’ a no- 
J Ira notista pervenuta fia . Poiché c fendo il medefimo da' 
nemici prefo ed efpofio venale , lo comperò un certo Panio- 
nio nativo di Cbio , facendo fua vita di quefto fordido gua-r' Ch "> ■ 
dagno , che qualora comprati gli venivano fanciulli di bello 
afpetto , gli cafìrava e vendevali , conducendoli a Sardi 
0 ad Efefo , per molto danaro : fendoebe appreffo i Barbari in 
maggior pregio fono li fruga tefticoli ( a cagion della total 
fteuregga ) degl ' interi . Ora Panionio , ficome altri 
molti , come quegli che di tal mejìiero la vita campava , 
cosi cafro ancora cofui. E non ejfendo del tutto infelice 
Errr.otimo , da Sardi fu al Re condotto infeme con altri 
doni , e col trapalare del tempo , tra tutti gli Eunuchi 
1 06 fai) appo Serfe in grandifìmo onore . Mentre poi il Re con- 
duceva /’ armata Per [tana verfo Atene , a quel tempo difee - 
Jo Ermotimo ( a cagione di certo affare ) nella campagna Mi- 
Jia ebe da Cbii viene coltivata e cblamafi Atarneo , ivi 
ritrovò Panionio : e conofciutolo , fece con lui molti. ( ami- 
cbevoli difeorfi , rammemorandogli prima , quanti beni per Cau- £"*« 
fa fua ottenuti avea , e poi ajfcurandolo , in ricompenfa di pio . 
ciò quanto bene gli avrebbe fatto , s‘ egli co' domef iei fuoi 
fi fojie colà traiferito : intantoebe afcoltato con piacere il ra- 
gionamento Panionio , là fi portò con la donna fua e co' fi- 
glioli . Ma come con tutta la famiglia colto P ebbe , allora 
Ermotimo difiegli : O uomo che dopo che v ba umana gc- p„ 0 !* 
iterazione , fai guadagno del piu infame e nefando mcfiicre 
che fa , che bo fatto io , 0 che fece alcuno de ' maggiori *’ oa ^*‘ 
miei , 0 a te, 0 ad alcuno de' tuoi , che me di uomo cb' 
io tra mi face (fi effer nulla ? E credevi tu che ciò che allo- 
ra facefti, farebbe Rato agli Dei nafeofo? Li quali ufando 
giu fa legge , te macbinatore di cofe infami pofero in mano 
mia , accioche tu a lagnar non t’ abbia della pena che da me Vtn . 
avrai . E poiché gli ebbe quefe cofe rinfacciate , fatti condur- 
re al fuo cofpetto i figlivoli fuoi , sformato venne Panionio a timo. 
recidere i genitali de' fuoi figliuoli cb’ erano quattro ; e 
sforzato , lo fece i e dopo , li figlivoli medefimamente sfior- 
ii 2 gali, 
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gati , tagliarono quelli di lui . In tal modo la vendetta ed 
Ermotimo raggiunfero Panionio . Tornando a Serfe ; come ad 1 °7 
>■ Artemifia congegnati egli ebbe i figliuoli da condurre in Efe- . 
fo , chiamato a fè Mardonio , gli commandò che dalle fue 
/"g' _ fcbiere , quali voleva fcieglieffe , acciocbe fi frovajje di ren- 
dere i fatti alle parole uguali . Ciò fi fece in quel giorno . 

La notte poi , cofi avendo il Re commandato , i Capitani 
dal Palerò le navi addietro condujjcro verfo l ' Elkfponto , 
ciafcuno affrettandofi al poffibile per cuftodire il ponte per 
cui il Re pafia(]e . E quando i Barbaria Xo fiere vicini fu- 
rono , come da quella T err aferma f puntano alcuni piccioli 
promontorj , cofi credettero che navi foffero , e dìedcrfi a 
fuggire per alcun tempo ; ma conofcinto finalmente , che navi 
non erano, ma promontorj , raccoltifi projcguirono il viaggio. 
iia-Gr*. Quando' poi riluffe il giorno , i Greci leggendo ferma fiare 10S 
el * nel luogo ifteffo la infanteria de' nemici , credettero cb' an- 
cor le navi foffero d' intorno al Falero , e f limando cbe di 
nuovo vole fiero combattere in mare , alla dfefa fi preparava- 
no. Ma allorché udirono aver le navi fatto vela , determi- 
AnJro. narono fubito di' infeguirli : e ti fen^a vederla , tennero die - 
tro all’ armata navale di Serfe fino ad Andro , dove arrivati 
fi mifero tra loro a con fui tare . E T emifìocle era di parere , 
cbe dinegato il corfo per me^o l' ifole , infeguendo l ' arma- 
ta de' nemici , dirittamente all ' Ellefponto navìgaffero per 
[dogli f re i ponti. Ma Euribiade era di contrario Jentimen- 
• lo , dicendo , cbe fe i ponti dif doglie fiero , q uè fio farebbe il 
maggiore de' mali , cbe far fot e fiero alla Grecia . Poiché fe 
forprefo il Perfuno forcato fi offe a rimanerfi in Europa , 
certo egli tenterebbe di non rimanerfi cheto : Cbe ftando- 
fiene egli coti , nè alcuna delle concepute cofe potrebbegli Ac- 
cedere , nè alcuna via gli / offrirebbe del ritorno , e l' efer ci- 
to gli morrebbe di fame : ma al? incontro maneggi andofi, 
e nella imprefa infijlendo , tutte le cofe d’ Europa potriangli 
venir ben fatte , di città in città , e di nazione in nazio- 
ne, o refiìando effe prefe , o pure [enfi anche ciò affetta- 
re , arrendendo fi , e per vittovagl.a gli annuali frutti de ' 
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Greci avrebbe» fempre potuto avere , e però , giathe vin- 
to nella naval pugna parea il Perftano non effere per rima - 
nerfi in Europa , dover fi lafciar fuggire , finche fojfe nella 
terra fua pervenuto ; e allora poi efortavagli che per ciucila 
fi metteffero a cimento . A quefla [enterica V affenfo die de - 
lop ro i Duci ancora degli altri Peloponnefi . Come vide Temi - 
fiode , eh' e ' non avria potuto alte piu genti perfuadere che 
all' Éllefponto navigaffero , andò agli Ateniefi i quali fin- 
golarmente a male avevano che il nemico fuggiffe , e difpofti 
erano a navigare all ’ Éllefponto anco daperfcftefifi , fe gli altri 
ricufato ave itero , e co fi loro parlò : Io mi fono trovato a ^Ttmh 
motti cafi prefente , ed in molti piu ho udito ejfere accadu- 
to , che gli uomini a necejfità ridotti , ancorché vinti , la Me aie 
guerra rinovarono , e la primiera codardìa ammendarono . ' 

Noi però > gtacbe abbiamo ottenuto V intento e ricuperato 
noi fieffi e la Grecia , un fi gran nuvolo di gente refpinto 
avendo ; non ci curiamo di perfeguitarli ora che friggono . 
Jmpcrocbe non fiamo fiati noi eh' abbiamo operato tali cofe , 
ma gli Dei e gli Eroi i quali a invìdia ebbero , eh' all ' 

Afta e all’ Europa un uomo folo imperaffe , e quefio al 
fommo empio e fccleratìjjìmo j il quale avendo nello fieffo 
grado le cofe f, acre in cui te profane , abbattè i fimolacri 
degl’ Iddj è gli arfe , e il mare ancora con flagelli 
percoffe e gettowi entro ceppi . Gtacbe dunque , rif- 
guardo al prefente tempo , noi ftiamo bene ; refiando per 
ora nella Grecia , attendiamo alta cura di noi jleffi e de’ 
domefiici , e qualcuno rifaccia la cafa e attenda diligen- 
temente alla fementa ; avendo già il Barbaro del tutto fcac - 
ciato . Qjtando poi s’ aprirà la primavera , allora navighia- 
mo all’ Éllefponto e nell' Ionia . Quefle cofe diceva con 
animo di prepararfi appo i Perfani ricovero , per avere 
ove riparar/}, fe alcun finifiro gli accadere con gli Afe- 
lio nìe fi ; come anco avvenne . Temiftocle adunque , tali cofe 
dicendo , lo faceva ad inganno , ma pure gli Ateniefi 
gli ac confent irono . Poiché , com ' e/fendo anche ptr l ’ a- 
vantì tenuto in concetto di faggio , erafi trovato che tal 
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tra veramente , e buon con filiere ; difpofti erano ad ubbi - > 
dirgli , qualunque cofa detta avefle . Effo , fubito che gli 
Atenieft approvarono il fuo parere , mandò immantinente 
uomini con un navigta , a’ quali impofe , cb' a qualunque tor- 
mento ven fiero pojii , frgreto tenejjero ciò cb’ egli aveva or- 
dinato ebe dice (fero al Re : uno de’ quali fu per la feconda 
volta anco Sicinno . Cofìoro poiché giunfero in Attica , reftan- 
do gli altri nel navigio , Sicinno al Re afeefe e cofi gli par- 
lò . Temiftocle figliuolo di Ncocle , Capitano degli Atenieft t 
ma tra tutti i confederati il piu va/orofo e il piu avvedu- 
to , mi mandò a riferirti , che ejjo per farti ccrtefa li 
Greci ritenne , li quali volevano la tua armata infeguire , e 
feicgliere li ponti che fono nell' EHefponto : Laonde puoi an- 
dartene ora con tutta pace. Cofloro cefi atendo riportato , 
indietro tornarono . Ma i Greci poiché determinarono dì non 1 1 1 
piu avanti infeguire /’ armata de' Barbari , nè di navigare 
nell' Ellef ponto per feitgliere il pafjo , aflediarono Andro , con 
animo di rumarla . Poiché e da J'apere che gii Andri , li 
primi degl' ifolani , a Temiftocle che chiedeva danaro , de- 
negato lo aveano , e dicendo egli che gli Atenieft colà an- 
davano alfiftiti da due grandi Deita , la Perfuaftva e la 
NeceJJita , e che però a tutti i patti doveva loro il dana- 
ro darfi y rifpcjero a ciò , dicendo , che con ragione era 
dunque grande Atene e felice , e che di buoni Dei flava 
bene j ma fi effere ad una eftrema fcarfegga di terreno ri- 
dotti y e due Dei cattivi non abbandonar mai la loro ifola , 
ma tempre joggìornarvi , la Povertà e f Impolfibìlita : che 
però a gli Andri cotali Dei toccati effendo , ejfi non avrebbon 
dato danaro : peroche non poter effer mai della loro im - 
pojfibilita la potenga degli Atenieft maggiore . Per aver cofi 
rijpofto e non dato il danaro , erano coloro afediati . An - 1 1 1 
gì T emiflocle , poiché non ce flava dì fare il prepotente , all' 
altre ifole minaccievoli parole mandando , richiede a dana- 
ro y degli ftejfi mejfi e delle medeftme parole tifando , che con 
gli Andri ufate ave a : che fe non daflero do che veniva 
loro ri. b.efto , l' eferciio de' Greci colà ccndurrbbe , e che 

con 
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Con r affi dìo le avrebbe [martellate . Co fi dicendo , una 
grandijfima quantità di danaro raccolfe dai Corintj e dai 
Par) ì quali udendo di Andro , come allora afiediavafi , 
perche era fiata del partito dei Med) , e di Temìfiode 
com aveva il maggior- onore tra i Duci , per tale paura il 
danaro mandarono . Se poi dell' altre ìfole alcun altra ab- 
bia dato , io non pojfo a/ferire , ma credo cb’ altre ancora 
ne da [[ero , non già quèfie fole . Del refio alli Carijlj nè 
pur per ciò venne fatto di fuggire la firage ; come ai Pa- 
ri li quali mitigato col danaro Temijlocle , i fuggirono la 
fpe dizione contro effi . Coft Temifiocle da Andro incornine 
dando , nafeofiamente dagli altri Duci , raccolfe danaro da- 
ll jgl' ifolani . lenendo a Serfe ; le di lui fibiere trattenute fi 
alcuni giorni dopo la battaglia di mare , fi mojjero verfo 
li Beozj per la fieffa via per cui erano venute . Poiché a 
•Mardonio parve bene da una parte d’ accompagnare il Re , 
<e dall’ altra , che la fiagione era ornai importuna per guer- 
reggiare, e però meglio e fiere nella TefiagUa f vernare, e di 
poi venendo la primavera tentare il Peloponnefo . Poiché in 
Tejfaglia Serfe pervenne , Mardonio avanti- ogn’ altra cofa 
tutti li Perfiani ebe fi dna nato immortali Jcelfe , toltone il 
loro Capitano Marne , il quale difie che non vale a fiore lon- 
tano dal Re . Di poi degli altri Perfiani prefe gli armati di 
corazze e li mille cavalli , ed in oltre i Medi , i Saci , i 
Batt nani e gl’ Indi , e T infanterìa e T altra cavalleria ; 
£>uefte nasoni furon da lui prefe interamente . Ala de col- 
legati fece la [celta a pochi a pochi , prendendo quelli dd 
erano di bel’o afpetco , o ebe [ape va alcuna injìgne imprefa 
aver fatta. E tra tutti quefii la maggior moltitudine ebe 
feelfe , erano Perfiani , di quelli dalle collane e dalle fma- 
nifiie ; in fecondo luogo i Medi i quali veramente non cra- 
t de' Perfiani minori di numero , ma inf eriori di robufieg - 
ga : coficbe tra tutti erano trecentomila , afiteme con ù 
114 cavalieri . In quefio tempo in cui Mardmio faceva la fiele a 
delle fidai ef che , e Serfe trattenevafi d‘ intorno ala Tefia- 
glia , venne da Delfo a' Lacedemoni un Oracolo , che da 
... Serfe 
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Serfe chiede (fero le pene deir uccifme di Leonida , e do che 
da ejfio fi dajfie , riceveffero : Ciò udito , gli Spartani im- 

\ Lac ‘- mantenente un Araldo mandarono : il quale avendo ancora 
manda- m Te /fagli a tutto intero l e] eretto ritrovato , potette ven- 
scrf* ne al cofpetto del Re cofi difl'e : Re de' Medi , i Lacede- 
3jÌT monte gli Eraclidi di S parta dimandano da te il fio della flra- 
ge , per cui il Re loro ucdfio bai , mentre egli la Grecia 
difendeva . A quefìi detti Serfe diede in una grande ri- 
fiata , e filando molto a rifpondere , dijfe ( mofìrando Alar- 
domo che a lui ajjifieva ) cofiui renderà loro quelle pene 
che meritano. L' Araldo , tale rifipofia ricevuta partijfii . Ala 
Care Serfe Inficialo Alardonio in T èjjaglia , e fio fi affrettava din? 

gire all’ Elle/ ponto ; e in quarantacinque giorni al luogo 
«irò Vi’ del tragitto pervenne , non conducendo ( per. cofi dire ) par- 
5,rfe • te alcuna delle fiue fiebiere . E in qualunque parte capita- 
vano , e a qual fifa gente ,fi paficevar.o , tubbando , de' loro 
frutti . Ma fie non trovavano frutto alcuno , mangiavano 
1' erba che dal fiuolo germogliava , e le cortecce degli ar- 
bori , /corcandogli attorno, e le foglie che carpivano tanto 
dalli domefiicbi, quanto dalli falvaticbì , nè laficiavanci co- 
fa alcuna . A tanto forcati erano dalla fame . Ala fu col- 
to anco l ' efiercito dalla pefit/en^a e dal male di ventre , 
che nella via gli uccideva: E di quelli ancora che ammalati 
erano , Serfe Inficiò ( command.indo alle città , ficome ad 
ognuna veniva , che li cura (fero e li cibaj/ero ) alcuni in Tcfi- 
f agita , alcuni in Siri della Peonia , ed altri in Alacedonia : 
dove anco Inficiato avendo , allorché marciava in Grecia , 


Rodope 
moni* o 


il fiacro Cocchio di Giove , piu noi potette avere indietro : ma 
avendolo i Perfiani a' Traci dato , mentre Serfe lo diman- 
dava , difjero , che le cavalle mentre paficevano , erano 
fiate cacciate e tolte da' Traci fiuperiori , i quali abitano 
circa i fonti dello Sermone . Nel qual luogo ancora il Re de' n 6 
B/ falci e della terra Creficnica , T race , fece un fatto fuor 
dèli' ufo della natura . Il quale e rìcino per fé fi e fio di 
venire al fervizio di Serfe , ritirandofi pereto fui monte 
Rodope , ed a' figliuoli fimi! mente proibì di militare contro 
. ' la 
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la Grecia . Ma ejji avendo il padre in dif pregio , ovvero 
anco per vagherà di vedere la guerra , marciarono col Per- 
t feano . E quando ritornati furono tutti funi e j, ‘alvi ( che Jet 
1 1 7 erano ) il padre per cotal colpa cavò loro gli occhi . Li Per- 
funi poiché dalla Tracia al tragitto pervennero , affici fan- 1«. 
do fi, pacarono T Elle f ponto in Abido , e ciò con le navitjeth 
doche piu non trovarono i ponti te fi , ma dalla tempeffa di- 
fciolti . Quivi fermatifi , piu copiofa vettovaglia trovarono 
che nel viaggio non avevano fatto , ed empiendofi di cibo 
foverc blamente , e per la mutazjon dell’ acque , dell' efercito 
che rimaneva , li piu perirono : gli altri con Serfe giunfero 
11S a Sardi. Raccontafi ancora quejl' altra cofa : Che Serfe 

dopo eff ere di Atene 'partito, ad Eione pervenne, cb’è pcjla 
fu lo Strimene , d’ indi non piu fece viaggio per terra, ma 
ad Idarne commife T efercito, acciocbe all ‘ Ellefponto lo con- 
ducete , ed egli ajcefa una nave Fenicia , nell' Afta porr off 
fi . Ma mentre navigava , averlo Jorprefo il vento Strìmo - 
nia con grand’ impeto e Rilevamento di onde , e ( com'egli 
veniva tanto maggiormente agitato , perche la nave era pie- 
na , trovandofi di fopra al tavolato molto numero di Per- s. r f« 
funi che infieme con lui viaggiavano ) da paura prefo , 
aver con un grido interrogato il Piloto , fe per ejfi v era « ■ 
alcuno jea npo ; al che aver quegli rifpofio , Sire , ninno ve 
» ha, fenon fifa qualche [gomito di quefia gente eh’ è troppo: 

E Serfe , ciò udito , dicefi aver foggiunto , Perfiani , ora è il ' 
tempo di far vedere , chi di voi abbia cura del Re > e ciò 
detto appena , quelli adorandolo , effere nel mare j aitati » 
e cofi la nave alleggerita , ejfer fan a e falva in Afta perve- 
nuta . Subito poi che Serfe fu fmontato in terra , aver fatto 
quefio : perche il Piloto ave a falvato la perfona del Re , 
avergli donata una corona d' oro i ma perche ave a poi tanti bil ** 
Perfiani fatti perire , aver commandato , che gli fojje moz- 
11 $z ata te ft a • racconto però non ottiene da me fede , 

fi per l’ altre cofc e fingolarmente per quefto gettito de 
Perfiani .. Poiché fe veramente fu tale il parlar del Piloto 
al Re , di diecimila fenttnzeuna fola non p avrei contraria , 

$ che 
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che non avefje piutojlo il Re fatto quefio : quelli eh' erano 
fopra il tavolato , fargli calar al baffo della natte , Per foni 
cjfendo ; e de’ Perfiani li primi ; e i rematori , effendo Fe- 
n'tcj , e di quantità eguale a i Perfiani , fargli sbalzare in 
mare . Ma egli ( come fuperiormente fi diffe ) per via pede- 
ftre , col reflante dell ' efercito in Afta ritornò . Di cui una i jo 
gran pruova i anche quefto ; che Serfe indietro ritornan- 
s«rf«io d°fi» apparifce che andò in Abdera ; e con quelli fece ami- 
Abit. jjj d' ofpitfto , e donò loro una fpada d’ oro e una tia- 
ra d' oro int e fiutai angi {come gli Ab de riti dicono , il che 
pur da me non fi crede ) ivi , coni effendo fuor di paura , 
fu la prima volta che fuggendo da Atene , la fafcia fi fciol- 
fe . E Abdera è mol o piu apprejfo all' Elle/ponto fituata , 
che allo Strimene e ad Eione , donde dicono effer egli nella 
Greci nave montato . Del refìo ; i Greci , poiché non puotero An- m 
Ctrl fi*, dro ef pugnare , rivolti contro di Canfio , e guafla la coloro 
campagna , ritornarono a S alamina . E quivi prima d ’ ogn 
altra cofa fcelfero le primizie da dare agli Dei , e tra P 
altre cofe ancora tre navi Fenicie , l’ una da dedicare ali 
JJìmo , la quale fino al tempo mio l'è confervatai l' altra 
Srjtu* a PP° Sunioi la terza ad Aiace ivi in Salamina. Dopo que - 
Piffero l<* preda , e ne mandarono le primizie a Delfo . 
Greci, Delle quali una ftatua fu fatta fofienentc colla mano una 
LèIVo punta di nave , delta lunghezza di dodeci cubiti , la qua i 
!** d ‘ c *- e pofia da quella ifleffa pane ov è /’ Aleffandro Mace- 
done d‘ orò. Min date le primizie a Delfo , i Greci pubbli - 1 u 
Cameni e domandarono alta Deità ,fe avejfe ricevute compiu- 
te primizie , e fe gli pi ac e fiero . A quali ella rifpofe , che 
dagli altri Greci ricevute le ave a ,ma dagli Egincti, no : on- 
de chiedeva ad effi il dono del valore da loro mojirato nella 
naval pugna a Salamina . Ciò udendo gli Egineti , dedi- 
carono tre felle d’ oro, che fanno fopra un albero di na- 
ve, fatto di bronzo, in un angolo ,vicinifiìmo al Cratere di 
Crefo . Dopo avere partita la preda, i Greci all' Ifmona-n^ 
vagarono , per dare il premio della fua virtù al piu meri- 
tevole di tutti in que fi a guerra . E come i Capitani , per- 
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vintiti che furono , / opra V altare di Nettuno poneva- 
no ciafcuno il fuo parere fcritto , chi giudicaffero di 

lutti il primo , e ehi il fecondo ; cosi allora avvenne 

(V ognuno di loro die il voto a fe , credendo ciafcuno 

ejfer egli fletto il piu valorofo ; e quanto al fecondo luo- 

go , i piu s unirono a giudicare Temijlocle degno. Cofi 
gli altri non ai e ano ciafcuno , che un voto foh , e T emi - 
114 fiocle nelle feconde parti fuper ava di molto. Ma non volen- 
do i Greci per invidia alla deci/ione venire , e navigando 
ciafcuno alla propria patria ferina effere giudicato , non- 
dimeno Temijlocle fu proclamato per tutta la Grecia , e te- 
nuto effere di lungo fpa^io il piu faputo e il piu fattile degli 
altri. Perche poi, vincitore offendo non era fato onorato da 
quelli che aveano a Salamina combattuto , per ricevere tale 
onore , j, ubilo dopo ciò a Lacedemone si portò . E lui i La- 
cedemoni fpicndidamente accoìfero e magnificamente onoraro- 
no, e quanto al premio , veramente le prime parti del valore 
ad Euribiade , ma di lottigliela e dcfirc\ia le diedero a 
Temijlocle: all’ uno e all’. altro una corona d? olivo donando; Euri- 
e di piu a quefto un Cocchio co’ era il piu bello che in Spar - x*mu" 
ta fofje : e lodatolo con ornatijfime parole trecento fi celti da- 
gli Spartani , qv.efi't che cbiamanft cavalieri , mentre egli tor- ci . 
nofifi adietro , fimo a’ confini T egeati lo accompagnarono . Di 
tutti gli uomini che nei fappiamo , quefiìo fclo è flato , che T ^ 
iij accompagnato veniffe da gli Spartani . Come poi da Lacede- diami 
mone giunfe in Atene , quivi un certo T moderno Afidneo, ci° n '%. 
uno de’ nemici fuoi , non però chiaro uomo , per livore im- 
patito andava pungendo Temijlocle , mettendo in campo la «!«• 
fua andata a Sparta , e dicendo , come per rifguardo di 
Atene e non fuo egli ave a quegli onori da’ Lacedemoni con - 
feguiti . Seguitando , nè cejjando mai di coft parlare , final- 
mente T emiftocle difjrgli : Fratello , il fiatto pur cofi fia . ita la 
Ni io farei filato cofi dagli Spartani onorato > fc fofifilXf 
di Beibina : nè tu , fe Ateniefe. Ma di tali cofe fin qui , 
diciamo ora del refio . Artaba^o figliuolo di Farnace , uomo 
1 26 cb’ anche per /' avanti appo i Pcrfiiani era illufire , ma per 
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te cofe di Platea ancor piu lo divenne , con feffant amila del- 
ie Joldatefcbe ebe Mardonìo ave a [celie , accompagnò il Re 
fino al paf[o : e come quegli fu in Afta , ed efio addietro 
ritornando , vicino alla P aliene ; come Mardonìo facea l'in- 
verno in Tenaglia e nella Macedonia , nè lo predava di vtr 
nire all' altro campo , cofi non iflimò bene , efiendofi abbattu- 
to nei Pot ideati che ribellati s' erano , il lafciar di flermi- 
narli . lmperocbe è da fapere , ebe li Potideati dopoché il 
Re fu oltrepajfato ,e le navi de' Perfiani già ite Je n erano, 
fuggendo da S alamina , palefemente da' Barbari fi furarono, 
e cofi ancora gli altri che la Pallene abitavano . E Per- 
ciò allora Art abaio fi pofe ad oppugnar Pot idea, ma fofpet - 127 
tando che gli Olintj ancora al Re non mancafiero , Olinto 
eziandio afjèdiò , dove abitavano li Bottiei ebe dal fieno T er- 
’ meo erano fiati dai i Macedoni cacciati . Quelli Artaba - 
io , dopo averli con l’ afiedio prefi , condottili in una palu- 
de , gli fcannò , e diede la città a governare a Critobulo , 
con queflo ebe la concedere ancora alia nafton Calcidica . 

E Cofi li Calcidefi ottennero Olinto ^-Ef pugnata la quale . 1 ^ 
Art abaio con piu cura flava Con l’ occhio J opra Poti de a ; e 
mentre era a ciò intento , Timcjfeno- cb' era il Pretore de * 
Scionei , con lui /’ accordò pel tradimento ; in che modo , io 
non fio ridirne il principio , perche non fi racconta > ma quan- 
to al fine , la cofa cofi andò : Ogni volta che fcriveva una 
lettera , 0 Timo fieno volendola ad Art abaio mandare , o 
Art abaio a Timo fieno , quella avvolta d' intorno alla cocca 
d' una faetta , e di piume circondatala , la mandavan dal? 
ai-co nel luogo flabilito . Ma Timofieno fu poi [coperto per 
traditore ; perche Art abaio dirinando la faetta al luogo 
accordato , venutogli meno il colpo , venne a percuoter un 
Potidcefe in una fpalla ; Il quale ferito e concorfagli attor-, 
no la turba , come fuolfi nella guerra fare , coloro veggendo 
unita alla faetta la lettera , prefala , al Magiflrato porta- 
ronla . ( Eravi anco prefente tutta la lega de' Pallene fi ) . 
Letta la lettera il Magiflrato , e conofciuto ? autore del 
tradimento , non però e /limarono che Timofieno da punir 
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[off? con la pena de’ traditori , ingrazia della città de’ Scio- 
nei , acciocbe per /' avvenire efft non vennero eternamente 
per traditori tenuti. In quefìo modo fi manifeflò il tradì - 
12 y mento di Timoffeno . Quanto ad Artaba^o ; dopocb’ egli 
ebbe paffuti nell ’ affedìo tre mefi occorfe , cbe nel mare fi 
fece un grande riforbimento d ’ acque •, il qual durò per af- 
fai tempo : onde i Barbari teggendo effèrfi fatta lacuna , ol- 
t reputarono verfo la Pailene : e delle cinque parti della fira- 
da cbe far fi dee per giunger dentro alla detta regione , 
n avean già caminato due , quando li forprefe una efcre- 
fcen^a del mare grand’ffima , qual ( come dicono i paefani ) 
per lo paffuto mai non fu cofi grande , avvegnaché foglia tal 
cofa frequentemente intervenire . E cofi quelli di loro cbe nuo- 
tar non f apevano , affogati perirono , e quelli che f apevano , 
venendo lor fopra in varj battelli li Potideefi , li truci darò- n f e '*** 
no . La caufa dì quello rifìagnamento ed efcrefcen^a del » 
mare e della morte de’ Perfiani, i Potideefi dicono effere fta - de» , 
ta quefla , cbe contro il tempio di Nettuno e contro il Simo - 
lucro cb' è ne' fobborgbi , commifero dell’ empiere quefìi 
Perfiani i quali furono dal mare oppreffi . E apportando 
tal ragione , par mi cbe giufi amente dicano. Quelli poi cbe 
fopravangarono , Art abaio in T effaglia a Mardonio conduf- 
fe : E queflo è ciò cbe avvenne dì quelli cbe il Re ricon- 
!^ 0 duffero . Ala I ’ ef eretto navale di Serfe cbe fopravan^ato era , . , 

poiché fuggendo di Saturnina toccò l' Afta ed ebbe condot- 
to il Re e le (cbiere dal Cberfonnefo in Abido , appo Cuma 
f vernò . Apertafi poi la primavera , con tutta diligenza a 
Samo fi raccolfe , dove anco alcune navi fvernato aveano . 

Gli armati di effa per la maggior parte Perfiani erano e 
Medi , ed erano venuti loro Duci , Mardonte figli volo di , 

. Bageo , e Artainte di Artacbeo , il di cui nipote Amie re 
era flato dal medefimo prefo per loro collega . Quefli come 
grandemente percofft , non molto in alto avvangaronfi verfo 
Occidente ; nè alcuno a quefla neceffìtà lì cofìringeva , ma 
in S amo fermati , cujhdivano V Ionia, acciò non fi ribella f- 
fe t avendo infieme fon quelle degl’ Ioni trecento navi . Nè 

t afpct- 


Digitized by Google 


14» LIBRO 

/’ af penavano che i Greci fofftro per andare nell' Ionia » 
ma credevano cb' arebbono avuto abbaftan^a il poter la 
terra loro difendere > pigliando di ciò congettura , perche 
loro fiefiìy mentre fuggivano da S alamina, feguiti non avea- 
no , ma volontieri fi erano ritirati . Ed in mare veramente 
erano di animo abb affati , ma in terra penfavano che Mar- 
donio molto fuperiore farebbe . E flandofi cofi ragunati , in- 
fierite confuti avano , fé alcun male ave (fero potuto fare a 
nemici ; e ancora teneano gli orecchi tep per udir ove ca- 
der volejfero le cofe di Mar donio . Per funtl modo la venu- r ? i 
ta della primavera i Greci f vegliò dall' altra parte , ed 
infteme Mar donio cb’ era inT e jjaglia . L’ efercito di etti pe- 
deftre non erafi per anco raccolto : ma le navi ad Egina 
andate erano , in numero di cento e dieci , ejfendo Genera ■* 
le di effe e dell ’ efercito Leuticbide , il qual nafceva da Me- 
®"" d ‘ nare , da Agefilao , da Ippocratica , da Leuticbide , da 
Lenti. Anafilao, da Arcbidamo , da Anaffandrida , da Teopompo t 
da Nic andrò , da Carilo , da Eunomo , da Polidette , da Fri - 
tatù , da Eurifonte , da Prode , da Ariflodemo , da Arifloma- 
coyda Cleodeoy da Lio , da Ercole , edera dell ’ altra fami- 
glia dei Re . Quefli tutti , toltine que’ due che dopo Leuti- 
cbide i primi fi fono commemorati , furono Re di S parta . 
Degli Ateniep era Generale Santippo figliuolo di Arifrone . 
s»"cip- Come fu giunta quefi’ armata tutta ad Egina , vennero ahi* 
campo de’ Greci mejfi degl’ lonj , que’ medefimi ebe poco avan- 
ti erano a Sparta andati a pregare i Lacedemoni , che liberaf- 
Erodo- fero l ’ Ionia , de' quali uno anche fu Erodoto figliuolo di Ba- 
b° fifide fibde : i quali fatta tra loro congiura , ìnfidiarono per alcun 
sir»tti tempo la vita a Stratti Tiranno di Cbio: ejfendo da princi- 
pio fette di numero > ma come poi fu feoperto il loro maci- 
namento , fuelato avendolo uno delli partecipi , cofi gli altri 
fei da Cbio fi fottraffero , e portaronft a Sparta , et in- 
di in Egina , pregando i Greci , ebe navigaffero nell’ Ionia: 
i quali appena trar li poterono fino a Deh ; ftanteebe tutto 
il di là era a’ Greci materia di timore , come pratici ebe non 
erano di luoghi , e tutto hr par e a ebe di foldatefcbe fojfe 
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peno ; anzi avendo opinione che Samo tanto fojffe lontana , 
quanto le colonne d’ Ercole . Onde la cofa s’ incontrò , cb’ 
i Barbari per timore non ardijfero verfo Occidente di navi- 
gare piu f opra di Samo , e i Greci , pregandoneli i Cbij, ver- 
Jo Oriente piu fitto di Deio. Co fi il timore teneva il mezz? 

133 tra ejji . Mentre i Greci navigavano a Deio , Mardonio che 
fiavaft fuernando d' intorno alla Tenaglia , di là movendo fi , 
mandò agli Oracoli un certo di nazione Europeo nomato 
Mus , con ordine che andafie tentando quanti Oracoli in- 
terrogar fi potè ano . Che cofa foffe ciò cb’ egli voleffe da- p*° • 
gli Oracoft fapere , io non fo dirlo ; poiché non fi racconta : 
ma credo che non mandafje per altro , fenon per aver lu- 
me intorno agli affari d' allora. Quefio Mus apparifce , che 

134 andò in Lebadia , e che corrotto con mercede uno de' paefa- 
ni , difcefe all’Oracolo di Trofonio, come pure che venne in 
Aba de' Focefi all ' Oracolo cb' ivi è , ma anco a Tebe , ov 
era andato prima , confultò Apolline Ifmenìo , perche ivi pu- 

re , come negli Olimpj è lecito ne' templi confultare gli Ora - io a* a. 
coli : e in oltre da un forafiiero e non T ebano corrotto con Ir, Iti?* 
danaro ót tenne , che egli nel tempio di Anfiarao fot effe dor - 0,0 • 
mire . La cagione per cui non è lecito a T ebano alcuno il 
far ivi il Profeta , è qucjla : Anfiarao per mezzo di ora- Anfit . 
coli propofe loro , cbe de' due partiti fcieglieficro qual piu '»» • 
voleffero , 0 fervirfi di lui come indovino , 0 come aiutatore 
a qualunque s' appigliaffero , rimanendo efclufi dall ' altro ; 
ed ejji lo fcelfero per aiutatore . Per quefio non è lecito a Te- 
bano alcuno il quivi dormire . Allora eziandio mi vien detto 

ili dai T ebani e fiere occorfo un grandi fimo miracolo : cioè cbe 
quefio Mus Europeo , vifitati gli Oracoli tutti , andò anco 
al tempio di Apolline Too ( cofi fi chiama quel tempio , et Apodi. 
è de' T èbani , pofio f opra la Palude Capiade allato a un ne To0 ' 
monte viciniamo alla città di Acrefia ) e cbe quando a ?**'*•'_ 
quefio tempio il detto Mus fu arrivato , tre cittadini eletti d « • 
dal comune lo feguitarono , per ifcriver do cbe la Sacerdo- 
te fi a avefie rif pofio i ma efia fubit amente aver parlato in 
linguaggio barbaro , e li T ebani cbe lo feguivano , eficre ri- 
ìò mafti 
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mafii attoniti , [intendo una lingua forefliera invece delia 
Greca : nè [apendo effi che farfi in tal accidente , l ' Euro- 
peo Mus , tolta loro di mano la tavoletta che portata avea- 
no , avere fritto [opra di e fa quanto dalla Profeterà di - 
cevafi , afjermando ejja parlare nel linguaggio de' Carj ; e 
come fritto ebbe , ejj'ere andato in T e faglia . Ora Mar- 136 
donio , letto quanto dicevano gli Oracoli , dopo mandò mef- 
[aggio in Atene Ale/J'andro figlivol di Aminta , Macedone » 
fi a motivo che co' Perfiani egli era per affiata congiunto t 
( poiché la jua jorella G/gea figliuola di Ambita avea in 
matrimonio avuta Bubare Perfiano , della quale nato gli era 
■Aminta , quel d' Afta , cofi nominato dall' avo materno , 
a cui data fu dal Re Alabanda città grande della Frigia 
a governare ) e fi ancor lo mandava , perche aveva intefo t 
che Alejjandro era loro ricevitore ( a ) e benefatto- 
re : conctofiaco[acbe con tal meggo majfimamente egli cre- 
deva di poter fi guadagnar gli Ateniefi , e udendo ch'ejji erano 
un popolo numerojo e forte , e de i danni da sè in mare 
patiti penfando effer eglino fiati li principali autori : Li 

quali avendofi conciliati , pigliava [peranga d ’ impadro- 
nirfi facilmente del mare , come farebbe anco accaduto ; poi- 
ché quanto all' efercito terrejlre , gli pareva di e fiere fuperio- 
re di molto . Cofi giudicava che le cofe fue potefiero a quelle 
de’ Greci [uperiori divenire . E forfè quelli Oracoli erano 
che ’l pervadevano di renderfi amico l' Ateniefe , a quali 13? 
ubbidendo mandava il meffaggio . Di quefio Alejjandro il 
fettimo progenitore era Per dice a , il quale ottenne la fignoria 
in cotal modo . Da Argo fuggirono tra gl’ lllirj de i difen- 
denti di Temeno tre fratelli , Gavano , Atropo , e Perdic- 
Ca y e dagl ‘ Jilirj paffuti nella Macedonia [uperiore , ven- 
nero alla città di Le’oea . fluivi jervivano per mercede ap- 
prefio il Re , pafeendo il primo i cavalli , l’ altro i buoi , e 
Perdicca eh' era il piu giovane , la gregge minuta ( pero- 
che anticamente anco le cafe de principi erano fcarfe di rie - 
ebegge , non che il popolo ) e la moglie del Re ella JleJfa 
cuoceva loro il cibo . Ora qualunque volta cuàcevafi il pana 
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del famiglinolo Perdicca , egli diveniva il doppio maggiore , 
e ciò fempre accadendo , la donna lo diffe al marito , il qua- 
le ciò udito , [ubilo fofpettò , che quello fojfe un prodigio , 
e voleffe andare a finire in qualche gran cofa . Perciò chia- 
muti i famigli) , commandò loro, che ft pari i(f ero della [uà «doni.’ 
terra . Ma ejfi dijfero , che allora giuflo farebbe che andaf- 
fero , quando avejfero il lor J alario ricevuto . Quivi il Re fen- 
tendofi parlar di [alario , come in cafa allora per lo cami- 
no entrava il [ole , diffe (, tolto cofi di mente per virtù di* 
vi a a . ) Per f alario di Voi degno queflo io vi dò , mo fraudo 
il [ole - Come ciò udirono Gavane e Aeropo , cb' erano i mag * 
gtori , reftarono forpref ; ma il fanciullo che per ventura 
un coltello aveva , accettiamo , diffe , 0 Re , quanto ci dai , 
t ciò detto , delineo col coltello nel pavimento della cafa il fo- 
le : e poiché l’ ebbe attorno delineato , fatto tre volte colai 
moto , come je pigliale del [ole , e lo fu poneffe nel feno , fi 
partì coi fratelli . Come furono andati , figmflco al Re 
uno degli affejfori , che cofa avejfe intefo di fare il fanciullo , 
e come con accortela , quantunque di ejfi il piu giovane , 
avejfe accettata l " offerta : ond' egli ciò udito , e accefofi dì 
colera , mandò dietro gente a Cavallo , che gli uccidejfcro . 
Convien ora fapere , cb’ bawi in quel paefe un fi urne , a cui li 
difendenti di quefli tre Argivi , come a Servatore facrificano . 

Queflo , poiché li Temcnidi paffuti furono , cofi gonfio corfe , 
che li cavalli colà venuti, non furono [efficienti a pa/farlo .Cofi 
in un altra terra della Macedonia ejfi flabìlìronfi vicino agli 

1 38 orti che diconfi ejfere di Mida figlinolo di Gordia (a) ; ne i quali 
nafcono fpontaneamente roje che hanno ciafcbeduna jeffanta tiglio di 
foglie , e di odore fuperano /’ altre . In quefli orti fu prefojjfij 
anche Sileno , come raccontafl da i Aiace doni . E / opra di 

ejfi è poflo un monte che Bormio s' appella, ed è pel freddo inac- 
cejfibile. Di quindi movendo come padroni furon di quefla , 
[aggiogarono ancor l ' altra Macedonia . Ora da queflo Per- 1°*“"* 

139 dice a nafeeva Alejfandro in queflo modo : Dì Aminta figlino- £ 
lo era Alejfandro , Aminta di Alceta . Di Alceta padre fu . 
Aeropo , di lui Filippo : di Filippo Areo : di efjo queflo Per - 

[ a 3 La rtorl» di quelto.Gotdiit , l raccoa- T diCCa 
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dice a , il quale ac qui fio U principato . Tal era I origine di 
d*M»r. ‘ AleJJandro figliuolo d ' Aminta . Come poi fu arrivato in 
domo Atene mandato da Mar don io y così parlò : Ateniefi , Mar- 
Àlcole donìo così vi dice : Il Re mi ba mandato un me fio conque - 
fi ' fie parole : Io rimetto agli Ateniefi /' ingiurie tutte che 
fatte mi hanno : e però ora Mardonio farai così : . Parte 
ad ejfi rendi il paefe loro , parte elegganfene e [fi dell altro , 
qual più vorranno , e fi governino con le loro leggi . Anzi 
tutti i loro templi cbe io bo arfi , refiituìfci e rifabrica , 
fe ejfi meco vorranno fare confederazione . Voi vedete cb' ef- 
fenaomi fiate tali commeffioni mandate , neceffariamente io 
devo efeguirle , fe voi non vorrete altramente . Per lo cbe 
amichevolmente io vi dico : Qual pazzi** vi /limola a muo- 
ver guerra al Re , cbe nè mai il fuperarete , nèfufficienti 
fempre farete a refiftergli ? poiché ben fapete la moltitudi- 
ne delle foldate/cbe di Serfe , e ! opere fue: v è noto ancora 
qual efercito io bo meco : intantocbe quand anche ci fupe- 
rafie e vincefie , del cbe , fe pur avete cervello , ninna 
fperanza può lufingarvi , un altro molto maggiore efercito v‘ 
d«*°La. mvac lc r à . Non vogliate adunque , volendovi fare al Re 
tit. eguali , reftar privi del vofiro terreno , e trovarvi fempre 
»i\\ con la morte alla gola . Anzi tornate con lui in amicizia , 
A,,ait - potendo onefiifiìmamente ciò fare , ejjendo il Rè il primo a 
pregarvene . Cagliavi della vofira libertà , facendo con noi 
confederazione fenza inganno , 0 froda . Così Ateniefi , 
barnmi commandato Mardonio cb' io vi dica. Quanto a 
me , io non ifiarò a ricordarvi la benevolenza mia verfo 
voi i cbe non farebbe quefia la prima volta cbe voi venifie 
a conofcerla . Ma folo vi fcongiuro di ubbidire a Mardonio , 
perche io veggo cbe non fempre farete valevoli a far guer- 
ra con Serfe. Cbe fe tali vi conofcejfi , qui mai non farei 
con quefie parole venuto . La poffanza del Re è fopra P 
umana, ed egli ba lunghe le mani. Cbe fe non fate tefio 
alleanza y proponendovi effo per farla condizioni d‘ oro , io 
pavento di voi cbe più che ogn altro de' voflri compagni abi- 
tate fu Ila firada , t fitte i foli cbe fempre venite faccbeg- 
- ' - i*oti t 
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giati una buona terra poffedendo , polla in mezzo àgli al- 
trui contrafii . Lanciatevi dunque persuadere ; fendoebe que- 
llo per voi è di onore grandiffimo , che un fi gran Re , ri- 
mette a voi foli tra tutti i Greci /’ ingiurie , cerchi ctt ejjere 
14 1 vojìro amico . Così diffe Aleffandro . Mai Lacedemoni udito 
avendo che egli andava in Atene per indurre gli Ateniefi 
a far lega col Barbaro , ricor'datifi degli Oracoli , da i 
quali era flato predetto , effere necefjario che ejfi con gli 
altri Doriefi foffero dal Pe/oponnefo diacciati da i Medi 
infieme , e dagli Ateniefi , grandemente temettero , che non fi 
collegaffero , e immantinente determinarono di mandar am- 
baf datori . E appunto accadde , che il ragunamento fifa* 
cejfe , trovandovifi ancor ejfi prefenti , imperoebe gli Ate- 
niefi andavano prolungando il tempo , ben fapendo che i 
Lacedemoni udito avrebbero venir da! Barbaro ambafeia- 
dore per trattar d'alleanza , e che uditolo avrebbero fi ul- 
tamente mandati Legati : onde appo fiat amente ciò fecero , 
* 4 2 dichiarando così a’ Lacedemoni il lor fentimento . Poiché 
dunque ebbe finito di dire Aleffandro , fuccedepdo ad e fio i Le- 
gati di Sparta , così differo : Noi per lo contrario i Lace- 
demoni mandarono per domandarvi , che non facciate 
cofe nuove d" intorno alla Grecia , nè ammettiate le paro- 
le del Barbaro. Poiché ciò non è in alcun modo giuflo 
nè decoro fo non folo ad alcuno de' Greci , mà a voi fin- 
golarmente tra tutti , e ciò per più cagioni . Imperoebe 
quefla guerra fvegliafie ancora contro la volontd noflra , 
e per 1 ‘ Imperio v<flro fi è combattuto , la qual guerra ora 
per la Grecia tutta s’è fparfa . Li fufeitatori di quefla 
guerra fiete fiati voi , in tempo che noi non volevamo , 
e per f imperio voflro è fiata la contefa , nella quale fi 
trova ora impegnata anche tutta la Grecia . Dall'altra 
parte , che in ricompenfa di ciò gli Ateniefi fi facciano 
autori di ferviti* a' Greci , non farebbe altramente da 
f offrire , i quali fi fa che fin da gli antichi tempi avete 
fempre molti degli uomini in libertà ripofii . Noi ci do- 
gliamo in vero della vofira condizione , che già due volte 

T 1 dell' 
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dell" entrata de’ grani fitte fiati defraudati , e da molto 
tempo manchevoli fiete delle cafe vofire , perche dì Brutte ; 
ma i Lacedemoni e gli altri collegati a voi promettano , 
che le mogli vofire e i domefiici tutti alla guerra inutili , 
finche quefla guerra duri, alimenteranno. Nè a voi Akf- 
f andrò Macedone ciò eh’ egli vuole perfuada , amollendo il 
ragionamento di Mar dento' . Egli fa ciò eh' ci dee fare ; 
perche un Tiranno all' altro prefia l’opera fua ; Ma non 
dovete mica far così voi , fie avete fenno , poiché fiapete 
Lotl ' che i Barbari non hanno nè fede nè verità . Ciò detto 14J 
avendo i Legati, gli Atenìcfi ad Ahjfandro rifpofiero : Noi 
Riero, pure fappiamo che il Me do ha forge molto , c molto delle noftre 
Wìtnt maggiori , coftche non vi era bifogno che ciò a noi fnitnpro - 
Aie'? vera fé . Ma contuttocìo a mantenimento della liberta, noi fare- 
andrò, mo fronte comunque potremo : ed a far amifià col Barbaro , 
nè tu tenta di perfuader noi , nè noi re faremo perfuafi. Va 
pure e riporta a Maràonìo , che gli Ateniefi dicono , che 
fino a tanto che il fole terra quella ftrada eh’ anche prefen- 
temente tiene ,,noi non faremo mai per far lega con Serfe t 
ma che ufeiremo a refpingerlo appoggiati full ’ aiuto de' com- 
militoni nofiri , che fono gli Dei e gli Eroi , de' quali egli 
niun rfpetto avendo , arfe i templi e i ftmclacri . E tu 
con tali parlari nort far piu in avvenire di comparire 
alla prefenga degli Ateniefi , nè fiotto colore di aiutarci ad 
aver del bene , ci voler efori are a far cofe [dicevoli: che non 
vogliamo , che dagli Ateniefi cofa alcuna difeara tu abbia a 
patire , nofiro ricevitore e fendo, ed amico. Quefio ad Alef- 144 
f andrò rifpofiero ; indi ai Legati di Sparta , coft . Che i La- 
cedemoni temuto abbiano , che noi non facciamo lega col 
Barbaro , cofa veramente affai umana ella è fiata : ma ver - 
gognofamente egli fi pare dall ' altra parte , cb ’ abbiate da- 
to luogo a tal paura , ben noto ejfendovi , qual è lo fpirito 
Ateniefe : che nè oro v bà in alcuna parte della terra fi 
abbondante , nè terreno per bellegga e bontà fi pregiofo , cui 
ricevendo , noi voleffimo ( accordati co' Medi ) portela Grecia 
in fervitu . Poiché molte e grandi fino le cofe che da ciò 
- - et r 
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ci ritraggono , quando bene lo voleffimo - Prima e [opra tutto 
li fimotacri e gli e di fa) degli Dei arfi e in ruina ridotti , i 
quali che noi altamente vendichiamo , fi conviene molto piu , 
che il fare amijlà con colui che cotali empiette ha commef- 
fo . Di poi la congiunzione del J angue Greco e della flejfa 
lingua , e i templi e i facrificj communi degli jlejfi Dei , e i 
cofiumi uniformi ; delle quali cofe farfi traditori gli Ateniefi , 
non farebbe dicevole . E fappiate certo , fe avanti non lo 
fapevate , che finche reficrà degli Ateniefi anche un filo, 
in eterno non faremo mai convenzione con Serfe . Del refio 
noi ammiriamo la previdenza voftra verfo noi , che veden- 
doci d' abitazione privi e faccbeggiati , vi prendete tanta 
cura , che i domefiici nofiri volete alimentare : e veramen- 
te , perciocbe t’ appartiene a voi , il benefizio è compiuto : 
ma noi nonofiante feguit eremo a cofi durarla , come faccia- 
mo , non recando a voi alcuno aggravio . Sol vi preghiamo , 
gtacbe le cofe fono in tale fiato , che procuriate quanto 
prima di mandar fuori le febiere , perche , come noi 
efiimiamo , il Barbaro intefo che abbia la nuova 
che di quanto e’ ci ba pregati , noi non voglia- 
mo far nulla , non ifiarà lungo tempo ad 
ajfalire il paefe nofiro . Prima però 
cb' egli venga nell ’ Attica , 
tempo è che noi nella Beozia 
lo preveniamo. 
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Uvta cotal rifpcfla dagli At ente fi , I 
i Lacedemoni a Sparta fi ritor- 
narono: E Mar domo dopoché fu 
anco ad effo venuto Aìejfandro 
con le rifpofìe degli Ateniefi , mo- 
vendo dalla T e (faglia , follecita- 
mentc f portò verfo Atene , per 
dovunque pajfava pigliando d' ogni 
parte gente armata per la guer- 
ra. Ma li principali della Teffaglia non foto non fi pen- 
tivano di ciò che prima fatto aveano , che anft con mol- 
to maggiore fìudio li Perfiani conducevano . Fra quali 
T.r.c Torace LariJJeo , quelli che accompagnato ave a Serfe mentre 
féó r,< " fuggiva , allora guidava manif eoamente Mardonio nella Gre- 
cia . Ora dopo che l’ E fercito avanzando fi , nella Beozia per- 2 

venne , 
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venne , li T ebani andarono a ritrovar Mardonio , e prefero 
a consigliarlo , dicendo , come per porvi il campo non vera 
luogo più opportuno di quello', nè volevano eh’ egli andaffe 
più oltre , ma ivi foffermandoft facefje in maniera , che 
fenga briga di combatimenti potere la Grecia tutta foggio- 
' gare : peroebe il vincere a forga i Greci , mentre fono tra 
loro uniti , effer ìmprefa , comi ancb' effì innanzi veduto ave ano , 
malagevole eziandio a tutti infieme i mortali » Ma fe tu farai 
{dice ano) do che ti pervadiamo , tu opprimerai facilmente i piu 
forti loro dijfegni. Manda dunque danaro a quelli che nelle 
città fono piu potenti : Cojì facendo , dividerai la Grecia : Quinci 
coloro che del tuo partito non fono , per via de' fagionarjfacil- 
3 mente foverebierai . Quelle cofe li T èbani gli perfuadeano. 

Le quali egli non pensò di fecondare , per una veementif- 
fima voglia che gli era nata nel cuore di nuovamente oc- 
cupare Atene , parte per alterezza d' animo > parte perche 
a lui pareva che accendendo fuochi per l'ifole , fignificato 
avrebbe al Re ebe in Sardi dimorava , Je avere Atene M»rdo- 
pigliata . Adunque andato nell’ Attica , nè pur allora gli "o° vo £ 
Ateniefi ritrovò , ma udì che la maggior parte di loro era Mtnt ' 
in Salamina e nelle navi : onde pigliò la Città deferta , 
il decimo mefe dopo che eli ’ era dal Re fata prefa. Quivi 
. ejfendo egli , mandò a Salamina Muricbide uomo dell * El- 
* tefponto con le fleffe commejftoni che Alejfandro Macedone 
ave a ad Atene portate. E ben fapeva egli , ebe gli Ateniefi 
non erano d‘ animo benevolo verfo di lui , ma f per andò ebe 
aurebbono l' alterezza depojla , mandava quejia feconda 
volta , comi ejfendo già il paefe dell’ Attica foggiogato e ri - 
, dotto folto al fuo imperio. Colui poiché entrò nel Senato , 
efpofe di Mardonio i commandi . Allora Licida uno de ‘ 
Senatori dijfe , che quelle cofe cui Muricbide al Senato di- 
ceva , ejft abbracciatele al popolo le riferijjero . Ciò diceva 
egli , o perche aveffe da Mardonio danaro ricevuto , o perche 
veramente le approvava. Il che f ubilo udito gli Ateniefi , 
tanto quelli del Senato quanto quelli che n' erano fuori t , 
immantinente , ciò indegnamente Sopportando , circondarono 

Licida , 
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Licida , e con le pietre l' uccifero , ma Murìcbide dall ’ 
Ellefponto rimandarono illefo . Dopo efferfi in 5 alamina co- 
tal tumulto contro Licida deflato , e intefo ciò ebe s’ era fat- 
to di lui , le mogli degli Ateniefi , l’ una /’ altra efortando 
e tirando , andarono fioritane amente alla cafa di Licida , 
e la moglie di lui e i figlivoli lapidarono . guanto poi al £ 
paffar de gli Ateniefi in Salamina , la cofa fu cofi . Fin- 
che ajpettarono le febiere ebe in ajuto loro dal Peloponnefo 
venir doveano , fi rimafero nell ’ Attica : ma poiché i 
loro col leghi fi tardi erano , e dall’altra parte s’udiva 
che Mardonio approjfimandofi già era nella Beozia , al- 
lora trafportate le cofe tutte pacarono in Salamina, e meffiin 
Lacedemone mandarono , fi a lagnarft de' Lacedemoni jief/ì, 
cbenonficurajjero dell'ejfere il Barbaro nell’ Attica entratole 
conejft a lui fi fojjero nella Beozia fatti incontro ; fi ancora per 
rammemorar loro quali promejje il Perfiano avejje agli Ate- 
niefi fatto , quando avejjero voluto a lui accofiarfi ; final- 
mente adir loro , ebe fe non gli aiutavano, ancb' effi alereb- 
bero a ciò alcun rimedio ritrovato . 1 Lacedemoni in que - 
fio tempo erano in allegrerà , e facevano le fefie Giacintie, 
Ci) gran conto facendo ejfi di celebrare ciò cb' a quel Dio s'ap- 
partiene.. Inoltre occupati erano nel fabricarfi il muro 
nell’ Jfiimo, ebe di già era a i merli arrivato. Dopoché i 
mejfi degli Ateniefi furono giunti in Lacedemone , condu- 
cendo feco ancora Legati da Megara e da Platea , intro- 
dotti agli Efori , cefi parlarono : Gli Ateniefi ci hanno 
mandati , dicendo che il Re de’ Medi vuole reflit uirci 
il paefe noftro , e fare con noi amifla con pari ed 
eguali condizioni fenza froda nè inganno ; e vuole anco al 
noftro, altro paefe aggiungere , qualunque noi fapremo de fi- 
derare . Ma noi e a reverenza del Greco Giove , e per- 
che indegna Cufa riputiamo il tradire la Grecia, non ab-, 
biamo acconfentito , ma il tutto ricufammo , abbenebe mol- y 
to ingiuriati da' Greci , e traditi : E fapendo beniffimo ef- 
fer per noi piu giovevole il far lega co’ Per jiani , ebe il far 

. guerra 

fai Erano fede notturne trovare da- Lacedemoni in onore di Giadotofait. 
dallo uccilo da A polline col lite del Uif;o. Ovid. pel *■ della Truf. 
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guerra , fon tutto ciò di noftra fpontanea volontà noi non 
faremo lega giammai : Cbe quanto è dalla parte nof1ra t 
con tal candiderà noi co’ Greci trattiamo . Ma voi i 
quali già in eflrema paura venuti eravate , cbe noi non ci 
congiungejftmo col Perfiano, poiché totalmente il confeglio 
noftro mamjcjio vi fu di non mai tradire la Grecia , ed 
il muro cbe nel? \ljimo edificavate , terminafie ; non avete 
degli Ateniefi penfiero alcuno; ed efjendovi con noi conve- 
nuti d' incontrare il Perfiano nella Beozia , fiete fiati 
defertori , e ninna cura v ba punto , cbe il Barbaro nell’ 
Attica entraffe . Per ora però altro non fanno gli Ate- 
niefi , fenonebe ejfer con voi f degnati , perche al dover 
vofiro mancato avete ; e vi commettono di mandare quan- 
to prima le vofire febiere con noi , acciocbe riceviamo il 
Barbaro nell" Attica . Perche fe ci è andata fallita la 
Beozia , auremo almeno il nofiro campo T riafio , il quale 
€ è alla pugna opportuni/fimo . Intefe quefie cofe gli Efori , 
differirono la rifpofia al giorno fcguentc , dal feguente al 
terzo , e cofi dell ’ uno in I ‘ altro giorno infino al decimo . 
Ojjervifi cbe dentro a quejìo tempo tutti li Pelopcnne - 
fi , con grandijfimo ftudio attendendo a ciò , il mu- 

ro deh' fimo fabric avano , ed erano vicini a termi- 
narlo. Nè pojfo rendere altra ragione, per cui cofioro co- 
tanto folleciti fojjero allorché Aiej] andrò Macedone venne 
in Atene , cbe gli Ateniefi non fi congiunge/Jero al Medo , 
ed ora nulla fi curajfero , fe non quefia , cbe effe fopra V 
Jfimo avendo già il muro f abdicato , fi penfavano di non 
dover in altro aver hi fogno degli Ateniefi . Ma quando 
venne Ale !] andrò nell’ Attica , non era anco perfezionato , 
ed erano dietro a f abdicarlo , avendo grandijfimo timore 
de' Per fiani. Finalmente la maniera della rifpofia e della 
2 marcia de gli Spartani fu tale . Il giorno avanti all' ul- 
^ timo rugunamento cbe fi dovea fare, uno di Tegea chia- 
mato Cbileo , appo i Lacedemoni di grandtjfima pojfanza 
tra forafiieri , domandò ad uno degli Efori ciò cbe gli 
Ateniefi detto avejfero , e uditolo , cofi loro parlò : Dun- 
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que o Efori cofi fià il fatto . Se gl/ Ateniefi non fono 
uniti a noi , ma al Barbaro , comunque fopra /’ Jflmo un 
muro forti fimo fabricato fa , tuttavia grandifftme porte 
fono a' Per frani nel Peloponnejo /palancate. Però uditeli 
primacbe ejfi determinino cofa, la quale apporti mina alla 
Grecia . f)ueflo configlio diede Cbdeo ; il quale ammetten- 
do gli Efori , fubit amente , nulla parlando co' mejfi che io 
dalle città venuti erano , cinquemila Spartani, e fendo an- 
cor notte , fuori mandarono , ordinando fette Iloti per 
ciaf che duno , e dando la cura di condurli a Paufanìa fi- 
g/ivolo di Cleombroto . Era veramente allora il governo 
piiitar. di Plifiarco figlivolo di Leonida , ma qcefii era tuttavia 
fanciullo , e l' altro fuo tutore e cugino . Perocbe è da 
fapere , che Cleombroto figlivolo di Anafjandrida , 

/ Padre di Paufanìa, allora non era piu vivo , ma aven- 
do dall' Jfimo ricondotte le fcbiere cbe il muro aveano 
fabricato, dopo ciò non ifiette molto a morire. La cagio * ’ 
ne perche Cleombroto riconduce indietro le fcbiere , fu 
quefta, cbe fagrificando egli contro il Pcrfiano, il fole nel 
Etnia* ciclo fe gli ofcùrò . Or a jcjiejfo ajgiunfe Paufanìa Euria- 
"*“*• natte figlivolo di Dorico , ch'era della medefima ftirpe . 

Partite quefie fcbiere da Sparta con Paufanìa, i m;ffi It 
non co nf ape voli della loro andata , poiché il giorno rilùjfe 
andarono agli Efori , con animo di andare ancor effe 
p, (nIe ciafcuno nella fua Città , e cofi dijfero : Voi o Lacedemo - 
^ri^c’ nt °V°fi 1 ul rimanendovi celebrate le fefle Giacintie , e 
Girci vi fiate giocando e lafciando i compagni voflri bruttamen- 
sparta- te abbandonati . E gli Ateniefi come offe fi da voi , per 
penuria di confederati , come effi potranno , riconcilieranfi co * 
Perfiani j e riconciliati , divenendo , co n è chiaro , colle- 
gati del Re , con ejfo lui anderemo contro qual fi fia paefe 
egli ci condurrà . E allora voi conafeerete , cbe cofa fia ciò 
per recarvi. I mejfi cofi detto avendo ; gli Efori con (or giu- 
ramento dijjero , cbe penfavano le loro fcbiere e fere già in 
Oiaftio. Orefìio , e marciare contro de Foreflieri ; cofi chiamando 
effi i Barbari. Ciò i mejfi non intendendo cbe volejfe dire, ne 

&r 
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gl' interrogarono ; e il tutto intefo e Jlupitifene, immantinen- 
te fe n andarono per Jeguirli, e con ejji cinquemila [celti de’ 

1 2 confinanti ai Lacedemoni . Affrettando fi quefii di andare 
verfio l’ J fimo , gl' Argivi , come prima udirono che le fcbie- 
re erano di S parta con Paufania partite ,fpediron meffo , f cel- 
lo tra diurni cttrfori il migliore , nell’ Attica > già innanzi 
avendo ejji promejjo a Mardonio d' impedire , che lo Spar- 
tano non ufcifie . Il meffo venuto in Atene diffie : 0 Mardo- 

nìo y mi hanno mandato gli Argivi ad annunciarti , che di Argivi 
Lacedemone la gioventù fi è partita , e eh' effi Argivi [uff- viminei 
denti non fono a impedire eh’ ella non pajfì . Sopra ciò [appi- 

1 3 ti ben regolare . Cofi detto avendo , egli fi ritornò . Ma Mar- 
donio , come ciò udì , non fu piu d' opinione dì rimaner fi 
nell’ Attica : perche prima veramente di ciò [apere , andava 
tirando in lungo , volendo vedere ciò che gli Ateniefi fi facefiero, 
non guafiando nè fiacendoall' Attica male alcuno [[per andò in 
tutto quefio tempo , ch'eglino con e fio t uni fiero ; ma dopoché non v , a . r . e 
li potè per[uaderc , inte[o il tutto , prima che Paufania e ì di r»ì- 
[uoi paffa fiero l ' Jfimo , velie ritirarfi , e incendiata Ate- ""a *. 
ne , e dove era in piedi ancora alcuna co fa , 0 fi a di mura , 

0 fia di cafe , 0 fia di tempi) , tutto rovefeiato e rumato- 
lo , partifiì con tutto /’ e fercito , e ciò per quefia cagione , 
perche non era il paefe Attico idoneo per la cavalleria ; e fe 
egli avefie combattuto male , non ci era via di fuggire , fe 
non per luoghi angufti , fiche anche da pochi uomini gli potè - 
va efiere il pafiaggio impedito . Determinò dunque di quinci 
a Tebe pafiare , per combattere vicino ad una città amica , 

14 e in un paefe alla cavalleria opportuno . Ma Jendofi per colà 
incamminato , [opravennegìi frettolofamentc un me fio , che un 
altro {[eretto di mille Lacedemoni a Megara veniva. Ciò udi- ”'*** 
to egli andava pen[ando [e in alcun modo avrfie quefii coglier 
potuto . Rivolto adunque /’ rfiercito , a Megara lo conduce- 
va , mandata avanti la cavalleria che [corre fie per il Me- 
gare[e . E quefio verfio Occidente è il luogo piu lontano d' 
Europa, in cui s’ atvangafie cotefta [pedigicne de’ Pcrfiani, 

1 s Dopo ciò venne un’ altro mcjjo a Mardonio , portandogli , 

Vi che 
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che gran moltitudine de' Greci era all' Iflmo toncorfa , 0 #-' 
de egli per Decelea addietro fi ritornò . E come i Magi/irati de' 
sftndi- Be°?j chiamati ave ano a Je i vicini degli alitanti all' Afopo : 
tÌd’/ y ue ft' guidarono Mardonio a Sfendale a , quinci a Tanagrai 
gn . ' dove Joggiornato una notte , e il giorno feguente prefo camino 
Coio . verfo Colo , fu pofeia nella terra de' T ebani . Quivi le vile 
de' Tebani cominciò a radere , benché ejji fojjero del partito 
Me do , non per odio eh' egli verfo dì loro ave fé , ma co fi dalla 
neccfftà aflretto per far un riparo al fuo campo, e fé per lui la 
battaglia non andaffe bene , perche quello di guarentigia a lui 
ferviffe . Egli collocò il fuo efercito , principiando da Eritre, 
lungo ad Ife , e lo flefe fino al territorio di Platea , d' in- 
torno al fumé Afopo ; ma non però di egual grandezza fe- 
ce il muro , ma di dieci fladj in circa per ciafcun lato . Ef- 
no"** 1 feudo in opera tale occupati i Barbari , Attagino figlivolo di 
F rinone T ebano , con un magnifico apparecchio ricevette 
Mardonio ftejfo e cinquanta de' piu onorevoli Perfiani , in- 
vitandoli ad ofpital convito ; » quali andarono, e la cena fu 
fatta in Tebe . Ciò che vien dopo, da Ter [andrò lo intefi , 1 6 
cittadino Orcomenio , e tra gli Òrcomen) affai ragguardevo- 
le . Qurfti dice a fé effere flato a quefìa cena da Attagino in- 
vitato con cinquanta Tebani > nè effere gli uni ne gli altri 
in difparte flati , ma a due per letto , un Perfiano e un T e- 
bano . E che dopo la cena , attendendofi a bere , il Perflano 
che feco nel letto era , in greca lingua lo interrogò di che pae- 
je egli floffe ; e rifpondendo egli , che Orcomenio ; aver que- 
gli foggi unto . Poiché tu mio commcnfale e combevitore fri 
flato , una memoria lafciai ti voglio dell ' amor mio , accio- 
ebe fatto accorto innanzi , ancor tupoffa per te prendere que' 
configli che faranno fpedienti. Vedi tu qurfli Perfiani al con- 
vito ricevuti , e l’ efercito che Inficiammo al fiume accam- 
pato ? Di tutti queflì in breve tempo, piccola parte ne vedrai 
avvanzare : Ciò dicendo non fenza molte lagrime il Perfla- 
no , eTerfandro di tal parlare mcravigliandoft , avergli j ugge- 
rito. Non fi vuol dunque do a Mardonio dire e a que' Perfiani che 
appo lui fono in onorato luogo ? ed averne avuto per rifpofta : 
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Ofpìte , eh che da Dìo procede , e’ non fi può in verun modo IJjjJjJ*' 
dall' uomo (turbare. Poiché niuno in tal cafo nè pure vuol credere de "«' 
le cofe credibili . Molti di noi fa piamo quello che a te bo feopert 0 , 
t pure quafi da necejfità legati feguitiamo Mardonio . Equefto 
degli umani dolori è il piu grave , che colui che molto fa, non po(fa 
nulla . Quefle cofe io udiva da Terjandro Orcomenìo ; anft ei 
mi difle di aver le cofe flejfe immantinente tra gli uomini pub- 
blicate. Avanti che la battaglia di Platea feguiffe , ejjendo 
in Beozia accampato Mardonio , diedergli foldati , e infieme 
con lui invafero Atene tutti gli altri Greci che quivi abi- 
tavano ed erano del partito Meda ; ma tra quefii i foli Fo- 
cefi partecipi non furono di tale invafione ; peroebe erano 
benfi ancor ejfi del partito Meda , ma non volontari i , e 
piutofio sformati . Non molti giorni dopo però il detto arri- 
vo in Tebe , vennero anco di effi mille armati , i quali per 
Duce avevano Armocide , perfona tra i cittadini ragguar- Armo. 
devole ■ E poiché furono arrivati t mandò Mardonio quelli 
a cavallo , e commandò loro ,cbe nella campagna in difparte 
dagli altri fi fofferma fiero . Ch fatto , incontanente s‘ appre- 
fentò loro tutta la cavalleria : dopo di che una voce fi fparfie 
per lo campo di que' Greci che col Medo erano , che li Fo- 
cefi dalla cavalleria farebbero fiati co ’ dardi battuti . E lo 
fieffo tra ì Foce fi medefimi fu divulgato . Onde allora il Ca- 
pitano Armocide cofi prefe ad efortarli : O Foce fi, chiaro è * 
che coftcro ci hanno alla morte defiinati , offendo noi , covi 

10 credo , fiati accufati da' Teffali . Or però ogn un di voi «fi* 
Convien che fi porti da prode. Poiché meglio è , facendo qual- 
che cofa e difendendoli finire la vita , che rendendofi , e fiere 
con vituperofifiima morte trucidati . Impari alcun di fero , 
cb’ e fiondo Barbari , hanno ad uomini greci la morte macbì- 

, g nata . Cofi Armocide gli efortò . Ed in fatti la cavalleria , 
poiché gli ebbe circondati , fi avvan^ò come per ucciderli , e 
già tendevano i dardi in atto di fagliarli , e forfè alcuno li 
fi agitò : ma effi fecero fronte , volt atifi da ogni banda , e 

11 piu che fi poteva condenfatifi : e allora la cavalleria fi 
rivolfe , e addietro fi ritornò . Non fo però con certezza af- 
fermare , 
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fermare, fe per uccìderli andaffero a contemplazione de' Tef-, 
fi ali , e dopo cbe viddero che efii a difenderfi fi rivolgevano , 
temendo che non li ferijfeto , fe torna fero addietro , coft co- 
mandando Mardonìo ; o pure fe fperimentar egli volle , quanto 
fo fiero valorofi . Dopo la partita della cavalleria , Mardo- 
rito mandato ad e fi i un Araldo coft parlò : fate di buon ani- 
mo o Foce fi , perche voi avete dato prova di e fiere valorofi , 
e non già tali quali io udito avea . Con allegro animo pero 
tolerate cotefta guerra ; che nè me co' benefici vincerete , nè , f 
il Re . Sin qui pafiò la cofa co’ Foce fi . I Lacedemoni poiché 1 9 
vennero all ’ Jjhno , quivi i' accamparono . Il cbe vedendo 
gli altri del Pelcponnefo , / quali avevano il meglio a cuore , e. 
parte ancora reggendo che gli Spartani tifavano , filma- 
rono cofa indegna l' e fiere da' Lacedemoni prevenuti nell’ u- 
feire in Campo . Dall ’ Jjhao adunque efiendofi fatto felice 
facrificio , partirono tutti e ad Eleufma pervennero . Là do- 
ve avendo pure facrificato, ed offendo Uvifere belle ,fguirano 
ad andare , infieme con gli Ateniefi , i quali da Salamina fendo 
in Eleofine pa fiati , ivi con loro uniti s’ erano. Or cofioro giunti 
cbe furono ad Eritre della Beozia , e intefo avendo cbe i Bar- 
bari aveano il campo all' Ajopo , tenuto Copra ciò con figlio , 
all' oppofia parte fi pofero alle radici del Lite rane . Contro 20 
de’ quali ( poiché non difendevano nella campagna) Mar do- 
rilo mandò la cavalleria tutta , a cui era prepofto Mafifiio 
( detto da' Greci Macifio ) uomo chiaro appo i Perfi , che 
montava un cavallo Nifeo , col freno d'oro , e con /’ altre 
infegne molto belle et adorne . I cavalli poiché fi accofiarono a' 
Greci , andavangli ajfalendo a torme a torme , e in tali a falli 
facevano ad effi molto danno , e li chiamavano f emine . 
Erano per avventura i Megarefi in quella parte colloca- 
ti , della quale nuli' altra piu poteva e fiere afialìta , »( il 
piu commoda altra era per venirvi i cavalli . Seguitando 
’ dunque la cavalleria a far impeto , i Megarefi opprefii , 
mandarono ai Duci de' Greci uri Araldo , il quale venu- 
to , coft parlò : Li Megarefi dicono , noi, 0 compagni, fi uf- 
ficienti non fiamo a fefiener la cavalleria de’ Perfiani , foli 

trovan- 
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trovandoci in quefto feto , in cui da principio ftamo (iati 
collocati , e finora con la pazienza e col valore abbiamo 
fatto refifienza , quantunque opprejfi ; ma fe non mande- 
rete altri che fot t entrino al pofio, fappiat e che noi /’ abban- 
doneremo . Dette quefte cofe dall ’ Araldo , Paufania fece 
fperirnento de' Greci , fe altri volevano fpontaneamente a 
quel luogo andare per [ucce dere a' Megarefi . Rie tifando 
ciò tutti , gli Ateniefi ciò t' addojfarono , e degli Ateriìefi 
li trecento ficchi, a' quali foprajiava Olimpiodoro figlinolo 0Um- 
21 di Lampone. Quefti che fi efibirono , e che prima di tut- p ‘ odoro - 
ti gli altri Greci che ad Eritre fi trovavano , furono meffi 
al poflo , pigliati ( eco li faettatori . Combattendo coftoro 
per affai tempo , finalmente nella pugna ciò avvenne. Sca- 
gliandofi a torme a torme la cavalleria , il cavallo di Mafi- 
fiio , come egli era fopra gli altri eminente fu ferito di faet- 
ta nelle eofìe , e pel dolore fmaniando , fi rizzò in piedi , e 
gettò a terra Mafijlio . Jl quale caduto furongli inconta- 
nente adolfo gli Ateniefi , ed il cauallo pigliarono , ed ejfo 
che fi difendeva , finalmente uccifero , da principio nyt 
avendo potuto , perche egli fiotto la vefie ch’era di porpo- 
ra, vejìiva un ujbergo fatto di fquame d’oro-, onde feren- 
do rjfi l’usbergo nulla f accano , fino a tanto che uno , av- 
vertito il bifigno , lo ferì in un occhio . Cofi Mafiflio M <m e 
caduto morì ; Ma di ciò la cavalleria non >' awidde , 
perche nell'atto del rincular fi e tornare addietro , nè l ’ 
aveano veduto cader da cavallo , nè ucciderlo, ma quan- 
do fi fermarono nè piu v era chi li mettejfe in ordinan- 
za , allora del fuccefo i accorfero > e conofciuto il fatto , 
fcambievolmente efortandofi, tutti cacciarono contro de' 

23 nemici i cavalli , per averne il cadavero . Ma veggen- 
do gli Ateniefi , che non piu a febiera a fchiera , ma, 
tutti unitamente venivano, meflo un grido , il re fante dell’ 
efercito chiamarono , e intanto che C infanteria tutta ve- 
niva in ajuto , in quefio mentre un fiero combattimento 
fopra il morto fi fece, finche furono foli i trecento , refi an- 
dò e (fi molto al di fiotto e il morto abbandonando > ma do- 
u po ebe 
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po che V altre fcbiere in ajuto vennero , non piu fi puoi e 
la cavalleria Joftenere , nè punterò mai togliere il morto , 
ma henfi f opra di ejfo molti de’ fuoi perdettero . Ritiralifi 
però da due ftadj in circa , fi mi/ero a conjultare , che 
cofa far fi dovejje , ed emendo privi di Commandante , pre- 
fero determinazione di girfene a Mardonio. Cofi ritornati 24 
negli alloggiamenti , per Mafijìio un grandiffimo lutto fe- 
cero e l’ejercito tutto e Mardonio fie/Jò , fejieffi tofando e 
i cavalli e i giumenti , e d infiniti urli / aere empiendo , tal- 
ché n andò l'eco per tutta la Beozia , cord avendo perduto , 
dopo Mardonio , il piu ragguardevole perfonaggio che fofie 
apprejfo ai Perfiani tutti ed al Re. Cofi alla loro u fianca 
i Barbari il defonto Mafijìio onoravano . Ala i Greci do- 2 5 
po che accolfero l’ ajf alto della cavalleria e la ributtaro- 
no , molto piu altieri e audaci divennero , e prima di tut- 
to , pofio il cadavero fopra di un carro , lo menarono at- 
torno per le ordinante ; degna efjendo d' e jfer e veduta la 
grandezza di quel corpo , e la fua bellezza •" *d anzi non 
pochi vi furono , che lafciarono le ordinanze medefime per 
fretta di vederlo. Di poi prefero deliberazione di [rendere 
a Platea , perche la campagna Plateejè parea loro piu 
opportuna per porvi gli alloggiamenti, ebe quella di Eritre , 
fi per P altre cofe e [pecialmente per f abbondanza deli 
acque . Ma quella campagna e al fonte Gargafio cb’è 
nel medefimo luogo , credettero che fi dovejfe andare , e 
quivi difiribuitifi porre le tende. Però prefe t’ armi , [e n 
andarono per le falde del Citerone intorno ad Ifia nel 
territorio di Platea : e quivi pervenuti , cominciarono a 
collocar fi per ordine di nazioni , vicino al fonte Gargafio 
e al recinto dell'Eroe Androcrate , [opra alcuni promonto- 
rio ti e per la pianura . In cotal dtdribuzione , nacque gran 26 
contraflo tra li Tegeati e gli Ateniefi , efiimandofi gli uni 
e gli altri degni di tenere l' uno de' corni , e raccontando 
ciafirtmo le moderne e le antiche [uè imprefe . Da una 
parte cofi diceano i Tegeati; Noi [empie di quefio luogo fiamo 
fiati ejìimati degni tra tutti i collegati, quantunque volte 

da 
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da quelli del Peloponnefo fi fecero e per antico e per 
novello comuni f ve dizioni , fin da quel tempo che «li E>a- 

- elidi , dopo la morte di Euri ileo fi sformarono dì ritornare 

- nei Peloponnefo . Nel qual tempo ci abbiamo qt/eflo onore 
-con tale imprefa acqui fi at o . Dopoché con gli Ln) ed Achei 

che allora il Peloponnefo abitavano , noi per aujiliarj andammo 
nell' Jftmo , ci fermammo contro coloro che ritornavano ; ed 
allora Ilio (a) una parlata fece ; Che non era efpediente t 
che l'uno e l’altro efercito combattendo a periglio andaffe , 
ma che con lui , dell ' efercito Peloponnefe quello che de' 
- fuoi gtudk afferò il piu valorofo , colui f reo in fingolar cer- 
tame combattere , pofii prima i patti di ciò. E tale pia- 
que di far a i Peloponnefi , e tra fi con giuramento con- 
vennero , che fe Ilio vinceffe il Duce de' Peloponnefi , che 
gli Eracltdì alle paterne fedi ritorna fiero ; e fe egli fofie 
- vinto , che gli Er ac lidi ce de fiero , e via P efercito condu- 
. ce fiero , ni per cent' anni parlajfero di ritornare nel Pelo- 
ponnefo. Da tutti i compagni fu a ciò eletto il Duce ed 
anco Re nofiro Echenemo figliolo di Atropo e nipote di 
Fegeo f il quale volontariamente fi efibì ; ed egli con Uh 
combattè in frigobar battaglia , e lo uccife . Dal qua! fat- 
to noi , oltre altre prerogative che tra popoli Pjoponnffi 
di qutlla età confeguimmo e ancor otteniamo , quefia pure 
ricevemmo , che all' uno de' due corni pr e pofii fojfimo , 
qualunque volta dal comune vaffi in battagl a . E a voi 
o Lacedemoni noi non facciamo refifien^a : che di buon 
cuore vi diamo l'elezione , a qual corno vogliate prefiederr t 
ma diciamo e fiere convenevole che ali' altro corno da noi 
fi commandi , come nel paffato tempo s' è fatto . Di piu 
anco oltre a eh che fi è narrato , noi fi amo degli Are- 
niefi piu degni di ottenere queflo pofio , pofàacbe profpera - 
mente molte battaglie con voi Spartani abbiamo fatte , C 
molte con altri. Per lo che egli è piu giufio che noi P uno 
de' corni teniamo , che non gli Ateniefi , da' quali non fi 

X fono 

c » ] Olitilo Ilio tra Agli volo di Ertole, ti tra fapo di q«*Ui che veltan* 
ritornare nel Peloponnefo « 
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fono fatte quell’ imprefe che da noi, nè modernamente » 
nè per antico . Quefle cofe dicevano li Tegeati , alle 37 
*n Are" quali in quefto mo3o gli Atenieft rifpofero : Noi ben fap~ 
TcgU* piamo che quefie fquadre radunate fi fono per combatte - 
“• re col Barbaro, non già per altercare. Ma perche i Te- 
geati hanno intavolato che fi dicano le chiare imprefe , 
fi novelle che antiche , che da gli uni e dagli altri fono 
fiate fatte , fumo in necejfità di farvi manifefio onde 
venga l’antico diritto che pe 7 valore e virtù nofira noi 
abbiamo d’ avere fempre il primo luogo piutofio che gli 
Arcadi. Gli Eraclidi ( il Duce de' quali cofioro mi- 
lantano di avere ned Ifimo uccifo ) primamente già diac- 
ciati da tutti i Greci , a i quali ricorfo fecero , fuggendo 
la ferviti de' Mite nei , noi foli ricevuti abbiamo , e fingi»* 
ria di Eurifieo abbiamo vendicato, vincendo con ejfi infieme 
in battaglia quelli che allora il Peloponnefo teneano . D 't- 
Poiini P ot » Argivi che con Polinice contro Tebe andarono ,, 

« - ejfendo morti e infepolti giacendo , fatta una fpe dizione 
contro i Cadmei , diciamo d’ averne ricuperati i cadaveri # 
e fep ellitili nella terra nofira appreffo Eleufint. Una bella 
imprefa abbiamo fatto ancora contro le A magoni , le quali 
ioni'.' dal fiume Termodoonte vennero già ad invadere la terra 
Attica : e ancora nelle T rotane fatiche a ninno fumo fiati 
inferiori. Sebben nulla rileva il fare dì qu/fie cofe men- 
titone. Poiché quelli che allora bravi erano, puffo no ora ef 
[ere da poco , e li da poco d' allora , prefentemente ejfer 
migliori, perlocbe delle cofe antiche fa detto abbafljn^a » 
Circa le moderne , fe niun altra cofa noi fatto ave fimo 
( e pur molte e belle fatte ne abbiamo , quante alcun al* 
irò de' Greci ) certamente per la imprefa di Maratona 
fum degni di ottenere quell'onore ed altri in aggiunta > 
come quelli cbe tra’ Greci tutti, foli da noi col Perfiano 
abbiam combattuto , e ini r apre/ a cofi gran cofa ■> fama 
fiati vincitori , e fuperammo quarantafei unzioni . Noi 
fiamo dunque degni di a cere tal pofio per quefia fola im- 
prefa-, Ma non è convenevole in tale condizione di cofe , 

’ • deh' 
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28 deir ordine contendere . Dovunque e a chiunque vicini , a 
voi parrà 0 Lacedemoni , che noi ci ftiamo , ubbidiremo . 

Jn qual fi fia luogo noi / arem pofii , procureremo di ado- 
perarci valorofamente . Pertanto voi conduceteci , che noi 
figuiremo . Dette avendo quefle cofe dal loro lato gli 
Ateniefi , tutto ? efercito de’ Lacedemoni gridò piu meri- 
tevoli effere di aver il corno gli Ateniefi, che gli Arca- 
di: e co fi V ebbero gli Ateniefi , e rimafero a' Tegeati fu- q 
periori . Dopo ciò cominciarono i Greci in quejla manie- 
ra ad ordinarli , tanto quelli che fopragiunfero , quanto 
quelli ch'era» venuti da principio . Jl defìro corno tene- «G'«- 
vano diecimila Lacedemoni , cinquemila de' quali erano 
Spartani cufloditi da trent acinquemila Iloti leggermente 
armati , pofline fette d'intorno a ciafcbeduno . Vicini a fi 
pofero gli Spartani i Tegeati per titolo cT onore e di vir- 
tù , mille e cinquecento in numero , cT intera armatura . 

Dopo quefti / lavano cinquemila Corintj , i quali daPau- 
fania impetrato aveano , che flajfero a fi vicini trecento Po- 
tideefi , di quelli della Pailene che quivi fi trovavano . A 

1 lato a quefti erano feicento Arcadi Orcomenj. Dopo, tre- 

mila Sicionj . A quefti vicini ottocento Epidaurj . Sopra i 
quali erano collocati mille Tre^enj ; e a lato loro dugento 
Ltpreati . Dopo quefti quattrocento tra Micenei e Tirintj . 
Vicino ad effi mille Fliafi : quinci trecento Ermìonefi . A 
lato agli Èrmionefi feicento Er etri' fi e S tire fi. Dopo quefti 
quattrocento Calcidefi e cinquecento Ampraciati . Dopo 
ancora ottocento Leucadj e Anattorj . Seguivano dopo 
della Cef allenta dugento P alee fi , e accanto a loro cinque- 
cento Egineti. Dopo ancora tremila Megare fi., a qualt 
vicini erano feicento Platee fi . Gli ultimi e infteme i pri- 
mi ft avano gli Ateniefi in ottomila , tenendo il corno fini- 
ftro, e avendo per Capitano Ariftide figlivolo di Lifimaco . 

, 29 Tutti quefti , toltine i fette per ciafcbeduno che d intorno - 

agli Spartani / lavano , erano ve fi. ti di grave armatura , e 
il numero di tutti infieme afcendeva a treni ottomila e 
fettecento. Tanti erano quelli- di grave armatura raduna- 
J X x « 
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ti contro del Barbaro . Gli armati alla leggera erano 
tanti: nel pofto degli Spartani , trentacinquemila , efien- 
done dati fette per ciafcun uomo: e ognuno di quefii era 
guernito del neceffario per combattere-, in quello degli al- 
tri Lacedemoni e Greci , computandofene uno per ciafcun 
foldato , trentaquattromila e cinquecento . Coft il numero 
de gli armati alla leggera e che infieme poleano com- 
battere , era fejfantanovemila e cinquecento : e di tutto 
l’ efercito Greco eh' a Platea fi ragunò , tra i foldati di 
grave armatura , e quelli vefiiti alla leggera e eh' erano 
atti alla pugna , cento e diecimila , meno mille e otto- 
cento. Ma l'intero numero delle cento e dieci tnigliaja fi 
veniva a compiere con li Tefpiefi eh' eran prefenti: fendo -, 
che de/li Tefpiefi che rima fi erano , mille e ottocento ap- 
punto fi trovavano nel campo ; ma nepur ejfi avevano 
grave armatura . Di fi ribui ti adunque nella maniera che 
dicemmo , fi avano cofi oro accampati fui fiume Afopo . Ma 
Barbari che con Mardonio erano , poiché ebbero pianto 
Mafifiio, e dopo aver intefo effere i Greci a Platea, venne- 
ro ancor ejfi all ’ Afopo che quivi f corre ; ed ivi arrivati , 
furono in tal maniera fchierati da Mardonio . A fronte 
de' Lacedemoni egli pofe i Perfiani ; e com effi fuperavano 
in numero e piu piagge riempivano , e occupavano il trat- 
to contro alli Tegeati , cofi li difpofe in quefto modo : 
ferito quanto eravi di piu forte , lo collocò contro a i La- 
cedemoni , e il più debole lo pofe rimpetto a i Tegeati , 
ciò facendo per configlio e fuggerimento de' T ebani. Vicino 
ai Perfiani pofe i Medi , cofi cb' erano a fronte de'Co- 
rintj e de Potideefì , degli Órcomenj e de' Sicionj . Dopo 
i Medi collocò $ Batt riani all' incontro degli Epidaur j , 
de' Tregenj , Lepreati , Tirintj , Micenei e Flia- 
fi . A lato à Battriani pofe gl' Indiani riguardanti gli 
Ermionefi , gli Eretriefi , i Stiriefi e i Calcidefi . Vici- 
no agli Indiani collocò i Saci a fronte degli Ampraciati , 
degli Anattorj, de' Leucadj , de' Paleefi e degli Egineti. 
Dopo i Saci mife contro agli At ente fi e alli Platee fi e 

Me- 
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Megatefi, i Beozj, i Locri, ì Meliefi, / Teffalì , e mille 
Foce fi . Poiché non tutti i Foce/i erano del partito de' 
Medi , ma alcuni di ejfi favorivano anco i Greci , ritirati fi 
dì intorno al Parnaso > donde movendo invadevano e infie- 
fiavano l' efercito , tanto dì Mardonio quanto degli altri 
Greci eh' eran con lui. Contro gli Atenieji parimente pofei 

3 1 Macedoni e gli abitanti d’intorno ala Tejfaglia. Quefii 
eh' ho fin qui nominati , fono de gli fchierati da Mardonio 
i popoli maggiori , i quali e li piu illuflri erano e i piu 
fiimati . Ma eranvi-anco molti di altre genti framifebiati , 
e de' Frigj, e de' Traci , e de' Miij , e de' Peoni , e d' al- 
tri : e in oltre degli Etiopi e degli Egizi , quelli che fi 
chiamano Ermotib) e Calafirj , cinti di Jpada , i quali fo- 
no i foli de gli Egizi che guerreggino : e quefii Mardonio , 
e fendo egli tuttavia nel Palerò, dalle navi nelle quali im- 

- larcati erano , in terra trafportò : fendoebe con le pede/ìri 
febiere cb’ erano con Serfe andate in Atene , gli Egi- 
zi non erano fiati pofti in rafegna. De’ Barbari dun- 
que ( come anco dì f opra fi è dìmoftrato ) furono tre - 
centomila . Ma de' Greci aufiliarj dì Mardonio , ni uno 
il numero fa , che numerati non furono i benché come 
fuejf per congettura raccogliere , io credo che giunge f- 
fiero a cinquantamila . Li detti fchierati erano pedoni ; 

32 la cavalleria fava polla feparatamente . Come tutti adunque 
• furono per nazioni e per reggimenti difirìbuiti , il giorno fe- 

guente fi mifero a fagrificare da ambedue le parti . Appo i 
Greci era Jagrificatore Tifameno figlitelo di Antioco ; poi- 
cb' e jfo quefì' ejercito fieguiva in figura d’ indovino: il quale 
effiendo Eleo di nazione , e naficente da Clizia della famiglia 
de' Iamidi , fu da' Lacedemoni fatto lor cittadino . Pero- 
che ì da fiapere che confiultando quefii in Delfio intorno alla 
prole , fiugli dalla Pitia rifpoflo , che cinque grandi certami 
e' vincere doveva . Il che non intendendo Tifameno, da- 
va opera ai Ginnaij , come fe il fuo vincere dot effe e fere dì 
certami Ginnici : ed efiercitandofi nei cinque givocbi , trat- 
tone un fiolo certame , giunfie felicemente a vincere V Olìm- 
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mo aÓ' P ,C0 > a vcndo ettuto per competitore Girolamo Andr'm . Md 
d'i»* accorti fi i Lacedemoni , che l' Oracolo di Tif ameno non ri- 
guardava i certami Ginnici ma i Bellici , tentarono fe mai 
folcano con mercede indurlo , accioche infieme con li Re Era - 
elidi [offe fopraintendente alle cofe [militari . Ed egli 
vedendo che li Spartani gran cafo facevano di farfelo ami- 
co , flava perciò alto di presto , lignificando loro , che fe 
fatto l' ave/fero lor cittadino , dandogli i privile^) tutti del- 
la cittadinanza , avrebbe condifcefo , ma per altra mercede 
non mai . Ciò li Spartani da prima udendo ed affai f de- 
gna ndofene, lafciarono del tutto l’ Oracolo dall’ uno de' lati', 
ma finalmente effendo la paura imminente e grandiffima 
dell' e fere ito Perfiano, erano difpcfli a cedere e ad accordar fi. 

Ma egli intefo che cangiati erano , cominciò dire eh’ egli non 
era di ciò folamente contento , ma ebe bijognava anco 
| fare fuo fratello Egia , cittadino Spartano , con la flejfa 3 J 
di Tifa, condizione che fè faceano : Nel che a me fi pare che egli 
* n ' n0 ‘ Mi lampo imitajfe , il quale domandò infieme la cittadinan- 
za ed il regno . Poiché anco Me lampo effendo dagli Argivi 
nonne con mercede condotto da Pilo , per raffrenare il morbo del 
fiu*òfe ftcrore delle donne loro , domandava in mercede la metà del 
regno : e ricufando ciò gli Argivi e partitìfi , in molta mag- 
gior numero impazzando le donne , cofi ritornarono e accorda- 
rono a lui quanto chiedeva . Ma veggendoli egli allora can- 
giati , altre cofe domandò , niegando di fare quant' efji va- * 
Biute, teano , fe anco a fuo fratello Biante non donavano la terza 
parte del regno: e gli A'givi allo fretto ridotti , ciò pure 
accordarono . Cofi gli Spartani , come grandemente di T i- 
f ameno abbifognavano , gli acconfent irono in tutto : e conce f- 34 
fogli anche quefto , in tal modo facendo ad effiV indovino , 
cinque grandi certami , dopo effer egli Spartano divenuto , in- 
fieme con cjfi guadagnò'. Di tutti gli uomini quefii fono i fo- 
li che furono dagli Spartani alla loro cittadinanza aggrega- 
ti. Ora i cinque certami furono ; L' uno ed il primo que- 
fio di Platea i il fecondo quello di Tegea con li Tegeatì e gir 
Argivi i il terzo quello che a Dipea fu fatto con tutti gli 
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Arcadi , trattine i Mantinei ; il quarto quello che co Mtf- 
fenj all' Jfimo , /’ ultimo qui Ilo che in Tanagra con gli Ate- 
niefi ed Argivi. Queflo fu l' ultimo de' cinque certami. Fa • 

35 cendo dunque a' Greci d' allora l' indovino nella campagna 
Plateefe quejìo Ti) ameno condotto dagli Spartani ; nel fa- 
grific’io le vittime furon belle , pofio che i Greci non voleffe- 
ro che dfenderfi ; ma pajfando T Afopo e cominciando la 
pugna , no. Medeftmamente a Mardonio , fé foffe anfiofo di 
cominciar la battaglia , non erano favorevoli le vittime ; ma 

36 difendendo/i ancor lui , belle fi mojìr avano : fendocbe ancor 

effo ufava fagrificj greci , avendo per indovino Egefiftrato , £*«£* 
nativo di Elea , e che de i T elliadi era il [oggetto piu rag- ‘ 
guardevole . Coftui prima di quefto tempo avendo gli Sparta- 
ni prefo , lo pofero in ceppi per dargli la morte , come quelli 
. cbe da lui aveano patite molte e intoler abili cofe . Ed effo 
in tale dfgrafia pofio y come fi trovava in certo pericolo 
della vita , ed era per patire avanti la morte molti e gra- 
vi tormenti , fece una cofa maggiore di ciò cbe fi può dire , 
Poiché come trovava fi nel piede fretto dal legno ferrato , of- 
fendo fiato portato dentro accidentalmente un ferro , egli fe 
lo pigliò, e immantinente un fatto fece il piu virile di quanti 
Mefiti abbiamo : perche penfando in qual modo pote/Je trar 
fuori il refi ante del piede , fi tagliò la pianta di effo : e ciò Eg.fi- 
fatto ( comi era cufiodito da guardie ) forato il muro , fe ne 
fuggì verfo Tegea , c aminando la notte , e il giorno nafeon - 
dendofi nelle felve e dimorandovi in modo cbe quantun- 
que i Lacedemoni dapertutto lo cenaffero , la terga notte 
tgfi fu in Tegea , rimanendo effi doppiamente fiupiti , e per 
l ' ardire di lui , vedendo la metà del piede giacere a terra , 
e perche trovare non lo poteano . In tal modo fuggito allora 
da' Lacedemoni fi riparò in Tegea cbe in quel tempo non 
era de' Lacedemoni amica , e guarito della ferita e adatta- 
tofi un piede di legno , profefiò accerrima inimicizia co’ La- 
cedemoni : ma in fine quejia fua ofiìlìtà contro di effi con- Efitt# 
tratta non gfi giovò , che da loro fu prefo mentre vaticina- 
va in Zacinto » r fatto morire . Ma (io avvenne dopo le cimo* 
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cofe Plateefi . Allora egli da Mardonio con non picchia fomma 3 7 
condotto t f eterificava , ed era pure anfiofo non filo per T 
od.o contro de’ Lacedemoni , ma per cagione del lucro. Non 
moflrandofi però le vi) cere delle vittime , belle , nè d Perfia- 1 
ni ftejft nè a' Greci che erano con loro ( poiché ancb' ejfì ave- 
vano feparat amente il loro indovino , Ippomaco da Leuca- 
de ) dall’ altra parte affollandofi i Greci e viepiù creden- 
do il loro numero , T imogenide fi Rivolo di Erfia T ebano fug- 
gir ì a Mardonio , che ei cujlodtjje le ufeite del Cicerone , di- 
cendo ebe per quella via molti de' Greci continuamente '■ c 
pacavano , e ne avrebbe potuto non pochi Jorprendere . 

Otto giorni già erano flati li due efercili a fronte , quan • 3 3 
do quegli a Mardonio qucfto configlio diede . Ed egli itir 
tendendo che buono era l' avvifo , nelle prime tenebre della 
notte mandò la cavalleria alle ufeite del Citerone , che por- 
tano a Platea , le quali da’ Beogj cbiamanfi li Tre Capi , e 
dagli Ateniefi H Capi della quercia . Li cavalli mandati non 
giunfero in vano : poiché trovati cinquecento giumenti che 
entravano nella pianura e portavano la vittovaglia dal ■ 
Peloponnefo all’ cfercito , li pigliarono infieme con gli uomini 
ebe li feguivano . E trovandofi con tal preda nelle mani , fi 
mifero i Perfiani fenga mìfericordia ad uccidere , non per- 
donando nè a giumento nè ad uomo alcuno : e poiché furo- 
no fai j di far f angue , raccolto il refiante , lo condujfero da- 
vanti a Mardonio ed al campo .'Dopo quefìa imprefa con- 39 
fummarono due altri giorni , non volendo nè gl' uni nè gli 
altri attaccare la pugna . Imperciocbe eranfi benfi avvangati 
-no all’ Afopo i Barbari per cagione di flùigtcare i Greci, ma 
nè gli uni nè gli altri erano di penfiero di paffarlo . Solamen- 
te la cavalleria di Mardonio era fempre addoffo à Greci e li 
moleflava : (endoebe li Tebani , come fommamente fautori 
elei partito M;do , fopportavano con grande fervore la guer- 
ra , et andavano fempre invanii , finche fojfe attaccata la 
mifebia : dopo di che fottcntrando i Perfiani ed i Medi , ejji 
quelli erano che per lo piu facevano i colpi . Sino adunque 
a dieci giorni piu di cefi non fi fece ; ma quando fu venuto 
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il decimo , flandoft gli uni contro gli altri fcbierati , ed ejfen- 
doft intanto il numero de ’ Greci fatto molto maggiore , mcn- 
40 tre dall ' altra parte affai pefava a Mardonio lo far cofi 
fermo ; quivi vennero tnfteme a parlamento lo ficjfo Mar- 
donio figlivolo di Gobrìa , ed Artaba^o figlivol di Fornace , il 
qual era di que' pochi Perfiani cb ’ erano in concetto appo 
Serfe : e nel confultare , quefti furono i pareri : Di Arta- 
ba%o , che bijognava , movendo quantoprima gli alloggiamen- 
ti , andar fi alle mura di Tebe : dove molto era fato prepa- 
rato e di grano per gli uomini e di pajiura per li giumen- canu- 
ti ; e quivi fermatifi , fare fen^a jlrepiti il negoiio in tal ma- guerra» 
riera : come avevano molto oro , parte coniato e parte da co- 
niare , e molto argento ancora e vafellame da bere ; che di que- 
fte cofe ninna fi rifparmiajfe , ma fi mandaffero a' Greci , e di 
fjffi a quelli fingolarmente , cbe nella città prefiedevano , cb' 
in tal modo eglino avrebbono tradita la libertà , nè fi fareb- 
bero pofti al periglio di nuova pugna . Il parer di cojiui era 
quello ifiejffo cbe dei T ebani , ficome anche gtunfe a ve- 
dere un poco, piu degli altri. Ma quello di Mardonio era 
- duro , fiero , e in niun modo pieghevole , dicendo , parergli 
l' r ef eretto fuo molto maggiore di quello de’ Greci , e doverfi 
quanto prima combattere , nè lafciare cbe in maggior quan- 
tità fi radunaffero di quelli cb' erano : quanto ai fagrificj di 
Egejifirato , cbe fi lafciaffero andare , nè fi ifor^affero ; 
ma ferbando lo jlile de’ Perfiani , fi combat t effe . Tenendo 
Mardonio cbe cofi fi aveffe a fare , niuno fi mife a contra- 
dirgli i fiche il fuo parere vinfe : peroebe quegli cb' aveva 
41 dal Re la fomma del commando , egli era Mardonio , non 
Artaibazp . Fatti però a fè chiamare i Capitan i de’ reggi- 
menti e i Duci de’ Greci cbe feco erano , cominciò a do- 
mandar loro ,fe f ape jfero alcun Oracolo, cbe i Perfiani doveffe - 
ro in Grecia perire : e tacendofi coloro cbe chiamati ave a , 
parte perche non fapeano gli Oracoli, parte perche non ejlima- 
vano ficura coffa il proferire quei cbe fapevano , lo flejfo Mar- 
donio diffe: Poiché voi ,0 niuno ne Japete 0 non ardite efporlo , 
h> dirò come la coffa è , affai bene f apendola . U'ba un Ora- 
. ’ ' Y colo 
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colo qual dice , dovere i Perfuni , andati in Grecia faccbeg- 
giare il tempio eh' è in Delfo e jaccbeggiatolo , tutti perire . 
Perlocbe ciò fapendo noi , nè a quejìo tempio nuderemo nè 
ci metteremo a faccbcggtarlo , e per tal cagione febiveremo 
la ruina nojìra. Laonde quanti di voi amano i Perftani , fi 
rallegrino , dovendo noi fuperare i Greci. Ciò detto , in fe- 
condo luogo diede il fegno che ogni cofa in buon ordine prepa- 
ra/fero, come dovendo nel principio del feguènte giorno attac- 
carfi la battaglia. L'oracolo che a' Perftani appartener fi 42 
Mardonio dicea , io fo ebe a Perfiani refo non fu , ma agli 
Illirici e alle febiere degli Encbelei. Benft da Bacide intorno 
a quefia guerra fu cantato : 

D’Afopo c Tcrmodonte in fu le rive 
Co’ Greci pugneranno, immenfi al cielo 
Urli mandando, i Barbari; ov’uccifi 
Molti pria della Parca e del dettino 
Cadranno, allor che fìa venuto il die 
Di morte apportator a i Medi arcieri. 

Qtiejìi e di Mufeo ancora altri fintili verfi io fo ebe ap - 
Ttrwo- far tengono alti Perftani . guanto al fiume Termodoonte , 

egli feorre tra Tanagra e Gli fan te . Dopoché Mardonio 45 
fcVrrc. ebbe fatta quefia interrogazione intorno agli oracoli ed 
inanimiti i fuoi, venne la notte , e difpoferfi lefentinelle, e 
quando la notte fu bene avvallata e pareva già ebe l'uno 
e /’ altro campo /offe in filenfo e gli uomini fui più profondo 
del fanno ; allora avvicinatofi col cavallo alle /catinelle de- 
gli Ateniefi Aleff tndro figltvolo di Aminta , ch'era il medefimo 
Duce e Re de’ Macedoni , domandò di poter favellare co ’ 
Commandanti: e delle fentinelle le piu reftando , alcune cor- 
fero ai Capitani , dicendo loro , come un certo era venuto 
a cavallo dal campo de Medi , il quale altro piu non ifvelava y 
ma nominando i Capitani , diceva folo di voler con loro venire 
a parlamento , il che i Duci udito avendo , pori aronfi follo. 4 4 
al luogo delle fentinelle dove Aleff andrò cofi loro favellò : 

» Atc- 


Digitized by Google 


I 


nono; 171 

Ateniefi , quefìe parole io vi do in depoftto , Co» proibizione e % 
che non le diciate ad alcuno , fe non a P anfani a , acciocbe f" dr ° 
non venifìe ad effe re la nòna mia . Le quali io non direi , niente. 
fe non foffi di tutta la Grecia fol/ecito : perche io per anti- 
ca origine Greco fono , nè veder la Grecia vorrei , in luogo 
di libera , ferva. Vi dico adunque , che nèaMardonio nè 
alt efercìto poffono i fugr'ficj riufcire fecondo il defiderlo , 
altramente molto farebbe , che aurefìe combattuto ed 
ora egli è venuto in deliberazione quanto a i fagrificj , 
dì lafciarli andare , e fui principiar del giorno di attaccar 
la battaglia , perch’egli teme, com’ io mi figuro , che non 
vi raduniate in maggior numero di quello che fiete . Per 
ciò voi preparatevi : e fe per avventura egli differirà e 
non farà il combattimento , fiate pur faldi nel luogo ove 
fiete , che la vit tovaglia che lor refìa , ella è ornai per 
pochi giorni. Cbe fe quefla guerra finirà fecondo la vofira 
intenzione, fia convenevole allora , cbe alcuno fi ricordi an- 
che della mia liberazione ; che per cagione de’ Greci , co- 
rnee be con periglio , volentieri però ho fatto fi , cbe a voi 
manifeflo foffe il configlìo di Mardonio , acciocbe i Barbari 
all' improvifo non vi affaltaffero , mentre non gli affetta- 
vate. lo fono Akffandro Macedone. Ciò detto al fuo efer- 
cito fi ritornò ed al fuo pcflo . 1 Duci degli Ateniefi , 
andati al dtftro corno , rio che da Akffandro udito ave a- 
no, riferirono a Pavfania: il quale per quelle parole prefo ti- Puf* 
more dellt Perfiani , cefi diffeloro : Giacbe dunque fui far dell' rìm, 
avrora fi dee far la battaglia , egli è neceffario che voi 
Ateniefi fiate contro i Perfiani, e noi contro tBeoz) egli altri fi - 
Greci eoe ora vi fono oppofli ; E rio per quella cagione . Voi 
eonofeete i Medi , e la loro maniera di combattere , avendo 
già con loro in Alar atona combattuto : ma noi fiamo ignari 
e inejperti di quefla gente -, che dei Spartani ninno mai l’è 
provato co’ Medi -, ma de' Beoz) c de' T ejfali abbiamo già 
efperienza. Prefe però P armi , e’ conviene che voi in que- 
ffo e noi r.et fnifìro corno p affi amo . A che gli Ateniefi cofi 
rifpofero : a noi pure già fino dal princìpio , quando vede m- 
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tno i Perfiani contro di voi collocati, avemmo in animo di 
dir quello , che prevenendoci , voi dicefie , ma temevamo 
ebe a voi grate non fodero le nojlre parole. Ora dunque 
giaebe voi avete fatto di ciò menatone et è di vofiro pia- 
cere , preparati fiamo di coft fare . Simil rifoluftone fatta , 
venendo P aurora, fi mutarono di luogo . Il ebe avvertendo 
i Beo%j a Mardonìo lo riferirono ; il quale ciò udito , imman- 
tinente ejfo pure fi sformò di trafportare i Perfiani contro i 
Lacedemoni. Paufania quejle cofe vergendo , ed accorgen- 
doli ebe il fuo fatto nafeofo non era , di nuovo i Spartani 
al dejlro corno ridujje , e ritornarono le Jcbiere nell'ordine 
primo , perche Mardonìo fimilmente ave a i fuoi nel finiflra ' 
ritornati, e ciò fatto , mandò agli Spartani un' Araldo, il 
quale cofi favellò : Lacedemoni voi invero da quefie 
genti fiete celebrati per uomini eccelìentijfimi , li quali 
nè dalla battaglia fuggiate , nè lafciate P ordinanza , 
ma filandovi fermi , 0 uccidete i nimici , 0 voi rima- 
nete uccifi : ma ciò non è punto vero . Poiché pri- ^ <j 
ma ebe noi teniamo a battaglia , vi veggiamo fuggire e 
abbandonare il pollo , e Inficiando a gli Ateniefi il fiare le 
prime prave , voi vi ponrfie a fronte de'nofiri fervi ; il che 
non è operazione da uomini magnanimi . Molto però fiamo in- 
gannati nella opinione di voi ; mentre fecondo la fama che 
avete, afpettando ebe un Araldo ci mandajìe sfidandoci e 
volendo co' foli Perfiani combattere , come già dlfipofli a ciò 
fare ; veggi amovi piutojìo attoniti, che arditi di far cofa tale è 
Ora dunque giaebe non fiete flati i primi voi a far ladif-. 
fida , faremo i primi noi : E perche ( giaebe voi per i 
Greci fiete in concetto d’ejfere i piu vaierò fi , e 
per li Barbari noi ) in egual numero da etrambe le parti 
non combattiamo ? che fé fi vorrà ebe anco gli altri combat- 
tano, effi combatteranno dappoi : e fé parrà anco il con- 
trario e che noi foli bafliamo , noi foli combatteremo , e 
quali di noi vinceranno , qutflì s‘ intendano vincere per 
tutto Pefercito. Cofi avendo parlato P Araldo e appetta- 
to alcun poco , non ejfendovì chi rifpondejfe cofa alcuna . 
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4 dietro ft riterrò , e il tutto riferì a Mardonio : il qua- 
le gran didimamente lieto e di tal / ciocca vittoria fa/ìofo , 
mandò centro de' Greci la cavalleria : e i cavalieri come 
avvicinati ft furono , diederft a moleflare P efercito Greco , 
gettando dardi e faette , come faettatori eh' ejft erano e 
difficili ad affalirfi ; e il fonte Gargafo onde tutte le 
milrfe prenaevan P acqua , intorbidarono tutto e interra - 
renio . Veramente vicino al fonte i foli Lacedemoni erano 
collocati , e gli altri Greci , come ciafcuno il fuo luogo 
fortito ave a, erano lontani ed ave ano l' Afopo vicino , 
ma quivi dal far acqua fendo da i cavalieri e dalle 
49 faette impediti , perciò al fonte andavano . Tal cofa 
però effendo avvenuta, i Duci dei Greci , come l’ efer ci- 
to era d' acqua manchevole , e dalla cavalleria molefla - 
tv, e per quefìe e per altre cagioni fi radunarono in- 
fieme, andando a Paufania nel deflro corno : imperoebe- 
oltre le cofe che dette abbiamo , altre ven erano che 
maggiormente gli affliggevano ; flanteebe non aveano piu 
vit tovaglia, e i loro fervi mandati nel Peloponnefo per fru- 
mento , erano dalla cavalleria chiù fi, ni poteano al campo 
5 ° ritornare . Di ciò adunque i Duci confutando , furono di 
parere che fe i Perfiani quel giorno foprafedeffero da IP 
attaccare la battaglia , fi andaffe nell’ fola - Qucfla dalP 
Afopo e dal fonte Gargafo dove avevano allora il cam- 
po , è dìftante dieci fladj , pofla di centro alla città dì 
Platea. Come ( benché in terraferma ) quefla fa fola , egli 
è perche il fumé al dì fopra , fno dal Citerone , f divide 
in due, e f corre giù per la pianura con li rami diflanti 
P un dall’ altro da circa tre ftadj , e poi torna ad unirft. 
Il nome di e fa è Oeroe , e gli abitanti del paefe dicono 
effere figlivola dell ' Afopo . In queflo luogo i Greci deter- 
minarono di pajjare , fi per avere a loro ufo abbondanza di' 
acque , lì per non effere dalla cavalleria infeflati , come 
per V avanti erano , avendola a fronte . Deliberarono di 
paffare allorché foffe la [ecceda vigilia della notte , accio- 
ebe i Perfani non li vede fero partire, ed infegucndoli , 
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la cavallerìa non li molefla/fe . E di pia quando a quel 
luogo venuti fojjero , ove dalla parte del Cicerone comincia 
la figlia dell' Afopo Oeroc ad e fiere dall’ acque circondata , 
mandar volevano in quefta notte fleffa la metà delle fcbiere 
nel detto monte a ricuperare i fervi cb’ erano andati a pi- 
gliare il frumento ; fendocbe ejji erano ivi rincbiufi . Aven - 5 1 
do cofi jlabilito , tutto quel giorno infefiandoli la cavalleria , 
immenfa fatica foffrirono . E fui finire di ejfo , quando i 
Cavalli fi quietarono e fu l’ora della nette in cui erano 
convenuti di partire , levatifi li più fgombrarono , ncn aven- 
do veramente in animo d'andare nel luogo cb'aveano accor- 
dato ; ma come furono in moto , per fuggir la cavallerìa , 
volfero rapidamente il camino verfo la città di Platea , e 
cofi fuggendo pervennero al tempio di Giunone , il quale 
davanti alla mdefitna Platea è poflo venti fiadj dal fon- 
te Gargafio lontano , e quivi arrivati pefero l' armi da- 
vanti al tempio , e intorno ad ejfo t accamparono . Veg- ji 
gendo Paufania co fiero dagli alloggiamenti partire , com- 
mandò altrefi a’ Lacedemoni , che prefe l'armi andaffero 
dove gli altri precedevano , credendo cb' efit andaffero al 
luogo ^abilito . Quivi effondo gli altri Commandanti prepa- 
rati ad ubbidire a Paufania , folamente Amonf areto figli- 
volo di Polìade Capitano della compagnia de' Pitanefi, cùffie 
che non aurebbe volte le fpalle a'forcjìieri , nè effer egli 
d'animo di difonorare Spari a : e fi meravigliava al vede- 
re quanto facevafi , come quegli cb' all’ anterior colloquio non 
era intervenuto. A Paufania e ad Eurianatte , duro parea 
che colui non voìcfie loro ubbidire , e molto piu duro an- 
cora ( per la di lui ripugnanza) il lafciare la compagnia 
Pitanrfe , per timore che Inficiandola per efrguìre quanto 
con gli altri Greci aveano fiabìlìto , non veniffe a perire , 
e l’ iHe fio Amonfarcto rimafìo e li compagni fuoi . Ciò 
con fider andò , tennero fermo il campo de’ Lacedomoni , e 
i ingegnavano di perfuaderlo , come ciò fare non fi voleffe . 

Cofi andavano efit éfortando Amonfarcto che de’ Lacede- 
moni e Tegeati era il foto che fo/Je di quella opinione . 
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5 3 Dal? altra parte gli Ateniefi cofi facevano : filavano fermi 
nel luogo ov erano fiati poft't , ben f apendo lo fpirito de' 
Lacedemoni , come altro {entivano ed altro dicevano : e 
poiché l' efercito fu moffo , fpedìrono uno di loro a cavallo , 
per vedere fe gli Spartani intraprendejfero di andare , o 
fe pure affolut amente penf avano di non partire , e a do- 

54 mandare a Paufania ciò che t'avejfe a fare . Il mejfo 
poiché venne a i Lacedemoni , vide che fiavano fermi nei 
luoghi loro , e che i principali di effi erano venuti a rif- 
fa . Poiché Eunanatte e Paufania efortando Amonf areto , 
accioche non e f poti effe fè e i fuoi a pericolo , rimanendo 
ivi di tutti i Lacedemoni ejft foli , e non potendo perva- 
derlo , fi venne alle grida , e giunfe il mejfo Ateniefe 
mentre appunto Amonf areto nell' altercare prefo un grande 
fajfo con ambe le mani e ponendolo a’ piedi di Paufania, 
diceva che con quello dava il voto della fentenga fua, che 
non fi doveano fuggire i fare Rieri (a) , i Barbari intendendo : 
Paufania chiamandolo pano e alienato di mente , al 
mefjo degli Ateniefi domandante di ciò che commefjo gli 
era, rifpofe, che ad ejfi riferljfe lo fiato prefente delle Jue 
cofe, {congiurandoli a venir a lui , e della partita facef- 

55 {ero lo fiejjo che ejfi . Ritornato il nuncio agli Ateniefi ,■ 
e venuta l’ aurora , che ancora i détti Duci altercava- 
no » Paufania che fino a quefio tempo aveva afpettato , 
penf andò che Amonf areto reflato non farebbe , quando gli 
altri Lacedemoni parti fero ( il che anco avvenne ) dato 
il fegno , conduce per il pendìo del monte tutto il rima- 
nente de'juoi , feguendo ancora i Tegeati : ma le fquadre 
Ateniefi marciarono per la parte contraria : poiché i pri- 
mi tenevanfi alle cofie e alle falde del Citerone , per pau- 
ra della cavalleria ; ? gli Ateniefi piegavano al baffo per 

5 6 la pianura . Anonfareto da principio credendo che ma 
mai Paufania avrebbe ofato di abbandonare i fuoi , ivi li 
r attenne , accioche non lafujjero ilpoflo: ma poiché quelli 

' di 
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di Paufania andarono innanzi, penfandofi egli che a bella 
fojìa lo abbandonassero , fallo alla fua compagnia prender 
i‘ armi la condii je pajjo pa/jo al re/iante dell’ Efe rato , il 
quale fatto il viaggio d' incirca dieci ftadj , f Affermato t’ 
era afpettando la compagnia d’ Amonfareto aprcjfo il fiu- 
me Moloente , nel luogo cbe Argiopio fi chiama , ov anco 
me. * pofio c il tempio di Cerere Eleujmia: e il fine per cui F 
appettava , era , perche je mai dal luogo ov era colio- 
tato j non fi partijje Amonfareto e la compagnia fua, ma 
ivi rimanejjero , potefje tornare addietro ad ajntarli < 
Cofi Amonfareto co’ Juoi raggiunfe gli altri , e incontanen- 
te tutta la cavalleria de' Barbari fu loro fopra : poiché fa- 
cendo ejfi qual' ave ano fempre ufato di fare , ed avendo 
fcorto vacuo il luogo ove i pafjati giorni erano fiati i Greci 
accampati , s andarono co' cavalli aw andando jempre piu 
innanzi , ed avendoli raggiunti fi mifero a mole farli . Mar- 
donio pure avveduto fi della notturna partita de' Greci , e 
veduto il luogo diferto , chiamati a fé Torace Lariffco e i * 
Emipi. di lui fratelli Euripilo , e Trafideio , cofi loro dijje : Figli- 
Tt.fi. voli di Aleva , che direte voi ora veggendo quejìi luoghi la- 
4ei# ■ Jciati da' Lacedemoni , li quali voi confinanti Juoi dicevate 
cbe mai dalla battaglia fuggono , ma che fono cime d’ uo- 
mini nell’ arte della guerra ? Voi prima già gli fcorgefte 
cangiar luogo nel campo , ed ora nella proffima notte ejjerfi 
con la fuga partiti li vcggtamo tutti : e ben diedero a ve- 
dere , venuta l ' occafione di dover combattere con li non 
falfamente migliori degli altri , cbe tra' Greci cbe da nulla 
fono , e(fi fiagoiarmente fi mofirano di niun valore . Ma per 
voi cbe non avete efperien^a de' Perfiani , pìutofto io ave- 
va del compatirne nt o , e non poco , lodando quefii de’ quali 
finalmente v era nota qualche cofa : ma di Art aba\o an- 
cor piu mi meravigliava , cb' egli ave fé paura de' La- 
cedemoni , e perciò quella fua Cementa proferire codardijfi 
ma , cbe bifognava , levato il campo , andarfene nella cit- 
tà di Tebe a farfi ajjediare : la quale farò ben io fapere 
al Re . Ma di tali cofe in altro tempo fi parlerà . Ora 
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non fi dee permettere cbe coftoro facciano quanto hanno in - 
traprefo , ma conviene ìnfeguirli , finche raggiunti , paghino 
a noi il fio di tutto ciò che adoperarono contro i Perfiani . 

58 Cefi parlato avendo , conduce di carriera i Perfiani , paca- 
to r Afopo , dietro le pedate de' Greci , come fie fuggitivi 
fojfero , e tendeva contro i Lacedemoni e i T egeati fidamen- 
te ; fendoebe gli Ateniefi , avendo volti i p.-fii verlo la pia- 
nura , non poteano a cagion delle copte del monte da lui efifer 
veduti . Vedendo gli altri Commandantì delie fi kiere de' Bar- 
bari, cbe i Perfiani pofii 1’ erano ad infeguire i Greci , tutti 
incontanente aliarono le bandiere , e in quella politura che 
ciafcbeduno ft trovava fi mifero ad infeguirli Jen^a dtfei- 
plina et ordine alcuno . Cofi qttefii con ifebiama^o ed in fol- 
la fi [cagliarono [opra de’ Greci, come fé li volejfero ajjorbire. 

59 Dall’ altra parte Paufania poiché fi [enti premere dalla ca- 
valleria , mandato un cavalicro agli Ateniefi , cofi diffe : 
Ateniefi emendo a nei una gran battaglia propojta , in cui fi trat- 
ta fie la Grecia fia libera 0 ferva , ecco cbe fi amo da’ com- 
pagni nojìri ( nella paffuta nette fottratifi ) traditi , tanto noi 
Lacedemoni come voi Atienieft . Per quanto ci refìa però , 
egli fi pare cbe dobbìatn far cofi ; difendendofi il piu cbe 
pojjìan. 0 valorofamente , fiamo gli uni a gli altri in ajuto. 
Che fe in voiavefje fatto impeto la cavalleria da principio , 
certamente farebbe luogo cbe noi e dopo noi li T egeati cbe 
non hanno la Grecia tradita , venijfimo in aiuto vofiro. Ora 
cbe tutta e fia fopra di noi viene, egli igiuflo cbe voi alla par- 
te maggiora ente bifognevole accorriate. Cbe fe alcun acci- 
dente v impedifie cbe non potefie venire voi ftejfi , fateci 
almeno il favore di mandare i frettai ori : cbe ben fappiamo , 
di quanti in quefla guerra hanno avito parte , voi effere di 
gran lunga li piu ferventi , talché ambe in qui fio ci e fau di- 

£0 rete . Udite tali cofe gli Ateniefi moffero a portar loro aiu- 
to , et a difenderli piu valorofamente cbe potè (fero . Ma 
mentre già •' avvampavano , quella parte de’ Greci cbe fgui- 
tava il regio partito , pefia loro allo incontro , gli invafe, 
coficbe non puotero piu in aiuto venire , dando loro afia ■ 
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vaglia , la briga eh' aveano incanì ruta. Co/i rimafi foli i La- 
cedemoni , in numera con In leggera armatura di cinquanta- 
mila , e i Tegeati di tremila ( poiché quejli non mai da’ La- 
'Fatto ce demoni fi dipartivano ) fi mfero a fagrificare , com aven- 
tr,*G T,\do a combattere con Mar don io e con 1‘ e fere ito che con lui 
« 'a?"" era i ma come non bene i fagr.fi j loro riunivano , cofi ir* 
quejlo tempo molti di loro perivano e molti piu ancora refia- 
van feriti. Imperciocbe fatta degli feudi come fiepe » i Per - 
funi mandavano grandiifima copta di flette cofi i/idef jfj- 
mcnte , che trovati Jofi gli Spartani opprejji e non riujcendo 
$ fagrifiz ) , rivoltofi Paujania al te apio di Giunone de’ Pla- 
teefi , invocò la Dea , fcongiurundoJa che non mai permet- 
tere cb' elfi veni/fero meno della loro f piranha . E mentr 
egli era tuttavia in tale invocazione occupato , trattifi avan- 
ti i primi li Tegeati andarono contro i Barbari : e a i La- 
cedemoni incontanente dopo la preghiera di Paufania , mo- gt 
firaronfi nel fagrificare belle vitti ne , e durando ciò per alcun 
tempo y ancb ■ ejfi avvanzaronfi contro i Perfiani , / quali 
medefimamente fecerfi loro incontro , gettati da una banda 
gli archi . E primieramente fi combattè d‘ intorno a gli feu- 
di : li quali caduti indi fi fe la battaglia fierijì-na vicino 
all' ijìejf ') tempio di Cerere > e durò molto tempo , finche ven- 
nero a cozZ ar da vicino , non avendo piu ujo i dardi che 
venivano prefi e fcaveZZ atl dal Barbari. E ai ardire vera- 
mente e di forza non erano i Perfiani inferiori -, ma oltre 
1‘ ejfere fenza armatura , erano anche poco periti , e di 
accortezza non pari ai nemici : che fcagliandoft fuori ad 
uno ad uno e in dieci e in piu ed anche in meno , infieme con — 
denfandoft facean impetto negli Spai t ani e reftavano trucidati .. 

Ma da quella parte ove 1‘ iftejfo Mar domo era , combat- 6z 
tenie f òpra un cavallo bianco , e con intorno a / è mille- 
Mo-te feelti de' piu valor tft Perfiani , ivi fingola r mente diedero tra- 
iòrfio”" vaglio a nemici : e per verità fin che fu vivo Mar doni » , 
fecero refijlenza e dfendendefi molti , de" Lacedemoni ab- 
batterono : ma morto lui e caduto il fijre che imo: no ad 
effo era, gli altri dopo diedero l e reni f e cedctt.ro ai Lu- 
ce de ir. o- 
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ce demoni ; fendocbe di grand-fimo nocìmento era loro la ve- 
fle fen^a armatura , combattendo j coperti con gente guer- 
ci n ' la • Quivi e la vendetta delta morte dì Leonida con 
Mardonio fu fatta , fecondo F oracolo refo a ' Spartani , e 
una vittoria ebbe fopra quante / oppiamo bellfima , Pau fa- 
tua figliuolo dì Cleombroto e nipote dì Anafiandrida j gli 
antenati del quale ora io non riferirò , avendoli già nominati 
in Leonida ; fendocbe li maggiori dell' uno e dell' altro , 
gli -fieffi furono . Mardonio morì per mano di Aimnefìo 
uàmo tra' Spartani principale , il quale alquanto tempo dopo 
le cofe Mede , avendo fcco t recent’ uomini , appo S fenicie- aio. 
ro , ejfendo tempo di guerra , combatti con tutti i Me fin), 

<>4 dove e fio e li trecento morirono . Ma per feguir di Platea ; 
dopoché i Perfiani furono dai Lacedemoni in fuga volti, cor- 
fero fendei alcun ordine a' loro alloggiamenti e nel mura 
di legno che fatto aveano nel territorio T ebano . Qui però 
mi nafce ammirazione , come al bofeo di Cerere , ne pure 
un Perdano nel ( acro recinto fi fia veduto entrare nè mo- 
rire d' intorno al tempio , ma tutti in luogo profano . Ma 
io credo (fé lecito è qualche opinione delle divine cefe fer- 
mare ) che la Dea fiefia non gli abbia voluti ricevere , co- 
me quelli che la di lei facra regia eh' è m Eleufine , incen- 
6 5 diacono . T ale fu il fine che forti quefìa pugna . Quan- 
to ad Artabrrpo fgtiiolo di Farnace ; egli già fin da prin- 
cipio , quando Mardonio fu la fiato dal Re , non poteva a 
ciò accomodarfi i ed allora tentando con molte parole di dfi- 
fuadere ed impedire la pugna , come nulla faceva , final- 
mente fi rivoffe a fare quant' io dirò . Come non piaceagli xion di 
ciò che Mardonio faceva , cefi quelli de' quali era Generale 
( e avea fiotto di fi non fi poche febiere , ma fino a quaran- 
tamila uomini ) quefii d[ffi } quando la mifcbìa faceva fi ( he. 
ne f apendo qual efito doveva avere il combattimento) fe muo- 
vere belli e Squadronati-, con ordine efprefjo che fegui fiero tut- 
ti ovunque e' li guidaffe, e con quella fretta che lui fteffo 
avrjfiero veduto andare . Dato tal ordine , come quando i 
va a combattere , cofi conduceva egli l' efercito: ed andando 
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innanzi il primo , vidt che già li Perfiani fuggivano : onde 
non piu col me defililo ordine figuitò a condurre le fcbiere , 
ma fi mife finitamente a galoppare , fuggendo non verfo il 
muro di legno nè atta Fortezza di Tebe , ma verfo i Fo - 
cefi , volendo quanto prilla giungere nell'. Elle f ponto . A C 6 
tal parte cofloro fi avviarono . Ma i Eeofi ( mentre gli 
altri Greci che tenevano dal Re , a bella pò fi. a vilmente 
adoperavano ) batteronfi per lungo fpagio con gli Ateniefi: 
fendoebe quelli de' T ebani , che fiatano dal partito Ale- 
do , avevano del fervore non poco combattendo fi , e tal- 
mente non tradendo il partito , che trecento di loro li pri- 
mi e migliori per mano degli Ateniefi caddero . E quan- ■ 
do voi fero le reni ancor ejfi , prefero la fuga verfo T ebe , 
non dove fuggirono i Perfiani e tutta la moltitudine degli 
altri collegati , la quale nè con veruno venne alle mani nè 6q 
alcuna prova di fè diede . Donde chiaro io comprendo , che 
tutto I' affare de' Barbari da' Perfiani dipendeva , mentre 
anche allora cojìoro , p inta eziandìo di azzuffa' fi co’ nemi- 
ci , dieronfi alla fuga , perche videro fuggire i Perfiani . Dando 
però le fpa/le tutti gli altri , non le diede la cavalleria ,ma fi be- 
ne tutto il rimanente di ejja e fingolarmente quella de'Beozfi e 
di tanto ella giovò ai fuggir ivi , che fempre flette vicini ffìma ai 
nemici, e i tuoi che fuggivano teneva dai Greci fe parati . 
Mentre i vincitori feguivano incalzando quelli di Serfe e ucci- 68 
dendoli , in mezzo a quefio tumulto vien recata nuova agli 
altri Greci i quali erano d' intorno al tempio di Giunone , 
ed erano fiati lungi dalla battaglia , che quefia i era già 
fatta , e che aveva vìnto Paufania . Ciò udito i Corintj , 
i quali erano fenz’ alcun ordine collocati , per le radici e per 
li poggi del monte la via prefero che porta al difopra, a dirit- 
tura del tempio di Cerere ; e li Megarefi e i Fliafi , per mezzo 
alla campagna quella cb’ era la più piana e diftefa-. e quan- 
do a' nemici vicini furono i detti Megarefi e Fliafi , aven- 
doli già feoperti la cavalleria de’ T ebani affrettarfi fenz 
io*,? 0 ' alcun ordine , fpronarono verfo loro i cavalli , de' quali era 
Duce Afcpodoro figliuolo di Tìmandro , e fatto impeto in 
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cflt , ve atterrarono piccato , egli altri sbatterono , infe- 
C 9 guindoli , nel Cànone . Co/i cojloro fenga alcuna V oda peri- 
rono . Li Perfiani poi e l' altra moltitudine , come rifuggi- 
ti fi furono enfio al muro di legno , prefero ad a fende re 
nelle torri e occuparle prima che i Lacedemoni venijfiro , 
ed in quelle afeefi, il meglio che puotero , il muro mura- 
rono. Dopo di che fopravenendo i Lacedemoni , affai ebbe- 
ro ebe fare nell' oppugnazione del muro . Ed in fatti fintan- 
toché gli Ateniefi lungi furono , non foloì Perfiani fi difen- 
devano , ma anco molto ai Lacedemoni fuperiori erano » 
come a quelli che nell' arte di aggredire le mura non erano 
ammaefirati . Ma quando gli Ateniefi fopravennero , all'era 
fieriffimo fu l' attaccamento del muro , e quefto per gran- 
de fpafo di tempo , • via finalmente pel valore e infianc abi- 
lità toro, gli Ateniefi formontarono il muro mede fimo , e f ab- 
batterono ; per la qual parte entro fi fpinferoi Greci: e li primi 
entrarono i T egeati , ed ejfi furono che diedero il f arco al pa- 
diglione di Mardonio , ed oltre l’ altre ccfe , da quello ezian- 
dio rapirono la mangiatoia de' cavalli , ch'era tutta di bron- 
co e degna d" ejfere riguardata ; la qual poi diflint amente 
da p nel tempio di Minerva Alea confecrarono ; le altre refe 
che prefero , avendole ^ofte infieme col re fi ante delta Greca 
preda, a nome dì tutti li Greci, ivi pur dedicarono. Abbattuto il 
muro non pìui Barbari fi unirono in ifquadroni, nè alcuno diejjt 
fi ricordò di far tefia , ma erano del tutto cofternati , ficome 
quelli che in fi poco tempo erano fiati in fuga volti e fopra fatti, 
quantunque foffero in tante migliaia d’ uomini : ed era fi 
facile a' Greci l' uccidere , che di trecentomi/a fidati ( tol- 
tine quarantamila co' quali Artabago fuggì ) de' re fanti non 
avvamparono nè pur tremila. Là dove de' Lacedemoni , ma 
che fojfero infieme Spartani , non ne mancarono in tutto 
nella battaglia , ebe novan taur.o , de' T egeati fedeci , degli 
70 Ateniefi cinquanta due . Fra' Barbari fi portò il meglio 
dell' infanteria , quella de' Perfiani , della cavalleria , quel- 
la de' Sari’, e de particolari , Mardonio celebrafi per il piu 
vaierò fi . De' Greci , quantunque bravamente fi pori afferò e 
i T egeati e gli Ateniefi , contuttociò in valore fu per areno 
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/ Lacedemoni , il che con altro fegno io non pcffo dimoflra- 
re , fenon cb' avendo gì a tutti avuta vittoria di quelli eh' 
erano loro a fronte , i Lacedemoni combatterono col più forte 
dell’ annata, e lo fuperarono, effendofi portato di lungo fpa- 
gio più bravamente degli altri , fecondo la mia opinione , 
J/io Arijlodemo il quale dei trecento che combatterono alle Ter - 
"*\ o,0m empite > il foto fu che compatte . , onde avevane feorno e dfo- 
note. Dopo lui fi portarono il meglio Pofidonio , Filodone, 
e Amonf areto Spartano . Abbencbe introdottoli ragionamento 
chi di effi f.jje flato piu valorofo , que' Spartani (he pre- 
(enti erano, efìirr.arcno ite Arifcdcmo con volontà manì- 
P'U **. fefla di morire a caper, dell' accufa a lui data e per rab- 
V 2 L bia , ed in oltre lafciato il peflo , operò cefe grandi : ma Po- 
a n'| C [o. fidonio efjerfi portato da valorofo fenga cercar di morire , 
demo. e p er ò di tanto efier egli piu j limatile . Ma tali co(e dir fi 
pojjono ancor per invidia , Di quelli che in quef.a pugna 
mancarono, tuiti li da me nominati, onore ricevettero , tol- 
tone Arijìodemo , il quale perdo non elle onore, che per la 
ranfia prederta cercò di finire la vita . Quefti dei morti a 71 
Platea li piu rinomati furono: perche fe parliamo di Calli- 
crate , egli morì fuor della pugna , /’ uomo il piu valorofo 
che allora veniffe a! campo dei Greq, non folo dei Lace- 
P4rn , t demoni fleffì , ma degli altri Greci ancora: il quale , quan- 
e*i c*\- do Paujania era dietro a fai ri ficare , flandofi fermo nel 
i'j riu fuo pofio, fu ferito di faceta ne' fianchi , e mentre gli altri 
netto’, pugnavano , egli portato fuori e per la vicina morte gra- 
vi mente anfando , diffe ad Arimneflo Platrefe , a fc non 
rincrefcere che per la Grecia morijfe , ma benfi perche non 
aveva adoprato la mano , e perche ninna prova degna di 
fè , ejfendone egli (ommamente voglio fo, ai e a fatta . Degli yi 
Sofane. A tenie fi dicono effrfi fatto onore Sofane figlinolo di Luti- 
chi de , del borgo Decelefe ; di que' Decelcfi i quali tempo 
fa una co fa fecero, e he /or fu fem pie dipoi fruttuofa , come 
gl’ ifirjfi Atenirfi dicono : peroebe quando anticamente per 
lo rienperamento di Elena ( a ) li T induri di invafero la tetra 
Attica con moltitudine di gente armata , e feccto ilrg- 
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giar la gente de loro borghi , non f apendo ov’ Elena nafeo- 
pia fojfe » allora dicono alcuni ebe i Deceleji , ed altri che 
fifieffo Decelo per odio dell' infoiente* da Tefeo commejfa , 
ed infteme per tema di tutto il territorio Ateniefe , che de- 
vallato non venire , efpofe loro come era paffuta la co fa , 
e li condujje ad Afidna , cui Titaco oriondo ìli quella terra ^ 
die con tradimento in mano a i Tindaridi (leji . Dal qual 
fatto a Decelefi in Sparta fu conceda » e dura fino al 
prefente, l r immunità da tutti i tributi , e l' onore di pre- 
fiedere i coficbe anco neila guerra che molti a’uii dopo fi 
fece tra gli Ateniefi e quelli del Peloponnefo , i Lacedemoni-, 
faccbeggiando il refi ante di II’ Attica, da Decelea fi aflen- 
7$ .nero. Di qurfio borgo effe n do Sofane , ed allora ejfendofi 
fopra gli altri Ateniefi fegnalato , fi fono fparfi di lui due 
racconti ; /’ uno , ebe dal cingolo della lorica portava con 
una catena dì bronco legata una Ancora di ferro, cui ogni 
volta cioè veniva vicino ai nemici Joleva gettare , accìocbe cjjl 
facendo in lui impeto , dal pofio finuovere non lo pctefjero l Ancor# 
e quando fi erano volti in fuga egli ripigliato P Ancora , cofi 
il’ infe? ulva . L'altro racconto , dal primo diverto , dice f 0 **"*' 
come l Ancora co et portava , l ave a nello feudo , il qual '» • 
girava continuamente attorno , nè mai fi fermava , e non 
già legala alla lorica nè di ferro (a). Evvi ancora un altra 
chiara irnprefa fatta da Sofane ; ebe ajjediando gli Atenie- 
fi Egina , egli uccife Euribate di Argo per disfida , il quale 
già nei cinque givocbi vincitore era fiato. Ma alquanto do- 
po qttefii cofe P ifieffo Sofane , dopo efierfi portato da va- 
loroso , mentre era Duce degli Ateniefi infieme con Lea- 
gro figliuolo di G ancone , fu forprejo dalla morte ebe 
data gli fu dagli Edoni in Dato , mentre per le miniere Daety 
dell’oro combatteva , Dopoché i Barbari furono da' Greci 
' abbattuti a Platea , quivi fi accofiò loro una donna fug- 
gitiva y la quale ( e/fendo concubina di Farandate figliuolo 
di Teafpe , di nazione Perfuno ) quando ebbe intefo i Per- 
fiani effere disfatti e i Greci vincere , adornatafi dà molta 

.... ero , . 
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oro , fi efia come le denteile fi.e , e della piu bella vefle 
che a vefie , fcefa dì cocchio andò a i Lacedemoni ch'era- 
no tuttavìa nel macello occupati: e vedendo che tutte quel- 
le cofe facevano fitto la direzione di Paufania , informata * 

già prima del nome e della patria di lui , come avendone 
piu volte udito parlare , fubito lo conobbe e prefilo per le 
ginocchia cofi gli dt/fie : O Re di Sparta , jc logli me fup • 
plichevole dal giogo della febiavitù , giaebe ancor quefio 
hai fatto di bene , che diflruggefli eojìoro t quali ni degli 
Dii nè Demoni avevano rijpetto alcuno . Jo fono di na- 
zione Coa y e nata di Egetorida figlrvol di A nt agora ; la 
quale per forga fui rapita in Coo , e uno Perfiano mi ebbe 
e tenne . A cui rifpofe Paufan a : Donna fi a di buon ani- 
mo , e come fuppltchevole , e oltre a ciò maffimamente fi tu 
racconti cofi vere e fa fglivola di Egetorida Coo , il qua- 
le è mio ofpite principaljjuno tra tutti coloro che intorno 
a quei luoghi abitano . Ciò detto , per allora la conjegnò a 
gli Efori che prefenti erano , e dipoi mandolta in Egina , 

Minti- dov ella defiderò di andare. Dpo l' arrivo di cojìei , ven- 
riti >' d . nero fubit amente i Mantinefi , che già il negozio era fatto : 
ìirdun tP te fi ( be tardi erano alia pugna venuti , ciò prtfero per 
*jmo . \ oro gravi/fimo danno , e dìfiero dt volere feficfii di ciò pu- 
nire . Però udito che i Medi i quali con Art abaio erano , fi 
erano dati alla fuga , gl' inj cguirono fino in Tefjaglia , ab- 
benebe i Lacedemoni gli vieta fiero d' infiguire chi già fug- 
giva . Dopo i Mantinefi vennero gli Liei : ed egualmente 
che i primi dell' avvenuto grandemente rammaricando/! , fi 
partirono verfo la patria , dove arrivati , efiiiarcno ancor 
ejfii li Capitani. Tanto fecero li Mantinefi e gii Elei . Ter - 
j am _ nando a Platea ; eravì ne l campo un cerio Lampone figli- ' 

pone . velo di Pile Eg neta , e degli Egineti il piu primipale ; il 
quale con un dficorfo nefandfitr.o fi prefintò a Pai, [aliai 
e frettolofamente a lui apprejjatofi gli d/fie , o figlino! di 
Cleombroto, tu una cofa bai fatta e nella grandena 
e nello fplcndore trafiendente Tufo della natura e iddio 
ti ha dato , col liberare la Grecia , che dei Greci che 

cono- 
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tonofcìuto abbiamo , chi fi fia con la gloria fovercbj . Ma 
gtacbe bai fatto tanto , aggiungi ancora il refto , acciocbe 
P tu e viepiù Jìa dalla fama celebrato , e ogni Barbaro in 

• avvenire fi guardi dal fare anioni fcelìerate contro de * 

Greci. Morto Leonida alle Termopile , Mardonio e Serfe 
mozzato il di lui capo, lo confiffero in croce , a cui fe tu 
renderai la pariglia ne aurai lode, prima dagli Spartani 
tutti e poi dagli altri Greci , conciofiacofacbe ponendo 
in croce Mardonio , tu vieni cofi a vendicarti del tuo 
Zio Leonida . Quefte cofe Lampone dicea credendo di far 
g co fa grata a Paufania . Ma egli rifpondendo', lo dijje , 0 Rif ^ 
ofpite di Egina , lodo la benevolenza e providenza tua > ai Sf* 
ma tuttavia fappi che lungi fei andato dalla tua buona **,“[** 
intenzione\, perciocbe avendomi innalzato al fommo , e per Lani - 
la nobiltà e per /’ imprefa mia , nel nulla pofcia mi bai ' 
precipitato , pervadendomi ad incrudelire contro di un 
morto , e dicendo che fe quefto io farò m acquifero mag- 
gior nome : il cbe anzi i Barbari convenevole è cbe fac- 
ciano e non i Greci, tanto piu cbe noi in ejji ciò tonda - 
marno . Però io nè agli Egineti nè a quelli che quefte 
cofe approvano, acconjento , e a me ba/la agli Spartani pia- 
cere fi ne’ fatti come ne' detti miei , il giuflo difendendo. 
Quanto a Leonida, cui tu mi perfuadi di vendicare, di- 
co cb’ egli è flato vendicato altamente : cbe le innumerabi- 
li morti di coftoro in onor fuo cedono , e de gli altri cbe 
alle Termopile morirono . T u però con fi fatti parlari J, nè 
mi venire piu innanzi nè ardire di pervadermeli, e ri- 
poni tn luogo di beneficio , ch'ora tu ne vada impunito . 

Tali cofe udite colui . fe n andò . Paufania poi avendo 
79 per banditore pubblicato, cbe niuno toccaffe cofa del bot- 
tino, commandò agl Iloti, cbe tutte le cofe in un luogo 
radunajfero , e coloro fparfi qua e là per gli alloggiamenti, 
ove ritrovavano padiglioni adorni dt argento e d'oro , ove 
leti indorati e inargentati , ove tazz e d’ oro e guafiade 
e altri vaft da bere, e dove faccbi Jopra de'carrì ne’ qua- 
li cbiufe fi vede ano pentole cf oro e d'argento. Da i cada- 
ti a veri 
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veri poi degli uccìft toglievano braccialetti , collane , e i 
coltelli cb' erano d oro ; fendoebe fe parliamo delle va- 
riegate vejìi , effe in niun conto fi ave ano. Quivi mol- 
te cofe fottraendo gli iloti per furto , le vendero- 
no agli Egineti , molte altre che occultar non poteano le 
pofero in pale [e } di modo che le grandi ricchezze degli Egi- 
nelt *l utn di principalmente derivarono , i. quali l" oro, co- 
d.iie me fe bronzo /offe, dagl “ Iloti comperavano . Recate in uno 80 

d«“V«r. le cofe pregiofi e cavatane la decima, ( primieramente alla 

* • Deità di Delfo ) di cui fu fatto il treppiè d ’ oro che Jta 
fopra il ferpenre di bronco da tre tejle vicino all ' altare ; 

( indi a quella di Oftmpia ) donde fu fabricato un Giove 

di bronco di dieci cubiti ( e pofeia a quella dell ' Ifimo) 

ebe fervi per fare un Nettuno pure di bronco di cubiti fet- 
te . Ciò cavato div fero tutto il rimante tra loro , pigliando 
ciafcuno fecondo il fuo merito , che vale a dire , e le con- 
cubine de' Perftani , e l' oro e 1 ‘ argento , e l’ altre cofe 
pregiofe , e i giumenti . Quali cofe )i cavaffero fuori , per 
darle a coloro ebe meglio degli altri a Platea fi portarono , 
non fi dice da niuno , ma io penfo ebe anche a queftì il 
loro premio a parte farà fiato dato . Certo a Paufania fu 
cavata fuori e data la decima delle donne * de' cavalli, de * 
talenti , de Camelli , e finùlmente dell ’ altre cofe . Dicefi 81 
ancora efierfi fatto quefto , ebe Serfe fuggendo dalla Gre- 
cia , a Mardonio lafciò il fornimento ebe teniva per lui : 
però Paufania veggendo l ' arnefe di Mardonio compoflo di 
oro e d' argento e di prefiofi arabe febi , aver dato ordine 
ai pifiori e a! li cuochi , ebe una cena a lui pr e parafi ero di 
quelle che a Mardonio fare foleano . Il che avendo effi efe- 
guito > allora Paufania veggendo letti d' oro e d' argen- 
to ottimamente coperti , e menfe d’ oro e d' argento , e il 
magnifico apparato della cena , ftupito della pompa di tan- 
te belle cofe , aver a motivo di ricreazione commandato, che 
i minifiri fuoi una cena gli prepar afferò alla Laconica : e 
che quando quefia fu fatta , com era grandifitma la diver - 
fità dell' una e dell' altra , cofi allora Paufania pofiofi a 
- i. ridere , 
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ridere , chiamò » Duci Greci i ai quali , poiché radunati 
furono aver detto , dimo Arando J' uno e 1 ’ altro appara- 
to della cena . O Greci io per tale cappone vi ho fatto qui 
venire , perche volea dimofirarvi la pazzia di cotefto Re de’ t* ni*. 
Medi , il quale facendo una vita tale , volea venire a dif- 
pogliar noi li quali coft poveramente viviamo . Cofi Ji ha che 

82 Paufania dicejfe a’ Greci Capitani . Ne' tempi pofieriorì poi 
anche molti de' Plateefi ritrovarono nafcofio in borfe oro ed 
argento ed altre prefiofe cofe. Apparve di poi anco quefto inque ’ 
cadaveri , allorché furono [polputi delle carni , che portando i 
Plateefi le offa in un fol luogo ,fu ritrovalo un capo che non 
aveva gkntura alcuna , ma /odo di un ojfo foto : fimilmente 
una mafcel/a e ciò che era fopra di efja , avente i denti , T e f- 
comecbe dipinti , tuttavia di un ojfo filo , tanto i molari '^“ no 
quanto gli altri . E le offa pure fi ritrovarono d un uomo di ^ 

83 cinque cubiti. Dopoché il cadavero di Mardonio il fecondo io. 
giorno fu fatto fpartre , da qual uomo io non fo dire di 
certo : che di molti a queft' ora e di ogni generazione ho 
udito aver ejfi fepellito Mardonio , e varj io fo che doni 
grandi ricevettero da Artonte figliuolo di Mardonio fteffo u . 
per cotal opera : Ma chi di loro l' abbia fottratto e fepel- 
lito , non poffo con ficurezz a venirne in chiaro . T ra que- 
fli anche di un certo Dionificfane nativo di Efefo bavvi 
alcuna fama , che Mardonio fepellijfe . Comunque fia però 

in tal modo gli fu data fepoltura . Ora li Greci poicb’ eb- 

84 bero a Platea di vi fa la preda , ciafcuno feparatamente i £r«r. 
morti fuoi Jepellì . 1 Lacedemoni fatti tre fepolcri , in uno lucoó* 
di ejfi i Sacerdoti ripofero > tra' quali furono Pofidonio , 1 “ 0,a 
Amonfareto , Filocione , e Callicrate , nell' altro gli 'al- 
tri Spartani , nel terzo gli Iloti . In tal modo ejfi fepelli- 

tono . All' incontro li Tegeati in un luogo a parte pofero 
li fuoi tutti alla rinfufa , e cofi li fuoi gli Ateniefi , li 
Megarefi e Fliatj , quelli cb' erano dalla cavaleria fiati uc- 
ci fi. Di , quefli tutti furono i fepolcri riempiuti . Ma i fe- 
polcri degli altri , quanti a Platea fe ne dimoflrano , quefii 
fino , comi io intendo , terrapieni da quelli innalzati a fpefe 
A a 2 comuni , 
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Comuni , li quali fi vergognavano di effere fìat! dalla pu- 
gna lontani , per rìfguardo de' pofterì . Pofciacbe anco de- 
gli Egìneti ivi è un fepolcro cofi chiamato , il quale io odo 
che hen dieci anni dopo quella pugna , a ricbiefia degli Egi- 
neti flefji , innalzato fu da Clcade figlìvolo di Autodico , cit- 
tadino Plateefe , eh’ era loro ricevitore . Subito dopo la fe- 8$ 
poltura degli uccifi nella campagna di Platea , fatto confe - 
glio, a' Greci parve che fi dovejfe marciare a Tebe e do- 
mandare coloro che co’ Per funi fi erano tenuti , e principal- 
fhiu'o. diente Timenide e Attagino , i quali erano flati li gonfalo- 
Tebaoi della fattone , e fe non li conftgnavano , non partirfi 
i ci pi dalla città fe non 1 ‘ avejfero f piantata . Ciò determinato 
avendo , l ' undecimo giorno dopo la pugna movendofi , affé- 
“*• di areno i T ebani , intimando loro di confegnare le per Jone 

ebe dicemmo : E rie u [andò effi di rendergli ffi mi fero a jac- 
ebeggiare la campagna loro , e a dar T affatto alle mura. 8 6 
E come non cejfavano di devafìare , cofi il ventefimo giorno 
Timogenids fece ai T ebani queflo difeorfo : T ebani ; poiché 
* , * r ° 1 * i Greci hanno determinato di non prima partirfi dall ' affe- 
*n°g«- dio di Tebe , fe o prima non l ’ hanno efpugnata , ovvero 
Tcbi/ non confegnate noi ad effi ; Dio voglia che per noflra ca - 
81 * gione piu fi molefìi il paefe de' Beo?) . Ala fe per brama di 
danaro , hanno coìto il preteso di richieder noi , diamo loro 
di quel del comune quanto deftderano , perciocbe col comune 
ancora fumo flati del partito de' Aledj , e non già da noi 
foli . Se poi per motivo di noi veramente ajfediano la città , 
noi efibìremo noi fiejji a difendere la noflra caufa . Li Teba- 
ni credendo che efjo affai bene e opportunamente par luffe , 87 
fubito un Araldo a Paufanìa mandarono dicendo , che vo- 
levano le dette perfine confegnare . Ed ejjendofi fopracio 
no"fug. Convenut ' i ■> Attagino allora fuggì dalla città ; i di cui fi- 
g«. glicoli effendo avanti a Paufanìa condotti , e* gli ajfolfe da 
colpa , dicendo che fanciulli effer non potevano rei di fen- 
tire co’ Medi . Gli altri poiché li Tebani confegnarno , effi 
veramente crede ano ebe [arebbono fiati ammeffi a dir loro 
ragione , e a furia di danaro fptravano ancora di f garbu- 
gliaci > 
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glìiirfi . Ma Paufanìa , come gli ebbe nelle mani , queflo 
ifiejfo [ofpettando , licenziò le fcbiere tutte de' collegati , e 
88 condotti li rei a Corinto , lì fece giuftiziare . j Quefie fono le 
cofe che a Platea e a Tebe fi fecero . Quanto ad Art ab a- 
Z° figlinolo dì Farnace ; poiché da Platea fuggendo , egli 
fu un pe^zo lontano , giunto tra' Tejfali , ejfi lo invitarono 
ad ofpizio , ed infieme fi mifero a interrogarlo intorno al T | r rt ** 
refiante dell* efercito , nulla fapendo di ciò cb' era a Platea * '* ‘ 
paffato . Ma egli accorgendo fi che fe avejfe voluto loro la 
verità tutta manifefiare come flava intorno ai conflitti, egli 
fiejfo e V efercito fuo farebbono andati a pericolo della vita i 
mercecbe chiunque fa , udito il fucceffo , avrebbe comin- 
ciato a dargli ado/Jo i ciò confiderando , nè a' Focefi palesò Parola 
Co fa alcuna , e a' Tejfali cofi diffe : Veramente o Tejfali io baio"V 
ho premura , come vedete , di andare quantoprima in T ra - 
eia, e cerco di afrettarmi , e (fendo flato mandato per un certo 
affare dal campo infieme con quefli dtfi ac c amenti : ma non tra 
molto voi avrete T ifie fio Mardonio e il dì lui efercito ebe vie- 
ne dietro a me , lui accogliete e fategli buon accetto: che 
col tempo non avrete a pentirvi d' aver cofi ufato con ejfo lui . 

Cofi parlato avendo , condujfe con fretta le fcbiere per la 
Tenaglia e per la Macedonia dirittamente verfo la 
Tracia , come veramente frettolofo , e dirizzando il cami- 
no per mezzo la Terraferma giunfe a Bifanto , laf iati 
8 9 parecchi del fuo efercito per la via , quali tagliati a pegZ ? 
da' Traci , e quali per fame e fatica confanti . Da Bi- 
fanto poi paffò di là con barche. In tal modo cofiui ri- 
tornò neir Afta . Il giorno poi che feguì la rotta a Pla- 
■ tea , qued iftffio occorfe che feguijfe ancora a Micale del T 
Ionia. Imperocbe flandofi i Greci a De lo , cioè quelli che in- 
fieme con Leuticoide Lacedemone con le navi venuti era- 
no , vennero loro ambaf ci adori da Samo , Lampone figli- p.*™* 
volo di Tr afide, Atenagora di Arcbeflratida , ed Egefi- 
firato figliuolo di Arifiagora , mandati dai Samj fenza fa- Igcfc* 
puta de' Per fiani ed inficine di Teomefiore figliuolo di.An- 
drodamante , cui li Perfiani mede fimi coftituito aveano Ti- 

ranno ' 
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ranno di 3 amo. Andati q uejìi dai Capitani , Egefiftrato 
cominciò a dire molte e varie cofe : che fe fi facejjcro fola 
mente vedere agf Ioni , tjjfi fi ribellerebbono dai Perjtani , 
e che i Barbari non farebbono altramente rima Hi , 0 fe 
pur rimaneffero , che un'altra preda fimile a quella non 
avrebbono mai piu incontrata . E invocando li comuni 
Dei , gli (congiurava che come Greci anch' ejji li liberaf- 
fero dalla fervitu e li vendicalo dal Barbaro : aggiun- 
gendo che quefle cofe erano ad ejfi facili a farfi, peroebe le 
navi de' Perfiani ejfere al corfo pigre, nè da mctterfi co' 
Greci in paragone in fatto ai battaglia : che fe avejfero 
alcun fof petto , non eglino cercaffero di tirarli, frodolente- 
mente a Samo , fè e fi ere preparati a dar fi per ifiatiebi 90 
nelle loro navi . Nei/e quali iftange molto dfondendofi i 
ofpite Sa mìo , gli domandò Leu fichi de ( 0 fa per cagioni 
a augurio , 0 pur anche a cafo , moffo a ciò da impulfo 
divino . ) Ofpite Samio , che nome è il tuo ? Ed efjo rif- 
pofe : Egefiftrato . Alche Leutichide , interrompendogli il 
difeorfo (je altro ne ave a fu la lingua) dijfe Fiicevo /’ au- 
gurio di Egefiftrato , 0 Samio ofpite. Però prima di par- 
tire tu e i compagni tuoi , dammi la fede , che i Samj 
veramente pronti faranno ad effere noftri confederati . È 91 
do appena dijfe fiche fu anco efeguito : che fi Samj die- 
dero la parola ed il facramento intorno alla confederazione 
da farfi co' Greci : il che fatto, quelli fi dipartirono ( con- 
co fiacof ache quanto ad Egefiftrato e’ volle che feco navi- 
gaffe , per f augurio che pigliava del di lui nome ) 1 Gre- 
ci poi ■ per quel giorno trattenutili , il feguente fi mifero 
a fagrificare , e non fenga felicità , fervendo loro d'indo- 91 
vino Deifono figlivol d' Evento , Cittadino Apollcniata , di 
quella Apollonia eh' è pofta nel fieno Ionio . Al padre di 
coftui occorfe un fatto di tal natura . Hawì in quefta 
Apollonia delle pecore fiacre al fole , le quali di giorno 
vanno pafeendo lungo un fiume che dal monte Lacmone 
forre per mezzo la campagna di Apollonia nel mare ap - 
prejfo al porto Orico ; e la notte cuftodite vengono da no- 
mini 
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miti deputati a ciò , per ricchezze e per nobiltà li piu 
ragguardevoli tra Cittadini , un anno per ciafcbeduno : 
peroche gran cafo fanno gli Apolloniati di quefte pecore , 
per un certo loro Oracolo : E la falla di effe è in una 
Ipelonca lungi dalla Città. Ora a guardarle fu ferito una 
volta il fudetto Erenio ,] ed ejfendofi nel far la guardia Er«i«. 
un giorno addormentato , entrati dei lupi nella fpelonca , 
uccifero da circa feffanta pecore: della qual cofa com egli 
s accorfe , la tenne fegreta n'e la diffe ad alcuno , aven- 
do in animo di reintegrarne il numero , comperandone del? 
altre. Ma gli Apolloniati ciò intefo ( poiché il fatto non 
puote loro nafeofio ejfere ) condottolo in giudizio , lo Con- 
dannarono, per avere dormito in tempo della guardia , ad 
ejfere della vifta privato . Ma poiché accecato l'ebbero , 
fubito dopo ciò cejfarono le pecore di partorire , nè più la 
campagna rendeva il confueto frutto . E da faper qui , 
che donde prendeano gli tracoli , era in Dodona e in Del- 
fo'. quinci interrogarono i Profeti della cagione del pref en- 
te male : i quali ad ejfi rifpofero , ciò ejfere , perche ingiu- 
ft amente accecato ave ano Evento, delle f acre pecore cufio- 
de : peroche avere eglino Beffi mandati i lupi , nè prima ef- 
fere per ceffare da quella vendetta , fintantoché non daffero 
fodisf anione di quanto fatto ave ano, e quefla a piacimento 
e di fere itone dell' ifieffo Evento: il che adempiuto , voler poi 
ejft fargli un tal -dono, cui egli avendo , il piu degli uomini 
9Ì fauria giudicato beato . Tali furono gli oracoli che furono 
loro refi . Li quali i medefimi Apolloniati tenendo fiotto fiì- 
leniio ad alcuni de' Cittadini delegarano il regogio da efie- 
guire : E la firada che in ciò tennero , fu quefta . Stando 
Evento, a federe fopra uno f canno , accofiatifi a lui , gli fi 
affifiero a canto e cominciarono a ragionar d' altre cofie , 
finche vennero a commiferare la fiua calamità : donde a poco 
a poco infinuandofi finalmente gli domandarono , qual fio- 
disfattone avrebbe egli defiderata , quando aveffero voluto 
gli Apolloniati prender fi l' affunto difodiifarlo di quanto fatto , g n 
gli ave ano . Ed egli che l'oracolo non aveva udito , ma- 

nfefiò 
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pifeflò il fuo defidcrìo , dicendo , fé gli ve ni fiero dati dei 
campi , nominando de' Cittadini , quali j ape va avere le due 
piu belle pojfejjtoni cbe nel tener di Apollonia fodero > ed 
oltre a ciò un abitazione , quella cbe fapeva e fiere la piu 
bella della Città , le quali cofe ottenute diceva che piu 
non aurebbe avuto f degno contr ejfi , e cbe di tal fodìtfa - 
Zjone faria flato contento. Ciò avendo rifpoflo Evento , al- 
lora coloro cbe gli fedevano allato , foggiunfero : Evento , 
la fo dii fazione cbe ricerchi dell' accecamento tuo, gli Apoi • 
loniati te la danno , fecondo gli oracoli cb' hanno avuto . 

Il cbe egli udendo , venuto quindi in cognizione d' ogni 
Cofa , cominciò a rammaricarft d‘ e/fere flato ingannato : 
ma ejfi comperato dai poffeffori ciò cb' e' fi era eletto , gliele 
diedero : e dopo ciò incontanente gli fu infufo il dono d 
indovinare , per cui anche celebre divenne . Ora di quefìo 
Evento figlinolo e firn do De fono , conducendolo feco i Co- 9 1 
rintj , ferviva d' indovino all' efercito . Ma già quefio an- 
cora io ho udito, cbe f pendendo il nome di Evento , coftui 
andava guadagnando per la Grecia , mentre non era ve- 
ramente di Evento figlinolo. Comunque ciò fia > dopoché i 
Greci videro belle le vitime , fciolfero da Deio l' armata 95 
verj'o Samo, e giunti all' ifola là dov è Calami fa , quivi 
ejfi approdando d intorno al tempio di Giunone fi mifero 
in concio per la battaglia di mare . Dall' altra parte i 
Perfiani avendo intefo cbe i Greci a quella volta navi- 
gavano , condujjero ancor ejfi , ma vicino alla terra fer- 
ma , il rimanente delle navi loro , avendo già dato 
congedo a quelle de" Fenici : per oche tra loro con fult an- 
dò, ave ano determinato di non fare combattimento na- 
vale , parendo loro di non effere eguali a nemici . 
Imperò verfo la Terraferma penjarono di andare , per effe- 
re fatto alla loro infanteria cbe fi trovava in Mirale , la 
quale per commandamento di Serfe difiaccata dal rejìante 
dell ’ efercito ; ivi era refiata per cuftodire l ' Ionia . Il nu- 
mero di effa era di fejfantamille , il di cui Generale era 
Tirane ? per beltà e grandetta di corpo fuperiore a tutti 
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gli altri Pcrfiani . Sotto a queflo efcrcito determinarono di 
rifugiar fi i Commandanti dell' armata navale , e q uhi tirate 
le navi a terra, fare intorno ad effe uno /leccato, fi per di- 

96 fcfa di effe navi , come per riparo di loro fie'Jt . Prefo il 
qnal configlio , entrarono in alto mare e giunti vicino al T«wp.* 
tempio delle Venerande , di Mtcale verbo Gcfone e Scolo - 
poente ( ove fi vede il tempio di Cerere Eleufinia , cui Fi- - ,indt ' 
hfio figlivolo di Pafic/e fabricò , feguito avendo Neleo fi- 
glivolo di Cadrò a fondare Mileto ) : Quivi tirarono a terra 

le navi , ed infieme formarono d ’ intorno ad effe una trincea 
di fa fi e di legni , ferve ndofi a ciò di alberi dome Ilici , e 
intorno alla trincea flefja piantaronvi de’ pali , e fi prepa - 1 
Tarano , come dovendo effere ajjediati , ed infieme vittoria . 
avere : perocbe l' una e /’ altra mira ebbero in far tal 

97 preparazione . In tanto i Greci quando feppero efferfcne an- 
dati i Barbari verfo la T err aferma , forte je n aflijjero , 
com effendo lor fuggiti i nemici : nè f aprano cbe parli , 0 (e 
dove fj ero tornar addietro 0 pure andar avanti nell' Ellef- 
ponto . Finalmente , nè V uno nè 1 ' altro parve loro di 
fare , ma di navigare Verfo laT crroferma . Preparate dun- 
que per la naval pugna e le tavole da fcender di nave e 
tutto ciò cbe facea luogo , navigarono a Mie ale , $ poiché 
vicini furono agli alloggiamenti de' nemici e non videro al- 
cuno cbe ve nife loro all' incontro , ma le navi tirate den 
tro al muro è grande moltitudine d‘ infanteria per il lido 
dfpofìa i Quivi primieramente Leuticbi'de andando colla. 
nave lungo il lido , appreffatofi ad e/fo'il piu cbe potea per 

via di banditore cominciò a parlare agl' Jonj , dicendo: nv' io. 

O lon) , chiunque dì voi ode ; intenda ciò cb' io dico ; fen- ni ' 

docbe nulla affatto di ciò cbe debbo raccomandarvi , in- 
tenderanno i Pcrfiani. Dopoché avremo attaccata la zuffa, 
prima di tutto è d' uopo cbe vi ricordiate della commune 

libertà . Indi del confaputo f-gno di Ebe • E chi di voi ciò 

non ha udito , intendalo da cbi l ’ ba già udito . L ' inten- 
zione di quefio fatto fu la medefima cbe quella di Temiflo- 
cle all’ Artemifioi conciofiacofacbe 0 quefìe parole farebbono 

B b fiate 
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fate n afro fa ai Barbari , e allora avrebbano perfuafo gF 
Ioni ,o farebbero fate ad e fi riportate , e appo loro gli avriano 98 
pojii in mala fede . Avendo tali coje fuggente Leu tic bidè , 
in fecondo luogo i Greci fecero qucjio : appreffati/ì con le na- 
vi , fi nomarono fui lido , e ciò fatto cominciarono a por fi 
in ordinanza .. Dall' altro lato quando i Ber fi ani videro i 
Greci appareccbiarfi 4 battaglia e avere fatta quella efer- 
t azione agl’ Jonj , tolfcro a' Samj l ' armi , fofpet landò che 
ejft non fo/Jero del partito de Greci . lmperocbe anche quejio 
era preceduto , cb' e fendo capitati a Samo nelle navi de ’ 
Barbari degli febiavi Ateniefi „ che que’ di Serfe prefi avea- 
no nell’ Attica , rejlati indietro dagli altri , ejjì gli fciol- 
ftro tutti e mandaronli con la conveniente provinone in 
Atene , a cagion di che principalmente rjfi caddero in fof- 
petto , come coloro che ben cinquecento perfone de’ nemici 
di Serfe aveano liberate . Inoltre i Mìei} pofero a cuftodirs 
i fent/eri ibi portano alle (ime di M'cale , col pretefio cb ’ 
eglino piu cb' ogn altro avefjero Cognizione del luogo : ma 
lo facevano , acciocbe ejft flajferq dal campo lontani . In 
cotal modo da quegl' Jonj, li quali credevano che qualche 
novità avrebbono fatta, fe ne aveffero avuto il commodo, li 
Perftani ft tenevano guardati . Quanto a fé poi unirono in- 
fame i loro feudi di vimini , ad effetto che fervifiero loro di 99 
trincea .\Li Greti poiché preparati furono , avviaronft ver- 
fo i Barbari , 9 nell’ andare un romore volò fopra tutto F 
eferùto , ed infame un caduceo fi vide pojio fopra la f piag- 
gia del mare. Jl romore che per effii pafiò , era che i Gre- 
ci in B og a aveano combattuto e fuperate le febiere dì 
Mardonio, In fatti .quando le cole fu. cedono per divina ope-> 
ragione , per molti Jcgni fi rendono manifefe ; mentre an- 
che allora incontrandoli appunto /' ijlejfo giorno della 
rotta che a Platea e a Mirale dove a J'eguùe, venne là 
fama a’ Greci che quivi erano ; cofabe e molto piu ardui 
preje r efercito , e piu vogliofo divenne dì tentar la batta- 
glia . E quejl' altra cofa infame occorfe , che vicino ad am- ioj 
bo i confitti trocojfi il tempio di Cerere Eleufinia * fantefae 

' ‘ ‘ à Lia-" 
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4 Platea vicino al tempio fìejfo di Cerere ( Coni abbiam det- 
to anche innanzi ) fu fatta la battaglia , e in Mìe ale do- 
vea l' ifìe/fo feguire . Che poi que di Paufania avefero giù 
avuto vittoria , rettamente fu ad effi dalla fama annun- 
ciato : poiché il fatto di Platea feguì cb' era ancora a 
buon ora , e quello di A ficaie , verfo fera . E che do fuct 
cedeffe il giorno ifieffo f edeli’ iftejfo mefe , non molto dopo 
fi fe ad ejfi m ani f e fio , quando furono del tutto informati. 
Prima dunque che la fama ad ejfi arrivaffe , erano in pau- 
ra , non tanto a cagion di fifteffi , quanto de' Greci > te- 
mendo che la Grecia f etto Alardonio non foc tombe fje i ma 
quando il detto romore ad effi volò , con molto piu di pre- 
mura e velocità fi accollarono al- nemico . Coft li Greci e i 
Barbari f affrettavano al. combattimento, e ciò tanto piu vo- 
lentieri quanto che propefìo aitano per premio e /’ ifole e /’ El- 
ioi kfponto . Gli At ente fi però e gl' altri che vicino ad effi col- 
locati erano , fino alla metà dell’ efercito , c aminarono per 
il hdo e per la pianura , e i Lacedemoni e gli altri chi 
erano dopo loro 5 per valli e per monti . Ed intanto ite 
i Lacedemoni andavano girando quelli cb’ erano nell ' al- 
tro corno cominciarono di già a combattere . E veramente 
finche a' Perfiani fletterò fa/di gli feudi , e.ffi fi difendeva- «;»’ 
no , e non erano punto nella pugna inferiori. Ala quando pVmì' 
1' efercito degli Ateniefi e de' loro vicini , affinché di ejfi feffe 
/’ irnprefa è non de' Lacedemoni , fattofi fcambievolmente 
Coraggio , cominciarono a maneggiar fi con piu fervore , quinci 
già principiò a voltarfr la cofa ; che rovefeiati gli feudi fra - 
gliandofi i- Greci con gran .veemenza, fecero impeto , firet - 
ti infieme ed uniti , ne' Perfiani ; i quali ricevuto l ' affat- 
to , e per fungo jpagio . difendendo fi , finalmente fi dìerono 
M fuggire entro al -muro „ Afa gli Ateniefi e i Corìnti e li 
SìcioUj e i 7 fegfnj'X poiché tutti quefli febicrati erano uno 
àpprefjò all* altro / J unitamente imfeguendoli , aggredirono 
il muro impetuof amenti ; e quando anche queflo f u prefo , 
non piu penfarono a far tejla i Barbari , ma tutti in fuga 
fi volfero , trattine lì Perfiani : i quali benché in pochi ri- 
fi b i —■ ’ r *■ dotti , 
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dotti , contuttocio combattevano contro de Greci , che a far 

Z P !Ì »! ? Ur ° “ nti r n ‘‘ a '»'»te fopr agiungevano : c de' Ce- 
ciati Perftant due [camparono e due morirono. Li primi 
furono Artamte e Lamine Commandanti dell' c fendo nava- 
le . I, Jecona, , Mardonte e il Generale dell' infanteria 
i /grane , t quali morirono combattendo.. In tempo che an- io i 
cora , Perftant combattevano , arrivarono ì Lacedemoni 

Caddero C l mpàgm 1 f. CW Cbe repava » 'ffi. fornirono. 

5 ■ fi’?, 1” C .°. de Greci non fochi in tal conflitto , r 

Perdaa n C Sh '° ,1J . \ ' cd iufieme il loro Commandante 
favano' K “ ^ ^ KcW Me, do mili- 

f e T° jìjU P : wati *ir*'*i quando eflft li. 
derojub/to nel principio la fortuna della battaglia dubbio- 
Ja, fece io quanto poterono per aiutare i Greci. Il che 

7rÌTrR d d g ’ 1 p'r dietro a tale efempìo fot- 

trlmcLf* f P ' rfian \',i r‘ eder ° ^Sfio ai Barbari , Jal- 

pZZ /ZV A >/ef ’ ■ E//ì era ”° j> ati Mi da' 1-3 
Perfiam a cu fedire le vie, a motivo di Uro foltezza ; 

cheje ma, intervenire loro ciò cbe appunto intervenne , 

cal d °J b f , / UU f? pDUffero f - ,har fi wìle { ime di Mi- 
ca/e. A tal fine efji furono a ciò deputati , e ancora ac- 

™ cbe * TOV ?‘doft nel campo non tent afferò alcuna novi - 
ta Ma di quanto era flato lor commandato , fecero tutto 

0 per altre vie , le quali portavano appunto verfo i Greci 
ed ,n fine poflifi eff, ftefft ad ucciderli , furono i maggiori 
foro nemici. In tal modo la feconda volta l' Ionia ìfflSe 

sii ak$Tf qUtfia h ? tagìia * uelli de Greci! che laura I0 + 
gl altri fl fegnalarono , furono gli Ateniefl , , 'degli [ Ate. 

eÌf»l7° ,C0 ^T° d , Eut ° no » uomo cb'efercitato fi 

guerra tra. gl, Atemefi e t Car, fi, , morì in. battaglia ap t 

G, H n C t f n,torw di Cariflo ftejffo ficfejcllito a 
G e refio . Dopo gl, Ateniefl, i pi u v Jp 0 ^ f krow j j* 

' ' i Tre- 




« etili ltu», n ^° P ‘ uu,co » 1 uefto «/* un givoco che paitecipava dej poggiata 
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'io 5 ì T reseti] è i Skìonj . Quando ebbero ì Greci la maggior 
farle de' Barbari , altri nella pugna , altri nella fuga am- 
malati , arfero poi le loro navi e tuttala trincea , por- 
tata prima quinci fui lido la preda j in cui ritrovarono anco 
dei mucchi di danaro : e dopo avere il muro e le navi abbrug- 
giate , fecero vela. Approdati a Samo, fi mifero a conf ul- 
tore intorno al trasferire la gente Ionica , e in qual luogo 
della Grecia fi doveffe collocare , di cui ejjt P imperio avef- 
fero , lafciando l' Ionia a' Barbari : tnerceche imponìbile cf- 
fer ve de ano , eh' e' poteffero fimpre refare e invigilare alla 
difefa degl’ lonj : e dall’ altra parte , non rimanendo ejfi , 
niunafperan^a aveano che gl’ lonj fleff contenti chiamar fi 
doveffero d’ avere abbandonati i Per foni. A ciò i magi fra- 
ti de' Peloponneft furono di parere , che gli Emporj delle 
genti Greche le quali avefero fentito co' Medi , fcacciatine 
gli abitatori , doveffero darfi ad abitare agl' lonj . AlP in- 
contro gli Ateniefi giudicavano , che in niun modo dalle lor 
fedi gl' lonj tolti foffero , nè che i Peloponneft doveffero con- 
futare intorno alle colonie loro . E in ciò contendendo gli 
Ateniefi , volentieri loro i Peloponneft ceffero . E cofi i Sa- 
mj , i Cbj , i Leibj e gli altri ì fola ni che aveano feco mi- 
litato, che foffero loro confederati , facendofi dar parola e 
giuramento , che farebbono Piati fedeli , nè mai ribellati fi 
farebbono : col qual giuramento oblìgaùPt , ejfi poi fecero 
vela per andare a fcioglitre i ponti , fendoche credevano di 
106 trovarli ancora tirati. Intanto però eh' e [fi nell' EHefponto 
navigavano , que' Barbari che fcampati erano e ridotti fu 
le cime di Micale , non effendo molti di numero , li trafpor- 
tarono a Sardi : e mentre eran per viaggio , Mafifle figli- 
volo di Dario , il quale era fiato prefente alla /confitta , 
al Generale Artaìnte fi mfe a dire di molte e gravi villa- 
nie , tra le altre dicendogli cb’ egli era piu vile d’ una fe- 
mina'i' e ffendofi in tal gu fa portato nel mefiier fuo di Gene- 
rale , ed effer egli degno a ogni male pel danno eh' alta cafa 
del Re aveva recato. E da 0 fervore che appo i Per frani, 
a fommo obbrobrio viene attribuito , che uno fi dica piu vile 

di 
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di una femìna . Art ni ut e dunque dopo che molti ne udì , 
non potendo piu tolerare , flrir.fe contro Mafifte la fpada » 
con animo di ucciderlo . Ma mentre era per f ar il colpo » 
V»"** f u pervenuto da Saiagora fig/ivc/o di Prujftìao , nativo di 
dttcnje yi/j carn a Ih , che trovando fi di dietro ad Artainte (itilo , te 

Milillc . . h. ^ , r i J i t % a . 

cimai, lo piglio a traverjo e levatolo in aria lo sbatte a terra . 
v *‘ e intanto gli Alabardieri di Alaffte fi fecero innanzi a di- 
fenderlo . Con quefio fatto Senagora , e la grafia di Alafi- 
fie ottenne e quella di Serfe , il di cui fratello atea Jal- 
Vato , coliche perciò da lui gli fu donata la Prefettura di 
tutta la Ci/icia . Oltre a quefio , nuli' altro piu occtrfe a 
Barbari nel camino, ma pervennero a Sardi . In quefia cit - 107 
là trotavafi il Re , da quel tempo ir. fico quando avuta 
nella naval pugna la feenfitta dagli At eri e fi , fi era quivi 
fuggito. Nel tempo della qual dimora , egli prefe ad amare 
la moglie di Alaffte , che in Sardi ancb' e f] a trovava fi. E 
come ni con mandar regali nulla potè agli finir fatto , nè 
di tifarle violenza fi attentava , per ri [guardo del fratello 
Al aft[le ( ri che pure tcnea la donna co/lante , ben fapendo 
SriTe ih ella non farebbe fiata violentata ) finalmente non fa- 
fendo che altro far fi , venne a quefio , di dare in matti- 
i’ .e 'd’i nonio al ftio pg/ivolo Dario una figlia della detta donna e 
Mafiiu. di Muffe, fperando che fio fatto , lei aurtbbe piu facilmen- 
te ottenuta . E flretto il matrimonio , e Etto ciò che l0 ^ 
in fimi.'e oc cafóne fi lofi un) a marciò alla volta ..di Su fa . 

fluivi giunto e tolta in tafa fua la fpefa di Dario , dall' 
amore delta donna di Ala fife crfsò ; e cambiando inclina- 
zione , principiò ad e fiere innamorato e a godere inficine 
j {(1< della mafie di Dario e figfivofa di Mafifte me de fimo , il 
wmij cui nome era Artainta. Ala coll’ andare del tempo la co fa 
■ * 1 verme in furò, e ciò fu in quefio modo . Te fiuto avendo la 
a mt. braghe di Serfe Amefiri un grande ammanto a fiorami e 
® ,u degno dì e (fere veduto , lo dona a Serfe . Ed rgfi- compia, 
tinto fene , fe te pone iridò'] 0 e fe ne va ad Artainta e 
(ampi acinto fi ancora di. là , cominciò a dirle che diman- 
dale quello cb' accrebbe defiderato di avere , in contrae am- 
bo 
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ho dei fervigj a lui ufatì ; poiché guanto fblefio avefie * 
f //* 0 w««f» . A che effa rifondendo { poiché deg- 

nato era che tutta la famiglia mal capitale ) mi darai po- 
frJa dille , quanto ti chiederò '< Serfe credendo che ogni 
alti a cola piutojìo ella gH chiedere, gliela pròmije con giu - 
r amento , e giurato eh' ebbe , la donna [ubilo co» f ranche i~ 
za gli chiefe il manto. Serfe allora ogni f affa trovò fuori 
per non darglielo , e ciò non per altro clje per paura di 
Amefìri , temendo non ella venijje a [coprire ciò che anco 
innanzi i‘ era figurata : e cominciò ad offerirle città ed 
oro fenza fine, e fchiere di faldati, a cui niuno fe non ejja 
aurebbe commandato ( egli è dono che molto fi tifa tra Per- 
maniti dare milizie ) Ma poiché non la potè perfuadere , le 
109 diede il manto. Del qual dono ella f opra modo lieta , fi 
mife a portarlo , e pavoneggiavafene . Non iflette guari a 
ciò fapere Amefìri i e refa d’ ogni cofa informata , non già 
contro la novizia prefe odio, ma credendo che la madre di 
effa foffe la . colpevole , e ciò farfi per fuo maneggio , ad* 
moglie di Mafie cominciò a macbiuare la morte . Pero po- 
j fio mente al giorno in cui il marito fuo Serfe faceva la 

reai cena ( quefia imbandiva/! una volta ogn anno nel di^*. n 
ch'era nato il Re , e il none di effa in Perfiano fi dicevi. 
ficca, in Greco Telia , che vale a dire, Perfetta : nel 
qual giorno fola il Re fi acconcia il capo < fai regalare t • ; 

Perfiani ) coiai giorno offervato, Amefìri domanda a Serp Àmtfttì 
1 io fe , ch'afe dia la maghe di Mafifìe , A tal ruba fia egli 

eefiò , e grave e fionda coja ftimava «fiere il concedere la la nio- 
:■ moglie d' un fratello, tanto piu che innocente ella era di 
quello fatto , ( f pendo già pere qual fine gli ufmva diman- 
data ) ma in fiqe con tutto, ‘/ve fio , ifiando colei nella di- 
manda, e dall'altra parte avendo egli le mani legate dall' 
(danza ( peroibe non è lecito , facendo/ la re al iena, che 
chi domanda, fi a» 9*rt* finga impetrare) molto a ma\ 
cuore fi , ma pure condifiefie t £ concedagliela , quae.to a 
lei, lai dalla in libertà chef aceffe do che voleva , jnafattq 
a fi chi amare Mafifìe , gii dtfie K ,M*fifi< , f* /« feto* 4 
V.\ " 
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Dario e fratello mio , e di piu uomo [ingoiare . Tuttavìa 
non voler tenere coflei per moglie con cui abiti , in luogo di 
cui ti do mia figliuola , e con ejja abiterai . E qutfia che 
tieni in matrimonio ( poiché a me pare che non la debba 
tenere ) lafciala . A tali parole Jlupito Mafifie rijpofegli . 
Minile Sire, che frano favellare mi fai tu , commandandomi cheto 
1 " *’ una moglie , da cui ho tre figlivoli adulti e figliuole , una 
delle quali ancora al figllvol tuo bai data , e la quale cofi 
mi va a genio i io /’ abbandoni , e mi congiunga con la fi- 
gliuola tua < Io veramente o Re , grandemente ejìimo che 
tu mi degni del matrimonio di tua fglivola ; ma con tutto 
do non farò nè l'uno nè ! altro i Nè tu fi are a sferrar- 
mi col pregarmi di tal cefi a : ma giache alla tua figlinola 
altro marito non mancherà , di me non punto inferiore < - 
taf eia ch’io mi ftia in pace con la moglie mia. Cofi avendo 
egli rifpoflo , Serfe prefo da colera , cofi dunque , dijje , farà 
teco fatto : nè io ti darò la fglivola mia , nè molto [palio tu 
farai piu con tua moglie > aciocbe impari ad attendere le 
mie offerte . Mafifie ciò udito tifici , non dicendo altro , fe 
non queflo . Sire non mi bai ancora tolto dal mondo . Ora 1 1 1 
, nel tempo in cui Serfe difeorrea col fratello, Amefìri chia- 
mati gli Alabardieri di Serfe flejjo , in tal modo incrudelì 
Cor» contro la moglie di Mafifie : fece/e tagliar le mammelle e 
«'"Ine \gftt°lle a cani, e troncatole Jimilmente il nafo , le orecchie,* 

Jan ila.. J c labbra e la lingua, mandol/a a cafa vituperofijfimamcnte 

sfigurata. Mafifie che nulla di ciò ancora [ape a , ma che : - 
non impertanto qualche male fi afpettava , corfe frettolofa- 
mente a enfia . E quando vide la moglie cofi tagliata e con - 1 1 2 
eia , tenuta confultd co’ figliuoli , fe ri andò verfo Battra 
con gl * ifieffi figli fuoi e con alcuni altri , a intensione di 
indurre la Pref ettura di Battra in rebellione e f are al Re 
il maggior male che poteffe. Il ebe anco accaduto farebbe , 
come a me pare ,fe anticipatamente giunto foffe tra’ Batt ria- 
ni e S aci. Poiché egli era prefidente de’ Batt riani flejfi , 
e quelli dei 1 a provincia mollo l'amavano. Ma intendendo 
Serfe, che egli quefie c»fe voleva, f are y mandata dietro a 

lui 
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lui gente , nel viaggio l' uccifie efio e i figliuoli e i faldati. 

£hiejìo è quanto avvenne intorno all’ amore di Serfe , e alta 
113 morte di Maftjìe . Circa poi ai Greci che da Mie ale par- 
titi t erano verfo l' Ellej ponto ; primieramente fi fermaro- 
no a Letto, forprefi da contrari venti '.quindi pacarono ad L "“ > - 
Avido , e i ponti pe' quali principalmente nell' EUej pen- 
to erano andati , ebe penfavano di trovare antera dijlc- 
fi , trovarono f ciotti . Perciò parve bene a Lentie bidè e 
a Lacedemoni che con lui erano , di ritornar fi in Gre - 
eia ; ma agli Ateniefi e al loto Capitano Santippo , 
di quivi re/lare e tentare /’ imprefa del Cberfir.tr jo . £/- 
findofene dunque i primi andati , gli Ateniefi da Alido paj- 
fiati nel Cberjonnefio , fi pofiero ad ajjcdio a Sefiio. In quello ^ 
luogo , com e fendo la rocca piu forte di quel tratto , con- 10 Jìì 
vennero molti ( tojìocbe udirono e fiere i Greci nell ' Ellef- C "'' i ' 
porto ) dai vicini contorni, e fingdarmente dalla città di 
Cardia , Eobago perjonaggio Perfiano , il quale le arma- 
ture da ponti , quivi aveva trafiportate . Era tenuto il 
luogo ifiefio dalia gente del paefie , cb‘ Eoi) fieno , ma eran- 
vi mefcolati dei Perfiani , e degli altri collegati una molti - 
1 1 j tudine confitderabile . Il Principe poi di quefiìa Provincia era 

uno dei Prefetti di Serfe , Art ditte di nome ; e di nazione At tair, 
Perfiano , uomo ficai tro e perverfio : il quale anco il Re, te ■ 
mentre marciava contro Atene , ingannò , con togliere da 
Eieunte i tefiori di Protefilao figlivolo d ’ i fido . Perocb' è 
da fiapere che in Eieunte del Cberfionnefio bavvi il fepo/cro 
di Proteftlao , e allato ad ejfio un recinto ov era una gran 
copia di danaro , e va fi d’ oro e d‘ argento, e bronzo , e 
vefii, e altri doni, li quali Artaitte ,per concefifione del Re, 
rubbò , cofii con parole circonvenendolo : Padrone , è in que- PitcU 
fio luogo una cafia d' un uomo Greco , il quale con fiolda- * 
tefebe affa lite le tue terre , pagò con la morte il fio del fino s«if«\ 
attentato . Tu dammi la fua cafia in balìa , acciocbe ogn 
uno impari a non tentare di venire con le foldatefcb: contro 
H tuo Regno . Ch dicendo facilmente egli era per indur 
Serfe a donargli del detto pomo la cafia , nulla fifprftando 
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di ciò cb’ egli uvea in cuore :Ed aver Protefilao con eferci- 
to la terra del Re a fiali: o , ei lo diceva , avendo a queflo 
intendimento : che i Perfiani fi limano ejfere l ' Afta tutta di 
loro e di colui che fi trova avere le redini del regno . Do- 
poché gli furono dati i te fri , gli afportò da Eieunte a Se- 
llo , e il / acro recinto comminilo a Jeminarc e a pascolare , 
e ogni volta che ad Eie unte andava , nel j acro Penetrale 
Jolea con donne carnalmente ufare . Ora ecftui era allora 
affediato dagli Ateniefi , non e fendo fi prima nè preparato 
per 1 ‘ affé dio nè afpettandofi i Greci , i quali fer.ga Inficiar- 
gli campo , p:r dir cofi , di fuggire , gli furono addojfio . Ma i 1 6 
poiché durante tuttavia l' ajjedio , venne loro l' Autunno 
alle fipalle , cominciarono ad aggravarfii gli Ateniefi della 
tonta langa dalla patria loro , e non potendo e( pugnar la for- 
tegga , fi pofero a pregare i Capitani , che indietro li ricon- 
ducefifiero . Ala ejji dicevano di non voler far ciò , i‘ eglino 
prima o non efpugnavano il cafilello , o la Repubblca degli 
Ateniefi non li richiamava ; tanto avevano a cuore /’ inco - 1 1 7 
minciata imprefa . Intanto quelli che con Artaitte dentro del 
c afelio dimoravano , erano venuti all ’ ultima miferìa , a 
talché le cinghie ( a ) de' letti cuocevano e mangiavanficle ; ma 
quando finalmente ne pure di quejle piu avevano , allora 
di notte prefero la fuga i Perfiani e Artaitte il e fio ed Eo - 
hago , ficefi giu dalla parte di dietro del cadette , ov era 
il filo piu vacuo di nemici . Fatto poi giorno , li Cberfonne- 
fiti dalle torri manifefiarono agli Ateniefi il fatto e apri- 
rono ad eft le porle , li quali dieronfi la maggior par- 
te ad infeguire i fuggitivi » gli altri la città occuparo- 
no . Mentre Eobaio fuggiva fi verfo la Tracia , li Tra - 1 1 & 
ci Abfintj prefoto , a Plijioro Dio del paefe lo facrific arono 
alla loro ufanga , e gli altri cb’ eran con lui , in altra guifa 
ammaliarono . Quanto ad Artaitte e i compagni fuoi ; 
avendo prefa pofleriormente la fuga , tifilo che raggiunti fu- 
rono effo e gli altri in poco numero di fopra dal fiume Ca- 
pro , dopo efferfi per lungo fpaiio difefi , finalmente quali 
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morirono e quali furono prefi ziti : e qt.rfli legati infteme , i 
Greci condujfero a Seflo tra' quali ancora Artaitte col fglivol 
1 1 p fuo , egualmente tra’ ceppi . E ad uno di quelli che li cu fio- 
divano raccontafi da’ Cherfonneflti , che mentre egli arrofìiva 
dei pefci feccbì , avvenne un prodigio di quefìa fatta : i pe- p,odi - 
fcì popi fui fuoco cominciarono a dilatterfi ed a guidare , 8 ° 
come fe appunto fcjjero di frefeo flati prefi ; onde quelli cb‘ 
erano attorno al fuoco refiarono forprefi di meraviglia : ma 
Artaitte quando vide il prodigio , chiamato a f? colui cb’ar- 
rofliva i pefci , gli diffe : Ofpite Atcniefe , nm ti prendere 
alcun timore di cotéflo prodigio , che non per tua cagione 
fi è mcflrato , ma fl bene a me . Protefilao eh’ è in Eieunte , 
dà fegno , eb' anche morto e feccato col fate egli ha potere 
dagli Dei di punire chi /’ ha ingiuriato . E però quefla fo- 
dhfaftone io intendo pagargli per il danaro che dal temi 
pio ho tolto : a luì darò cento talenti ; E per la mia fa Iute e 
del figlivolo , ducento talenti agli Ateniefi . Premettendo ciò , 
però piegò l’ animo di Santippo Capitano degli Atonie fi , 
il quale e da fe inclinato era , e dagli E le ut) veniva fomen- 
tato, acciò foffe Protefilao vendicato , e colui flermìnato . Morte 
Adunque condotto egli alla J piaggia ove Serfe area congiunto «am*". 
il ponte ( come altri dicono al monticelo imminente alla città 
nodi MaJito ) piantata una tavola in terra, ve lo confffcro e fu 
gli occhi d’ Artaitte flejjo il fglivol lapidarono . Ciò fatto , 
gli Ateniefi fl partirono verfo la Grecia , feco portando va- 
rie ricchezze e fngolarmente le armature de’ ponti , per 
con fegr arie ne' templi. Nè altro per quell' anno fi fece . 
in Di queflo Artaitte che fu fofpefo cofi, avo. paterno fu Ar- 
tembare , il quale ai Perfanife un certo ragionamento , cui J*™ 1 * 
efft a ciò pofeia riferirono , efpoflo con quefie parole : Poiché 
Giove ha dato il principato ai Perfiani , e dei Perfani a te' 

Ciro , depofone Afliage > fu via , giaebe la terra che pofe- 
diamo è picchia , e quefla rr.ontuofa , da effa sloggiando , 
cerchiamo dì averne un altra migliore . Molte a noi ne fono 
confinanti , molte lontane , delle quali alcuna ottenendo , 
per piu capi fi renderemo maggiormente ammirabili . Ma il 
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ciò fare e' non fi conviene , fenon a coloro che imperano . 
Per oche e quando a noi migliore oc cafone fi darà di ciò 
che ora , mentre abbiamo I ’ imperio di mcitijfimi popoli e 
di tutta 1‘ Afa ? Udito tal ragionamento Ciro , r.è me- 
firatone alcun fegno di meraviglia , permife loro che facef - 
Jero , ma inftememente gli ammonì che fi prepar afferò , non a 
commandare piu agli altri , ma ad ubbidire : peroebe 
ejjere coflumc ebe da' paefi molli gente molle fi 
r.afca , non ejfjcndo dell ’ ifieJJa terra il pro- 
durre frutti fìupendi , ed inficme bravi 
guerrieri . Sicbe a ciò acconfen- 
tendo i Perfiani , partironfi 
mutata opinione, vinti 
nell ' accortela 
del fentimenta 
da Ciro : 

e di regnare fi eie [fero , 
una trifla terra abitando , piutofio 
che una piana coltivan- 
done , agli altri 
fervire- 

■ »' 

IL FINE DELLA STORIA D’ ERODOTO 
ALICARNASSEO. 
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^ P iteA cofe in Jftoria ripofe , d intorno « Mk 

S h'-aB^J- . 1 . i. „ x r j . - i.d-c 

t natali , età c vita d Omero , nato . 

I sformato/! di riferirle con ogni fcjjt- 

E225^_^jp^ bile verità . Mentre fabricavafi 

rv*.j c,tt * Cuna , anticamente 

gw. > ,n 1 ue ^ Ì uo &° var J Con ~ ,J ‘ 

» j jij corfero di tutte le Greche nazioni 

e però alcuni ancora di Magnefia , Mr|g 
tra' quali Melanopo nato di Itagene figliuolo di Critone , U0~ nopo . 
mo non di grande ma di mezzana fortuna . Co/lui nella 
detta città conduce in moglie una figlivola di Ornerete , e 
di ejja ebbe una fanciulla a cui pofe nome Criteide . Egli <k '«! 
dipoi infieme con la moglie fi morì , Infoiando la figlitola om«« 
in tutela di Cleanatte Argivo fuo f amigli arijfimo . Ma col ** • 
Trapalare del tempo avvenne che quella fanciulla na f co- 
fame nt e ufando divenire 'gravida . Il- che fendo pria occul- 
tato . 
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tato , ma poi a ’iendoh Citati atte intefo , fortemente com- 
mojjo dalla indegnità del fatto , chiamando egli a fè da 
foto a fola Criteide , acerbamente la rìprefe , ricordandole 
T infamia che apprefio i popolani Cuoi gliene farebbe avve- 
nuta , ed infeme intorno ad ejfa fi perno di cofi fare : Per 
avventura i Curaci edificavano allora una città refi fondo 
del fieno Ermeo ; alla quale Tefeo impofe il nome di Smir- 
Ttf *° ■ na , dal nome di fua moglie , di cui volta memoria Inficia- 
s«ir. re : c y e appunto Smirna ella nomi nata fi . Quefio Tefeo 
era tra i T e fiali che vennero a fondar Coma , uno de'prin- 
Eumcio cipali , oriondo da Eumelo figltvolo di Admeto , e perfona 
Alme ? 1 molto ricca di avere . Quivi il detto Cleanatte depofitò 
“ * Criteide apprejfo un certo Jj menta di nazione Beoto , eh' era 
uno dei compartecipi della Colonia , e fino amici [fimo . Col 3 
t rapa (fare poi del tempo e fitti do ufeit a Criteide con altre donne 
ae ^ una CCrta f r fi a a PP° d fiume Melete , poiché era vicina 
omci. parto , diede alla luce Omero , non già cieco ma veg- 
ii.kc. gente , e lo chiamò Melefiìgcne , prefia dal fiume la denomi- 
nazione . Ma dopo effe re fiata fino ad un certo tempo ap- 
preso d ’ Jf menta , finalmente da lui fi partì , e diede fi col 
guadagno delle proprie mani ad alimentare il figlivolo e fè 
flejjit , prendendo da lavorare da que fio e da quello , e fa- 
cendo infiruire il fanciullo , t eme poteva . Era in quel tem- 4 
Femio pQ a Smirna un certo chiamato Femio , il quale infognava 
lettere e tutte le cètre dìfciplinc che alle mafie fi appar- 
tengono . Quefii noci avendo moglie , pagava Criteide a fine 
che gli lavorafje certa lana che folca da fanciulli in mer- 
cede ricevere ; ed ejfa appreffio lui lavorava , diportandofi 
con molta medeflia e c a fida : fiche a Femio molto piaceva : 
ed in fine pensò di venire con lei a trattato , chiedendole 
che votejfe unir fi ficco in matrimonio , e tra le altre cofe con 
cui (limava di doverla guadagnare , dicendole ancora , in- 
torbo ai fauci t Ho , che per figlinolo e' fe l ' avrell e adet- 
tato , e che crefciuto e ammaeftralo da lui , eccellentiffimo 
uemo farebbe divenuto ; fendeebe lo feorgeva già di mira- 
bile indole e ingegno : e tanto fe , eh' in fine ella fi lafciò 
~ . perfua- 
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pervadere . Il fanciullo cb' era d ’ ottima natura da jè , 
aggiunta la coltro anione ed infrazione di Femio , toflamen- 
te venne a tale che j operava tutti gli altri , e quando col 
crefcer degli anni fu giunto alla virile età , non era pun- 
to inferiore a Femio [icjjo nell ’ infegnare . Tratanto detto 
Femio finì di vivere , lufeiando tutto il fuo avi re al fan- 

5 ciitllo , né molto dopo morì parimente Criteide . Per tal fatto 
Melefegene fu pre]>ofio alla fcuola , ed e fendo filo , mag- 
giormente venne ad e fere dalla gente conojciuto , fiche di- 
vennero di lui ammiratori e quelli del paefe e de' fire- 
Jiierì quelli- ebe capitavano : perciocbe è da j'apere che Smir- 
na ella era piazza di mercato , e grandijfima copia di fru- 
mento dalle vicine campagne folevafi in effa condurre . Pe- 
rò i forejìieri , compiuti cb' aveano i loro affari , andavano 

6 da Melefigenc , e appo lui /’ ore pajjavano . Tra quefti- fu 
anco un certo Mente , il quale dai luoghi vicini a Lcucade 
per frumento era venuto ed aveva una nave fua : perfo- 
ra per quei tempi letterata e di molto fapere . Cofiui a Me- 
le fige ne perjuafe ebe lafciata la fcuola ficco navigaffe , poi 
ebe mercede convenevole avrebbe avuto , e tutto ciò che ab- 
bi fognato gli fife , aggiungendo in oltre , ebe mentre era 
giovane , dover era che i paeft e le città egli vedejfe : per- 
loebe principalmente io penfo cb' e' fi lafciajfe perfuadere , 
efiendoebe fin d‘ allora per avventura egli meditava di 
darfi anco alla p oc fi a . Sciolta dunque la fcuola , fi mife a 
navigare con Mente ; e in qualunque luogo fojfe capitato , 
tutte le cofe del paefe foleva offervare , e domandando fe 
n’ informava . Ed è credibile ebe di tutto facejfe nota anche 

7 in ifcritto . Mentre poi dalla T ofeana e dalla Spagna ritor- 
navano , pervennero ad Itaca , dove accadde ebe Mele- 
ftgene il quale anco per l ’ avanti di vifia cagionevole tra , 
allora viepiù fi riftntiffe , onde Mente che doveva in 
Lcucade trapalare , lo lafciò appo Mentore d' Itaca , figli- 
volo di Alcimo , uomo a lui amie fimo , j, congiurandolo con 
molti priegbi , accìocbe di Melefigenc fi piglia (Je cura , fino a 
tanto c be da Leucade ritornale egli (ieffo a riceverlo . E 
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Mentore molto diligentemente lo governò , fendoebe egli era 
perfona [ufficiente meni e proveduta , e della gente d ' Ita - 
ca , tratlandofi di giujìiya ed ofpita/ita , egli aveva di gran 
lunga fovra gli altri maggior grido . Quivi fecondo il fuo 
/olito interrogando , occorfe a Meìefigene che dei fatti d' 
Ulijfe ve ni fé a reflare informato . E apprefio di loro pari- 
mente raccontano gl’ Itacejt , cb' egli la vìjia perde f e : ma 
io dico che quivi anzi guarì , e che pojcia appo Colofone di. 
ventò cieco . Ora Mente da Leucade tornato in Itaca , ri- g 
pigliò Melefigene , e lo ebbe molto a lungo compagno delle 
navigazioni jne , fino che lo fiejfo venendo a Colofone ricadde 
nell’ antico fuo male : E non trovando fi a ciò rimedio , ri- 
mafe cieco . Tale divenuto , da Colofone r ir ornò a Smirna , e 
cominciò a dar fi alla poefia . TrapaJJato dipoi alcun tempo , g 
mancandogli in Smirna il vitto , determinò di pafare a Cu- 
ma , e viaggiando per le praterie dell ’ Ermo , a quel luo 
go giunfe che chiama ft Muronuovo ^Colonia de' Cumani , fon- 
data anni otto dopo T ifiefa Clima. Quivi fi racconta , che 
la prima fiata fìandofi appo la bottega d' un venditore di 
cuoj , egli tali verft dicefje ; i 

t *' 1 

Cortcfi fiate a chi d’ ofpizio e tetto 
E’ privo , voi che 1’ alta oggi abitate 
> Cutna figlia d’ Eriopo } ultima falda 
Dell' ombrofà Sardelle ; c '1 divo umore 
Bevete del celeftc c vorticofo 
Ermo , cui padre fu Giove immortale . 

La Sardene di cui qui fiaffi menzione , è un monte pofto fio. 
pra il fiume Ermo ed al Muronuovo : E quel Mercatante 
di cuoj chiamava fi Ticbio , il quale immantinente uditi 
que' verfi , tenne per convenevA cofia di accogliere Meleft- 
gene : Poiibe pietà lo prefe della di lui miferia e cecità , e lo 
invitò a goder [eco delle cofe fue. Melefigene entrato nella 
cofiui officina , fendo anco altri prefentì , cominciò a far mo- 
Jlra delle fue compofi rioni , cantando il pa faggio di Anfia- 

rao 
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rao in Tebe , e gl' Inni cbe fcriffe ad onore degl' Jdd ) , e 
il fuo parer dicendo intorno alle queflioni cbe propofte veni- 
vano, per la qual cojada quei cbe l'udivano era di ogni me- 
lo r aviglia degno tenuto . Sino ad un certo tempo però tr at- 
tenne fi a Mur nuovo , con l' arte della poefia la fua vita 
reggendo. E al dì d' oggi pure quivi dimofirafi il luogo do- 
ve Mclejigene fedendo , fuoi ver/i efponeva . Il qual luogo 
baffi in grande venerazione da' popolani , ed avvi un ar- 
bore di pioppa cbe dopo la venuta di Meleftgene , fi raccon- 
ti e fl er nat0 • Dipo* sforzato dalla povertà , avendo ap- 
pena gli alimenti necejjarj per vivere , (labili /eco di andar fi 
a Cuma per avere migliori fuc ceffi . E dovendo partir fi co- 
tali verfi dì fé : 

Ratto portimmi i piedi alla cittade 
D’ uomini adorni di bontate e fenno. 

; Andando egli dunque da Murnuovo a Cuma , fece il viag- 
gio per Lari/fa , come per effo il piu comodo : e fecondo cbe 
narrano quelli di Cuma , al Re di Frigia Mida figlinolo di 
Cordio , cofit richiede ndonelo i di lui fuoceri , fece in verfi 
quefla ifcrizione , la quale tuttora fi conferva fcritta nella 
colonna del fepolcro di Gordio . ( a ) 

Vergine io fon di bronzo , e fopra 1 * urna 
Siedo di Mida , finche 1 * onda icorre 
Leggiera , e verfo il ciel 1 * àrbore afeende, 
Finche fplendon , nafeendo , e Sole e Luna , 

F. vanno i fiumi, e ’1 mar percote i liti, 

Sovra quéfta di pianto umida tomba 
Immobil dando , ai paflaggieri annunzio 
Che di Mida il mortai qui giace chiufo. 

12 Ora in Cuma foggiomando, de' verfi cbe aveva compoflo egli 
{acca pompa nelle radunanze de' vecccbj , e colla foavita de' 
ragionamenti fuoi tirava gli afcoltatori ad ammirarlo . E 
t a 3 Forfè di Mida. E> ^ VCgJgCndo 
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vergendo cbe que' cittadini in buona parte ricevevano la 
fua poefia, atte Je viepiù ad allacciarli con la fua conver- 
f anione , e final nenie propofe loro un patto cbe fe pubblica- 
mente alimentarlo- voluto avefiero > egli la città di Cuma fa- 
ma ftjfima avrebbe refa . Que' cb' erano prefenti ad udire , 
perciò cbe fpettava loro , acconfentirono , e gli fecero cuo- 
re cbe la domanda fua al Senato pure efponejje, promet- 
tendogli cbe in favor fuo eglino fi farebbono pofcia adoprati. 
Dalle quali parole confortato Melefigene , mentre fi raduna- 
va il Senato , andò alla Curia e pregò colui il quale a ciò 
prepofia era , cbe in Senato lo volcjje condurre : da cui fu 
benignamente ricevuto, e quando fu tempo, introdotto . Qui- 
vi flando Melefigene , nè piu nè meno diffe cbe nelle pri- 
vate radunante ave a detto, d‘ intorno all' effergli gli ali- 
menti fomminiflrati .. E poicb' ebbe detto , ufcito fuori e fe- 
dutofi , flava afpettanda il fine .. Mentre i Senatori delibe - 13 
rano di eia cbe convenevolmente gli fi dovejje rifpondere , 
ed effendo di parere , tanto colui cbe introdotto lo ave a , 
quanto gli- altri cbe nelle anteriori adunante Melefigene 
avevano intefo,cbe dovejje la fua ricbiejìa ammetter fi ,un fol» 
Senatore fi dice cbe alla domanda fua fu contrario r tra 
l. ' altre cofe dicendo : Cbe Je una volta prefo ave fiero ad ali- 
mentare gli Omeri ,prefio fora, cbe farebbero aggravati da 
una turba grandijfi ma ed inutile . E di quia Melefigene fa 
il nome dato di Omero , dalla dfgrafia della cecità : Sen- 
docbc i Cumarù appellano i ciechi Omeri . E cbiamandofi 
per lo innangi Melefigene , dipoi gli durò fempre il nome di 
Omero . Siche accadde alcune volte , cbe gli ftr ameri , nel fare 
di lui menzione, non /’ accorda fiero . La conclufione dunque 
del ragionamento del Senatore fu cbe non fi alimentale /’ 
Omero , e CIO piacque pure a tutto quafi il rimanente del 14. 
Senato . Per lo cbe il Prendente andando e pofìofi allato a 
lui, gli efpofe le rifpfìe alla fua dimanda contrarie , e quanto 
il Senato ave a determinato . Il cbe udito ,commoffofi Omero 
grandemente cm tali, verfi pianje la fua. calamità : 

A qual 
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A qual dettino mi diè Giove in predi. 

Mentre bambin fu le ginocchia cale 
Mi nutriva la madre ? Dall’ altera 
Smirna reai , pofta al Melere in riva, 

E pretto al mar , cui di fuperbe torri 
Cinfero intorno i Friconiti , in guerra 
Piu del fuoco ferventi , e di cavalli 
Poflènti domator ; ufeiron meco 
Le facrofante Vergini , di .Giove 
Prole immortai , e ornar volean di verfi 
La nobil terra e il popolo di Cuitia; 

Ed etti delle Dee la facra voce 
Ebbero a fchifo . Ma non fenza pena 
Andrà chi contra me tramò tal frode . 

Io foffrirò , quantunque egro e dogliolò. 

Ciò che i fati ordinaro ài nafeer mio. 

Ma non già eh’ io dimori entro le mura 
1 fetta Cuma malgrata e fconolccnte. 

Anzi vo girne in pellegrine terre, 

" Sian pur quanto li vuol povere c vili - 

1 5 Dopo ciò da Cuma partitofi fe ri andò in Foce a , facen- 
do a quelli di Cuma cotale inprecagtone : che mai poeta 
infine nafeej/e nella loro terra , il quale co -verfi fuoi Cuma 
celebrale . In Foce a nella fi e fa gol fa a fi il vitto andava 
accattando , fermandofi ne’ circoli e facendo pompa de’ verfi 
fuoi . Era ivi in quel tempo un certo Te floride che ammat- 
fìrava i fanciulli nelle lettere , uomo di non molta abiltà. 
Cofìui intefa di Omero la pcefia , tal progetto a lui feie , 
dicendo fi difpofìo ejjere a venirlo e nutrirlo , prenden- 
dolo in cafa , fe permettere che que’ verfi , / quali prima 
compofii nella mente avea , egli in carta li defcrivelfe , e 

1 6 componendone altri ancora , di mano in mano a fe li por- 
ta fi e . Omero cb ' era di pane e d‘ ogni co fa bisognevole, 
efiimò bene di ricevere colai condizione , e dimorando appo 
Tejloride fece la minore Iliade , di cui è il principio , 

b d 2 Ilio 
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Ilio canto cDardania , inclita madre 
Di bei puledri , ove infiniti i Greci 
Servi del fiero Marte , ebbero affanni/ 

E la Focetde co fi chiamata , cui dicono i Focefi aver Omero 
tra loro compofia . Or dunque Tefioride avendo la Focetde 
e le altre coje da Omero communicategli , fcritte , venne in 
determinatone di partirfi da Fccea , per vagherà di J'pac - 
dar per fua d’ Omero la poefia . Onde non tenendo piu di 
lui quella cura che folca , Omero gli recitò quefli ver fi : 

Tefioride , di quanto a noi s‘ afeonde , 

Nulla è piu chiufo dell’ uman pcnficro 

Adunque Te floride , Inficiata Foce a andò in Cbio , la dove 17 
flabilitafi una f cuoia divulgando que' ver fi per fiuoi, fi acqui - 
fio gran lode ed ìnfieme non leggeri profitti nell* avere . Ma 
Omero fiegutva a vivere nello fiejfb modo appo i Focefi , man- 
tenendoli con /’ indù firia della fua poefia . Non molto tem - 
Po dopo alcuni mercatanti di Cbio vennero a Focea » e 
udendo da Omero que' medefimi verfi ebe in Cbio piu vol- 
te ave ano da Tefioride uditi , raccontarono come in Cbio 
un certo maeflro di lettere di quegF ìfiefifi verfi facendo pom- 
pa , grandijjìma lode fi andava acqutfiando . Omero accor- 
gendoli immantinente che co fui era Tefioride , s * affrettò 
con tutta fiollecitudine di pajfare in Cbio . E andato al porto 
ni ritrovando nave alcuna ebe verfio Cbio faccffe vela > 
all ' incontro effendovi gente ebe con carico di legna fi pre- 
paravano a ficiogliere verfo Eritrea , a lui pareva molto be- 
ne , fe il fiuo viaggio per la parte d’ Eritrea faceffe'. Acca - 
fiandofi adunque a’ nocchieri , li pregò ebe per compagno 
ricevere lo volejjero , tifando di molte e piacevoli parole per 
ottenere il fino fine . / nocchieri dando aficolto a' Juoi prie - 
gbi lo invitarono a montare in nave . Del che molto lodati- 
li ) poiché fu montato e fedutofi , tali verfi pronunciò: 

, . . Odi 
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Odi , padre Ncttun , dell’ ampia terra 
PoflTcntc feotitor , che d' Elicona 
Su le culte pianure hai largo impero: 

Dà vento profperevole , e felice 
Ritorno a qucfti miei cari compagni , 

Ed a' nochieri . Dà eh’ io giunga al piede 
Dell* alpcftro Mimante , e d’ uomin chiari 
Per giurtizia e valor ne’ tetti alberghi . 

Quindi prender io pofTa alta vendetta 
Dell’ uom che m’ ingannò , le fante leggi 
Dell’ ofpizio offendendo e il fommo Giove.' 

18 Dopo effere con buon vento ad Eritrea approdati , Omero 
fe ne refiò nella nave , e il giorno feguente pregò ebe alcu- 
no de' nocchieri nella città lo guidajfe . Ed ejji uno di loro 
con lui mandarono . Andando Omero , poiché giunfe in Eri > 
trea , paefe afpro e montuefo , proruppe in filmili ver fi: 

O facra , o ricca terra , o d’ ogni bene 
Difpenfatricc , come ad altri fei 
Piana ed eguale , ad altri orrida c dura 
Quali prenderti per lor danno in ira! 

J Quivi nella città entrato degli Eritrei , domandò fubito ; 
fe v era incontro per Cbio . Ed cjjendofi ad un uomo ab- 
battuto , che in Focea conofciuto lo avea, e quejii /aiutando- 
lo , Io pregò che /’ ai ut offe a trovare un legno per poter - 
fene a Ch’io pajfare . E non effendovi nel porto occafione al- 
cuna d' imbarco , cofi lo condujje là , dove tirate a riva 
x ? fi avano le barche de' pefeatori . E per buona forte in alcu- 
ni fi avvenne , li quali erano per andare a Cbio ; onde acco- 
llando/ , con corte fi parole li pregò] che' Omero /eco riceve fi- 
fero . Ma coloro /pregiandolo , fieni' nitro a/coltare fi parti- 
rono . E allora Omero quefti verfi cantò : 


Ccbre» 
Di» • 


Gian» 
co . 


m v i t A • 

Nocchieri che falcate il mare ondofo,- 
Simili all’ Orco nero , e in mezzo all* acque 
Vivete , a guifa de’ fugaci merghi , 

Del gran Giove ofpital temete il nume, 

Ch’ alto minaccia chi l’ofpizio offende . 

Mentre cofioro erano già in alto mare avvan^atì , accadde 
ebe da contrario vento fojpinti là onde partiti s erano ri- 
tornafjero : dove ancora Omero trovarono , ebe flavafene 
a federe fui lido • Intefo egli il lor ritorno , cofi ad ejfi par- 
lò ; O foreftieri , il vento contrario vi ha forprefi: almeno 
ora adunque riceve temi , e favorevole navigazione avrete . 

Li pefcalori pentiti del non aver prima Omero ricevuto , 
p alterandogli che 1 afe iato non l' avrebbero , quando feco 
loro avejfe voluto andare , il fecero montare in barca , e 20 
cofi accoltolo , fecero di nuovo vela , e giunfero a riva . Quin- 
ci i pefeatori andarono al lor meflicre , ed Omero la notte fi 
rimafe fui Udo . Venuto poi giorno , camminando equa e là 
vagando , capitò a quel luogo ebe Pino cbiamafi , e men- 
tre quivi la notte fi ripojava , gli cadde addoffo un frutto 
del pino , cui alcuni Strobilo altri Cono ape! Uno , E Omero 
allora quefii ver fi recitò ; 

Altro pino del tuo frutto migliore 
Suol giu mandar là nell' cccelfe cime 
D' Ida ventofa , ove del fiero Marte 
Il ferro avranno un dì le genti , allora 
Ch’ ivi faggiorni Ja Cebrenia prole^^-"' 

Ora in quel tempo quelli di Cuma fi allefiivano appunto per 
fondare Cebrenia appo il monte Ida , cd ivi il ferro cava fi . 
fhùnci levatofi Omero , fi pofe a camminare , feguendo la 
voce di alcune capre che pafcolavano , ed e fendo venuti i 
Cani ad abbaiargli incontro ,fi mife a gridare . Udita tal 
voce Glauco ( tal era il nome del Capraio ) accorfe in fret- 
ta e richiamò i cani e tenneli da Omero lontani . E 
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fu fato per un pezz 0 fofpefo , fame mai un cieco fojje cofifolo 
in tali luoghi capitato , e che cofa volejfe , finalmente avvicina - 
tofegli lo domandò chi fojje , e per quale fua bifogna , e in 
qual modo a que' luoghi inabitati e diferti fojje giunto . Omero 
ogni fua calamità da capo raccontando , commojje Glaucomi™'* 
a pietà ; poiché compqffìonevole uomo anzi che nò , come fi 
può credere , Glauco era . Egli dunque , togliendo Omero 
alla fua capanna conduffelo , e accefo il fuoco imbandì fua 
cena, e a quella /’ ofp'rt e fuo invitò. Mattoni tuttavia fen^a 
mangiare ftandofi , e fcguendo ,com è cofìume , a latrare ad 
il Omero mentre cenava, egli con quefli ver fi a Glauco rivolfefii 

Glauco gentil , fa ciò -eh’ io dico : ciba 
Là nell’ intrata della corte i cani : 

E coli il meglio fia ; eh’ udranno torto 
Se ladro o fiero lupo entra nel chiufo.' 

Ciò udito Glauco piacquegli l' awifo, ed ebbe Omero in am- 
mirazione . Finita la cena , dopo fi trattennero infieme a 
decorrere , e raccontando Omero ì fuoi viaggi e le città 
che vifitate avea ; do udendo Glauco > era fuori di fi per 
lo fiupore . Quindi , venuta 1 ‘ ora del dormire , andò a 
13 ripojarfi . Il giorno feguente Glauco fi perno di andare dal 
fuo Padrone, e il tutto per ordine raccontargli d' intorno ad 
Omero . Date però le capre a pafeere ad un fuo confervo , 
lafciò Omero nel tugurio , promettendogli di frettolofamente 
ritornare . E andato a Bolìjfo ( tale era il nome di una vi- 
cina terra ) e abboccatofi col Padrone , il tutto d Omero 
gli raccontò e com ’ era fiata la cofa , tenendo per un mi- 
racolo la venuta di cotal uomo ; finalmente domandando- 
gli , che fe n aveffe a fare . Jì Padrone non avendo gran 
diletto di tal nuova , cominciò a lagnarfi con Glauco , trat- 
tandolo da pazzo , perche riceveva in fua cafa i ciechi e 
gli alimentava : contuttociò però commandògli , che a Je tl 
24 forefliero conducejfe . Glauco ad Omero ritornatofi , il 
tutto narrogli c dijjegli che nella città lo feguifje > poiché 
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ciò fora di buon fuccefio per lui . A cui Omero di leggeri 
acconfentendo , feguitò il Capraio , e davanti al Padrone 
cbe Cbio era , fu da lui prefentato . Quefii avendo con 
Omero parlato , e avendolo riconofciuto per uomo cbe atra 
fiore di molta perizia , prefe a persuaderlo che t ole fi e appo fi 
dimorare e fi pigli affé la cura di amma e firare i figliteli fuoì 
giovanetti . Egli accettata la condizione , incominciò ad 
erudire i fanciulli . E fratanto , i Cercopi , ( a ) la Ba- 
ove ’ tracomiomachia , ( b ) le Epiciclidi ( c ) e gli altri poemi 
ni a. che fi hanno di Omero gtocofi, quivi in Boi fio compoje appo 
0uie, °' quel cittadino Chio : intantoebe per la poefia incominciò a 
farfi nella città chiaro . Ma Tefloride come prima compre - 
fé, Omero venuto e fiere , co fi tofto da Cbio navigando prefe 
la fuga . Dipoi Omero col progrefio del tempo dal Signor 
fuo ottenuta facoltà di portar fi a Cbio , andò alla città e in - 
flituita quivi una fcuola , cominciò ad infegnare i ver fi a gio- 
vanetti . E ciò con molta defiregga td evento già parendo a 
quelli di Cbio cb’ ei facejfe , fi guadagnò ammiratori in gran 
numero . Quinci avendo grande quantità d' avere acqui - 
omero fiata , condujfe moglie , dalla quale due figlinole ebbe : T 
mo*'u ’ una mor * nubile, 1' altra egli fpoiò ad un cittadino di 26 
in chio. cbio . Poiché egli ebbe alla poefia dato di mano , mai fem- 
pre dimofirò gratitudine a chi beneficato lo aveva . E la 
prima grafia cb' egli rendette , fu a Mentore d’ Itaca ned 
Odiffea, come quello cbe mentre d’ occhi ammalato era , lo 
avea in Itaca curato . Poiché coftui , a cagione de' fuoi be- 
nefici 1 ng l poema pofe, facendolo amico di Ulifie , e alla di 
lui fede avere Uliffe me de fimo , navigando a Troia ,confegna- 
to la ca[a e famiglia fua , come al piu eccellente e il piu 
gjuflo tra tutti quelli d’ Itaca. In altri luoghi ancora con 
lodi lo efalta ; poiché quando egli Minerva fa in umana fi- 
gura con alcuno ragionare, finge la Dea aver prefa di Men- 
tore la forma . Pcfcia a Femio rende la pariglia dell ’ edu- 
cazione e degli ammaefiramenti nell’ Odijfea , cofi dicendo . 

( a ) Il 

Tal Spezie di Simie [ b ] la pugna delle rane e dei Torci . [ c [ v’ ha chi 
afferma eMere enfi ffa r o intitolato tal poema per U tordi , di cui fu regalato • 

Cic ile v*l rateilo cuc tordo ( 
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( a ) Il coppier nelle man leggiadra cetra 
A Femio pofe , ( b ) clic nel canto a lui 
Niuno era eguale. 


E di poi fiegue : 


( c ) • . . . or quelli ricercando 
Le corde , incominciava un vago canto i 

Fa anco menatone di un nocchiero , io compagnia del quale 
navigando , moltiffime terre e luoghi vide . Co/lui avea nome 
Mente , e ne fa ricordo con quejlì ver fi . 


( a ) Mente d’ Anchilao favio battagliero 
Pregiomi d’clTer figlio , c a’ Tafii vaghi 
Di remo , impero > 

Fu grato pure a Tichio di cuoj venditore , il quale alber- 
gato l' avea in Alar nuovo , allorché venne all' officina fuai 
inferendolo nell ' Iliade con quejli verfi : 


fb) Preffo ne venne Aiace che portava 
Un torreggiante feudo di metallo , 

A fette doppi di corame » il quale 
Tichio a lui fece e lavorò , coiajo 
Infignilfimo , d’ Ida ( c ) abitatore. 


2 7 Cofi per la poetica facoltà refo Omero celebre , era non fola 
per l’ Ionia conto , ma per tutta la Grecia ancora con ono- 
re di lui ragionavafi . E pofeiaebe mentre abitava in Lbio , 
molti lo vietavano , a cagione della fua eccellenza nella 
erudizione , accadde che alcuni lo perfuafero tbe Jt por t affé 
28 in Grecia . Il qual configlio ricevendo , egli molto dtftdera- 

E c va 1 


[a] Cofi II Salvini nell» tradutlon i' Omero . Od. pag. f [b ] Il Saleini , eh» 
fnjf. de' prati Maiana * fax* « fecondo il teli* cornane : ma in quella vii» I» 
Icaione è diveifa . [ c 3 Salii, 
fai Salii Od p t. 

[ b j Sala. li. p. r;i. [ c ] fecondo I» lettone che & ha in quefla viltà !l * 
dovrebbcfi dlf< . 
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va di colà andare : Ed ofjervando eoe Argo era da molti e 
belli elogj celebrata , ma Atene non già ; nella fua poe/ta 
della maggiore Iliade quelli verji inferì , ne' quali con ma- 
gnifiche lodi innalzò Eretteo , nel catalogo delle navi. 

( a ) Popolo del magnanimo Eredeo , 

Che già Atena allevo di Giove figlia , 

E parcorillo la nutrice Terra . 

Coft egli Menejleo Duce degli Atenieft decanta , come il piu 
eccellente di tutti nel fapere ordinare le febiere pedeflri ed 
equejlri , e ciò con quejii verjt ; 

( b ) Mendico di Peteo era /or Duce, 

A cui non inai limile uomo del mondo 
Nacque in armare ed in fchicrar cavalli 
Ed uomini icudicri. 

Coft pure Aiace di Telamone e gli fleffi Salamini nel no- 
vero delle navi poje infteme con gli Atenieft , Coji [(rivendo : 

( c ) Conducea poi da Salamina Aiace 
Dodici navi : e le guidò e fermolle 
Ov’ eran polle 1 * Attiche falangi . 

Finalmente nell' O cùfica finge ebe Minerva dopo ebe è venu- 
ta a colloquio con Uhffe , Ji porti alla città degli Atenieft , 
cui [opra ogni altra ftngolarmenie onorava , coft dicendo : 

( d ) A Mararon feti venne, er ad Atene 
Che ha Iliade larghe , entrando lino in cafa 
D’ Ereeleo, ch'era aitai munita. 

Ora avendo egli tali cofe nella fua poefta inferite , ed effendoft xy 
di g ià preparato , volendo pajfare in Grecia , approdò a 
l »] Salii. 11. p. 1f . Santo: 

t b ] Sala. 21. p 
le ) Sali». OJ. p. i|4. 
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Samo : ed acadde che nel medefimo tempo quelli di Samo 
celebr avano le Apaturie fefle : ed avendolo un certo Samio 
ravvi fato( come quello che prima lo ave a inCbto conofciuto ) 
andando da quelli della fua tribù ,manifeflò loro la venuta 
di tal uomo , dandogli gran diurne lodi . Coloro c io udito , 
diedero ordine che fojfe ad effi condotto . E però andando il 
Samio ad Omero , co fi gli dij]c : EJfendocbe 0 pellegrino , la 
città celebra le Apaturie fefle , quelli della mia tribù t' in- 
vitano le medefime fefle a celebrare . Omero ricevendo V in - 

30 vèto fi pofe a feguire colui che invitato lo ave a : E mentre 
già caminava , urtò in alcune donne che a Curotrofo nel 
trivio facrif cavano . La facerdotejfa ifli^gofitafi di quell' 
incontro , gli di/fe . Lungi , uomo , dal [agripnìa . Il qual 
detto rivolgendo Omero per l'animo , chiefe alla guida , 
chi era colui tbe parlato avea e a qual Dio fagrif coffe : e 
rifpoflogli y una donna e (fere , che fagrif cava a Curotrofo ; 
C io udendo Omero , quefti verfi diffe: 

O Dio , mie preci afcolta , e fa che quella 
Donna di nozze giovanili fchifa , 

Sia d’ amor prefa di canuti vecchi , 

Ch’ hanno deboli forze e pronte voglie . 

3 1 Sendo poi venuto Omero alta radunanza della tribù , e 
toccato col piede il limitar della porta , là dove il convito 
imbandito era , alcuni dicono che allora il poeta cantò , 
ejfendo il fuoco già ac cefo ; al tri , che l' accefero dopo avere 
Omero qui fi verfi recitati: 

* 1 

Al padre i figli , alla città le torri 
Sono corona ; al campo i bei dcftricri , 

Ed al mare le navi : le ricchezze 
Crclcon luflro alle danze : il largo foro 
Piglia fplcndorc dagli augufli regi 
Sul trono affili > ma’ 1 palagio ancora , 

Se ’1 fuoco v’ arde , piu lucente appare. 

E c 2 Entrato 
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Entrato poi , e poftofi a giacere , banchettò infame con 
quelli della tribù , ed ejfi V onorar on molto e in grande 
ammirazione l ’ ebbero , ed ivi pure la notte fi giacque . Il 
giorno f eguente , avendolo veduto partire alcuni vafaj , i 3 2 
quali una cottura facevano di vagliarne minuto , il chia- 
marono a fé , udito avendo già cb' egli era uomo erudito , 
e ordinarongli che loro cantale , dicendo che gli airiano dati 
de' vafi e altre coje che fi fio faro trovati avere . Omero ai- 
ora cantò ad ejjì quefii ver fi che fi chiamano il Camino . (a) 

Se pagherete , io canterò , vafaj . 

Vieni Minerva , c fopra la fornace 
La mano ftcndi . Fa che bel colore 
Piglino le fcodelle e 1’ altra creta. 

Tutto bene fi fccchi s onde condegno 
Prezzo traggan coflor , molti vendendo 
Vafi per l’ ampie vie , pel largo foro , 

E pe’ mercati popolofi : grande 
Faccian guadagno , e noi , come fcftcfli , 

Amino poi . Ma fc frontatamente 
Voi mentirete , la fornace allora 
A romper chiamo , c fterminarc a prova 
Il Sintribo , Io Smarago , e 1 ’ Albero, 

E’ 1 Sabatte , e 1’ Omodamo ( b .) che molto 
Suol a quell' arte recar danno . 1 folli 
E le travi tu ftelTa a terra gitta , 

O Dea , fenza pietà . Tutta in fcompiglio 
La fucina fi volga , immenfi al ciclo • * 

Gridi mandando li vafaj . Qual fuolc 
Forte mafcclla di cavallo il palio 
Co’ denti macinar , tal la fornace 
Difpcrga e faccia tutti i vafi in polve. 

C » ] Cioè 11 fornice . * ^ 

t b ] Quelli fon nomi tutti fignificantl . Chiane il Simrili , che venga a 
fungere la fornace j lo Snutnf i cht >• 0*»8* . con I >»"<!« fraeido ; L" 
j'/Uto, che faccia che il fu oc» nen fi porta efllnguere Agli altri due nomi, chi 
vele Ile andar nrr via (li congettute , fi potrebbe dar qualche conveniente figni. 
«catione ; ma perche di quelle non cl fidiamo , pcrclb ne lafciamo Tcfpiica- 
atonc a chi fui piu felice. - - 
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Tu per qua vieni , incantatrice Circe , 

Figlia del fole , c di rei fughi fpargi 
Gli operari e i lavori . Qua conduca 
Anco Chiron lo ftuol de’ Tuoi Centauri > 

E quanti fotto dell’ Erculee mani 
L’ alma lafciaro , o pur fuggirò, quelli 
Pedino vali con gran furia , e’1 forno 
Tutto cada e fi slafci . A tal ruina 
Siano prefenti li vafaj , dal petto 
Alti mandando e dolorofi omei . 

Allora io riderò , la giuda pena 
Di queft’ empi mirando ; e chi vicino 
Al forno fi farà , nel vifo redi 
Tutto fegnato dalle fiamme . og nuil ° 

A far coli ciò clic conviene , impari . 

3 3 Piando poi I * invernata a Samo , ogni primo del mefe an- 
dando alle cafe de’ piu ricchi , foleva qualche cofa hufeare , 
Cantando quefti verfi che Irefìone cbiamanft ( lo guidavano 
c accompagnavanlo fempre alcuni fanciulli del paefe ) 

Al palagio fiam qui d’ uno che nuota 
Tra ricchezze infinite , e grande fparge 
Di le romor per la città . Voi porte , 

Vi fpalancate, che tefori immeniì 
Vogliono entrar , e co’ tefori a’ paro 
La fiorita Allegrezza, c l’alma Pace. 

Quanti vali fon qui , tutti fian pieni : 

E di Cerere mai non vengan meno 
Ne’ leggiadri canedri i fre felli doni. 

Del figli voi la moglie entro dorato 
Cocchio , tirata da veloci mule , 

Efca di cafa e torni ; c quando telfe, 

' Poli fu terfo Elettro i piedi molli. 

Io tali augurj all’ apparir d’ogn’ anno 
Vo’ farvi, ritornando, come torna 


La 
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I.a rondinella a far ne’ tetti il nido. 

Siamo ancor fu la porta , o doni a noi 
Vengano , o nulla , quinci andar conviene. 

Qui non vogliamo rimanere eterni . 

oaieri" E quefii ver fi dipoi in Samo per lunga fiagione erano da 34 
< fanciulli cantati , quantunque volte alla fcjia di A polline fi 
«ini imo radunavano. Cominciando poi la primavera , Omero intra- 
Sl,n0 • f re j- e ji poffare da Samo in Atene , e fckglicndo da ! lido 
io ci t . inferni e con alcuni popolani , approdò ad lo , là dove ferma- 
ronfi non già in città ma fui lido . Quivi avvenne che 
Omero fu prefo da una grave malati a , onde ufeito di na- 
te , giaceafi nel lido ammalato e Jen^a forze . E per piu 
giorni fiandtfi ivi fermi per la difficoltà di navigare i mari- 
ti aj , fendendo a quando a quando gente dalla città, p af- 
favano /’ ore appreffo di Omero , e in udendolo ne pren- 
devano grandiffima ammirazione . Nel qual tempo mentre 3 5 
che fedeanfi d ' intorno a lui , e nocchieri e molti altri 
che dalla città venuti erano , a cafo alcuni giovanetti 
pe/catori quivi approdarono , i quali dalla loro barchetta 
ujiciti , cefi a quanti ci erano fecero parole : Signori fore- 
flieri , uditeci fe mai vi dà il cuore di f piegare ciò che vi 
proporremo . Ed uno degli afianti diffe , che parlaffero pure. 

Ejfi allora , noi, djfcro, ciò che alliamo pigliato /’ ah biam 
pure Inficiato , e ero che non pigliammo il portiamo con noi . 

An^i v ha chi afferma , aver ejfi ciò detto in verfo: 

Siainfc;nza il prefo, cd il non prefo abbiamo. 

Or ninno P indovinello potendo ifipiegare , i fanciulli fieffi lo 
dir biar areno , dicendo ; che effi pefeando non aveancy potu- 
to prendere co fa alcuna , e però fefiifi a federe in terra , fi 
erano dati a J pidocchini fi , e quanti pidocchi pigliati ave ano , 
avergli da fè gettati , e quanti non aveano potuto prendere , 
portarli [eco a cafia. Il che udendo Omero foggiunfie quefii 
ver fi. 

Perche 
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DI OMERO. 

Perche nafceftc di mefchini padri. 

Che non ebbero fondi, o ricco armento. 

$6 Di que[ìa malatia Omero i fuoi giorni terminò in Io ; non 
già , come vogliono alcuni , per non aver fu puro j piegar /’ 
enigma , ma dal morbo uccifo. Morto Omero in Io , fu ono- 
revolmente nel lido Jepelhto da' compagni juoi e da quei 
Cittadini cb' erano fiati a favellare con e fio: e lungo tempo 
dopo , gl’ loti {quando già la fua poefta fparjafi in ogni luogo 
era -venuta in grande onore ) (quelli ver fi nel di lui fepolcro 
ineijero . 

II facro capo del divino Omero , 

Cui niun fu pare in celebrar gli Eroi, 

Qui fotto'l grembo fuo la terra alconde. 

• • . • * • • 

3 7 Cbe poi dell’ Eolia fojfe Omero , e non già nè Ione nè Do- 
riefe, parte appare dalle già dette cofe , parte anco dalle 
feguenti congetture fi può raccogliere . Conciofiacbe un uomo 
fi grande , cbe nella fua poefia ebbe mira di rinchiudere i 
particolari cofiumi de' popoli , è forca che , o ne fciegltejje i piu 
lodati y o di quelli della fua patria commemorazione facejje , 
però fe vorrete i fuoi ver fi leggerei dagli jlejft ne potrete in 
chiaro venire .. Pofciacbe volendo egli riferire un cotal rito 
di Sacrifici , o egli feelfe il piu approvato , o quello cbe con 
gl’ ifiit ut i della fua patria convenire . Onde cofi egli dice . 

( 4 ) . . c poi le vittime allo 'n dietro 

Traffer , che alzaffcr le lor tefte al Cielo» 

E le fcannaro, e lor fvcftir la pelle: 

Fianchi tagliaro, e ricoprir col graffo 
A due fuoli , e fu lor pofer le carni 
Crude. 

In eji verfi , delle reni ninna menzione li fa, dì cui però ne’ 
facrificj gli altri ufano : e ciò perche di tutti Greci , 

[ i ] s»iu. il. pi*, w- a 


Omero 
fi nife* 
la vita 
in lo. 


Epifa- 
nio l*o- 
pt a il 
fcpol- 
Cio il* 
Omero. 


Omero 
non fu 
rè Ione 
nè Do- 
riffe . 
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la fola gente di Eolia e quella (Le le reni non abbraccia. 
Dà indizio ancora co feguenti ver fi , cb' egli era d’ Eolia, 
e che de riti di tal gente Joleva jervirfi : 

( z ) ... cd abbrucciava ( b ) fu la legna 
11 vecchio , e vi libò fu vin vermiglio: 

E i giovani appo lui tcncano in mano 
Schidioni a cinque punte. 

Poiché » foli Eoi] fon quelli che arrofììfcono gl’ interini infila 
fati in cinque fpiedi , gli altri Greci in tre . Ed appunto 
pempe in vece di pente (a) dicono gl' Eolj . E ciò detto 
Jìa del nafeimento e della vita e morte d ' Omero . Se al- 
cuno poi la età d' Omero voglia diligentemente e con retti- 
tudine computare , da quefte cofe di leggeri la raccoglierà , 
■*?»• Dal paf] aggio che fecero in Ilio i Greci, di cui furono Duci 
r. n °- Agamennone e Menelao , cento e treni' anni dopo fi comin - 
ulT ciarono in Lefbo a fondar città , effendone per innanzi quell’ 
q, ui1 _ ifola fiata Jen^a . Dopo lo flabilimento di Lefbo , paffuti 
vent’ anni , fi fondò Cuma , quella cb ' Eolica e Frìcotide 
appellafi . Dopo Cuma , dicìott' anni dapoi fu da’ Cumu- 
lila in ni fondata Smirna : nel qual tempo Omero nacque . Dalla 
L ‘ r60- nafeita d’ Omero , fino al pajjaggio di Serfe in Grecia, fo- 
no anni feicentoventìdue : di quel Serfe dico , il quale 
avendo unito con penti 1' Ellefponto , trapafiò dall' Afta 
in Europa con l' ef creilo . Da Serfe poi egli è facile il fare 
il computo a chi vorrà cercare per via degli Arconti Ate - 
niefi . Jn fine fappiafi che Omero fu cento e feffant ' otto 
Omero! anni dopo la guerra Troiana. 


C a ] Salii Od. pag. 
t b 3 Cioè , U C4,.i 
[ > ] Significa i«j« 


»• 


nell' originala da' Tarli , ftmfitlé. 


FINE DELLA VITA 
D’ OMERO. 
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CRONOLOGIA 

Di ciò che fi contiene 

ERODOTO 

RACCOLTA DA 

TOMMASO GALE 


PRINCIPIO DELLA STORIA DI ERODOTO. 


A queft' Anno del Mondo 3246. , [corre di poi e fi 
trova in ERODOTO la continuata ferie di anni 
24O. , incominciando da Gige Re dei Lidi inficio a 
Crefo juo pronipote , cbe fu fatto f chiavo da Ciro 
Re cu Perfiani , e di poi terminando infino alla fu- 
ga di Serfc Re de' Perfiani dalla Grecia , la quale 
avvenne nell’ anno del Mondo 3486. 

G Rrefo fu da Ciro prefo Tanno del Mondo 3416. il nono anno 
avanti la Mcnarcbia di Ciro . 

D AUa prefa di Crefo infimo a principj di Gige e alla uccifione di 
Candaulel' ultimo tra gii Eraclidi Re dei Lidi, ERO DOTO an- 
novera anni 170. Ma di ciò nelle volgari Cronologie fi pongono fiolo anni 1 y o. 

C ominciò adunque Gige a regnare nell’ anno del Mondo 3146. 

che viene ad e fiere T anno primo di Man affé Re di Giuda , ef- 
fondo già 34. anni avanti fiata Roma fabricata. 

D A quel tempo fi trova in ERODOTO una ferie continuata d 
anni fino all' anno decimo di Serfie , la qual ferie nella fe- 
guente tavola ovvero Cronologia noi proporremo - 

F ( * CRO- 
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Anni 

del 

>londo 



3*5 6 


3*77 


3184 


3*91 

3301 

3303 

11* 6 

313 1 
3313 


j RE DI GIUDA 

DI LIDIA 

I DELLA MEDIA | 

1 

Ezecchia . 

Manafle Re dì 
Giuda, anni 53. 
nel 4. dei Re . 
verfo 21. nel 2. 
de' 'Paralipomeni 
X- 33 - 

I ' - • 

Candaule 1* ultimo 
degli EraclidiRedei 
Lidi , uccifo il quale , 
il di lui Alabardiere 
Gige regnò an. 38. 
Erodoto. Lib. 1. pag. 6 . 

l 

Quello Gige prefe 
Colofone , ed efyu- 
gnò Smirna eMileto. 
Erodoto . Lib. j . pag. 7. 

t 

V 

v.V ^ J,' 

*T 

Dcioce . uomo la- 
piente e giufto , Re de* 
Medi,an. 33. Erodoto 
Lib. 1. pag. 43. 

> 

». * 

.■ i . > 

Ardie fecondo Re 
dei Lidi ait. 49. Erodoto 
Lib. i. pag. 7. prefe 
Pricnc . 

Fondò Ecbatana „ 
Erodoto Lib. 1 . pag. 4 6 . 

Collui li crede edere 
Arfaxad , di cui fu 
Duce Oloferne ucci- 
fo da Giuditta. " 

Amone Re di 
Giuda, 2. an. al 
Lib. dei Re V. 31. 

loda, 31. anno, 
ne/ 4. dei Re V. 22. 
ne' Tarai. 34. 33. 

Nel tempo di Ardie, 
li Cimmerj fcacciati 
dagli Sciti , andarono 
vagabondi per 1‘ Alia e 
prefero Sardi . Erod. 
Lib. l. pag. 7. 

• ‘ 

• 

Fraorte » anni 22* 

Erodoto. Lib. t. pa&. 

47- » 

- , 

* 

Geremia Pro- 
feta cominciò a 
predicare, nel 1. 
di Gerem. 

Joacazo 3. meli. 

Nabucodonoforre 
primo regna in Babi- 
lonia an. 3 3. comin- 
cia in lolla . 

. 

*• 

Ciaflare Re de 'Me- 
di, an. 40. Erodotta Lib «. 
1 -pag. 48. 
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DI ERODOTO. 


2*7 


I 


DI EGITTO 


Un' accurata delcrizione 
dell'Egitto, c una lunga fe- 
rie di Egizj Re, la quale 
non ha diftinzione de' 
tempi . Erod. pofe nel Lib. 1 1 . 

Setone Sacerdpte\C Re dell' 
Egitto, fotto del quale Senna- 
cheribbo Re degli Affifj,afle- 
diando Pelufio, per opera di- 
vina è porto in ruga. Ioperò 
credo che Erodoto volefle in- 
dicare la liberazione di Ge- 
rofolima e di Ezecchia aflc- 
diato da Ser.nacheribbo. Ma 
la vera ftoria interamente 
a lui non fu nota . 


Dodeci Capitani di Egitto, 
dopo Setone. Erodoto Lib. n. 
pag. 162. 

' t ‘ * 

• • ■ ' t • ••■ • 

Pfammetico uno de' dode- 

ci , folo, regna an. J4. Erod. 
Lib. 11. pag. 167. 


Dopo quello, ha Erodoto 
una determinata ferie d’ anni 
c di cofc in Egitto occorfe. 


DELLA GRECIA 


Archiloco Pario poeta 
rombico vifle al tempo 
di Romolo ( Cìc. nella 1. 
delle Tufc olone ) C diGige 
Re de' Lidi . Erodoto. Lib. 
i.pag. tf.Cortuè li Lace- 
demoni per la fua ma- 
la lingua fcacciarono 
dalla città. 


1 


DI ROMA 


La città di 
Roma fu fon- 
data da Ro- 
molo , an. 34. 
pria chcCan- 
daule Re dei 
Lidi forte da 
Gige ammaz- 
zato. 

, ^ 3 . 

Nuroa Pom- 
pilio comin- 
cia a regnare 
l’anno 4. dì 
Gige, che è 1 * 
an. del mondo 
IMO* 


Tulio Ofti- 
lio , anni 3:. 


Batto figlivolo di Po- 
linnefto e di Fronima , 
dall’ Ifola di Terra con- 
durti una Colonia in Li- 
bia , e fabricò la città 
di Cirene appo il fonte 
d' A polline. Erod. Lib - 1 ▼. 
pag. 3 04. ?oj.e jo( 5 .circa 

gli an. del mondo $300. 

Keco Re di Egitto anni] Cipfelo Tiranno di 
i?.(a) Erod.Lib. 11. pag, itf8. | Corinto, padre di Pe- | E f 1 

[»] Nell’ «Templare Greco ì’ Olanda di Iacopo Gronovio, fi legge inni ■< follmente. 
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RE DI CIUDj* 

DI LIDIA 

della media 

3334 

1. 

Gioachino Re 
di Giuda, 1 1. an. 
nel 4. dei ^ v. ij 
24. neh. de Varai. 
63. 

, 

Sadiatte 3. Re dei 
Lidi,an. n.Erod.Lib. 
I. pag. 7. 

Tutta l’Afia finoal 
fiume Ali , il prefatto 
Ciaflarc , fottopofe ai 
Medi . Prcfe Nini- 
nive , come era fiato 
predetto da Naun 
Profeta . 

3136 

• 

i 

I Daniele co’ 
compagni fii 
condotto in Ba- 
bilonia. nel 1. di 
Daniele. 

‘ ’ i 

• : •’ 

333 8 
«45 

l 

Geremia pre- 
dicela fchiavitu 
d'an.70. tap.23. E 
detta il libro 
delle commina- 
zioni. Get. cap.36. 
45 - 

IeconiaRe,tre 
meli. A perfuafi- 
va di Geremia, fi 
refeaiBabilonefi 
l’an.8. di Nabuc. 
nel 4. de' Rf v, 24. 

Nabucodonolorre 
il Grande Re de’ Cal- 
dei , an. 43. Geremia 
* 5 - 

Aliatte 4. Re dei 
Lidi, an. 57 .Erod.Lib. 

1 .pag. 7. 8. 9. io. 

ì 

i 

■ * 1 . 
• ' * 1 ’ l. ' * 

- . 

Gli Sciti per an.28. 
tennero 1* impero dell* 
Afia. Erodoto Lib. r. 
pag. 49. 

. 

Qui unitamete 
fu condoftoMar- 
docheo. Efler. 1. 

Sedccia ultimo 
Re di Giuda, an. 
11. nel 4. dei Re 
v. 25. Tarai. 36. 

Dfcacciò li Cim- 
merj dall’ Afia . 

- ' ' * . • 

- 

1 

; 

, 

..... ... 
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DI ERODOTÒ. 

J DI EGITTO DELLA GRECIA 

riandrò Erodoto. Ljb.v.pa- 
: gine. 3*7. 3*8. 

Il prefatto Neco ammazzò Falaride Tiranno d‘ 
lolla Re di Giuda in Maged- Agrigento, 
do 2. Taralipomeni v. 3J. nel 4. 
fri Re v. 23. 

Zaleuco Leggislato- 
re de' Locrefi , come- 
che alcuni lo riportino 
al tempo di Pitagora. 

Scavò una fofla dal Nilo 
fino al feno Arabico. Erod. 

Li b. il. pag. i 58 . 


DI ROMA 


Commandò che folle na- 
vigato d’intorno all'Africa, 
per fap ere il giro e gran- 
dezza della terra. Erodoto Lib. 
IV. pag. 264.. 

Pfammi per anni fei fa 
guerra nell* Etiopia . End. 
Lib. 1. pag. 169. 


Alcmane Lido , poe- 
ta Lirico. 


A rione Metìnneo mu- 
(ìco, vien portato fopra 
un Delfino , da Italia 
in Corinto. Erodoto Lib. Lucio Tar- 

1. pag. io. quinio Prifco, 

Steficoro Siciliano an 
poeta Lirico. 


I Lacedemoni da' Te- 
geati fono vinti e prelì 
Erodoto Lib. 1. pag. a 8. 
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RE DI GIUDA 

Ezecchiel Pro- 
feta cominciò in 
Babilonia a pre- 
dicare. 

Gcrofolima fu | 
abbattuta daNa- 
bucodonolbrre . 
nel 4. dei Re 24. 
25.2. n c‘ Taralip. 
36. 

• I 

Principio della 
fchiavitu di Ba- 
bilonia, che du- 
rò an. •jo.Ier. 25. 
29. Daniel. 9. 


Ieconia viene 
liberato di car- 
cere l'an. $7. del- 
la trafmigrazio- 
nc. nel 4. dei Re 

I 


DI LIDIA 

Il prefatto Aliatte 
prefe Smirna. 

Aflediò Mileto, di 
cui Principe eraTra- 
fibuloche diede a Pe- 
riandro il confìglio 
di tagliare lepiu emi- 
nenti fpiche. Erodoto 
Lib. 1 . pag.+Lib. '/•pag. 
360. 


DELLA MEDIA | 


Fece guerra con 
Ciaflare de" Medi Re . 
Erod. Lib. I. pag. 31. 

. o;: .1 I 


Fii amico di Pefian- 
dro Tiranno de" Co- 
ri ntj . Erodoto Lib, 111 . 
pag. 199. 


Gli Sciti che abita* 
vano la Media ,fi fug* 
gono ad Aliatte Lido. 
Quinci nacque una 
guerra di Tei anni. 
Dopo di che Aliatte 
dà in moglie fua fU 
glivola AricncadAfi. 
tiage figli volo diCiaf- 
fare . Erodoto Lib. i« 
par. 32. 

AftiageRe dei Medi 
regnò an. 33. Erodoto 
Lib. 1 < par. 6 1 . Que- 
lli fu cognato di 
Crefo Re de’ Lidi 
( pag. 31.32. ) e avo 
materno di Ciro. -Ero- 
doto Lib. 1 . pag. 30. 


Commanda che fia 
efpofloin abbandono 
Ciro fanciullctto . 
Erod. Lib. 1 • pag. 30. 
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| DELL’EGITTO 

Aprie luperbo,anni 31. di 
Cojiui fa Geremia menzione t. 44. 


DELLA GRECIA 


DI ROMA | 


LI SETTE SAPIENTI- 


Talete Mi ledo predif- 
fe l'Eccliffi del Sole lotto 
diCiaflkrc. Erod.Lib. 1. 
pag. 3 a. 

Biante Prienco . Erod. 
Lib. x. pag. x i. 


Pittaco di Mitilene . 
Erod. Lib. 1 . pag. x 1 .Cleo- 
bulo Lindio . Chilone 
Lacedemone. Erod.Lib. 
l .pag. aj-Vl.394.Vi 1.90. 


<f. 

Servio Tul- 
lio, della cui 
famiglia fa 
Cicerone , an. 


44 - 


Aprie fèndo prima fiorito 
in potenza e in ricchezze , 
finalmente fu da’ Greci vin- 
to a Cirene . Erod. Lib. 1 i.pag. 
1 6 9. 1 70. Lib. 1v.pag.306.30j. 
Perciò i Libj fe gli ribella- 
rono, e lo ftrozzarono. 


Amali Re dell’ Egitto, an. 
<44.toccò i princip; del re- 
gno di Caxnbife. 


Periandro Signor di 
Corinto e di Corcira: 
Erod. Lib. ì.pag.S.C 9. Lib. 
Ili .pag. 190. 200. Lib. 
v.pag. 360. 36 1. 

Solone Legislatore 
degli Atenielf, degli di 
cui pcregrinaggi in 
Egitto, in Cipro, e in 
Ana aCrefo fi fa men- 
zione. Erod. Lib. 1. pag. 
1 1. e 11. e 13. e 14. 39. 

Epimenide Cretenfe. 

Nello fteflo tempo 
fiori Anacarlì Scita che 
in Grecia per erudirli 
viaggiò. Erod. Lib. iv. 
pag. 176. e 277. 
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DI LIDIA 


DELLA MEDIA I DI EGITTO DELLA GRECIA 


Il prefatto A ftia- 
ge propone ad Ar- 
pago in vivandai! 
fuo medelìmo figli- 
volo . Erodoto. Li b. i. 
P*g- 5 J- 

Aftiage Re de' 
Medi , a cui Ariene 
forella di Crefo fu 
fpofata. ( Er.Lib.i.p. 
31.) èprefoda Ciro 
Re de'Perfiani. (Er. 
pag. 60. ) Quinci 
fi piglia il princi- 
pio di 29. anni di 
Ciro Re de' Perfi , 
de' quali defcri- 
vonfi i facrificj e i 
coltami • Lrod. Lib. 
I. ?*g- 


Amali 

Nel cui 
tempo fu 1' 
Egitto flo- 
ridi (limo . 


Pififtrato fi- 
glivolo d’Ippo- 
crate piglia la 
Rocca diNifea, 
con aftuzia oc- 
cupa la Tiran- 
nide in Atene; 
Donde tac- 
ciato dagli Al- 
cmeonidi , paf- 
fa'in Eretria di 
Eubea 11. anni 
di efiglio . Erod . 
Lib.x.pig. 24.27.. 
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Anni 

del 

Mondo 

j 4 o(S 


3416 


DI LIDIA 

Crcfo, vin- 
to Altia- 

f ;e cognato 
do, ricerca 
della verità 
degli Ora- 
coli Erodoto . 
Lib. 1. pag. 
18. 22. 

In Delfo ri- 
ceve 1 ‘ Ora- 
colo . Crefo 
r . Ali pacan- 
do , un grandi 
impero Di- 
\ flwg&crà . 

Dipoi mof- 
fa guerra a 
Ciro, è vin- 
to nellaCap- 
padocia. (Er. 
Lib.i.p.34) 
c fubito di 
poi afledia- 
to in Sardi , 
vien prefo 
da Ciro.JE«H& 
Lib. 1. pag. 
36. 37 - 



DELLA MEDIA 


DE’ PERSIANI. 


Ciro manda Ma- 
zare Medo e Arpa- 
go Perfiano , perche 
occupino 1 ‘ Ionia , 
la Caria e la Licia. 
Erodoto Lib. ì.pAg.jo. 
e 73. 36. 


I Focefi affediati 
da Arpago , con le 
mogli e figlivoli na- 
vigano in Corlica . 
Qjiinci in Reggio 
e Velia. Erodoto Lib. 
1. pAg. 74. 75. Da 
quelli Focefi fcrive 
Tucidide, che di poi 
Marfiglia fu fabri- 
cata • Tucidide Lib. 1, 
pag- 4 * . 


-.7 


DI EGITTO 


Amali 


Fu confe- 
derato di 
Crefo. Erod. 
Lib. I. pAg. 
34- 


Amico di 
Policrate 
Tiranno di 
Samo , feli- 
ci (fimo. Ero- 
doto.Lib.i 1 1. 
pag. 196. 
ij>8. 

• ! 

Amali. 


DELLA GRECIA 


Saffo di Lef- 
bo. Erodoto Lib. 
11.pAg.156. tre- 
cento Lacede- 
moni con tre- 
cento Argivi , 
pel luogo di 
Tirca pugna- 
no . Erod. Lib. 1 » 
pAg. 36. 


Alceo Poeta 
di Mitilene . 
Erod. Lib. v. pag. 
361. 

Argantomo 
Re de p Gadi e 
della Retica , 
anni 80. Amico 
de' Focefi Erod. 
Lib. 1. pag. 73. 


9 g 


DE* 
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Anni 
del 
Mon- 
do . 

34 I(S 


3 4M 

I " 

3W 
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' Gl V DEI 


j 

ì 

i 

i 

I 

I 

I 


Li Giu- 
dei ritor- 
nano di 
Babilonia , 
avédo per 
Duce Zo- 
robabcl . 


‘ l 


Cambile 
proibire 
iarillaitra- 
zione del 
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Li Tei , abbandona- 
ta la Patria , fabrica- 
no la città di Abdera 
nella Tracia. Erodoto. 
Lib. i. pag. 7 j. 

Li Xantj aflédiati 
nella Licia, eflifteflì 
abbruggianole mogli 
e li figlivoli chiufi nel- 
la rocca. Erodoto Lib. 
i-P a S- 19' 

i . 

Ciro pigliò Babilo- 
nia . Erodoto Lib. i. pag. 
8y. 86. e occupò la 
Monarchia di tutto il 
Mondo. 

Ciro l’ anno primo 
di detta Monarchia, 
che fu il si. del fuo 
regno, fcron pubbtico 
editto dà a' Giudei fa- 
coltà di riftaurare il 
tempio e il governo 
a. Tarai p. v. jó. Ffd. l. 

Guerra contro de’ 
Maflfageti nell' anno 7. ■ 
di cui,Ciro da Tomi- 
ri Regina prefo è uc- 
cilo. Er. Liù.i.p.g y. 96. 

Cambile fecondo 
Monarca de’ Parfiani , 
an. ■j.Erod.Lib. 1 i.p 98. 

Aggiunge al regno 
Peritano!' Egitto Erod. 
Lib. 1 1 1. pag. 1 b’ì.iSj. 

Scortica Sifanni Giu- 
dice ,c della fua pel- 
le ricuopre il tribu- 
nale. Eroi- Lib. yp- 33 1. 

1 .* 
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Egitto 

DELLA 

GRECIA 

Il det- 
to A ma- 
li con- 
duce in 
moglie 


I-aodice 

; 

figlivo- 

Pitago- 

la di 

raSamio. 

Batto 

Focilide 

Re de’ 
Cirenei 

Milcfio . 

Erodoto . 1 

' i 

Lib. ti. 

, i * , 

P*&- 1 16 ■ 

Teogni- 

de Mega- 
rclc Sici- 


liano. 

i 

AnalII- 

mandro 

i 

Milefo, 

• i 

*•' i 1 

Zeno- 


ne Eléa- 

■' , r 

te Dia- 
lettico . 

Amali 

Parme- 

nide 

nell’ag- 

fcritfè la 

no f. 
del, re- 
gno di 
Cambi- 

Filica in 

verfo . 

fé, muo- 

Epicar- 

re . Eròfl. 

mo Sici- 

Lib. 1 1 j. 1 
ptg.iSl. | 

liano. 


DI 

ROMA 


Ser- 

vio 

Tul- 

lio- 


7* 

Lucio 

Tar- 

a- 

nto 

fuper- 
bo , 
anni 
if* 
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Il prefatto Cambile 
fa infelicemente il 
paffaggio nell' Etio- 
pia . E rod. Lib.i 1 i.pag- 
1 88. e 189. 

. Ritornato, uccide 
Apie.il fratello Smer- 
di ; piglia la Torcila in 
moglie ed ella pian- 
gente la morte' del 
fratello 1 uccide . Ercd. 
Lib. ili. pag. 190. 191 • 
192. 

I\ . 0- : ti .SA 

Finalmente per la 
(edizione de' Magi , 
marciando con fretta 
verfo Perfia , feltelTo 
ferifee . Della qual fc 
rita , dopo avere il 
fratello pietofamtntc 
pianto , fi muore ■ 
Ercd. Lib.nl.pag. 205. 
205 . 207. 


• • Dario Re de’ Pcrfia- 
Aggeo e ni viene eletto dai 
Zaccaria. 7. Principi . Erod.Lib. 

1 1 i.pag. 218. 219. Re- 
gnò anni Erodoto. 
Lib. vii. gag- 

• C. *. 

Diftribuiilregnoin 
20- Provincie. Erodoto. 
Lib. iii.pag. 220.221. 
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A que- 

Simoni- 

llo A- 

dePocta, 

mafi fuc- 

che vide 

ccfle il 

an. 89. 

figli vo- 

Ana- 

lo Plam- 

creontc 

menni- 

Poeta fa- 

to , che 

migliare 

fu vin- 

di Poli- 

to e poi 

crate. Ex. 

ucci fo 

Lib. ni. 

da'Cam- 

pag. 231. 

bife . 


Ercd. Lab- 


ili- p*&- 

Poli- 

i8x. 183. 

cratc Ti- 


ranno di 

• t % 

Samo, da 

. .. » 

Crete 

. 

^Prefetto 


di Sardi 


ftrozza- 


to .Er.Lib. 


ni. pag. 


193. 1 95. 


203^ 23 1* 


232.233. 

r. -- * j i 

<v v:; 

• 1 . . ' 

•< 
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ACMENIDI 


Acmenide . «* ■ I , 

Cambili ••••.. • 

Ciro < .| 

,T?ifpe 

Ariaramne 

Arfamenc , di cui fifa mtn%ionl 

in Erodoto nel Lib. I. pag. $4. 
e Lib. vii. pag. 9. > 


c 1 ■ ■ , 

con • 1 

Gobria— — ■ una forella 
Padre di di Dario. 

Mardonio . Erodoto. Lib. vi. 
pag. 38 6. Lib. Mi. pag. 3. 
V lì 


Iftafpe 


LI 


! 


I 


Dario Ariane Artafernc Artabano 
Re Er.Lib.Vi ì. Eri Lib. v. Er.Lib.iv. 
pag- 86. pag. 2 3 1. pag. 1 280. 

Vii. pag. 
7 - a 13-23. 
a 26. 

Artaferné 

Erod.Lib. V 1 . pag. 40 6 . Lib. Vii. pag. 3 2 . 
-rsA>i- 


■pag- 


- con 

Mardónio — ^trtogofire . 
Capitino contro i Gre- 
ci . Erod. Lib. vi. pag. 
386. vien deporto, pag. 
406 . Accende Scrfe, ac- 
ciò rinovi la guerra . 
Erod. Lib. VII. pag. 6. C 
.VX II. pag. 128. Iap. 


Artobazane Serfe Acmenide Mafirte 

Erod. Lib. 
Vii. pag.. 
31.Lrb.1x. 
IP7- 102. 


primogeni- 

Prefetto 

to cede al, 

" dell'Egit- 

fratello la 

to. Erod. 

fomma del 

Lib. in. 

regno. Erod. 
Lib. vii. 

pag. 182. 
Lib. vi r. 

pag- i. 3. 

pag-4- C 37. 


DE' 
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Dario per in- 
duftria e fede di 
Zopiro ricupera 
Babilonia . Erod. 
Lib. 1 11.p4_j.245. 
245. 247. " 
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I Plateefi ribellatili 
dai Tebani,fi gettano al 
partito degli Ateniefi 
Tucidide. Lib. tu. pag. 
77 - 

Ipparco figlivolo di 
Pififtrato , uccifo da 
Ariftogitone e da Ar- 
modio,il di cui onore 
avea infidiato . Erod.Lib. 
V. pag. 545. Tucidide . 
Lib. vi .pag. 1 59. nell' an. 
quarto avanti folle 
{cacciato Ippia. 


Democede Me- 
dico famigliare di 
Dario , fpofa la fi- 
glia di Milone A- 
tleta.Erod. Lib. 1 1 1 . 


pag. 235. 2 

36. 237. 

e 238. 239. 

Silofon- 

Siba— 

te fratello 

ri è da 

di Poli- 

g u 

crate,vien 

Cro- 

ricondot- 

ton ia- 

to in Sa- 

ti di- 

mo . Erod. 

ftrut- 

Lib. 111. 

ta. Ero. 

pag. 241. 

Lib. v. 

242. 243. 

338. 


Dorieo fratello di 
Cleomcne, conduce una 
Colonia nella Sicilia, ma 
viene ammazzato dagli 
Egcftani . Erod. Lib. V. 
Pdg- 338 . 259 . 


3452 


Guerra infeli- 
cemente prefa da 
Dario contro i 
Sciti. Erod.Lib. iv. 
pag. 297- alla cui 
fpedizione inter- 
venne ancora 
Milziade . pag. 
298. 


Ippia fratello d’ Ip- 
parco, viene difcaccia- 
to da Atene per laTir- 
rania ( vent’ anni avan- 
ti la guerra di Marato- 
na). Quando i Pififtra- 
tidi avevano regnato 
trentafei anni in Atene. 
Ma unitamente fi ripa- 
rarono in Sigeo . Erod. 
Lib. V. pag. 545. J 4 5 * 

G S 3 


Cleomene Re 
Spartano sforzali 
(cacciare da Ate- 
ne i figlj di Pifi- 
firato . Erod. Lib. 
V. pag. 54 4 . 


Ariande Prefet- 
to dell’ Egitto 
manda truppe nel- 
laLibia, dalle quali 
vien prefa c fiic- 
chcggiata la citta 
di Barca. Erod.Lib. 
iv. pag. 709. 319. 
e 220. 

Li Confoli di Ro- 
ma, fcacciati gli 
Re 
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Perinto, la Tra- 
cia c la Peonia fo- 
no a'Pcrfiani fog- 

f ettate da Mega- 
azo Duce di Da- 
rio. Erod. Lib. v. 
P*S-3*3-3*5- 


Dario manda 
Legati ad Amin- 
ta Re di Macedo- 
nia, li quali aven- 
do infolentemcn- 
te tocco il petto 
alle Donne , nel 
Gineceo fono 
trucidati . Erod. 
Lib. v. pag. ìz~]. 
328. C jap. 


Bifanto,Calce- 
done e I.enno fo- 
no prefe da'Pcr- 
liani . Erodoto. Lib. 
V. 331. 


DELLA GRECIA . 


Re, reggono la Re- 
pubblica. 


Di poi dirtene Alc- 
meonide avo materno 
di Pericle , contcfc con 
Ifagora del Principato 
di Atene e iilitui dicci 
Tribù. Erodoto. Lib. v. 
/HM47- e 34«- 


Cleomene di 
nuovo conduce 1' 
efercito in Attica, 
per difcacciarc 
dirtene , ma nato 
difparere tra lui e 
il fratello Dcma- 
rato,fi parte fcnza 
far nulla. Erod. Lib. 
v. pag. 348. 34 p. 

3 JO. 


Gli Ateniefi di poi 
fanno guerra co* Lace- 
demoni , Beozj ed Egi- 
neti . Erodoto Lib. v. 3 jo. 

33'- c 353- 

I Lacedemoni richia- 
mano Ippia ,e perfuado- 
no a’Compagni ,chc lo 
rcrtituifcano. Erod. Lib. 
v. p.ig. 3^7. Ma ortando 
Sortele di Corinto, non 
fc ne fa nulla. 

Ippia però fi fugge ad 
Artaferne Prefetto di 
Sardi . Quelli comman- 
da agli Ateniefi di ri- 
cevere Ippia. llchc ri- 
cufando i medefimi di 
poi fi unifeono con Ari- 
ilagora Milefio contro i 
Perfiani . Erod. Lib. v. 
pug. 3 <3. 
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Ariftagora Milefio e Artafernc 
Prefetto di Sardi, in vano fanno 
il paflaggio contro Naflo . Erod. 
Lib. v. pug. 33*- 333- 33 4- 

Ariftagora Milefio, moflb da 
Iftieo, fi ribella da’ Perfiani , e 
induce a guerreggiar feco gl'Io- 
nj , Ateniefi e gli Eretriefi : e ta- 
le guerra dura anni 6 . Erod. Lib. 
V- p*g- 333- 33 ^. 339 . 36 3. 

Sardi è incendiata da Arifta- 
gora e dagli Atemelì . Erod.Lib. v. 
pug- 364 . 

Di poi fendogl’Ionj appo Efe- 
fo tagliati a pezzi, gli Ateniefi gli 
abbandonano. Erod. Lib. v. pug. 
363 . 

Alla fine i Perfi vinferoiCarj 
e i Ciprjj e Ariftagora fuggendo 
nella Tracia fu ammazzato. Erod. 
Lib. v.pag. 370. 371. 

Ma Iftieo rinovò la guerra, la 
qual ebbe tale efiro, che prefo 
e faccheggiato Mileto, Iftieo fu 
pollo in croce. Erod. Lib. vi. pag. 
31*- 313- 374- 373- 3*0-3**. 

Verfo quefti tempi Mardonio 
Genero di Dario, conduce in Gre- 
cia 1’ efercito e piglia l'ifola di 
Tafo e la Macedonia. Ma fatto 
naufragio appo il monte Ato, e 
ferito da i Erigi Traci, fenza glo- 
ria ritornò nell' Alia. Erod.Lib. 
vi. pug. 38 6 . 387 . 

Dario 
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Milziade foggetta Lcn- 
no agli Ateniefi . Erod. Lib. 
vi. pag. 422. ec. 

Ecateo fcrittore d'iftorie , 
famigliare di Ariftagora . 
Erod. Lib. 1 1 . pag. 1 60 . Lib. 
v- WS* 333- il 1 - vi. 422. 

Gli Ateniefi mandano 20. 
navi in aiuto ad Ariftagora. 
Erod.Lib. v.pag. 363. c quelle 
furono il principio de' mali 
che feguiron poitra’Greci c 
barbari . 


I Samj conducono in que- 
llo tempo una Colonia a Mef- 
fene città di Sicilia . 


Milziade Prefetto del 
Cherfonnefo nella Tracia, 
mentre i Perfiani prefo Mi- 
lcto invadevano la Tracia, fi 
fuggì ad Atene. Erod.Lib.'/ r. 
pag. 38 6 . dove poco dopo 
vinfei Perfiani a Maratona. 
Erod. Lib. vi. pag. 4 op. 410. 
412. ec. 


I Tasj fono da Dario com- 
mandati di abbattere le loro 
mura. Erodoto. Lib. vi. pag. 
3 88 . 

Gli 
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Dario manda Legati in Gre- 
| eia a domandare che terra ed 
acqua gli dieno. Erodoto. Lib. vi. 
ptg. 388 . 

Dati, Artaferne ed Ippia figli- 
volo di Pififlrato, mandati fono 
da Dario a fpiantare Eretria ed 
Atene. Erod.Lib. vi. par. 40 6. 407. 
408. 

Ma eflendoiPerfiani venuti al 
campo di Maratona vicino ad 
Atene, per conlìglio di Milziade 
furono l'confitti dagli Atcniefi il 
quinto anno avanti la morte di 
Dario. 

Ciò fu fatto 20. anni dopo cf- 
fcre flato difcacciato Ippia e i 
Pififlratidi . Tucid. pag. 160. e io. 
arini avanti la guerra di Salami- 
na , Tlat. Lib. ni. de legib. Erod. 
Ltb. vi.pag. 41 5. 414. 

Dario 1 ' anno quinto dopo la 
guerra di Maratona morì . Erod. 
Lib. vii. p.-g. 5. 

Serfe fuccedc a Dario . Erod. 
Lib. vii. pag. 5. 

( a ) 2 Serfe avendo a forza 
.ricuperato l’Egitto che fc gli era 
tre anni avanti ribellato, ad clTo 
impone Prefetto fuo fratello A- 
chemene , il quale vent'anni do- 
po fu uccifo da Inaro Re di Libia 
e dagli Atcniefi . Erod. Lib. vii. 
pag. 4. e lib. ni. pag. 182. 

t 1 ] Li numeri polli nella primi colonna 
principiando dall'anno a- al S. 
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Gli Egineti avendo a Da- 
rio dato terra ed acquarono 
aflaliti da Cleomene Re de* 
Lacedemoni . Erodoto Lib. v 1. 
pag. 388. 


Demarato Re Spartano 
difcacciato da Cleomene 
emolo fuo, fi ripara appo Da- 
rio Re de' Perliani . Erod.Lib. 
v1.pag.5p4. 5PJ. 5 96. 


Empedocle filofofo di A- 
grigento . 


Analfagora Clazomenio 
maeftro di Pericle , di Socra- 
te c di Tucidide. 


dinotano gli anni de| regap di Sertf , 
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. 3. Sapientiffiraa Confulta te- 
nuta nel Senato de’ Perfiani cir-, 
cailfar guerra a’ Greci, che vie- 
ne riferita da Erod. nel Lib. v x 1 .pag. 
4. 6. 7. 11. 14. 

' • !.■ . r‘t • 

Decretali la guerra : quattro 
interi anni fi confumano nell' 
apparato della mcdefima e nello 
fcavare parte del monte Ato . 
Erod. Lib. Vi 1. pag. 14. jl-j. 1 / , ' b 

6. Serfe con 1 ’ efercito pede- 
ftre movendo dalla Cappadocia , 
alberga appo Pitio ricchiflimo 
Re di Frigia, c paflando per Co- 
lolTe viene a Sardi, dove pa/fa 1 ’ 
invernata . Erod. Lib. vii. pag. 16. 

17. l8. ‘ ! t i: , ' 

. .. ‘ ì ' ' ' ' . ‘ 

Tratanto manda in Grecia 
Legati che domandino terra ed 
acqua. Erodoto Lib. vii. pag. 

18. 

E commanda che fia l’Ellef- 
ponto congiunto con ponti e bat- 
tuto con flagelli e gittativi entro 
ceppi . Erod. Lib. vi i. pag. 19. 

. : ; . r 

7. Serfe nel principio di pri- 
mavera muove da Sardi . Erod. 

! Lib. vii; pag. 20. Vedendo dall’ 
alto in Abido tuttb 1 ' efercito e 
navale e pcdeltrc, piange, perche 
dopo 100. anni, di fi gran nume- 
ro , ninno rimaner dovea. Erod. 
Lib. vii. pag. 23. 

Di 
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Arifiide dagl’ ingrati cit- 
tadini fuoic cacciato in efi- 
glio.Erod. Lib.vin.pag. xao. 

j • ‘ 1 , 

•j . v. j. ... . | 


• t . 

I Greci udita la fama del- 
la guerra imminente, lafcia- 
no dall’ un de' lati le pro- 
prie differenze, e radunato 
Configlio , mandano Lega- 
ti domandando aiuto aGe- 
loncRc di Siracufa e da’ Cre- 
tefi e Corcirei . Erod. Lib. 
vii. pag. ya. 14. y 6, li- 
59. 0x. 0y. 66. 6 7. 


Temiftocle interpreta 1 * 
Oracolo de’ muri di legno. 
Erod. Lib. vii. pag. 34. 

- t 


Pcter- 
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Di poi pafTa l' Ellcfpontó .'End. 
Lib. vii. pag. 27. c fa la raflcgna 
di tutto l'efercito in Dorifco li- 
do della Tracia alle bocche del- 
l'Ebro. Éred. Lib. Vii. pag. 1$. fi- 
no alla pag. 57. Furono in quel 
tempo nell’ cfercito di Serfe 
tre millioni trecento diccifctrc 
mila novecento e venti uomini. 

Palpando per la Tracia, Ma- 
cedonia e Tenaglia , tome nel 
Lib. vii. pag. 40. a 47. Finalmen- 
te alle Termopile trucida 700. 
Lacedemoni inficine col loro Re 
Leonida. Erod. Lib. vii .pag. 81. 
b’tf. , nel tempo del folftiziiTefti- 
vo y nel aualc 1 * Olimpiade 75. 
nel mefe ai Maggio c Giugno fi 
celebrava. Erod. Lib. ti il. pag. 
102. 

' ! ' 

Di là palpiti i Petrfiani per la 
Focide,lono Piacciati d|il tempio 
Delfico con fulmini. 1 Erod. Lib. 
vili. pag. 102. a ioj. lo 5 . 

I * + % » 

Serfe piglia la città di Atene 
abbandonata, e abbruggia la roc- 
ca , il terzo mefe dopo che dall' 
Ellefponto era partito. Erod. Lib. 
vni. pag. no. in. 

Nella Hate medefima circa 1 * 
autuno,r armata di Serfe viene 
a Salamina feonfitta . Erod. Lib. 
vi 1 1. pag. 122. 12$. 127. 

. Serfe 
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■ Determinano; di culbodire 
l’adito delle Termopile, e 
di mandare 1’ armata nava- 
le agli Alenici! . End. Lib. 
vii. pag. 6 8. e rfjj.oye han- 
no la nuova che l’armata di 
Serfe area patito naufragio 
a Magnefia. Erod. Lib. vii. 

' fi! 

■i . t | 


Gelone Re di Siracufa , 
fratello di Icranc ( a cui fo- 
no molte ode di Pindaro in- 
drrzzate ) trucida Amilca- 
re Duce de’ Cartagincfi ad 
1 mera con trentamila uomi- 
ni, nello Hello giorno che le- 
guì il fatto delle Termopile, 
come ha Di odoro ‘Siculo al 
Lib. 11. o pure nell' altro , 
nel quale a Salamina fi pu- 
gnò, come. Erodoto Lib. vii. 
pag . 5 j. cc. 

- • '• • • • I 

T Greci vincono l’armata 
de’ Perfiani all' Artemifio . 
Erod. Lib. Vili. pag. 98. 99. 

• . '• ' ì’ l » • ‘ 

Di poi determinano di fo- 
ftcncre 1’attacco/deH’ arma- 
ta Pcrfianaa Salamina .Erod. 
Lib. vili. pag.. 1 o 6 . 1 2 2 . 

• ù ' >,■:•• t. . v j 1 | 

"j: • ■ V ' t- • . 


Olinto 
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Serfe fuggendo il di 43. palla 
1 ‘ EJlefponto . Erodoto Lib. vm. 
ptg. 132. 1 $6. 137. 13S. Iafciato 
in Grecia Mardonio , il quale nel 
vegnente Inverno con trecento- 
mila Perfiani fverna nella Tena- 
glia. Erod. Lib. vui.pag. 140. 141. 

L’armata navale Perfiana fug- 
gendo fvernò a Cuma di Eolia. 
Erod. Lib. Vii 1. pag. I14I. 

. .. i • l . :■ ■:>■'. • . 

8. Mardonio manda Aleflan- 
dro R e di Macedonia Legato agli 
Atcniefi a trattare di pace , la 
quale elfi ricufano. Erodoto Lib. 
Vili. pqg. J44.J46. I4S. ,.i 


Mardonio viene a Tebe con 1 ’ 
efercito . Indi manda agli Ate- 
niefi Muricbide Legato . Ed ef- 
fendo che un certo Licida dice- 
va che le fue domande fodero al 
popolo efpofte, fu lapidato . End. 
Lib. jx. pig. 1,51. ija< ) , 1 , 

Mardonio incendia la città di 
Atene c la raguaglia al fuolo. 
Erodoto. Lib. IX. pag. 155. 


Di poi combattendo co* Lace- 
demoni e con gli Ateniefi-a Pla- 
tea, viene uccifo. Erod ■ Lib. ix. 
pig. 177. 178. il di 3- di ■ 4 jfrtffl. 


T 


8.Nel- 
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Olinto è prefa da Artaba- 
zo Perfiano , ma il medefi- 
mo per 1‘ inondazione del 
mare viene dall’ attedio di 
Potidea rimoffo. Erodoto Lib. 
Vili. pog. 140. 


I Greci nel principio di 
primavera raccolgono l'ar- 
mata navale ad Egina , ed 
avendo per Duci Leutichide 
Re di Sparta , e Santippo 
padre di Pericle Ateniclc, 
navigano a Deio . Erod- Lib. 
vin.pag. 142, .143. Poiché 
Temiftocle , dicendoli che 
avea doni dai Lacedemoni 
ricevuto , fu privato dell' 
imperio , come racconta 
Diodoro Siculo Lib. 11. 

Di poi chiamati da’ Samj 
navigano nell’ Alia minore. 
Erod - Lib. 1 x. pjg. 1 8y. 

Paufania Dpce dello Spar- 
tano efercito Va con gli Atc- 
niefi a Platea. Er.Lib.i x.pag. 
1 yq.1 j8.]do.E uccifoMarda- 
njojcome alla pag. 170. fo- 
nq li Perfiani da tutta laGrc- 
cia fcacciati e vinti . 

.f 

Dopo la qual guerra Pau- 
fania lidio fi afliene da una 
pri- 
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DE’ PERSIANI 
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8 Nello fteflo giorno a Micale 
promontorio defi’ Afia minore , i 
Greci vinlero per mare e per 
terra l’efercitode' Pcrfiani. Ero- 
doto Lib. ix. pag. 189. 194. e lo 
flclTo giorno la voce della vit- 
toria di Platea, corfe di Grecia 
nell’ Afia. Erodoto Lib. ìx. pag. 
19J. Serfe tratanto in Sardi at- 
tendea a far l'amore , follecitan- 
dodi adulterio la moglie di Ma- 
fifte , onde nacque unorribil fuc- 
cefio , c 1’ eccidio totale della 
famiglia reale . Erodoto Lib. ìx. 
pag. 198. fino alle pag. 201. 

Portata la nuora de' Perfiani 
vinti a Micale , fi fugge in 
Perfia . 

. . • ... 1 • > ■ * 

• ’ • / 

. • . - « ) 


DELLA GRECIA . 


prigioniera Coa , e non in- 
crudelire contro de’ cada- 
veri de' Pcrfiani , dicendo 
quella digniffima fentenza: 
me balla 1 he piacendo a' Spar- 
tani , faccia co/e fante e dica co - 
fe fante. Erodoto Lib. ix. pag. 
184. 


Tutta l’ Ionia fi ribella a’ 
Perfiani . Erod. Lib. ìx. pag. 
194. 1 96. 


Gli Ateniefi , avendo per 
Duce Santippo , navigano 
nell' Ellelponto , e avendo 
efpugnato Serto , appiccano 
Artaitte facrilcgo . Erod. Lib. 
ìx. pag. ìoi. 203. c Tucidide 
Lib. 1. pag. 20. 


l-i i \ . * ... . • ... 
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N D I C E 

Di tutto ciò che di memorabile y» ba nella predente Storia 



DI ERODOTO ALICARNASSEO . 


II numero Romano indica il libro, l’altro 
il capo, e le lettere Om: la Vita 
D* OMERO. 


Ba città de’ Foce- 
fi 1 . 4 6 . Vili. 27. 

.. ■ 

ov era il ric- 
co tempio di 
A polline Vili. 

• 3 *■ 

ivi ancora al 
tempo di Erodoto furono refi 
Oracoli Vili. 33. 

Abanti popolo non leggera por- 
zione aell’Eubea I. 146. 

Abari Scita dicefi Iperboreo IV. 
3 6 - 

deferizion di lui , e favola 
della fua faetea . ivi. 

Abdera VI. 4 6. città fabricata da’ 
Tej in Tracia I. i<S8. 

- Serfe la lafcia VII. 109. 
patteggia però con li Abderi- 
ti , e gli dona una fpada e 
una tura inteffuta o* oro 



vni. 120. 

Abido una delle città in Elicli 
ponto V. iiv. VII. 33. 34. 
vicina a Dardano VII. 43.' 
congionta con un ponte dà 
Serfe VII. 34. 

Abideni alzano un’ alca feg- 
gia a Serfe VII. 44. 
Abrocome e Iperante figlj di 
Dario , fratelli di Serfe muojo- 
no fopra il cadavero di Leo- 
* nida VII. 224. 

Abronico figlivolo di Lificlo A- 
teniefe cfploratore appreffo 
Leonida Vili. 21. 

Abfinzj Traci VI. 34. 

facrifieanoOebazo alDioPle- 
ftoro IX. 11 8. 

Acaja Vili. 35. 

Acanto città VI. 44. 

Acanzj regalati da Serfe della 
velie aUa Meda VIL t\6t 
A Mare 
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Marc degli Acanzj VII. 22. 

Ace fiume III. 117. 

Acefali animali che hanno gli oc- 
chi in petto IV. 191. 

Acerato indovino nel tempio di 
Delfo Vili. 37. 

Achei che cacciarono gl* Ionj 
dalle fue città, fono dodici le 
parti I. 147. 

Achei Fizioti l'omminiftrano gen- 
ti da terra a Serfe VII. 187. 
azione di quelli ne* poderi di 
Atamante VII. 197. 

Acheloo fiume II. io.. VII. 116 . 

Acheronte fiume V. 91. Vili. 47. 

Achilleo cartello V. 94. 

Achilleo corfo, luogo cofi detto 
IV. , ‘ . 

D’onde nafca. ivi. 

Acinace o fpada di Marte , a cui 
fi faciifica ogn’ anno IV. 6 2. 
tinto da’ Sciti in vaio pieno di 
vino c fangue per contraer 
qualche patto IV. 70. 

Acinace gettata nell’ Ellefpon- 
to da Serfe VII. 54. 

Acmenide figlivolo di Dario peri- 
to in Egitto III. 12. 
Germano di Serfe e per pa- 
dre e per madre VII. 7. 97. 
prcfiede all’ Egitto VII. 7. 
delle fchiere Egizie prefetto 
VII. 97. 

fconvolfe il buon configlio di 
Demarato VII. 2 j5. 
uccifo da Inaro IIL 12. VII. 7. 
altro autore della regia rtirpe 
da Dario VII. 11. 
altro Acmenide padre di Cam» 
bife . ivi. 

Acmenidi cofi chiamati da Cam- 
biò IIL 6 j. 


I C E. 

Tribù di quelli appo i Pattar-» 
gadi I. 125. 

da quelli derivano i Re Per- 
fiani. ivi. 

Acrefia città Vili. 137. 

Acrifio padre di Danae VI. 73.1 
Acrotoone città VII. 22. - 
Adicranc Re degli Affricani pri- 
vo del campo da’ Cirenei , fi 
dà ad Aprie IV; 179. 
Adimantc padre diAriftea VII. 
137. 

Adimante figlivolo di Ocito du- 
ce de’ Corintj vuole fugirfi a 
Vili. 7. 

fuo dettoaTcmirtoclc Vili. 79. 
infolenza di quello verfo Te-- 
mirtocle Vili. 6 1. 
fua vergognofa fuga Vili. 94. 
Adirmachidi Libici verfo l’ Egitto 

. IV. 168. • • s 

loro cortumi , c delle mogli 
loro. ivi. 

Admeto padre diEumelo. Om. 2. 
Adramizio città VII. .12. 

Adrafto Frigio figlio ai Mida I. 
II- 41- 

uccifore del fratello, ivi. 
artoluto da Crcfo I. 37. 

Crefo gli dà in curtodia fuo fi- 
glio andando alla caccia I. 41. 
lo uccide in fallo volendo am- 
mazzare un Cignale I. 4?. 
fopra il corpo di Ati figlio 
di Crcfo fi trafigge I. 47. 
Adrafto figlio di Talao, Re de’ 
Sicionj V. 67, 
padre di Egialeo V. <78. 
odio di dirtene Sicionio con- 
tro lo rtefio. ivi. 
onori e fede toltegli c date 
a Mclanippo, ivi. 

Adria 
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{Adria V. 9. da i Foccfi diir.o- 
flrata I. i6j. 

Afete nome d' un luogo VII. 195. 
Vili. 6. 

Afidna tradita dalli Tindaridi 
IX. 72. 

Afìdnco padre di Callimaco VI. 
109. 

Afiti città VII. 122. 

Afliftio Giove VII. 197. 

Africa fuoi termini II. 17. 
fuoi deferti IL 27. 
fuperiorc in cui v* c Tempre 
. la State II. 2 6. 

Africo vento piovofi filmo IL 2j. 
Afrodifia de Ifola IV. 169. 
Aftite fpiaggia IL 1 66. 
Agamennone Pelopidc VII. 139. 

Padre di Orefie T. <<7. 
Agarifla figlia di Clifiene defti- 
nata in ifpofa al piu eccel- 
lente tra’ Greci VI. 126. 
fuoi pretendenti giovani valo- 
rofiifimi di tutta la Grecia 
VI. 1 27 . 

viene ifpofata con Megaclo 
VI. 130. 

. fuoi figlivoli VI. 13 1. 
Agarifla figlia d’ Ippccrate da 
Agarifla . ivi. 

maritata con Santippo. ivi. 
fila vifione in fogno. ivi. 
madre di Pericle, ivi . 
Agaficle uomo d' Alicarnafio I. 

arSf di violare la legge di 
Apolline Triopip. ivi. 
Agatirfi IV. 102. 12?. 

loro coftumi , ed infiituti IV. 
ioj. 

Agatirfo figlio di Ercole IV. io. 
Agenore padre di Cinico della 


1 C E. j 

Fenicia VIT. 91. 

Ageo padredi Oncmaflo VI. 127. 
Agefilao figlio di Eoriago VII. 
204. 

Agefilao figlio d’Ippocratida VIIL 
131. 

Agcto figlio d’ Alcide VI. 61. 
dà all* amico fuo Ariflone fua 
moglie sforzato per inganno 
.• VI. 61. 

Agide padre di Menare VI. 5 ?. 
Agillefi o Agillei I. 167. 
mali venutigli per mezzo de* 
recefi, ivi . 

Agora neme di un caflello VII. 

Agricoltore nome difonorato ap- 
po i Traci V. 6. 

Agricoltura non v’ è in aicuni 
popoli d'Egitto IL 14. 
Agriane fiume IV. 90. 

Agriani popoli V. 16. 

Ajace padre di Fileo VI. 3?.’ 
viene ricercato dall’ armata 
Greca Vili. 6 4. 
quefla vincitrice ripone per 
onore la fua nave in Sala- 
mina Vili. 152. 

Aimneflo Spartano uccifore di 
Mardonio IX. 63. 
fua morte con trecento al- 
tri. ivi . 

Alabanda città della Frigia VITI. 
13 6. 

Alabandefi nella Caria VII. 19?. 
Alalia fondata da’ rocefi I. itf?. 
Alarodj III. 94. 

combattono, con Serfe VII. 
79 - 

loro armatura e duce. ivi. 
Alazir Re de' Earcei IV. 1Ó4. 

fua morte, ivi. 

A 2 A lazo- 
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Àlazoni IV. 17. 

Alcamcne figlio di Telcclo VII. 
• 104. 

Alceo poeta fila fuga V. 93. 
fofpcfe le fue armi in Sigeo 
dagli Ateniefi. ivi. 

Alceta padredi Aminta VITI. 139. 
Alcibiade padre di Clinia Vili. 17. 
Alcide padre di Ageto VI. 61 . 
Alcimaco padre di EuforboVI.ioi. 
Alcimo padre d i Mentore. Om. 7. 
Alcinore e Cromio Argivi I. 82. 
Alcmeone figlio di Mcgaclo VL 

I2J. 

• fuo uffizio verfo i Lidi , e 

perciò premiato daCrefo.ivi. 

• come ridicolofamentc caricof- 

fi d'oro, ivi. 

fua cafa, e ricchezze, ivi. 
altri benefizj conferitigli da 
Crefo. ivi . 

vincitore nè givochi Olimpi- 
ci'. ivi. 

padre d'altro Megacle VI. 127 
Alcmeonidi tengono per cofa. 
fccllerata l'aver figlj di fecon- 

• da moglie I. 6 1. 
fuorufciti d 'Atene a caufa di 

Pififlrato I. 64; e dc'Pififtra- 
tidi V. 6 2. 

• fe elfi , o altri averterò eccita- 

ti gliPerfiani contro gli Ate- 

• niefi VI. lai. 

Nemici fierirtimi de 'Signori, 
e della Signorìa , ovvero de’ 
Principi , e del Principato, 
ivi 123. 

fe avelfero dimortrato lo feu- 
do alli Perfiani d'accordo VI. 
123. 124. 

loro afluzia VI. 123. 
in che maniera fatti celebri 


I C E. 

per la Grecia VI. 123! 116 . \ 
Alcmeonidi V. 6 2. 66 . VL 123. 
Alcmena madre di Ercole IL 43. 


Ì45. 

Alcone Moloflo uno de' preten- 
denti di Agarifta VL 128. 
Ale vedute fopra gli omeri 1 . 1.09 '. 
Alcio campo della Cilicia VI. 
93 - 

Alcflandro Macedone figlio di 
Aminta V. ip. VIL 173. Vili, 


fua profapia Vili. 139. 

Greco per antica origine V. 
22. IX. 44. 

fi vendica dell ’ infoiente libi- 
dine degli Pcrfi ani nel convito. 
■ V. 20. 


fua prudenza V. 21. 
correndo in Olimpia fu il fe- 
condo V. 22. 

in qual modo pervenifle alla fi- 
gnoria de’ Macedoni Vili. 137. 
eforta gli Ateniefi pacificarli 
con Mardonio Vili. 140. 
pubblica la caufa di Mardonio 
agli Ateniefi IX. 43. 44. 
fua flatua d'oro in Delfo Vili. 


121. 

Alefo padre di Sidonio Tetramne- 
fio VII. 98. 

Alevadi Re della Teflaglia VIL 6 . 
loro ambafeiadori mandati a 
Scrfe accio gli foccorefle con- 
tro i Greci, ivi. 
odiati dagli Teflali VII. 172. 
Aleve. fuoi figlj VII. 130. IX. 


Àlfeo e Marone generati daOr- 
fifante VII. 227. 

Ali fiume I. 6 . VII. 2 6 . 
dopo la Frigia V. 32. 

fra 
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fra quali popoli palla I. 73. 
il fuo cono come divertito da 
Talete Milefio I. 73. 
tra quello i popoli foggioga- 
ti da Crefo I. 28. 

Aliacmone fiume VII. 127. 
Aliarco fratricida IV. it>o. 
uccifo dalla moglie del fratel- 
lo. ivi. 

Aliatte fuccelTore diSadiattenel 
regno della Lidia I. 16 . 
gena fue memorabili I. 1 6 . 
1 7. &c. 

per qual cagione affcdiavaMi- 
leto I. 17. 
fua malattia I. 19. 
patteggia con Trafibulo I. 21.' 
doni cne mandò in Delfo 1 . 2 
morto, ivi. 

fua fcpoltura quale fu , c da 
chi fatta I. 93. 

Pantaleontc fuo figlivolo L92. 
Ariena fua figlia I. 74. 
Alicarnalfo citta II. 178. 

perche privata della partici- 
pazione delle cofefacre I. 144. 
vicina a i Pedafefi Vili. 104. 
Alilat, lo fteffo che Urania ap- 

f ireflo gli Arabi III. 8. 
ònj popolo III. 90. 

Alitta Venere cofi detta dagli 
Arabi I. 13 1. 

Alazoni popolo IV. 17. 52. 
Allagamento de 1 Campi fatto da 
un fiume , vien compenfato 
dal Re d’Egitto II. 109. 

Alo città d’Acaja VII. 173. 
Alopece Attica , in cui v* è il 
bullo di Anchimolio V. 63 . 
Alpeno, fua flrada VII. 176. 177. 
229. 

Alpeno cartello VII. 21 6 . 


I CE. 

Alpi fiume IV. 49- 
Alloggiamenti de i Tirj luogo co- 
fi detto II. 112. 

Alloggiamenti nome di luogo da- 
to alli Ionj eCarj ad abitar- 
fi in Egitto II. 1 34- 
Altare donato da quelli di Scio 
in Delfo IL 133. 
d' A polline per commando d‘ 
Ariftea IV. 13. 
di Diana Ortofia IV. 87. 
di Giove Forenle V. 4 6 . 
cofiituito ai venti nel tempio 
di Tia VII. 178. 
di Ercole VII. 17 6 . 
non mai alzati dai Perfiani 
I. 131. 

primi che li alzarono furono 
gli Egizj II. 4. 

Altari e tempi non fi veggo- 
no nella Scitia fenonche a 
Marte IV. 39. 

Amalati appreflo certi Indiani 
fiedòno abbandonati nel de- 
ferto III. 100. 

appreffo certi altri Indiani 
vengono amazzati , e di poi 
mangiati III. 99. 
in Deio vengono fparfi di ce- 
nere quelli che ftanno appref- 
fo l’altare IV. 33. 
amano grandemente i fanciulli 
i Perfiani e i Greci I. 133- 
Amafi Re d'Egitto I. 30. 

Solone portali da lui. ivi. 
fa amicizia con Crefo I. 77. 
fue azioni con Aprie , che 
fcacciato lo avea dal Regno 
II. i 52 . 1^3. 169- 
fi amica con gli Cirenei II. i8r. 
altre fue azioni ,follccitudine , 
difpregi , coftumi e ingegno II. 

172. 
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171. 173- 174- 
fuc ttupendc opre II. 175. 
176 . 

ha toraci pitturati III. 47. 
lettere che manda a Policra- 
te III. 40. 

rompe il gius dell’ ofpitalità 
con Policrate per la fua trop- 
pa felicità III. 45. 
ama li Greci IL 178. 
doni che mandò in Grecia II. 
182. 

primo che prefe Cipro , e lo 
refe tributario . ivi . 
fpcdizionc di Cambife contro 
lui III. 1. 

fi marita con donna Cirenea , 

. e cofa gli accade II. 181. 

delude Cambife mandando la 
- figlia di Aprie per la fua 
IH. 1. 

fua morte III. io. 
fepolcro di lui. ivi. 
ingiuria di Cambife verfo il 
luo cadavere III. j 6 . 

Amafi uomo Marafo duce de’ 
Perfiani contro i Barcei IV. 
167 . 

■ aftuzia che ufa per ingan- 
narli IV. 201. 

penitenza che fa per non aver 
prefa c faccheggiata Cirene 
IV. 203. 

Amatunta fuo attedio V. 104. 

103. 108. &c. 

Amatusj V. 104. 

Amazoni chiamate Torpata da 
i i Sciti IV. 1 10. 

guerra di quelle con gli Gre- 
ci. ivi. 

altra guerra di loro con gli 
Sarmati, e come furono cono- 


I C E, 

feiute feminc IV. no. ni. 
come infiemc con gli Sciti IV. 

nj» ”4- . „ . .... 

come tolfero i fuoi mariti Sci- 
ti da i loro genitori IV. 114. 
n 5. 116. 

imparano la lingua de’ Sciti , 
c quelli non ponno la loro 
apprendere IV. 114. 
le figlie di quelle fecero una 
fpedizione nell’Atta IX. 27. 
Amettri fglia di Ctane VII. 6 j. 
Moglie di Serfe VII. 61 . 114. 
fua vette IX. 108. 
fua crudeltà nella moglie di 
Mafitta IX. ni. 

Amianto pretendente d’Agarifta 

VI. 127. 

Amico quando è certo, prezio- 
ttflima pofleflìone V. 24. 
Pfammcnito piange la morte 
d’un amico e non quella de* 
figlj e perche III. 14. 
Amilcare figlivolo di Annone VII. 
i5*. 

Re de’ Cartaginefi , fuc azio- 
ni e morte VII. itfy. 1 66 . 
11*7. 

facrifizj inttituitigli VII. 1^7. 
A minia Palleneo uomo Atenie- 
fc Vili. 84. 

infeguifee Artemifia fugiafea 
Vili. 93. 

fua virtù e valore in armata 
navale, ivi. 

Aminocle figlivolo di Cretineo 

VII. 190. 

fatto ricco dal naufragio dell* 
armata Perfiana. ivi. 

Aminta figlivolo di Bubari Vili. 

. . 

Aminta Re della Macedonia vien- 
gli chic- 
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gli chieda acqua e terra da 
Megabizo V. 17. 
fautore d' Ippia V. 94. 
fua prudenza contro gli Am- 
balciatori temerarj cu Perda 
V. 18. 19. 

padre di AlelTandro VII. 17J. 
Vili. 1 36. 1 39. 

come padre di Gigea VIIL 136. 
fìglivolo di Alceta Vili. 139. 
Amirgj Sciti VII. 64. 

Amirteo Re d'Egitto II. 140. 
piu mali apportò agli Perfia- 
ni III. iy. 

Amitcone padre di Mclampo II. 

7 9 m . . 

Amitrc duce in armata lafciato 
con altri da Serie Vili. ijo. 
Amonfareto Spartano IX. yi.jj.ee. 

fua virtù IX. 70. 

Amonfareto facerdotc , fuo fepol- 
cro appo i Lacedemoni IX. 
84. 

Aminone e fuo Oracolo nell’Afri- 
ca I. 4 6. II. 32. 
fuo principio II. yy. 

Ammonj popolo IV. 181. 

Coloni degli Egizj , c degli 
Etiopi IL 41. 

fpedizione infelice di Cambi- 
fe contro quelli III. 2j. 2 6. 
Etcarco loro Re IL 32. 
Amorevolezza fra i Cauconi I. 
171. 

Ammoun Giove cod detto dagli 
Egizj IL 42. 

Ampe città VL 20. 

A m pelo promontorio Termeo 
VII. 112. 

Ampraciati IX. 28. 

Anacarfi gente faggia IV. 46. 
Anacarfi Leggio IY. 76. 
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fua ftirpe e dignità appo i Re 
della Scitia IV. 7 6. 
vigilia che fa alla madre de- 
gli Dei. ivi. 

detto di lui intorno i Greci 
e i Lacedemoni IV. 7 3. 
ftragge di lui e caufa di que- 
lla IV. 7 6. 

i Sciti niegano d' averlo cono- 
feiuto . ivi. 

Anacreonte Telo famigliare a Po- 
licrate III. 121. 

Anafe figlio di Otane duce de’ 
Cifsj nell' efercito di Serie 
VII. 62. 

Anaflifti popolo dell'Attica IV.99. 

Anaflandrida figlio di Leonte Re 
di Sparta I.67. V. 39. VII. 204. 
le fue due mogli , e la terza 
per commando degli Efori, e 
figli voli di quelle V. 39. 40. 
41. 42. 

fuoi quattro figlj VII. 2oy. 

Analfandride figliolodi Teopom- 
po VIIL iji. 

AnalTandro fìglivolo di Euricra- 
te VII. 204. 

Anafilao figlio di CrctincoVILi^y. 
fi marita con la figlia di Tc- 
rillo, ivi . 

. fignore di Reggio VI. 23. VII, 
16 j. 

inimico del Re de’ Sciti c fuo 
confnjlio aiSamj per occupar 
Zanclea VI. 2 3. 

Anatorj IX. 28. 

Anava città di Frigia VII. 30. 

Anchimolio fìglivolo di A fiere 
mandato a Sparta perfcacciag 
i Pififtratidi V. 63. 
fua morte e fuo fepolcro.ivi. 

Ancille , loro ftupenda opra per 

il fe- 
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il fepolcro di Aliatte I. 93. 
Ancora di ferro folita portarfi 
da Sofane in guerra IX. 73. 
Andcrica del paelc de’ Cifsj VI. 
119. 

Andrj niegano danajo a Temi- 
flocle Vili. ni. 

Andro V. 31. 

aflcdiata da Greci e perche 

Vili. ni. 

Andro padre di Mirone VI. 121?. 
Androcate Eroe fuo tempio 1X.2J. 
Andromeda figlia di Ceteo e mo- 
glie diPerleOjgli partorifee 
un figlio , c Perle l’appellano 
VII. 6 1. 150. 

Andromadantc padre di Teome- 
rtore Vili. 8j. IX. «9. 
Androfagi IV. 18. 102. 106. 
cortami e definizione di que- 
lli IV. io 6. 
loro fuga IV. i2j. 

Androsfingi II. 175. 

Anerifto padre diSpertieoVII.134. 
Ancrifto ancora figlio di Spertico 
VII. 137. 

Anello fopravi qualche cofa o 
fegno , da ciafcun Babilone- 
fe portato I. 1 9j. 

Anello di Policrate III. 41. 
Anfìarao, e fuo oracolo dii. 46. 
Vili. 134. 

verace ritrovato daCre(oI.49. 
doni mandatigli daCrcfoI. 52. 
Anfìarao padre di AnfilocoIII.91. 
Tempio di quello Vili. 134. 
fpedìzione di Anfìarao in Te- 
be: Verfi d’ Omero. Om. 9. . 
Anfìcca città Vili. 3^. 

Anficratc Re de’Samj III. *9. 
Anfiloco figlio di Anfìarao III. 9r. 
colonia dedotta da quello. ivi, 


r c e; 

Anfiloco fcacciato da Troia VII, 

91. 

Anfilito indovino Acarnane L 
62. 

Anfimncfto pretendente d’ Agari- 
fta VI. 127. 

Anfione e lua figlia zoppa V. 92. 

Anfitiom II. 179. 
ornarono di epigrammi e cep- 
pi Leonida e altri capitani 
vicino alle TermopileViL 228. 
feggie di quelli VÌI. 200. 
Tempio , che ora è in Delfo 
quanti talenti diedero per fa- 
ticarlo II. 179. V. 62. 

Anfìtionide fuo tempio VII. 200. 

Anfìtionide Cerere fuo tempio, 
ivi . 

Anfitrione detto il padre diEr*. 
cole VI. 53. II. 4?. 

Tripode di quelli V. 39. 

Anfìrtà città V 1 IL 32. 

Angareio i Pcrfiani che cofa 
chiamano Vili. 98. 

Angite fiume VII. 113. 

Angro fiume IV. 49. 

Anguilla l'acra agii Egizj II. 72. 

Anima dell’uomo immortale , e 
primi furono gli Egizj che 
favellarono della tral'migra- 
zionc II. 123. 

Animali che mangianofi dagli uo- 
mini , fono fecondi , quel- 
li poi dannevoli alli uomini, 
poco fecondi III. 107. 
primi gli Egiz; che li fcolpi- 
rono in pietra IL 4. 
come dipinti nelle velli di co- 
loro che abitano il Caucafo 
L 203. 

Certi Indiani non uccidono, 
animale alcuno III. 100. .. 

Si uc- 
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li uccelli quadrupedi fono 
maggiori nell' Inaia che in 
altri luoghi III. io 6 , fuor- 
ché il cavallo, ivi . 

Ànimo dell’uomo abitare nell’ 
orecchie VII. 79. 

Anifi Re di Egitto , cieco , fuccef- 
fore di Afichi II. 137. 
fugato da Sabaco, ivi. 
dove fratanto nafeofefi , e ri- 
cuperò 1 ’ imperio II. 140. 

Anifi città II. 177. 

Anno ritrovato c diftinto in la 
meli dagli Egizj II. 4. 

Anni della vita umana fono fet- 
tanta, fecondo 1’ apologo di 
Solone I. 52. 

Anni della vita de’ Pcrfiani e 
degli Etiopi IIL 22. 27. 

Anni quinaecimila numerano 

f li Ggizj da Bacco ad Ama- 
Re li. 14?. 

Annone padre di Amilcare VII. 

itfj. 

Anopea firada e monte VII. 216. 
Anitre vengono ucci fe in Egitto 
II. 4 y. 

Anizia piaggia II. 166. 

Antacei IV. 77. 

Antagora padre di Egetorida 
IX. 77. 

Antandro prefa da Otane V. 2 6. 
Antandro nelli Pclafgi VII. 42. 
Antcla cartello o ftraaa VII. 176. 
zoo. 

Antemnnte città offerta ad Ip- 
pia V. 94. 

Ancicare Eleo V. 47. 

Anticira città VII. 198. 

Antilla città II. p 3 . 
fi dà alla moglie di quello che 
regna in Egitto, per i calza- 
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ri. ivi. 

Antioco padre di TifamenoIX. 72. 
Antiofemo VII. 177. 

Antipatro figlio di Orgio VII. 1 1 8. 
come ricevette le foldatefche 
di Serfe. ivi. 

Antro Concio Vili. 7 6. 

Aorizo padre di Maflange VII. 71. 
Apariti popoli III. 91. 

Apaturie feftc I. 147. Om. 29. 
Api Dio degli Egizj , da’ Greci 
Epafo detto HI. 17. 28. 

Api città II. 18. 

Api animali , fe hanno luogo di 
là dall’Iftro V. io. 
animai che non può foppor- 
tar freddo, ivi. 

Apia Dea degli Sciti IV. 79. 
Apidano fiume VII. 129. 1 96. 
Apolline Dio de' Greci I. 50. 
invocato da Crcfo , eftingue il 
fuoco della pira L 87. 
dove fofpende la pelle di Si- 
leno Marfia VII. 2 6. 

Ifmenio I. 92. Vili. 174. 
fuo tempio V. 79. Vili. 174. 
Triopico I. 144. 

Oracolo di quello apprefTo gli 
Egizj II. 87. 

Ofiride appreffo' gli Egizj , o 
figlio di Bacco e d’ lfide IL 
1 7 6 . 

nafeofio da Latona nutrice . 
ivi. 

appare alli foli Metapontini 
IV. 17. 

In Egizia lingua detto Oro IL 

17 6 . 

fuo tempio in Buti II. 1 *7- J ?<?• 
Tempio di quefio, fatto da i 
Milesj II. 178. 

altro fuo tempio appreffo Aba 
B VIIL 
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vm. ii- 

culto che ha in Sparta VI. 77. 
Too fuo tempio Vili. ijy. 
Fonte di Apolline IV. i$8. 
fuo fimolacro vicino, a Laconia 
in Tornace I. 69 . 

Arme di Apolline apparfe in 
. Delfo Vili. 3 7. 

Apollonia nel Ponto EufinoIV.po. 
nel feno Ionio IX. pi. 
dove fono le pecore facre di 
Giove IX. p2. 

campagna di Apollonia . ivi ; 
Apollofanc padre di Bifalte VLa. 1 ». 
AprieRe di Egitto figliodi Plani- 
mi , fortunatiflìmo tra i Re per 
lungo tempo il. 161. 
fuc gefta . ivi . 

ribellatili a lui gli Africani 
Cirenei IV. 179. 
coft anco gli Egizi, elettofi in 
Re Amali II. 161 , 162 . 
vinto in guerra c prelo vivo 
da Amali II. 169 . 
fua morte e'fepolcro. ivi. 
Acqua , ad cITa i Pcrliani facrifica- 
no I. 131 . 

come trasportali negli aridi luo- 
ghi della Siria III. 6 . 
come portata dal Re degli Ara- 
bi per un canale in luoghi 
aridi 1IL p. 

cert' acqua coft peffima , che 
niente può nuotargli al di 
fopra, ma ogni cola anco piu 
leggiera del legno va al fon- 
do III. 23 . 

Acqua d' una fonte di meravi- 
gltofa natura appresogli Am- 
monì IV. 181. altra Umile IV. 
182. 

'Stigia VX 74. e giuramento 
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t per quella, ivi : 
con opera maravigliofa con- 

. dotta in Samo III. 60 . 

Vaia da infonderla mandati da 
Crefo in Delfo L 51. 

Arabia fuo fico c paefe IIL 107. 
fuo grandinio odore III. uà.' 
monte di quella li. 8. 
terra dell'Arabia IL 12. 

Arabi come ufano con le mo- 
gli loro I. 199. 
clatidimi oflervatori della fede 
III. 8. 

loro coftume in contraer pat- 
ti. ivi. 

Non loggettanfi a Dario 111.88. 
efenti da i tributi III. pt. 
permettono l'adito a Cambifc 
nell' Egitto III. p. 88. 
pagano a Dario mille talenti 
d incenfo III. 97. 
loro Duce e armatura nell' 
cfcrcito di Serie VII. 69 . 
portati in guerra da' Cameli 
VII. 86. 

Arabico feno II. ir. IV. 39. 

Araro fiume IV. 48. 

Arafle fiume I. 202. 
fuoi abitatori, ivi. 
feorre contro 1* Oriente IV. 40. 
congiunto con un ponte da Ci- 
ro X 207. 

Aratro dal Cielo mandato nei 
paefe della Scitia IV. 7. 

Agliaio padre di Nerbalo VII. p8. 

Arbori , quali coll'odore delle lo- 
ro frutta ubbriachino come 
il vino I. 202. 

tutti inariditi nell’IfoIadiTe- 
ra , fuorché uno IV. 1 y 1. 

Arcadi I. 146. II. 171, V. 4 9 . 
proibifee la Pitia a i Lacede- 
moni 
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moni l’ attediarli I. 66 . 
mangiano ghiande, ivi. 
follecitati contro Sparta da 
Cleoraene VI. 74. 

Arcandro genero di Danao y fi- 
glivolo di Prunio AcheoII.98. 
Arcandro , iua città li. 98. 
Arcefìlao figlivolo di Batto Re di 
, Cirene IV. 159. • 

Arcefìlao figlivolo di altro Batto 
felice IV. 160. 

ftrage che ricevette dagli Afri- 
. cani.; ivi.. • 

- Strangolato dal fratello, ivi. 
Arcefìlao figlivolo di altro Bat- 
to zoppo IV. 1 62 . 

; fugge in Samo. ivn 

ritorna nella patria IV. 164 . 
fue crudeli azioni, ivi. 
confcgna Cirene tributaria a 
Cambifc IV. 1 6y. 

. fua morte IV. i6y. 

Archelao figlivolo di Agefilao 
VII. 204. 

Archelai tribù diCliftcne Sicio- 
nio V. 68. 

Archeftratida padre di Atenago- 

ra IX. 89. . * 

Archia c Licopc , loro virtù vici- 
no a Samo III. 54^ 

Archia altro figlio di Samio. ivi. 
Archidamo figlivolo di Zeufide- 
e mo VI. 71. 

Archidamo figlivolo di Anaflan- 
drida Vili. 1 ji. 

Archidice , fama che ebbe di no- 
bile meretrice per la Grecia 
II. i ? y. 

Anchiloco Pario I. 12. 
Architetti: Eupalino III. 60 . 
Reco . ivi. 

Mandrocle Samio IV. 86 . 
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Arderica villa' dell'' Attiria I. 
i8y . 

Ardie figlivolo di Gigc , padre 
di Sadiattc , fignore di Sardi, 
e fue getta I. ry. 

Arena piena d'oro III. 101. 
cumuli di arena foprafanno l’ 
clèrcito di Cambile III. 26. 
Areopago degli Atcniefi Vili. 

V- 

Argadco figlivolo di Ione V. 66 . 
Arg antonioRe di Tartcflbl. 165. 
uia lunga vita . ivi . 
amicizia di lui co'Focefi 1 . 16?. 
Argento non c in ufo appretto 
i Sciti IV. 71. 

nè meno appo i Maflageti L 
215. 

i Ariandico IV. 166. 

la Lidia fertile di quello V. 49. 
miniera di quello vicino a Ma- 
cedonia V. 17. 

Argi e Òpi vergini dell' Iperbo- 
reo IV. jy. 

Inni e fepolcro di quelle, ivi. 
Argia VI. y 2. 

Argini degni a vederli , fatti da 
Nitocri I. i8y. . > 

Argine de'Samj In. 60. 

Argilo città VII. 1 iy. 

Argiopio nome di luogo IX. y 6 . 
Argippei popoli , loro cottumi 
e vitto IV. 2j. 
ivi, loro paefe I. 82. 
ipendiati da Pi liftrato contro 
gli Atenielì I. 61. 
trecento di quelli c altretan- 
ti Lacedemoni combattonoin- 
ficmea Tirea I. 82. 
ftrage loro . ivi. 
virtuoli nella mufica III. 15 1. 
chiamati dagli Egincti contro 
B 2 gliAtc- 
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gli Ateniefi V. 8 6 . 
legge di quelli di andar ralì i 
capegli finche ricuperar pof- 
fanoTirea, c alle donne anco 
proibito c l’oro I. 82. 
molte cofe dicono agli Eginé- 
ti , quali ricufando gli mega- 
no ogni cofa in aiuto VI. 92. 
firage di quelli fatta da Clco- 
mcne VI. 79. 87. 
per la firage è la città di 
modo che dagli fervi vien 
retta e amminiftrata VI. 83. 
i figlj degli padroni uccifi , 
dopo fcacciati dal regno ot- 
tengono Tirinte. ivi . 
guerra lunga di quelli fervi con 
li padroni, ivi. 
fei mila di quelli uccifi da i 
Lacedemoni VII. 148. 
vogliono confederarli con i La- 
cedemoni .ivi. 
domandano la parte dell * Im- 
perio da i Lacedemoni nella 
guerra Perfiana. ivi. 
confultano 1 ’ Oracolo fe deb- 
bono andar contro i Medi . 
ivi. 

ambafeiadori che mandano a 
Serfe VII. iji- 

fi dice che quelli furono, che 
chiamarono in Grecia il Pcr- 
fiano VII. 172. 

confanguinità di quelli con li 
Perfiani VII. 170. 
mandano un banditore a Mar- 
don io IX. 12. 

militano contro i Tebani con 
Polinice IX. 27. 

■j^rgive femine rapite da i Feni- 
ci I. 1. 

furore e pazzia loro IX. 33 . 
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Argo una volta fuperiore a tut- 
te le città della Grecia. L 1. 
abbandonata da i cittadini vien 
retta da i Servi VI. 83. 
a i Perfiani piu che amica VII. 
170. 

celebrata grandemente da Ome- 

■ . ro Om. 28. 

Selva di quella incendiata da 
Cleomcne VI. 80. 

Argo nave VII. 193. fabricata 
IV. 179. 

Argonauti , loro pofteri faccia- 
ti da Lcnno, ricevuti da i La- 
cedemoni e gella di entram- 
bi IV. 143. ec. 

Agrone primo degli Eraclidi Re 
di Sardi L 7. 

Arj popoli III. 93. 
armatura e Duce di quelli nelE 
efercito di Serfe VIL 67. 

Arj detti una volta Medi VII. 62 . 

Aria degli Egizj immutabile II. 77. 

Ariabigne nglivolo di Dario Pre- 
fetto dell'armata di Serfe VII. 
97. Vili. 89. 

fratello di Serfe Vili. 89. 
fua morte, ivi. 

Ariande Pretore di Egitto, e fu} 
morte IV. 1 66 . 

Ariandico argento, ivi. 

Ariantano Re de' Sciti IV. 81. 

Ariaramne Perfiano e fila morte 
Vili. 90. 

Ariazo padre di Gergi VEL 82. 

Aridi luoghi e come in quelli 
portò il Re degli Arabi l'acqua 
per un canale III. 9. 

Aridoli lignore degli Alabandcfi 
VII. 197. 

Ariena figlivola di Aliatte I. 74. 
maritata con Afiiage pet con- 
fervarfi 
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fervarfi l’amicizia, ivi. 

Arieti facri a i Tcbani Egizi H. 

Arifronc padre di Santippo VL 
131. 136 . VII. 33 . Vili. i}i, 
Arima in Scitica lingua, vuol dir 
uno IV. 27. 

Arima fpi III. 116 . 

uomini di un fol occhio IIL 
116 . IV. 27. 

quali e dove III. 11 6 . IV. 13. 
Anmafpei verfi IV. 14. 
Arimnefto di Platea IX. 71. 
Ariomardo figlivolo di Dario e 
di Parmei VII. 78. 

Duce de’Mofchi e Tibareni . 
ivi . 

Arione Metinneo fuonator di ce- 
tera I. 2 3 . 

primo che infcgnòil verfoDi- 
tirambo. ivi. 

portato da un Delfino mentre 
era infidiato I. 24. 
fuo voto apprefloTenaro. ivi. 
Aripite Re de’ Sciti IV. 78. 

Tua morte, ivi. 

Arisba foggctta a i Metinnei L 

Hi. 

Ariflagora Cimeo IV. 138. 
Ariflagora Cimeo figlivolo di Era- 
«lide , prefo V. 37. 
di poi c lafciato. ivi. 
Ariflagora Ciziceno IV. 138. 
Ariflagora figlivolo di Molpago- 
ra , genero d' litico V. 30. 

Ì »rocuratorc in Mileto. ivi. 
òllecitato da i Nafsj eliliati,a 
ridurli con loro. ivi. 
autore della ribellione dell’Io- 
nia V. 36 . 37 . 

Tue gefla e de' Nafsj V. 33. 
34 - 
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fi ribella manifeflamente da 
Dario V. 37. 

iflituifcc l'Ifonomia o fia Ma* 
gi firati in ogni città V. 37. 
3 8 - . 

mandato in Sparta a compor* 
re una compagnia V. 38. fuoi 
maneggi conCleomcne V. 49. 
jo. yi. 

parte delufb da Sparta V. yr. 
viene in Atene, e vi follecita 
un'alleanza di guerra V. 97. 
eforta i Peonj a ribellarfi V. 98. 
fua fpedizione contro Sardi V. 

99. 100. VII. 8. 
molle tante legioni , purè pri- 
vo di configiio V. 124. 
fua morte V. 126 . 

Ariflagora padre di Egefifirato 
IX. 89. 

Ariflea Corintio figlivolo di Adi- 
manto VII. 137. 

Ariflea Proconnefio figlivolo di 
Caullrobio , componitore di 
Verfi , IV. 14. 15. 
fua flatua IV. iy. 

Ariflidc figlivolo di Lifimaco Vili 
7 9 - 9S- 

Ateniefc cacciato in efilio dal 
popolo Vili. 79. 
inimico di Tcmiflocle. ivi. 
fua finzione per lo comun be- 
ne della patria, ivi. 
uomo ottimo e giufliflìmo fra 
gli Ateniefi . ivi. 
manda un ambafciadore a’Gre- 
ci avendoli già circondati da 
ogni parte predo • Salamina 
Vili. 79. 81. 

uccide molti Pcrfiani Vili. 95;. 
Duce degli Ateniefi preflb Pla- 
tea IX. 28. 

Arido- 
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Ariftocipro Re de’ Sol j V. 113. 
fua morte, ivi . 

Ariftocrate padre diCafambo VI. 
7J* 

Ariftocrazia III. 81. 82. 

Ariftodemo padre di Euriftene c 
Prode IV. 147. 
fua morte VI. 52. 

Ariftodemo Spartano rimcflb da 
Leonida, fugge dalla guerra 
VII. 229. 270. 

detto fugiafco , e tacciato di 
viltà VII. 23 1. 

- feancclla quella infamia nella 
battaglia vicino a Platea VII. 
132. IX. 70. nella qual mo- 
rendo è privo dell 1 onore de' 
morti per li fuoi detrattori 

, IX. 7 a. . 

Ariftodemo figlivolo di Arifto- 
maco VII. 204. . 

Ariftodico Cumco figlivolo di 
Eraclide I. iy8. 
come tentò l'Oracolo I. 1*9. 

Ariftofante padre di Cobone VI.*6. 

Ariftofilide Re de' Tarentini III. 

tj6. ' • 

Ariftogitone e Armodio Gcfirei 
uccifori d’Ipparco V. yy. 

Ariftolaide padre di Licurgo I. 

59. 

Ariftomaco figlivolo di Cleodco 
VI. 32. VII. 204. Vili. 13 1. 

Ariftone bizantino IV. 138. 

Ariftone Re di Sparta I. 6 7. iì<?. 
foa condotta verfo le fue tre mo- 
gi; VI. 61. 61. 63. 
con qual aftuzia ebbe la mo- 
glie dall'amico Ageto VI. 6 2. 
fuo detto fopra il nato fuo fi- 
glivol Demarato VI. 63. 
fua moglie gravida di Aftxo- 
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baco T Eroe VI. 69. 
Ariftonice Pitia VII. 140. 
Ariftonimo padre di dirtene VI. 
126. 

Arizanti gente de i Medi L ior. 
Armagora Duce de'Perfiani V. 1 2 r. 
Amamite c Tritenio Prefetti del- 
la cavalleria di Scrfc VII. 88. 
Armatide padre di Ditirambo 
VII. 227. 

Armeni che militano con Serfe 
VII. 73. 

loro armatura e Duce. ivi. 
Armeni pccoraj I. 194. V. 49. 
Armcnio monte I. 72. 

Armi facrc apparirono fuor del 
tempio Delfico Vili. 37. 
Armi degli Eoi; nell’ armata di 
Serfe VII. 93. 

Armocide Duce de'Focefi IX. 17. 
Armodio e Ariftogitone uccifori 
d’Ipparco V. yy. 
liberatori d' Atene VI. 123. 
Arpago Medo, fua familiarità e 
autorità appo Aftiage I. 108. 
è incaricato di amazzarc Ci- 
. re.; ivi. . 1 

e perciò la fua cafa in pianto 

I. HI. 

perche trafgredito il commando, 
Aftiage lo fa pafeere delle car- 
ni del proprio figlivolo 1. 1 19. 
fua coftanza nel lopportar la 
crudeltà di Aftiage. ivi. 
defiderofodi vendicarli di Aftia- 
gc , macchina una ribellione 
contra lo fteflo 123. et feg. 
lo infulta prclfo Ciro I. 129. 
fuccede a Mazarel. 1*2. 
fue gefta verfo gl'Ion; I. i<y 3 . 
163. 

lettere che feri ve a Ciro, e dove 
nafeo- 
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nafcofte I. iij. 124. 

Arpago altro Duce Pcrfìano VI.28. 
prende Iftieo vivo c lo cruci- 
li gge VI. 289 ; e $0. 

Arpofai figlivolo di Targitao ap- 
prelfo i Sciti IV. 3. 

. da quello i Sciti derivati IV. 6. 
Arfame padre d’ Illafpe I. 209. 

. • VII. 11. : 

avo di Dario VII. 224. 

Ariane figlivolo di Dario e di Arti- 
llona figli vola di Ciro, Duce de- 
gli Arabi e degli Etiopi VII. 69. 
Arlamenc figlivolo di Dario, Du- 
ce degli Uzje de' Mie; VII. tf 8. 
Artaba mifura Perlìana I. 193. 
Artabano figlivolo d’Mafpe, fratel- 
lo di Dario, e zio di Serie IV. Sj. 
difluade Dario dal far guer- 
ra contro i Sciti- ivi . 

, fua orazione a Serie di non 
far guerra a' Greci VII. io. 

11. 

fuo meravigliofo fogno VII. 

17. 18. 

abboccali con Serfe intorno la 
fpedizione , e le foldatefche del 
medefimo VII. 46. 47. 

48. ec. 

rimandato da Serfe in Sufa , rac- 
comandatogli il regno VII. 

5 2 - SS- 

Artabano padre d’ Artifìo VII. 66. 
Artabano padre di Baflace VII. 7/?. 
Artabate padre di Farnazatrc 
VIE 63. 

Artabazo figlivolo di Farnace 
1 IX. 40. 

Duce de’ Corafmj e Parti VII. 

66. Vili. 126. 

rimane con Mardonio in Eu- 
ropa . ivi . 
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afledia Potidea Vili. 137. 
prende Olinto Vili. 12. 
e molto travagliato in Potidea 
per una grave inondazione 
i dei mare VIIL 129. 
perfuade a non lanciarli nella 
Grecia Mardonio IX- do. 63. 
fua fuga , morto Mardonio IX. 
63. e lcg. 

come fuggendo pafsò per la 
Teflaglia IX. 88. 

Artacc città IV. 14., f . 

incendiata VI. 33. 

Artachec Prefetto apprelTo Acan- 
to “VII. 117. 
fua llatura. ivi. 
morte e funerale, ivi. 
per avvilo d' un Oracolo gli 
facrificano gli Acanzj . ivi . 
Artacheo figlivolo di Arteo 
VII. 21. 

Artacheo padre di Orafpe VII. 

dj. ' 

Artacheo padre di Artainte Vili. 
170. 

Artafcrnc fratello di Dario, Pre- 
fetto in Sardi V. 23. 70. 77. 
follccitato da Arillagora a ri- 
chiamare gli Nafsj cfiliati V. 
3 1 • 

e infieme feelto Generale con- 
. tro gli Ionj e fue azioni V» 

I2J. »- 

fuo detto ad Arillagora VI. 1. 
Artafernc figlivolo di Artafernc, 
mandato contro Atene edEre- 
tria VI. 94. > 

ha per collega Dati vicino a 
Maratona VII. 74. 

Duce de' Lidi e Misj neH’cfer- 
cito di Serfe. ivi. 

Artainta figlivola diMafilta ma- 
ritata 
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tifata con Dario figlivolo di 
Scrfc IX. 107. 

' molto amata da Scrfe IX. 107. 
10S. 

Artainte figlivolo di Artachco ca- 
pitano dell' cfcrtito abbando- 
nato da Scrfc Vili. 130. 
fu a fuga IX. 101. 
ingiuriato da Mafifte, impugna 
la fpada contro lo Hello IX. 
108. 

Artaittc figlivolo di Chcrafmi , 
cc de’ Macroni e Mofincci 
- VII. 78. 

f ircfiedc in Serto. ivi;cIX.ny. 
iic nefande imprefe VIL 33. 
IX. uj. 

vien aflediato in Serto IX. 1 1 3. 
▼ien prefo da i Greci IX. 1 1 8. 
porto fopra un palo dagli Ate- 
niefi VII. 33. IX. 119. 

Tuo figlivolo alla di lui pre- 
fenza lapidato IX. 119. 
Artane fratello di Dario VII. 124 
Artafcrfe cofa fignifichi VI. 98. • 
figlivolo di Scrfc VII. io 5 . 151. 
Arte d* indovinare di Menelao, 
molto crudele II. 119. 

Arteati fpccie di Per funi I. 115. 
Artefice , dove l'clTervi è vergo- 
gnofo II. 167. 

Artciquali Pcrfiani foflero Vll.di. 
Artembari uomo illuftre fra i 
Medi I. 114. uy. 116. 
Artembare avo paterno di Artait- 
te IX. 121. 

con qual modo inftruifce i Per- 
fiani in dimandare a Ciro, mi- 
glior paefe. ivi . 

Artcmifia fegue la fpedizione con- 
tro i Greci VII. 99. 
fu a ftirpe , valore, c audacia . ivi. 


i c e; 

fuo imperio . ivi; 
fue navi celebratiffime dopo 
le Sidonie. ivi. 
fua faggia opinione, ivi. 

- fuo «mùglio di non tenrar la 
guerra ai Salamòia. Vili. 6 8. 

. fua imprefa in una guerra na- 
vale Vili. 87. 88. 
infeguita da Aminia Palleneo , 
e come confervata Vili. 93. 
premio propofto a chi 1* averte 
prefa viva Vili. 93. 
configlia Scrfe Vili. 101. 102. 
conduce feco i regj figlivoli 
Vili. 103. 

Artemifio VII. 1715. Vili. 38. 

Arteo padre di Artachco VII. 21. 

Arteo padre di Afane VII. 66. 

Artifio illuftre Perfiano V. 108. 
fuo cavallo V. m. 

Artifio figlivolo di Artabano 
VII. 66. 

Artifio germano di Ariomardo 
VII. 67. 

Arimpafa Venere , cofi detta in 
Scitica lingua IV. 59. 

Artifco fiume. IV. 92. 

Artiftona figlivola di Ciro III. 
88. VII. 69. 

Artobazane figlivolo di Dario, 
contende col fratello Scrfc del 
regno VII. 2. 3. 

Artocme genero di Dario VII 

73 - , 

Artonte padre di Cagco IIL 128. 

Artonte figlivolo di Mardonio 
IX. 83. 

Artozoftra figlivola di Dario 
VI. 43. v 

Arzeno Lafano VI. 127. 

Arura cofa fia appo eli Egizi 
IL 16Ì. 

Afcalo- 
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Afcalona città della Palertina I. 
105 . 

Afchi fpecie di liquore IV. 2?. 
Asfalto vien da Babilonia I. 1757. 
Alia moglie di Prometeo IV. 45. 
Alia fua grandezza IV. 3 7-‘jé. 
19 ■ 40. 

donde ricevette quello nome 
IV. 45 . 

invc Rigata da Dario IV. 44. 
eguale alla Libia, fuorché quel- 
la che è all'Oriente, ivi. 
fuoi termini II. 17. 
penfano i Perliani , che necef- 
fariamcntegli fia congiontal.4. 
Afia fuperiore quanto tempo 
fu fotto gli Alfirj L 95. 
foggiogata da Fraorte I. 102. 
lafciato il di lei Imperio dai 
Medi , fe ne impadronifcono i 
Sciti I. 104. 105. 
quando i Medi lo ricuperaro- 
no I. 106. 

certa- fua pianura III. 117. 
Aliade tribù cofi detta in Sardi 
IV. 45. 

Afichi Re degli Egizj II. 1 36. 

fue azioni e piramide, ivi. 
Alilo d' Èrcole II. 113. 

Alina Argiva VIIT. 77. 

Afinajo, fama falfamente fparfa 
d'aver ulàto con la moglie di 
Dcmarato VI. <58. 69 • 

Alini condotti dagli Armeni in 
Babilonia ne'navig; I. 194. 
non fi trovano nella Scitia IV. 
a8. 129. 

ragghiamento di quelli molto 
temuto dai cavalli della Sci- 
tia IV. 129. 

dove hanno i corni IV. 191. 
dove ve ne fono che non mai 


I C E- 

bcono IV. 192. 

Afcam che cofa II. 30. 

Afie figli volo di Coti IV. 45. 
AfoniaeCapitanodi nave VII.181 
Afopj popoli IX. 15. 

Afopo fiume VII. 200. IX. 15. 29. 
Afopodoro figlivolo di Timan- 
- dro IX. 68. 

Afpatine uno degli anziani de* 
Perliani III. 70. 

A Sa città VII. 122. 

AiTefia Minerva I. 19. ao. 

Alfio fiume VII. 12 3. 

Afiiria II. 17. IV. 39. 
fua liceità I. 193. 
ha grandi cartella I. 178. 

Alfirj detti Sirj dai Greci VII. 63. 
quanto tempo ebbero l' Impe- 
rio dell' Alia fuperiore I. 95.- 
da quelli ribellanli i Medj. ivi. 
fi foggettano I. io5. 
loro guerra con Fraorte L 102. 
altra con Cullare I. io?, 
loro armi nell’efcrcito di Scr- 
fe VII. 61. 

alfiiliti da Ciro I. 177. ec. 
Artaco padre di Melanippo V.67. 
Altere padre di Anchimolio V.<5?. 
Alliage Re de' Medi 1. 46. 7?. 107. 
avo materno di Ciro I. 3 4. 
commanda fuperbamente ai Me- 
di I. 12?. 

crocifigge i Magi I. 128. 
vinto è prefo in guerra da Ci- 
ro I. 75. 128. ec. 
fi marita con Ariena I. 74. 
fuoi fogni I. 107. 108. 
fue gefta con la figlivola Man- 
dane. ivi. 

uccide il figlivolo d’Arpago, e 
glielo dà in cibo I. 119. 
Aftrabaco Eroe, fuo fepolcro vi .69. 
c Ata- 
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Atamantc figlivolo di Eolo, ma- 
china la morte a Friffo VIL 
ip 7 - 

Atarbcche città II. 41. 

Alarne città VII. 41. 

Atarneo campo I. 160. 

Atarnea campo nella Scitia,nel 
dominio di quelli di Scio VI 1 L 
106. 

Atamcs fiume IV. io. 
Atarnitidc, fuo paefe VI. 28. 29. 
Atarnidi VL 4. 

Atenade Trachinio VII. 113. 
Atcnagora Legato di Samo IX. 29. 
Atene fola una volta infigne tra 
le città dell' Ionia L 143. 
lodata da Omero Om. 18. 
opprefla tirannicamente daPi- 
lì li rato I. 79. 60. 
liberata V. 3*. cc. 64. tfy. 
prefa da Serfe Vili. 71. 
di nuovo ancora da Mardonio, 
e incendiata IX. 13. j 

fila Rocca occupata da Clco- 
mene Vili. 7. 

incendiata dai Perfiani Vili. 73. 
Ateniefi loro origine antichillìma 
VII. 161. 

in diverfi tempi diverfamente 
furono chiamati VI 1 L 44. 
popolo di trenta mila perfone 
V. 97. 

non volevano chiamarli Ionj 

h J 43‘ , . 

atutanogrlonj contro 1 Perfia- 
ni V. 97. 

gli abbandonano V. 107. 
primi che furono faggi tra’ 
Greci I. 60. 

loro prudenza nella guerra di 
Serie Vili. 3. IX. 27. 
loro virtù in guerra IX. 70. tot. 


lode che riportarono di fortezza 
predo Maratona VI. 112. 1 13. 
IX. 27. 

virtù di trecento Ateniefi IX. ir 
liberatori della Grecia, c non 
vogliono Re VII. 139. 
marinaj per neeelfità VII. 144. 
quanto è la loro forza nelle 
navi Vili. 61. 

leggi dategli da Solone I. 92. 
le loro mogli lapidarono la mo- 
glie e figfivoli diLicida IX. 3. 
mutazione delle velli di que- 
lle V. 87. 

prefe dai Pelafgi VII. 138. 
Pritaneo degli Ateniefi I. 146. 
quando furono mutati i no- 
mi delle tribù V. 69. 
panegirico degli Ateniefi VL 
1 1 1. 

non mai mutarono terrai. 36. 
VII. 161. 

loro battaglia con li Mitile- 
nei V. 94. 

provento che loro viene dai 
metalli che fono in Laureo 
VII. 144. 

aggravati fotto i tiranni V.68. 
Pi- 

valorofilfimi fra tutti i Greci 

I. 7 6. 

periti nell’ efpugnar le mura 
IX. 69. 

piu valorofi dei Tegeati IX. 
27. 28. 

loro gella con gli Egineti VI. 
49. ec. 87. VII. 14*. 
tutela del mare nel prefidio lo- 
ro , e degli Egineti concro 
Serie VII. 203. 

valorofilfimi in armata navale 
dopo gli Egineti Vili. 93. 

loro 
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loro combattimenti Vili. 17. 

I. 2°- IX. 104* 

vanno contro i Pcloponneli V. 
74. ec. 

a Aedi ano Serto IX. 113. 
abbandonano la loro città nel- 
la guerra contro Serfe Vili. 41. 
mandano in Sardi per far al- 
leanza coi Perfiani V. 7$. 
invadono Sardi VI. 1. 8. 
calunniati appo Dario VI. 99, 
come trapalarono in Salami- 
na IX. 6. 

loro imbafeiata in Sparta IX. 7. 
Ati figli volo di Crcfo , gio- 
vane egregio I. 44. jy. 4?. 
Ati Re de’ Lidi, figlivolo disia- 
ne , padre di Lido c Tirreno 
L 7. 94. VII. 74. 

Atlante fiume IV. 49. 

Atlas monte IV. 184. 

Atlanti IV. 184. 

Atlantico mare I. 207. 

Ato monte VI. 44. 9T- VII. n.22. 
fcavato dalle foldatefchc Per- 
dane VII. 21. ec. 122. 

A coffa Torcila di Cambife e di 
Smerdi III. <?8. 88. 

Ulcera eh’ ebbe in una ma- 
mclia, fanata da Democcde III. 
ijj. i J4 . 

fua potenza preno Dario VII. 4. 
Artinte figlivolo di Itamatre VIL 

6 7 - . . , 

Adramizio citta VII. 42. 

Atre fiume IV. 49. 

Afititana piaggia II. 1 66. 

Atridi VII. 20. 

Actagino accoglie Mardonio in 
Tebe ad un convito IX. 1 y. 
i Greci vincitori lo vogliono in 
Tuo potere IX. 8j. 


ICE, 

Attica opprefla daPififtratoI. *9. 
vi entrano quattro volte i Dio- 
ri V. 7 <y. 

devaftata la maggior parte da 
i Perfiani VI. 102. f 
è molto piu vcrfol' Aulirò, che 
Lenno VI. 1^9. 
non vi fi può cavalcare IX. ij. 
Tuoi abitanti chiamati Pclafgi 

{ •affando in tiene perdettero 
a lingua Pelafga I. 77. 
Attiche donne , loro ftragc VI. 
158. 

Auccati fpccie di Sciti IV. 6. 
Augurio nel crefccr del pane 
Vili. 137. 

Aumento e deterioramento del- 
le città Greche I. y. 

Aurante q Atlante fiumi che ca- 
dono dalli gioghi dell' Emo 
IV. 49. 

Aufchifi Africani IV. 171. 
Aufefi IV. 180. 

aratori IV. 191. 

Aufefia e Damia V. 82. 8?. 
Aulirò vento piovofirtìmo II. ay. 
IV. i 7? . 

Autefionc figlivolo di Tifameno 
IV. f 47 . VI. V2- 
Autodico padre di Cleode IX. 84. 
Automoli IL ?o. 

Autonoo e Filaco Eroi, e Tuoi 
templi Vili. ?9- 

Afane figlivolo di ArteoDucc de’ 
Sogdi VII. 66. 

Aziri abitata dai Cirenei IV- 

. 1 69. 

Azirifto Ifola IV. 1*7. 

Azoto città della Siria II. 157. 
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Abilonià città celeberrima e 
fortittìma dell'Afiìria L 178. 
179. 180. 181. 1 gl. 
prela la prima volta da Ciro 
L 191. 

ptefa la feconda volta da Da- 
rio dopo un lunghi ilimo alfe- 
dio III. 118. 

rovina delle fue mura e porte 
III. ito. 

leggi de' Babilonefi L 196. 198. 
199- 

vellico loro e collumi L 1 9%. 
navigj che hanno L iou. 
fepolcri e pianti funebri L 198. 
coilumc loro lconcio di mif- 
chiarli con le feminc L. 199. 
tre tribù di loro, non di altro 
che di pefei fi cibano L aoa. 
quali cole impararono dai Gre- 
ci II. i jg. 

cura che hanno verfo gli ama- 
lati L 197. 

fi lavano dopo aver ufato con 
le lor moglj L 198. 
patto loro convenuto con Cre- 

fo L 77. 

zuffa che ebbero con Ciro , e 
loro fuga L xgo. 
ribellione fotto Dario, e loro 
preparamenti di guerra III. 

1 to. 

vengono attediati lungo tem- 
po III. 1 yi. cc. 
ftrozzano quali tutte ledonne, 
accio non confumino il pane 
111. 150. 

tre mila di loro polli in cro- 
ce 11L irp. 
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due infigni Regine di Babilo-' 

nia L 184. i8y. 

vendita delle Vergini Babilo* 
neli L 1 96. 

fertilità del paefe Babilonefe L 

\9ì • 

talento Babilonefe quanto va- 
le III. «2- 

Bacide , fuo Oracolo Vili. 2 

Tt 8*1 

Baccanali, perche gli Sciti li ri- 
provano IV. * 

Baccanti loro voce Vili, rfj.* 
Bacciadi che cofa fono appo li 
Corintj V. 92. 

Bacchici e Orfici ufi II. 8 r. IV. 79. . 
Bacco creduto dagli Egizj Olirì 

II. 41. x 4t. 

fella , cofe facrc , e Falli di Bac- 
co L 1 f o. II. 48. 49. 
gli vengono daTT i~ Cori V. 67. 
padre di Apolline e Diana II. 
ijd. 

creduto da’ Greci generato da 
Semele figlivola di Cadmo 
II. 147. 

educato dove nafee il Cinna- 
momo III. XXI. 
da Giove cucito in una cofcia 
IL 14A. 

uno degli ultimi Dei appretto 
i Greci, ma non coli appref- 
fo gli Egizj II. i 4 ?. 
detto Ofiridc in Egizio II. 14?. 


fue fette III. 97 
Bacco e Urania gli Arabi chia- 
mano in aiuto nel contracr 
qualche patto LLL 8. 
detto dagli Arabi Urotalt . ivi . 

Badrc Pafargadc Capitano del)' a r- 
mata navale contro i Bar- 
ca 
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cei IV. \6j'. 

Badre figlivolo d’ Ifiane Prefet- 
to de' Cabelei e Mconj VII. 77. 
Bagaface figlivolo di Artabano 
Duce de’ Traci VII. 7 6. 

Bageo figlivolo di Artonte fcelto 
ad uccider Orcte III. 128. 

Bageo padre di Mardonte VII. 80. 
Barba quando viene alla Saccrdo- 
tefla di Minerva , preludio di 
qualche male I. 17j.VIlI.104. 
Barbari meno deliri dei Greci 
I. 60. 

Barbari incrudelirono ne' morti 
piu che i Greci IX. 78. lo- 
ro voce in guerra IX. *8. 
Barca o Barce III. pi. 

fua origine c fondatore IV. 1 60. 
attediata da'Perfiani IV. eco. 
Barcei fi danno in potere diCam- 
bife HI. ij. 

ammazzano Arcefilao IV. 164. 
1^7. 

azione tra loro e iPerfianilV. 
eoi. cc. 

foggiogati da Ferctima madre 
di Arcefilao, e miferamente 
trattati IV. eoe. eoe. 
trafportatiaDario,il quale gli 
dà ad abitare un borgo del 
paefe de' Battriani , che lo di- 
cono Barce IV. eo4- 
Badre Perfiano Prefetto dell* ar- 
mata navale, vuolfaccheggiar 
Cirene , e Amali glielo con- 
traila IV. 20J. 

Bari nome d'un navigio II. 96. 
Rafilide padredi Erodoto Vili. 172. 
Battace figlivolo di Artabano Du- 
ce de' Traci VII. 7 6. 

Rattarie fiere IV. 192. . 

Bulloni degli AlUrj I. 145. 
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Battaglia delle rane c de' forci 
Om. 24. 

Battaglia dei Sagars; con le fu- 
ni VII. 8j. 

Battri foldati neH’efercito di Ser- 
fe , loro Duce e armatura 
VII. 5 4 . 8 6. 

Battriana nazione I. 1 jj. III. 91.' 

Batto in Libica lingua vuol dir 
Re IV. itj. 

Batto Re figlivolo di Polinnefio 
avuto da Fronima concubina 
IV. ijo. ijj. 

viziodi lui nella lingua IV. ijy. 
perche detto Batto, ivi. 
quanti anni regnò IV. irp. 

Batto zoppo fucceffore di Arce- 
filao IV. 161. 

Batto terzo chiamato fclicelV. 1 59. 

Beato non fi deve chiamar alcu- 
no avanti la morte I. ra. 8*. 
Ifola de' Beati , paefe coli detto 
111. 2 6. 

Bebeide, fua palude VII. 129. 

Bclidi porte di Babilonia III. ijj. 
1 j8. 

Belo padre di Nino I. 7. 

Belo padre di Cefeo VII. 6\. 

Benemeriti del Re , li Pcrfiani 
chiamangli Orofangi Vili. 8?. 
confcguifcono onori Vili. ij^. 

Benemeriti o benefattori degli 
Spartani I. 

Beozia II. 49. V. 77. I. 19$. 

F.eozj alle Termopile VII. 202." 
occupano Enone ed Ifia V. 74. 
aiutano i Calcidefi contro gli 
Ateniefi V. 77. 

convengono in tutto coi Me- 
di Vili. 54. 

con la loro cavalleria quanto 
aiutarono i foldati diMardo- 

nio 
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nio, che fuggivano IX. 6 -j. 
Bermio monte Vili. 138. 

Beffi indovino VII. ut. 

Bcotie quali facre fiano appo 
gli Egizj II. tfy. ec. 

Biante Prieneo I. 27. 

fuo configlio agl' Ionj I. 170. 
Biante fratello di Mclampo IX. 

Biblefia I. 174. 

Cibli V. y8. 

Eiblo degli Egizj , fua deferizio- 
nc II. 92. 

Bifalte Abideno figlivolodi Apol- 
lofane VI. 2 4 . 

Bifalzia paefe VII. uy. 

Bifantini prefi da Otane V. 2 6. 
Bifanto città nell’ Ellefponto VII. 
1 * 7 - 

Bizanzo foggiogato dagli Ionj V. 
ioj. 

Biftonide fuo lago VII. 109. 
Bidoni popolo della Tracia VII. 

1 io. 

Bitini foggiogati da Crcfo I. 28. 
Bitini Traci coll detti nell’ Afia 
VII. 7 t. 

Bitone eCleobi fua iftoria e bea- 
titudine I. ji. 

Bocche del Nilo, fette di numero 
II. 17. 

Eoge Prefetto di Ejone VII. 1 1 
fedeliffimo a Scrfe VII. 107. 
fi getta in un rogo. ivi. 
Bolbitir.a bocca di fiume II. 17. 
Bolilfo nome di luogoOm. 23. 24. 
Borea genero degli AtenicfiVII. 
189. 

Orizia fua moglie e fuo Tem- 
pio. ivi. 

Bori fiere, dove fi generino IV. 
192. 
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Borirtene fiume IV. 4*. 47. jj. 
Borirtcniti IV. 18. yj. 

loro Emporio IV. 17. 

Bosforo Cimmerio IV. 12} e aco. 
Bosforo Tracio congionto con 
un ponte da Dario IV. 8*. 8y. 
8 *. 

Bottegaj i primi furono i Lidi 
E P4- 

Bottcgajo o mercante perche co- 
fi chiamato Dario III. 89. 
Bozzicdc paele VIL 12$. 127. 
Branchide ov' è l’Oracolo di Apol- 
lo I. 92. 157. V. jtf. 
Braurone degli Atenicfi IV. 145. 

VI. i*8. 

Briantica paefe per 1 ‘ avanti Ga- 
laica detto VII. 108. 

Brigi popoli detti dipoi Frigi 

VII. 77. 

Brigi Traci VI. 4y. VII. i8y. 
Bnndifi città IV. 99. 

Brongo fiume IV. 49. 

Bronzo preziofiffimo c rariffimo 
fopra tutte le cole appo gli 
Etiopi III. 2*. 

apprclfo gli Sciti non è in ufo 
IV. 71. 

abbonda affai ne’Maffageti I. 
2iy. 

Bufali IV. 192. 

Bubari Perfiano figlivolo di Me- 
gabazo V. 21. VII. ai. Vili. 
i*5. 

Bubafte città II. y9. 1*7. iy 6 . 
Bubarti cofi chiamata Diana da- 
gli Egizj II. 1*7. 1 54 - 
vicino a Pelufio II. iy*. 
Bubartide regione II. 1 66. 
Bucolica bocca del Nilo fcavata 
II. 17. 

Budi gente de’ Medi I. 101. 

Budi- 
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Sudini popoli IV. »i. 108. 

Bue fenza corna IV. 19. 185. 
fiero verfo Macedonia , ed ha 
grandi (lime corna VII. uy. 

Bugia quando giovi il dirla III. 71. 

Bufi Spartano figlivolo di Nico- 
lò VII. 134. 

fi offre fpontaneamente affie- 
me con Spertic per placare 1' 
ira diTaltibioje loro azion- 
ni VII. 13.1. i^y. 1 36. 

Buoi mafchj da gli Egizj facri- 
ficati , ma le femine a Ifidc 
fiacre fono II. 38. 41. 
ricerche degli Egizj prima di 
facrificarh II. 38. 
fèpolturc de' Buoi appreffo gli 

■ Egizj II. 41. 

Vacca di legno dorata , fepolcro 
della figli vola di MicerinoII. 
ia> 

Buoni uomini hanno fiempre cat- 
tivi fervi Vili. <58. 

Burla cartello degli Achei L 145. 

Bufi gente de' Medi I. 101. 

Bufin città II. 79. 60. 

Bufirite prefettura II. 164. 

Butacide V. 47. 

Buto città dell’ Egitto, ov’è 1' 
Oracolo di Latona II. 5 9.61. 

C 

C Abali gente dell' Africa IV. 
r 71- 

Cabali popoli III. 90. 

Cabclci Meonj , militano con Ser- 
fe, loro arm atura c DuceVII.77. 
Cabiri, loro cofe facre II. yi. 
loro Tempio profanato da Cam- 
bi fe III. 37. 

Caditegran città della SirjalLi 59. 


I C E. lì 

occupata dal Re Neco. ivi. 
città non.ninoredi Sardi III. y. 

Cadmea, certa vittoria cofi det- 
ta, ottengono i FocefiLufó. 

Cadmee lettere V. 39. 

Cadmei I. iqA. 

fcacciano 1 Pelafgi I. y 6. 
vengono pur {cacciati dagli 
Argivi V. y7. 61. 
fpcmzione degli Ateniefi con- 
tro quelli IX. 17. 

Cadmo figlivolo di Agenore IV. 
147. V. y8j e yp. II. 49. 

Cadmo Coo uomo amantilllmo 
della giurtizia f figlivolo di 
Scite VII. ir>3- 164. 

Caico fiume VII. 41. 

Cairtro fiume V. 100. 

Calamifa IX. py. 

Calafiri nome di una verte II. 8r. 

Calafirj Egizj gran combattitori 
li. i< 5 4 . IX. 31. 
attendono fiolo all'arte milita- 
re li. 166. i<58. 
piaggie di quelli II. 1 66. 

Calcedoni detti cicchi da Mega- 
bizo e prefi da Otanc V. lè. 

Calcedoni nell ' ultcrior lido di 
Bizanzio VI. 33. 
piu antichi dei BizanzjIV. 144. 

Calcedoni V. 2 6. 

Calcedonia IV. 8y. 

Calcidcfi faccheggiano la piaggia 
Attica V. 74. 

devaftati dagli Ateniefi V. 77. 
ottengono Olinto Vili. 117. 1 
aiutati dai Milesj V. pp. 

Calcidica nazione VII. i8y. Vili. 

IJ 7* . 

Caldaja inScitia, fatta di punte 
di faette IV. 81. 
fatta da i Samj , come il cratere 
Argo. 
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Argolico IV. 15:2. -ni VII. 1*4. 

Caldei VII. 6 3. abbattuta da Gelone VII. lytf. 

facerdoti di Giove I. 181. 187. Cambifc padre di Ciro I. 4'.. 107. 
Caleftra città VII. 12J. 112. 207. VII. 11. 

Calibi foggiogati da Crcfo 1 . 28. maritato con la figlivola di 
Calidoni popolo VII. pp. Aftiage L 107. 

Calindefi, loro Re e nave fom- Cambifc Re de’ Perfiani, figli volo 
merfa Vili. 87. di Ciro e di CalTundane ge- 

Calindici monti I. 172. nerata daFarnafpe I. 107. II. 

Calatebo città VII. si. 1. III. 2. 


Callazia III. j8. 91. 

Callia figlivolo di Fenippo, fuo 
odio contro i tiranni VI. rat. 
folo che ardì comprare le co- 
- fe di Pili (Irato (cacciato da 
Atene, ivi. 

permette a fuefiglivole di eleg- 
gerli lo fpolo VI. 122. 

Callia Eleo uno degli Iamidi , 
indovino V. 44. 4?. 

Callia figlivolo d’ Ipponico VIL 

ifi. 

Calliade efercita il fommo Ma- 

f ;iftrato di Atene Vili. ji. 
icrate fua virtù e fuo det- 
- to, elfendo moribondo IX. 71.’ 
fuo fepolcro appo i Lacede- 
moni IX. 84. 

Callimaco Afidneo Generale VL 

• iop. 

fua virtù e morte VI. 114. 
.Callipidi popoli della Scitia IV, 

1 7 - 

Callipolitani popoli VII. 154. 
Calliftu Ifola IV. 147. 

Calvi ove nafchino IV. 23. 

Calvi pocchiflimi degli Egizj e 
perche III. 12. 

Calvizie che cofa impedifca. ivi . 
Calunnia donde nelle corti III. 80. 

proprie cofe di quella VII. io. 
Camarina una volta dc'Siracufa- 


vogliono gli Egizj , che folle 
Egizio III. 2. 

fuccede nel regno a Ciro II. r. 
fua fpedizione contro gli Egi- 
zj. ivi. c III. 1. ec. 
s' impadronifle deli ' Egitto I. 
181. III. 7. cc. 

contrae amicizia col Re de- 
gli Arabi III. 7. p. 
fi danno in fuo potere gli Afri- 
cani, gli mandano doni i Ci- 
renei e i Barcei III. 17. 
manda efploratori nell’ Etio- 
pia III. 20. 

fua temeraria ed infelice fpc- 
dizionc contro gli Etiopi Ill.iy 
commanda il diftruggimento 
degli Ammonj e 1 ’ incendio 
dell'Oracolo di Giove, ivi. 
fua pazzia 111. 25. 29. 30- 33. 
3 4- 3 8. 

ferifce mortalmente il Dio Api 
III. 2p. 

fa ammazzare il fratello , e per- 
che III. 30. 61. 
ammazza la forella fua mo- 
glie III. 3 1. 3 2. 
patifee il morbo facro , cofi det- 
to , fino dal fuo nafccrc III. 3 3. 
e dedito al vino III. 3 4. ??• 
derilione che fa alla religione 

». 17. 

muore 
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muore IH. S. 

perche venghi chiamato Srgno- 
re de' Perfiani III. 8p. 

Camelli I. 80. HI. ioj. VII. 85 . 
ny. 

Camico città c fuo afledio VIL 
i 5 p. J70. 

Camino poema d' Omero Om. 3 a. 

Camiro città L 144. 

Campo di Meandro L 161. 

Xanto I. 175. 

Campo di Caico de’Misj VI. 18. 

Creftonico e Peonico VII. 124. 

Plateefe IX. 15. 

Cariftio IX. 104. _) 

Cana , fuo monte VII. 42. 

Canale di pelli di buoi di mc- 
ravigliofà lunghezza III. p. 

Canaftreo promontorio VII. 122. 

Candaule nglivolo diMirfo, Si- 
gnore di Sardi I. 7. 

i. vuole che fia veduta ignuda fua 
moglie da Gige I. 8. p. io. 

ammazzato da Gige per ordi- 

- ne della moglie 1. 1 j. 12. 

Candaule altro padre di Dama- 
fitimo VII. p8. , 

Cani cuftodi della cafa Om. 22. 

Cani Indiani I. ipe. 

Canopo IL P7. 

Canopo bocca del Nilo II. 17. 
nj. } 19 - ir-- •> 

Canza città VJI. 127. 

Capigliatura perche coltivata dai 
Lacedemoni c non dagli Ar- 
givi I. 82* 

come la portano i llabilonefi 

I. ipj. 

pettinata dai Lacedemoni Vn. 

.'20 8/ •» 

. ;• come: coltivata e tofata dai Ma- 
ci IV. 17J. 


ICE. >5 

come la portano i MafsjIV. ipi. 
capo di un folo orto IX. 82. 

. ne i tcfchj degli uccifi beono i 
Sciti IV. 5 y. 

gli Egizj non mangiano le te- 
de degli animali II. jp. 
perche cotanto duri i capi de- 
gli Egizj e non quelli de' 
Perfiani III. 12. 

Capi della quercia luogo coli det- 
to, o altramente detto tre ca- 
pi IX. 1 8. 

Cappadocia , fua fertilità I. 77. 

Cappadoci Sir j, nominati dai Gre- 
ci I. 72. V. ap. VII. 72. 
guerra di Crcfo contro quelli 
L lì- 

Capra o Capro fiume IX. 118. 

Capraj in grande onore appo i 
Mcndcsj II. 45. 

Capre perche i Mcndcsj non le 
ammazzino II. 42. 45. 

Capripedi uomini IV. 2$. , 

Caradra cafiello Vili. 77. 

Caraffo uomo di Mitilene , fra- 
tello di Saffo IL 15 j. 

Carcinite città IV. jf. 99. 

Cardamila Laconica Vili. 73. 

Cardia città VI.jj. VII. 58. IX. 1 14 

Care ebbe Lido c Mifo fratel- 

. li I. 171. 

Careno padre di Evencto VII. 1 73. 

Caria parte dell' Ionia I. 142. 
prefa dai Perfiani VI. aj. 
velie Caria V. 88. 

Carj una volta detti Lclegi , lo- 
ro antico fiato I. 171. 
loro tre cofe inventate, i vi . ^ 
fi dicono origin^rj del luogo 
che abitano, i.vi. 
foggiogàti da Crefo I. 28. ed 
anco da Àrpago 1. 174. 

D certi 
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certi abitano nell' Egitto II. 
<5i. 132. i 34. III; i x. > 
ribellanti dai Perliani V. 117. 
11 8. 11 9. uà. 

loro navi c armatura nell 1 efer- 
cito di Serie VII. 93. 

Carici Donne , loro fatto con- 
tro i mariti I. 145. 

Carileo fratello di Meandro III. 

vi- 
carilo figlivolo di EunomoVIII. 

*• . , 

Carina città VII. 42. 

Cario Giove I. 171. V. 66 . 
Carilto città IV. 33. 
a (Tediata VI. 99. 

Cariftj fi danno in potere ai Per- 
lìani . ivi . 1 ' 

danno del danaro a Tcmifto- 
cle Vili. 11 2. 

fanno guerra con gli Ateniefi 
IX. 104. 

vengono devaftate le loro cam- 
pagne Vili. 111. 

Carnie fede VII. 106 . 

Caropino fratello di Arifla»ora 

V. 99 - 

Carpazio mare III. 44. 

Carpi fiume IV. 49. 

Caretta dorata di Sparta Vili. 124. 
Cartaginefi fan guerra coi Fo- 
ccfi I. 166 . 

Amilcare loro Re VII. xtfr. 
yuol fargli guerra Cambile , 
poi tralafcia III. 17. 19. 
onorano T imagine d' Amilca- 
re VII. 167 . 

Cafambo figlivolo di Ariftocrate 
confegnato agli Ateniefi da 
gli Egincti VI. 73. 

Cafe fottcranee degli Etiopi III.97. 
Callo monte II. 6 . ij 8. III. y. 


i: ; c : ei 

Cafmena città Vii. .< m 
G afpatiro città III. 102 . IV. 44^ 
Calpj 111. 92’.' 93. 

loro armatura nell* efercito di 
Serfe VII. 67 . 
loro cavalieri VII. 8 6 . 

Cafpio mare I. 202. 203. 
Callandane moglie di Giro , ma- 
dre di Cambife II. 1. IIL 2. 
Cafiia, dove e in che modo naf-. 

ca e raccolgali IIL ito. 
Cafiìtero cioè Ragno IIL ny. 
Caffiteridi lfolc. ivi. 

Caftaglio fonte Vili. 39. 

Caftanea città VII. 183.188. 
Caftore e Polluce figli voli di Tin- 
daro IL 43. 

ricevuti in cafa da Euforione 

VI. 127. 

Cultori in qual luogo li prendo- 
no IV. 109. 

telticoli di quelli buoni per il 
mal di matrice, ivi. 

Catadupe di Egitto IL 17. 

Cattivi cioè prigionieri, loro fa- 
crificio appo i Sciti IV. 64 . 
appreflo ancora i Tauri IV. 
103. 

Cava di Scio VI. 2 6 . 

Cavalcare infegnato a i fanciul- 
• li dell! Perfiani dopo i cin- 
que anni della loro età 1. 1 3<S_ 
Cavalla partorì una lepre VII* 
17- 

tre cavalle guadagnarono le 
vittorie d' Olimpo , dove fc- 
polte VE 103. 

ottime quelle della Tcllàglia 

VII. I9<5. 

pcfci cibo de' cavalli V. 16 . 
•Cavalli che divorano i ferpen- 
ti I. 78. 

bian- 
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; bianchi facri nell' efercito di 
Ciro I. 189. 

ancor nell’ efercito di Serfe 

.-,..yiL jj. , 

acquatici facri agli Egiz; , e 
loro deferizione li. 71. 
facrificati principalmente dagli 
Sciti IV. di. 

dove fi facrificano al Sole I. 
ult. 

da' Camelli atterriti I. 80. VII. 

87- 

razze de' cavalli regj I. 191. 

_• , congiungerli allicocchj,iCre- 
ci dagli Africani l'apprefero 
" IV. 189. 

inftrutti ad inginocchiarli per 
.. facilitarvi la falita IV. 22. 

■ quali degli Sigini V. 9. 
della Satrapia Babilonefel. 192. 
degli Indiani Ifl. i,oA. 
falvatichi JV. y,2. 
fofferifeono il freddo nella Sci- 
tia,cio che non ponnoi mu- 
li e gli afini IV. 28. 

Nifei III. 1 od. VII. 40. 
.Cavalleria di Serfe VII. 84. ec. 
Cavalieri Spartani Vili. 124. 
Cavallo di Mafiftio , dallo ItelTo 
trabalzato IX. 22. 
di Artibio ammaellrato alzar- 
fi verfo l'armato V. 11 1. 
Caucafo monte I.205. 204. III. 97. 
Cauconi Pilj I. 147. IV. 148. 
Cauconj I* 172" 

Cave dell’ Eubca Vili. 15. 

Caunj I. 171. 

Cauno prelà da Arpago I. 17^. 

ribellali dagl ' Ionj V. ioj. 
Caziari c Trafpj fpecie de' Sciti 
IV. d. 

Cebrcnj loro origine Onj. 20. 


X C E . . 2 7 

Cccrope Re Vili. 44. 

donde detti gli Ateniefi Cc- 
cropedi . ivi . 

Cecropi d' Omero Om. 24. 

Cefeo padre di Andromeda VII. 
di. lyo. 

Cefeo figlivolo di Belo VII. dr. 
Ccfcni , quali Perfiani furono uija 
volta coli detti VII. di. 
Ccfifco padre di Tia VII. 178. 
Ccfifco fiume Vili. 55. 

Cej , loro cenacolo in Delfo 
IV. 

Cclcc compagno di Dorico V.4d. 
Celene , aove fono i fonti di 
Meandro VII. ad. 

Celerità degli Ambafciadori Per- 
fiani e perche Vili. 98. 

Celti popoli ultimi di tutti nell’ 
Europa verfo l'Occidente IV. 
49. 

Cenere fpargefi fopra gli amala- 
ti IV. ?y. 

Ceniri ed Eniri , luogo di quefjr 
vicino al quale lonovi i Me- 
talli Tasj VI. 47. 

Ccntoifole luogo I. iyr. 

Ccos vicina ad Atene Vili. 7 d. 
Ccraunio feno I. 174. 

Ccrcaforo città II. iy. 17. 97. 
Cercopi, loro fedi VII. 2id. 
Cerere in lingua Egizia detta Ilìa- 
de II. iyd. 

Gioca ai Dadi con Ranfinito 
Re II. 1 22. 

Cerere c Bacco Prefidi degl ' In- 
feri II. 1 25. 

tempio di fua madre in Sci- 
tia IV. yj. 

tempio di Cerere Eleufinia IX. 
di. g 6 . 100. 

tempio di Cerere Anfitionidc 
' D a VII. 
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VII. 200. 

Orgj e tempio di Cerere Achea 

V. 5i. 

folcnnitadi di quella e di Pro- 
fcr’pina Vili. 5 *. 

Cervi non fc ne vedono nell’ 
Africa IV. ìpi. 

Chefrene Re di Egitto, e fua pi- 
ramide II. 127. 128. 

Chemmis Ifola II. 1 * 5 . 1 64. 
Chcmmi gran cartello della Pre- 
fettura Tebaica II. pi. 
Chemmiti. ivi. 

Chcnica mifura VI. 57. 

Chcope Re dell' Egitto , fuccelfo- 
re di Ranfinito II. 124. 
fue gcfta e piramidi II. 124. 
12*. 125 . 

Cherafmi Perfiano VII. 78. 
Chereati o porca; tribù della Sicio- 
nia V. 58 . 

Cherea nome di un luogo in Eu- 
bea VI. 100. 

Chero padre diMichito VII. 170. 
Chcrfi padre di Gorgo VII. 98. 
Chcrfi padre di Ondilo V. 104. 
Cherlonnefi aprono le porte di 
Sello agli Atenicfi IX. 117. 
loro primati imprigionati da 
Milziade , ed in qual modo 
prefi VI. 59. 

Cherfonnefo, fue città foggioga- 
tc e diflrutte dai Tenie; VI. 
fotto la lìgnoria di Milziade VI. 

Cherfonnefo che è nell’ Ellcfpon- 
to VII. 33. 

fu della giurifdizionc Ateniefe 
VE 140. 

Chiavi di Cipri promontorio co- 
li detto V. 108. 

Chidoro fiume , le di cui acque 


I C E. 

mancarono alle foldatefche di 
Serfe VII. 127. 
fua origine VII. 124. 

Chilco uomo di Tcgea, fuo con- 
figlio IX. 9. 

Chilonc uomo di Sparta fapien- 
tirtimo VII. 23*. 
fuo configlio dato ad Ippocra- 
tc I. *9. 

figlivolo di Dcmarmeno VI. 5 *. 
Chitri che cofa fono VII. ì 7 5 . 
Cianee Ifole llimate vagabonde 
dai Greci IV. 8*. 

Cialfarc figlivolo di Fraorte, ni- 
pote di Deioce , Re di Sardi I. 
73. 103. 

fue gella I. 103. 104. cc. 
furibondo nello fdegno I. 73. 
fua morte ed anni del fuo re- 
gno I. 107. 

Cibele , fuo tempio abbrugiatq 
dai Sardi V. 102. 

Cibernifco Licio VII. 98. 

Cicladi Ifole V. 31. 

Ciconi gente della Tracia VH.' 
*9. jo8. IIO. 

Cidippa moglie di Anaflilao , fi- 
glivola ai Tcrippo VII. 1 5 *. 
Cidonia fondata dai Sam; in 
Creta III. 4?. *9. 

Cidra callcllo VII. 30. 

Cii dell' Ifola vicino Atene Vm.' 

. . 4 ^- 

Cilici II. 72. V. 49. *2. 
loro armatura VII. 91. 
loro tributo III. 90. 

Cilicia II. 17. 34. IX. io 5 . 

Cilice figlivolo di Agenore , da 
cui venuti i Cilici VII. 91. 
Ciliflc navi Vili. 14. 

Cilla città degli Eolj I. 149. 
Cillir; una volta fervi de' Sira- 
cufani , 
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i- dufani, fcacciano i padroni •• còle V. £3. 

VII. 157. Cinofura Vili. 7tf. 

tillone Ateniefe ritrovato di Cintj gente Vili. 46. < 

**' troppo affettato governo V. 71. . Cinurj Vili. 75. 

Cimei. popoli V. 37/ 38. * iCione Mifia V. ni. 1 ■ i 

^immerj L d. iy. 16. 103. IV. Ciò fiume IV. 49. 

1. 11. 12. • • • * ; C:iprj Vedi non fono d' Omero n. 

Cimmerj paleggi IV. 12. 4?. 118. 

•’ mura IV. 12. 1 ' Cipro la prima volta prefa da 

Cimmerio Bosforo IV. 12. 28. »■ Amali, e fatta tributaria II. 

100. •' 182. 

Cimone padre di Milziade VI. tributaria ai Perfiani III. pi. 

34- 39- " ;i legge de' Ciprj I. ip9- 

Cimone padredi Stefagora VI.38. • fi danno in potere di Cambifc 

'Cimone figlivolo di Milziade III. 19. » 

VII. 107. "i loro guerre e ribellioni dai 

1 paga la condanna importa al Perfiani V. 104. ioj. 10 5 . eC. 

padre VI. 136. ridotti in fervitu V. 1 16. 

Cijica Re della Teffaglia Y-. 63. loro armatura VII. 90. 
Cinegiro figlivolo di Euforiòne gente varie di quelli donde 
' vr.'ii4. :: ’ • 1 '•' l fiino, . ivi. -*' 1 

Cineo Padre di Magro VI. - 1 o 1 . Cipro , 1 file chiavi promontorio 
Cincsj popoli IL ?j. ’“;V. 108. 

Cineti abitatori dei Celti dell * fcipzdo clic cofa fia V. 92. al n. V. 
ultime piaggie dell’ Europa Cipzelo figlivolo di EzioneV.92 . 
Occidentale IV. 49. •" Cipzelidi Corinzj VI. 128. 

Cinghiale fmifurato devafta 1 * donde importogli quello nome 
opre dc'Misj I. 36. ' V. 92.93. * 

non ritrovanfi quelli nell’ Afri- •* fignorc de’ Corinti, c come li 
ca IV. 192.' trattò V. 91. 

Cinipo fiume IV. 1.75. V. 42. Cipzcló padre di Milziade VI. jj* 
Cinipe terra fertile dell' Africa Cirani Ifola IV. 19?. 

IV. 198. * Lago in quella abbondevole di 

Cinifco chiamato Zcufidcmo VI. pefcc. ivi. 

71. Circoncifionc degli Egizj IL 37. 

Cinnamomo dove nafea e come d'altri popoli II. 104. 

raccolgali III. in. Cirene , indarno s' affalifcc dai 

Cino o Spaco moglie di Mitridate Perfiani IV. 203. 

bifolco di Artiage I. rio. mcravigliofa abbondanza di tre 

come confcrvò Cirol. 112. 113. piaggio di quertopaefcIV. 199. 
Cinocefali popoli IV. 191. CireneilV. 134. is?. 159. 11S9.cc. 

Cinofargoove c' è il tempio di Er- fi danno a Cambife III. 13. 

com- 
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combattono con gli Egu> IV. 

1 * 9 - ; 

devaftanq le campagne dei Li- 
bj IV. 159. 

flrage che ricevono dai Libj 
IV. i5o. r 

Atniftà che hanno coi SamjIV. 
!?*• 

confultano 1' Oracolo IV* i5f. 
Cirenei medici detti i fecondi, 
come i Crotoniatii primi III. 
19I. ... 

Cireneo feminc offervano con 
fu perdizione il bup IV. i85. 
Cirmiani Traci IV. 93. 

Cirnj VII. irty* ,,, 

Cimo ifola in cui v’e Alalia fon- 
data dai Toccfì I. 165. 

Cimo, filo Eroe I. 167- 1 

Ciro padre di Cambife padre di 
Ciro I. i'ii. . ; . . ; ' 

.Ciro Perlìano E . Vjl. 1 

fuoi genitori I. 75. 9 1*^07*108. 
dove anco v’c il fuo natale E 
1 1 r. 

detto mulo dall’Oracolo L 55. 
I. 91. 

confegnato ad Arpago por cf- 
lèr uccifio e come lalvato I. 
109. no. ec. 

vieneallevato dalla moglie d’uq 
bifolco I. 1 19. , f 
perche li dica allevatoda un ca- 
ne 1. 112. 

cognominato figlivolo del bi- 
folco I. 114. 

come riluffe in effo ancor fan T 
ciullo la regia indole, ivi. 
come fu conofciuto da Ailiage 
1. 11 5. 

viene alli fuoi veri genitori I. 
1 22. 


I; Cf 3- 

fua prpdpnxa nell’ alienar gli 
animi dcPerfiani dai Medi L 
125. ,1*5. 127. > -3 

cofa finlè per indurli alla ri- 
bellionc I. 125. , 
pazzamente minaccia il fiume 
Ginde I. 189. 

acqui Ita tutta 1 Alia I. 130. . 
battaglia fra luieCrefoI. 75.ee. 
come fi portò con lofteflbCrf- 
fo vinto: dal 7*. fino al 91. 
come fi portò ancora con i Li- 
di ribelli I. 1 54. ec. 
fuo apologo verfo i Ionjl. 14*. 
taglia l' orecchie a Smerdi m^- 

go III. 69 . 

fa guerra contro Labineto e i 
Babilonefi , la dicui città vin- 
co I. 188. ,1,89. 190. 191. 3 

guerreggia ancora contro Tó- 
miri Regina dei Maffageti ì. 
205.205. ep. rifila qual guerra 
muore I. 2 14, dove narrali ciò 
che nacque intorno al fuo capq. 
Cifsj militano nell' eflcrcito di Scr- 
fe VII. 5 2. * . 

; loro Duce e armatura . ivi . , 
loro cavalleria VII. 85. 
tributo che danno III. pt., 
CifGa terra V. 49. 52. 

Ciflìq porte di Babilonia III. 155, 
* jH- 

Citera Ilola del paefe degli Argi- 
vi I. 82. . # v 

in cui v' è il tempio di Vene- 
- .... jje J. J05. 3 

Citcrone fue radici IX. 19. 25. 77. 
Citiffòro generato da Friffo VIE 

J 97- . . « . . . 

calamità de’ Puoi pofieri . ivi . 
Città fondate da Dario in Scitia 

- lv; «fcfc: .. . 

ìnccn- 
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. incendiata dagli Eolidi Vili, j y. 
Ciziceni fi danno in patere di Oe- 
barc Per Piano IV. rj6. 
loro fella in onore della ma- 
dre degli Dei . ivi. 

Cizico città della Propontidc VI. 
33 - 

Clazoraene città degl' Ionj I. 143. 
II. 178. t 

attediata da Aliatte che ricc- 
; ve la feonfitta fi 1 6. 

prefa daArtafernc e daOtane 

ilio tcloro I. fi. ; 

^Cleade figlivolo di Autodi co IX.84. 
Clcànatte Argivo Ora, < 1 . a. 
Oleandro indovino Figàièo VI. 

1 b u . .• !j u j . > j-r 

Oleandro ed Euclide 1 figli voli di 
. Ippocrate VII. iyy. 

Oleandro figlivolo di Pantareo fi- 
gnore di Gela VII. 154. 
Cleobi e Bitonc ,}oro Aorta « bea- 
titudine I. jm./ j l.jl 
Cleodco figlivolo ,5! ' HJo’ VL yi. 

VII. 204. Vili. 141. , ; 

Clcombroto c Leonida gemelli V. 
41. Vili. 77» j , 1 

figli voli di Anafiandrida. ivi. 
e IX. 10. [ y 

Cleombrqto padre di PaufanialV. 
81. 

Cleomene figlivolo di Anafiandri- 
da V. 41. 64. Vii. 148» ’ 
poco fano di mente V. 4 a. 
creato Ile di Sparta V. 79. 
d*fcordia tra lui c .Depurato 
VI. yi. 61. 75. 74. 
fcaccia Ciifienc da Atene V. 
_• , 70. 72. 

i, fue gefia con Ariftagora V. 49. 
yo. yi. 1 


li Ci 0. $1 

azioni tra Cleomene e gli Argi- 
vi VI. 7 6. 77. 78. 79. 80. ) 
.• va contro i Pifillratidi V.-,^. 
Acheó fi dice efiere, non Dorè 

V. 72. 

fugge in Sparta e folkcita gli 
Arcadi VI. 74. ! 

guerreggia contro gli Atenie- 
iì V. 74. 7 ifi J 

divenuto pazzo V. 77.! 84. 
”fua morte. V. 48. ) 

Cleona città VII. 22. 
Cliniafiglivolo di Alcibiade, va- 
loroiiflimotragli Ateniefi nell’ 
armata di Serie Vili. 17. 
Ciifienc Signore di Sicione V. 6f. 

VI. 12(5. 127. 

Oli (lene A lemeonidc A teniefe ni- 
pote di Cititene Sicione W.6S. 
67. 70. VI. 1 y 1. 

Cliziade Tifameno IX. 4:. 

Coafpe fiume I. a 88. V. 49. y2. 
.Cobone figlivolo di Ariilofanto 
; r VL 66. r . . , . 1. .0 

Cocchj di guerra V. jij. , 
Cocchio facro a Giove nell' efer- 
cito di Serfe VII. yy. 
come perduto Vili. ny. 
Cocodrillo , fua dcfcrizionc ( II. < 58 . 
6.9. 70. 

CodroRe degli Ateniefi V. ( 5 y. j6. 
Codro figlivolo di Melantol. 147, 
Codro padre di Neleo IX. 96. 

Coe di Mitilcnc figlivolo di Er* 
{andrò V. 1 1. 

ricevette il Principato di Miti» 
_ ; lene da Dario V. 11. 
prefo daGiatragora V. 27. 
ammazzato con pietre dai Mi» 
tilenci V. 101. 

Coito nei templi li. 64. 

Colaflai figlivolo di Targitao IV 

y.( 5 . 7. 
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• y. tf. 7. •:>/[•• ) -’s : o..\i; 

Colchi I. 104- ■ • ■ ' < z 

progenie Egizia IL 104. IU/97. 
- / IV. 40. ' ■> ' ' 

loro armatura e Duce nell'efcr- 
cito di Serfe VJI. 79. 
linoColchico detto ancoSardo- 
•-». nico II. ìoy. 

Coleo governatore della nave Sa- 
mia IV. 15 a. 

Coliadc piaggia dell' Attica Vili. 

96. • 

Collefte pane Egizio I. 77. 
Colofone fondatore di Smirna I. 
16+ 

Colofone città degl' Ionj L 142. 
Om. 8. 

prefa a forza da Gige I. 74. ' 
£olofoni perche tra gli Ionj ef- 
clufì dalle felle Apaturic I. 
147. 

occupano Smirna I. ryo. ■ 

< Colombe nere di Dodona II. yy.‘ 
bianche perche rigettate dai 
Perfiàni I. 158. 

Colonne della Beozia IX. iy. 
Colonne bianche nella Caria , luo- 
go cofi detto V. 118.- 
•ColofTa città della Frigia VII. 30. 
CololTl II. 130. 143. 15y.17y.17tf. 
Combrea città VIII. 124. 
Conchiglie nei monti di Egittò 
II. 12. ■* -> > 

Conie di Teflaglia V. tfy. Jl * ’ 
Cono frutta del pino Om. 20. 
Confato fiume VII. 309. 
Configlio buono , fempre ha fe- 
lice efito VII. 1*7. 
Confuetudini de' fuoi antenati , 
piacciono a qualunque na- 
zione IIL y8. 

Confultano i Perfiani tra gli bic- 


i c: e. 

chieri, e di còle ancóra di gran- 

• diffima confeguenza , confer- 
mandofi la cofa là mattina ef- 
fendo fobrj I. l’iji. ti : 

il confultare è di grandiffimo 
vantaggio VII. io. 

Contadcfo fiume IV. 90. 

Coo. città I. 144. VII. itf 4 . 

Copai fiume Vili. iyy. 

Corafmi popoli IIP. 94. 
loro armatura neH'’fefercito di 
Serfe VII. 66. W. j • 

Corcira , ora Corfu, fondata dai 
Corintj III. 49. 
fotto la fignoria di Periandrò 
III. ya.* > 

Corcirei III. 48. 49. 

perpetua loro difeordia coi Co- 
rinti Itti 49- : ,,n ' ' 

ammazzano il figlivolo di Pe- 
riandro III. yy. 

nell" efercito di Serfe con 
aftuzia nèdell'una nè dell’ al- 
tra parte VII. itf8. 

•Corèio nelle campagne di Efcio 
V. 100. 

Cori fiume dell’ Arabia III. 9. 

Cori di Donne V. 8y. 

Cori Tragici V.tf 7 . 

Coricio antro Vili. ytf. 

Coridalo d’Anticira VII. 214. ^ 

Corintj loro Principi furono Ezio- 

- ^ne ed il ^rglivolo di Periàin- 
dro V. 92. 

ftimano non poco gli Artifizj 

lì. itf 7 . 

0 loro tcforo'I. 14. yó. IV.-rtfi. 
lorainimicizie con i Samj! fr.48. 

• < lórt>difcordiàcoiCofcirei IIP49. 

vendono le navi agli Atenie- 
tì J mentre -il donarle è a 
loro per legge proibitovi. 89 
fuga 
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fuga di quelli, lafciati i com- 
pagni nella guerra Perfiana 
Vili. 94. 

virtù dei medefimi IX. xoi. 
Corinzia verte Umile alla Dori- 
ca V. 87. 

Corinzie fcmine fpogliate tutte 
da Pcriandro,e perche V. 91. 
Corinto ricca III. ya. 

Corna , dove e fubito e piu tar- 
di nafchino alle pecore IV. 2 9. 
Coro di cento giovani mandato 
da Chio in Delfo VI. 27. 
Corobio porporajo IV. iyi.' 
Corona a ulivo , premio degli 
Olimpj Vili. 2 6 . 

Coronei vicini ai Tebani V. 79. 
Corfo d’ Achille , luogo cofi detto 
IV- yy. 

Cofe umane loro incoftanza I. y. 
doverfi riguardar il fine di 
tutte le cofe I. 32. 
future provenienti dal Cielo , 
fi dichiarano co‘ prodigj IX. 99. 
Coftumi , loro forza III. 38. 

Coti padre di Afie IV. 4y. > 
Cranai detti gli Ateniefi Vili. 

44. 

Cranape figlivolo di Mitrobate , 
inliemc col padre ammazza- 
to da Orete III. 12 6 . 

Craftia Minerva V. 4y. 

Crafti fiume, ivi. 

Crati fiume in Ega.L 143. 
Cratinco padre di Aminocle VII. 
190. 

Crexo augello IL 7 6 . 

Cremni emporio della palude 
Mcotide IV 20. 

Crefeo campo VIIL 32. 

Crcfo Re de‘ Lidi, c fu» profa- 
pia I. 6 . 7. 92, 

i .. . 


I C E. 

artalifce gli Efesj I. 2y. 
uomo da bene , di voto c ve- 
neratore degli Dei I. 87. • 
parentela che ha con Aftiage 
L 7 J- 

primo che ridurti i Greci tri- 
butar; I. 6 . 27. 
foggioga gl’ Ion; c gli Eoi; 
ivi . 

contrae amiftà con gl’ Ionj che 
abitano le ifole I. 27. 
per lui accrefciuta la potenza 
dei Lidi I. 28. 29. 
colloquio che ha con Solone L 
30. ir. 32. 33. , 

con lui fdegnati gli Dei It ?4- 
paga la pena diGige fuo quin- 
to progenitore L 91. 
fuo fogno I. 33. 
piange il morto figlivolo I. 
44* v 

configliafi piu volte con l’Ora- 
colo, per andar controCiroI. 
4 6 . ec. 

doni e vittorie confecrate da 
lui I. yo. yi. ya. V. 36 . 

• chiede l’ amicizia dei potenti^. 
fimi tra i Greci I. 1 6 . 69 . 
fua fpedizione contro Ciro L 
71* 7 ?' 

traparta il fiume Ali I. 7y. 
cfpugna Pteria I. 7 6 . 
fua battaglia con Ciro, ivi.' ’ 
ritorna in Sardi I. 71. 7 ->• 
aflediato e prefo da Ciro I.> 
83. 8d. 87. 

porto fopra una piva, vien fal- 
vato da Apolline , mandando- 
gli fopra una pioggia, ivi. 
rifpcttato e amato da Ciro, il 
quale fi ferve dc’fuoi configlj 
I. 88. 89. 90. iyj. iyd- *07. 
£ * manda 
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manda ceppi all' Oracolo E 90. 
-• sc- 
altri Tuoi doni nella Grecia 

• • I. pi- 
ani mazza il fratello Pantaleon- 
te . ivi . 

avvifa Cambife della faa paz- 
. zia ,e appena fugge la mor- 
te III. 36. 

altro parere approvato da Cam- 
bile III. 34. 

fua munificenza vcrfo Alcmeo- 
ne VI. 123. 

libera Milziade VI. 3 7. 

£a un figlivolo muto , e quan- 
do parlò I. 85. 
arrichite il tempio di Delfo 
Vili. 33. 

Crellooa città I. 57, V. 3. VII. 
127. 

Creflonica terra , fuo Re Vili. 
11 6 . 

Creflonica campagna VII. 124. 
Creta abitata da' Barbari I. 
* 7 ?- 

Cretefi , perche non aiutarono 1 
Greci contro i Pcrfiani VII. 
167. 173. 171. 1 

Cretineo padre di Anaffilao VII. 

1 63. 

Crinippo padre di Terillo VII. 
163. 

Crio figlivolo di Policrito VI. 

,yo. 7 3. 

Critali di Cappadocia VII. 26. 
Criteide fìglivola di Melampo 
Om. 1. . 

ufando di nafeoflo s’ingravida 
Om. 2. 

partorifee Omero Om. 3. • 

>-11 marita a Femio Om. j. 
fua morte Om. 3. 


I C E. 

.Critobolo Toroneo Vili. 127. 
Critobulo , fua figlivola moglie 
di Amali II. 181. 

Critone padre d’ Itagene Om. 1. 
Crobizi Traci IV. 49. 

Crofi monte II. 28. 

Cromio ArgiVo I. 82. 

CroiTca paefe VII. 123. 
Crotoniati fpecie d’ Achei Vili. 
47 - 

loro guerra con li Sibari- 
ti V. 44. 43. * 

detti 1 primi Medici , fecondi 
i Cirenei III. 131. , 

Cubito , fua mifura II. 14P. 
regio, fua mifura I. 178. 

Egizio eguale al Samio II. 168. 
Cufagora padre di Epicelo VI. 
117. 

Curiefi coloni degli Argivi V , 
U*. v 

Curio citta in Cipro V. nj. 
Cuma città dell' Eolia L 149. 
VII. 194. Om. 1. 2 . 
chiamata ancp fjicptc I. 149. 

Om. 38. a /) a ;H v. .. ;.o*> 

fua origine Om. 1. a. 
prefa dai Perfiani V. 12 3. 

Cumei confultano l’Oracolo per 
rendere Patria L 1 3 7. 1 3 8. 1 39. 
lo trafportano in Scio I. 160. 
difprezzano per giopo Omero 
Om. 12. 13. 14. 1 3. 

Cumeo Ariflagora IV. 138. , 

• 1. , % » .■ : 

D 

D Adici popoli III. 91. 

loro Duce e armatura nell* 
efercito di Serfe VII. 66. 

Dafne Pelufia II. 70. 107. 

Dafni Abidcno IV. ti 8. 

' Dai 
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Dai, forte de' Perfiani I. 125. 
Daini e Bufali appo gli Africani 
IV. Ip2. 

Damanti figlivolo di Samiri VI. 
117. 

Damafitimo figlivolo di Candau- 
le ,Duce ncll’Elercitodi Serfe 
VII. 98. 

Damafitimo Re de' Calindefi Vili. 
87. 

annegato da Artemifia. ivi. 
Damia e Auflefia, loro fimolacri V. 
81. 83. 

Danae figlivola di Acrifio , madre 
di Perico I. pi. VI. 133. VII. 
60 . ijo. . 1 

Danao e Linceo Chemmiti II. pi. 
Danao fuocero di Arcandro II. 
98. 

fue figlivole portano in Egitto 
un rito delle facre cofe di Ce- 
rere II. 171. 

fecero il tempio di Minerva 
che c in Lindo, fuggendo i fi- 
glj dall’ Egitto II. 182. 
DanaoeSuto ,loro venuta nclPc- 
loponnefo VII. 94. 

Dardano città V. 117. 

quafi vicina ad Abido VII. 43. 
Dardani I. 189. 

Dariti popoli III. 92. 

Dario Re figlivolo d' Iftafpe I. 
18$. 210. IL no. III. 70 VI. 
98. VII. 2. 

fu uno de' congiurati inverfo 
i Maghi III. 70. 

Dario lignifica lo ftelfo che 
raffrenatore VI. 98. 
mogli di lui HI. 88. 
fuoi figli voli III. 12. VII. 2. 

• 64. 68., 69. 73. 78. 97. 224. 
Vili. 89. IX. io 5 . 


I CE. jy 

vilìone di Ciro del fuo afeen- 
dimento al regno L 209. aio. 
di qual arte fi lervì per acqui- 
flarfi il regno III. 8j. 8 6 . 87. 
detto mercatante HI. 89. 
fue rend'te e teforo III. 89.95. 
fua ftatua a cavallo HI. 88. 
per cupidigia di danajo apre il 
fepolcro di Nitocri I. 187. 
donde venuto coli inimico al- 
la Grecia VII. 1. 
fua fpedizione contro i Sciti 
IV. 1. 

altre azioni di lui, degne III. 
88. IV. 44. 88. 13J. ,V. i2.< 
VII. 194. 

certi fuoi detti III V< 160. 1 V< 
143. V. 105. 

colloquio che facon Indatirfo, 
per un certo cavaliere IV. 
125 . 127. 

fua opinione per la Monarchia 
III. 82. 

fua orazione ai Perfiani con- 
tro Orete ili. 127. 
altra orazione agl' Ionj per cu- 
ftodir il ponte full' Ilìro IV. 

fu guardia di Cambife III. 139. 
rimunera i fuoi benemeriti III. 
140. V. n. 

lvoltofi un piede , Democede Io 
fana III. 129. 130- 13 >. cc. 
alfedia Babilonia , la prende 
e abbatte le porte e mura di 
quella III. iji. 132. ec. 
fatto di lui crudele IV. 84. 
dimanda terra e acqua a" Ma- 
cedoni V. 17. c coli ai Greci 
VE 48. VII. 133. 
fua moneta d oro IV. 1 63. 
fuoi Legati vengono gettati dai 
E a Greci 
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Greci in un pozzo VII. 133. 
fua morte VII. 4. 

Dario figlivolo diSerfe, conduce 
Artainte IX. 107.' 

Dafcilo padre di Gige I. 8. 
Dafcilo città III. no. ia5. VI. 
■ ??• 

DatiMedo mandato da Dario con- 
, tro Atene VI. p 4 . 
richiama i Dclj , fuggendolo per 
timore VI. p 7 . 

vifionc eh* ebbe in fogno VI. 
118. 

fjglivoli fuoi VII. 88. • 

Daulj, loro città incendiata Vili. 

■ Si- 

Daurife-' genero di Dario V. ng. 

va verfo la Caria V. 122. 
Debitore dell'altrui facoltà, fot- 
topoflo alla bugia I. 178. 
Deporre in pegno il cadavere di 
fuo padre, e legge negli Egi- 
zj II. 1 36. 

qualunque filli debitore al pub- 
blico/- liberato dal debitio nella 
morte del Re, appo i Spartani, e 
coli anco appo 1 Perfiani VI. yp. 
Debolezza , fua fomma neceflìtà 
VII. 1 72. 

Decelea IX. iy. 

Decelcfi , loro azione nel cercar 
F.lena IX. 72. 

immanità eh’ hanno dalle ga- 
belle in Sparta , e la dignità 
eh' ebbero di prefiedere. ivi. 
Decima tratta per la redenzion 
degli fchiavi V. 77. 

Decimo ciafcuno che a forte era 
cofi cavato , li foldati di Cam- 
bife coftretti dalla fame fe lo 
mangiavano III. 25. 

Dedalo cercato da Minos VII. 170. 


ICE.’ 

Deifonefiglivolodi E venie, Àpol- 
loniate IX. pi. 

Deioce iiglivolo di Fraorte I. 

p6. 

uomo faggio e perito nel giu- 
dicare 1. 96. 

con qual inganno pervenne al- 
la Iignoria de’ Medi I. p 7 . pg. 

. dichiarato Re de' Medi I. p8. 
lue gefta , ottenuto il regno, e 
in che maniera cfercitò la fe- 
verità nella giufiizia I.p8.pp. 
100. 101. 

fua morte e anni del fuo re- 
gno I. 102. < 

Delfi popoli I. yi. 

. doni da Gige mandatigli I. 14. 
da Crefo I. yo. yi. 52. 54. 
in Delfo chi fu il primo che 
portò doni I. 14. 

- ius perpetuo conceduto ai Li- 
di , a chi voleva efiére nel 
numero dei Delfi I. 54. 
confultano l'Oracolo per feftef- 
fi e per la Grecia VII. 178. 
uccidono i Barbari Vili. 38. 
Oracolo di Delfo in moltissi- 
mi LUOGHI SI NOMINA. 

tempio di Delfo abbruggiato I. 
yo. 11. 180. 

per fabricarne un altro , in Anfi- 
trione diedero trecento talen- 
• ti II. 180. 

fabricato dagli Anfitrioni V. 
61. 

Dclj fuggono li Perfiani VI. p 7 . 
Delio de'Tcbani VI. 118. • 

Deio Ifola IV. 33. 44. yy. 
purgata da Pififtrato I. 64. tre- 
ma VI. p8. 

Delta degl'.Egiz; U. 13. iy. 1 6. 

17. I». ip. 178. 

Dcma- 
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jDemarato figlivolo di Aridone, 
Re di Sparu VI. yo. 63. ec. 
Varie cole fi dicono della fua 
ftirpe VI. dy. ec. 
dimanda alla madre, qual fii 
il luo vero genitore VI. <S8. 
nome donde avuto di Dema- 
rato, dai voti dei popoli VI. 

abbandona Cleomene nella fpe- 
dizione di guerra V. 7y. 
odiato da Cleomene VI. yj. 
64 ; ec. 

fogge ai Perfiani VI. 70. VII.?, 
colloqui che fa con Serfe delle 
cofe Greche VII. 101. 102. 103. 
104. 209. 254. 235. 2 36 . 
fuo modo di mandar avvilì di 
nafeofio con un libro di dóp- 
pie pagine VII. 2? 9. 

Demarmeno V. 41. Vi. dy. 

Democede figlivolo di Callifon- 
te, medico, uomo di quanta 
vaglia , fortuna di lui , e in 
quanto onore fu preflo Dario 
'• III. iay. 129. 130. 131. 132. 
in qual modo ritornò alla pa- 
tria III. 132,133. 134.ee. 

Democrazia lodata da Otane III. 
80. VI. 43. . . ■ 
riprovata da Megabizo e da 
Dario III. 81. 82. 
incommodi di quella III. 81. 

Democrito uomo auftero , Prefet- 
to delle navi de’Nafsj VIII.4d. 

Demofilo figlivolo di Diadroraco 
VII. 222. • O." ■ 1 : 

Demonate dalli Mantinci manda- 
• to ai Cirenei per cofiicuirvi 
la Repubblica IV. idi. 

Demonte padre di Pentilo VII. 
ipj. 
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Dente d'Ippia per la tofie fvel- 
tofijfi perde, e qual portento 
fopra ciò VI. 107. 

Denti tutti d' un fol oflo fi li mo- 
lari , come eli altri tutti in 
certa mafcclla IX. 82. 
Depofito,a cui niente altro pen- 
farfi dee , che renderlo alla ri- 
chieda, e quel che c avvenu- 
■ to a chi lo negò VL 8d. 
Derfci popoli della Tracia VIL 
1 io. 

Derufici genere de’ Perfiani 1. 1 2 y. 
Detrazione cofa nefanda VII. io. 
Deucalionc Re I. yd. 

Diadromco padre di Demofilo VII. 
• 222 . 

Diana oOfiride, figlivola di Ba£- 
co II. iyd. 

donde Efchilo la fece figlivo- 
la di Cerere . ivi . 
detta dagli Egizi Bubadi. ivi 
-• / . U 7- . . 

fuo tempio in Butta II. ryy. 
folennità di lei inBraurone VI. 
138. 

tempio fuo memorabilidìmo ap- 

{ irefio Bubadi II. 137. 138. 
tro in Samo III. 48. 

Regia IV. 34. 

Ortofia, fuo altare IV. 87. 
fuo Oracolo II. 83. 
gli Efesi afiediati gli donano la 
loro città I. 2d. 
altro fuo tempio in Artemifio 
. VII. l? d. 

Diatoridc Cranonio uno de’ con- 
correnti di Agarida VI. 127. 
Diatoride padre di Eurideme mo- 
glie di Leutichide VI. 71. 

Dicea città VII. 109. 

Diceo figlivolo diTeocidc, efule, 

“■ illudrc 
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illuftre apprefTo i Medi Vili. 

portenti da lui veduti VnE6r. 
Dicnece Spartano , Tua virtù 
appo le Termopile VII. 225. 
fuo detto, ivi. 

Digiuni avanti i facrifizj e felle 
di Ifidc II. 40. 

Dima de‘ Greci I. 14*. 

Dimanate tribù della SicioniaV. 

’ 68 . 

Dimora , utilità di quella VII. io. 
Dindimena I. 82. 

Dinomene padre di Gelone VII. 

HI 


I C E. 

Dei degli Arabi III. 8. ■ _ 
dei Libici IV. ’S8. . . '• -• 

dei Sciti IV. jp. r 

delli Traci V. 7. 

Regali V. 106. 

clleri voluti dai Cauconj L 
172. 

Diomede , fua fortezza c virtù 
II. 11 6. 

Dionigi Focefe Duce dell’ arma- 
ta Ionica , e fua orazione 
agli Ionj VI. 11. , 

dopo la battaglia degl’ Ionj 
dove andò. VI. 17. 
Dionifiofane Efefio IX. 83. 


Dei reprimono le cofe polle in Diofcori , cioè Caliere e Polluce 


altiflìmo grado VII. io. 
tentar Dio è lo Hello che aver 
fatto VII. 86. 

che cofa vuole , fa , c quello 
alcuno non può fuggire VII. 
4 5. IX. 16. 

empio penfiere di lui , fatto da 
Aprie li. ióp. . 
alli Dei tuttoè palcfe VTII. 106. 
Dei, loro è 1' invidia e lo fde- 
gno I. 34. III. 40. VII. iò. 
Vili. 106. e iop. 
afprc vendette degli uomini 
odiofe gli fono IV. ult. Vili. 
106. 

un cerro Dio battuto dagli Egi- 
zj II. 132. 

ira degli Dei Hcndefi ancora 
nei nipoti VII. 137. 
cognomi di dodeci Dei , tolgono 
li Greci dagli Egizj II. 4. 
Atcniefi fanno le cofe facre 
VI. 108. 

tutti quafi li nomi delli Dei, 
vennero in Grecia dall’Egit- 
to II. yo. 


VI. 127. 
nome di loro feonofeiuto agli 

Egizj II. 43. 

Di pedi, loro battaglia IX. 33. 
Dira fiume VII. 198. 

Dilenteria nell’ cfercito di Serfe 
Vili. ut. 

Dilgrazie di Pfainmenito IIL 14. 
Diloro monte V. 17. 

Ditirambo figlivolo di Armatida 

VII. 227. 

Ditirambo verfo , chi ne fu 1* 
autore I. 23. . . -■ 

Dittj animali IV. 192» 

Dittina , fuo tempio , e da chi 
fatto IIL .59. 

Divinazione degli Egizj II. 83. 
de’Nafamoni IV. .172. 
de’ Sciti IV. 6ji 
che le cofe -divine devonfi pre^ . 
ferire alle umane V. 63. 
che cofa , fecondo Erodoto , per 
opra divina accade VII. 437. 
divinità , fua follecitudinc in- 
verfo gli uomini III. 108. i 
Doberi popoli della Peonia.V. 16. 

Dodo- 
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Dodona IL yi. y8. 

Dodonec colonie IL yy. y7 . 
Dodonei IV. 33'. 

loro Oracolo I. 4^. IL y». yy. 
facerdotclTc di quelli IL yy. 
X>olj d' aigento mandati da Cre- 
fo in Delfo I. yi. 

Dolonci Traci VI. 34. 

Angariati con la guerra dagli 
Abfintj., ivi. 

confultano l’Oracolo, ivi. 
creano Milziade Re VI. 33.35. 
Dolopi VII. i8y." 1. : 

Domicili i'ottcrranei d’ una pira- 
mide IL 148. 

dalle miche del Sale IV. i8y. ; 
fatti di filatile, podi d'intorno 
a lcnrifchi , e ad ogni verfo 
,, mobili IV. 190. 

Doni di Amali mandati in Delfo 
II. 180. ' 

de’Greci abitanti in Egitto, per 
rillaurar il Delfico tempio II. 

. ■ 180. 

dati dal Re Dario e dalle mogli 
a Democede medico III. 130. 

• /quanto poifano nei foldati 
■ vm. 4. y. 

• prometti da Ciro a chi primo 

accenderà le mura di Sardi I. 
84. . 

di Aliattc, mandati in Delfo I. 

.ò-iy. f ; •••<') ’• ’j ni ì 

--▼arj di Crefo I. 93. 
dati da Crefo agli Dei ,delli be- 
ni dell’ Avvertano I. 93. 

• altri da Crefo mandati in Del- 

fo, e altri ancora I. yn 53. ; 
mandati in Delfi) daGigc 1 . 14. 
una fcdia reale mandata indo- 
*. no da Mida in Delfo I. 14. 
nel tempio Delfico -Vili. jy. 
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; de’ Lacedemoni L 51. 
di Amali IL 183. 
del Re Ferone IL in. 
di Rodope mandati in Delfo IL 
J3S-, 

di Arione appretto Tcnaro 
I. 24. % ' j 

dalla preda dei Pcrfiani IX. §0. 
Donna co lo fpogliarli della to- 
naca , fpogliafi anco dcjla 
modellia I. 8. 

rapimento delle donne, illecito 

L 4. / ~ r ■*+ ‘ t 

fimolacro di quella d’ argento 
I- 5 1 - 

coltume iniquo delle donne Ba- 
biloneli I. 195. 

collumi delle Egiziane II. ^y. 36. 
quelle che portarono gli Ora- 
coli in Grecia , chiamate co- 
,• lombe II. 37.,, 

Duce peggiore d’ una donna IX. 

io 6 . 

parti vergogn ofe incife in co- 
lonne da Sefoltri IL 103. 

F, orina di quella che al marito 
avea la fede ferbata ,re(litui- 
. fee la villa a Ferone II. in. 
non fi raccomanda un eferci- 
to ad una donna IV. 162. 
quelle de'Corintj fpogliate V. L 
9i« al n. VII. 

runa bruttiflima che era, dive-, 
nuta bellilBma VI. 61. 
è ingiuriofa nelle parole IX* 
- 30. io 6. 

Ilrage delle donne Attiche con 
li figlivoli VI. 138. 

. filtrc uccife nello ftupro Vili. 334 
Dorico padre di Eurianatte IX.. 1 q, u 
Doriago figlivolo di' Leobota 
YIL 204. 

Dorica 
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Dorica gente , donde coli detta 


I. y< 5 . 

Dorici tribù fi mutano V. 69 . 
Doride paefe Vili. 31. 

Dorica verte V. 87. 

Dorieo figlivolo di Anaflandrida , 
dalla prima moglie ¥.‘41. 
tra tutti gli eguali fuperiore 
V. 42. 

ricufando effer commandato dal 
fratello , altrove conduce la 
Colonia V. 42. 

fua fortuna V. 42.43. 44. 4$. 4 6. 
‘ fua morte VII. ry8. aoy. 
Doriefi I. 144. 14 6. 
foggiogatl da Crefo I. 6. 28. 
loro continuo andar vagabondo 
I. y 6 . 

loro prima fpedizione inverfo 
f Alia III. y 6. -f 

militano nell’cfercito di Serfe 
VII. 93. 

pervengono la quarta volta 
nell'Attica V. 7 6. 
abitano Pentapoli I. 144. 
Principi loro , vengono dall* 
Egitto VI. 33. 

molte loro città ed infigniVUI. 

loro cofe facre I. 144. 

Doripici genere de’ Perfianil. iay. 
Doriico V. 98. V-II./ay. 1 io 6. 
Dorifco lido della Tracia : gran 
campagna e cartello VII. yp. 
Doro figlivolo di Elene I. y 6. > 
Doro capitano de’ Paflagoni e 
Matieni , figlivolo di Megafido 
' VII. 73. 

Driopide paefe I. y 6. VIII. 31. 
Driopi popoli X 145. VOI. 73. 


E A città di Colchide L 2. VII. 

193. 197. 

Eace padre di Silofonte III. 1 39. 
Eace figlivolo di Silofonte signo- 
re diSamo, da Ariftagora pri- 
vato del principato VI. 13^ 
induce i Sami a partirli dai com- 
pagni . ivi. 

ritornato a Samo VI. 15. 

Eacidc Samio IV. 138. 

Eacidi dagli Egineti mandati ai 
Tebani V. 80. VIIL 83. 

Eaco ed Egina VI. 3y. 

Eaco e gli Eacidi vengono pre- 
gati dall'armata Greca VHJ» 
^ 4 * . . 

tempio di Eaco V. 89. 

Ebano dove nafea III. 1 14.' 

Ebro fiume IV. 90. VII. y 9. 

Ecaceo figlivolo di Egei'andro 
riografoll. 143. V. iay. VI. 137. 
diflùade Ariftagora dal far guer- 
ra ai Pcrfiam V. 36. 
fuo configlio dato ad Arirtago- 
ra V. 123. 

Ecbatana della Siria I. 98. III. da. 
Ecbatana della MediaIIL<?4. 
Echecratc padre di Ezionc V»p2. 

al n. II. , 

Echenemo padre di AcropoIX,a 5 . 
ammazzò Ilio nella Monoma- 
chia . ivi. • : ‘ U .• > 
Echeftrato figlivolo di Agi VIL 
204. ~>; 

Echlnadi ifole II. io. 

Echini fpecic di topi IV. 19*. 
Fedirti del Sole VII. 37. 

Edifizio in cui era il regio era- 
rio, fua bruttura II. 121. 

' Editi». 
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Edifizìo dì Zamolfe fotterraneo 

IV. 95. .> 

Edipo figlivolo di Laio V. 60. 
Edoni popoli VII. no. 114; 
Efesj attediati da Crefo, donano 
la città loro a Diana I. 2 6. 
foli quelli tenuti lontani dagl’ 
Ionj dalle fede Apaturie , e 

Ì ierche I. 147. 
b città degl' Ionj 2 6. II. io. 
e 1 y 8. 

viaggio daEfefo a Sardi V. 54. 
tempio Efcfino II. 148. 

Efellici in Lemno VI. 140. 
Epialte figlivolo di Euridemo 
. VII. 213. 

Efori di Sparta IX. 6. 

Ega città VIL 123. 

Egaleo monte , donde Serfc rimi- 
. rava- l’armata navale VIII.90. 
Ege o Ega una delle parti degli 
Achei I. 145. 

Egea città degli Eolj I. 149. 
Egeo mare IV. 86. 

Egeo figlivolo diPandione, cac- 
cia Lieo fuo fratello di Atc- 
, ne I. 173. 

Egeo figlivolo di Oiolico , donde 
provenuti gli Egidi IV. 149. 
Egefandro padre di Ecatco V. 
i2y. VI. 137. 

Egcficle e Leone Re di Sparta I. 

6 *. 

Egefipila figlivola di doro Re 
della Tracia , maritata con 
Milziade VI. 39. 

Egcfiftrato Signore di Sigeo V. 94. 
fua battaglia coiMitilcnei per 
Sigeo. ivi. 

Egefmrato indovino valorofi (Ti- 
mo dei Telliadi nell’ efercito 
di Mardonio IX. 36. 
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fuo meravigliofo ardire e mor- 
te . ivi . 

Egefiftrato figlivolo di Ariftago- 
ra, Legato di Samo IX. 89.90. 
Egellani combattono con gli Ca- 
pitani Spartani V. 46. 

Egia fratello diTifamenoIX.31; 
Egialei tribù de' Sicionj, daEgia- 
lo figlivolo di Adrallo V. 68. 
Egialei Pelafgj VII. 94. 

Egicorc V. 66 . 

Egidi gran tribù in Sparta , da 
chi detta IV. 149. 

Egila o Augila , luogo dove van- 
no i Nafamoni per avere le 

f ialmc IV. 172. 182. 
ea Ifola de' Stirei VI. 107. 
Egila verfo Eretria VI. 100. 
Egina ed Eaco VL 35. 

Egina ( altre volte Argia ) 
moglie di Ariftodemo VI. 52. 
Egina e Tebe forelle , figlivole 
di A Topo V. 80. 

Egin» citta degli Achei I. 145. 
Egincti, perche inimici ai Samj 
III. 59. . 

una volta fudditi agliEpidau- 
ri V. 83. 

principio dell'odio ch’ebbero 
verfo gli Ateniefi V. 89. 
fi rendono a Dario , divenendo 

S icrciò nemici degli Ateniefi,e 
bno in Ifparta accufati VL 49. 
Cleomene vicn mandato con- 
tro gli autori dell' accufa VI. 
5 °‘ 

i primati di erti vengono dati 
in depofito agli Ateniefi VI. 77. 
fue ncmicizic co' gli Ateniefi V. 
82. 83. ec. 

perciò fanno grandi ingiurie 
agli Ateniefi VI. 87. 

F vengono 
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• vengono chiamati in aiuto dal- 

li Tebani contro gli Atenic- 
fi V. 80. 81. 

• fiatile da loro adorate V. 84. 

• fatti tra loro e gli Atcniefi . 

ivi . 

. fuoi Legati mandati in Sparta 
contro Leutichidc VI. 84. 
peccato di loro,caufa di gran- 
diffimi mali VI. pi. 
vinti in mare dagli Atcniefi 
VL pi. 

valorofiflìmi in mare contro 
gli Perfiani Vili. pi. 
tre ftelle d oro , che fono fo- 
pra un' antenna dell’ albero 
della nave, di bronzo, dedi- 
cano in Delfo Vili. 111. 
come nacque il principio del- 
le loro ricchezze IX. 7p. 
comprano 1' oro come fc folfe 
rame. ivi. 

dimandano una fepolcura IX. 
84. • 

Egira città degl’ Achei . ivi . 
r.giroifla citrà degli Eolj I. 
«4P* 

Egitto diftinto in dodici parti IL 
‘ *47* 

Egitto dono del fiume II. <r. 

■ natura de' paefi Egiziani, ivi. 
lua lunghezza, ivi. 
terra tutta paluftrale IL 4. 
Egitto è quello che vicn bagna- 
to dal Nilo II. 18. 
termine dcll’Afia ed Africa IL 
1 6. 

■confina con l'Africa IL 65. III. 
9 1. 

dove principia, e per dove è il 
: fuo ingrcfTo 111. j. 

divifo in paefi o prefetture che 


I C E. 

nomo fi chiamano IT. 164. 
contiene ventimila città II. 177. 
oppofio alla montuofa Cilicia 
n. 34. 

dove fia la fua parte che guar- 
da l' Africa IL 8. 
donde abbia tante folle IL 108. 
da che è inabile a pafTarfi da 
cavalli e carri, ivi. 
ha molte cofc meravigliofc piu 
che altro paefe IL 3*. 
feliciflìmo lotto il Ile Amafill. 
« 77 - , 

Cambife in età d'anni dicci 
minaccia la fua rovina HI. 3. 
i Perfiani fe ne impadronirono 
III. 7. 

tributario a’ Perfiani HI. pi. 
fuc cofc facre II. Si. 

Egizj pretendono aver parente- 
la con la famiglia di Ciro III. 2. 
ogni iftituto e legge formaro- 
no diverfa da tutti gli altri uo- 
mini, come diverfa c la natu- 
ra del loro clima c fiume IL 3 
loro iftituti c leggi 11.3^. 3<.cc. 
fi penfano primi di tutti gli 
uomini II. 2. 

divifi in fette generi d’ uomi- 
ni II. 1^3. 
fapienti II. 160 . 
loro ritrovati IL 4. 82. 
primi che aderirono l'immor- 
talità dell' anime IL 123. 
primi che trovarono 1’ anno e 
lo divilcro in dodici mcfill. 4. 
offervantiflìmi de' prodigj li. 82. 
danno l’augurio a certi Dei II.83 
alfcrifcono il fuoco efier anima- 
le III. 1 6 . 

contenti de’ fuoi iftituti e leg- 
gi IL 78. 

perciò 
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.perciò non fene fervono d'altre 
• JI.91. , 

niente bifognevoli de’ Greci II. 
4 9 - 

, loro motto verfo de’Greci II. r 3. 

. hanno le biade lenza coltivarle, 
e come II. 14. 
fonofenza viti II. 77. 
bcono vino fattoa orzo. ivi. 

. . r Jì afiengono dal mangiar fave 
JI * il\ 

loro vitto . ivi. 
loro principali radunanze ILyp. 
come cantano II. 79. 
ogni male hà il Tuo medico par- 
ticolare II. 54. 
loro cofefacre II. 39.40. 

‘ loro Sacerdoti II. 57. De’ «piali 
uno è principale, ivi. e fono 
fenza barba. 

fuperfiizioni che hanno II. 6y. 
fpccialmentc intorno certi ani- 
mali. ivi. 

facrifizj interdettigli da Cheope 
II. 1 24. 

rcfiituitigli daMicerinoII. 129. 
cerimonie che ufano a Cerere e 
Ranfinito II.3. 112. 

_ <juafi tutti i nomi de' Dei, da que- 
lli ai Greci provennero II. 31. 
primi che ufarono i dodici co- 
gnomi de’ Dein. 4. 
primiche fecero agli Dei altari , 
flatuce Tempj. ivi. 
de’ quali Dei non fanno ì nomi 
. Il- 50; 

de' quali Dei hanno gli Oracoli 
IL 83. 

gli Dei una volta tenevano il lo- 
ro dominio II. 144. 
loiocii concifìonc li. 36. 104. 

Ji pafeono con le fiere li. 36. 
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vittime che facrificano IL 41. ec. 
non alimentano ilporcoIV.i85. 
in che tempo lo facrificano e 
fe ne cibano II. 47. 48. 
dopo averlo toccato fi lavano IL 

47- . . 

quelli della provincia di Tebe fi 
aftengono dalle pecore e facri- 
ficano le capre II.42. 
fanno al contrario quelli della 
provincia Mendcfia. ivi. ea5. 
definizione di quelli Fgizj cne 
Hanno verfo la parte frumenta- 
ria d’Egitto II. 77. 
ifiituti eleggi di quelli che Han- 
no nelle paludi lì. 91.93. 
fcpolturcc pianti degli Égizjll. 
85:. 85. &c. 

tre loro maniere d’imbalfamare 
i cadaveri II. 85. 8 7 . 88 . 
loro manieradi fcriverell.35. 
da chi devono derivare i loro in- 
terpreti II. 1 74. 

infegnanoa i loro fanciulli la 
lingua Greca, ivi. 
fono fani di corpo per l’aria che 
è immutabile II. 77. 
fi purgano ogni mefe . ivi . 
loro capi come fermi e Habili, e 
perche III. 12. 

medici Egizj eccellentiffimi III. 
129. 

hanno gli uomini due vefli , e le 
donne unall. 36. 
quali fimbrie abbiano le loro vc- 
Hi II.81. 

unguenti che ufano II. 94. 
navi che hannoll. 96. 
mifierj che tengono II. 1 70. j 7r. 
i loro Re li. 99. ico. ioi.&c. 
calamità eh’ ebbero fotto due Re 
II.128. 

F 2 gli 
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gli guerrieri Egizj in gran dis- 
pregio tenuti da Setonc loro 
Re li. 140. 

Avuta la libertà, fi fecero dodici 
Re li. 147. 

perche mancano di fede al Re 
ApricIV. 1 39. 

(confitta eh' ebbero dai Cirenei, 
ivi. 

vengono fugati da’ Pcrfiani III. 

li. 

condannati a morte daCambife, 
mentre celebravano d'Api la 
feda III. 29. 

fottomeiTì da Cambife , fi ribel- 
lano a’ Perfiani VII. 1. 
di nuovo foggiogati da Scrfe 
VII. 7. 

con gli Fcnicj portano le vitto- 
vaglie all* elercito Perfiano 
contro i Greci VIT. 2?. 
valorofi in mare Vili. 17. 
Egiziano usbergo ufato da’ Perfiani 
in guerra I. 133. 

Egiziano di gran voce IV. 141. 

Egli popolili. 92. 

Eione città fopra il fiume Strimone 

VJLaj.nj.Vra.118. 

Eiatea città Vili. 33. 

Elbo ifola II. 140. 

Elefanti grandi nell' Africa IV. 
191. 

Elefantina città dell’ Egitto II. 9. 

17.2S. 29.30.31.59. 173. 

Elei loro grandiflìmo combatti- 
mento e giuftirtìmo II. i5o. 
quale vicn riprefo dagli Egizj. 
ivi. 

rovinano i cartelli dei Mini IV. 

148. 

venendoqucfti dopo la guerra , 
perche condan naror.o in cfilio 


-i c e: 

i loro Duci IV. jg. 
nelle loro campagne » perche 
muli non ponno generare IV. 
3 °- 

Elena figlia di Tindaro, e la flo-i 
ria del fuo ratto II. 112. c fe- 
gue V. 94. IX. 72. 

Elena fuo tempio: e fegueV.94.' 
■IX. 72. VI.5i. 

Eleo padre di Ageo uno de’ con- 
correnti di Agarirta VI. 127. 
Eleo indovino III. 132. 

Eleo Anticare Cittadino di Elea 

V. 43. 

Elettro donde fi dica venire III. r 1 5 
Eieunte del Cherfonnefo VI. 140. 
VII. 210. 

Eleufì pregano Santippo, acciò in-, 
traprenda la vendetta di Pro- 
tefilaoIX. 1 19. 

Eleufìne Vili. 53. 
guerra appo quella , degli Ate- 
niefi 1. 30. 

invafadaCleomenecon li Pelo- 
ponnefi V- 74- 7J- 75. 
ivi è un tempio delle Dee VI. 73. 
fepolti in quella gli Argivi 9. 

3 7* 

Eleufinia Cerere , tempio di que- 
lla IX. 36. 100. 

Elide Colonia degli Etolj Vili. 73.’ 
Elice degli Achei 1. 143. 

Eliconio Nettuno 1. 148. 

Elicfi, loro premiatori ne’givochi 

VI. 127. 

Eliopoli città del Sole II. 3. 7.8. 
9.39.53. _ 

Eliopolitani vigilantifiimi degli 
Egizj II. 3. 

Elifici VII. 153. 

Elle figlia di Atamante, fuo fe- 
polcro VII. 38. 

Elle- 
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Ellenica gente 

Elleno padre di Doro I. $6. 

Ellenio tempio II. 178. 

EUefponto, fue cittaVI. 37. 
dove anguftiffimo IV. 85. 

Dario lo palla V. ll, 
dall’ Alia in Europa congiunto 
da Serfe VII. 33. 
di nuovo congiunto con un 
ponte VII. 16. 

il primo ponte, rotto, in qual 
modo punito da Serfe VII.? y. 
tragitto dell’ Ellefponto di fet- 
te ftadj VII. 74. 

• gli fi dà da Serfe una guada- 
detta, un cratere d'oro cuna 
fpada alla Perfiana per pla- 
carlo VII. £4. 

JEllefptìnzj militano nell’ armata 
di Serfe VII. 91, 
gli vien data la cufiodia de 
i ponti, ivi . 

Ellelpontano vento VII. 188. 

Eloro fiume VII. 1 54. 

Eloti o Iloti, loro ignoranza nel di- 
ftinguer il bronzo dall'oroIX.79 

Emo monte della Scitia , dalli 
cui gioghi fcaturifcono tre 
fiumi IV. 49. 

Enagei, cioè macchiati di facri- 
legio V. 70. 

Enaiei hannola divinazione da 
Venere IV. 63. io, nel I. ioy. 
' detti Enarei . 

Enia Città VII. iì?. 

Enefidemo figlio di Patacio fa- 
tellite d'Ippocrate VII. 1 54. 

Enefidemo Padre di Terone VII. 
i<?y. 

Eneti, quali fono degli Illirj , e 
loro leggi L 196. 
in Adria V. 9 . 


ICE. 4* 

Eniefi VII. i8f. T98. 

Enigma detta adlpparcoin fogno 

V. 16. 

Enigma pifeatorio II. ?y. 

Enipeo fiume della Teflàglia VII. 

Entra paefe VI. 47. 

Eno città IV. 30. VII. j8. 

Eno ifola Vili. 46. 

Enone Attica V. 3^. 

Enotria, fuoi campi L 167. 

Enufe Ifole L idy. 

Eolj invali da Crcfo L nL 
da lui foggiogati Lt il 
fi vogliono aire in mano di 
Ciro L 141. 

quelli e gli Ionj fervi di Cam- 
bife li. 

una volta chiamati Pelafgj VIL 


$?• 

cofc loro facre e fpiedi di 
cinque punte Om. 33. 
prefo da Imec verfo la piag- 
gia Iliadi V. 122. 

Mitilenci V. 94. 
polfcggonoSello città IX. 1 14. 
loro undici città L 149. 
non abbrucciavano 1 fianchi 
delle vittime Om. p. 
cinque altre loro città ifolari 


L 1 fi. 

Eolo padi 


re di Atamante V II. 


Eor appo gli feiti lignifica uomo 

IV. I IO. 

Eordi popoli VII. i8y. 

Epafi bovi li. 78. 

Epafo detto anco Api II. ry?. 
IH. 27. 

Epichide di Omero Om. 24. 
Epicidide padre di Glauco VI. 

8 £. 

Epi- * 
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tpidauri I. t+6. 
confultano l'Oracolo, quando 
la terra loro era Iterile V. 82. 
hanno l'oliva dagli Ateniefi , 
c fopraciò quali patti c con- 
venzione V. 82. 83. 84. 
a quelli erano parenti gli Egi- 
ncti , ma ribellatili gli fanno 
guerra V. 83. 

Epidauro ifola , avanti detta 
Enona Vili. 4*. 
efpugnata IH. 32. 

Procle fuo lìgnorc ITI. yo. 
Epigoni di Omero , fc pur fon 
luoi IV. 32. 

Epigramma dell'indovino Megi- 
Itia VII. 128. 

di Mandrocle Samio IV. 88. 
de'Spartani che morirono ap- 
po le Termopile VII. 228. 
de' tripodi incili con lettere 
Cadmee V. yp. 60. 6 1. 

Epio cartello IV. 148. 

Epifcirifon , cioè bevi intemperan- 
temente VI. 84. 

Epirtrofo padre di Anfimnerto 
VI. 127. 

Epifelo figlio di Cufagora VI. 
" 7 * • • 

divenuto cieco in guerra e in 
che modo. ivi. 

Equità cofa egregia V. 78. 
a quella contraria l'iniquità 
I. 95. 

Eraclea di Sicilia, fabricata da 
Ercole V. 43. 

Eraclide padre di Arirtagora Ci- 
nico V. 37. 

Eraclide padre di Ariftodico Ci- 
nico I. 1 y8. 

Eraclide figlivolo d’ Ibanoli V. 
122. 


ICE; 

Eraclidi generati da una Aneli- 
la di lardano c da Ercole 

, l 7 -. . ■ 

loro imperio quanto tempo 
durò nell' Alia I. 7. 
vendetta che riportarono nel 
quinto difeendente di Gige 

1. 13. 

Eraclidi sforzati a ritornare nel 
Pcloponnefo IX. 16. 

Erario degli Ateniefi VII. 144* 
Erafino fiume VI. jtì. detto di 
Cleomcne intorno quello, ivi. 
Ercole generato da Anfitrione e 
da Alcmcna II. 43. 44. 43. 
14*. 145. 

li di lui tre figlivoli avuti da 
Echidna IV. io. 
da lui e dall' Ancilla di lar- 
dano generati gli Eraclidi 
L 7. 

padre d* Ilio Vili. 13 1. VII. 
204. 

apprelfo i Greci è uno degli 
ultimi Dei, gli Egizj poi ten- 
gono il contrario li. 143. 
Olimpio II. 44. 
de' Greci II. 43. 
tempio di lui in Cinofargo 
VI. 11 6. 

altro in Maratona VI. 108. 1 16. 
altro per li fervi che ferve 
loro d' afilo II. 113. 
altro di 'fòro II. 44. 
altro di Tafio. ivi. 
fuo Oracolo II. 83. 
fua venuta nella ScitialV. 8.9. 
arco di lui e baltco IV. 10. 
li di lui tre figlivoli. ivi. 

Dio de 'Sciti IV. 39. 
fcolpito in pietra IV. 82. 
abbandonato dagli Argonauti 

VII. 
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aiutato dal flglivolo Dira VII. 
198. 

le di lui colonne IV. 181. i8y. 
Erettco Re degli Ateniefi Vili. 44. 

f adre d' Orizia VII. 189. 
odato da Omero Om. 28. 
a quello appreflò Atene gli 
Epidauri portano cofe facre 
- V. 51. 

tempio di quello nella Rocca 
degli Ateniefi Vili. yy. 
Erecondc di Omero Om. jj. 
Eretrefi Ionj Vili. 4 6. 

condotti a Sufa e trattati con 
clemenza da Dario VII. np. 
Eretria , contro quella 

mandati gli Ateniefi capitani 
delli Pcrfiani VI. 94. 
acerrima battaglia tragliEre- 
triefi e Perfiani VI. 101. 
le navi degli Eretriefi aiutano 
i Milesj V. 99. 

Erice paefc degli Eraclidi V. 47. 
Ericina paefc V. 4*. 
iridano fiume ( cioè il Pò in 
. Italia ) da Erodoto per favo- 
lofo tenuto III. 1 1 7. 

Erinni di Lajo e di Edipo IV. 
149. 

Erifo vedova di A rcefilao , ucci- 
de 1‘ ucciforc di fuo marito 
IV. irfo. 

Eriria Ifola IV. 8. 

Eritrea 1 . 14:. 

Eritre di Beozia IX. 19. 

Eritrea città afpra e montuofa 
Om. 88. 

Eritrcbolos , cioè terra rolfa , città 
coli detta II. ni. 

Eritrei loro guerra con quelli di 
Scio o Chio I. 1 8. 


I C E. 47 

linguaggio medefimo hanno 
quelle due nazioni I. 142. 
Ermeo Seno Om. 2. 

Ermione padre di Laio VII. 6 . 
Ermione città de'Driopi Vili. 73. 
Ermionefi Vili. 43. 

Ermionei III. 79. 

Ermippo Atarnite VI. 4. 

Ermo nume I. yy. 8o.V.ioi.Om. 9. 
Ermofranto Duce contro gli Pcr- 
fiani appo Sardi V.99. 
Ermolico Ateniefe figlivoIodiEu- 
tono celebre nelPancraziolX. 
104. 

Ermotibj genere di quelli Egizj 
che combattono II. 164. 9. 3 1. 
quali piaggie abitano II. itfy. 
attendono Volo alle cole militari 
II. itfy. ìtj. 

ErmotimoPedafeodigran autori- 
tà tra gli Eunuchi appreflb il 
Re Scrfc Vili. 107. 
vendetta che prefe di Panionio 
che lo callrà Vili. ioj. ic6. 
Eroco città Vili. 7 3. 

Erodoto poltcriorc ad Omero e ad 
Efiodo di 40.7 anni II. 7?. 
cauzione di lui intorno alle co- 
lè divine II. ?. 67- 171* 
fuo coflumeneldillinguex'C VII. 

parla coi Sacerdoti di Vulcano 
II. 7. 

parimente con un certo Archia 

in. 7i- . , 

fuo parere intorno l'Egitto II. 
if- 

coll intorno il Nilo II. 2 4. 
intorno ai collumi Perfiani I. 
i? 7 - 

intorno a quello: forlè, feEle- 
na foflè Hata entro Troia , fa- 
rebbe 
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rebbe fiata refa II. 120. 
ha veduto le guerre dei Pelop- 
ponnefi e degli Ateniefi VII. 
ij 7 - 

le di lui peregrinazioni ingra- 
zia della fua (loria II. 1.2.44. 
pofpone Armodio di Alcmeo- 
nide c Arillogitona VI. 123. 
figlivolo di Dalilide Vili. 132. 
Eroe fondatore di città 1. 1 < 58 . 
diverfo dall' immortale II. 44. 
Aftrobace VI. 69. 

A Topo IX. 50. 

Erofimto Parieno IV. 138. 

Eroi lconofciuti all'Egitto II. yo. 
Eroi Troiani con cui li parenta 
Serfe VII. 45. 

Aeropo oriondo di Temeno 
Vili. 137. 

Eropo figlivolo di Filippo, c padre 
ai Alceta Vili. 39. 

Aeropo padre diEchenemoIX. 
2 6 . 

Errore partorifee danni VII. 10. 
Erpia padre di Timogcnida IX. 

Erfandro padre di Coe IV. 97. 
V. 37. 

Efampeo fonte IV. 52. 

Efapoli, la quale nel fccolo di 
Erodoto fu detta Pentapoli I. 
144. 

Efchilo figlivola di Euforione II. 

1 y5. 

Efchine figlivolo di Notone VI. 
100. 

E fc rioni a tribù III. 2 6 . 

Efiodo e Omero fcrilkro degli Dei 
II. 

Efito delle cofe doverli guardare 
I. 32. 

quando il principio non c ben 


ICE: 

chiaro VII. 57. 

Efopo fcrittore di favole II. 134.’ 
Efpcrienza , con cui tutte le co- 
fe fi fanno VII. 9. 

Efpiazione di Adralto Fratricida. 

I. 3*. 

di Deio I. 64. 

E (late dove Tempre nuvolofaIV.28. 
Etearco Re di Oaflo IV. 133. 
altro Etcarcolle degli Ammo- 
ni II. 32. 

Etefia non elTer la caufa dell’ in- 
gonfiamento del Nilo II. 20. 
Etcoclc padre di Laodamante V. 

6 1. - .. 

Etiopi llimano fopra fatte le co- 
le il bronzo III. 23. 
come relì piu manfueti IL 
So- 
li circoncidono II. 104. 
macrobj di lunga vita III. 23. 
parlamento del loro Re con gli 
Ittiofagi Legati di Cambile III. 
21. 22. ec. 

infelice guerra di Cambifc con- 
tro quelli III. 17.2y.ee. ^ 

altri confinanti coll’ Egitto Sog- 
giogati da Cambifc III. 97. 
loro Temenza e cafc. ivi. 
loro differenza , armi , velli e 
Duci . j 

loro feme generativo nero III. 
101 . 

Etiopia , di cui folo Sefollre Re 
dell' Egitto impadroniffi IL 
1 io. 

fio ultimo fito III. 114. 
fua deferizione, e di quali co- 
fe è fertile, ivi. 

Etiopia pietra II. 134. 

Etofiro A polline apprefio i Sciti 
IV. 59. 

Evagora 
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JEvagora di Laconia VI. 107. 
Evalcidc uomo illudre , Capitano 
degli Eritrei! V. 102. 
Efampeo luogo IV. 81. 

II u bea , lue lpelonche Vili, i 7. 
Eubea ifola grande e felice, non 
inferiore a Cipro V. ji. 
battaglia avuta appreflo quella 
da' Greci con liPerfiani Vili. 
CC- 

Eubcefi come trattati da Gelone 
VII. i 

Euboico talento III. 89. 
Euboiche mine. ivi. 

F.uclide e Clcandro figli voli d’ 
lppocrate VII. 157. 

Eveltone Re di Salamina IV. 
162. V. 104. 

Incendere dedicato da lui in 
Delfo, ivi . 

azioni di lui e di Feretima . 
ivi. 

Evcneto figlivolo di Careno VII. 
175 - 

Evenio padre dell' indovino Dei- 
fone IX. 92. 

cuftode delle pecore facre del 
Sole. ivi. 

miferamente acciecato, e ven- 
detta prefa perciò dagli Apol- 
loniati. ivi. 

cieco ottiene la divinazione 
IX. 97. Vili. 8j. 

Evefperiai abitano una fertile 
terra IV. 171. 

Euforbo di Alcimaco, feopritore 
di Erctria VI. 101. 

Euforione padre del poeta Efchi- 
lo II. Ijd. 

Euforione padre di Cinegiro VI. 
114. 

Euforione padre di Lafane , che 


ICE. 49 

ricevette in fua cafa Cadore 
e Polluce , e riceveva in of- 
pizio qualunque VI. 127. 
Eufrate fiume I. 180. V. 72. 
refo tortuofo da Nitocri I. 
187. 

Eumelo figlivolo di Admeto Om. 2 
Eilmene Anagirafio Ateniefe va- 
lorofiflìmo in armata navale 
Vili. 91 - 

Eunomo figlivolo di Polidete Vili. 

13 1- . . 

Eunuchi appo i Perfiani piu do- 
viziofi che i fervi non cadra- 
ti Vili. ioy. 

Eupalino architetto figlivolo di 
Naudrofo III. 60 . 

Eurianatte compagno di Paufania, 
figlivolo di Dorieo IX. j:. 

?+ . . 

Euribate in cinque arti perito 

VI. 92. 

fua feonfitta e morte, ivi. IX 
74 - 

Euribiade Duce dell'armata Gre- 
ca, figlivolo diEuriclide VIIL 
1 2. 

povero de’ configli Vili. 74. 
lode di lui Vili. 124. 

Euriclide Vili. 2. 

Euricrate figlivolo di Polidoro VII 
204. 

Euricratide figlivolo di Anaflan- 
dro VII. 204. 

Euridame moglie di Leutichide 
VI. 71. 

fua dirpe . ivi . 

Euridemo padre di Epialte VII. 
21 j. 

Eurifrone figlivolo di Proclo Vili 

ijr. 

Eurilconc raccoglitore della Co- 
G Ionia 
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telló Àleffandro. ivi. 

Gigeo teforo coli detto perche 
donato daGige in Delfo I. 14.* 
Giglj , fua grande forza , c dove 
IL 92. 

le loro radici buone da man- 
giarli. ivi . 

Gigono città VII. 123. 

Gillo Tarentino efulc , redime i 
' Perfiani e gli trafporta a Da- 
rio III. 138. 

Dario di poi in damo fi sforza 
ridurlo in Taranto per mezzo 
dei Gnidi, ivi. 

Gindani popoli IV. 17 6 . 
le di loro mogli hanno le fim- 
brie delle velli, di pelle, ivi. 
Ginde fiume donde nafca e per 
dove fcorra I. 189. 
ridotto da Ciro in 360 rivi I. 
202 . V. f2. 

Ginnopcdie de’ Lacedemoni VI.67. 
Gioco letterario di cento e venti 
fanciulli VI. 27. 

Gioco dddadi inventato dai Lidi 

. !• 94 - . . . . 

Giochi, de’ quali inventori furo- 
no primi i Lidi. ivi. 

Giorno che di repente fi fece 
notte I. 103. VIII. 57. 
in certo giorno i Lacedemoni 
non efeono per guerreggiare 
VI. io 5 . 

diftribuzionc dell’ ore del gior- 
no, da chi fatta li. 4. 
fuo viaggio IV. lor. 
giorni varj della vita umana I.52 
viaggio di giorno di 200. fla- 
dj IV. 101. 

Giove e Nettuno di bronzo , alti 
dieci cubiti , e dove IX. 80. 
Giove cfpiatorc,edofpitalcI.44. 


CE. sr 

appo i Perfiani detto il Cielo I; 
Mi- 

Belo dai Babilonefi I. 181. 
Ammoun IL 42. 

Tebano II. 34. 

Liberatore III. 142. e fuo tem- 
pio. ivi. 

Erceo VI. < 58 . 

Dio de’ Sciti IV. 39. 

Papco appreflo i Sciti . ivi . 
Cario V. 66. 

Lacedemone VI. 5 6. 

Celefte. ivi. 

neceflariamcnte fc le rendo- 
no le decime I. 89. 

Cario, fuo tempio appreflo Mi- 
la fla I. 171. 

Belo, fuo tempio c limolaci*» I. 
iti: Hi. 158. 

Tebano, fuo tempio I. 182. II. 
42. IV. 1 8 r. 

fimolacro di Giove con faccia 
di Becco IL 42. 
fuo tempio appreflo i Tefpro- 
ti IL 36. 

culto a quello in Mcroe II. 29. 
Oracolo di lui appreflo gli Egi- 
zj II. 8j. 

fupcriore a tutti li Dei IL 

Mu- 
dagli Ammoni col capo d’ Arie- 
te IV. 181. s 

il di cui tempio incendiatopcr 
commando di Cambife III. 2 j. 
Forcnfe , fuo altare V. 4 6. 
Militare , fuo tempio V. 119. 
Olimpio, fuo tempio II. 7. 
Cocchio confecratogli nell’ efer- 
cito di Scrfc VII. 40. -Vili. 115. 
Aflillio, fuo tempio VII. 197. 
Giudici Rcgj appo i Perfiani III. 

J 4- . . 

cfempio 
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di Minerva IV. 180. 

a Dionifio, cioè Bacco II. 48. 
III. P7 . 

de' Perfiani, rtrage de' Magi det- 
ta III. 39. 

detta l’ accenfione delle lucer- 
ne II. 61. 

Ferone Re d’Egitto II. ur. 

Feda, fua celebrazione I. ipr. 

Fede ifiituite ad imitazione III.48. 

Fiamma rifplende dal petto d' un 
limolacro VI. 8:. 

Fibbie delle vefli di certe don- 
ne , che cola fecero con quel- 
le V. 87. 

Fico non l'avevano i Perfiani I. 

. 7i* 

Fidippide Ateniefe VI. ioj. 

Bidone fignorc degli Argivi VI. 
I17 ' 

Eie fi:mma Peaniefe I. 60. 

Figli voli de’ Re onorati dai Perfia- 
ni III. 15. 

Filaco figlivolo d’Iftieo Vili. 83. 

Filaco c Autonoo Eroi dei Dei- 
fi, loro tempio Vili. 39. 

Filagro figlivolo di Cineafcopri- 
torc di Erctria VI. 101. 

Filaonc figlio di Cherfi Vili. 11. 

File padre di Reco III. \6o. 

Filco figlivolo di Eaco VI. 33. 

>ilippo Crotoniatc figlivolo di 
Butacide V. 47. 

Filifto figlivolo di Pafide IX. 96. 

Filitionc pallore IL 128. 

Filli pacle VII. 117. 

Fìlocione Spartano IX. 84. 

Filocipro celebrato con verfi da 
Solone V. 113. 

Firmo Ateniefe VII. 182. 

Fitiozidc, fua regione I. 36. 

Fiumi venerati fra tutte le colè 


ICE.- 

religiofamente dai Perfiani 

I. 1 3 2 . 

Fiumi della Scitia : Iflro , Tire, 
Ipani, Borirtene, Panticape , 
Ipaciri, Gerro e TanaiIV.47. 
dalla Tracia: Tearo, Contadef- 
do, Agrianc, Ebro IV. po. 
della Teflaglia, cinque princi-» 
pali: Penco, Apidano, Ono- 
cono, Enipeo , Pamifo VII.i ap. 
del Penco poi fi fa menzione 
nel capo precedente. 

Fiumi 
Ali I. 72. 

Arafle I. 202. 

Afopo IX. ip. 

Acheloo II. io. 

Cori nell’Arabia III, p. 
Contadefdo IV. po. 

Cinipe IV. 17J. 

Coafpe V. 4 p. 

Fa'!! II. 103. IV. 38. 

Gerro IV. 20. 

Ginde V. 3 2. 

Sperchio VII. ip8. ai& 

Is I. 17 9 . 

Ipani IV. 47. 

Panticape IV. 3 4, 

Partenio II. 104. 

Piro I. 143. 

Tanai IV. 20. 

Tcrmodoonte II. 104. 

Tigri I. i8p. 

Tire IV. yi. 

Fiumi, la di cui acqua mancò all* 
elercito di Serfe VII. 42. io 3 . 
ip6. li fa menzione di quella 
mancanza ec. 21. 187. 

Fla ifola IV. 178. 

Fliafi IX. 28. 

Ioceide di Omero Om. 16. 

Focea città I. 142. II. io 5 . 178» 

. in 
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in clie maniera fa prefa L 154. 
Focefi 1. jf 2. 

primi che fi fono ferviti di 
navi lunghe I. 154. 
pillano in Cimo Ì.-167. 
giuramento loro, per non piu 
tornare alla patria I. 16 y. 
guerra loro navale con li Tir- 
reni e Cartaginefi I. 1 66. 
vinti in guerra partono da 
Cimo. ivi. 

vincono con vittoria Cadmea . 
ivi. 

paflano in Reggio, ivi. 
prefi, vengono lapidati I. 167. 
rotta de’ Focefi verfo i TelTali 
' Vili. 27. *8. 

loro paefe devaftato da i Bar- 
bari Vili. 3. cc. 

Focea città I. 80. 

Folgori e tuoni , caggiono nell* 
efercito di Serfe e uccidono 
molti VII. 42. 

Fonte la di cui acqua è come 
oglio*, e l’odore è come di 
viola III. 23. 

altra fonte amariflìma IV. 52. 
81. • 

Fonte Tedi IV. iyp. 
del Sole IV. 181. 

Gargafio IX. 2*. 

Fonti di' Meandrio . 

Fori degli Greci I. 133. 

Formiche Indiane, dove nafeono 
della grandezza di cani III.102. 
Foro non ebbero mai i Perfiani I. 
1 il- 

Fortuna amica è difficile averla e 
in vita e in morte III. 43. 
alle volte fupera il configlio 
• VII. io. 

Tranafpe Achmenide III. 1. 


ICE.* 53 

Fraorte figlivolo di Dcioce , Re 
della Media I. 102. 
fue gefta e morte, ivi. 

Frataguna moglie del Re Dario 
VII. 224. 

Fratello defiderato falvo dalla mo- 
glie dTntaferne,efcluli il mari- 
to, ed i figli voli III. 119. 

Freddo è grandiffimo in Scitia 
IV. 28. 

Friconc 1 . 149. 

Frigj foggiogati da Crefo I. 28. 
antichilfimi fra gli uomini II. 2.' 
loro Armatura nell' efercito di 
Serfe VII. 73. 

Frincio componitore di Tragedie 
VI. 21. 

Frinone padre di Attagino IX. ly. 

Frilfo VII. 197. 

Fronima figlivola diEtearco, fua 
fortuna IV. 134. 
concubina di PolinnelloIV.iyy. 

Frutto di certi alberi, gettato nel 
fuoco, ubbriaca i circoflanti col 
fuo odore I. 202. 

Fulmine caduto nella cafa del Re 
Scil IV. 79. 

percuote li grandi alberi c li 
grandi edihzj VIL io. 
caduti d*l Ciclo fopra i Barbari 
in Delfo Vili. 37. 

Fuoco (limato un Dio dai Perfia- 
ni III. 1 6. 

alli malfattori non conceduto 
dagli Spartani VII. 231. 
accefo in Sciato per accennare 
qualche cofa VII. 182. 

(limato fiera animata dagli Egi- 
zj III. 1 6. 

lodato da Omero Ora. 31. 
portato nelle battaglie navali 
Vili. 6. 

Cadi 
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Ionia con Dorico foppravvan- 
zò egli folo dalla guerra V. 

fignore dei Silenusj V. 4 6 . 
fua morte, ivi. 

Eurimaco padre di Lconziade VII. 

10J. 

Eurimaco figlivolo di Leonziadc 

•■vii.*». 

Euripilo fratello di Torace Larif- 
feo IX. 77. 

Euripo V. 77. VII. 177. 

Euriitenc figlivolo di Ariftodc- 
mo VII. 204. 

fua onoratimma famiglia VI. 

51. 

Euriflenc c Proclo gemelli, tut- 
ti e due Re di Sparta IV. 147. 
VI. 72. 

loro difeordia per tutto lofpa- 
zio della loro vita. ivi. 
gefla di quelli e diTcra zio ma- 
terno, per il regno IV. 147. 
purifica IX. 25 . 27. 

i Lacedemoni non vogliono che 
fìa dillrutta la fua ftirpe V. 
59 - 

Eurito e Ariftodemo VII. 229. 

virtù e morte di Eurito. ivi. 
Europa rapita dai CrdRrli I. 2I 
Sarpedone eMinos fuoi figlivo- 
H I. 177. 

Europa Tiria , fe diede il no- 
me ad Europa IV. 45. 
nella lunghezza fi eguaglia all’ 
Afia e all’Africa, non nella 
larghezza IV. 42. 47. 
commodità di quella VII. y- 
nome fuo donde impoftogli IV. 
41 ; 

fuoi confini non conofciuti IH . 
ixy. 116 . 


ICE. 

Eufino mare I. 6 . 72. 

nazioni a lui vicine IV. 47. 
Eutono padre di Ermolico IX; 
104. 

Euticide padre di Sofane IX. 72. 
Ezione figlivolo di Echecrate V. 
9 2 - 

qual Oracolo gli fu dato, ivi; 
al n. IL 

. * 


F Ace di Vulcano Vili. 98. 
Fagre cartello de' Pici j VII. 
1 12. 

Faillo vincitore tre volte nc'Pf- 
tj Vili. 47. 

Falero città V. 57. 

navale degli Atenicfi VI. n 5 . 
Vili. 91. 

Falli cofc fiere II. 49. 

Fame per ripararla , che penfano 
i Lidi I. 94. 

neU'efercito diCambife IL ir. 
nell’ efercito ancora di Seffe 
nel fuo ritorno Vili. 27. . 

degli attediati di Serto IX. 117. 
Famiglia che mantenea i cocchi 
VI. 57. 

Fanagora padre di Oneta VII. 
214. 

Fané Alicarnafleo III. 4. 1 x. 
Farandatc figlivolo di Teafpe VII. 
79. IX. 77. 

Farbetitana piaggia II. 166 . 
Farcfi parte a Achei I. 147. 
Farnaipc Achmcnide IL 1. 
Farnazatre Duce degl* Indiani 
VII. <Sy. 

Farnaze padre di Artabazo IX. 

40. Vili. 66 . 

Farnuche VII. 88. 

Fa fido 
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Fafclo città IL 178. 

Fall fiume L 104. II. 103. IV. 38. 
86. VI. 84. 

Fave non feminate dagli Egizj ni 
mangiate II. 37. 

- Febo, luo tempio VI. 6 1. 

Fede , e modo di darla appo i 
Nafamoni IV. 172. 
fermiffima degli Arabi III. 8. 
Fcdima figlivola di Orane III. 68. 

fcuopre il Mago III. 69. 
Fegeo padre di Eropo IX. 26. 
Felicita umana , non Tempre dura 
I. 5. 

di Policratc invidiata III. 40. cc. 
Femina con la velie ancor la ver- 
gogna depone I. 8. 

Egizie portano fu le fpalle , e 
impongono peli fopra i capi 
degli uomini II. 35 . 

Egizie negoziano, ivi. 

Femine degli Atcniefi rapite dai 
Pelafgj appreflò Braurone IV. 
143. VI. 138. 

flrangolate dai Babilonefi, ac- 
cioche non confumaffcro il 
formento III. 130. 
cinquanta mila procurate da 
Dario per ripopolar Babilo- 
lonia III. 1 39. 

quelle dcvonli dar alli vezzi , 
e carezze, non ttll'efcrcitoIV. 
162. 

coltumc de’Perfiani nell' intro- 
durle ne' conviti V. 18. 
di mafehile virtù Vili. 88. 
vergine eh' era mezza vipera 
IV. p. 

morbo feminile venuto alli de- 
predatori del tempio di Venere 
I. 103. 

Femio Smirnco maellro di Ome- 
ro . Om. 3 . 


ICE. 31 

padre addottivo dello (Icflo 
Om. 4. 

dove lodato da Omero Om.26. 
Fenice fiume VII. 176. 200. 
Fcnicj II- 104. 

Tir; II. 11 2. 

Fenicj autori delle difienlioni 
con gli Greci I. 1. 

Palcllini II. 104. 
mandati per indagare la Libia 
IV. 41. 

trovarono in Tallio le minie- 
re dell'oro VI. 47. 
primi che portarono nella Gre- 
cia le lettere V. 38. 
loro armatura nell'efercito di 
Serie VII. 89. 

alcuni decollati per comman- 
do di Scrfe VII. 90. 
loro avverfionc nell' offendere i 
coloni III. 19. 

Fenicie lettere V. 38. 

Fenippo padre di Callia VI. 121. 
Ferendate figlivolo di Megabazo 
VII. 67. 

Feretima madre di Arcclilao IV. 
162. 

chiede l'efercito da Eveltone, 
e prende Colo . ivi . 

Tua crudeltà contro i Barcei 
IV. 202. 

fua mifcrabil morte IV. 203. 
Ferro a danno degli uomini 1.68. 
lafaldaturadi quello, da Glauco 
inventata 1.234 

Fella de’ Ciziceni alla madre de* 
Dei IV. 76. 

degli Egizj non piu in ufo per 
commando di Cambile III. 29. 
degli Egizj a Diana , Ifide , 
Minerva , Sole , Latonac Mar- 
te IL 39. 

. G 2 ' . di ' 
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nella guerra di Perfia , ma 
dcU'elercito VII. 161 . 
le prime fpie che da Dario fu- 
ronle mandate III. 1355. 148. 
da che tempo e da chi piu di 
male ha fofferito VI. 98. 
atnbafciadori mandati nella 
• * Grecia per chiedere acqua e 
terra VI. 48. VII. 32. 

Greci e Perfiani s'accordano nel 
culto delli Dei I. ijt. 
cene loro ,• da che i Per- 
fiani le pcrftringono I. ijj. 
felle loro finifcono colla me- 
defima lettera I. 148. 
negozj loro I. 15$. 
lor lettere e calcoli II. 36. V. y8. 
molte cofe hanno prefogli Egizj 
dagliGreci II. 49 - yo. y 1. y8. 
Greca lingua, quando la prima 
volta fu introdotta in Egitto 
IL 174. 

negozj dei Greci in Egitto, 
tempi c c i u à IL 178. 
età degli Dei Greci, concorde 
con quella degli Dei Egizj II. 

144. 14 y. 146. 
natali di loro IV. 2 6 . 
non ufano con le mogli ne’ 
tempi > cefi anco gli Egizj , 
ficome fanno tutti gli altri 
mortali II. 64. 

prefero la velie e 1 * Egida 
di Minerva dalle Africane IV. 

189. 

loro leggi fintile a quelle de’ Li- 
di I. 94. 

dediti all' amor de' fanciulli I. 
i*y- 

piu deliri che i Barbari , e lon- 
tani dalle follìe I. 60 . 
per la virtù , non pel danaro 


C E. 

combattono Vili, a 6 . 
i Barbari li dicono autori dell? 
ingiurie I. 2. 4. 
avanti 1' imperio di Crefo fu- 
rono tutti liberi I. 6 . 

Crefo fi fa amici i piu po- 
tenti de’ Greci I. y 5 . 
il principio delle difcordieloro 
con li Perfiani quando fu I. y. 
principio de' mali a' Greci e 
agli Barbari V. 97. 
varj pareri di loro nel cofli- 
tuiru il luogo della pugna 
navale Vili. 49. • 

loro radunanza contro Ser- 
fe VII. i 4 y. 

altro configlio , fe li debbano 
infeguirfi i nemici Vili. 108. 
109. 110. 

loro cofiglio per far la guer- 
ra contro i Tebani IX. 8y. 
di loro i piu valorofi appret- 
to Micale IX. 104. 
lor confulto partendo da quel- 
la IX. 1 1 3. 

valorofiffimi contro i Medi 
IX. 71. 

de' Greci , piu egregi i Lacede- 
moni I. <59. 

Greci abitando l' Egitto, fi unif- 
conocon Cambile, bevuto il 
fangue III. 1 1. 

che cofa molto Serto a fare la 
fpedizionc contro di loro VII. 6 . 
quali di loro afpcttavanlo al- 
le Termopile VII. 202. 
patto de’ Greci contro quelli che 
non colìretti da neccflìtà pat- 
teggiarono con Serto VII. 152. 
quali de' Greci diedero genti 
da terra a Serto, e quali le 
maritime VII. 185. 

H altri 
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altri che di nuovo fi unirono 
all’ efercito di Serfe Vili. 66. 
efercito di quefti contro Mar- 
don io vicino a Platea, con chi 
c in che modo preparato c or- 
dinato IX. 28. 19. 
mutano quel luogo IX. 50. fi. 
dividono tra sèia preda delle 
robbe di Mardonio IX. 80. 

- quali de’ Greci fomminiftraro- 
no navi all* armata Greca Vili. 
43- 44. e feg. 

battaglia eh* ebbero predò Eu- 
bea Vili. 11. 12. 
predile 1* armata Greca preflo 
Salamina a richieda degli 
Atcniefi Vili. 40. 
avvicinano la loro armata pref- 
fo Samo IX. 93. 
volendo fuggire, come ritenuti 
da Temistocle Vili. 4. 

Greci che fi efercitano ne'givon 
chi Olimpici , ed altri certami 
nel mezzo della guerraVIIL25. 

Grinia città I. 149. 

Crino figlivolo di Efamio, Re di 
Tera ifola IV. 150. 

Grifi confervano l’oro IV. 14. 

Gru dove fi portano fuggendo il 
freddo della regione Scitica 
II. 22. 

Guancie, delle quali rafa la de- 
lira per ifeorno II. 121. 

Guadadetta d’oro ncH'ellremità 
del cingolo di qualunque Sci- 
ta IV. 10. 

I 

I Admone Samio padrone di 
Efopo II. 134. 
lamidi IX. 32. 
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Iampco cima del Parnaflò VIIL 29. 
Iapigj MelTapi IV. pp. 
la pigia III. 138. IV. pp. VII 170. 
Iampoli città Vili. 28.52. 
Ibanole Milaflcfe V. 57. 

padre, degli Eraclidi V. 122. 
Iberia occupata dai Focefi 1. 163. 
Iòide augello fecro agli Egiz; IL 
63. 73. 

ve ne fono di due fpecie IL, 

71- 7«- • . 

Ibla citta VII. ryy. 

Icario mare VI. pj. c lèg. 

Ida I. ifi. VII. 42. 

Idarne Perfiano III. 70. VI. 133'. 
Prefetto delle piaggio dell' Alia 
VH. inf- 
iciarne fialivolo d’ Idarne Préfet- 
. to neir efercito di Serfe , uno di 
quelli che fi chiamavano im- 
mortali VII. 85. 2 11. 

Idarne padre di Sifanne VH. 63. 
Iela citta nelle campagne di Eno- 
tria, da chi fondata 1. 167. 
Iene fiere IV. 192. 

Ificlo padre di Protcfilao IX. ny. 
Ifigenia, culto di quella preflo i 
Tauri IV. 105. 

Igcnnefi popoli III. po. 
llca IV. 18. 34. 33. 
lliada minore d‘ Omero Om. 16. 
paefe pofleduto dagli Eoli V. 
122. 

Iliade Minerva ,a cui Serfe facri- 
fica mille buoi VII. 4 3. 

Ilife fiume VII. 189. 
meli , nome di certi d' una tribù 
di Sicionc V. 58. 

Illerj , tra’quali gli Encti I. 196. 
Ilio figlivolo di Ercole VII. 204. 
Vili. 131. 

uccifo da Echenemo nella Mo- 
noma- 


Digitized by Googl 


r- N d: I C E. 59 

nomachia IX. ad. tifano con le femine in pubblico ■ 

Illoti, de - quali fette per ogni Spar- III. ioi. 

tano IX. 18. - loro genitura nera. ivi. 

Illuminazione delle Lucerne , no- hanno la mattina il Sole co- 
me di Fella IL 6i. centilGmo III. 104. 

Imbro prefa da Otane V. 26. VI. come raccolgono l' oroIIL 102. 

41. 104. 105. 

Imee genero di Dario V. 116. foggiogati da Dario IV. 44. 

prende Cione Mifia V. 112. loro armatura nell' eferci- 

fue gcfta e morte, ivi. to di Serfe VII. dy. 

Imera della Sicilia VI. 24. VII. Indo fiume che ha cocodrilli IV. 

■ i6 5. '• ’ -■ • ' 44. 

Imefio , fotto cui c' è il paefe dato deriderà Dario fapere come 

4 ai Pelafgj dagli Ateniefi VI. (corra nel mare. ivi. 

137. Indovini nell'efcrcito IX 32. 

Immortalità creduta dai Geti Indovini delli Sciti IV. 67. 

IV. 93. Ingiurie di parole eccitano 1 ’ ira 

Imperio potente , ancora appena VII. ido. 

(la in quiete I. 1 gy. Inico caflcllo VI. 23. 24. 

Imponibile c ancora ad un Diofug- Inni di Omero in onore delli 
gire il dettino I. 91. Dei Om. 9. 

Impoflìbilità e Povertà, Nume di compolli da Olene IV. jy. 

quelle Vili. ni. Infano, e chi III. 38. 

Iprecazioni fatte fopra li capi del- Intaferne uno delli fette uccifori 
le vittime II. 39. . del Mago III. 70. 

Inaro Africano III. jy. VII. 7. azione e morte di lui , e de’ 

Incenfojdovc c come li raccol- fuoidomellici tutti , eccetto il 
ga III. 107. fratello della moglie ed il fi- 

Incollanza delle cofe umane of- glivolo maggiore 111 . n8. 

fervate da Erodoto I. y. 1 19. 

Indatirfo figlivolo di Saulio , Re Intercalare mele I. 32. II. 4. 
de’ Sciti IV. 7 6. anno intercalare dc'Grccicde- 

fua rifpofia a Dario IV. 127. gli Egizj II. 4. 

Indiani della Callanzia li ci- Invidia da chi deve eficr lontana 
bano de' fuoi parenti III. 38. III. 80. 

97- meglio i venire invidiato , che 

loro moltitudine III. 94. compianto III. yi. 

pecora; e loro cofiumi III. 98. Io figlivola del Re Inaco I. 1. 

• 99- \ • ' "vien rapita dai Fenici, ivi. ; 

■ cani Indiani ì. 192L lluprata I. y. 

Padei fi pafeono de' loro am- Iolcone offerto da’ Tcfiali ad Ippia 
malati 99. • . t ; V. 94 . 

H 2 Ione 
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Ibne figiivolo di Suto VII. py. 
Vili. 4f- 

Ionia, la di cui traslazionecim- 
pedita dagli Atenicfi IX. roy. 
Soggiogata da Arpago I. 169 . 
Ionj debellati la prima volta da 
Crefo I. 6 . 28. 

mandano Legati a Ciro, c ciò 
eh' egli rifpofegli I. 141. 
paefe di loro belliflimo fra gli 
Aliatici, e deferizione di quel- 
lo I. in- 
feconda loro ribellione dai Per- 
lìani IX. 103. 

le dodici loro città nel Pelopon- 
nefo I. 143- Jp- 
Ifolani fi ribellano dagli altri: 
altri fi vergognano del nome 
Ionico I. 143. 

quali illuftri di quelli, e quali 
le loro mogli 1. 145. 
dagli Achei Scacciati dalle lo- 
ro ledi I. 145. 

da qual Itirpe vengono i loro 
He I. 147. 

veri c legnimi, quali fono 1. 147. 
uali vengono tenuti lontani 
alle Apaturie. ivi. 
tutti celebrano la loro fella 
Panionia I. 148. 

Ifolani fi danno a Ciro 1 . 169 . 
fprezzano il configlio di Bian- 
te I. 170. 

la feconda volta vinti I. 1 69 . 
come vennero in Egitto II. iy2. 
per chiudere il pano a Dario, 
indarno cfortati dalli Sciti IV. 

J 33 - 1 

prefa Sardi la incendiano V. 
lor. 

vengono vinti preflo Efefo V. 
102 . 
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loro parer* riprefo intor- 
•' no l’Egitto II. 16. 
loro tributo III. 93 . VI. 4*. 
incfpcrti ne’ lavori delle navi 
VI. 12. 

loro armatura nell’ efcrci- 
to di Serie VII. p 4 . 
prima chiamati Pelafgj Egialei 
•VII- P 4 -, : - 

occafione della loro ribellione 
V. 28. ec. VI. 1. . 
catalogo delle loro navi VI. 8. 

Ionio feno VI. 127. 

Io itola dove è morto Omero . 
Om. $4. 34. 

Ipachei che furon poi detti Ci- 
licj VII. pi. 

Ipacin fiume IV. 47. 

Ipani fiume IV. 17. 18. 47. 
fua deferizione IV. y 2 . 

Ipani palude IV. y 2 . 

Iperante e Abrocome figlivoli di 
Dario , perifeono in guerra VII. 
224. 

Iperboree fanciulle , loro fiori» 
33 - 14 - 3 5 - 

Iperborei IV. 1/. 32.37. 36 . 
loro cofe facre IV. 33. 

Ipernozj IV. 36. 

Iperoche c Laodice fanciulle de- 
gli Iperborei IV. 3?. 

Ipparco figiivolo di Pififtrato , 
fratello d’Ippia V. yy. 
perche fcacciò d’ Atene Ono- 
macrito VII. 6 . 
il di lui fógno V. y 4 . 
ammazzato da Armodio e da 
Ariftogitona V. yy. VI. 123. 

Ippia figiivolo di Pififtrato L 61. 

1 Lacedemoni lo vogliono ri- 
condur in Atene, ma indarno 
V. pi. 9Ì . 

prodi- 
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prodigio eh’ ebbe in fogno 
VI. 107. 

' neltoffireun dente fegli fvelfc, 
ivi . 

Ippobati, loro campi V. 77. 

Ippoclide figlivolo di Tifandro, 
concorrente d'AgariftaVI. 127. 
congionto de'Cipfclidi nella 
città di Corinto VI. 128. > 
lodi che riportò fra tutti i 

•’ ' concorrenti, ivi; 1 
falti di lui ed altri getti, perii 
quali cafcò dalle nozze VIuap. 

Ippoclo Lampfaco IV. 138. 

Ippocoonte padre di Sceo V. 60. 

Ippocrate padre di Pitturato Signo- 
re degli Atenicfi I. jp. V.6y. 

Ippocrate figlivolo di MegaclcVI. 
i* 1 - 

Ippocrate Signore di Gela, fratel- 
lo di Oleandro VI. 23. 

: chiamato dagli Zanclci , lidan- 
neggia in Samo VII. 1 54. - * 

fua morte VII. iyy. 

Ippocrate padre di Smindridc VI. 
I2 7- . 

Ippocratida figlivolo di Leutichide 
Vili. 13 1. 

Ippoleontc promontorio IV. 53. 

Ippoloco padre diGlaucoI. 147. 

Ippomaco indovino di que‘ Greci 
eh" erano con MardonioIX.37. 

Ipponico padre di CalliaVII. iyi. 

I p pon ico figlivolo di Callia VJLi 2 1 . 

Irafa luogo, IV. 158. 

Ircani che militano nell’efercito 
di Serfe VII. 61. , . . 

- armatura c loro Duce . ivi . 

Irco in Egizia lingua detto Mtk- 

1 des II. 4 6. •> 
colla fua orina gli Africani li- 
berano IL loro fanciulli dallo 


ioc -e; et 

fpafimo IV. 187. 
nelle barbe delti quali nafee il 
ledano pretto gli Arabi III. 

1 1 2. 

usò con una donna II. 46. 
Ireade Mardo , in che modo falli 
-'.'in Sardi I. 84. > a- . *• 

Irgi fiume IV. 57.; > 

Ina città VII..170-ÌÌ V : : '"j 
Is città e fiume I. 177. . i . . 
Ifagora figlivolo dt Tifandro V. 

66. 70. • v 

Ifia cartello Vt.:io8.IX. iy. 23. 

Ili popoli ultimi dell' Attica, occu- 
. pati dai Beozj V. 74. 

Ittde , cioè Cerere II. 59. iyd. 

■ a quella le fiacche confettate IL 
41. IV. i85. 

- ttmolacro di’quctta con le 
corna li. 41. :i.. 

• tempio di lei grandiffimo in 
Bufiridc città li. 59. 
figli voli d’ Ittde e di Bacco II. 
lytf. ; ’• . . ; 

Ifmaride famofittìma palude VII. 

iop. . i’i ò‘ 

Ifmenià Beoto Om. 2. : ' 

Ifmen io Apollo, fuo tempio V. yp, 
Ifola natante LI. iytf. ; ; 

Chemooi. ivi. 

Ifolani Ionj, quali L 1142. 

Ifole neirAraffe I. 202. .1 7 

Enufle L itfy. . 

< Echinadi IL. io. 

de’ Beati III. 2 6. . : -i J 

. del mar rotto III. 93. 

Caflìteridi feonofeiute ad Ero- 
v. doto III. u y. . 

Ifonomia di tutte le cofe bclliflì- 
ma III. 80. i ih . . . " ' 

Iflcdoni popoli I. aonTV. 16. 26.27; 
coftumi loro. ivi.J : 

Iftane 
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Iftane padre di Badrc VIL 77. 
Iftafpe Achemenide figlivolo di 
Arfamc, padre di Dario VII. 

124- 

Prefetto dc'Perfianj III. 70. - 
Iftafpe figlivolo di Dario e di 
Atolfa , Duce de‘ Batrj c de' 
Saci VII. £4. 

Iftiea città VIIL 23.. 1 7 1 . 
litici, ivi . .f. . r.;.:' : ì 

Ittico Milefio figlivolo di Lifagora 

V. 30. 

uomo foUecito e induftriofo V. 
*3- 

fuo parere di non abbandonare 
il ponte, onde ne fu rimunera- 
to da Dario e da' Perfiani IV. 
137. V. ii. ■ . 
interrogato da Dario into rno al- 
ia ribellione dc’Ionj V. io 6. 
quanto occultamente follecitò 
Ariftagora a ribellarli V. 35. 
fuga di lui al mare VI. a. 
pollo in carcere da quelli di 
Scio, liberato di poi intcfoil 
fuo configlio, ivi. 
ricondotto a Mileto , da quali 
popoli c rigettato e ferito VI. y. 
fue geli a intorno aBizanzioVI. 
16. 

fue azioni contro quelli di Chio 

VI. 2 6. 27. 

va contro Tafo VI. i8. 
in che maniera prefo ed uccifo 
VI. 29. . 

pollo in croce da Artafèrne e 
da Arpago VI. 30. 
fua grazia ancora morto predò 
Dario VI. 30.. > » 

litico padre di Filaco Vili. 8y. 
Iftieo figlivolo di Timnes V. 37. 
lfticotidc luogo vicino al monte 


1 < i Ci f E , 

Offa ed Olimpo L yd. 

Iflmo di Gnidia I. 174. 
IftmodelChcrfonncfo munito con 
un muro da Milziade VI. 35. 
Idrici dove fi generano IV. 192. 
lilro fiume IV. 47. 48. ec. 
fempre in un efferc IV. 48. 

io- 

paragonato col Nilo II. 33. 34. 
IV. 50. 

fua origine e fluffo IL 33. 34. 
IV. 48. ec. ! . 

Itaca ifola Om. 7. 1 

ItagencfiglivoladiCritoneOm. u 
Italiani IV. ìy. 

Itamitrc Perdano VII. 6-j. 

Itano calle Ilo IV. lyi. 

Ittiofagi III. 19. 20. 

L 

L Abda figlivola di Anfione e 
fua lloria V. 92. 

Labdaco padre di Lajo V. 39. 
Labranda nome di un luogo V. 

1 19. 

Labineto fignore de’ Babilonefi I. 
74- 77- 

Labineto Re dell' Affina I. 188. 
Labirinto d'Egitto II. 14S. 
Lacedemoni amici aCrelò 1. 6. y 1. 
potentiffimi fra i Greci I. . 5 fi- 
le loro leggi ebbero da Licur- 
. go I. tfy. 

fanno guerra co'Tegeati 1. 66. 
in che modo fattili fuperiori 
ai Tegeati I. <58. 

Laconj , loro brevità nell'efpo- 
nerc III. 4 4. 

loro contefa e degli Argivi 
intorno a Tirea I. 81. 

^ portano i capegli doppo la vit- 
toria 
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tori» con gli Argivi per leg- 
ge. ivi - ■ 

loro ambasciata a Ciro I. lya. 
loro fpedizione verfo Policrate 
111 . 44. in Samo . ivi . 
fanno efetpiire le fentenze cri- 
minali di notte IV. 146. 
opinione di loro fìeflì VI. ya. 
jus dei loro Re, e funerali ec. 

VI. yd. 37. >' i. 

loro offervazione della Luna VI. 
io d. 1 

loro orazione ai Plateeli VI. 108. 
altra agli Atenicfì Vili. 142. 
loro virtù militare VII. 102. 104. 
feonfitta di 300. Lacedemoni al- 
le Termopile VII. lay. 
fcpoltura degli uccifi predo Pla- 
• tea IX. 84. 

Lacmonc monte IX. 92. 

Lacrine ambafeiadore a Ciro L 

IJ2. 

Lada ifola VI. 8. 

Ladice moglie di Amali, e fuo vo- 
to li. 181. 

Lafane figlivolo di Euforione VI. 
127. 

Lajo fuo tempio per 1 ' oracolo 
delle Furie inalzato IV. lyo. 
oracoli di qucAo V. 93. 
fua Airpe V. yo. 

Lago Tritonide IV. 179. 

3 cr.de cavali la pece IV. ipy. 
Stinfalio VI. 7 6. 

Febeo VII. 129. 

Gigco I. 97. 

deve cavafi il fale VII. 30. 
Lampito fglivola di Leutichide 
VI. 71. 

Lampone figlivolo di Piteo IX. 77. 
Paufania ricufa il fuo iniquo 
configlio. ivi. 

. i 
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Lampone figlivolo di Trafide IX. 

89. 

Lampone padre di Olimpiodor» 
IX. 21. 

Lamponio prefodaOtane V. ad. 

Lampfaco città V. 1*7. 

Lana arborea llL,i od. 

Lao CaAello VI. 21. 

Laodamante Focefe IV. 138. 

Laodamante Monarca figlivolo di 
Eteode V. di. 

Laodamante padre di SoArato IV. 
1 y a- • 

Laodice fanciulla dell' Iperboreo 
IV. 33. . 

Larilfa città d' Eolia Om. ti. 

Lafo Ermionefe VII. d. / 

Lafonj popoli VII. 77. 

Latona, luo Oracolo iLiyy, 

Latte , cortume degli Sciti per 
fprcmerlo IV. a. 

Laureo, Tuoi metalli VII. 144. 

Leagro figlivolo di Glaucone IX.74 

Lebadia Vili. 134. 

Lcbea città della Macedonia Vili. 
, 1 5 , 7 - 

Lcbedo I. 141. 

Ledano ove nafea, in che modo fi 
raccoglie, c fua virtù medici- 
nale III. 1 12. 

Legati di Dario gettati in un poz- 
zo VII. 133. 

I.egati non doverfi violare Vll.iid 

Legge de' Laconj,accioche nc l'uno 
rè l' altro lia Re V. 7y. 

Legge madre di tutte le cole III. 38. 

Legge de’ Eabiloncfi intorno gli 
ammalati I. 197. 

Legge R egina e Signora di tutte le 
cofe VII. 104. 

Leggi degli Ateniefi fatte da So- 
Ìonc L 

Lecito 
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Leito , gli Achei chiamano coG la 
.Curia VII. 197. 

Y.emnj Vili. 77. 

IfCmnj. delitti i piu cfccrandi VL 

rfji. 

Lcmno prefa da Otanc V. a5. j 
anco da Milziade VI, 140. 
Lcobota Re dé’Spartani VII. 125. 
J2Ó. . J 

figlivolo di Echertrato VII. 104. 
Lcocide figlivolo di Fidone, Tiran- 
;1 n0 degli èrgivi VI. 127. r 
Leone Sardio I. 84. 

Lcontc cd Egeficle Re de’ Spar- 
tani I. 53. 

Leonrc figlivolo di Euricratida 
VII. 204. • ; 

Leone nome d’un 'uomó’VIL 180. 

Lione d' orò I. jd. « c *" - - 
'•‘-di “pietra ‘Vili 2: 7. : 

LconefTa, partorita una *ft>l ‘vol- 
ta, e perche ITI. 108.- 1 
Leoni, natura e luoghi di quelli 
. in Macedonia , e dove fola- 
mente fi generino VII. 123. 
12(5. f 

Leonida nafee Redi Sparta V.4T. 
fua genealògia VII. 204. 
il fuo cadavere alzali in Cro- 
ce da Serfc VII. 278. 
vendetta della fua uccifionc 
VII. 114. IX. <57. 

Lcontirii popoli VII. 1 74. ' 
Leonziade figlivolo di Eurimaco 
VII. 207. 273. * 

Leoprcpe padre di Teafidc VI. 87. 

c di Simonidc VII. 228. 

Lepreo cartello IV. 148. 

Leprofi odiati dagli Perfiani I. 
138. 

Lero ifola V. 127. 

Lesbj vinti da Tollerate III. 39. 


lì C E. 

Lesbo ifi>Ia I. t5o7 
una delle fei città I. iji. • 

•' prefa dai' Perfiani VI. 31. 
quando cominciò ad elfere abi- 
tata Orn. 38. 

Lettere feoperte d* litico VI. 4. 
meravigliofo nal'condimcnto di 
quelle VII. 239. •> 

di Temiftocle agli Ionj incife 
in pietra Vili. 2?. '- .1 ’ 

•Ì fi mandano per mezzo d’ uap 
A rale Vili. 128. 
imprefTe in capo V. 37. . 
de’Grcci ai Fenicj V. 38, 
Cadmee V. 39. 

Fenicie V. 58. 

Letto IX. zi 3. . 

Leucade Qm. 6 . 7. 

Leucadj gente Dorica VITI. 43. 
Leuce lito-o Bianco lidoVIL.ar. 
Letidoric cartello dell’Africa IV'; 
z5o. 

Leutichidc figlivolo di Menare 
VI. «3. Vili. 131. 
fua genealogia, ivi. 

• odj di quello con Dcmarato 
VI. (53. ec. 

fatto Re in luogo di Demarato 
VI. 63. 

Re de’Spartani. ivi. 
fua fuga e morte VI. 72. 
fua orazione intorno il render 
il depofito VI. 85. 

Duce dell'armata Vili. 131. 
fuo ftratagemma IX. 97. 
I.eutichide figlivolo di Anaflilao 
Vili. 131. IX. 89. 

Libertà come chiella da Otanc 

III. 83. 

piacere di cjuefta VI. 7. 

Libia onde abbia avuto il nome 

IV. 47. 

fuo 
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fuo circuito e grandezza IV. 
41. 41. ec. 

J iriva d’alberi IV. 17J. 
iioi abitatori IV. 168. 

Libici i primi ebbero il nome 
di Nettuno II. 50. 
facrificano {blamente fra tutti 
i Dei al Sole e alla Luna IV. 
188. 

certi di quelli fi danno in po- 
tere degli Egizi IV. jyp. 
fi danno a Cambife III. 13. 
tributo loro III. pi. 
varie loro nazioni IV. id8. 
Sacrificj dei Libici pallori IV. 
188. 

loro invenzioni- fono apprefc 
dai Greci IV. 189. 
loro armatura neU’efcrcito di 
Serfe VII. 71. 8 d. 

Libico monte II. 8. 

Licareto germano di Meandrio 
V. 27. 

Licenza del Re Perfiano III. ji. 
Liceo Giove IV. 20$. 

Liche Spartano uno de’ Benemeri- 
ti I. 67. dS. 

Licia una volta Milia I. 17$. 
Licida Scnator Ateniefe vien la- 

J ùdato con la moglie e figlivo- 
i IX. y. 

Licj venuti in poterti di Crefol.28 
loro origine da Creta I. 17$. 
ricevettero il nome da Lieo 
■ VII. <32. 

vinti da Arpago I. 1 ->6. 
popolo tributario a Dario III. 

9 °’ „ • 
loro armatura nell’ efcrcito di 

Scrfc VII. P 2. 

una volta chiamati Termili 
VII. pi. 
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loro nome e leggi I. 173. 

Licio fuo arco VII. 77. 

Lieo figlivolo diPandioneVII.pl. 
dal fratello Egeo fcacciato d', 
Atene I. 17$. 

Lieo avo di Anacarfi IV. 7 6. • 
Lieo fiume VII. jo. 

Licofronc figlivolo di Pcriandro, 
fua morte III. 55. e fegue. 
Licomene uomo forte , figlivolo 
di Efcreo Vili. n. 

Licope uno de’ Lacedemoni , fuo 
valore III. 54. 

Licurgo figlivolo di Ariftolaidc 

I. <9- 

quello c Mcgaclc fcacciano Pi- 
fiftrato. ivi. 

Legislatore preflo i Lacedemo- 
• ni I. dy. 

Oracolo rendutogli dalla Pitia, 
ivi . 

tutore di Leobota Re de’ Spar- 
tani . ivi . 

tempio di quello preffo i Spar-' 
tani I. yd. 

Lidi popoli, chiamati per Lavan- 
ti Meoni I. 7. VII. 74. 
gente valorofa I. 79. 
peritiflìmi nel cavalcare, ivi. 
loro coftumi e leggi I. 93. 94. 
rito loro in contraer qualche’ 
patto I. 74- 

hanno lo fteffo rito nel mon- 
dare che appo i Greci I. jy. 
coftumano di proftituire le 
loro figlivole I. 9?. 94. 
primi che furono oftieri e bot- 
tega) I. 94. 

le loro prime parti nelconful- 
tarc l’Oracolo di Delfo I. y4- 
loro amicizia coi Medi I. 74. 
guerreggiano poi affienici. 103. 

I fono 
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fono fugati e disfatti dai Pcr- 
fiani I. 80. 

primi che fi ferviffero di mo- 
nete d'oro e d'argento coniato 

L . 94 - 

primi che inventarono 1 gio- 
chi. ivi. 

primi che mandarono colonie 
nella Tircnia. ivi . 
in che modo refi effeminati da 
Ciro I. xyy. 157. 
germani ai Carj I. 171. 
Lidiano fiume VII. 127. 

Lidia ha le limature dell’oro pro- 
veniente dal Tmolo I. 97. 
fcrcilifiìma d'argento V. 49. 
Lido figli volo di Ati VII. 74. 
Lido fratello di Care I. 171. 
Ligdamo padre di Artemifia VII. 

99. . 

Ligdamide Naflìo L 61 . 64. 

Ligi , loro armatura nell’ eferci- 
to di Scrfc VII. 72. 

Limeneo paefe de’Milesj L 18. 
Linceo Chemmita II. pi. 

Lindi popoli da Rodi VII. 177. 
Lindo città I. 144. II. 182. 

Lino Egizio, Colchico c Sardo- 
nico II. 10?. 
in Peonia V. 11. 

Lino , cantilena degli Egizjll. 79. 
Lipaflo città VII. 127. 
riportai figlivolo di Targitao 
IV. y. 

da quello derivano i Sciti IV. 6 . 
Lipfidi io cartello V. 6 2. 

Lirte, fuo cartello VII. 12?. 
Lifagora figlivolo di Tifia Vi. j 77. 
Lifagora padre d‘ Iftico V. 70. 
Lifania uno de’ concorrenti di 
Agarifla VI. 127. 

Lifimaco padre di Ariftide VIIL 
19 - 91 - 
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Lifirtrato Ateniefe Vili. 96 . 
Locri Epizefirj VI. 27. Opunzj 
VII. 207. Vili. i.Ozoli Vili. 71. 
Loto, dove c in abbondanza II. 92. 
fua radice atta a mangiarli . ivi. 
deferizione del fuo frutto IV. 
J 77- 

Loto Circnca II. 96 . 

Lotofagi popoli IV. 177. 

Lucerne, feda dell’ accendimento 
di quefte preffo gliEgizj IL 5 a. 
Lucina , fuo tributo IV. 75. 
Ludibrj de’ fogni VII. 16 . 
dove fi pigliano IV. 109. 
facre agli Egizj II. 72. 

Luna prefiede ai Pcrfiani VII.77. 
fua fella II. 47. 

Lupi diconfi farfi i Neuri uni 
volta l’anno IV. 107. 
fepoltura di quelli II. 57. 

M 

M Acedno luogo I. y 6 . 

Macedoni foggiogati da 
Dario VI. 44. 

Macedonia terra VII. 127. 

Maci popoli IV. 178. 

Maci popoli dell’ Africa IV. 1 75. 
V. 42. 

Macrobj popoli d’Etiopia III. 17. 
Macroni popoli II. 104. III. 94. 
loro armatura nell’cfercito di 
Serfe VII. 78. 

Madie figlivolo di Prototia , Re 
de’ Sciiti I. 107. 

Madito città VII. 77 .IX. 120. 
Madre di Marte , fuo tempio II. 64 . 
Magdolo cartello II. 1*9. 

Magi popoli della Media I. 101. 
Magi ae' Pcrfiani I. 140. 

Magi danno libamenti agli 
Eroi 
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Eroi VII. 4;. 

occupano 1 * imperio Perfiano 
III. 6 1. ec. 

loro morte III. 78. 79. 
Magifto cartello IV. 148. 
Magnolia città I. idi. Om. 1. 

paefe VII. 176. 184. 

Magneti popoli III. 90. 
Magofonia feda celebre de’ Per- 
fiani III. 79. 

Malarie fi generano per lo piu dal- 
la mutazione dell’ aria II. 77. 
Malete Etolo uno de' concorren- 
ti d’Agarifta VI. 117., 

Malea paefe I. 82. 

promontorio IV. 179. 

Malcna paefe di Atarnitide VI. 29. 
Mandane figlivola di A rtiage , ma- 
ritata a Cambife I. 107. 
Mandroclc Samio Architetto IV. 
87. 88. 

Mane Lido I. 94. IV. 45. 

Maneggi di grand’ impegno , con 
molti pericoli s’intraprendo- 
no VII. yo. 

Mangiano gli Egizj nelle ftrade, 
e fcaricano il ventre nelle ca- 
fe II. jy. 

Mantinea città degli Arcadi IV. 

idi. 

Mantinei popoli IX. 7 6. 

Màpene Tino VII. 98. 

Mattieni monti I. 189. 202. 
Marafj fpccie de’ Perfiani I. uy. 
Marafio Amali IV. i6j. 

Maratona VI. 107. 
occupata da Pifirtrato I. di. 
ftrage in Maratona VI. 1 1 3. 
Mardi popoli fpccie de’ Perfiani 
I. 12;. III. 94. 

Mardonio Generale dell’ armata 
- di Serfe VU. 82. 
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figlivolo di Gobria VI. 45. VII. 

y. 82. IX. 40. 
ferito VI. 4y. 

glivien levatola dignità VI. 94. 
lua orazione a Serfe , perche 
moveflc guerra agli Greci 
VII. 9. 

fua morte IX. 62. 63. 
Mardonte Perfiano VII. 80. Vili. 
140. 

Mare Sardonio I. 166. 

Cafpio I. 202. 

Rollò I. 189. 

venti che gli fovraftano, non 

f li lafciano godere i benidei- 
a fua natura VII. 1 d. 

Ionio VII. 10. 
deH’ifole Echinadi II. io. 
della Tracia VII. 176. 

Mare a cui facrificato un toro 

• VI. 7 d. 

Marea città II. 18. 30. 

Mari, qualarmatura hanno nell’ 
efcrcito di Serfe VII. 79. 
Mariandeni popoli III. 90. 
Mariandini foggiogati da Crefo 
I. 28. 

• loro armatura nell’ efercito di 
Serfe VII. 72. 

Mariandino feno IV. 3 8. 

Mari fiume IV. 49. 

Marone e Alfeo figlivoli di Orfi- 
fante VII; 227. 

loro valore alle Termopile . ivi i 
Maronea città Greca VII. 109. 
Marfia fiume V. 118. 

Mai fia Sileno VII. 2 d. 

Marte fuo Oracolo II. 84. VII. 76. 
a quarto folo, i Parti fanno fi- 
molacri IV. y9- d 2. 
fuo tempio preflb i Sciti IV. 
6 2. 

I a Maflage 
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Malfage Duce de' Libj, figlivolo 
di Oarizo VII. 71. 

Mafeame Vii. ioy. io5. 

Masj fpccie de'Perfiani I. 127. 
Mafifte figlivolo di Dario, Dace 
nclleiercito di Serie VII. 82. 
IX. io 4 . 11 2. 

Mafiftio detto da' Greci Macifio 
IX. 20. 2 2. 

Mafiilio figlivolo di Siromitre 
VII. 7P- 

Maflageti popoli I. 204. 217. 
adorano il Sole L 212. 21 6. 

. loro coftumi ec. I. z\6. IV. 172. 
facrificano i vecchj I. 21 5 . 
vincono Ciro I. 214. 

Mafsj della Libia IV. ipr. 

Mantie e Pigre fratelli V. 12. 
Materno genere piu nobile che 
e il paterno predo i Licjl. 177. 
Matieni popoli I. i8p. >02. V. 
4 9 - **• 

, loro armatura nell' cfercito di 
Serfe VII. 72. 

Mattorio città fopraGcla VII.1 54, 
Mazare Medo I. 1 y< 5 . 

foggioga i Pricncfi I. itfi. 
fa Scorrerie nel campo di Mean- 
dro. ivi. 
fua morte, ivi. 

Meandro fiume tortuofo II. ap.IIL 
122. V. 1 18. 

Tuoi fonti VII. 2 6. 

Meandrio fcriba di Policrate III. 

Procuratore di Samo III. 142. 
di poi Re V. 27. 
fue azioni coi Samj III. 142. 
145. ec. 

Meci popoli III. pj. 

Meciberna città Greca VII. 122. 
Medea figlivola del Re de’Colchi, 
?• >• .. I 
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rapita da’ Greci I. 2. 

Medi IV. 40. . 

abitano nei borghi I. 96. 
gente dei Medi I. 101. 
donde coli chiamati VII. 61. j 
Cullare loro Signore I. 74. 
loro collame in contraer qual- 
che confederazione L 74. 
fanno guerra cinque anni coi 
Lidi. ivi. 

nella quale il giorno fi fè not- 
te, ivi, c I. 104. 
li ribellano dagli A fGrj I. py. 
li foggiogano I. io 5 . 
fi ribellano a Dario I. ipo- 
come il loro imperio pulsò la 
prima volta ne’ Pcrfiani 1 . 140. 
loro armatura nell’ cfercito di 
Serfe VII. 61. 8 6. 
fi coftituifcono per Duce Deio- 
ce I. p5. 

edificano la regia al Re loro I.08 
vinti dai Sciti , perdono l'Afiu 
V. 104. 

efpugnanoNinive cioè Nino T. 

io 5 . ammazzano i Sciti, ivi. 
il loro imperio ha per termine 
il fiume Ali I. 72. 
il nome di Medo, fuolc appor- 
tare terrore ai Greci VI. 112. 
Media, tratto del filo paefe I. no. 
Medici appretto gli Egizi tanti , 
che ogni male ha il fuo pro- 
prio medico II. 84. 
medico degli occhj in Egitto 
III. 1. 

medici Crotoniaxi preporti ai 
Cirenei III. 1 4 1 . 

Medinno di farina VI. 

Medinno Attico I. ip:. 

Megahate Perfiano V. 41. 
Mcgabazo figlivolu di Megabate 

V. 11. 
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V. tt. VII. 9?. ' a Bacco dovuti, ec. II. 49. 

Megabizo Perdano uno dei fette Melanckni popoli IV. 20. 102.' 
che congiurarono contro i - io A. 

Magi III. 70. loro cofiumi e denominazione 

^ fua Orazione intorno al gover- IV. 107. 

no di pochi III. 81. mangiano la carne umana . ivi. 

fuo elogio IV. 143. 144. Melanconia grandiflìma tra gli 

conduce l'efercico contro i uomini IX. 1A. 

Peonj V. iy. Melanippo figlivolo d'Aftaco V. 

Duce nell* efercito di SerfcVIL 67. 

82. Melanippo compagno d' Alceo 

Megabizo figlivolo di Zopiro III. V. 9*. 

1A0. Melanopo figlivolo d’ItagcneOm. 

Mcgacle figlivolo di Alcmeonc 1. 

I. 59. VI. 127. ijo. Melanto padre di Codro I. 147.' 

quefto e Licurgo (cacciano Pi- Rè degli Atcniefi V. Ay. 

filtrato da,ll' Imperio degli Ate- Melefigcne donde coli chiamato 
nidi I. 59. 60. 6t. Om. 3. 

fatto genero di dirtene VI. 130. Melete primo Re Sardo I. 84. 
Mcgacle figlivolo d'Ippocrace VI. Melete fiume Om. 3. 

131. Mclide paefe VII. 198. 

fua figlivola condotta da Pifi- Melj dall* ifola VII. 198. 

Arato I. Ai. Melibea città VII. 188. 

Mcgac/conte Abderita VII. 120. Meliefe feno IV. 33. 

Megadofte VII. ioy. Meliefi VII. 196. 

Megapano Duce degl’ Ircani VII. Mclienfi popoli III. 90. 

61. Melifla moglie di Pcriandro IIL 

Megarefi della Sicilia VII. iyA. yo. V. 92. 

Megarefe plebe fi vende, ivi. uccifa dallo ftdTo. ivi. 

Megafido padre di Doto VII. 73. Membliare compagno di Cadmo 
Mcgirtia indovino VII. 219. 221. IV. 147. 

fuo intrepido animo VII. ?2i. Membro virile , fuo movimento 
fuo epitaho VII. 228. prefTo gli Egizj II. 48. 

Mela fiume Vii. 198. Mcmnonia citta V. y4- 

Mela feno e fiume del medefimo fua regia V. yj. ■ 

nome VII. y8. Sufa VII. ijr. 

Melampigo pietra VII. 21 6. Menare padre di Leutichide VI. 

Melampo figlivolo di Amiteone Ar. Vili. 13 1. 

II. 49. Menda città VII. 123. 

.fuc dimande agli ArgiviIX.33. Mendes in lingua Egizia vuol dire 
primo eh’ cfpofc a' Greci gli Pane ed Irco lì. 4A. 
facrificj , le pompe , i Bacchici , Mendefia provincia II. 42. 4*. ' 

P^g- 
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piaggia II. 1 66. 

Mendeno bocca del Nilo II. 17. 

Mcndcsj , perche facrificano le pe- 
core c non le capre II. 42. 
venerano le capre e mafllma- 
mente i mafenj II. 4 5 . 
eli caprai hanno con fpecial 
onore . ivi . 

Menelao riceve Elena II. 119. 

Menelao porto IV. 1 69. 

Mencfteo Duce degli Ateniefi 
Om. 28. 

Meinc primo, che fi dice che 
regno II. 4. 99. 

Menfi città degli Egizi IL3.g9.163. 

Menio fratello di Eridame VI. 71. 

Menla del Sole III. 18. 23. 

Mente Om. 6. 7. 

dove lodato da Omero Om. 2*. 

Mentire vergognofiffima cola 
prefib i Perfuni I. 138. 
e però fi fa III. 71. 

Mentore Itacefe alfifte Omero 
amalato Om. 7. 
uomo giuflo ed umano, ivi. 
da Omero ove lodato Om. 2 6. 

Meonj ricevettero il nome de* 
Lidi I. 7. 

Meotci fiumi IV. 123. 

Mcotidc palude 1 . 104. IV. 

3. 43. 86. 101. 120. 

Mercurio, fua ftatua II. yr. 
fuo Tempio II. 138. 
da quali genti è adorato V. 7. 

Meretrice cu Na aerati II. 133. 

Mc:i Re di Egitto II. 13. 101. 
file illuftri azioni, ivi. 

Merio ftagno II.4.59.148. 149.III.91 

Mcrmnadi I. 7. 

come ottennero il regno della 
Lidia I. 14. 

Meroe Metropoli II. 29. 
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Mefambria città IV. 93. VII. 108. 

Mefe intercalare I. 32. 

introdotto dai Greci ogni terzo 
anno IL 4. 

Meflana una volta Zanclea VII. 

Mcflapj popoli VII. 170. 

Meffcnj e loro battaglia vicino all* 
Ifimo coi Lacedemoni IX. 34. 

Metalli d’oro e d'argento VII. 
1 r :. IX. 74. 

metallo di Sale IV. 183. 
metalli della Tafia VI. 46. 47. 

Metapontini popoli IV. ij. 

Metinni in Lesbo I. iti. 

Metioco figlivolo di Milziade, è 
prefo VI. 41. 

Metrodoro Proconncfio IV. 138. 

Micale promontorio 1 . 148. VII.80. 
dell’Ionia IX. 89. 

Mecforitana piaggia II. 1 66. 

Micenei vollero far fervi gli Eras- 
elidi IX. 2-r. 

Miccrino Re di Egitto'II. lio- 
fila clemenza e giuftizia. ivi. 
fimolacri delle fue concubine 
II. 1 30. 

Come delufe l’Oracolo intorno 
la fua morte IL 133. 
fila piramide II. 134. 
morte e fcpoltura di fiia figli— 
vola II. 129. 130. 1 3 1. 132. 

Mici loro armitura ncll’efercico 
di Serfe VII. 68. 

Michito fervo di Anafilao VII. 
170. 

Mida figlivolo di Gordio Re del- 
la Frigia I. 14. Om. 1 r. 
pofe i doni in Delfo I. 14. 
fua foggia regale, ivi . 
orti di quello VIII. 138. 
fuoi epigrammi ed epitafi fcrit- 

ti da 


. 
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ti da Omero Om. 1 1. 

Migdonia VII. 123. 127. 

Miglio di Babilonia , di qual al- 
tezza L 193. 

Milaffi popoli I. 171. 

Milesj , loro guerra notturna con 
Aliatte I. 17. 18. 19. cc. 
fi pacificano con Ciro I. 145. 
loro fuga e dc'Carj nella bat- 
taglia contro i Pcrfiani V. 120. 
Mileto prima città dell’ Ionia I. 
142. 

fi combatte da Gige I. 14. 
li occupa da Ardie I. ry. 
prefa, vien facchcggiata dai 
Pcrfiani VI. 18. 

Miliade paefe dell’ Alia I. 177. 
Milj chiamati anco Solimi, ivi. 
loro armatura nell* cfercito di 
Serfe VII. 77. 

Milizie nell’ordine delle quali , 
da chi furono la prima volta 
diftribuiti quelli dell’ Alia I. 
103. 

Militta Venert, cofi chiamata da- 
gli Affirj I. ijt. xpp. 

Milaffi, loro tempio I. 171. 
Milone Croton iate lottatore III. 

1 ? 7 * 

Milziade figlivolo di Cipfelo , in 

? ual modo s’ impadronì del 
herfonnefo VI. 34. 33. 36. 
fua ofpitalità VI. 33. 
vincitore in Olimpia VI. 36. 
fue getta e prigionia VI. 3 $. 

grato a Crefo VI. 37. 
fua morte VI. 38. 

Milziade figlivolo di Cimone Si- 
gnore del Cherfonnefo IV. 
137. VI. 34. 

Capitano degli Ateniefi IV. 13 7. 
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come ottenne Lenno VLi37.ec. 
indarno affedia i Parj VI. 133. 
134. 

accufa di lui, e morte VI. 136. 
Miman monte Om. 17. 

Mindia nave V. 33. 

Mine due , e prezzo d’ un uomo 
VI. 7P . 

Minerva Affetta, incendio del fuo 
tempio L 19. 

per quello, due fene edificarono 

I. 22. 

Pallenidc , fuo tempio I. 6x. 
Fetta di Minerva, in cui fu in- 
ttituita la battaglia delle Ver- 
gini dagli Auflesj IV. 180. 
Pedafìa , alla cui SaccrdotefTa 
nafee la barba I. 17 3. Vili. 
104. 

Alca , fuo tempio pretto i Te- 
geati IX. 69. 

Tutelare , il cui tempio pretta 
quelli di Scio I. 160. 
fuo Oracolo pretto gli Egizj 

II. 83. 

fuoi Atrj in Sai IL 175-. 
fua ttatua dorata mandata in 
Cirene da Amafi II. 182. 
due altri di lei fìmolacri di 
pietra in Lindo, ivi. 
fuo tempio in Sigeo V. 93. 
Sciradc, fuo tempio Vili. pj. 
fuo ornamento del petto IV. 
189. 

Craftia, fuo tempio V. 4 3. 
al cui adito nella rocca degli 
Ateniefi non e lecito alli Do- 
riefi 1 ’ accettarvi!! V. 71. 
Iliade, a cui facrifica Serfe mil- 
le buoi VII. 43. 

Minj popoli I. 1 .}<?. IV. 143. 
quelli per mezzo delle loro mo- 
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glj vengono liberati IV. 136. 
Miniere di bronzo vicino Prafi- 
de V. 17. 

Minoa Colonia de'Selinusj V.4<S. 
Minos Gnoffio III. 122. 

Minos e Sarpedonc figlivoli di 
< Iluropa I. 173. 

ftrage di Minos VII. 169. 170. 
Miffei Traci IV. 93. 

Mircino città degli EdoniV. 124. 
Miriadi dell' elercito Pcrfiano 
VII. 60. 

Mirina città dell'Eolia I. 149. 
Mirinci in Lenno VI. 140. 
Mirmcce fcoglio VII. 187. 
Mirone avo di Olirtene VI. 12 6. 
Mirfe Duce de’Perfiani V. 121. 
Mirfo figli volo di Gigc III. 122. 
Mirlilo altre volte detto Can- 
daulc I. 7. 

Mirfo padre di Candaule . ivi. 
Mus Europeo mandato da Mar-* 
donio a confultar gli Oraco- 
, li Vili. 133. 1 34. 133. 

Mifi popoli foggiogati da Crcfo 
I. 28. 

fratelli dei Carj I. 171. 
loro fpedizione VII. 20. 
loro armatura nell' elercito di 
Scrfe VII. 74. 

Mifia di Cionc, prefa da Imec V. 
122. VII. 42. 

Mifo fratello di Care I. i 7 r. 
Mitilene I. 160. II. 178. 

Mitra Venere, cofi detta dai Per- 
mani I. 131. 

Mitradate pallore I. 121. 
Mitrobate Prefetto di DafcilioIII. 
120. 

uccifo da Orete III. 126. 127. 
Mio città dell' Ionia I. 142. 
Mncfarco padre di Pitagora IV.95. 
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Mnefifilo Ateniefe Vili. j8. 

Mofi monte II. 28. i 

Moglie di Candaule veduta ignu- - ' 
da da Gige I. 9. 
uccifione delle moglj alla mor» i 
te del marito V. y. I 

Molocnte fiume IX. y 6. 

Molortì popoli I. 145. 

Molpagora padre di Ariftagora 
V. 30. 

Mólto flimalì la fortezza ne*- 
Perfiani I. 1 36. 

Molti ingannare c piu facile che 
uno V. 97. 

Momcnfi città d'Egitto II. 163. 

Monarca, fua incontinenza III. 80. 

Mondo, fuo compartimento, fccon-" 
do Erodoto IV. 36. I 

Monete ufate prima appo i Lidi 

I. 9 A. 

Monte dell'Arabia II. 8. 124. 

Monte grande abbattuto per 
eftraerfi i metalli VI. 47. 

Morte è un dcfidcratiffimo con- 
forto d'una difgraziatifUma 
vita VII. 45. 

di meglio non può accadere " 
all’uomo che la morte I. 31. . 

Morte di Frinone Capitano degl* 

1 Atcniefi V. 9y. ( a ) 

Morto , fua imaginc predò gli Egi- 
zj li. 78. 85. 

fio condimento preflb gli me- 
dcfimill.8y. 8<5.ec. 
dove fi fotterra con allegrezza 
V. 4. 

Mofchi popoli III. 94. 

loro armatura ncll'cfcrcito di 
Scrfe VII. 78. 

Mofineci popoli III. 94. 

loro armatura ncll’cfcrcito di 
Scrfe VII. 78. 

Mula 
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Mula partorì un mulo con due 
fem , il mafchilc però preva- 
lea VII. y 7 . 

parto di aucfta III. 132. 
dove quelle non generano IV. 

$o. 

fpeciede' muli, orribile ai Sci- 
ti IV. 1*9. 

Munichia città VIH. 7 6 . 

Mura di legno de’ Budini IV. 108. 
123 . 

Murichide dell' Ellefponto IX. 4. 
Muro di legno dc’Perfiani IX. 
6+69- ' 

Mufco VII. 6 . Vili. 95. 

Mulici Argivi III. 131. 

• i • . 

N 

N A pari fiume della Scitia 

IV. 48. • 

Napoli d’Egitto II. 91. 
Nafamoni popoli II. 32. 

loro collumi IV. r 7 2. 

Naffi nella Sicilia e loro origine 
VII. 134. Vili. 4 6 . 
certi fcacciati , muovono turbe 
V. 30. ec. 

loro città abbruggiata con li 
templi VI. 96 . 

Naflò iiola V. 31. 

Soggiogata da Pi filtrato I. 64 . 
Natho parte dell'Ifola Papremi- 
tide II: 164 . 

Natura , fua follecitudine III. 108. 
Naucr'ari V. 7 r. 

Naucrate , fuo celeberrimo em- 
porio II. 179. 

• fue meretrici II. 135. 

Nave Mitilenea apprclfo Cambi- 
le III. 13. 

Naufraganti dove fi facrificano 


I C E. 

IV. 10$. 

Navi meravigliofe I. 194. 
degli Egizj formate di Spina 
II. 96 . 

tutte di rollo dipinte III. 38. 
vendute per cinque dramme 
VI. 89. 

Perfiane VIE 89. 
longhe, di cui, chi fu il primo 
a fervirfene I. 1 63 . 
picciole de’ Babilonefi I. 194. 
Navigazione di giorno , quanta 
IV. 8 < 5 . 

Nauplia VI. 96 . 

Nauftrofo padre di F.upalino Iliaco. 
Nccclfità del deftino I. 91. III. 
43. 63 . V. 92. 
fuo nume Vili. in. 

Neco Re degli Egizj, figlivolo di 
Pfammctico li. 1y8.IV.43. 
fua vittoria contro i Sirj II. 159. 
Negro feno VI. 41. 

Negromante di Tefproto ovvero 
l’Oracolo de’ morti V. 92. 
Nelco figlivolo di Codro IX. 96 . 
Ncleidi V. tfy. 

Neone città Vili. 32 '. 

Nerbalo Aridio VII. 98. 
Ncreidi, a quelle i Magi facrifi- 
cano VII. 191. 

Nello fiume VII. 109. 126. 
Ncllore padre di Pifiltrato V. 63 . 
Nettuno Iconvolge la terra VII. 
129. 

Dio degli Africani II.30.IV.188. 
Arabicamente detto Tamima- 
fada IV. 59. 

Eliconio Panionio I. 148. 
tempio di Nettuno* conferva- 
torc VII. 192. 

altro tempio appreflo i Poti- 
decfi Vili. 192. 

K fuo 
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fuo altare Vili. iij. 
di bronzo^alto fette cubiti IX.80. 
Neuri popoli , e loro cortami IV. 
ioy. 

Neuri paefe IV. 51. 

N'icanara facerdotefla de’Dodo- 
nci II. yy. 

Nicandro Re degli Spartani VIIL 

tjr. 

Nicodromo figlivolo di Enito 
VI. 88. 

Nicola figlivolo di Buli VII. 157. 
Nilo fiume d'Egitto IV. yo. 
fua origine II. 19. 
fua natura , e gonfiamento II. 

19. 20. ec. 
fuc bocche II. 17. 
folo fra i fiumi privo d’ aura , 
e perche II. 19. 27. 

Tuoi fonti feonofeiuti. IL 19. 
54* IV. yj. 

divide mezza l’Africa II. 33. 
comparato con l’ litro IV. yo. 
Ninfoaoro figlivolo di Pitc VII. 
137. 

Nino o Ninivc città degli Aflìr/ 
II. 1 yo. 

fua fituazione I. 1 93. 
foggiogata da Nitocri I. i8y. 
aflcdiata da Cialfare L 103. 
efpugnata I. toy. 

Nifea città I. yp ■ r 

fuoi cavalli III. 106. 

Nifa Ifola III. 97. 

Nitcta figlivolad’ A prie Re III. 1. 
Nitocri Regina di Babilonia I. 
i8y. 

fuoi egregj monumenti, ivi . 
foggioga Nino o Ninive. iyi. 
fuo fepolcro ed ifcrizione I. 

. x87r 

Nitocri Regina degli Egizj II. 100. 


ICE. 

Nitro , fua forza II. 87. 

Noe fiume IV. 49. 

Nomadi Sciti I. iy. 

Nomadi Sagarsj VII. 8y. 

Nonacri cartello VI. 74. 

Notone padre di Efchine VI. 100. 
Notte in vece di giorno fu pro- 
digiofamente VII. 37. 

Notti mutate in giorno dal Re 
Miccrino li. 1 33. 
di notte i Lacedemoni fanno efe- 
quire i fuplizj capitali IV. 
145. 

Nova città cartello in Pallenc 
VII. I2J. 

Nove fonti, dove VI. 157. 

Nove vie degli Edoni VII. 114. 
Novomuro città dell' Eolia , c 
Colonia de’Cumanil. i49.0m. 
9. IO. 

Nozio città I. 149. 

Nudio cartello IV. 148. 

Numero minore apporta la fcon« 
fitta li. 169. 

O 

O Alì città. III. i<J. 

OalTocaftclloCretefe IV.«r4- 
Occhi , chi li porta nel petto IV. 
191. ’ 

Oceano , fua origine IV. 8. 
Oceano penfato da Erodoto fiu- 
me favolofo IL 2 3. 

Ocito Vili. y. 

Odomanti popoli della Peonia 
V. 16. VII. 112. 

Odrifi popoli IV. 92. , 

Oebarc palafreniero di Dario 
III. 8y. 

Oebarc figlivolo di Megabazo VI. 
Sì ’ 

Oeba- 
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Ocbazo Perfiano TV. 84. 

dettino delti di lui figlivoli. 
ivi . 

Oebazo Perfiano nell’ attedio di 
Setto IX. 1 14. 

Tua morte IX. 118. 

Oeroe Ifola IX. yo. ec. 

Ofrineo città VII. 4$. 

Oiolico , donde coli chiamato 
IV. 149. 

Olene Licia IV. yy. 

Oleno oEleno parte degli Achei 
I. i 4 y. 

Oliato Milafefe V. %-j. 

Olimpia, fua Gioftra IL i<So. 

Olimpiade VII. 20 6. 

Olimpico vincitore V. 47. 71. 

Olimpieni Misj , cott detti dal 
monte Olimpo VII. 74. 

Olimpi, loro ittituto derii'o da- 
gli Egizj II. 160. 

Olimpio Giove, fuo tempio II. 7. 

Olimpiodoro figlivolo di Lampo- 
ne IX. 21. 

Olimpo monte della Mifia I. 36. 
45. VII. 74- 

Olimpo monte della Teflaglia I. 
y 5 . VII. 128. 129. 

Olintj loro attedio e fconfittaper 
Artabazo Vili. 127. 

Olinto città VII. 122. 

Oliva , di ella vengono coronati 
li vincitori Olimpici Vili. 26. 
una volta folo nel territorio 
Ateniefc V. 82. 

Olle costume di Tuonarle VI. y8. 

Olofiflo città VII. 22. 

Oloro Re della Tracia VI. 59. 

Oliopoliti popoli IV. 18. 

Ornerete avolo di Omero Om. 2. 

Omero poeta VII. itfi. 
t'j quattroccnt’ anni avanti 
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Erodoto II. y ' , 

Tcoperfe la verità intorno T 
errare di Paride e di Elena 
II. 116. 

finfe il nome diOceano fiume 
IL 23. 

luogo citato di Omero . ivi . 

IV. 29. 

Tuoi verfi che lodano Argo, e 
perciò» rimotti da Olitene 

V. 6 7. 

i veri! di lui non Tono Ciprj 
II. 1 1 7. 

negli Epigonj parla degl’iper- 
borei IV. 32. 

Oneati tribù de’Sicionj V. 68. 
Oncfilo fratello di Gorgo V. 104. 
per inganno efclude da Sala- 
mina il fratello, ivi. 
attedia Amatunta V. 104. 108. 
induce i Ciprj a ribellarli V. 104. 
vinto, il Tuo capo è TofpcTo To- 
pra le porte degli Amatusj 
V. 114. 

di poi a lui come ad Eroe gli 
Amatusj Tacrc Tollennitadi ce- 
lebrano . ivi . 

Onete figlivolo di Fanagora VII. 
214. 

Onocono fiume della Teflaglia 
VII. 129. 

mancò all' eTcrcito diSetièVII. 

1 96. 

Onomacrito vien Tcacciato da 
Atene VII. 5 . 

Onomafto figlivolo di Eleo VI.i 27. 
Onufite piaggia II. 1 66. 

Opea moglie del Re Scile IV. 78. 
Opletc figlivolo di Ione V. 66. 

Opi verginedellTperboreoIV.$y. 
Opi città vicina al Tigri L 189. 
Opunzj Locrefi VII. 20 3. 

K a Oraco- 
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pracoli, loro origine,fccondo Ero- 
doto II- J4- 
dei Greci L 46. 
quali appo gli Egizj II. 87. 
Oracolo refo ad Aliatte I. 19. 
Delfico fi rende a Crefo e co- 
■ me I. 47. 

Crefo per vero lo prende I.48. 
refo a Licurgo I. 6*. 
ingannevole agli Spartani 1 . 66 . 
intorno l' offa d’Orefte I. 67. 
a Crefo intorno al figlivolo 
muto I. 85. 

fcufa dell’Oracolo aCrefoI.91. 
degli Branchidi fopra Pattia 
I. i*8. 

d‘ Ammone fopra gli Egizj II. 

18. 

de’Dodonei fra tutti antichiflì- 
mo II. *2. 

di Ammone, fua origine II.**. 
refo al Re Fcrone lì. in. 
del Re Micerino dalla città di 
liuto II. 1 76. 

d' una guafiadctta di bronzo II. 
iJ 1 * , 

dato a Pfammetico II. ija. 
datto a Batto IV. iyy. 
alli Terei IV. 1 *6. 157. 1*9. 
ad Arcefilao IV. 1 67. 
a Clifiene V. 66. 
ai Milesj VI. 77. 
a Glauco VI. 8 6. 
agli Atcniefi VII. 140. 141. 
facro di Latona II. iya. 
refo ai Sifnj III. *7. 
ai Corintj V. 92. 
agli Argivi VI. 19. VI. 77. VII. 
148. 

ai Dolonci VI. 74. 
di Marte VIL 7 6. 
di «Dionifio o pacco VII. Ili, 
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dato a’ Cretefi VII. 169'. > 

agli Spartani VII. 220 

di Bacide Vili. 10. 77. 96. ; 
di Anfiarao I; 46. ; 

refo daBacide agli Perfiani IX.4Ì 
Oracoli degli Etiopi II. 179. 
Orazione di Prefafpe alli Perfiani 

III. 7*. , 

Orazioni di triplice flato , del • 
paefe , degli ottimati e della 
plebe III. 80. 81. 82.1 
di Erfandro Duce de’Mitilenci 

IV. 91 - 

di Iftieo MilefioaiScitilV. 179. 
di AriftagoraaCleomene V. 49. 
di Soficle V. 92. 
di Iftieo a Dario V. 10 6. 
dc’Ciprj agli Ionj V. 109. 
de’ Perfiani agli Principi degl’ 
Ionj VI. 9. 

di Leutìchidc intorno al ren- 
dere il depofito VE 86, 
ai Delj VI. 97. 

di Cliftene ai Concorrenti di 
fua figlivola VI. 170. 
di Serie per far guerra contro 
i Greci VII. 8. 

di Mardonio VII. 9. e dell' aver 
intraprefa la guerra contro de’ 
Greci VII. io. 
di Serfe ai Perfiani VII. *7. 
di Armocide ai Foccfi IX. 17. 
ed altre moltiflìmc . 

Orbelo monte V. 16. 

Orcomeni popoli I. 146. Vili. 74. 
Ordiffo fiume della Scitia IV. 48. 
Orecchie , che fiano rifpetto all’ 
animo VII. 79. 

agli uomini piu incredule che 
gli occhi I. 8. 

per ifcherno tagliate II. 162. 
III. 69. 118. 

taglia- 
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taglia (I quelle Zopiro III. 154. 
abitare 1 * animo in effe VII. $9. 
Oreftio IX. 11. 

Orefte figlio di Agamennone I. 67 . 
fua grandezza e luogo dove 
era fepolto I. < 58 . 

Orete Prefide potentiffimo di Sar- 
di III. no. 127. 
indegnamente crocifigge Poli- 
crate III. 127. 
fua morte III. 128. 

Orfici II. 81. 

Orge padre di Antipatro VII. 118. 
Orgj di Cerere V. 61 . 

Orgia II. j. 14 9. 

Orico porto IX. 92. 

Orico figlio del Re Aripitc IV. 78. 
Orj donde vengono IV. 192. 
Orina d'Irco, rimedio per lofpa- 
fimo IV. 187. 

Orizia moglie di Borea VII. 189. 
Orneati popoli Vili. 73. 

Oro Re ai Egitto figlivolo di Ofi- 
ride II. 144. 

Oro, come gl’indiani la maggior 
parte ne hanno per mezzo del- 
le formiche III. 102. 105. 104. 
roy. 

miniera d’oro dei Tasj VI. a 6 . 
in gran copia nelle piaggie fet- 
tcntrionali dell’ Europa III. 
11 6. 

minuzzoli d’oro dal Tmolo L 

Sc- 
altri minuzzoli da un certo la- 
go^ come le Vergini lo eltrag- 
gono dal fango IV. ipf- 
gran copia d'oro dedicato da 
Gige in Delfo , e perciò no- 
J minato oro Gigeo I. 14. 
dall'oro c dall'argento dove 
s’ ebbero le prime monete 1. 94. 


ICE. 77- 

ufato grandemente dalli Maffa- 
geti nelle armi e negli or- 
namenti de’ cavalli I.aiy. 
letti fatti d'oro e d'argento, e- 
padiglioni diMardomo di tal 
metallo, ripieni parimenti nell’ 
efercito Pcrfiano IX. 79. 
Alcmeone carico d’oro VI. 125. 
facro dei Sciti IV. 7. 
come i Cartagincfi cambiano 
con gli Africani le merci con 
l’oro IV. 195. 

gli Egincti a prezza vile lo 
acquiltano dai fervi de’ Lace- 
demoni IX. 79. 

teforo dell’oro dei Re Perfia- 
ni III. 96 . , . 1 

Tripode d’oro preffo Delfo IX. 
80. 

guaftadetta d’oro nello feudo 
.. di Ercole IV. io. 1 

vali d' oro offeriti a Clcome- 
. ne, e da lui ricufati III. 148. 
Aratro , giogo , fcurc e gua- 
fladetta d'oro caduti dal Cie- 
lo nella Scitia IV. y. 
ceppi d’oro donati a Democe- 
de III. 130. , 

altri ceppi d’oro preffo gli Etio- 
pi III. 25. ’ > 

metalli d’oro IX. 74. 
un platano e una vite d'oro 
VII. 27. 

fabbia piena d‘ oro , che vieti 
cavata dalle formiche III. 102. 
Oromedonte padre di Siennefe 
VII. 98. 

Oropo VI. 100. 

Orolangi quali in lingua Pcrfia- 
na Vili. 8*. 

Orfi e lupi, loro fepolturall.57. 
Orftfanto padre di Alfeo e Ma- 

ronc 
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rone VII. 227. 

Orci di Mida facci da Gordio 
VHI. is 8. / . 

Orcio verlo L 24. 

Orcocoribanzj popoli III. 92. 
Orzo, grandezza delle fue foglie 
preflo i Babiloncfi I. 193. 
Ofiride decco dagli Egizi Bacco 
e Dionifio IL 144. 

Offa monte della Teffaglial. ij< 5 . 
VII. 128. 1 2p. 

Otanc figli volo di Farnafpe III. ($8. 
Autore della congiura vcrlb 
. un Mago III. 70. 
fua orazione fopra lo (lato po- 
polare alli Perfiani III. 80. 
Otanc Duce de' Perfiani , padre di 
Ameftri VII, 6\. 
mandato contro Samo III. 141. 
fua malatia III. 149. 
OtaneDuce de' Perfiani, genero di 
Dario V. 1 w5. 

fue gcfta nell’Ionia e nell’Eo- 
lia V. 124. ’ 

Otane figlivolo di Sifanne, giu- 
dica ledendo fopra la pelle 
del padre V. 2?. 

Otri monte della Teffaglia VII. 
1 29. 

Ozoli Locrefi Vili. 32. 

P 

P Ace piu defiderabile che la 
guerra I. 87. 

Padiglione di Mardonio, di bron- 
zo IX. 69. 

Paefe non v’ha che fomminiflri 
tutte le cofe I. 32. 

Paflagoni popoli I. 6. 72. III. po. 
foggiogati da Crefo I. 28. 
loro armatura nell'cfercito dì 
Scrfe VII. 72. 
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Pagafe VII. 193'. 

Paleflina Siria I, 105. 

Paleftini III. 3. VII. 8p. 

Palladc , prodigio della barba del- , 
li fuoi Sacerdoti 1 . 1 75. Vili. 
104. 

Palleefi in Cefalonia IX. 28. 

Pallenc Vili. n / >. 

Pallene , Flcgra fu prima chiama- 
ta VII. 123. 

Pallenidc Minerva , fuo tempio 
I. 61. 

Palme Babilonefi I. 1P3. 
archi fatti di quelle VII. 69. 
dove in molta abbondanza IV* 
172. 182. 

Pamifo fiume della Teffaglia VII. 

1 29. 

Pammone Scirio VII. 183. 

Pane uno tra gli otto Dei II. 4.'?. 
nell'Egitto però ancichiffimo 
fra li Dei II. 145. 
fuo tempio VI. loy. 
fuo fimolacro II. 4 6. 
da quali genitori nato II. 143. 
146. 

Panezio figlivolo di Sozimene 
Vili. 82. 

Panfilj, armatura di quelli nell’ 
cfercito di Serfe VII. pi. 

Panfili tribù de' Sicionj' V. < 58 . 

Panfilj popoli III. po. 
foggiogati da Crefo I. 28. 

Pangeo monte V. i< 5 . VII. in. 

Pam di Perdicca Vili. 137. 

Panionio lugo facro 1 . 1 43. 148.1 70. 

Panionio di Chio,callratore , co- 
me calligatQ Vili. ioy. io*. 

Pan ice Meffenio, fuo configlio per 
difeernere il primogenito fra 
due gemelli VI. j2. 

Panopea VIIL 34. 

Pano- 
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Panopej, loft Cartello Vili. jj. 
Panos porto L 157. 

Pantagnoto fratello di Policrate 

ni. & 

Pantaleontc figlivolo di Aliatte, 
uccifo da Crefo fuo fratello 

I. 91. 

pantareo padre di Oleandro VII. 
154. 

Pantclei fpecie dc'Pcrfiani I. iay. 
Pantere della Libia IV. 192. 
Panticape fiutile IV. 5:4. 

Pantimati Dopoli III. 92. 

Pantita fi frangola da femedefi- 
mo VII. 232. 

PapeoGiove, coli detto preflo i 
Sciti IV. yp. 

Papraci pefei V. 16. 

Pa premi città li. yp. III. 12. 
fella in quella II. 6j. 
cavalli acquatici di Papremi 

II. 71. 

'Paralati Sciti IV. 5 . 

Parafanga mifura II. 5 . V. yj. 
Parctaceni popoli della Media 

I. 101. 

Parj Vili. 57. 

Paricanj popoli III. 94. 
loro armatura neU'efcrcito di 
Scrfe VII. 6 S. 85 . 

Paride vien condotto a Proteo 

II. ny. 

Parlatore grandiflimo, cioè di gran 
voce, fu un Egiziano IV. 141. 
Parmi figlivola di Smerdi figli- 
volo di Ciro VII. 78. 

Parnaffo monte Vili. 27. 

fue due cime Vili. 31. 

Paro ifola V. 31. 

indarno alfcdiafi da Milziade 
VI. 133. 134. 

Paropatami popoli Vili. 33. 


ICE. 79 

Paroreati popoli del Peloponne- 
fo IV. 148. Vili. 73. 

Partenio fiume II. 104. 

Partenio monte VI. ìoy. 

Parti popoli III. 93. 11 7. 
loro armatura ncll’cfcrcito di 
Serfe VII. 66. 

Parto della Lconcfla e della vi- 
pera , perche non copiofo 

III. 108. 

Pafargadi fpecie de’ Pcrfiani I. 
iay. 

da quelli i Badriti IV. 157. 
Paficlc padre di Filifto IX. 96. 
Pata in lingua Scitica , vale come 
uccidere IV. 110. 

Pataico padre di Enefidemo VII. 

. 

fuoi Dei III. 37. 

Patamo cartello dell’ Arabia II. 
1 y8. 

Patara cartello dellaLicia 1 . 181. 
Paterbemi , le di cui orecchie e 
nafo gli vengono recifi II. 
• 152 . ’ 

Patrefi parte degli Achei I. 143. 
Paterne arti , nelle quali , dove 
fuccedono i figlivoli VI. 5 o. 
Patiranfe cocchiere di Scrfe VII. 
$0. 

Patizitc Mago III. 61. 63. 

Pactia città del Cherfonnefo VI. 
36. 

Pattia Lido ribellali da Ciro I. 
1 54 * 

fi dà ai Pcrfiani I. i 5 o. 
Pattica paefe III. 92. 102. IV.44. 
VII. 8y. 

Pattici, quale armatura avevano 
nell’ cfercito di Serfe VII. 67. 
Patto confermato colla paren- 
_ tela I. 74. . 

. modo 
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modo di eontraerlo prcffo i 
Sciti IV. 70. 
prcflo gli Àrabi III. 8. 
contratto dei Babiloncfi con 
Crefo 1-74- - ■ 

di Crefo con Amali Re degli 
Egizj . ivi. ■ 

• -diPolicratccolRc AmafilIL 39. 
iniquo de’ Pcrfiani coi Barcei 

IV. 201. 

Fattolo fiume , il quale porta dal 
Tmolo le limature dell 1 oro 

V. 101. 

Faufania figlivolo diCleombroto 
: IV. 81. V. 32. IX. io. 6?. 

mutato l’ordine del fuo efcrci- 
to IX. 46. 

fua vittoria riportata di Mar- 
donio IX. 6 2. 79. 
fuo detto intorno al luffo Per- 
fino IX. 81. 

Paufici popoli III. 92. 

Paufiride figlivolo di Amirteo 
III. iy. 

Pcane, ciò che cantano i Perin- 
tj avanti la vittoria V. 1. 

Pece Pieria IV. 19*. 

Cirenefe e Zacinzia. ivi. 
Pecile IV. 147. 

Pecora j Armeni I. 194. 

Indiani III. 99. 

Perfiani I. iay. 

Pecore, dove facre al fole IX. 92. 
due meravigliofc fpecie di que- 
lle , che ha l’Arabia III. 115. 
Pedafei popoli efpugnati da Ar- 
pago I. i7j. VIII. 104. . 

Pedica callcllo Vili. 33. 

Pcdiefi Vili. 33. 

Pdal'gj popoli I. 145. II. yo. 
loro lingua I. 57. 
polieggono Lenno ed Imbro 
V. x 6 . 


ice: 

• Lenno VI. tjd. 

Antandro VII. 42. 

Pelafgj Egialci, prima detti i 
lonj VII. 94* 

fcacciati dall’ Attica VI. 13 6. 
loro mura in Atene V. 6y. 
Pelio rattore di Tetide VII. ipr. 
Pelio monte IV. 179. VII. 119. 
Pcllo città de’Bottici VII. 123. 
Pellena parte degli Achei I. 147. 
Pelli per fcrivere V. 58. 

Pelope Frigio fervo de’ Perfiani 
VII. 8. 11. 

Pcloponnefi fette popoli Vili. 73. 

IX. 72. ... 

Peloponncfo, molte cofe di que- 
llo fotto gli Spartani I. 68. 
Pelufio bocca del Nilo II. 17. 
134. III. 10. 

Pene , modo di darle preffo i 
1 ’ Perfiani I. 137. . . f . - 
Pcneo fiume della Teffaglia VII. 

20. 128. 129: 173, 

Penne, narrano i Sciti efTer di 
quelle coperta l'aria IV. 31. 
Pentapoli avanti chiamata Efa- 
poli I. 144. 

PentiloDuce Pafo, prefo VII. 197. 
Peo città VI. 127. 

Peoni V. 13. 

Peonia, fuo fito V. 13. VII. 124. 
Peopli condotti in Afia V. 15. 
Perebei popoli VII. 128. 

Pcrcalc figlivola diChilone VI. 6y. 
Percote città V. 117. 

Pcrdicca, Cavane ed Aeropo fra- 
te Ili. Vili. 137. 

pani di Perdicca fanciullo fatti 
doppj VII. 137. / . : 
in qual modo fatto Signore 
della Macedonia Vili. 137.138. 
Pergamo di Priamo VII. 43. 

Perga- 
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Pergamo uno dclli duoi muri de’ 
Pierj VII. 112. 

Perialla indovina di Delfo VI. 66 . 
Periandro figlivolo di Cipfelo , 
Signore de' Corintj I. 20. IIL 48. 
prodigio accadutogli I. 23 . 
ammazza la moglie III. 50. 
giace con la moglie morta V. 
92. al n. VII. 

Tuoi figli voli III. yo. 
azione col minore di quelli III. 
50. yi. ec. 

Pericle VI. 13 1. 

Perileo IX. 102. 

Perinetada figlivolo di Demar- 
mcno V. 41. 

Pcrintj foggiogati dai Pcrfiani 
V. 1. 

loro {ingoiare battaglia coi 
Peoni V. 1. 

Perinto città IV. 90. V. 2. VI. 33 . 
Perfe figlivolo di Perfeo VII. di. 
Perfeo Allirio VI. y 3 . y4. 

figlivolo di Danae e di Giove 
li. 91. VII. 6 1. 
fuo tempio, fimolacro e fcar- 
pa II. 91. 

illitutore de’ givochi Ginici . ivi. 
fua andata in Egitto, ivi. 
Perliani donde venuti VII. iyo. 
fpccie moltiffime di quelli I. 
iay. 

loro afpro paefe I. 71. IX. 
ultimo. 

aratori, pecoraj I. i2y. 
Pefargadi valorofiffimi . ivi. 
quale iftituzione di lorol. 136 . 
quali numi e religione I. 131 . 
rito mentre facrincano a Gio- 
ve. ivi. 

rito nei facrifizj I. 131 . 
loro coftumi varj I. 133 . 


ICE. Si 

immuni dal tributo III. 97. 
facrificano a Venere Urania 
1. 131 . 

chiamano Venere Mitra, ivi. 
natalizj loro I. 1 33 . 
confultano tra gli bicchieri . 
ivi . 

grandiffima amicizia hanno coi 
vicini I. 13 ^. 

amore fcambievole fra di loro, 
ivi. 

amantillìmi delle cofe eflcrne 
L 1S5 ’ 

rifpcttano religiofiflimamentc 
i fiumi I. 138. 

loro collumi nel fepellir i mor- 
ti I. 140. 

chiamano Giove il giro del 
Cielo I. 15 1. 

niegano che gli Dei nati fie- 
no dagli uomini, ivi. 
flimano Dio il fuoco III. 16 . 
il loro antico vitto e vcftito 
!• 71. 

loro vitto e fpazio di vivere 
III. 22. 

loro ingegno I. 89. 
loro convivj lafcivi V. 18. 
loro flrage nel convivio V. 20. 
fono vincitori nelle guerre per 
la moltitudine V. 2. 1 19. 
obbrobrio fommo preflo loro 
è l'efler detto piu vile d’una 
femina IX. ic 6 . 
vincono gli Etiopi nella mol- 
titudine III. ii. 
con lunghi capegli VI. 19. 
chiamati Cefcni c Artei VlI.di. 
quali di loro immortali VII. 8 3 . 
loro mogli feco giacciono per 
ruota III. 69 . 

Oracolo rendutogli IX. 42. 

L celeri- 
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celerità de’ loroCurfori Vili. 98. 
Magi I. 140. 
fatrapic III. 89. 
loro clemenza I. 1^7. III. iy. 
perche hanno fragili i capi 
III. 12. 

loro conflitti con i Lidi I. 80. 
ridotti in poteftà dei Medi I. 
1 30. 

ribellione loro da Aftiage 1 . 1 30. 
guerreggiano co’ i Carj V. 
119. ec. 

minacic dei Pcrfiani non ten- 
tate dagl' Ionj VI. 9. io. 
loro ornamento nell'cfercitodi 
Serfe VII. 6 1. 

numero della cavalleria Per- 
fiana VII. 8y. 

pugna de’ Perfiani coi Lacede- 
moni VII. 2 n. 

loro naufragio vicino Eubea 
Vili. 12. 

fcacciati da Delfo , e come 
Vili. 37. 

Imperio Perliano preflo il 
Caucafo III. 97. 
vinti dai Greci a Salamina 
Vili. 91. 

mare Pcrfico IV. 59. 

Prefetti della cavalleria Perfia- 
na VIL R8. 

ordine delle foldatefchc Pcr- 
fiane preflo Platea IX. 30. 
rotti dai Greci a Platea IX. 63. 
64. cc. 

Pefcatori Tirintj VII. 137. 

Enimma di quelli Om. jy. 

Pefci , de' quali non ne vuole 1 ’ 
Egitto II. 37. 

quali fono facri in Egitto II. 
1 '- 

fané genitale de’ pefci nelli 


ICE. 

ftagni preflo gli Egizi II. 9*. 
queiti fono palcoli de’ cavalli, 
c dove V. i< 5 . 

Pefó città dell'Ellefponto V. 117. 
Peti popoli dellaTraciaVlI.no. 
Petra tribù V. 92. al n.m. 
Pianto per chi nalce , preflo 
qual nazione V. 4 

picciol lingua di terra in Doride 
Vili. 31. 

Pidocchi > chi li mangiano IV. 109. 
le donne degli Adirmachidi li 
moriìcano fcambicvolmentc 
IV. i( 58 . 

Pidoro città VII. 122. 

Piede, fua mifura II. 149. 

Pieri popoli VII. 112. 

Pieria pece IV. 193. 

Pietra Etiopica II. 134. 

Porina e Paria V. 62. 
Melampiga VII. 216. 
acuta per ifcolpire i figlili 
VII. 69. 

Pietraje per le piramidi di Men- 
tì II. 8. 

Pietre ammaflàte dalle foldatefi* 
che di Dario IV. 92. 

Pietre Trachinie, luogo VIL 198. 

Pigargi IV. 292. 

Pigre figlivolo di.Seldomi VII. 98. 

Pigre e Maflie fratelli V. 12. 

Pilagori VII. 213. 

Pile VII. 201. 

Pilea VII. 213. 

Pili I- 147 - V. < 5 y. 

Pilo luogo V. < 5 y. VII. 168. 

Pindaro Poeta III. 38. 

Pindo monte della Teflfaglia I. 
y< 5 . VII. 1 29. 

Pino luogo Om. 20. 

Pino quale fia la fua natura VI. 
37 - 

Pioggia 
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Pioggia non veduta predò i Te- 
rei per fette anni IV. iyi. 
miracolofa predo gli Egizj 
III. io. 

Piramidi in Menfi II. 8. 
di Meri in Egitto II. ioi. 
del Re Chcope lì. 124. iay. 
di Chefrenc Re dell' Egitto II. 
127. 

di Filizione padore II. 128. 
del Re Micerino II. 174. 
fallamentc creduta della femi- 
na Rodope II. i2<5. 144. 
del Re Afichi, di mattoni li. 
136 . 

Pirene citta II. 

Pireto fiume della Scitia IV. 48. 

Pirgo cartello IV. 148. 

Piro gran fiume I. 14?. 

Piromi II. 14?. 

Pilli città II. 7. 

Pifirtrato figlivolo d’ Ippocrate, 
Signore degli Atcmcfi I. 39 . 
VI. ioj. 

fua finzione , colla quale im- 
padronirti del regno degli 
Atcniefi. ivi. 

vien fcacciato da Atene I. 19 . 
per mezzo d' una femina me- 
ravigliofamente vien ricon- 
dotto I. 60 . 

illegitimamcnte ufa con la mo- 
glie I. 6 \. 

occupa Maratona I. 62 . 
va contro gli Atcniefi I. 61 . 
61 . 

s’ impadronifee la terza volta 
di Atene I. 64 . 
foggioga Narto ifola. ivi. 
monda Deio ifola . ivi . 
fuoi figlivoli feacciati da Ate- 
ne V. 63 . ec. 


ICE. 83 

Pifirtrato figlivolo di Nertore V. 6$. 

Pidbdaro Cindiefe V. 118. 

Piftiro città e fuo lago falfo e 
atto alla pefea VII. 109. 

Piftora o fornaja di Crefo , fua 
effigie in Delfo I. yi. 

Pitagora figlivolo di Slnefarco , 
celebre fofirta IV. 95. 

Pitagora Mi lefio procuratore del- 
la Patria V. 126. 

Pitagora Monarca de'Selinusj V. 
4 6 - 

Pitana città dell’ Eolia I. 149. 

Pitane tribù III. yy. 

Pite padre di Ninfodoro VII. 1 37. 

Pite figlivolo d' Ifchenoo, uomo 
valorofiflìmo , efiendo prefo 
di poi fu liberato VII. 181. 

Piteo padre di Lampone IX. 77. 

Pitermo Focefe I. iya. 

Pitia corrotta V. 66 . 

Pitia , Oracolo di lei refo a Li- 
curgo I. 6y. 

ai Lacedemoni intorno 1 ‘ of- 
fa di Orefte I. 67 . 
a Crefo I. 91. 

ai Gnidj intorno all' Iftmol. 174. 

Pitogene vien mandato in Lu- 
glio nel cartello Inico VI. 23 . 

Pitj in Lacedemonia VI. ^ 7 . 

Pitio Lido figlivolo di Ati VII. 27. 
fue grandi facoltà VII. 27. 28. 
il di cui figlivolo tagliato in 
pezzi da Scrfe VII. 39 . 
fuo valore 93 . ( a ) 

Pittaco Mitileneo , fua rifpofla a 
Crefo I. 27. 

Pituita , rimedj al fuo flurtò IV. 
187. 

Piume. , primi ed inventori i 
Carj nel porle fopra gli elmi 
I. 1 71. 

L a Pla- 
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Placieni, loro lingua I. 57. 
Platano d' oro,cd una vite VII. 17. 

t ran bofeo di quelli V. np. 
onato da Serfe con un moni- 
le d'oro VII. 51. 

Platea ifola della Libia IV. 15 j. 

fua grandezza, ivi. iyd. idp. 
Platea città , che vien incendia- 
ta Vili. yo. 

Piateci! VI. 108. 
loro llrage IX. ri. dq. ico. 
loro campagne IX. iy. 

Plebe, il di cui contubernio è mo- 
leftiflimo VII. 1^6. 

Plilloro uno degli Dei IX. 118. 
Plcuno porto IV. i< 58 . 

Plintincte leno II. <f. 

Plillarco figlivolo di Leonida 
IX. 10. 

Pogone porto de' T rezenj Vili. 42. 
Polla d'Anticira,fpeculatore Vili. 
21. 

Policrate , fua prodigiofa fortuna 
HI. yp. ec. 
fuo fmeraldo III. 41. 
lua alìuta finzione III. y 6. 
occafione della di lui llrage III. 
120. 121. 

fogno della di lui figli vola III. 
124. 

pollo in croce III. uy. 

Poli crito Egineta , fuo valore Vili, 
pi. py. 

Tolidette Re di Sparta Vili. iyr. 
Polidoro figlivolo d' Alcmenc 
VII. 204. 

Polidoro avo di Lajo V. yp. 
Polinice IV. 147. VI. y2. IX. 27. 
Pclinnelto Tereo IV. ìyy. 

Polo e Gnomone, chi li trovarono 
IL iop. 


I C E. 

Polluce e Caflore Tindaridi 
IV. i 4 y. 

Pontico ,fpccie d'albero IV. 2j. 
Ponto Eufino IV. 46. 

fua mifura IV. 8y. 8<J. 

Porata fiume IV. 48. 

Porca), profani apprettò gli Egi- 
zj II. 47. 

Porco animale immondo prclTo gli 
Egizj. ivi. 

vittima della Luna e del padre 
Bacco, ivi. 
appo i Sciti IV. 6y. 
le ne attengono gli Egizj II. 
47. IV. i8d. 

Porina pietra V. 61. 

Pofidea città IIL pi. 

Polidoniate I. 16-j. 

Pofidonio Spartano IX. 70. 84. 
Potidea città VII. 1 25. 

fuo attedio Vili. 127.128. 129. 
Pozzo che dà tre fpecic di cole 

VI. np. 

Prafiadc palude, fuoi abitatori V. 

1 6. 

Praflilao padre di Scnagora IX. 106. 
Piattino marinajo de' Trezcnj 

VII. 180. 

Preda de' Greci dalla ftragc de’ 
Perliani IX. 79 
di Paufania IX. 80. 

Prcsj Cretcfi VII. 170. 171. 
Prcl'afpe Perfiano III. 54. 
ammazza Smerdi III. yo. 
fi precipita da una torrefatta 
prima un orazione ai Perfia- 
ni III. 7y. 

Prcfafpe figlivolo di Afpatino 
VII. p 7 . 

Prettezza alle volte arreca dan- 
ni VII. io. 

Priamo, fuo pergamo Vn. 4*. 

Priamo 
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Priamo Re Tr0ian0L3.IL 113. 
Aldfandro fuo figlivolo rattore 
d’ Elena,arriva in Egitto IL 
113. 114. cd in tre giorni 
da Sparta arriva in Troia II. 
1 17. 

Priene città dell'Ionia I. 141. 

elpugnata da Ardie I. 15. 
Prienefi VI. 8. 

foggiogati da Mazare I. 161 . 
Primogenito fuccede nel regno, 
per legge de' Spartani VI. 52. 
Pritane de' Naucrari V. 71. 
Pritaneo degli Ateniefi 1 . 146. VI. 
139. VII. 197. 

Pritani Re Spartano Vili. 131. 
Prode Re Spartano Vili. 131. 
IV. 147. 

Prode Signore d’ EpidauroIII. 30. 

vicn prefo III. 32. 

Proconnclio Arifteo IV. 13. 
Proconncfo incendiata VI. 33. 
Prodigi, loro grandiflìma ofler- 
vuzionc predo gli Egizjll. 82. 
accaduti a Serie VII. 57. 
di Delfo , che accadettero ai 
Barbari Vili. 37. 38. 
Promenea facerdotefla de’ Dodo- 
nei IL 33. 

Prometeo, A fia fua moglie IV. 43. 
Propontide mifurata IV. 8?. 
Profcrpina e Cerere , feda di que- 
lle Vili. 

Profopite ifola e fua larghezza 
IL 41. 

fua piaggia IL 1 63. 

Proteo fuccefTore di Ferone nel 
regno dell'Egitto IL 113. 
fuo tempio in Menfi . ivi . 
Protefilao , fuo tempio VII. 33. 
IX. 11 3. 

Prototia padre di Madie I. 103. 
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Proverbi : 

Giove tiene il fuo impero nell’ 
aere VII. 8. 

f animo abita nell' orecchie 
VII. 39. 

vittoria Cadmea I. 1 66 . 
uomini pieni d' inganno, coli 
piene a inganno anco le loro 
vedi III. 22. 

contendere con Giove di ric- 
chezze V. 49. 

Epifcytifon , cioè dimanda di 
bevere VI. 84. 

Oracolo da un tripode IV. 179. 
tu invero hai cuccito quedo 
calzare , ed Aridagora fe 1 ' 
ha podo in piedi VI. 1. 
e folo mezza dilgrazia 1' edere 
uccifo da uom valente V. 1 1 1. 
chi porta il fuoco non dovcrd 
lalciare Vili. 6 . 
mettere il pane in un forno 
freddo V. 92. S- VII. 
cavare Fidino I. 174. 
azioni Lcmnie VI. 138. 
hanno lunghe le mani i Re 
Vili. 140. 

uomini effeminati da effemina- 
ti paeiì IX. ultimo, 
parto della mula III. 131. 
piu codardo d' una femina IX. 
106 . 

di ciò non cura Ippoclidc VI. 
1. ec. 

lafciar la pecora al lupo IV. 
149. 

tagliar con ordine il pino VI. 37. 
fopravede di Silofonte III. 139. 
primavera tolta dall’ anno VÌI. 
161 . 

Pfammenito Re dell’ Egitto figli- 

volo di Amali III. io. 

prefb 
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prefo da Cambife , 
lui prigioniero HI. 14. 
liberato , e machinate cofe 
nuove, bevuto il fanguc del 
toro , muore III. i^. 

Pfammo Re dell" Egitto , figlivolo 
di Neco II. i s 9. 160. 
fua morte, ivi. 
padre d ' Innaro VII. 7. 
Pfammetico Re dell* Egitto L ioy. 

II. 2. 28. 1 s 1. ec. VII. j. 
Plìlli popoli IV. 177. 

loro fpedizione infelice contro 
il vento Noto. ivi. 

Pfìttalea ifola Vili. 2^. c or. 
Pteria luogo fortiflìmo della Cap- 
padocia 

Pterj, citta di quelli cfpugnata 
e Taccheggiata da Crcfo. ivi. 

R 

R Adimento degli Argivi 1 . 81. 
Radinace, chiamato coli 1 ’ 
oglio du’Pcrfiani VI. 1 iq. 
Ranlinito Re dell'Egitto, e fuoi 
lìmolacri li. 121. 

Raflodj, per li verfi di Omero, 
fcacciati da Sicionc V. 6 j. 
Re, dove il vederlo c cofa ille- 
cita L 199. 

dove li elegge di flatura gran- 
difiìmo 111. 20. 

Saiti in Egitto II. 169. 

Greco , fua civiltà IV. 2?. 
Perfianonon li vince con li be- 
nefizi VII. £9. IX. iJL 
loro leggi appreflo i Laconi 
VI. ji 6 . 

loro figlivoli benignamente ri- 
cevuti dai Perfiani 111 . tj. 
loro collumi III. 


Reco architetto III. da. 

Reggini, loro grande feonfitu 
VII. 120. 

Regni dove bifognoli di danaro 
Vili. 137. 

Regno cofa lubrica III. *!_• 
incommodi di quello V. 92, 

Relegazione , efempio di quella 
Vili. J 2 i 

Renea VI. 92. 

Retio caltcfltT VII. 43. 

Ridere in faccia d alcuno, in- 
decente prelfo i Perfiani I.90. 

Ripi parte degli Achei L 147- 

Rodi popolo Lindo VII. 1 33. 

Rodio mare L 174. 

Rodi città II. 178. 

Rodope monte IV. 49. 

Rodope famofa meretrice II. 1 3 y. 
di quella una piramide fe pur 
fua II. 134. 1 35. 
fuo dono nel tempio di Delfo 
IL 

Rofe di feffanta foglie Vili. 138. 

Rolfo mare IL 8. 1 38. irò. 

Rovine fono di dilciplina agli 
uomini L 207- 

Rubbatori del danaio diSardana- 
palo II. 1 yo. 

del regio danaro di Ranfini- 
to,c con quale alluziall. 121. 

S 

S Abaco Re degli Etiopi II. 137. 

1 ? 2 . 

foggetta l’Egitto, ivi. 
fue gclta IL 137. 1 38. 
vilionc da lui veduta nel fon- 
no IL 139. 

Sabillo Geloo VII. 134. 

Sacerdoti degli Egiz; II. 37. 

sàci 
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Saci popoli III. gr. VII, o. 
tutti quelli chiamano Sirj iPer- 
fiani VII. 63. 

loro armatura e Duce nell' 
efercito di Serfe VII. & 4. 

Sacra fella detta Panionia L 14?. 
Sacre funzioni avanti far qualche 
fpedizione IX. 49. 

Sacre e profane cofe non dillinte 
dal volgo II. 63. 
facre cole de’Cabiri , prefe dai 
Pelafgj II. 1 1. 

Sadiatte tìglivolo di Ardie, Re 
della Lidia I. 16. r8. 

Saetta vibrata al ciclo da Dario 
V. io*. 

Saette gran forza de' Sciti IV. 132. 
Saffo Poctefla II. 1 
Sagarzj , fpecie de’ Perfiani L 12?. 
VII. 8± 

loro tributo III. gj. 

Saggio edere ma non potente, è co- 
la dura IX. uL 

Sai città regia d’ A prie II. 1 5 ?. 170. 
fepolcro dei Re Egizj in Sai 

li. 169. 

Saitico bocca del Nilo II. x-j. 

Sala città della Samotracia Vu. J2: 
Salamina rifugio degli Atenicli 
Vili. i5. 

Salamina di Cipro IV. 161. V. 
104. Om. ìlL 

Salecrefcentedi fua natura IV. ij. 
da un lago VII. $0. 
colli di la le IV. 181. 182. 18?. 
Satinare Egizio ufa col cadave- 
ro di una morta II. 89. ( a ) 
Samj tentati dai Lacedemoni III. 
47* LL 

Samio tempio II. 148. 

Samiri fapiente VI. 127. 

Samo e lingua de' Samj L 142- 
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abbattuta da Dario III. 1 ;q. 
confegnata a Silofonte III. 142. 
de' Samj la tribù Efcrionia III. 

2jl± 

tazza di quelli IV. 112. 
occupano Zanclea VI. 24. 
Apaturic felle da loro celebra- 
te Om. 29. 

loro tre cofe meravigliofe Ill.go. 
Samotraci filettatori Vili. 90. 
Samotracia VI. £ 7 : VII. to8. 

Pelafgj, loro popoli II. jj_. 

San de'Doriefi L i?g. 
con quella lettera li termina- 
no tutti li nomi de’ Perfiani . 
ivi. 

Sana città VII. ix. 12?. 

Sandanc Lido I. ju 
Sandocc figlivolo di Taumafia 
condannato alla croce , c li- 
berato di poi ancora prcfo 
VII. 194. 

Sangue, rito di lambirlo nel far- 
li qualche vincolo di confe- 
derazione L 74. 

Santippo figli voloai Arifrone VI. 

iti. 1 ?6. VII. Vili. 1 ? 1. 
Santippo Duce degli Atcniefi fa 
morire Artaitte IX. i iq. 

Sapci popoli della Tracia VII. 

I TP. 

Sarangei popoli III. 9;. 1 17. 
loro armatura neircfercito di 
Serfe VÌI. 63. 

Sardanapalo Re di Nino oNini- 
vc II. 1 ?o. 
fuo teforo. ivi. 

Sardegna ifola I. 170. V. 106. 124. 
Sardene monte Om. g. 

Sardi prefa dai Cimmerj L 13. 
da una parte folo efpugnabi- 
le, e da quella prefa L 84. 

Prela 
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prefa ed incendiata dagl' Ionj V. 

ini. 1 ot. 

Eraclidi fuoi Re L £ 
primo loro Re Agrone . ivi . 
differita per mezzo d' A polline 
per tre anni 1' efpugnazione 
della medema L £i. 

Sardonio mare L 1 66. 
lino IL ior. 

Saiga città VII. m. 

Sarmati fi unifeono con le Ama- 
zoni IV. ì io. 1 1 3. 1 1 4. 
loro mogli e maritaggi IV. 1 1 6. 
nj. 

Sarpedone e Minos figlivoli di 
Europa L 1 73. 

Sarpedonio promontorio VIL £8. 

Safpiri popoli III. 

armatura di loro VII. 79. 

Satafpe Acmenide IV. ^ 
poito in croce . ivi . 

Satri popoli delia Tracia VII. 
no. 1 1 l. 

Satrapie de’ Perfiani L 191. III. 85. 

Satagidi popoli III. £n 

Saulio Re dc'Sciti IV. 26. 
ammazza Anacarfi IV. ]6. 77. 

Scamandro fiume V. 65. 

la di cui acqua manco all’efer- 
cito di Serie VII. 42^ 

Scamandronimo padre di Carafco 
II. lìì, 

Scarpa di Perfeo II. 91. 

Seco vincitore dei pugili V.do. 

Scheno mifura II. <L 

Sciato ifola VII. ijtf. Vili. 7. 

Scidro caffcllo VI. 11. 

Scilace città L £7. 

Scilacc Cariandco IV. 44. 

Scilace , certo fuppliziodi quello 
V. Ui 

Scile figlivolo di Aripito , Re de’ 
Sciti IV. 78. 


I C E. 

fua morte IV. 2o, 

Scillia gran nuotatore Vili. 8. 
Scio città degl’ Ionj L 142. IL 178. 
popoli di quella , foli che aiu- 
tano i Milcsj contro i Lidi L l&. 
loro lingua L 143. 
come ottenero 1’ AtarneoL 160. 
loro ftrage VI. iy. itL a £, 
prodigi che li precederò VI. 

27. 

Sciona città in Pallenc VII. 12;. 
Scirade Minerva , fuo tempio 
Vili. £4; 

Scirone , iua ftrada nell’ Iiìmo 
Vili. 2I1 

Scita figlivolo d’ Ercole IV. io. 
Scite Re de’ Zanclci VI. 23. 24. 
Scite padre di Cadmo Coo VII. 
iAj. 

Sciti , loro origine IV. io. 
Nomadi pecora; L 2I1 IV* L2i 
li, VI. 84. 

fedizione di quelli Sciti Noma- 
di L 21; IV. ix. 
danno un fanciullo trucidato c 
cotto a daffare 1.73. 
ricorrono ad Aliatte . ivi . 
trapalano nell'AfiaL 103.IV.12 . 
fcacciano i Cimmcr; dall'Eu- 
ropa L 103. IV. ix. 
occupano la Media L 104. 
loro pa (faggio vicino al Cau- 
cafo. ivi. 

s’ impadronifeono dell’ Alla ,dif- 
perfi i Medi L tot. 
faccheggiano il tempio di Ve- 
nere Urania, e perciò patiro- 
no il morbo feminile L ioy. 
ubbriacati dai Medi , quando 

F er alquanto tempo ritenero 
imperio dell’ Alla , vengono 
ucciu L 106. 

foggio- 
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Aggiogati da Scfofiri II. 107. 

m. 

loro fervi , perche privati degli 
occhi IV. a. 

modo loro nello fpremer il lat- 
te. ivi. 

aratori IV. 18. 19. yy. 54. 
Alleati IV. 6. 

Rcgj IV. *7- 

loro cofiumi IV. 415. ec. 

Dei IV. yp. 

Giuramenti IV. 68. 
modo di tagliarle vittime IV. 60. 
loro crudeltà coi nimici IV. 
62. 64. 

modo di far amicizia IV. 70. 
fepolcro dei loro Re IV. 71. 72. 
fi ribellano da Scile IV. 80. 
olfervantifllmi de' loro iftituti 
IV. 7 6. 80. 

voce infolita degli Afini c de’ 

• Muli a quelli , e alli loro ca- 
valli IV. 129. 

loro doni a Dario IV. 171. 
loro intemperanza IV. 84. 
tingono la fpada in valb pieno 
di vino e Lingue . rito percon- 
*• tracrc qualche confederazione 
IV. 70. 

Scitia antica IV. 99. 

due parti di quella, ivi. 
fuoi fiumi IV. 47. 
povera di legni IV. 61. 

Gru della Scitia, dove fvernano 
II. 22. 

* gramigna Scitica IV. 58. 

Scitico elercito contro la Media 

VII. 20. 

Scolopeja IX. 96. 

Scoloti i Sciti , donde coli nomina- 
ti IV. 6. 

Scopali Re Scita IV. 127. 
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Scudo , fono imputati gli Al- 
emeonidi d’ averlo moArato 
ai Pcrfiani VI. 121. 
parere d' Erodoto fopra ciò 
VI. 127. 124. 

Scbenite prefettura II. 1 66. 
Sebcnnitico bocca del Nilo II. 17. 
Sedizione intefiina, fua iniquità 
Vili. 7. 

Seldomo padre di Pigre VII. 98. 
Selimbria cafiello VI. 77. 

Selinusj popoli V. 4 6. 

Seme generativo Indiano III. reo. 
Semiramide Regina dei Babilone- 
fi I. 184. 

fuoi egregi monumenti, ivi. 
Senagora figlivolo di Prufilao Ali- 
carnaffeo IX. 106. 
Scnnacheribbo Re degli Arabi e 
degli Aflìrj alfedia 1 ‘ Egitto 
II. 141. 

vien fugato, ivi. 

Seno del mare Arabico, fua defi- 
nizione II. 11. 

Scpiadc lido VII. 187. 188. 
Sepolcri patrj de 1 Sciti IV. 127. 
de' Babilonefi I. 198. 
di vetro III. 24. 

Sepolcro d' Aliatte preifo i Lidi 
I. 97. 

d’ Elle figlivola di Atamante 
VII. y8. 

Serbonide palude II. 6. III. y. 
Scrifj popoli Vili. 46. 

Sermila città de'Greci VII. 122. • 
Serpente cuflode della rocca de- 
gli Ateniefi VIIL 41. 

Serpenti facri , loro definizione 
H. 74. 

loro fepolturanel tempio di Gio- 
ve. ivi . 

Cornuti IV. 192. 

M alati 
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alati II. li* 2^. 
guardano come collodi li ar- 
bori dell’ incenfo III. 107. 
forza di loro predo i Neuri 

IV. iot. 

quelli che li mangiano IV. 183. 
Scrrio promontorio VII. 55. 

Serfe figlivolo di Dario L 183. 
fua genealogia VII. ll. 
che' cofa faccia intendere ai 
Greci VI. <?8. 

vien fatto Re de' Perfiani VII. 3. 
perche guerreggiò coi Greci 
VII. <L 2 : 

armata grandiffima di lui VIT.io 
ceppi callati nell' Ellefponto 
per fuo commando VII. 3*. 
fua crudeltà VII. ?£. IX. 1 1 1. 
fuoi doni conferiti nell' Ellef- 
ponto VII. 54. 

fuo efercito neTFEuropa VII. jrf. 
quali prodigi fe gli affacciano 
VII. 37. jp. 

rimira iT fuo efercito VII. 44. 

j 5 . 100. 

catalogo e numero delle fue 
genti VIE do. éx, 

?[uali furono i fuoi Duci VII. 81. 
ua generofità VII. ij6. 
fua confidenza VIL 14 6. 
fua armata VIL 184. 
fua bellezza VII. 187. 
quattrocento navi di lui fom- 
merfe VII. 100. 

Serfe alle Termopile Vili. 
24. 

fatto ridicolo di lui. ivi. 
fua empietà Vili. 100. 
le fuc genti morte da fame e 
dalla pelle Vili. ny. 
fuo ritorno in Afia VIIL 117. 
ec. 


ice: 

fuoi amori IX. 107. coli mol- 
nfiìme altre cofe di lui in 
tutto U libro VII. e Vili. 
Servi de' Sciti , perche fono pri- 
vati degli occhi IV. 2. 
non fe nc veggono nella Gre- 
cia VI. 137. 

buoni alle volte alli cattivi 
uomini , e per lo contrario 
cattivi ai buoni Vili. 6 i L 
guerra di quelli VLSI. 
Servitù , a quella fono avverfi 1 
Foccfi L 164. 

Sefamo di Babilonia , fua altez- 
za L 193. 

Sefollri Re dell' Egitto II. 102.ee. 

Squali nazioni foggiogò II. 103. 
uoi ceppi , ifcrizioni , e mo- 
numenti II. iod. 

Sello Città IV. 143. VII. p. IX. 
113. ec. 

SctoneRe dell'Egitto, Sacerdote 
di Vulcano II. 140. 
meravigliofa fua vittoria ri- 
portata dagli Afllrj . ivi. 
fua llatua II. 141. 

Sfendalea IX. ij. 

Siagro Legato de’ Lacedemoni a 
Gelone VII. i $3. 1 
Sibaritana guerra V. 43. 

Sibari città vien prefa V. 44. 
VI. 2_L. 

in gran didimo fiore VI. 127. 
Sica padre di Cibcrnifco VIL 

98. 

Sicania al tempo di Erodoto 
detta Sicilia VII. 170. 

Sicino di Temillocle Vili. 2 h 
Sicione V. 67. 

nome della tribù Sicionia V. 68. 
molte cofe degli Argivi impo- 
lle ai Sicionj ed Egizj VI. 92. 

Sidone 
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Sidone città de ‘ Eenicj IL i_uL Simolacro della fiate e del verno 


III. i 

Sidonia nave montata da Serfe 
VII. aS. 

Siene città della Tebaide II. jjL 
Siennefc Re della Cilicia L 74. 
V. 1 r 8. 

Siennefe di Cilicia Duce nell’ 
efcrcito di Serfe VII. 28. 

Sifnj , quali navi mandarono a 
Salamina Vili. 45. 

Sifno ifola abbondante di metal- 
li III. jj. 

Taccheggiata dai Samj III. j_8. 
Sigeo occupato da Pififtrato V. 

6 f- P4* 

Sigeo Trojano nell' Ellefponto 

IV. 38. 

. vicino a Scamandro V. 6j. 
Sigini popoli V. 9. 

il chiamarli con quefio nome 
cola lignifichi predo gli al- 
tri V. JL2, 

Sigma lettera nella quale termi- 
nano i nomi dei Perliani L 

13 9 - 

SilentTVIII. 148. 

Sileno Marfia della Tua pelle 
formatone un otre e dove 
fofpefo VII. ad. 

Sileo campo VII. iij. 

Silfio IV. 169. 1 91. 

Silliciprj , frutti di quelli adopran- 
fi come oglio nelle lucerne 
II. £4. 

Siloente promontorio IV. 44. 
Silofonte fratello di Policrate , fi. 
glivolo di Eaco III. ip. 139. 
140. CC. 149. 

Simano mare L 174. 

. Simie , chi le mangiano IV. 194. 
dove in gran copia . ivi . 


II. ni. 

della fornaja di Crefo L j_i_. 
di Giove colla faccia d' Ariete 

d* 41 * 

del Dio Pane II. 4L 
fatto d’ un olla da Amali , e 
perche II. 171. 

di Venere in Cirene, perche, 
ha efaudite le preghiere II. 

181. 

due di pietra a Minerva II. 181. 
d'Ilide colle corna di bue in 
capo II. 41. 

di Mercurio^ colle vergogne al- 
zate IL £_K 

di pietrami Dario III. 88. 
di Vulcano, fimile ai Pataici 
IU. yj. 

li Scitilo fanno al folo Mar- 
te IV. ip. 

di olive a Damia , e uno ad 
Aufelia V. Sa» 

Simonide Ceo V. io». 

Simonide figlivolo di Leoprepe, 
e fuoi epigrammi VII. 118. 
Sindo città VII. 123, 

Singo città VII. 111. 

Sinope città L j6. IL 34. IV. li» 
Sipia luogo VI. 77. 

Sirge fiume IV. n;. 

Siri dell'Italia Vili. 6 u 
della Peonia Vili, ny. 

Sirj intorno a Pteria I. 7 6. 
Cappadocj L é, 72. UT. 90. 
loro averi devafiati da Crelò, 
c loro fteffi Taccheggiati I.76. 
V • 4 9 ’ 

loro armatura nell’ efcrcito di 
Serfe VII. 72. 

abitano la PaTcfiina VII. 89. 
Sirj dai Greci detti, ma dai Bar. 
M a bari. 
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bari, Affirj VII.63. 

Siria termine dell’ Egitto li. u 6. 
III. y. 

Paleftina III. 91. VII. 8 9. 
Siromitre figlivolo di Eobazo, Du- 
ce de'Paricanj VII. 68. 
padre di Mafiltio VII. 79. 

Sini padre di Mapene VII. 98. 
Siromo padre di Cherfi di Salami- 
na V. 104. 

Siropeoni ritirati ncU'Afia V. 15. 
Sifamace Duce V. ut.. 

Sifannc figlivolo d’Idarne, Duce 
degl’ Arj VII. <S* . 

Sifanne padre d’ Orane , fcorti- 
cato per commando di Cam- 
bile, perche ingiullo nel giu- 
dicare V. 2J. 

Sifirc Torta di veftimento rozzo; 

altri come un mantello VII. 67. 
Sitalce Re de’ Traci IV. 8o. VII. 
15 7- 

Siuf città d’Egitto II. 172. 
Smeraldo di Policrate III. 41. 
Smerdi fratello diCambifeIII.?o. 
Tua ftrage procurata dal fra- 
tello. ivi. 

Cambife lo piange, perche fu 
cagione della lua morte III. 
<Sy. 

Smerdi finto s' impadronifee del 
regno, ivi . 

vien conofciuto per le orec- 
chie che avea rafe III. 6p. 
vien ammazzato III. 30. 
Smerdonio figlivolo d‘ Otane, Du- 
ce nell’ cfercito di Scrfe VII. 
82. 121. 

Smila Cafleilo VII. 123. 
Smindride Sibarita uno de’ con- 
correnti della figli vola di Cli- 
Itene VI. 127. 


ICE. 

Smirna fua origine L 16. 
efpugnata da Gige I. 14- 

{ >refa da Aliatte I. 16. 
ondata dai Colofonj . ivi . 
come diflrutta dag’ Ionj I. 1 49.' 
Smirna moglie di Tefco Om. 2. 
Smirna città dell'Eolia , e fuo 
celeberrimo Emporio Om. 4. 
come lafciata dagli Eolj 1 . 149. 
Sofane Decelefe VI. 92. 

figlivolo di Eutichide IX. 72. 
fua Ancora , e preclare gefia 
73- 74* 

Sonili di tutta la Grecia , lorp 
pellegrinazione I. 29. 
Sogdiani popoli III. 93. 
loro armatura nell’ efercito di 
Serie VII. 66. 

Sogno della figlivola di Pollerà* 
te III. 124. . . 

d’Ipparco V. 56. •. 

natura di quello VII. 1 6. 

Sole Dio de’Maflageti I. 2.12. 
gli facrificano il cavallo 1. 21 6. 
autore dell’ inondazione del 
Nilo II. 2J. 

fuoi llraordinarj nafeimenti 
riferiti dagli Egizj II. 142. . 
fua. forza nell'India III. 104. 
menfa del Sole, dove 111 . 18. 
fonte del Sole IV. 181. 
beftemmiatori del Sole IV. 184. 
fi eccliffa nel mover Serfe 1 * 
efercito contro i Greci VIL 

37- . ... 

Dio de’ Greci, ivi. 

refo in mercede Vili. 137J 
olcurato VII. 37. 

Soli città, alfediata V. 115. 
Solienfi in Cipro V. no. 

Solimi , una volta detti Milj I. 

*73- 

Solo- 
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Solcante promontorio II. 3 2. IV.43. 

Solone Atemelc , dà alla patria 
le leggi I. 2 9. 
fue pellegrinazioni . ivi . 

A porta in Egitto ad AmaA 
I. 30. 

Aie gefta con CreA> Re de’ 
Lidi, e Aioi fcntenziofi c mol- 
to notabili detti I. 30.31.32. 
33. 34. 85 . 

Sorella di Cambife condotta da 
lui in Egitto, c dallo ftcflb am- 
mazzata , e ne conduce un 
altra 111. 31. 32. 

Solide di Corinto, Aia orazione 
intorno al reftituire Ippia V.92 

Solimene padre di Panezio Vili. 82. 

Softrato figlivolo di Laodamante 
IV. 152. 

Spaco, chiamali coli il cane dai 
Medi I. 110. 

Spada di Marte ,a cui A Eterifica 
ogn'anno IV. <>2. 

Spargapife figlivolo di Tomiri , 
preio da Ciro I. 212. 213. 

Spargapite Re degli AgatirA IV.78 

Sparviero tra gli animali facri 
degli Egizj II. 6\. 
il di lui uccifore volontario © 
non volontario, predo gli Egi- 
zj è reo di morte .ivi. 
quelli augelli morti , li traf- 

P ortano in Buto per fepcllir- 
i II. 64. 

Sparta città VII. 234. 

Spartani, loro iftituti I. tfy. 
Benemeriti chi A a no 1 . 6 j. 
onorano Licurgo alzandogli un 
tempio I. 66. 

non vogliono foreftieri nella 
cittadinanza IX. 34. 
loro conteià con gli Argivi 
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intorno Tirea I. 82. 
ius de’ Re Spartani VI. yy. ec. 
fenato de' Spartani VI. 7y. 
dilfenAone dei Re V. 7y. 
ftrage di loro vicino alle Ter- 
mopile VII. 224. 
loro epigrammi VII. 228. 

SpaAmo c fuoi rimedj IV. 187. 

Sperchio fiume , fcorre per mez- 
zo Anticira VII. ip8. 

Spertie figlivolo di Anerifto, fi 
offre infieme con Buie a pla- 
car 1 ’ ira di TaJtibio , VII. 
134. 133. 1 16. 137. 

Spiagge tra SeftoeMaditoVII. 33. 

Spiedi , di cinque punte degli 
Eolj Om. 37. 

Spina d'Egitto, e gomma di que- 
Aa II. 96. 

Spofa dove cerca la dote IV. 172. 

Sputare alla prcfenzadelRe,prcf- 
fo i PerAani è cofa indecente 
I. pp. 

Squammofo pcfce facro preffo gli 
Egizj II. 72. 

Stadio , orgj , parto , cubito , e pie- 
de II. i4p. 

Stagira città tra' Greci VII. uy. 

Steniclero IX. 64. 

Stentoride palude VII. y8. 

Stefagora padre di Cimone VI. 
34. 103. 

Stefenore fignore di Curio V. 113. 

Stefileo figlivolo di Trafilo VI.i 14. 

Stimfalio , fua palude VI. 76. 

Stirei, loro ifola VI. 107. IX. 28. 

Stireefi gente Driopica Vili, 

Stirpe , chi la procrea è premia- 
to preffo i Perfiani I. 137. 

Storace, Aio ufo per raccoglier 
1' incenfo 111. 107. 

Stratti Signore di Scio Vili. 132. 
M 3 Strima 
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Strimi città de* Tasj VII. mi* 109. 
Strimone fiume L 64. 

Tuoi fonti Vili, i ir. 

Scrimonj, prima quali Traci coli 
detti VII. 77. 

Strimonia ventcf Vili. 108, 
Strobilos frutto del pino Ora. 10. 
Strucati popoli della Media L 101. 
Struzzi lotterranei IV. 191» 

Sun io VI. 87. 

Sunniaco giogo IV. 99. 

Sufa cartello L 1.8.8. V. 49. 72. 

Mennonc VII. lyt. 

Suto padre di Ione VII. 94. 


T Abiti, coli detta Verta dagli 
Sciti IV. ££. 

Taconfo ifola II. a 9. 

Taigeto monte IV. 14?. 

Talao padre di Adra rto V. *7. 
Talento Babilonico III. 89. 
Talcte Milefio predifle agl' Io- 
nj 1 ' ofeurità del Sole L 74. 
fua invenzione per far trapaf- 
fare il fiume l' efercito diCre- 
fo L 77. 

fuo cordiglio dato agl’ Ionj 

L 1 70. 

Talloni givoco , da chi inventato 

L 94. 

Taltibio , fuo tempio prelfo i Spar- 
tani VII. 1 34. 

banditore di Agamennone, ivi. 
onore fatto alli fuoi difeenden- 
ti dagli Spartani, ivi. 
Tamimalade detto Nettuno dai 
Sciti IV. 79. 

Tanagra IX. 15. 74. 
per quella palTa iTTcrmodoon- 
te IX. 42. - 


vicini dei Tebanì 


I C E. 

Tanagrei 

V. 29 : 

tratto di quella V. 77. 

Tanai fiume IV. xo* n;. 
Tanitana piaggia II. 1 66. 
Tannira figlivolo d' Inaro Africa- 
no III. 15. 

Taranto città III. 138. IV. 

VII. 1 70. 

Targitao e fuoi tre figlivoli IV. 5. 
Tarteflo nobile emporio IV. 152- 
Tarteflo feoperta dai Focefi L 16?. 
Argantonio Signore di quella, 
ivi. 

Tasj metalli VI. 46. 47. 

Tasj foggi oga ti da Maraonio VI.44 
commandati a diftruggere le 
mura VI. 48. 

poflcdettcro Strima in Terra- 
ferma VII. 108. 
città di quelli in Terraferma 
VII. 118. 

T afo e fuoi fondatori II. 44. VI. 47. 

attentata da Iftieo VIT xJL 
Talface Re della Scitia IV. 1.2.0. 
Tauchira cartello IV. 171. 
Taumafia padre di Sandoce VIL 

194. . 

Xauri onorati da Ifigenia figlivo- 
la di Agamennone IV. 10?. 
gente Taurica IV. 99. 103. 
monte Tauro IV. 3. 
paefe di Tauro IV. 99. 
Tavola di tutto il mondo V. 49. 
Tazze fei d'oro porte da Gigc in 
Delfo L 14- 

altre d’oro e d’argento manda- 
te da Crefo in Delfo L 77. 
meravigliofa capacità e lavorio 
di una tazza di bronzo por- 
tata a Crefo L 70. 
di Lesbia IV. 6 j _. 

Tea re 
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Teare , iscrizione in pietra eret- 
tagli da Dario IV. 91. 

Teafide Spartano VI* 8j. 

Teafpe Peritano padre di Faran- 
date VII. 79. IX. 75. 

Tebani marcati nella fronte e 
perche VII. 233. 
aflediati dai Greci IX. 83. 
eleggono per loro aiutatore 
Anfiarao Vili. 134 . 

Tebe Egizia II. 3 . 

ivi il cadere la pioggia è gran 
miracolo III. io. 
una volta chiamata Egitto II. 1 5 
tempio di Giove Tebano 1 . 1 82. 
piaggia di Tebe II. 1 66 . 

TeDC hglivola di Afopo V. 80. 

Tegea degli Arcadi VI. io j. VII. 

„ 170. 

Tegeati I. 63 . 

quelli e gli Argivi combattono 
con t Lacedemoni IX. 34. 
è guerreggiata dai Lacedemo- 
ni I. 66 . IX. 25 . 
ivi morto Leutichide VI. 72. 

Telamone Eroe Vili. 54. 

Telcboica gente V. 59. 

Teleclo figlivolo di Archelao 
VII. 204. 

Teli Re dei Sibariti V. 44. 

Telino, fue azioni VII. 1 33 . 

Telia detta Tifta la realceua dai 
Perfiani IX. 109. 

Tellia indovino Vili. 27 . 

Telliadi IX. 36 . 

Tello Ateniele, fua ftoria I. 30. 

Telmiffi Auguri I. 78. 

Telo ifola VII. 1 53. 

Temeno , fuoi pofteri Vili. 137. 

138. 

Temifcira IV. 86. 

Tcmifone Tcreo IV. 154. 
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Temiilocle figlivolo di Ncocle 
VII. 143. 173. 

coflringe i Duci a rimanere 
Vili. 3. 

fuo ftratagetnma Vili. 22. 
fue lettere agl' Ionj, Scolpite in 
pietre, ivi. 

inimicizia che ha con Ariftide 
VIIL 79. 

fua aftuzia «d avarizia Vili. 
71 - !”• 

prudentifTimo fra tutti i Greci 
VHI. io. 

fi giudica , eh’ abbia riportato 
ogni cofa favorevole dalla 
guerra navale contro i Per- 
mani. Vili, la 3. 
come onorato in Sparta Vili. 
124. 

certa fua rifpofta data ad un 
invidiofo Vili. 123. 

Tempe luogo VII. 173. 

Tempj degli Dei e degli uomini, 
fatti di legno IV. 108. 

Tempj confumati da un fulmine 

IV. 7 * . 

incendiati dai Perfiani VITI. 144. 
primi i Greci ad inalzarli II. 4. 
Tempio e Orgj di Cerere Achea 

V. 6 1. 

di Cerere IV. 33 . 
di Venere Urania in Cipro I. 
103. 

di Minerva Vili. 39. 
di Minerva Pallenide I. 62. 
di Minerva Alea I. 66 . IX. 69. 
di Proteo , detto di Venere Os- 
pitale IL 112. 
di Vulcano II. no. 
di Giove Belo I. .181. 
di Giove Cario I. 171. 
di Giove Olimpio II. 7, t 
diGio- 
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di Giove , fatto fotto un faggio 

n. £5. 

di Apollo Vili. 13$. 
di Bacco IV. Sj. 
di Eaco V. 83. 
di Filaco Vili. jp. 
di Autonoo. ivi. 
di Androcrate Eroe IX. 25. 
di Aglaura figli vola di Cecro- 
pe Vili, ji. 
di AnfiaraovIII. 134. 
di Laio et Edipo IV. 149. 
mirabiliflìmo quello di Lato- 
na , fatto d’ una fola pietra 
IL ijSi ... 

Greco , grandi (lìmo e celeberri- 
mo in Egitto IL 1 78. 

Tenaro luogo VII. 168. 

Tcnedo L iji. 

prefa dai Perfi^ni VL 31. , 
Tenj , onore dato a quelli dai 
Delfici Vili. Ha. 

.Tenia nave. ivi. 

Teno città dell’Eolia L 149. 
Teno ifola IV. 33. VI. 97. 

Teo città L 142. II. 178. 
prefa da Arpago L iZL_ 
aiuta alle fpele, per fabricarfi 
un tempio in Egitto IL 178. 
Teocide padre di Piceo Vili. 6%. 
Teofania fella L ti. 

•Teogonia, cioè Leggenda della ge- 
nerationc degli Dei,fuo canto 
ne’fagrifizj de’ Perfiani L 1 32. 
Teomefiore figlivolo di Andro- 
damante Vili. 8£. IX. 89. 
Teopompo Re Spartano Vili. 131. 
,Tera ifola una volta detta Cal- 
lilla IV. 147. 

chiamata Tera dal fuo fonda- 
tore IV. 148. 

Per fette anni non vide mai 
pioggia IV. 151. 


I C E. 

Tera figlivolo di Autefione di 
ftirpe Cadmeo IV. 147. 

Terambo città in Pallene VII. 123» 

Terapne luogo VI. di. 

Terei loro colonia IV. iyd. 

Terillo figlivolo diCrinippo, Sw 
gnore d’Imera VII. 1 6<j. 

Terma città VIL 133. 127. 
feno di quella Vili. 137. 

Termeneo lllieo V. jj. 

Temili vengono chiamati i Lt- 
cj Milia d* I- LZi 2^ 

Tcrmodonte o Termodoonte fiu- 
me IL 104. IV. 8d. IX. 37. 43. 

Termopile, VII. jj6. 
guerra de’ Lacedemoni e Per- 
fiani vici no a quelleVII.i 13.ee. 

Terone Monarca degli Agrigen- 
tini VIL i6k_. 

Terra , la medefima non può fom- 
miniftrar tutte le cofe I. 32. 
Dea de' Sciti , c diceli da que- 
lli A pia IV. 

terra c acqua dimandate da 
Dario IV. 1 26. V. DL 
divillone tripartita della terra 

IL id. 

moto di quella come prodigio 
nella Scitia IV. 28. 

Tcrfandro Orcomenio IX. id. 
avo di Terra e di Autefione 


ÌV. I47. * VI. £3, 

Tcfeo Tenalo fondatore diSmir- 
na Om. 2. 

Rattore di Elena IX. 72. 
Tcfmoforia vocabolo venuto dal 

f >ortarfi le leggi IL 171. 
pia città , vien incendiata 
Vili. £0. 

popolo di quella V. 79. 
ricevono i cittadini Vili. 73. 
Tefproti popoli V. 2h Vili. 47. 

Tcflaglia , 
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Tenaglia, defcrizione di queda 
VII. 128. 129. 1 96 . 

Teflali uccifi dai Focefi Vili. 
27. 28. 

T eflalo compagno di Dot ieo V. 4 5 . 
Tedi fonte IV. 1J9. ’ 

Teftoride profcfldr di lettere. Om. 

M- •’ 

fua perfidia verfo Omero . Om. 

1 5 . 24. 

*Tcti , a cui facrificano i Magi 
VII. 191. 

Tetramnedo Sidonio VII. 98. 
Tetrcnio città Vili. 33. 

Teucri VII. 20. 43. 

Teutrania II. io. 

Tia figlivola di Ccfifo , tempio 
di queda VII. 178. 

Tiarahto fiume della Scitia IV. 48. 
Tibareni popoli HI. 94. 

loro armatura nell’ efercito di 
Scrfe VII. 78. 

Tibcfi fiume della Scitia IV. 49. 
,Tichio cuojajo olpite di Omero. 
Om. 9. 1 

vicn onorato da Omero Ora. 25 » 
•Tifone II. 1 j 5 . III. j. 

Tigrane Acmcnide Duce de'Mc- 
di VII. 52 . 

faggio fuo detto Vili. 2 5 . 
fua bellezza e datura IX. 95» 
Tigri fiume V. j2 VI. 20. 
Timefiteo V. 72. 

Timcfio Clazomenio I. i 58 . » 
Timne tutore di Spargapite IV. 
75. 

Timne padre d’Idieo V. 57. VII. 
- 98. 

Timo Sacerdoteffa VI. 134. 155. 
Timodemo Afidneo Vili. 125.- 
Timogenide Tebano IX. j 7. 8j. 
Timonace figlivolo di Timagora 


ICE. 97 

VII. 98. .* 

Timone figlivolo d’ Androbalo 
di Delfo VII. 141. 

Timoffeno Generale de Scionei 
Vili. 128. 

Tindaridi, loro fpedizione nell* 
Attica IX. 72. 

uno di quedi lafciafì nella 
città di Sparta V. 77. 

Tindaro II. 112. 

Tini foggiogati da Crefo I. 28. 

Tirea campo 1 . 82. III. *9. VI. 75. 

Tire padre di Sitalce VII. 137. 

Tireo Scita IV. 80. 

Tire fiume IV. 11.47. JI.JJ.82. 

Tirinte VI. 77. 83. VII. 157. 

Tirinzia paefie VI. 77. 

Tiriti Greci IV. ji. 

Tir j, loro alloggiamenti e luogo 
II» 11 2. 

Tiro quando fondata II. 44. 

Tiradiza piaggia dc’Perintj Vili 
25. - - ’ •' 

Tirreni armanfi contro i ‘ Focefi 
I. 1 55 . ■ • - ' - * '; • 

Tirrenia I. i 5 j. ’ ' ; ‘ 

feoperta dai Focefi. ivi. 

Tirreno figlivolo di Ati , con- 
duco le colonie nella Tirre- 
nia I. 94. • • 

Tifameno Augure de' Greci IX. 3 2. 

Tiflameno Spartano IV. 147.'' 

Tifandro padre d'Ippodide VI. 
r 27^ 129. -• > 

Tifia padre di Lifagora VI. 133. 

Tifo città VII. 22. 

Tidìigeti popoli IV. 22. 

Tifaco Afidace IX. 72. 

Titeo figlivolo di Dati VII.- 88. 

Titorea di Parnado Vili. 32. 

Titormo Etolo fratello di Male 
VI. 1 27. • -■ - 

Ticta 

V 
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Ticta nome cT una cena regia di 
Perda IX. 107. 

Tmolo L 84. 93. V. 101. 

rendei minuzzoli dell' oro L 93. 
Tmuite,fua piaggia II. 166 . 
Toante VL 158. 

Tomanei popoli III. 117. 

Tomiri Regina de’ Madagetti I. 
205. ec 

Tua magnami nicà L nz. 
immerge nel fangue il capo di 
Ciro I. 2 Z4* 

Toni o Tone Prefètto della boc- 
ca di Canopo IL 114. 

Too VIIL 135. 

Topi Affricani IV. 192. 
tre fpecie di quelli predo i 
pallori della Libia, ivi. 
aiuti di quelli nella- guerra di 
Sctone contro Sannacheribbo 
IL i-jr. 

Torace Laridèo IX. 57. 

Toraci pitturati del Re Amali 

III. 47. 

Torica tribù dell' Attica IV. 99. 
Tornace in Laconia I. 69 . 
Torona città de’ Greci VII. 22. 122. 
Torre d' Aglomaco IV. 164. 
Traci Soggiogati da Credo 1 . 28. 
Soggettati ancora da Seiòdri 
IL 103. 

popoli dell’ Ada IIL 90. 
li vedono di canape IV. 74. 
lanciano Saette verfo i tuoni 

IV. 94. 

fiitin; e Strimoni , quali coll 
chiamati VII. 75. 
compagni di Serie VIL i8y. 
conaunero via il cocchio Sa- 
cro di Giove VIIL zif, 
loro Sepolcri V. 8’. 
loro armatura nell’ eSercito di 
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SerSe VIL 73. 76 . 

Tracia Sua descrizione IV. 99 » 
gente e Suoi codumi V. 3. ec. 
mura di queda VI. 33. 

Trachea CherlònncSo IV. 99. 

Trachi o Trachine città VII. 

Trachinia paeSe di Melide VII. 
aor. 

Trachinie pietre VIL 198. 

Trachini VII. 173. 

Tralìbuio Signore de’Milesj , Sua 
aduzia I. 21. 22. 

Tradcle padre di Lampone IX. 89, 

Tralidejo Alevade IX. jt» 

Tratìlo padre di Stelileo VL 1 14. 

Tralpi popoli IV. 6 . 

Tratti dell’Africa, che non ve- 
dono mai pioggia IV. i8j. 

Travo fiume VII. 109. 

Traufi popoli della Tracia V.4.' 

Tre capi ovvero Capi di quer- 
cia , luogo coll detto IX. 38. 

Triafio campo Vili. 65 . IX. 7. 

Tribalica pianura IV. 49. 

Tribù in Sardi IV. 45-. 

Tributo della giurifdizione Eoli- 
ca, e Ionica I. 149-. 

Triccnnali e Baccanali predo i 
Geloni IV. 108 1 - 

Tnennio conlumato nel condur- 
re un edifizio dalla città d’ 
Elefantina II. 175-. 
definizione di quedo, e fatto 
d’ un fado d’ un Sol pezzo . i vi. 

Trintatcchme Duce Perdano VII. 
Sz. 

Triopio Apollo , Sue cole Sacre 
e certame I. 144. VII. 133. 

Triopio paeSe dei Gnidi I. 244. 

,» 7 *' 

Triopio promontorio IV. 38. 

Tripodi 
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Tripodi nel tempio di Apollo 
Ifmcnio V. 59. éo. 6±* 
Tripode preffo Ta palude Trito- 
li ide IV. 179 - 
Trilla fuo cartello IV. 148. 
Trifca, fuo cartello Vili. 33. 
Tritantegma figlivolo ài Artaba- 
zo L 192. 

Triteefi porta degli Achei I. i4t- 
Tritone fiume, e fua paludelV. 

178. 101. 

Trofonio Vili. 134. 

Troia II. i_o- 

fuo affedio cd erpugnazione L 
5. II. 1 18. 

fue campagne V. 94. VII. 4 2 - 
Troiana età , terza dopo Minoc 
VII. 171. 

Tutelare Minerva e fuo tem- 
pio preffo quelli di Scio 1.162- 

V 

V Acca facra ad Ifide IL 41. 
IV. iM 

fua carne da chi non man- 
giata IV. 186. 

Vendetta necefTaria del fratello 
III. 6*. 

troppo afpra , e perciò odiofa 
agli Dei IV. io?. 

Vendita delle Vergini preffo i 
Babilonefi I. ioS. 

Venere Urania, fuo tempio fa- 
bricato dai Sciti L iot- 
dai medefimi vien diftruttal.io/S 
Ucnere Affina e Babilonica L 
199. _ . , 

fuo tempio preffo Citerà, ivi. 
i Pcrfiani ad erta facrificano 
L : ? 1. 

Militta detta dagli Affirj, Alit- 
ta dagli Arabi , Mitra dagli 
Perfiani. ivi . 
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Alilat ancora dagli Arabi III. 8. 
altro Ilio tempio preffo Atar- 
beche II. 41. 

tempio di Venere Ofpite, che 
fu d’Elena figlivola IL r 1 1. 
Dea degli Sciti detta Artim- 
pafa IV. 59- 

Venti Etefie non fono cagione del- 
1 ‘ inondazione del Nilo IL io. 
loro altare in Tia VII. 278. 
Vento Strimonia VHI.jiIL. 
Vergini degli Adirmacliidi IV. 
16 8. 

Verità e bugia di «guai ftima 
IH. 72. 

degli Eolj Om. 77. 

Verta Dea degli Sciti IV. 59. 
Verte Ionia e Dorica V. 87. 
di Silofonte III. 179. 140. 
di Amertre IX. 108. 
di lana , dove profana II. gt. 
Via facra VL 34. _ 

Vicini molto riveriti dalli Medi 
e da’ Perfiani L 134. 

Vino di palme II. 86. 

di orzo preffo gli Egizj II. 77. 
Vipere , loro generazione , perche 
rara III. 108. 109» 

Vita degl’ Ionj IV. 97. 

Vita umana breve e calamitofa 
VII. 46^ 

ha tutti l giorni varj L 72. 
fuoi anni. ivi. 

Vittima coftume dei Sciti per 
facrificarla IV. da. 

Vivere di violenze e trufferie, co- 
fa ottima preffo i Traci V.d, 
Vivi ufano gli Perfiani gl’ uomi- 
ni fotterrare VII. 114. 

Uliffe in Omero. Om. 7. 26, 
Umbri popoli L 94. IV. 49- 
Uomiai , veramente pochi di 

fenno 
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. Cenno pretto i Perdane VII. 210. 
di un Col occhio HI. irf. 
uomini coli malchi ,come femi- 
nc calvi , nafcenti con il nafo 
fchiacciato e di un gran men- 
to IV. 2J. 

Uomini che fi cibano di altri uo- 
mini I. 21 6. III. 99. 

•• che dormono lei meli IV. 23. 

• clic fi cibano di radici I. 202. 
che fi pafeonodi pefei crudi, ivi. 
con i piedi di capra IV. 25. 
fcorticati dai Sciti IV. <54. 

■ ufo di certi uomini con le mo- 
gi) in pubblico I. 204. 
mali di certuni VII. tj2. 

Uomo non vien generato dagli 
Dei II. 143. 

ninno fenza travaglj VII. 204. 
non gli può togliere un altro il 
male che gli Yovrafta III. 44. 
IX. 1 6. 6 4. 

è imponibile all’ uomo il po- 
ter confeguir ogni cofal.42. 
è cofa d' uomo oltraggiatore il 
rapir le fonine, da pazzo il 
volerle ricuperare, ficome da 
l'aggio il non curarfi delle 
rapite I. 4. 

> all’ uomo t meglio morire che 
vivere I. 51. 

gli fovraftano molti mali III. 33. 
l’uomo in arbitrio delle cofe , 
non le cofe degli uomini 
VII. 49. 

egli c autore de’ fuoi mali, non 
Iddio I. 91. 

Urbana Minerva V. 82. 

Urotalt , chiamano Bacco gli Ara- 
bi HI. 8. 

Usbergo di Ercole IV. 10. 

Uzj popoli III. 94. 

IL FINE DELL’ 


ice: 

loro arthatura nell* efercito di 
Serfe VII. < 58 . * 

X 

X Anto, fua campagna 1 . 175. 
Xantj popoli, ivi. 

Z 

Z Acintj popoli III. 39. VI. 70. 

Zacinto IV. 1 93. VI. 70. 
Zamolli demone, e fuo culto IV. 

93. ove altre cofe. 

Zanclea anco detta Mettina VIL 
1 54. 

belhttìma città VI. 23 3. 24. 
Zanclei popoli VL 22. 

traditi da lppocrate VI. a 3. 
Zanzare , loro grande forza pretto 
gli Egizj II- 95 - ' . 

Zaveci popoli, a’ quali le femine 
fanno le Cocchiere in guerra 
IV. 1 93. 

Zegcri fpccie di topi nell’ Africa 
IV. 191. 

Zeufidemo figlivolo di Leutichide 
VI. 71. 

Ziganti popoli dell’Africa man- 
giatori di Simie IV. 194. 

Zoa IV. 158. 

Zona città della Samotracia VII. 5-9 
Zopiro fi mutila III. 1*4. 

fua finta fuga ai Babiloncfi 
- HI. 1 36. 

dichiarato Duce dell’ efercito 
Babilonefc III. 157. 
fuo valore III. i< 5 o. 
padre di Megabizo. ivi. 
altro Zopiro figlivolo di Mega- 
bizo, fugge in Atene III. 160. 
fua figli vola violata daSatafpe 
IV. 4 3. 

Zollerei uogo Vili. 107. 
IND 1 CJ 2 . TAYO- 
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TAVOLA 

DE' NOMI PROPRI 

ANTICHI E MODERNI 


Delle provincie, città 9 luoghi , fiumi , monti 9 e 
mari contenuti nell’ Ifioria 

D’ ERODOTO ALICARNASSEO : 



Ba città de’ Fo- 
cefi . 

Abanti popolo: 
no leggera por- 
zione dcll'lfo- 
la di Negro- 
ponte. 

Abdera città del- 


la Tracia, ora Asperosa, fe- 
condo il Negri ed altri. 
Abido città dell’ Ellefponto. ora 
anco uno de' Dardanelli. 
Acanto città, ora Bis alta o Por- 


to Doari . 


Acaia regione. Livadia o Ro- 
mania alta nella Grecia . 


Acaia città, oggi ZaltariaT 
Acarnania regione dell' Allunu 
ca: ora detta Despotato. 
Acheloo fiume. Astropotamo o 
Geromlea o Pachicolmo; ma 
fecondo il Magini: Aracheo, 
Aspri , e Catochi nella Mace- 
donia. 

Acheronte fiume . Velichi o 
Verlichi . 

Achilleo Cartello nel paefe di 
Troia porto appo il Promon- 
torio Sigeo , famofo per il Se- 
polcro a’ Achille. 

Acrefia città. 

Acrotoonc città. 

« A4ra^ 
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Adramizio città o Andrami- 
zio in Eolia . Landimitri in Na- 
tòlia, vicino a Metelino. 

Adria, ritiene il nome. 

Aliti città , è forfè Afcta nella Ma- 
cedonia nella regione Eziotide 
vicina a Pagafe . oggi quel paefe 
chiamafiCoMENOLiTARi regione. 

Afrodifia Ifola. 

Africa, s'annovera fra le tre 
parti del mondo, cioè fra l' A- 
lia e 1' Europa riporta per 
Oftro, che principia da' Con- 
fini dell’ Egitto, e termina 
appo il mare Gaditano. In que- 
lla fono i Mori, i Gettili , i 
Numidj , i Garamanti , gli 
Etiopi , e Cartagine . oggi li 
chiama Barbaria. 

Agora Cartello. Malacra fecon- 
do il Leunclavio. 

Alabanda città della Frigia . Eiile- 
banda detta da Turchi fecon- 
do il Leunclavio. 

Alalia città da'Focefì fabricata. 

Ali fiume della Natòlia . oggi . 
Otto mangi u ch. 

Aliacmone fiume in Macedonia. 
Pelecas dal Sofiano. Peatamo- 
na d*l Mercatore . 

AlicarnalTo città della Caria par- 
te dell' Afia minore : dove già 

. fu quel fuperboMaufoleò tan- 
to efaltato dagli Scrittori. Di 
quella terra furono Erodoto e 
Dionigio Storici . oggi Mesi 
vien' appellata, ed ancora Ca- 
stel S. Pietro, e Cometi. 

Alo città d'Acaia. 

Alpeno Cartello. 

Alpi fiume. Aiben. 

Amatunta città di Cipro a Vc- 


. ) 

nere dedicata, oggi è dirtrutta. 

Ammone Tempio. Augela. 

Ampa città. 

Anava città di Frigia. 

Andro Ifola delle Cicladi nell' 
Arcipelago appo Negroponte. 

Anfifia città . Lambino fecondo 
il Negri. 

Angite fiume che entra nello 
Strimone . 

Angro fiume. 

Anifi città. 

Antandro città. S.Dimitri. 

Antela Cartello. ( 

Antemo città. 

Anticira città. Suola fecondo il 
Pineto . 

Antilla città. 

Apidano fiume. 

Apios città. 

Apollonia nel fcno Tonico. Pol- 
lina, Pieugo, e SissoroLi. 

Apollonia città della Macedonia, 
oggi Ceres. 

Arabia che medcfimamcntc fi no- 
mina Saba, ed Alhagiaz, pro- 
vincia dell’ Afia maggiore, e 
divide la Giudea dall' Egitto. 

Si divide in tre provincie , cioè . In 
C Felice. Aiiman, o Belao 
} Alharab. 

Petrea . Nabatheiacoia . 
ora Aggara , Barra- 
HAB, O RenGAUCAL CO- 

me riferifee 1‘ Ortclio . 
C Deferta. Beri ara. 

Arabico fcno o Golfo . Max 
della Mecca . 

Arari fiume della Francia, oggi 
la Sona. 

Arafle fiume. Arais nelle tavole 
Geografiche moderne} Achlar 


Ara> 

bia 


v— 

-{ 
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fecondo il Leunclavioi 

Arcadia nella Morea . ritiene 
il nome. 

Arcandro città. 

Argia regione della Morea . Ro- 
mania. 

Argilo città Greca. 

Argo città del Peloponnefo . 
Argos, ovvero Nicopoli. 

Aria provincia della Pcrfia det- 
ta Media, oggi Seruan. 

Arisba foggetta ai Mantinei , città 
di Lesbo. 

Arizanti popolo della Media . 
Vedi Media . 

Armeno monte . 

Armenia regione d’ Alia tra il 
monte Tauro e il monte Cau- 
cafo, che dalla Cappadocia fi 
allarga infino al mare di Bac- 
cù, fi divide in 

•jl _ f maggiore . Turco mani a . 
" L minore . Ana^uoie le- 

condo T Ortelio 5 altri 

‘ ■ L l'appellano Pegian. 

Artemifio. 

Artifco fiume. 

Afcalona città della paleftina . 
Gad in Ebreo, fu poi chiama- 
ta Agrippina, ed oggi Scalo- 
na o Asclan. 

Alia è la metà di tutta la terra, 
che comincia dall' India , la 
quale dall'Europa è divila dal- 
la Tana e dal Nilo , feparata 
dall' Africa. Si divide in 
T maggiore ■ Turchia mag- 
L giore. Tutta 1 Alia cc- 
S cetto Natòlia . 

AU ' / minore Tirchia nuova . 
r ContieneNatolia, Ponto, 

\ Bittinia , Caria , e Licia . 


Afina. Favari, o pure Anchora 
fecondo il Negri città nella 
Morea preflo Napoli. 

Afopj popolo. 

Afopo fiume di Beozia, fra il qua- 
le Ha fituata la città di Tebe, 
ora Stibas o Tina. 

Affa città. 

Alfio fiume della Macedonia, og- 
gi detto Bardare , tinge le lan- 
ne degli Armenti che ne beo- 
no, in nero . 

Alfiria. Affur dagli Ebrei. Azi- 
mina, o Acimia; quella è una 
regione d'Afia che da Orien- 
te ha l'India, da Occidente il 
fiume Tigre , da Olirò la Me- 
dia, da Aquilone il monte Cau- 
cafo. fi chiama oggi Soria. 

Atarbeche città. 

Atarne città. 

Atarne fiume del Regno di Na- 
poli. oggi Pescara. 

Atene citta nobililfima della Gre- 
cia . ora è picciola villa. Al- 
cuni la nominano Atines ; al- 
tra Satine o Satines. 

Atlante fiume . 

Atlante monte: il maggiore det- 
to ora I«duacu, O AyTVACAL 

il minore Errif. 

Atlantico mare.il mare delle Ca- 
narie . 

Ato monte della Macedonia .Mon- 
tesanto. 

Atramizio città. Endromit det- 
ta da' Turchi fecondo il Lc- 
unclavio . 

Attica o Atti regione della Gre- 
cia. oggi Livadia, fituata fra 
Acaia e Macedonia. 

Aura , e Atlante fiumi che cado- 
a a no dal- 
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no dalli gioghi del monte Emo. 
Aziri abitata dai Cirenei. Arzi- 
can o Arzingan . 

Aziriflo Ilota. 

Azoto città della Siria detta da* 
Turchi Alzet c Alzete. 

B 

B Abilonia città dell* AiQria . 

Bagdad. 

Earce città d' Africa nella regio- 
ne Cirenaica: altrimenti Tole- 
maida. Cai fa , alcuni Acon , 
altri Acre, ed anco Zacatai. 
Battriani popoli, e Battriana re- 
gion d' Alia. Tartaria Za- 
catea, fecondo alcuni. 

Bat- i" Ulteriore. Tacalistan. 
triana. L Citeriore. Bedane. 
Beozia regione . è parte della Gre- 
cia vicino allo Stretto di Ne- 
groponte . ora fi chiama Stra- 
mi zupa. 

Bermio monte fopra Mieza.LA- 
gavischio , fecondo ilMoletio. 
Bifanto città nell’ Ellefponto . ora 
Rodosto. 

Uifanzo. Costantinopoli , coli 
detto dall’ Imperatore rortan- 
tino che la fece fede dell * 
Imperio. Ebbe anco nomcRo- 
manova. ora è chiamata Stam- 
BOL , COSTANTINIIEH, e CzARI- 
GR AD. 

Biftonio lago, oggi del Poru. 
Bitinia provincia predo 1* Afia 
minore vicino a Troade. è fi- 
utata lungo il Ponto j prima 
detta Babricia , Middonia , 
c Gran Frigia, aderto è chia- 
mata la Natòlia o Becsan- 


cial.’ 

Boriitene fiume . oggi Dnkper o 
Neper in Mofcovia. 

Boriitene fiume, oggi Neper in 
Lituania. 

Tracio: Stretto di Co- 
stantinopoli , da 'Gre- 
ci Laimon , e da Tur- 
Bof- i chi detto Bocazin . 
foro, Cimerico: Stretto di Cap- 
fa o Bocca S. Giovan- 

{ ni ; nel mare di Tar- 
taria . 

Brindili città e porto d* Ita- 
lia. ritiene il nome. 

Brongo fiume . 

Bubalti città dell' Egitto Pibetet, 
o fecondo Gio: Leone Azi- 

OTH . 

Budi e Bufei popoli della Media i 
Vedi Media. 

Budini popoli. Vedi Sciti. 

Bura degli Achei. Sostica. 
Burfa già Prufa in Ponto di Bi- 
tinia . 

Bufiri città. Bosire fecondo il 
Leone . 

Buto città dell* Egitto. 

C 

C Abalei Meonj. 

Cabali popoli dcH’Afrtca; 
Cabiri popoli. 

Cadite gran città della Siria. 
Caico fiume nella Natòlia nella 
regione di Sarcum. Girmastij 
ma dal Negri Castri appella- 
to , da altri Chiat. 

Caillro fiume. 

Caillro città in Cilicia ora det-' 
ta Carakania. Carist. 

Cala- 
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Calamifa 

Calcedonc fecondo Tolomeo , 
c Calchcdone fecondo Strabo- 
ne: città d* Alia vicino allo 
ftretto di Cortantinopoli . Di 
prefente ha nome Calcedoni* 
prc/To noi, ma preflo i Turchi 
Caltitu. In quella città fu ce- 
lebrato già un Concilio uni- 
verfale : che è uno di quelli 
che furono femprc approvati 
dalla Santa Chiefa Romana . 
oggi però è Scutari comu- 
nemente chiamata . 

Calcidc nelTIfola Euboa . oggi 
Negroponte città principale di 
auell' Ifola. 

Caldea. Baldacco. 

Cale lira città. 

Calibi popoli j fono nella Natòlia 
vicini alfiumeTermodoonte il 
quale è vicino alli confini d* 
A mafia. 

Calidna Ifola. Tenedo. 

Calidone città. Aiton preflo Le- 
panto o pure Neocastro. 

Calindici monti. 

Callatebo città. 

Callifla Ifola. Gozi, fecondo il 
Negri. 

Camarina una volta de* Siracu- 
fani, dipoi diflrutta da Gelone. 
Camarana. Vuole Gio: Annio 
Viterbefe ne* Comentarj fo- 
pra il fedo libro di Berofo 
Caldeo, che folle edificata da 
Cham oGhamefe figlio di Noè, 
nominandola Camefina $ ma 
Diodoro Siciliano fente altra- 
mente , volendo che foflc edifi- 
cata dai Geloi. 

Cambrea città Greca. 


Cameiro città o Camiro.’ 

Camico Cartello. Camerata fe- 
condo alcuni, e Longobardo, 
fecondo altri. 

Campfa città. 

Canaftrco promontorio . Capo Ca- 
nistro. 

Canopo o Canobo bocca del 
Nilo. Bochir fecondo il Zie- 
glero. 

Cappadocia o Leucofiria regione 
pontica vicina all'Armenia, da 
cui è reparata mediante 1* Eu- 
frate. oggi fi chiama Almasia 
o Toccati; Alalulien paefe 
di Turchia. 

Capro fiume . In Greca lingua 
Ecos . 

Carcinitide citta, forfè Nisro- 
poli. 

Cardia città. Caridia in Roma- 
nia nel Cherfonnefo appo Gal- 
lipoli, ed anco Hexamili. 

Caria regione . Aidinelli regio- 
ne in Natòlia. 

Car j popoli della Morea . 

Carina città di Media. 

Carirto città di Negroponte, già 
detta Chironia ed Egea , ma 
ora fi chiama pure Caristo , 
già nobile per il marmo che 
vi fi tagliava, donde fi hanno 
le colonne Cariftie . Si dice 
che qui nafee anco la Pietra. 
Amianta, la quale fi fila co- 
me il lino, c fe ne fa tela, 
che fporca,vien gittata in fuo- 
co, fi netta ed imbianca. 

Carpazio mare . mare di C andia . 1 

Carpi fiume. Crapin . 

Cafio monte. 

Cafmena città . Scicati , in 

Sici- 
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Sicilia. 

Cafpatiro città. 

Cafoj monti, monti di Derbent. 

Cafpio mare, altrimenti Flirca- 
no. oggi di Baccu’. 

CaiTio monte. oraLARissA fecon- 
do il Tcveco. 

Cafliteridi Ifole. 

Caftanea città, forfè Castella- 

NETA. 

Cataratte fiume. 

Caucafo, parte del monte Tau- 
ro tra 1' mar Negro e il mar 
di Baccù. Cocas chiamato da 
alcuni, e da altri Arad, Ada- 
zar , ed Albsor . è un mon- 
te della Scitia altiffimo e lun- 
ghiflimo , poiché dall 1 India s’ 
cllcnde quali per tutta tra- 
montana : ma riceve divertì 
nomi. 

Cauconj popoli . 

Cauno città, ora la Rossa.' 

Caziari c Trafpi . popoli, vedi 
Sciti. 

Cebrena città in Alia poco lon- 
tana da Coftantinopoli. 

Cefifco o Cefiro fiume in Gre- 
cia . Oso? fiume in Beozia . 

Celene città nella Frigia , era 

J oco lontana da Apamia e 
al Meandro fiume ora detto 
Mcandres in Natòlia. 

Celti popoli nella Francia , fono 
i Brettoni: dove fono il Du- 
cato Bituriccnfe , di Borgo- 
gna, di Borbone, d'Arvcrnia, 
e d'Orliens. 

Cento Ifole. luogo. 

Ccos. Zeo Ifola. 

Ceramico feno. bagna la Caria j 
v Golfo Reteo. 


Cercaforo città. . 

Chernmi Ifola . 

Chemmi gran cartello nella pre- 
fettura Tebaica. 

Chemmiti popoli. 

Cherfonnefo nell' Ifola di Malta,' 
Calle di S. Paolo , fecondo 
Quintino Hcduo. 

Cherlonnefola picciola. Promon- 
torio d 1 Egitto al mare di Le- 
vante, fecondo Tolomeo: Ba- 
sire. 

Cerfonnefo la grande. Arraxil- 
tin, o Raxiltin. 

Cherfonnefo promontorio di Si- 
cilia . Augusta , uno : Milazzo , 
un * altro . 

Cherfonnefo promontorio dell’ 
Ifola Euboa, cioè di Negro- 
ponte. CAro d’ORo. 

Chidoro fiume della Macedonia 
detto ancora Echedoro. trae 
il principio in Crestona . 

Chio città deglTonj. ora Scio. 

Cianee Ifole intorno a Tracia 
fono il Bosforo . Simplegade 
appellate da Plinio. 

Cicladi Ifole nell'Arcipelago in- 
torno Deio, e fono Cicladi ap- 
pellate perche fono fra sè vi- 
cine a modo di Cerchio . Se- 
condo Ifidoro fono cinquanta 
incirca , quantunque altri le 
mettano folamentc dodici. 

Ciconj Popoli della Tracia. 

Cidonia città inCandia. Canea.' 

Cidrara cartello. 

Cilicia regione nelI’Afia minore 
confinante con la Soria: coli 
nominata da Cilice figlivolo 
di Agenore, oggi Caramania 
o Scandaloro , ed anco Tur- 
coma- 
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comania e Finichia nella Na- renice. 
tolia. Cirene città della regione Ci- 

Cilla città degli Eolj. da Plinio renaica.CAHiRoAN.o Battida. 
Celo appellata. Secondo il Gan- Cirmiani popoli della Tracia, 
dini è forfè Cillene in Nato- Cimo città degli Eolj. 
lia poco lontana dal fiume Cimo di Cariina. 

Caico. Cimo Ifola. Corsica. 

Cillenne del Peloponnefo. Chia- Ciffi popoli della Cappadocia. 

renza. Citerà o Citeria. Ifola. Corico.' 

Cimmerj popoli fopra il Ponto Cicerone monte dell’ Acaia alto 
Enfino predo la palude Meo- e difficile, 
tide, dove il paele è frigidif- Cizico Cartello del Cherfonnefo. 
fimo. Spiga. 

Ciriierio promontorio del Piceno. Clazomena altramente Urla . 
Cincti popoli. Vedi Celti. Grind città in Afia in Nato- 

Cinipe fiume o Cinifò in Bar- lia per mezo 1 * Ifola di Scio . 

balia. Cleona città. Sanvasili. fccon- 

Cinocefalo luogo in Grecia, clic do il Negri. 

da’ latini è dimandar» Capo Coafpe fiume della Perii a appo 
di Cane . Sula. ora Tirritiri ed anco 

Ciò o Cione fiume. Ischia fe- Zeimare. 

condo rOrtciio. Colchi regione di Scitia ed O- 

Cionc mifia o Ciò città nella rientale in Afia fra le palu- 
Mifia , fu già Emporio della I'ri- di Meotidc e il mar di Jlaccìi 

già fabricata in un luogo chia- in Ponto, oggi Mingrelu e 

jnato Afcania. Comania. 

Cipro Ifola nel mar Carpazio Colofone città in Afia in Natòlia 

o Cilicio, rimpetto la Soria , poco lontana dalle Smirne e 

ed alla Caramania , fu confccra- dall’ Ifola di Scio . 
ta a Venere onde vien detta Combrea città vicina al Seno Ter- 
Cipride, Cipria o Ciprigna. meo . 

ritiene il proprio nome . fe- Coo o Cote o Coa , è Ifola 
condo alcuni gira miglia 550, nobiliffima , occupa 70. miglia 

ed in lunghezza 220, o 250. di giro, fu già detta Merope , 

Ciranide Ifola. Caria, e Ninfea, oggi fecondo 

Cirenaica provincia d’ Africa il Negri è chiamata 1. ancone, ed 

verfo 1 ’ Egitto : la quale al- allaTurchefcaSTANCoRA. Vien 

trimente vien detta Pentapoli celebrata per l’ottimo fuo vi- 
dalle cinque città, tra le qua- no , del quale piu che di fo- 
li è principale Cirene. Core- verchio abonda. Ha una città 
na. altri Assadib o Mastra , con una Fortezza del fuo rtef- 
c da’ volgari la Torre di Be- fo nome. fu patria d'Ippocrats 

Prin- 
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Principe de’Medici, ed’Apel- 
Ic raro dipintore, ed è poco 
lontana da Rodi. 

Copai fiume. 

Corafmi popoli d‘ India : Parte 
di Carmyn. 

Corcira Ifola . oggi Corfu : è 
lunga 70. miglia , e ne gira 
180. è lunjji dal Capo Otranto 
miglia feflanta Italiane, e ficde 
in faccia all'Epiro. 

Corcira città, oggi Corfu fabri- 
cata dai Corintj. 

Corefo nelle campagne d'Efefo. 

Cori fiume dell 1 Arabia. 

Corinto città nello ftretto della 
Morea . Coranto . 

Crati fiume perenne in Ega. 

Cremmi Emporio della palude 
Meotide . 

Creftone città fopra de’ Tirreni 
forfè Cortona . prima Cori- 
to, fecondo il Volatcrrano. 

Creta Ifola. ora Candia . tiene 
21 j miglia di lunghezza , 45 
di larghezza, e n’aggira 4? sì 
e fecondo alcuni , e maffime 
il Bellonio, jaj. Fu chiamata 
oltre diverfi altri nomi: Ae- 
ri a , Mac aros ,e Macaronesos , 
e ne fono autori Plinio e So- 
lino, cioè Ifola felice per la 
bontà de’ frutti , e per la tem- 
perie dell’ aere . Euttazio ed 
Omero la dicono Ecatompoli, 
cioè di cento città , percioche 
quafi tutti gli Autori attefta- 
no, che fu abitata prima per 
cento città , 40. delle quali 
furono all' età di Plinio cono 
feiute. 

.Critala nella Cappadocia. 


Crofi monte. 

Crotone città nella magna Gre- 
cia ( ora la Calabria fupcrio- 
re ) ornata oggi di Titolo di 
MarchcfatOj avvegnaché come 
prima non fia tanto popola- 
ta ed ampia. 

Cuma città dell'Eolia. Castri, 
ma fecondo il Negri : Foia 
nuova, poco lontana da Smirna. 

Cume era porta in Campania o 
Terra di lavoro,antichi(Bma e 
nobiliflìma città , fondata in 
un monte difficile ed arduo 
a falirvi , la quale mira nel 
mare, ed ha non lontano ver- 
fo il lago A verno una grot- 
ta con mirabile arte c gran- 
diffime lpefe cavata in fatto , 
che ora s'intitola la Caverna 
della Sibilla. 

Curio città già di Cipro . è ora 
diftrutta . 

D 

D Adici popoli. 

Dafne di Pelufio. Lamia c 
Scalamarmorf. oggi s’ appella. 
Dardani popoli della Darda- 
nia provincia dell' Afia vicina 
all'Ellefponto , detta cofi da 
Dardano: il quale edificò qui- 
vi una città, c tutto il paefe 
nominò del fuo nome, la qual 
poi fu chiamata Troia , ed 
apprettò Ilio, che fu diftruc- 
to da' Greci. 

Dariti popoli. 

Darnei monti. 

Dafcilio città in Afia fu la Pro- 
pontidc appo il Fiume Afcanio. 

Dias- 
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' Diaschilo. Doride, Dori, ovvero Doria. è 

Dauli popoli . Vedi Criftoforo urrà certa parte della Grecia 

Cellario nella fua Geografia intorno alla Tcffaglia . 

r antica, lib. II. pag. 1129. 1 Dorilco città. 

Decelea era un luogo nel terri- Ddrifco Cartello della Tracia. 

torio di Atene. Dorilco lido della Tracia. 

Delfo detto Castri dal Sofiano, Dorifco gran campagna della Tra- 
e Sai.ona dal Negri : Città in eia . 

Grecia poco lontana dal Gol- Drimo Cartello, 
fo di Lepanto, celebre per 1 ‘ Driope paefe . 

Oracolo d' A polline . * Driopi popoli della Morca. 

Deio Ifola nell' Arcipelago , ima 
delle Cicladi, ove fi favoleggia P 

effer nato Apolline e Diana . ‘ 11 

Onde l'uno vicn chiamato De- 
lio, e l'altra Delia. Moderna- JC A città di Coleo, ora for- 
mente queft' Ifola Sdiles fi J-L fc Tripoli. La regione di 
1 chiama. . •'-> • , querta tiene da Ponente e da 

Delta degli Egizj. oggi volgar- - Settentrione l'Oceano , da Me- 
mente Sahid detto. riggio l’Atlante, c da Levan- 

Dcrzei popoli della Tracia. te il -fiume Esfinalo; ed è (co- 

Dicca citta. Pozzuolo. me dice Leone Africano )mol- 

Dima città del Peloponnefo, rui- to afpra,jpiena di faflbfi mon- 

nata . oggi detta Chiarf.nza . ti , d’ombrofi bofehi, e di ri- 

Dionc citta . Ca. o della Fras- voli che vi featurifeono daper- 

chf.a oggi detta. tutto: è di Salvacicine abbon- 

Doberi popoli della Peonia. dante, ma i priva di Caccia- 

Dodona era un tempio in Cao- tori, tiene poche città , affai 

nia Regno dell' Albania per me- Cartelli c villagj, è popolata 

zo Corfu, ove era 1 * Oracolo e ricca, ed appartienfi al Re- 
di Giove Dodoneo in un bof- gno di Marocco, 

co di quercie. Ebro fiume della Tracia che me. 

Dolonci popoli della Tracia . na oro. oggi Mariza detto . 
Dolopi popoli che abitavano tra il Egli inacqua la città di Tra- 
monte Pindo e 1 * Epiro , come ianopoli, c prima del Samo- 
li raccoglie da Strabone, Ome- trace fi fcarica , ma c tanto 

ro, Tolomeo, Polibio, Livio, lento, che non fi può giudi- 

e principalmente da Tucidide care in qual paefe feorra . • 
al lib. II. cap. 218 dove dice : Ecbatani popoli, fono forfè quel- 
PerciocheilFumeAcheloofcor- li di Ecbatana in Media, che 
rendo dal monte Pindo per la fecondo alcuni c la rcgal città 
Dolopia, &c. di Tauris , 0 pure fono quel- 

b li di 
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li di Ecbatana in Soria in Fe- 
nicia poco lontana da Tiro , 
coli da Plinio chiamata , ma 
da Tolomeo Carmelo. 

Echinadi ll'ol ette o fcoglj . og- 
gi detti Curzolari. 

Efefo lume dell' Alia , fu già fua 
città famofa ; coli ora pure 
chiamata , come piace al So- 
dano, benché il Caftaldo vo- 
glia che fi nomini Figena o 
Piena. Ella è grandiflìmamen- 
te celebre per il Concilio che 
vi fi fece , e per il tempio di 
Diana Efcfia lubricatovi, con- 
numerato fra le fette meravi- 
glie del mondo. 

Ega città. Eoa o Egira. 

Egea città degli Eoli, oEgio ap- 
po Smirna. 

Egeo mare. Arcipelago. 

Egile o Egila luogo a cui ven- 
gono i Nafamonj per tagliar- 
ne le picciole palme. 

Egila llola de'Stirei. 

Egilia verfo Erctria. 

Egina città ed Ifola appo Atene: 
è polla nel feno Saronico, in 
cui ne fono anco dell' altre 
poco famofe. Quella già fi no- 
minava Enonc , Mirraidonia , 
ed Enopia ; ora ella mantiene 
anche il fuo nome, fe fi dee 
prcllar fede al Negri, ma Sofia- 
no la dice Legina. Circonda 
24 miglia, c dilla ugualmente 
dai liti dell' Attica c del Pelo- 
ponnefo, dodici miglia. Ha il 
territorio in fuperficie coperto 
di pietre, ed mtrinfecamente 
terreo, il quale fopra tutto è 
fertile d'Orzo. 


Egio città nell* Acaia della Mo- 
rea fui golfo di Lepanto . Vo- 

STIZZA . 

Egira città pur dell' Acaia in 
Morca, rumata. Xiloastro . 

Egirocfla città degli Eolj. 

Egitto regione d' Africa, che dall' 
Oriente fi congiugne con laSo- 
ria c '1 mar Koffo, dall'Occi- 

. dente ha Cirene, da mezzo di 
1 ' Etiopia , da Settentrione il 
mar d' Egitto . Se ben Plinio 
fitua 1 * Egitto in Afia vicino 
all'Africa. Egitto è da Tur- 
chi Elchebiti detto, e fi di- 
vide in 

C Superiore . Sahid oggi . 

Egit ? In * criorc • Bechria , la 

to. C partC Vcrfo ° r *entc ; 

3 edERRiF, quella vcrfo 

C Occidente. 

Egli popoli , la di cui Capitale 
era diftante io, ovvero 12 mi- 
glia da Eleutcropoli verfo Ori- 
ente. 

Eione città, è detta con altro no- 
me Amphipoli in Macedonia 
fida bocca del fiume Strimonc. 

Eiatea o Elatia , fecondo Tolo- 
meo. città di Fccide fra terra. 

Elbo Ifola del mar Tirreno , 
diftante da Piombino dieci mi- 
glia . Plinio falfamcnte infegna 
che quella di circuito abLia 
centomila palli, poiché real- 
mentc aggira jo miglia , ben- 
ché altri ne pongano 20 fola- 
mente. oggi Ilva «'appella. 

Elea città . Velia . 

Elefantina città dell' Egitto . 
Tabenna . 

Eieunte del Cherlbnncfb appo 
lo ftret- 
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lo Gretto di Gallipoli. 

Eleufina è una città nell' Ifola 
di Tcra che è quali per mez- 
zo l'Attica, e fecondo alcun? 
addio fi chiama Antimilo . 
Vi è anco un * altra Eleufina 
appo Atene, che c forfè quel 
luoco che ora fi chiama Saline. 
altri dicono Lepsina. 

Eli o Elide città degli Etoli quali 
per mezzo il Zante. Belvede- 
re, fecondo il Nardi. 

Elice o Elizia città nell'Acaia 
in Morea. Niora, fecondo il 
Molezio. 

Elcoro oEloro fiume . Atellari. 

Eliopoli città dell' Egitto, ora 
DAMMiATA,ma in Arabico Be- 
tsemes o Bahalfeth. 

Eliopoli città in Soria. ora Ala- 

PIA . 

Ellefponto braccio di mare tra 1' 
Arcipelago e la Propontide . 
Divide l' Afia dall'Europa per 
ifpazio di poco meno d'un mi- 
glio. Fu coli nomato da Elle 
lorella di Friffo che quivi an- 
negoffi: c da Ponto, che ligni- 
fica mare. oggi da alcuni è det- 
to il Braccio di S. Giorgio ; 
ma Io Stretto di Gallipoli , fe- 
condo il Cartaldo. 

Emo o Mercurio monte , dagl' 
Italiani chiamato Catena del 

MONDO , il MONTE ARGENTATO 

ed ìIContegnazzo : da Turchi 
Balxan,c dai SchiavoniCLMo- 
niza. 

Enea città , forfè Moncastro , 
fecondo il Negri. 

Eneti popoli della Paflagonia.ora 
come piace a certi, chiamata 


Ront.‘ 

Enipco fiume. Non è ilTitarefo, 
fecondo alcuni. 

Eni Ifola quali nel fine del mar 
rodo per mezo il monte Sinai 
in Arabia. 

Enicfi popoli, fono forfè gli Enian- 
di nella Cilicia poco lontani da 
Iconio ora Gogna, opurc era- 
no popoli della Grecia confi- 
nanti con gli Etoli ed Acarna- 
ni , da' quali furono cflinti. 

Enocittà , da T urehi detta Ygnos . 

Enuffe Ifole . Dal Sodano una è 
chiamata Sapienza. 

Eolia regione in Grecia. 

Eoliche città undeci. 

Epidauro Ifola : non sò fe ora Ra- 

G LSI . 

Epio Cartello. Zuncheo, fecondo 
il Negri. 

Epiro oggi Albania . 

Eraclea città in Sicilia , già T roia . 
ora è dirtrutta. Era nelle vici- 
nanze di Terranuova in Valle di 
Noto, fecondo l' Alberti . 

Eraclea città Greca. Xenoxua. 

Erafino fiume. Rasino. 

Eretria città di Ftiotc , conofciu- 
ta da Tolomeo. 

Eridano fiume dell' Attica , feor- 
reva per la città d'iLiso. 

Erizia Ifola in Libia , conofciuta 
da Tolomeo. 

Eritrea. Vazia nelle moderne ta- 
vole . 

Emione città nel Golfo di Napo- 
li di Romania , conofciuta da 
Tolomeo. 

Ermo fiume. Sarabat dalCartaldo. 

Ermopoli o Ermopolitc città dell* 
Egitto, accennata anco da To- 
b a Ionico. 
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lomeo . 

Efapoli al tempo di Erodoto, Pen- 
tapoli . 

Etei monti ed Etei popoli: erano 
quelli d’ un Cartello appo Lace- 
_ demone. 

Etiopia regione fra l'Arabia e T 

* Egitto verfo Ortro. ora Blad 
Alhabasciach . 

Interiore. Negri. Naeas. 
Hhabas cHlhabas pae- 
fe del Prcgianni . 

» Sotto 1‘ Egitto . Etheopi. 
_ Abbyssisa. 

Etolia region di Grecia tra 1* Acar- 
nania, c Focide . Paese di Le- 
panto. 

Euboa Ilola. oggi Negroponte . 
in lunghezza miglia to , 20 in 

" larghezza , e n'aggira ìtj- 

E* antica tradizione che foflc già 
congiunta al continente della 
Grecia , da cui fu per terremo- 
to fpiccata e fatta Ifola ; cola 

* che può facilmente edere per- 
fuafa, fi per la fua vicinanza 
a lui , fi perche oggi ancora , 
ella il terremoto patifee, par- 

■ ticolarmente là dove s'avicina 
all'Euripo. 

Eufrate è un gran fiume de’ Parti , 
che lcaturiicc dal monte Pcria- 
de d'Armenia, non lungi dal 
fonte Tigride: e feorrenao per 

* Babilonia sbocca nel mar roflo. 

P f Fiume Eufrate . Frat o Fa* 

P ” L rat 0 pure Aferat. 

ra ” f Sue paludi. Palldi diBE- 
L gadet o Bogdad. 

Euripo. Stretto di Negroponte. 

Eulino mare. Mar nero. 
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• t Agre Cartello de' Pierj. 

JP Falcro città : da Catone Fala- 
ris appellata , da Tolomeo Fa- 
lirvm , c da Dionifio Alicar- 
nalfeoFALERiA, annoverata fra 
le prime dodcci città d’ Etru- 
ria. Sono detti gli abitatori di 
erte città da Strabone Falerj e 
Falisci, per ertele ne’ Falisci. 
Anticamente abitarono in que- 
lla città i Siculi , come vuole il 
prefatto Dionifio nel lib. I., ed 
Epigeno nell'Apologetico con- 
tra gl'italiani. Al prefente di 
quella città pochi veftigi appa- 
iono in diftanza da Viterbo 6. 
miglia. Tur vi fono alcune po- 
che abitazioni, piu torto nuo- 
ve che antiche. 

Farbettitana piaggia e Farbeite 
provincia nel Golfo d'Egitto. 
La città principale è chiamata 
Farbeto, fecondo Tolomeo. 

Fafelo o Fafeli città in Alia nella 

• Licia ,conofciuta da Tolomeo. 

Fafi fiume. Fasso o Phazzeth. 

Fenco città . 

Fenice fiume e Fenice Ifola detta 
Ios nell'Arcipelago. Palma , fe- 
condo il Negri , e Nio dal So- 
fiano detta . è forfè la Chios d' 
Omero. Dicefi che quella tiene 
il Sepolcro d Omero , quantun- 
que altri penfino che Naflò, o 
Chio il polfieda . 

Fenicia region dell’ Alia maggio- 
re e parte della Soria vicino al- 
la Giudea, oggi Hemss. 

Fiziotide o Fiotide regione della 

Mace- 
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- Macedoaia. 

Fla Ifola nella Palude Tritonide. 

Focea. Foglia vecchia o Belve- 
dere. 

Focea regione . è forfè Focide della 
Grecia fopra il Golfo di Lepan- 
to, dove adeflò fra gli altri luo- 
ghi è Suola ed Asprotiti . 

Focia città, è forfè Foca in Beo- 
zia , conofciuta da Tolomeo- 

Frigia region d' Alla minore : da 
Oriente ha la Cappadocia , da 
mezzo giorno la Licaonia , da 
Occidente Troade, da Setten- 
trione la Galatia la quale tut- 
tavia è parte di effa . 

maggiore. Cutti a. 
minore . Magnesia mag- 
giore . 

: La minore o la Troade, giace 

< all’incontro del monte Atos, 
nella (piale fu già Ilio o Tro- 
ia citta famofiffima capo del 
paefe, ed oggi s’ ha il monte 
Ida memorabile per il giudicio 
di Paride , ora Garcara no- 
minato ; Il fiume Scamandro 
cd il Simoidc oSimeonzio e gli 
altri luoghi da Virgilio c da 
Omero celebrati. I l’uoi abita- 
tori fono parte Greci , parte 
Turchi, e parte Arabi, i quali 
.tutti comunemente lachiamano 
Troade. Vi fi vedono anco le 
ruine della città di Troia, le 
quali dice Bellon io tefiimoniodi 
veduta , che paiono meraviglio- 
fe a chi le mira; percioche il 
circuito delle Mura dà un’am- 
pia teftimonianza dell' ampiez- 
za di tale città . Erano elle fat- 
te di gran Salii cavati dalPro- 
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montorio nominato Affo; rari, 
molto fpongofi , negri , duri , 
e tagliati a foggia di quadran- 
golo. Rimangono anco le fchieg- 
gie delle pietre delle torri che 
erano nelle mura; Di piu ap- 
paiono le fondamenta delle mu- 
ra che la città cingeano, in al- 
cuni luoghi foficnute da Colon- 
ne, e da puntelli larghi otto 
cubiti . Fuori del giro delle mu- 
ra fi poffono appo la ftrada re- 
gia vedere di gran fepolcri di 
artificio antico , fcavati d’una 
fola pietra in modo di cella , i 
coperchj de’ quali ora fono inte- 
ri. Si mollrano i pezzi del mar- 
mo di due fortezze , li quali 
del tutto gua Ilare non fi poffo- 
no . Nella piu interna parte 
della città, altro non fi feor- 

f e le non certa confufa mole 
i ruine , che effendo quella 
città fiata tante volte ruinata, 
non v‘ c rimafio Edifizio inte- 
ro; e quella è la cagione eh' è 
abbandonata ; oltreche non vi 
fi può abitare per la ficrilità 
del territorio, c per la careltia 
dell’ acqua. Giaciono anche in 
Troia prollrati in terra molti 
gran Coloflì , c refiano nel gi- 
ro delle mura certe porte qua- 
fi non tocche. Tuttocio aboia- 
mo raccolto da L’ellonio con le 
fue proprie parole, il quale an- 
co alferifce , che il Simonide 
ed il Xanto o lo Scamandro 
tanto da' Poeti celebrati , li qua- 
li bagnavano i prati di Troia , 
fono piccioli rufcellctti che di 
fiate fi feccano , e di verno 
appe- 
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G Ade Ifola nel mare occiden- 
tale di Spagna predò Gra- 
nata, divifa da Terra ferma con 
un Canaletto di mare, largo non 
piu che 700 piedi. oggiCaus. 
Gaietto città della Macedonia. 
Gargafio fonte. 

Gela fondata dai Lindi nella Si- 
cilia. oggi Chezza, fecondo f 
Alberti; ma altri vogliono che 
fia diftrutta, e ch'ella foflèove 
ora C Muterà . 

Gelono città de’ Budini. 

Gercflo; forfechc i Suora luogo 
ncllTfola di Negroponte per 
mezo Andri. 

Gerra città della Siria nella pro- 
vincia Bathanca , dal cui lato 
orientale è Sacca. E di efla forto 
il monte Alfadamo fono gli A- 
rabi Traconiti , della qual la 
Tribù di Manafle già occupò 
feflanta Cartelli. 

Gcrro fiume nell'Albania. 
Gigone città della Macedonia. 
Gindc fiume ridotto da Ciro in 
360 rivi. 

Gnido o Cnido terra d’ Alia in 
Doride regione, oggi fecondo 
alcuni fi chiama Chio. fecondo 
altri Caeo Chio , ed anco Sadia . 
Conno città de' Pclafgi chiama- 
ti pofeia Argivi c Danai , fecon- 
do Tolomeo; ma Strabone Gl- 
mio l'appella. 

Grecia . Grecia e Romania da 
« noi: da' Turchi H oromeli : e 
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dagli abitatori Romechi; Il no- 
me della quale ufurpafi diver- 
famente preflò gli Scrittori ; 
percioche prima e vera Grecia 
e da Tolomeo e da Plinio 
chiamata quella Provincia che 
Attica fi nomina , in cui c 
la famofirtìma città d‘ Atene ; 
poi fotto cotal nome largamen- 
te c per comune vocabolo , 
cadono quattro Provincie : la 
Macedonia, l' Epiro , l'Acaia, 
il Pcloponncfo, e l' altre regio- 
ni che fono in erte comprefe ; 
terzo l' Ifole del mar Ionio e 
dell' Egeo. Ultimamente può 
anco il nome della Grecia prcn- 
derfi Jarghiflrmamente , fi co- 
me abbraccia la Tracia c la 
non minima porzione dell' Alia, 
già , lenza le dette Provincie, 
pofleduta da'Greci, nella qua- 
le mandarono le loro colonie; 
e di piu quella parte d' Italia, di- 
anzi addimandata Magna Gre- 
cia , ma ora Calabria fupcrio- 
re. Ora la Grecia comunemente 
prefa, è da tre pelaghi lavata: 
dal Ionio in Ponente , dal Li- 
bico a mezzo dì, dall'Egeo in 
Levante , ma in Settentrione la 
partono i monti della Macedo- 
nia, i quali partono erta Mace- 
donia dalla Tracia, dalla Mifia 
fuperiore , e dalla Dalmazia ; ma 
nella Grecia pigliata nel mo- 
do che detto abbiamo , vi s' an- 
novera ancora l’ifola di Can- 
dia. Fu prima detta Elle da El- 
ione figlivolo di Deucalionc c 
di Pirra , poi , fu chiamata 
Grecia da Greco il Re natovi, 
che a 


Digitized by Google 


C X 

- che aCecrope fucefle.Coftui re- 

f nò in Attica Provincia piano- 
ile di tutte l' altre della Grecia. 
Grinia città degli Eoi;. 


1 AlilTo Cartello. Uxilic a , fecon- 
do il Negri. 

lampoli citta di Beozia fri terra. 
Iapigia . Terra di Bari nel re- 
gno di Napoli . 

Iberia occupata da Focefi. forfè 
Gurgistan. 

Ibla città in Sicilia. oggiMiLLiu. 
Icario mare coll detto da Ica- 
ria Ifola ora detta la Necaria 
non larga ma lunga > ed aggi- 
ra da 57 miglia. 

Ida monte famofo di Candia, ed 
altirtimo già detto Pfiloritij c‘ 
è ancora un' altro Ida della Fri- 
gia. oggi detto Gargara. 

Jela città nelle Campagne di Eno- 
tria. 

Illirio è una larga regione fra 1 ‘ 
Italia, laGermania, la Tracia, 
e la Macedonia o l'Albania, che 
ha da un canto il mare Adria- 
tico , e dall' altro il Danubio . 
Quella Provincia dimandali ora 
la Schiavonia e la Bosina . 
Imerao lineria fiume della Sicilia. 
India regione grandiflìma d' A- 
fia , c la prima d‘ Oriente. 
Alhend . Qyefta vien partita 
da Tolomeo in due. In India 
fra, e di qua dal Gange. 

_ r fra ‘1 Gange . Indostan. 
>•" < di qua dal Gange. Macyn, 

c,a - C o Magyn. 

Si divide anco .in India, lupe- 
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riore, inferiore, e media. 

C La fuperiore la quale da 
J Caberi s’ eftende infino 
£ al Gange , lì domanda 
Maabar o Malabar. 
La mediala quale quindi 
al fiume Caberi s‘ al- 
larga , vien nominata 
Minibar o Abascia. 
tLa inferiore che è dall’ 
Indo al Bario fiume , li 
domanda Caisirat. 
Indo fiume, oggi ha 5 nomi . Indù , 

• Hynd, Diul, Inder e Caer- 
cede. nafee nel Caucafo. 


In- 
dia . 


Ionia regione in Afia ; è quella 
parte della Natòlia che e per 
mezo l'ifola di Scio, dove fra 

? ;li altri luoghi vi c Smirna j 
ècondo alcuni l’Ionia fi chia- 
ma ora Quiscon Provincia. 
Ionio mare . Quello fi contiene 
col mare Adriatico verfo l’Al- 
bania . oggi è detto il Golfo 
di Venezia. Istmo , oggi I’Esa- 
milo . 

Ios Ifola dell’ Arcipelago , detta 
Fenice, Palma, e Nio. 
Iperborei monti o Rifei . oggi 
Cingolo della terra , altii- 
fimi nella region Petzora. 

Iri fiume. Casalmach. 

Iria città di Sicilia, dirtrutta. 
Ifo e Irto città in Cilicia detta 
Caramania . Laiazzo. 

Is fiume di Sufiana . 

Iftmo di Gnidia. Capo Crio . 
Iftmo di Chcrfonnetò . Zucala , 
fecondo Giufeppe Barbaro . 
Irtro fiume. Danvbio. 

Italia regione amcnilfima e ri- 
piena di nobiliffimi ingegni . 

Si divide 
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Si divide in molte provincie: 
in Liguria ora chiamata la Ri- 
viera di Genova: inTofcana, 
in Umbria o Ducato di Spo- 
leto : in Tlaminia o Roma- 
gna: in Latio o Campagna e 
Maremma di Roma: in Abruz- 
zo, in Campania o Terra di 
lavoro: in Venezia, nella Mar- 
ca, ed in Gallia Cifalpma o 
Lombardia . 

Itano città nellTfola di Candia, 
conofciuta da Tolomeo . 

L 

L Acedemone ovvero Sparta 
nella Morea. Misitra. 

Lada Ifola del mar Mirteo. 
Lago Tritonide. Laco di Caps. 
Lago Stinfalio. Erasino, fecon- 
do Paufania . 

Lago di Bebci. Lago Userò, fe- 
condo il Sofiano , o di Teni- 
far. 

Lago di Gige detto ancora Co- 

lOO . 

Lampfaco già città della Mifia . 
Lampsico dal Sofiano detta , e 
Lepeke da' Turchi; ma fecondo 
il Magini Aspico c Circe. 
LarifTa città dell'Eolia. Larso o 
Larizzo . 

LarifTa città Greca detta da Ter- 
razzani Cremaste , a differenza 
di quella di Tenàglia. 

Lebea città della Macedonia. 
Lebedo città in Afia nel mare 
Icario , conofciuta da Tolomeo; 
era dirtantc ij miglia da Co- 
- lofonc . 

Lemno Ifola vicina alla Tracia. 


Stalimine . Certi afTerifcono 
che forte già Confecrata a Vul- 
cano, edOnusA appellata dal- 
la moltitudine dcSerpcnti che 
vi fi generarono, i quali po- 
feia eftinti, ricevette il nome 
di Diofpoli ,da due fuc città; 
ma oggi come detto, Stalimexe 
è volgarmente appellata .Que- 
lla c piu lunga che larga dall" 
Oriente, nell' Occidente , cd 
ha io o miglia d’ampiézza , ol- 
treche ovunque vi fi veggono 
golfi e porti; abbonda di mon- 
ticelli, onde è difuguale, fra 
quali però giaciono belli e 
ben coltivati campi, li quali 
fono piu che mai per T addie- 
tro , fertili ed abbondanti di 
frumento ed altre vittovaglic. 
Non v'ha pure un fiume, ma 
in quella e non altrove, fi tro- 
va la terra addimandata Lemnia 
o fuggellata, commendata par- 
ticolarmente contro la porte , 
contra i Veleni , e contra i 
flurtì del Corpo. Chiamafi fug- 
gellata, perche fatta in bocco- 
ni fi fuggella con fuggcllo o 
con Carateri Turchcfchi. A’ 6 
d‘ Agofto coltumafi cavare con 
certe cercmonie, dalla fua mi- 
nerà . Gli Ambafciadori de 1 
Prcncipi ne fogliono portare 

J [uando tornano dalle Amba- 
cierie di Coflantinopoli , e pre- 
fen tarla per gran prefente a* 
perlònaggi. Qyi già furono due 
città principali, una delle qua- 
li è Lemno che anche dicevafi 
Mirina , oggi poco celebre , 
quantunque intera duri , per- 
cioche 
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cioche c manco abitata di quel- Licaonia provincia dell’Afia mi- 
lo che mai forte per l' innan- nore tra il monte Tauro c la 

zi. Sta ella in un Colle fopra- Sicilia. 

ftante al mare, ed hàunapiaz- Licia già Miliade edOgigia. ora 
za, dove nel folftizzio lanciali detta Bricqvia dal Girava , Al* 


l'ombra del monte Atos, ben- 
ché fra loro fi computi una 
difianza d’ottantafettc miglia, 
ed il Sole non fia al tramon- 
tare vicino. L’altra città è Ba- 
stia ora Cochino, abbandona- 
ta e diftrutta affatto. 

Leontini popoli in Sicilia, cLe- 
ontino città . Listini . tra Cat- 
tania e Siracufa. 

Lcprco Cartello, è forfè Leprina 
città conolciuta da Senofonte, 
nella Morea fu’l fiume Alfco. 

Lero Ifola. ritiene il nome . 

Lesbo Ifola o Mitilene ; la quale 
ora fi chiama Metelino , alla 
Frigia opporta e dal luo con- 
tinente lontana fette miglia e 
mezzo . Ella era pria nomina- 
ta ( cofi afferma Plinio ed al- 
tri ) Amifla, Pelafgia, Maca- 
rea , Emerte , Lafia , Egira , ed 
in altro ed altro tempo Etio- 
pe j e fu già d'otto città orna- 
ta. Altri danno il fuo circuito 
di 168 miglia, ed altri di 150 
folamente.La fua lunghezza è 
di 70 miglia , e la larghezza 
di 14. Ha due alfai comodi 
porti , onde il Turco vi le- 
niva di continuo l’Armata. 

Leucade Ifola. Santa Mavra per 
mezzo il Golfo de’Larta. 

Libia, è region d’ Africa , che 
confina con 1 ’ Egitto . Difcrti 
di Libia . Zahaka e Za&ra , 
meglio.. - 


diselli dalCaftaldo, ed ilTe- 
veto, fecondo gli Arabi, l'ad- 
dimanda Benesvacan : Già fu 
chiarifiima, che in se rertrin- 

f ;eva 60 terre murate, 56 del- 
e quali ftavano all'età di Pao- 
lo A portolo. 

Lieo fiume. Chiay . è in quella 
parte della Grecia fopra l'Aca- 
ìa verfo il monte Oeta , e fi 
chiama quella regione Locri 
Epicnemidij. 

Lidia regione detta prima Meo- 
nia , non fi diftenae al mare > 
ed i fiumi che provengono dal 
monte Tmolo , in mezzo la ba- 

S nano. La fua Capitale fuSar- 
i città grande , la quale il 
Pattolo nel mezzo inacqua.Ciue- 
fta fu dal terremoto diftrutta 
e da Tiberio Cefare rifatta, 
oggi è parte di quel paelc che 
Sarcum s‘ appella , nella Na- 
tòlia. 

Lindo Cartello, ora LiTHqyo, fe- 
condo il Comdcno. 

Lipaflo città della Tracia, fecon- 
do Stefano Lypsidrium. 
Lipfidrio o Lirtìrio Cartello. 
Locri Opuntii fono in quella par- 
te della Grecia , che è fopra 
1’ Acaia , che riguarda il capo 
occidentale dell’ Ifola di Negro- 
ponte . 

Locri preflo a Reggio di Cala- 
bria 70 miglia. 

6 M 
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M Acedonia provincia inGre- 
cia . ritiene ancora il filo 
antico nome. 

Maci o Maciltj popoli c Maci- 
llo città: era un luogo della 
Morea nella Regione di Elide, 
il qual paefe riguarda verfo 1' 
Ifofa del Zante. Madito. 
Macroni popoli fono in quella 
parte d lbcria ora detta Gaza- 
ria che confina con l'Albania 
in Alia, ora detta Iurgura. 
Magncfia città, ora Mangresia . 
Malea promontorio, ora Capo- 
mai.io , di S. Angelo , fecondo 
il Briezio. 

Mantinca città e Mantinci popo- 
li nel Peloponnefo poco lonta- 
ni da Sparta verfo Arcadia. 
Maratona città in Attica. Mara- 
sona o anco Maratona. 

Mare Sardonio. di Sardegna. 
Mariandini popoli fono nel Pon- 
to eBitinia lopra il mar mag- 
giore, dove ora fono Ponde- 
rachi, Agula, Chio con altri 
luoghi nella Natòlia. 

Maronea città , è forfè Maronia 
in Tracia , che anco fi chia- 
mò Calzomene,ed ora fi chia- 
ma Marogna per mezzo 1* Ifo- 
la diLemno. o pur forfè è un* 
altra Maronia nella Soria tra 
Paimira ed Apamia. 

Marfi città che dà il nome a’ po- 
poli: è fommerfa nel lagodet- 
to Fucino, oggi il lago d' Al- 
bi j e la pnncipal città de* 
Marfi oggi è Celano . 


Marfia fiume nella Natòlia , palpa- 
va per Apamia e metteva ca- 
po nel fiume Meandro nella 
Frigia maggiore, oggi forfè c 
detto quel fiume Chiay nel 
paefe detto Gcrmian . 

Maflagcti erano popoli della Tar- 
taria abitanti dt là dal fiume 
Arafle . 

Matio città e Matieni popoli .* 
oggi Candir metropoli dell 
Ilola , fecondo il Magini . 

Matieni monti d'Armenia . 

Mattorio città fopra Gela . Ma- 
z arino , fecondo 1' A rezio. 

Meandro fiume nell' Afia,fcorre 
nella Natòlia e mette capo 
nel mare dell’ Arcipelago : M a- 
dres . 

Mcciberna città greca, detta da 
Strabonc Meciperna . 

Media regione d'Afia maggiore, 
che confina con Affina c Per- 
fide , c le diede quello nome 
Medo figlialtro di Giafone. fi 
divide in 

Me- f maggiore. Seruan . 

dia. (.minore . Gilan. 

I fuoi antichi popoli erano 
i Bufei , 

i Parecontaceni , 
i Strucati, 
gli Arizanti, 

ì Budi , e i Magi . oggi que- 
lla regione comprende quel 

S aefe che contiene il regno 
el Seruan , e Gilan come det- 
to abbiamo , con alcuni altri 
fopra la riviera del mar Caf- 
pio . Ivi è la regai città di 
. Tauris. 

Mcgara città greca nel paefe d* 

Atene 


Digitized by Google 


( XIX. ) 


Atene . Mecara ovvero Isola 
delle Sirene. 

Megara città in Sicilia . oggi è 
detta Augusta , ed è quali dif> 
fatta . 

Mela fiume della Natòlia .La Me- 
ra , fecondo il Nardi, e fecon- 
do altri Gensui. 

Mela fiume in Sicilia, oggi fi chia- 
ma il Fiume di S. Giuliano . 

Mela fiume in Armenia : minore . 
Genesici . 

Mcletc fiume chiamato da Agatia 
Elaite nel proemio all’ litoria 
Boea. 

Mclibea città di TefTaglia. 

Melo Ifola ovvero citta,eMelj 
popoli . ora fi chiama Milo 
I fola nell' Arcipelago dirim- 
petto alla città di Malvada 
nella Morea . Ella è di tutte 
piu ritonda , ed ha 80 miglia 
di circuito’ 

Memnomiao Memnone città dell* 
Egitto ,conofciuta da Tolomeo. 

Mcndcfia bocca del Nilo, detta 
Mignon, fecondo il Molezio. 

Menfi città. Menchis e Milzir, 
fecondo il Portello . 

Menda città, forfè M endela nell' 
India fra terra de’ Carrei ,co- 
nofeiuta da Tolomeo . 

Meotide palude fra 1’ Afia , e 1’ 

. Europa . oggi mare delle Za- 
bacghe o delle Sabacche : da 
noi altri mare della Tana , e 
mar bianco s" addimanda . Ipo- 
poli abitanti d'intorno, già dal 
nome della palude , Meotidi ap- 
pellati , aderto fono i Tartari 
Precapiti , li Circafii ed altri 
Tartari . 


Merio rtagno , forfè la Mcridc 
di Tolomeo . 

Mcroe città da Giofeffo detta Sa- 
ba: cMcroe Ifola del Nilo, fe- 
condo il Negri. 

Mefambria città fituata alle ra- 
dici del monte F.mo. 

Mcflana già Zanclea città di Si- 
cilia. oggi Messina. 

Meflenia o Meflcna città vicina 
a Corone in Morea . è forfè 
Siambicaj ma fecondo il Ma- 
gmi. MATTAIA , MoSSENIGA,e 
Nisin. 

Metaponto già città di Calabria, 
era difeofta da Siro d’ Eraclea 
18 miglia . ora è totalmente 
ruinata , e quel luogo chiama- 
fi Torre di mare . Terra di 
Calavria. Diede gran fama ad 
erta Ippafo uomo dotto , difee- 
polo di Pitagora. 

Metinna è un luogo dell' Ifola 
di Mctclino, nell’Arcipelago, 
ed è forfè quello che fi chia- 
ma Metelino , non la città 
principale ma un’altra di mi- 
nor nome. 

Micale promontorio, forfè Pon- 
tamica, fecondo Gio: Lucio. 

Micene città d’Argia ,conofciuta 
da Tolomeo . 

Micenei popoli della Sicilia. 

Micono Ifola una delle Cicladi. 
Micole oggi dal Negri e dal 
Sofiano detta. 

Milafla Cartello. Messi. 

Milcto la prima città dell’ Ionia. 
Melasso nella Natòlia. 

Miliade provincia in Afia nella 
Licia, che fecondo Tolomeo in 
sè comprendea quelle città : 
c a Poda- 
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Podalea , Nifa, Coma, c Con- 
dica o Candiba, fecondo Pli- 
nio . 

Miman monte in Alia , forfè Mi- 
macc di Tolomeo. 

Minia Ifola nel mar Mirtoo , e 
Minj popoli. 

Minoa Colonia de’Sclinusj. oggi 
Minoio , fecondo il Molczio. 

Miriandro città della Soria fui 
Golfo di Laiazzo: c forfè Can- 
oe lon a. 

Mirina città dell’Eolia. Mahra- 
m, fecondo il T.cunclavio. 

Milla provincia. Tolomeo la di- 
vide in maggiore ed in mino- 
re . oggi Sirvia e Bossina ; 
ma dalCaflaldo Blrsia s' ap- 
pella . Fu in quella regione 
dianzi Lampsaco Greca città, 
Colonia de’Parj all’ Ellefpon- 
to dirimpetto di Gallipoli, la 
qual c fovverfa,ed il luo luo- 
go fi chiama dal Negri Aspi- 
co, dal Sofiano I.ampsico ,ma 
dall' Ol viario Circe. 

Mitilene città di Lesbo. Mete- 
i.ino nell’ Arcipelago. 

Mio città dellTonia, polla nella 
Caria. 

Mololfi popoli d'Albania. 

Moine n fi città dell' Egitto diltin- 
ta da Menfi j fi vedi la fua 
fituazione nella Carta Geogra- 
fica da noi polla. 

N 

N A pari fiume della Sitia, for- 
fè ora il Driester . 
Napoli città in Tracia , oggi 
detta Cristofou. 


Napoli di Egitto o città Nuova: 

Napoli città in Morea. Napoli 
di Romania , fecondo il So- 
fiano . 

Nafio Ifola , una delle Cicladi. 
oggi viene addimandata Nicsia 
dal Sofiano c dagli altri ; ag- 
gira 8o miglia , c prima era 
detta 1’ Isola di Venere , po- 
feia Dionisia. Si nominoetian- 
dio Sicilia minore per la Co- 
pia del frumento che vi nafee- 
va. Ella c alla villa, bella e 
molto fertile , ed in lei fi ri- 
trova quella forte di marmo 
che i Greci diconoOfites, c i 
Latini Serpentino, di verde co- 
lore fpano di lividette mac- 
chie. Quivi anco s'ha la pie- 
tra Smeriglio. Dicefi , che qui- 
vi fi fente una fpecie di vcÈ- 
pa,la cui puntura induce agli 
uomini la morte. 

Nato Ifola detta anco Prosopite, 
Gf.zat, ed Eddheb, quali Ifo- 
la d'oro. 

Naucrate città d'Egitto nella Li- 
bia marmarica, conofciuta da 
Tolomeo . 

Neone città di Focide. 

Nello fiume, ora Cetina o Zeti- 
na, fecondo Gio: Lucio. 

Nilo fiume. Qyello fiume ha va- 
r j nomi , de'quali fi danno an- 
co diverfe ragioni. Percioche 
da Diodoro dicefi Oeto , cioè 
Aquila per la velocita del fuo 
corfo intorno alle Cattaratte . 
Da Egittio Re,EciTTo,il qual 
Re volfc anco che la Provin- 
cia fi nominafTc del fuo nome. 
Fello vuole che fi chiamafic 
Melo 
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M«o , ed Euftazio c Plutarco, 
Mela . Ccdreno ed Epifanio 1‘ 

' addimandano Chrisorra, cioè 
producitor dell'oro. Dionigio 
il dice Siene. Fu etiandio già 
dettoSiRisr , Tritone , Dirioe , 
Asriro, ed Astabora . Nelle 
facrc lettere egli è nominato 
Seor o Sior , cioè torbido, per 
il fango che feco nell’Egitto 
porta. Ed anco Geon e Fison. 

‘ Ma egli fu addimandatoNiLo, 
dal Re Nilco che il refe uti- 
le agli agricoltori . E' dagli Egi- 
' zj chiamato Noim, dagli A bif- 
fini , per teftimonio di Barrio , 
Tacni oAbani, come afferma 
Marmolio. Gli Africani il di- 
cono Nil , e gli Abitanti lui 
vicini, Taccasj ed Ab ani. So- 
no dagli Scrittori date varie 
opinioni, e quali tutte incer- 
te, dell’origine di quello fiu- 
me . E' però apertamente ma- 
nifeflo,ch'egli come pone To- 
lomeo , non na£ce dai monti 
della Luna, ma da un grandif- 
limo lago che è dell' Etiopia 
fuperiore fra il Regno diMa- 
nicongo ed il Territorio di Bo- 
nomotapa , e di lunghifTìmo 
tratto corre con ritorti Aulii, 
per molti e diverfi paefi, for- 
mando piu Ifole , delle quali 
tutte, grandilTìma e chiari ffi- 
ma è Meroe, la quale poiché 
egli ha ben ftretta ( dice il 
Ts'egri ) in fcftelfo raccoltoli , 
acquifta ogni forza, ed allora 
per un pezzo vago , e fuori 
delle rive fcorrcndo , inacqua 
iCampi; ma di nuovo rifume 


in un alveo 1* onde in molte 
parti fede, c per falli fcorrcn- 
do vien fuori trabocchevole 
nelle cattarattc che fono cer- 
ti lopracigli di monti, nella 
fuperiore parte piani di forte, 
che poflono ricettare il fiume, 
e finifeono in precipizio , do- 
ve l’acqua di lui fi precipita. 
Ma entratto nell’Egitto, egliè 
accolto da’ monti alti da tutte 
le bande, perche difperlò per 
convalli cd angufiie , fa gran 
feorfi , quali fino al Delta , per- 
cioche quanto erti fi difendo- 
no e fra sè s" allontanano , 
tanto il fiume fi difonde e li 
rannicchia, ed a diverfi ma- 
niera vien a figurare la re- 
gione abitabile} dopoché indi 
tacciato, li fparge per li cam- 
pi ricevendo il fuo còrfo na- 
turale. Quando il Nilo va per 
la provincia dell'Egitto, egli 
è , come afferifee Bellonio , 
grandiflimamentc limile al Pò 
fiume dell’Italia , fpccialmen- 
te da Ferrara infino alla fua 
bocca , percioche può ( fico- 
me egli ) navigarli a fparfe 
vele , ed a feconde cd a con- 
trarie onde. Molto difeordano 
gli antichi Scrittori d’intorno 
al numero ed a’ nomi delle boc- 
che del Nilo , che altri le 
mettono fette, come Pomponio, 
Strabone , Diodoro, ed Erodo- 
to} cd altri con Tolomeo le 
fanno 9} ma Plinio le confti- 
tuifee undeci , tuttavia i piu 
moderni affermano , che oggi 
fono 3 ò 4 follmente , come 
Gugliel- 
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Guglielmo Tirio e Pietro Bel- 
lonio degni tefiimonj di ve- 
duta, ed altri ancora. Pcrcio- 
chc egli, quattro miglia fotto 
l'Alcairo,fi parte in 4 rami, 
due de' quali fanno due prima- 
rie c navigabili bocche cioè il 
Golfo Pf.ll sio dove è Damia- 
ta ed il Canopico o Eracleo- 
tico dove è Rossetto . Non- 
dimeno al tempo della fua inon- 
dazione piu rii fono naviga- 
bili , che in erti il fiume vie- 
ne per diverfi luoghi guidato- 
Perche nel tempo che reità d‘ 
inondare , non fono quelli 
fleffi rii per gran naviglj na- 
vigabili , rifpetto de' luoghi va- 
dofi e delle paludi che infidio- 
fe in loro fi nafeondono, pof- 
fono bene paffarfi a guazzo . 
Scrivo'no che da quello fiume 
noncfala aura veruna, e che la 
fua acqua è oltre l’ altre di tut- 
to il mondo foavillìma , forfè 
perche è tenuiffima c cotta al 
Sole, o perche corre lontano. 
Il tempo della fua inondazio- 
ne nell'Egitto comincia intor- 
no a' 17 Giugno, nel qualtem- 
po per quindici fiumi che v* 
entrano, crefce 40 giorni con- 
tinui, ed altretanti ferefee, il 
che occorre quando 1 ‘ Etiopia 
di là dall' Egitto è lavata dall* 
eltive pioggie, particolarmen- 
te negli ultimi monti, le qua- 
li ceffate, ceffa l’inondazione; 
la qual cofa certo è mirabile , 
che queflo fiume crefca quan- 
do gli altri fiumi diferefeono, 
c dilcrcfca quando elfi credo- 


no . Nelqual intervallo di tem- 
po, cioè dal principio del fuo 
accrefcimento fino al fine del- 
lo ferefeimento , fi veggono le 
città e le terre murate dell' 
Egitto, effere come Ifolejlm- 
percioche fono fituate in piu 
eminente luogo, per fchivar fi- 
cure le fue inondazioni; onde 
non fi può andare allora fenon 
con barchette, o nuotando. In 
uel tempo anco gli animali 
eri quali tutti s’ annegano , e 
quei che rimangono, fuegonfi 
a' piu alti luoghi, ma i dome- 
ilici fono da’ lavoratori nudri- 
ti nelle Halle chiufi con la pa- 
ftura, che avanti, loro perciò 
prepararono. Dice Seneca che 
le genti dell’ Egitto provano 
gran letizia quando non veg- 

{ jono le fue terre. Ma dclNi- 
o abbaftanza fia detto. 

Nino città . Ninive o Ninove . 

ora piciol luogo. 

Nifea città in Alia nella Margia- 
na, conofciuta da Tolomeo. 
Nilà città fopra la Soria. Da To- 
lomeo è detta Scitopoli , po- 
lla nel paefe che fu detto De- 
capolis vicina al fiume Gior- 
dano, dalla banda di Arabia, 
ora quel paefe è una parte di 
Terra Santa. C'è anco un al- 
tra Nifa città d' India . oggi 
Nisabul detta. 

Noe fiume. Sithnizo , fecondo il 
Peucero. 

Nomadi popoli fono liNumidi nel- 
l'Africa vicini al regno d'Algeri. 
Nova città. Cartello in Pailene. 
Novo muro città in Eolia. 

O 
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- ia fui fiume Sperchio , quali 
O per mezzo lo llretco di Corinto . 

OrdiUò fiume della Scitia. 

O Afi città, maggioree mino- Orico porto. Orco , fecondo il 
re. La maggiore chiamata Negri. 

Gadmez , fecondo il Zieglero. Oropo città nel Contado d’ Ate- 
La minore Azagar , fecondo ne. Susamo. 
il Bartio. > .. . Offa monte della Teffaglia . mon- 

Oaffo Cartello di Creta . Oassia te Cossovio , fecondo il So- 
appo Varone. s fiano. 

Oceano mare d'india. Golfo di Otro monte della Teffaglia. De- 
Cambaia. Germanico; mare di laca . 

terra Tcdefca. Orientale; ma- 
re della Cina . Occidentale ; P 

mar di Spagna, Golfo de las 

yeguas • 1) Aflagonia provincia di Gala- 

Ofrineo città. A tia o Gallogrecia . oggi da 

Olene. ora Canigriza o Cami- alcuni è chiamata Flagania , 
niza. ed anco Rosi, fìtuata al mare 

Olimpia dov' era il tempio di Gio- Eufino, da cui fecondo piace 

ve, era città d' Elide nel Pe- a Tito Livio e ad altri , uiciro- 

loponnefo vicina al fiume Al- no i popoli nominati Eneti, che 

feo da quella parte che mette ora fono i Veneti popoli dell*, 

capo nel mare per mezzo l’Ifo- Italia chiariflìmi. 

le Strofadi, ora dette Strivali. Palertina particolar provincia dcl- 
Caftel Lareganico. la Siria , è molto fegnaiata e 

Olimpo monte della Teffaglia . celebre per i luoghi , e per 1' 

Laca, fecondo il Negri, ad al- imprefe che in elfi fatte , la 

tri piace che per anco T an- fcrlttura facra commemora , 

tico nome ritenga. . fotto cui , come fiotto generai 

Olinto città in Tracia: fu famo- nome comprcndefi 1* Idumea , 

fa per 1’ affedio del Re Filip- la Giudea , la Samaria , e la 

po di Macedonia , dal quale Galilea ; fu anticamente det- 

prefa fu rovinata, e dagli Ate- ta CANAAM,daCanaam figlivo- 

niefi finita di diftruggere. era lo di Cam , i cui figlivoli di- 

fra il monte Ato e Pailene ftribuirono fra se querta terra, 

città . E cotal nome ella ritenne fin- 

Onocone fiume della Teffaglia. che fu occupata dagl'Ifraelli- 

Opi città vicina al Tigri. ti, da' quali pofeia Israelle fi 

Orbelo monte. Karopnitze , fe- nominò . Tolomeo ed altri 
condo il Lazio. { nominarono querta terra ter- 

Orcomeni popoli erano nell' Aca- ra Palestina da’Palcftini po- 
poli 
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i poli di gran nome per la pof- 
fanza loro, e per le guerre che 
fecero ; li quali anco fono nel- 
le facre lettere chiamati Fin- 
stym . Fu anche già detta Ter- 
ra di promiflìone , come c da 
facri libri manifcfto ; ma ora 
volgarmente fuolc addi mandar- 
li terra Santa . 

Fallene detta prima Fiegra, ora 
Patasenes , fecondo il Mole- 
zio, da altri Targo. 

Pamilo fiume della Teflaglia . Pa- 
NIZA O LaNIZA. 

Panfilia provincia d’ Alia minore, 
con un fol nome fi chiama 
Caramania : oggi però la no- 
minano Setilia, e fi divide in 
due parti. Quella che guarda 
Settentrione fi chiama Cara- 
man, c quella che è dalla par- 
te del mare , Scasdelorum . 
La fua riviera di mare, fecon- 
do alcuni è da Cento cinquan- 
tamila palli . Sono in quella 
le città, Perga, al Fiume Cat- 
taratto, fra terra, Sida e At- 
talia , oggi Sattalia o Setilia , 
maritime, delle quali fi fa men- 
zione negli Atti degli Apo- 
ftoli. 

Pangeo monte. Malac a e Casta- 
gna, fecondo il Bcllonio. 

Pannonia provincia d’ Europa . 
Due fono le Pannonie: la Pan- 
nonia fupcriorc , oggi detta 
Austria: e la Pannonia infe- 
riore che fi chiama Ungheria. 

Panormo porto . Palermo dalMo- 
lezio detto. 

Panticape fiume . Conscavoda , 
fecondo il Mercatore . 


Papremi Cartello . Si vegga nelle 
carte Geografiche da noi polle. 

Parione citta. Pario, fecondo il 
Sortano, e Pariso , fecondo il 

. Negri. 

Parnaifo monte, detto Liacura 
da Barbari , fecondo il Sortano. 

Paro lfola. Pario nell'Arcipela- 
go tra le IfolC cicladi, vicina 
a Nixia . 

Partenio fiume. Partenio dalMo- 
lezio. Dolap dal Negri. 

Partenio monte celebre d' Arcadia. 

Parti popoli nell' Alia maggiore 
circa iPerfiani. La region lo- 
ro vien nominata Partina > a 
cui dall'Occald pon fine la Me- 
dia, da Aquilone l’Ircania,da 
Oriente l’ Arta , da mezzo gior- 
no il Deferto deila Caramania . 
ora Iexdo Arach ,o pure come 
altri vogliono, Corasan, Co- 
rosan ovvero Curasan. 

Patamo Cartello dell’ Arabia . 

Patara Cartello della Licia . Pa- 
tera dal Sofìano. 

Pattia città del Cherfonnefo, nel- 
la Propontide, da Tolomeo co 
nofeiuta . 

Pattolo fiume in Afta nella Na- 
tòlia, foleva pa (Tare per Magne- 
fia e Sardi, oggi quel paefc li 
chiama Sarcum regione. 

Pcgafe o Pagafc città, era forfè 
Pcgafa Cartello nella Natòlia , 
nella Regione diCaria , o pu- 
re è forle Pcgafe nella Tena- 
glia nelli Ftioti , appo Deme- 
triade . oggi Pagafe fi chiama 
Armiro, dalla quale fi nomi- 
na il Golfo d’ Armiro . 

Fella città . oggi Zuchh i a , fe- 
condo 
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condo il Negri, e Ienizza, fe- 
condo altri. 

Pelio monte, oggi Petras , fe- 
condo il Magmi. 

Peloponncfo regione di Grecia . 
oggi la Morea . 

Pclufio bocca del Nilo. Carabes, 
fecondo il Tirio. 

Pelufio città d' Egitto, oggi Te- 
nesse o Teveze; ma altri vo- 
gliono che Pclufio, oggi Dam- 
miata s' addimandi, e lia quella 
che dianzi Eliopoli celano ap- 
pcllavafi . 

Peneo fiume della Tefiaglia. Sa- 
lampria, fecondo il Sofiano , 

-v Pezin , fecondo il Teveto , e 
fecondo altri Asababa . 

Peni popoli . Cartaginesi . 

Penta poli , avanti Efapoli appel- 
lata, e dagli Ebrei Lehahima. 
Il Girava penfa,che di noflro 
tempo quella regione Core ne 
lì chiami, il Teveto Assadib; 
ma Gio: Leone ed ilMarmolio 
l'addimandano Mesrata. 

Peoni popoli antichi dell’ Unghe- 
ria . 

Pergamo città dell' Alia minore, 
non lontana dal fiume Caico : 
coli detta, perche era polla in 
un* alta riva. Percioche anti- 
camente tutti i luoghi alquan- 
to elevati s’appellavano Perga- 
mi : ficome teftificano Svida 
c Servio. Pergamo oggi pure. 

Perinto città. Pantiro , ea an- 
co Eraclea , fecondo Leuncla- 
vio: Eraclia, fecondo Sofiano 
e Negri. 

Perfia regione d’ Alia del Sofì . Far- 
si oFares: dai Barbari Chvs 


dagli Arabi Chub e Xaismael, 
e dagli altri Seicaider. 

Perliano mare, mar rosso. 

Pidoro città in Macedonia. 

Pilo città nella Morea. Zonichio, 
e fecondo altri Navarino . 

Pindo monte. Mezzovo dal So- 
fiano detto . 

Piretone fiume della Scitia . Prut. 

Pirogran fiume, forfè Piramo fiume 
della Cilicia . oggi Malmistra. 

Pifa città della Morea. Langanico. 

Pitana città dell' Eolia , óPitane, 
da Tolomeo conofciuta . 

Platea Ifola . ora forfè Dielassa 
oCardes, fecondo il Baudbrand. 

Phitiotc o Ftiotide regione nel- 
la Macedonia, dove ora è la 
città di Armiro poco lontana 
dall' Ifola di Negroponte. 

{ regione d'Afia. Sarcum 
Eufino. mar maggiore, e 
to. f Negro, da Turchi Mav- 
L rotalassa. 

Porata fiume . 

Pofideo città, forfè Svez. 

Potidea città. Stefano crede che fia 
anco Cassandra oCassandrio. 
Priene città dell'Ionia. Palatia, 
fecondo il Negri. 

Proconcfo Ifola nella Propontide , 
ora fi chiama Marmora , c dà 
il nome a quel mare che mar 
di Marmora s'appella. 
Propontide fi dice quel mare il 
quale è da due ftretti chiufo , 
cioè dal Tracio che Bosforo 
appellali , c dal Gallipolitano. 
Et è detto Propontide dall' or- 
dine , perche e fituato innan- 
zi al Ponto j Ma oggi è co- 
munemente chiamato il mare 
d di Mar- 
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fopra i fonti del fiume Indo 
e Gange. 

Sai città d’ Egitto, regia d' A prie. 


di Marmora. 

Profopite Ifola vicin’ al Delta , 
anco fecondo il Sofiano. 
Pfitalea Ifola nel paflar Salamina. 

R 

R ligio città di Calabria . Reg- 
gio. 

Rene Ifola delle Cicladi . oggi 
Termene . 

Rodi Ifola nobiliflìma e bcliifU— 
ma, da cui il vicino mar pren- 
de il fuo nome. Fu addimanda- 
ta prima Ofiufa , Arteria , E- 
trea , Trinachia, Corimbia , 
Pceffa , Arabiria ; poi, Maca- 
ria , ed etiandio Coloifo , da 
quel famofiflìmo Coloifo. Ella 
li dilunga per 20 miglia da 
Terraferma d’ Alia, ed e ampia 
140, o come altri aflerifcono 
iif. Ha una fola citta fortif- 
fima , la quale oggi ficome pri- 
ma ,Rom fi chiama. Quella ef- 
polla è al nafcer del Sole , par- 
te in un chinato colle , par- 
te appo il lito del mare . Nel 
fuo grembo ricetta un porto 
nobififlìmo c ficuriflìmo, ed è 
fortificata ed ornata di doppie 
mura, di 13 altilfimc torri, di 
cinque rocche, c d’altri ripari. 
Rodio Mare ovvero Carpazio . 
Rodopc monte, detto V alila dal 
Ritaimero, c Rassa da Turchi. 
Rollo mare o Seno Arabico. 

S 

S Aci popoli in Alia. Beeor de- 
serto, regione fopra l’India 


oggi Sahid . 

Saitico bocca del Nilo. 

Sala città della Samotracia. 
Salamina è una città di Cipri , 
ora chiamata Famagosi a. Vo- 
gliono alcuni che 1 ’ antica Sa- 
lamina forte in quel luogo che 
al prelcntc diedi le Saline , 
quali il me demo nome ma cor- 
rotto . 

Salamina in Grecia nel Golfo di 
Egia per mezzo Corinto, og- 

f i è forfè 1’ Isola d' Elbena , 
cnche fecondo alcuni s’addi- 
manda Bikina: fecondo altri Co- 
luri, ma Costanza dal Sofiano. 
Samo Ifola chiariflìraa lìtuata fra 
1 ’ Ifola Icaria c la Riviera 
dell'Afia,da cui fi dilunga fo- 
lo cinque miglia . Prima fu 
detta Driufa, Anatemufa ,Me- 
lantilade , Cipariflìa , c Stefa- 
na. ma oggi s'addimanda Sa- 
mo. Fu a Giunone confecrata, 
e nell'Orto fi fporge , e nell* 
Occafo per la navigazione in 
giro di 80 miglia, o come al- 
tri dicono, di 87. In lei fiori- 
va la città Samia che giaceva 
all' Aulirò, con un porco buo- 
nirtìmo , c con un Arfenale j 
ma ora col tertimonio di Rei- 
lonio, è per timor de' Corfa- 
li , deferta e quali abbandona- 
ta tutta per modo, che non v* 
ha pure un villaggio : e per 
tal rifpctto non vi fi veggono 
bcrtiami. 

Samotracia regione poco lontana 

dallo 
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dallo Aretto di Gallipoli nel dano Sandàliote dall ' elfi gie 
Golfo di Caridia. oggi Saman- che tiene della fuola del pie- 
dracht . de . Quella da Settentrione li 


Sarootrace fiume che ha 1 ’ acqua 
torbida ma dolce , la quale 
anco nel mezzo della State è 
tanto fredda che pare aghiac- 
ciata. Il Verno per le grandi 
acque che vengono da’ monti, 
egli li fa piu rapido , ed mon- 
da un cert* ampio prato già 
nominato Dori, nel quale non 
fi fabricano cale per uomini, 
ma vi fi nodrifeono armenti , 
e fi coltivano giardini per gli 
citivi frutti. Mette in quello 
fiume il Tearo il quale è di 
tutt ’ i fiumi di quella regione 
il migliore a curar le mala- 
rie e la fcabia degli Uomini c 
de* cavalli , ha 38 fonti che 
nafeono da una medefima pie- 
tra , parte freddi , parte cal- 
di, della cui acqua dolcillima 
e limpidifiìma compiacciutofi 
Dario, v' creile appretto una 
colonna, nella quale fcrifle la 
fila lode in Greco. 

Samotracia , 1 * Ifola alla bocca 
della Tracia , a differenza 
di quella Samo, eh' è in A- 

- fia .• 

Sardegna, Sardo, o Sardi ria Ifo- 
la grande e molto pari alla 
Sicilia, cofi nominata da Sar- 
do figlivolo di Ercole che ve- 
nendo di Libia occupò quell’ 
Ifola, per.l' innanzi a teftimo- 
nianza d’ Arillotilc e di Plinio , 
detta Icnlsa. Marziano la di- 
ce corrottamente Signora , e 
Timeo ed altri T addiman- 


porge in Aulirò, ed è piu lar- 
ga in Occidente, che in Orien- 
te, dalla parte che giace alla 
Corfica da Settentrione , a cui 
Ila lontana otto miglia fola- 
mente. Il qual intervallo cer- 
ti rellringono in pochi fcoglj 
detti 1' Isole Tafrosse , e chia- 
mano Tatros quel filetto che 
è fra la Corfica ed ella Sar- 
degna. Dall’ Oriente c bagna- 
ta dal mar Tirreno , dalla 
qual parte ha la Sicilia oppo- 
fia, da lei difgiunta 200 mi- 
glia di corfo di vela. Dal m?z- 
zo giorno 1 ' Africo mare T 
inacqua, dittante dall’ Africa 
piu o meno di 160 miglia. Ma 
dall’ Occidente ha il mare da 
sè addimandato Sardo , nome , 
che come piaque ad Eratolle- 
ne , arriva infino allo ftretto 
di Gibilterra . Strabone mette 
il tuo circuito di 300 miglia , 
Plinio di j/?2 ,ma altri di 65 o. 
La fua lunghezza tuttavia da 
Settentrione in Aulirò c allo 
ftelfo Strabone di 220 miglia, 
al medefimo Plinio di 188 , a 
Tolomeo di 134 ,cd a piu mo- 
derni di 240 , ma fecondo le 
tavole del Mercatore 180 mi- 
glia, nè piu larga è di po, e 
che circuiflè come anco Stra- 
bone infogna , non piu di 300. 

Sardi città, era nella Natòlia fu 
la riva del fiume Pattolo , poco 
lontana da Magnefia . oggi fi 
trova ancora quella Magnefia , 
d 2 ed il 
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e8 il paefe circonvicino fi Greca voce fi dice Apanomf- 

chiama Sarccm regione. ra, c giace all’ Occafo ed al 

Sarga città, forfè laSariga diTo- Borea: ed Inferiore che pur 

lomco, perita in Aria region con Greca voce nomali Ca- 

d'Afia. tomerea, oppofta all'altra. 

Sarmati popoli . Sybierai , Ca- Sciona città in Pallenc . Scion 
ranesi , Tartari ,c Moscoviti. dallo Stefano. 

Sarmatia d’ Europa . Rossia : Sciro Ifola nell' Arcipelago . Sci- 
IIiasca c Nera. ro. è poco lontana dall’ Ifola 

Sarmatj popoli. Con generai no- di Ncgroponte. 

me: Tartari c Moscoviti. Scitia è un ampia regione fetten- 
Scnmandro fiume della Natòlia. trionale , diftefa da India in- 
oggi Simore. fino alla Germania > che ha da 

Sciato Ifola dell’ Arcipelago , coll una parte il mar maggiore, 
detta anco dal Sofiano, ma fe- dall’altra i monti Rifei . oggi 
condo altri , oggi Schiati s’ Tartaria . 
addimanda, meno di dicci mi- 1 f d’Europa. Tartaria Mi- 
glia dittante dal continente , * L nore e Rossia. 

con un Cartello nelle pietre . S d* A fia. Tartaria la gran*-» 

Scilace città , forfè la Scillacio j c j_ ? df. . 

di Tolomeo. t - ” rtrà il monte Imao. Tar- 

Scilleo promontorio. C avo Scili i ’ < tari occidentali , Ina- 
Scio o Chio Ifola nobiliflima fra C gaischi , Pericoschi . 

Samo e Lesbo. Diccvafi prima \di qua dal monte Imao . 

Etalia, Etale, Macridc, e Pi- ? Tartari orientali , 

tuifa, ma volgarmente ora s’ C maeriti ,di Bargia, di 

addimanda Chio o Scio: alla Chiozza , di Tangut. 

Turchefca Saches , ed alla Per- Scolonc o Scolo, era un villaggio 
fiana Seghex . Ella s’ allonta- di Beozia apprelfo il monte 
na dall' Ionia provincia dell’ Citteronc pollo in luogo afpro 
Afia minore per via d’un ftret- cd ingiocondo . 
to di mare , clic fecondo gli Sebennito bocca del Nilo. Stu- 
antichi ftrigne dieci miglia , rioni, fecondo il Negri, 
fenza fcoglio alcuno. Ma 1 mo- Selimbria cartello. Selombria dal 
derni fcrivono che non n’ ab- Molezio, Selii rea dal Sofiano. 


braccia piu che quattro. Ha 
la navigazione d'intorno di 124 
miglia , o come altri dicono , 
di 120, ed c piu lunga che 
larga. Ma trovo, eh' ella è da’ 
moderni in due parti divifa , 
cioè in Superiore fa quale con 


Serbonidc palude. Stacnone det- 
ta dal Negri, Golfo di Tene- 
sn dal Pineto. 

Sermila citta Greca. 

Setto città , forfè Saracina j ma 
fecondo alcuni è ora pure det- 
ta Sesto in Europa prclfoGal- 
lipoli 
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lipolì dirimpetto ad Aneo nell’ 
entrare della Propontide. 

Sibari già città di Calabria, da 
Crotone simiglia dittante, fe- 
condo Strabone e Plinio . ora 
Cochile , fecondo il Barri , Sa- 
baro, fecondo il Mazzela. 

Sicania. Sicilia. 

Sicione città della morea . oggi 
Basilica. 

Sidone città di Soria . Tripoli 
di Scria la vecchia. 

Sidone città maritima di Terra 
Santa . Siada o Saida , opure 
Said . 

Siene città della Tebaidc . oggi 
Asna, fecondo Gio: Leone. 

Sifno Ifola una delle Cicladi, la 
quale innanzi fu nominata Me- 
ropio ed Acide, ora vien chia- 
mata Sifano, fecondo il Sofìano. 

Siloe promontorio . Il Ramufio 
dubbiofameate lo chiama Caso 
Cantini . 

Sindo città nel mar della China, 
da Tolomeo conofciuta 

Singa città della Soria , conofciu- 
ta da Tolomeo . 

Sinopc città . Sixade detta da* 
Turchi, Prodapas da Calcon- 
dila . 

Siracufa città di Sicilia pretto il 
promontorio Paciino ora Ca- 
po Palfaro . Dura il nome an- 
tico . 

Siria è una regione dell' Atta mag- 
giore pretto la Giudea . Tutta- 
via alcuni addimandano Siria 
tutto quel paefe eh' abbraccia 
la Fenicia , la Paleftina , la 
Mefopotamia, e la Babilonia. 
Adelfo Soria e Siam. 


I maggiore. Curdi Popoli. 
minore . Soria propria. 
Celefiria . Paese di Da- 
masco. Bocca e Bocrl- 
balbec. 

Hecatompoli. Paese d’A- 

I.EPPO . 

Fenicia. Soria maritima. 
Siria montana . Paese d* 
Orfa . 

Sirj popoli d' Atta. Mori diSo- 

RIA . . | 

Siuf città d'Egitto. 

Smirna città. Smirna oggi pure.’ 
Soli città in Cilicia, fu anco det- 
ta Pompeiopoli , ed è fui ma- 
: re poco lontana da Tarfo, . 
Sparta città .oggi Misitra , fecon- 
do il Eaudbrand. 

Spcrchio fiume. Secondo il Sofia- 
no Aoriamela. 

Stagiro città Greca . Libanova , 
fecondo il Baudbrand ed il So- 
fiano , Stilar dal Negri, cMa- 
cra dal Nicctta. 

Stentore lago in Tracia . 
Stimfalio lago, altramente Girtone. 
Strima citta de' Tettali. 

Strimone fiume. Stromona , fe- 
condo il Sofìano. Radino, fe- 
condo il Nardi. Marmora dal 
Bellonio, c Rendive o Rendi- 
vo da altri. 

Strofadi fono due Ifolette dittanti 
?o miglia dal lito del Pelopon- 
nefo verfo Elide, oggi le Stri- 
vali dette . 

Sunio, è forfè quel promontorio 
nel paefe d' Atene in Grecia , 
che ora fi chiama Capo delle 
Colonne . 

Sufa . Sustra o Sus. 

T 
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T 

T Aconfo Ifola , forfè Asuan, 
fecondo il Zieglero. 
Tanagra città in Acaia. Talan- 
di appo Tebe nella Beozia fo- 
pra il fiume Ifmeno. Vi è un’ 
altra Tanagra in Perfia nel pae- 
fe Paretacine che è oggi il 
Regno di Cusistan . Quella 
però dal Cartaldo Anatoria 
appellali . 

Tanai fiume fra gli Sciti ed i 
Tartari: e divide l'Europa dall’ 
Alia. Tana- e Don. 

Tarento o Taranto . ritiene 1* 
antico nome. 

TartclTo mercato c Tartclli po- 
poli, regione di Spagna circa 
la foce del fiume Bcti . Los 
Campos de Tarif , chiamati da- 
gli Spagnuoli . 

Tafo o Taflo Ifola da Tolomeo 
chiamata Talafia , già come ad 
Eufebio ed a Plinio piace, fu 
detta Etia ed F.tria , ma og- 
gi T asso appellali. Ella è alla 
Tracia prolfima , fra le bocche 
del fiume Ncffo ed il monte 
Ato , bofehereccia , fertile, e 
molto popolata. Ilfuo circuito 
n'è dato dal Negri, di 40 mi- 
glia, e da altri di so. Ha ella 
una città del medefimo nome, 
fituata in piano preffo un gran 
Golfo al Settentrione. 
Tauchira Cartello. Toacara ov- 
vero Trocara . 

Tauro monte d'Alia fopra ogn’ 
altro grande . Canibel , Bacras 
o Gui.ich , ed altri altrimen- 


ti lo chiamano , come dice 1* 
Ortelio . 

Tauro. Monte nero . Capo di 
S. Croce nella Sicilia. 

Tauro monte altiflìmo c gran- 
di filmo di Germania; nomina- 
to da alcuni Scitico, ed è cir- 
ca le Paludi Meotide ed il 
mar Cafpio o di Bacìi ed il 
mare Settentrionale. 

Tearo fiume della Tracia, met- 
te capo nel Samotrace : cu«- 
ra la Scabia ed altre mala- 
tic ; ha 38 fonti d’ una rteffa 
pietra, come fupcriormcnte det- 
to abbiamo in parlando del 
Samotrace . 

Tebaide region d‘ Egitto. Zayth. 

[ Citta di Macedonia . Zi- 

TON. 

Città di Beozia in Gre- 
cia. Stibes e Pouman- 

DRIA. 

la grande d'Egitto. Sye- 
ne. Altri vogliono che 
ritenga il nome antico. 
Tegca degli Arcadi. Muchli dal 
Laonico c dal Negri. 

Telcboa fiume, forfè ‘ch'era qual- 
che fiume che paffava per li 
Teleboi popoli dell" Etolia , in- 
fami per li latrocinj ; o pure 
era qualche altro fiume che 
paffava per Teleba città dell* 
Albania in Alia. , , 

Telo Ifola nel mar Carpazio. 
Tcmpe. ora Licostomo . 

Tenaro luogo, ora forfè Maina. 
Tcnedo Ifola. Giace preffo l'EI- 
lefponto , diftante folamcnte 
cinque miglia dalla Terraferma 
dell 'Alia, dove s’ ha il pro- 
monto- 
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molitorio Sigeo . Il fuo giro 
mifura dieci miglia . Ma ella 
era dianzi, come atteftaEufta- 
zio, nominata Calidna e Leu- 
cofrin , ed anco , a relazione 
di Plinio , Fenice e Lirneflo j 
ma ora per autorità di Soda- 
no, è chiamata Tenedo. 

Tenolfola una delle Cicladi , che 
Ariftotile dice Idrufa , ed al- 
tri Ofiufa l'addimandano peri* 
inopia dell' acque j ora fi chia- 
ma Tina o Tine . 

Teno città dell'Eolia. Tina. 

Teo Cartello, ora Susor , fecondo 
il Teveto. 

Teraliola nell’ Arcipalago , difta 
da Sunio promontorio, quafi 

; 50 miglia, et è da certi no- 
minata Eleufine, da una città 
in erta di cotal nome . Gozi 
fecondo il Negri e T Ortclio . 

Terambo città in Pailene. 

Terma città in Alia, conofciuta 
da Tolomeo. 

Termodoonte fiume della Natò- 
lia nel Ponto Polemoniaco, no- 
bile per le Amazoni : è forfè 
quel fiume che tocca Limonìa 
la quale era forfè Polcmonio 
appo il mar maggiore . 

Termopile è un monte che tra- 
veda tutta la Grecia , comin- 
ciando da Leucade che è Santa 
Maura, e finifee fopra il mar 
Egeo ora Arcipelago , ivi fo- 
no molte anguftie faraofe per 
molte battaglie fatte da diverfi 
Eferciti , fra le quali anguftie ,la 
piu famofa c quella checnelli 

. Locri Epicnemidj , dove era 
una città pur detta Termopi- 


le o Termopidc vicina a Scar- 
fia e 1 al fiume Hoagro porta fo- 
pra il monte Oeta , dove fu 
fatto quel famofirtìmo fatto d’ 
Arme tra Pcrfiani c Greci, ed 
altre volte fra Romani e Ma- 
cedoni. 

Stretto della Morea. 
Mezovo . Montagna di 
Grecia . 

“!?■ Bocca di Lupo . Stretto dì 

P C ’J~ montagna ne* confini di 
L Schiavonia . 

Tefpia città e Tefpiefi popoli 
nella Grecia appo il monte Eli- 
cona, poco lontani dallTftmodi 
Corinto . 

Tefproti popoli d‘ Epiro. 

Tenaglia region della Grecia , po- 
rta fra l'Attica e la Tracia: ed 
è montuofa e famofa per incan- 
telmi . oggi Comenolitari , e da 
Antonio Geufreo, Tumenestia. 

Tibareni popoli erano nel Ponto 
Polemoniaco vicini al fiume 
Termodoonte . 

Tini popoli, fono forfè quelli dell' 
Ifola di Tinia ora detta Feno- 
si a nel mar maggiore, vicin* 
al paefe di Calccdone. 

Tiranto fiume della Scitia . Ti- 
besi . 

Tigri fiume. Tigil dal Caftaldo, 
c Tigil dall'Ortelio. 

Tirca Ifola. Buroucna , fecondo 
il Negri. 

Tire fiume della Scitia . Nester , 
o Niester. 

Tircte fiume. 

Tiro città. Sur , fecondo molti , 
ed anco Saitto. 

Tirrenia. Toscana. 

Tmolo 
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Tmolo fiume e monte. Il monte 
chiamali, fecondo il Leunclavio. 
Tomalitze. 

Torona città Greca . dal Negri 
Parca o Perca . 

Tracia regione larghillima di 
Europa vicino alla Mifia e la 
Macedonia ; nella quale èCo- 
ftantinopoli , et ha dalla par- 
te di Settentrione il Danubio, 
da quella d‘ Oriente il Mar 
maggiore, e da quelle di mez- 
zo di l’Arcipelago, ora Roma- 
nia PROPRIA . 

Trachi nia regione fra la Cilicia 
e la Panfilia che con piu cono- 
feiuto nome fu poi chiamata 
Ifauria. Quella regione è vi- 
cina ad Iconio ora detta Co- 
gna, o pure è il Territorio di 
Trachinio città d' Etolia in 
Grecia. 

Trachi città, da altri Trachin. 

Trezene città e Trezeni popoli, 
fono forfè quelli diTRtzENnel 
Peloponnefo fui fiume Panifo 
óra detto Spinazza , poco lon- 
tani da Corone , o pure fono 
quelli diTroicena nel paefe d‘ 
Argos appo il Promontorio 
Scilleo ora detto Capo delle 
Colonne in Morea. 

Tribali popolo Scitico prclTo i 
Misj e 1 Pannonj. Adelfo fono 
detti i Sorvj , i Rusjiani , e i 
Bulcaresi . 

Triopio paefe de’ Gnidi . Capo 
Chio, fecondo il Sofiano. 

Tritone o Tritonide palude . ora 
lago di Caps o Capes . 

Troade regione, era quel paefe 
di Natòlia , che guarda il ma- 
f IN £ D£LL 


re per mezzo l’ Ifola di Tene- 
do, ed oggi li comprende nel- 
la regione Belcangil . 

Troia città dillrutta nell’ Alìj 
minore. Troia. 

V 

Erme fiume Indico. 

Umbri popoli fopraIaTo£- 
cana , le citta de' quali fra 
terra, come piace a Tolomeo 
erano , Pitino , Tiferno ora 
citta’ di Castello , Foro di 
Sempronio, Ifvio, Eli o Esio 
ovvero Sciesi, Pcrzia o Peru- 
gia , Sentino , Efifio ovvero 
Asisi , Camarino o Cameri- 
no, Nuceria o Nocera $ ma le 
Orientali erano Aarna o Ila 
l’ Amate di Plinio , Turde o 
Silio Tuder , Foro Flami- 
nio o Ila Fuligno , Spolctio, 
ovvero Spoleto , Menania o 
Ameria o Amelia, Narnia q, 
Narni, ed Ocricolo. 

Volturno. Capua. 

I M -* 

z 

Z Anelea città di Sicilia, ora 
Messina. 

Zazinto Ifola . ora volgarmente il 
Zante e prima Tirrca . S’allon- 
tana dalla Morea 20 miglia , 
e ne circuifle 60 di naviga- 
zione. Tiene una Terra mu- 
rata del fuo nome , polta in 
colle fopraftante al mare. 

Zoa città fondata da Batto. 

Zona città della Samotracia. Zo- 
ne dallo Stefano. 

A TAVOLA. 
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aggiunta 

Di alcuni nomi antichi e moderni 
contenuti nella Iftoria 


D’ ERODOTO ALICARNASSEO 
E NELLA VITA D’ OMERO . 


A 

/ci fiume in Sicilia. Acilino. 

Agrigento. Gricenio ovvero og- 
gi pure Agrigento-. 

Alfco fiume, dagli abitarori det- 
to Rofea , come piace al So- 
fiano , e fecondo il Negri Or- 
tea ; ma da' Marinai Italiani 
Carbone . In quello fiume ca- 
dono 140 fiumi, e fana egli 
le bianche macchie c la vola- 
tica. 

Amatunta città nell’ ifola di Ci- 
pro . Famagosta , fecondo il 
Paruta, benché altri tenghino 
che fia dillrutta . 

C 

Cafareo promontorio. Figer a dal 
Negri , e Chimi dal Sofiano. 

Callipoli o Gallipoli città, oggi 


comunemente chiamata Gall*- 
ron, ma già Pattica per te- 
flimonianza del Negri} è 4. 
giornate diftante da Coftanti- 
nopoli . 

Cefalenia o Cefalonia è un ifo- 
la che colf oggi ancora fi chia- 
ma , Quantunque per 1 * addietro 
s addimandafle Melena,Samo, 
Same e Tetrapoli. Giace fra 1* 
Epiro ed il Pclbponncfo, ed è 
lunga 80 miglia , e larga 40, 
avendone 160 di circuito. 

E 

Eh> fiume,, feorre nell* Ermo in 
Lidia . 

Ereo città in Tracia , vicina a Pe- 
rinto. 

Iridano fiume in Italia , creduto 
favolofo da Erodoto, oggi il 
Pò comunemente è detto, 
e Iela 


Digitìzed by Google 


I 


M 


Ida città fabricata da' Focefi in 
Sicilia . Velia. 

Io città de’ Sciriti nella Lacoma* 
Imbro ifola vicina allo Stretto 
di Gallipoli . Lembro . 

Ircania provincia fopra il mar 
Cafpio ovvero Ircano. Diar- 


gument regione. , . , 

Ifledoni popoli della Sema , ed 
Ifledone città oggi detta Cam- 
balu ch’c la capitale del Gran 
Cam nel fito della Serica in 
Afia, la qual provincia e chia- 
mata da quei popoli iìmilmente 

Camball’ 5 e quindi ebbero on- 

ne ì vermini che ranno la leta. 
Itaca è un ifola che da Levante 
fta dirimpeto alla Cefa Ionia. 
Quella come aflerifce il Por- 
cherio è detta Teachi, o Val- 
dicompac.no , come vuole il 
Negri, o Valdicompare ,come 

piace al Sofiano e agli altri. Il 
tuo giro è di 50 miglia in cir- 
ca, ed è piu lunga che \arga. 
Quivi fu già una città del me. 

dehmo nome > patria d Uli ile . 


Maffali*. oggi Massiclia oMar# 
uglia in Provenza. 

P 

Pelufio città dell’ Egitto . Vuole 
Bernardin Corio , che oggi ha 
quella che fi chiama Belbeisj 
benché altri tenghino il contra- 
rio, come fuperiormente detta 
abbiamo . 


T 

Terme poi Tcffalonica, ed oggi 
Salonichi . 

Termaico feno. Golfo di Salo- 
nichi. 

Torona città nell' Epiro ora Al- 
bania, era fui mare dirimpetto 
all’ ifola di Corfu , vicina a 
Gomcnizza , e forfè eh' era 
una cofa ftelTa con Gomcniz- 
za ; ma il Negri vuole eh* og- 
gi s'addimandi Parca o Per- 
ca , come abbiamo dimollrato 
nella tavola antecedente. 
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dello Studio di Padoa. 


Vendo veduto per la Fede di Re- 
vifione } & Approbatione del P. 
F. Lauro Maria Piccinelli lnquifi - 
tore di Verona nel Libro intitola- 
to : Iftoria delti nove libri d Ero- 
doto Alicamafteo , con la vita d ’ Omero , e 
la Cronologia di Tommafo Gale , non v’efler 
cos’ alcuna contro la Santa Fede Cattolica , & 
parimente per Affettato del Segretario No- 
ftro,* niente contro Principi & buoni coftu- 
mi , concedemo Licenza à Dionigi Ramanti- 
ni Stampatore in Verona , che pottì efler ftam- 
pato, oflervando gli ordini in materia di Stam- 
pe , e prefentando le (olite copie alle pubbliche 
Librarie di Venezia & di Padoa. 

Dat. 25. Aprile 1733. 



( Gio. Francefco Moro fini K. Ref. 
( Andrea Soranzo Proc. Ref. 

( Pietro Grimani Cav. Proc. Ref. 


Ageflirìo Gadaldini Segtet . 

RE- 



REGISTRO. 


* ABCDE F G H IKLMNOP QJl S T V X V Z 
Aa Bb Cc Dd Ee Ff Gg gg 3 
Indice ABCDEFGHIKLMra 3 
TavoJa a b c d e . 



Ik Verona Appresso Dionigi Ramanzini MdccxxxiiI. 
COW. LICE7{Z^i DJ? SUTEFJOBJ , £ TRJflLEGlO. 
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